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Treni fermi 

stamane 

dalle 10 alle 12 

Treni fermi ■nche oggi per due ore. Con uno scio 
pero In programma dalle 10 a mezzogiorno I fer¬ 
rovieri concludono il programma di lotte articolate 
a aoategno della riforma FS, A PAG. 6 



Formale decisione dei due gruppi sul decreto antiterrorismo 


PCI e PSI voteranno uniti 


I presidenti Di Giulio e Balzamo hanno illustrato le ragioni del doppio « sì » al termine di 
un incontro - Annunciate anche iniziative per affrontare quei problemi che il provvedimen¬ 
to non ha risolto - In aula le ultime stanche battute dell’inutile torneo oratorio radicale 


Una scelta giusta 
e necessaria 


Afrttfrr .et profila lo sbloc¬ 
co dclTassurda situazione 
provocata dairostriizioni- 
smo radicale sui provvedi¬ 
menti antiterrorismo, ab¬ 
biamo ogni ragione di ri¬ 
vendicare con forza In se¬ 
rietà e la coerenza del no¬ 
stro partito in questa com¬ 
plessa vicenda. Questa coe¬ 
renza si manifesterà — co¬ 
sì hanno deciso i nostri de¬ 
putati nella loro riunione 
di ieri — anche negli atti 
conclusivi della procedura 
parlamentare, quelli che 
sanciranno l'approvazione 
del decreto. Questo risul¬ 
tato andava, in ogni caso, 
perseguito per la semplice 
e decisiva ragione che la 
situazione concreta del Pae¬ 
se (cioè la minaccia ever¬ 
siva e il perdurare del- 


l'attacco terrorista) richie¬ 
deva nuove misure giudi¬ 
ziarie, organizzative e di or¬ 
dine pubblico. Ci si rende 
conto delle conseguenze di 
un vuoto, di un'inerzia, di 
un'e.sitazione su questo 
fronte? 

L'ostruzionismo radicale 
e il ricorso, da esso provo¬ 
cato, al voto di fiducia da 
parte del governo hanno 
impedito che il confronto 
parlamentare producesse i 
miglioramenti e le modifi¬ 
che che ritenevamo — e 
con noi tutta la sinistra — 
necessarie sia per raffor¬ 
zare l'efficacia delle misu¬ 
re. sia per un più limpido 
loro inquadramento nel det¬ 
tato costituzionale. Ma nul¬ 
la di più grave avrebbe po¬ 
tuto verificarsi che la deca¬ 


denza dei provvedimenti: 
per le immediate cause 
guenze operative e, più an¬ 
cora. per l'incoraggiamento 
che ne sarebbe derivato 
agli eversori e per l'avvili¬ 
mento che sarebbe ricaduto 
sulla credibilità del Parla¬ 
mento. sull’impegno delle 
forze dell'ordine e della ma¬ 
gistratura, sulla fiducia del 
paese. 

La prima co.<a da affer¬ 
mare, dunque, in tutta chia¬ 
rezza è che il varo delle 
nuove misure antiterrori. 
smo costituirà non una scon¬ 
fitta ma un successo — 
imperfetto, parziale ma so¬ 
stanziale della cau-'ia 
democratica. La seconda co- 
.m da richiamare è che. in 
una simile battaglia e per 
una forza seria come il PCI, 


non poteva esservi spazio 
per tatticismi, per spezzet¬ 
tamenti di comportamento 
in vista di meschine esi¬ 
genze propagandi.stiche. Il 
voto sulla fiducia c quel¬ 
lo finale sul provvedimen¬ 
to sono atti procedural¬ 
mente e politicamente le¬ 
gati da uii'a.ssolùta conse- 
guenzialità. tutti e due e.s- 
sendo egualmente neces¬ 
sari e funzionali all’appro¬ 
vazione del decreto. Il pri¬ 
mo voto, infatti, riguarda 
la conversione in legge, il 
secondo l'approvazione del 
contenuto della legge. E’ 
del tutto evidente che con 
essi nulla cambia nella col- 
locazione delle forze par¬ 
lamentari nei rispetti del¬ 
l'indirizzo generale del go¬ 
verno. Non si vota su Cos- 
siga, si vota su un provve¬ 
dimento contro i terroristi. 

Del resto, la conferma 
politica di questa verità è 
data proprio dalla conver¬ 
genza di comunisti e socia¬ 
listi che. come si sa, sono 
collocati su posizioni diffe¬ 
renziate rispetto al gover¬ 


no. Questa convergenza è 
l'altro importante risulta¬ 
to che è opportuno .sottoli¬ 
neare. Essa contiene due 
fatti politici di grande ri¬ 
lievo: anzitutto, una ritro¬ 
vata comune valutazione e 
linea di comportamento 
sui problemi della lotta al¬ 
l'eversione dopo un perio¬ 
do assai lungo di dissonan¬ 
ze e anche di polemiche; 
in secondo luogo, la verifi¬ 
ca pratica, e in un’occasio¬ 
ne co.sì impegnativa e di- 
scriminante, di quel propo¬ 
sito di maggior unità a si¬ 
nistra nei rispetti dei pro¬ 
blemi del paese e delle altre 
forze politiche, che fu scrit¬ 
to nel documento PCI-PSI 
del 20 settembre 1979. Ciò, 
non potrà che incoraggia¬ 
re una crescita degli im¬ 
pulsi unitari nel paese e nel 
movimento operaio. E così, 
oltre ai terroristi, anche i 
conservatori e tutti gli av¬ 
versari della politica di so¬ 
lidarietà democratica hanno 
ottenuto l'opposto di quel 
che speravano. 


Attentato in una fabbrica: un morto e un ferito 


A Torino I terroristi uccidono ancora 

Colpiti due sorveglianti della Framtek di Settimo: Carlo Ala, 58 anni, è deceduto alFospedale, Tal- 
tro ne avrà per 30 giorni - Incendiati alcuni uffici - L’azione rivendicata da « nuclei comunisti » 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L'n .sorvegliante 
morto, un -'^uo collega grave¬ 
mente ferito: que.sto il tra¬ 
gico bilancio deH'attentato 
terroristico compiuto ieri .se¬ 
ra airinterno della fabbrica 
Framtek di Settimo, un co¬ 
mune della prima cintura to- 
rine.se. 

Erano da poco passate le 22 
quando quattro terroristi, pa¬ 
re giovani, hanno fatto ir- 
rur.ione nella fabbrica PTam- 
tek. in via Milano 199 a Set¬ 
timo Torine.se. .Xpprofittan- : 
do della confusione per l'en- | 
trata degli operai del turno ' 
di notte, tre di essi si .s'^io | 
diretti \erso la guardiola do ' 
ve si trn\avar.o tre .sor\e 
glianti. altri due lavoratori . 
e Tauti-'ta di un pullman. i 
Hanno me.'.-o. .=otto la mi¬ 
naccia delle armi, tutti al 
muro, gridando: < Non fate 
gli eroi, non vi muovete i e 


quindi hanno sparato diver- F 
si colpi di pistola contro i 1 
sorveglianti, mirando alle | 
gambe. i 

Il primo ad essere colpito i 
è stato Carlo .Ma. di .58 anni. I 
residente a Bruandizzo. Quin- : 
di è stata la volta di Gior- I 
gio Pccorin di -10 anni, di i 
Verolengo. Il terzo sorve- j 
gliante di cui al momento 
in cui scriviamo non è an¬ 
cora noto il nome, è riuscito, 
dandosi precipitosamente al¬ 
la fuga, a sfuggire ai proiet¬ 
tili dei terroristi. Nel frat¬ 
tempo il quarto terrorista, 
che era penetrato nell’infer- 
meria della azienda, ha get- ' 
tato diverse Ijombe molotov' 
nel locale, provocando un in¬ 
cendio di gro.s.se proporzioni. 

Probabilmente Tobiettivo 
dei terroristi era una cister¬ 
na di metano po.sta dietro la j 
infcrmeria: se fo.sse saltata j 
in aria avrebbe provocato i 
un enorme disa.stro. Gli at- 1 


tentatori .sono quindi fuggiti 
a bordo di un’auto, all’inter¬ 
no della quale era probabil¬ 
mente ad attenderli un loro | 
complice. 

Sul posto sono subito giun¬ 
ti gli uomini della Digos e 
i carabinieri. Mentre i vigili 
del fuoco, prontamente ac¬ 
corsi coji cinque loro mezzi, 
provvetlevano a .spegnere le 
fiamme sviluppatesi nell’infer- 
meria. con alcune ambulanze 
sono stati trasportati all’ospe¬ 
dale i due feriti. Purtroppo 
le cure mediche si sono rive¬ 
late inutili per Carlo .Ala: i 
una pallottola gli aveva in- j 
fatti reciso l’arteria femora- ! 
le provocandogli una forte j 
emorragia. L’uomo è giunto , 
cadavere aU’ospedale Maria ; 
-Adelaide di Torino. Il Pecorin '• 
guarir.à in .50 giorni. 1 

.Alle • 22.50 tina telefonata ! 
.giunta alla sede torine.se del i 
i’agenzia .ANS.A ha rivendica- | 
to l’attentalo ai < Nuclei co- I 


munisti territoriali j>. « -Alle 

21.50 abbiamo azzoppato tre 
sorveglianti — ha detto una 
anonima voce maschile — ab¬ 
biamo incendiato anche gli 
uffici della direzione (i ter¬ 
roristi hanno evidentemente 
scambiato i locali dell’infer- 
meria con quelli della dire¬ 
zione dell’azienda - ndr). è 
cominciata la nostra cam¬ 
pagna sulla FIAT ». 

La Framtek è una fab¬ 
brica che produce molle e ba¬ 
lestre per auto e autocarri e 
da alcuni anni è entrata a 
far parte del gruppo Teksid 
della FLAT. Ha due stabili- 
menti: uno a Settimo, in cui 
.sono occupati circa 500 lavo¬ 
ratori e uno a Torino, in via 
Giordano Bruno. Negli ulti¬ 
mi anni non si sono regi¬ 
strati particolari problemi. 

L’unico episodio degno di 
rilievo — che sembra però non 
avere attinenza con l’attenta¬ 
to di ieri sera — si era veri¬ 


ficato alcuni mesi fa davanti 
alla sede di via Giordano Bru¬ 
no. Eira il periodo del rinno¬ 
vo contrattuale dei metalmec¬ 
canici e nella fabbrica era in 
corso uno sciopero, con un 
picchetto davanti all’entrata. 
Un’auto con a bordo tre uo¬ 
mini. invece di fermarsi da¬ 
vanti al gruppo di operai, ave¬ 
va proceduto cercando di in¬ 
vestirne alcuni. La macchina 
aveva quindi compiuto il giro 
dell’isolato e si era fermata 
davanti al picchetto: dall’au¬ 
to erano discesi due uomini 
che avevano sparato alcuni 
colpi di pistola fortunatamen¬ 
te andati a vuoto. 

Le indagini compiute dal¬ 
la polizia avevano però ap¬ 
purato che gli autori del cri¬ 
minale gesto erano deliquen- 
ti comuni, senza alcun colle¬ 
gamento con gruppi terrori- 
.stici. 

G. Percìaccante 


Preoccupante sentenza sulla legge Bucalossi j 

1 . - - - -- ~ I 

I 

La Corte blocca l'esproprio 
delle aree di fabbricazione | 

‘ ^ i 

Dichiarati illegittimi i criteri di calcolo deH’ìndennità da 
attribuire ai proprietari dei suoli -1 Comuni in difficoltà 


ROM.A — Preoccupante sen- 
tcn/a della Corte cnstituzio 
naie die cancella i meccani 
.'mi di c.'proprio delle aree 
fahbricab:!:. mettendo in mo 
ra la legee ed in grave diffi 
colta i Comuni. Con il vuoto 
legislativo che .'i determina 
restano paraiizz.iti gli enti lo¬ 
cali. impossibilitati a prexe 
dere agli espropri proprio 
mentre .sta per partire il se 
condo biennio del piano de 
cennale per 1 edilizia che pre¬ 
vede una sne-a di duemila mi 
bardi per ailoggi popolari.. 

La Corte costituzionale ha 
dichiarato illegittimi i crite 
ri di calcolo per la determi 
nazione dell indennità di 
esproprio delle aree edifica 
bili introdotti nel gennaio del 
’77 con la legge sul regime dei 
.suoli, la cosiddetta i Bucalos 
SI > (norme .sui programmi e 
sul coordinamento deiredilizia 
re.sidenzialc pubblica: modali¬ 
tà di determinazione rieU’in- 
dennità di e.spropriazinne e di 
occupazione). Sono state ri¬ 
tenute incostituzionali le nor 
me suH’indennità di espro 
prio prev ista dalla legge, che 
veniva calcolata in ba.se ai 


j valore agricolo medio dei ter¬ 
reni della zona. La Corte ha 
j .stabilito che il valore del 
I l’area espropriata dovrà ora 
j e.s.sere calcolato tenendo con 
j to della .sua destinazione al- 
I .redificazione perché * solo in 
; que.sto modo l’indennità può 
I costituire un serio ristoro per 
l espropriato ». 

Ive norme dichiarate ille- 
I gittime dalla Corte ciisiitu 
1 rionale si nferiscono ad al- 
i cani commi dell’art. 16 della 
! 86.5 (legge .sulla ca.'a del ‘71) 
j successivamente modificati 
dall’art. H della legge sull' 
ì edificabilità dei suoli che pre- 
j vedeva: un’indennità di e- 
I sproprio per le aree esterne 
I ai centri abitati comm.sura- 
j ta al valore agricolo medio 
I cornspondente al tipo di col¬ 
tura . in atto nel terreno da 
espropriare: nelle aree com- 
pre.se nei centri edif'oat: l’in¬ 
dennità era commisurata al 
valore agricolo medio della 
coltura pili redditizia tra 
quelle che. nella regione in 

Claudio Notori 
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I II compagno Lucio Liberti- ! 

ni, responsabile della sezione 
. Ca.sa del PCI, ha rilasciato ! 
; la seguente dichiarazione: i 
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« la sentenza della Corle j 
Co-iiiiizìon.ile sulla co'idetia 1 
lesse Bnealo-si si inseri*re | 
nel quadro preiveriipanie «li | 
lina li-ndenza rlic vorrebbe «li- j 
ssrecare e far «aliare il di«e- 
fiiio «li projiratiiniazìone e «li 
riforma che è stalo co«trnilo , 
falirosanienie e non senza li- j 
miti e eonlraddizioni nrpli an¬ 
ni «eorsi. e in parlirolare dal¬ 
la maggioranza «li unità na¬ 
zionale: programmazione e ri¬ 
forma che len«lono ad allinea- j 
re l'Italia ron i paesi piò > 
avanzati e a farla ii«rire dal¬ 
la giungla della «peeiilazione 
selvaggia e da una sorta di 
medioevo iirhanistirn. 

« Non eonoseìamo ancora di- 


(Segue in ultima pagina) 


(Segue in ultima pagina) • 



Eleonora Moro: «I killer 
presero le carte segrete» 


A quasi due anni di distanza dal rapimento e daU'assas- 
sìnio di Aldo Moro, sono divenuti di pubblico dominio gli atti 
processuali di quella drammatica vicenda. Alcuni interroga¬ 
tivi che allora avevano fatto impallidire gli .stessi dirigenti 
de trovano oggi conferma nella testimonianza della signora 
Eleonora Moro. In particolare il fatto che i terroristi avevano 
portato via dalia macchina l'intero archivio segreto dello 
.statista, documenti dal quali il presidente de non si sepa 
rava mai. NELLA FOTO; la vedova Moro. . A PAGINA B 


; ROM.A — La battaglia .sul de¬ 
creto antiterrorismo, in cor.so 
alla Camera ininterrottamen- 
j te da cinque giorni, si avvia 
I ad una importante e po.sitiva 
conclirsione: comunisti e .so¬ 
cialisti voteranno .sì tanto sul¬ 
la que.stione di fiducia posta 
I dal governo per superare l’ir- 
1 re.sjxinsabilc ostruzionismo ra- 
j dicale, quanto nello .scrutinio 
j segreto per con.sentire la tem- i 
i pcsliva conversione in legge I 
1 del provvedimento. 

I L’annuncio è .stato dato dai 
capigruppo del PCI e del PSI. 
Fernando Di Giulio e Vincen¬ 
zo Balzamo. al termine di una 
riunione dei due ufTici di pre¬ 
sidenza sv'oltasi ieri sera do¬ 
po un ciclo di incontri e di 
contatti, anche con le altre 
forze della sinistra, che — ha 
voluto sottolineare Di Giulio 
— costituiscono « l’elemento 
più rilevante e positivo della 
vicenda politica conne.ssa a 
quc.ste mi.sure ». 

Nel comunicare ai giornali- 
.sti le decisioni PCI PSI. Bal- 
zamo Ila rilevato che, per 
quanto riguarda la fiducia. 

< il voto po.sitivo non cancel¬ 
la per il PSI la decisione pre¬ 
sa dal Comitato Centrale, che 
considera conclusa la tregua ». 
c Esso — ha aggiunto — .si ri¬ 
ferisce solo alla vicenda in di- 
scii.ssìone. Per quanto riguar¬ 
da il merito del decreto, i so¬ 
cialisti confermano riserve e 
giudizi negativi su alcune sue 
parti. Ma abbiamo ritenuto che 
fos.se più importante il fatto 
politico di non disperdere il 
rapporto unitario nelì'amhilo 
della .swiisfro. e quindi giudi¬ 
chiamo positivamente il fat¬ 
to che socialisti e comunisti 
.siano pervenuti a una decisio¬ 
ne comune che pos.sa rendere 
definitivamente operanti le 
nuove misure ». 

Dal canto suo. il compagno | 
Di Giulio ha notato che < na- i 
turalmente la nostra decisio- 1 
ne di votare a favore sulla ! 
questione di fiducia non .sigiti- 
fica fiducia al governo »: < il 
nn.stro giudizio negativo sul' 
governo. e.spre.sso il 12 ago¬ 
sto, non solo rimane ma le ra¬ 
gioni delia nostra opposizione 
risultano anzi oggi rafforzate 
dalla politica generale perse¬ 
guita dal governo e dalla e- 
sperienza di questi ultimi sei 
me.si. Un’esperienza che dei 
re.sto ha portato anche il PSI 
a porre fine alla cosidetta tre¬ 
gua ». 

Il presidente del deputati 
comunisti ha aggiunto che 
c tiiitaria Voti. Cossiga. ponen- \ 
■do la questione di fiducia, ha 
esplicitamente e.scluso che il 
voto abbia il significato di un 
apprezzamento della politica 
generale del governo, ed ha 
altrettanto chiaramente dichia¬ 
rato che esso ha l’obiettivo di 
non fare decadere il decre¬ 
to^. € Anche noi. pur non 
condividendo alcune parti del 
provvedimento, ed anzi e.s.sen- 
doci coerentemente battuti per 
apportarvi le modifiche .sabo¬ 
tate dai radicali, non voglia¬ 
mo che il decreto decada: 
questa eventualità rappresen¬ 
terebbe nel momento attuale 
— ha ribadito Di Giulio — 
un .successo del terrorismo. E 
vogliamo battere 1'o.slruzioni- 
smo, anche perchè ci trovia¬ 
mo di fronte ad un fenomeno 
registrato già prima, su altre 
questioni, e che si preannun- 
cia anche nel futuro, metten¬ 
do in disctis.sione la .stes.sa 
po.s.sìbUi1à del Parlamento di 
funzionare ». j 

Tanto Balzamo quanto Di j 
Giulio hanno annunciato poi i 
iniziative che si collocano sul¬ 
la linea di quegli emendamen- ; 
ti migliorativi al decreto che i 
erano stati concordati nell’ j 
eventualità che la rinuncia dei | 
radicali alla di.ssonnata ini- ì 
ziativa o.struzioni.stica ave.s.se 1 
consentito un libero confron¬ 
to sul pros-Acdìmento. < Con- 
clu.sa questa vicenda — ha det¬ 
to il capogruppo sociali.sta — 
ci riserviamo di presentare 
una proposta di legge che in¬ 
quadri in un’ottica diversa tut¬ 
ti i problemi dell'ordine pub- i 
hìico ». E Di Giulio: « Anche j 
libi pensiamo di promuovere ! 
nuore iniziative legi.slatire per 
affrontare alcuni dei proble¬ 
mi che il decreto non ha ri¬ 
solto. e che speravamo di i 
.sciogliere .se non fo.sse stato [ 
impedito dai radicali. Credo 
che le rispettive iniziative 
coincideranno in larghissima 
misura ». 

I.,a decisione del voto unita- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Non è cominciata 
a Kabul la crisi 
della distensione 


Nelle presenti discus¬ 
sioni sulla nuova tensio¬ 
ne internazionale tornano 
a farsi sentire accenti da 
crociata, imperativi mani¬ 
chei in favore di drasti¬ 
che scelte di campo. Non 
siamo così ingenui da non 
sapere che si esprimono 
così piccole preoccupazio¬ 
ni di politica interna, me¬ 
schine almeno nei con¬ 
fronti dei drammi cui il 
nostro paese potrebbe an¬ 
dare incontro. Noi ritenia¬ 
mo invece che occorrano 
oggi più che mai anali.si 
obiettive capaci di aiutar¬ 
ci a promuovere indirizzi 
politici meditati. Lo ab¬ 
biamo fatto per . l’URSS. 
Ma occorre farlo anche 
per l’altra parte. 

Le scelte 
aiìiericane 

Pretendere infatti che 
sia stato TAfghanistan a 
determinare le recenti 
scelte della politica ame¬ 
ricana. via via enunciate 
dal presidente Carter e 
oggi sostenute a gran vo¬ 
ce dal Congresso di Wash¬ 
ington. non ha fondamen¬ 
to. Certo, l’intervento ar¬ 
mato sovietico ha offerto 
un’occasione assai propi¬ 
zia alle tendenze più ol¬ 
tranziste. che già si era¬ 
no manifestate con cre¬ 
scente insistenza nei cir¬ 
coli dirigenti degli Stati 
Uniti, per imporre le loro 
concezioni: è una ragione 
di più per deprecare e 
condannare queU’azìone. 
Ma i nuovi indirizzi pre¬ 
valsi in America hanno 
ben altre origini e altre 
cause. 

Già nel ’78 un’Europa 
riluttante si era vista tra¬ 
scinata dagli Stati Uniti a 
decretare nella NATO un 
aumento automatico an¬ 
nuale delle spese militari. 
La ricerca di nuove basi 
nell’ Oceano indiano e i 
movimenti della flotta in 
quelle acque erano pure 
cominciati assai prima del¬ 
la crisi afghana, in contra¬ 
sto con i prolungati sfor¬ 
zi deU’ONU e dei paesi ri- 
rieraschi, che proprio que¬ 
st’anno avrebbero donilo 
trovare importanti svilup¬ 
pi, a favore di una smili¬ 


tarizzazione della regione. 
Non da oggi, ma da diversi 
anni sono in corso ricor¬ 
renti pressioni per indurre 
la N.ATO a estendere il suo 
campo di azione fuori dal¬ 
l’Europa. Co.sì pure non è 
certo degli ultimi giorni la 
tendenza a giocare la fa¬ 
mosa « carta cine.so >, ten¬ 
denza del resto pubblica¬ 
mente incoraggiata da al¬ 
cuni dirigenti di Pechino. 

Pure la costituzione del¬ 
la cosiddetta forza di 
« pronto intervento » era 
stata decisa assai prima de¬ 
gli ultimi avvenimenti. Lo 
era stata non per fronteg¬ 
giare un pericolo esterno, 
come adesso si dice, ma al 
contrario per reprimere i 
moti indigeni di rinnova¬ 
mento che si manifesta¬ 
vano in una serie di paesi, 
a cominciare, naturalmen¬ 
te. da quelli che detengono 
in misura maggiore o mi¬ 
nore il controllo del petro¬ 
lio mediorientale. Questa 
iniziativa ha solo trovato 
nella « dottrina Carter » 
una sua sistemazione, 
quanto mai ambigua e pe¬ 
ricolosa. 

La « regione del Golfo 
Persico ». di per sé formu¬ 
lazione piuttosto impre¬ 
cisa. è stata identificata 
come zona di « interesse 
vitale*» per gli Stati Uniti, 
dove si ricorrerà « anche 
airimpiego della forza ar¬ 
mata » in caso di minaccia 
« daU’csterno ». DaH’ester- 
no? Poche ore dopo che 
Carter aveva parlato, uno 
dei suoi più stretti collabo¬ 
ratori si affrettava a di¬ 
chiarare che lo stesso prin¬ 
cipio TUleva anche in caso 
di « sovversione interna ». 
Sappiamo tutti quanto pos- 
sa essere elastica l’inter¬ 
pretazione di queste paro¬ 
le. Non dimentichiamoci 
che piani del genere sono 
stali evocati in passato an¬ 
che durante le crisi deter¬ 
minate dai ricorrenti au¬ 
menti del prezzo del petro¬ 
lio e che sino a poche set¬ 
timane fa si parlava di una 
loro applicazione all’Iran. 
Si vede allora dove possa 
portare l’affermazione di 
tale « dottrina ». 

Infine c’è la vicenda del 
SALT-2. Non . c’è bisogno 
di ricordare quanto que¬ 
sto trattato fosse avversa¬ 
to a Washington fin dal 


momento della sua firma. 
La prolungata pressione 
dei suoi oppositori oggi ha 
avuto successo. Ma il pun¬ 
to più preoccupante non 
è la sola decisione di ac¬ 
cantonarne la ratifica sen¬ 
za limite di tempo. Assai 
più gravo è la successiva 
dichiarazione di Carter se¬ 
condo cui gli Stati Uniti 
intendono conservare ad 
ogni costo la loro supre¬ 
mazia militare nel mondo. 
In questo caso infatti, co¬ 
me ha già osservato giu¬ 
stamente Raniero La Valle, 
Riamo di fronte alla nega¬ 
zione del principio stesso 
che aveva reso possibili gli 
accordi sulla limitazione 
degli armamenti strategici, 
cioè il principio della 
« eguale sicurezza » per le 
due parti o della sostan¬ 
ziale parità della loro po¬ 
tenza militare; un princi¬ 
pio che ben tre successivi 
presidenti degli Stati Uniti 
avevano sottoscritto in do¬ 
cumenti intemazionali, V 
ultimo dei tre essendo sta¬ 
to lo stesso Carter pochi 
mesi fa a Vienna. 

I mìssili 
in Europa 

Le nuove formulazioni 
del presidente americano 
gettano una luce rivela¬ 
trice anche sulla recente 
decisione di portare in Eu¬ 
ropa i nuovi missili e giu¬ 
stificano il nostro sospetto 
che non sì volesse affatto 
ripristinare un equilibrio 
compromesso, ma creare 
piuttosto una superiorità 
unilaterale anche sul con¬ 
tinente europeo. A questo 
punto non si può prendere 
sul serio Taffermazione di 
Carter secondo cui le sue 
scelte dipenderebbero dal- 
l’essersi egli reso conto 
che Breznev gii « mentiva ». 
Purtroppo la reciproca 
mancanza di fiducia fra i 
dirigenti delle due mas- 
.simc potenze è sin troppo 
palese e, del resto, pub¬ 
blicamente enunciata da¬ 
gli uni e dagli altri; ma 
essa è una manifestazio- 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima) 


Sottoscrizione: il postino 
bussa centinaia di volte 


i conteggi sono difficilissimi, ma una co¬ 
sa è certa; migliaia e migliata di com¬ 
pagni (e non solo di compagni, ma an¬ 
che tanti amici, tanti lettori, tanta gente 
che forse politicamente non è neanche 
vicinissima a noi) continuano a mandare 
i loro contributi per rinnovare gli impianti 
dell’Unità. La risposta aH’appello che ab¬ 
biamo lanciato per una sottoscrizione che 
consenta il rinnovamento tecnologico del 
giornale, è forte in ogni parte d’Italia. 
Ogni giorno, per posta, a mano, sui ta¬ 
voli delle nostre redazioni giungono cen¬ 
tinaia di messaggi e versamenti. Bene. 


Ora la cosa importante è non mollare: il 
successo di questi giorni è uq punto d! 
partenza decisivo, ma quello che conta 
è che si vada avanti perché non pochi 
sono i miliardi necessari per i nuovi 
macchinari. Chiediamo a tutti perciò di 
continuare nello sforzo straordinario che 
ha permesso alla sottoscrizione di partire 
con un esordio così promettente. In que¬ 
sto moflo. non solo riusciremo a rendere 
più moderno l'impianto tecnico (a non so¬ 
lo quello) del nostro giornale; ma anche 
a rendere più forti I legami tra l’Unità 
e le grandi massa di popolo- A PAG. 4 



«pasticci» non lì vegliamo 


fTO conosciuto un fa- 
moso mangiatore 
romagnolo che. giunto 
una sera non aspettato 
fra una brigata di amici 
mentre essa stava con 
bramosia per dar sotto a 
un pasticcio per dodici 
persone che faceva bella 
mostra di sé sulla, tavola, 
e.sclamò: "Come, per tan¬ 
te ■ persone un pasticcio 
che appena basterebbe per 
me?". "Ebbene — gli fu 
risposto — se voi ve lo 
mangiate tutto, noi ve lo 
pagheremo". Il brav’uomo 
non intese a sordo e. raes 
sosi subito all’opera, lo 
fini per intero. Allora 
tutti quelli della brigata 
a tale spettacolo strabi¬ 
liando di.s-sero: "Costui per 
certo stanotte schianta". 
Fortunatamente non fu 
nulla di seno; però li 
corp>o gli si era gonfiato 
in modo che la pelle ti¬ 
rava come quella d: un 
tamburo, smaniava, si 
contorceva, nicchiava, nic¬ 
chiava forte come se aves¬ 
se da partorire: ma accor- 
se un uomo armato di un 
matterello, e manovrando¬ 


lo ' sul paziente a guisa 
di chi lavora la cioccola¬ 
ta, gii sgonfiò il ventre, 
nel quale chissà poi quan¬ 
ti altri pasticci saranno 
entrati ». 

Questo è il racconto che 
Pellegrino .-trtusi. nel suo 
bizzarro e famosissimo li¬ 
bro: «-• La scienza in cu¬ 
cina e l'arte di mangiar 
bene », premette alla ri¬ 
cetta di un ^ pasticcio y‘. 
L'autore ne dà ricetta di 
ben dieci, nelVopera sua. 
e non ce ne è una che 
converrebbe a un comuni¬ 
sta, ne siamo sicuri d’.Ar- 
fusi, del resto, può ben 
dirsi un anticomunista 
avant lettre). Lo prova il 
favore con cui i compagni 
hanno accolto le parole 
con le quali Gerardo Ghia- 
romonte ha seccamente ri¬ 
petuto che i comunisti so¬ 
no contrari a « manovre 
e pasticci ». deliberati co¬ 
me sono a esigere puli¬ 
zia e chiarezza. Mentre i 
nostri dirigenti si adope¬ 
rano perché tutto si deci¬ 
da in piena luce, senza 
infingimenti, sottintesi, 
trabocchetti, intenzioni 


recondite e trucchi de¬ 
gradanti, . in altri partiti 
«si manovra il matterello 
sul paziente (l'elettorato) 
a guisa di chi lavora la 
cioccolata ». Ma i comu¬ 
nisti non sono mai sia¬ 
ti oggetto di operazioni 
ingannatrici, ne mai se 
ne sono fatti promotori. 
.Anche la loro cedevolez¬ 
za passata (tanto rim¬ 
proveratagli da quegli 
stessi che oggi vorrebbe- 
To vedergliela rinnovare) 
fu. lo si vede adesso, con¬ 
sapevole ed attenta; e 
se. ora si rifiutano ai pa¬ 
sticci » e dicono basta con 
i ridicoli esami, non fan¬ 
no altro che condurre, 
con non mai smentita 
coerenza, la limpida poli¬ 
tica che, in questa socie- 
fà nutrita di h pasticci », 
è la politica dei lavora¬ 
tori, coloro per i quali i 
comunisti operano e vi¬ 
vono. 

Chiudiamo dunque il li¬ 
bro dell’Artusi e dimenti¬ 
chiamo le sue artificiose 
ricette. Esse non fanno 
per noi. 

Fertabraecle 
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Oggi interrogato Formica 


Craxì dal magistrato 


del caso Eni: «Ho solo 


segnalato un fatto 


» 



Improvvisa 


ROMA — Per Tinchiesta pe¬ 
nale sul caso ENI. Craxì, in- 
siema al senatore Formica, 
era il teste più importante; 
ma il segretario socialista, 
presentatosi ieri mattina in 
Procura, non sembra che ab¬ 
bia concesso al giudice un 
gran che. Il colloquio, cui e- 
ra presente anche il procura¬ 
tore capo De Matteo, è dura¬ 
to poco meno di un’ora e 
alla fine il magistrato Orazio 
Savia, che conduce l'inchiesta 
penale sulla maxi-tangente, e- 
ra tutt'altro che soddisfatto. 
Craxi. questa è la versione 
ufficiale, si sarebbe limitato 
a confermare in forma più 
stringata tutte le dichiarazio¬ 
ni rese a suo tempo alla 
commissione Bilancio della 
Camera. La sua deposizione 
davanti al magistrato, tutta¬ 
via, era molto attesa per una 
sola ragione: egli stesso ave¬ 
va annunciato di poter fare 
nella sede giudiziaria, nomi e 
cognomi delle « fonti > da cui 
aveva appreso, nell’estate 
scorsa, di possibili irregolari¬ 
tà nel contratto ENI-Petro- 


min. 

Craxi, all'uscita dalla stan¬ 
za del procuratore capo, si è 
rifiutato di fare dichiarazioni 
sul suo interrogatorio e si è 
limitato a qualche battuta 
con i giornalisti. « Il mio 
comportamento — ha detto 
— è quello di un cittadino 
qualsiasi che ha segimlato un 
fatto sul quale chiede che 
venga fatta luce completa. 
Ho reso una deposizione un 
po’ più sintetica di quella 
fatta in commissione Bilancio 
dato che davanti al magistra¬ 
to non dovevo portare nessu¬ 
na valutazione personale ma 
soltanto riferire i fatti ». 
Quanto ai fatti, pero, non si 
è .sbilanciato. A chi gli ha 
chiesto se a De Matteo e Sa¬ 
via ha fatto i nomi di chi gli 
aveva fornito informazioni 
sul contratto, Craxi ha ri¬ 
sposto soltanto: « Occorrereb 
be fare i nomi non di chi ha 
diffuso le voci ma di chi 
potrebbe essere coinvolto nel¬ 
la faccenda... ». 

Ancora più laconico il ma¬ 
gistrato Orazio Savia. Nessu- 


[ na dicliiarazione ufficiale da 
parte sua suU’interrogativo 
principale (i nomi delle.mi¬ 
steriose fonti di Craxi) e sol¬ 
tanto una mozza ammissione 
che di nomi e fonti si è par¬ 
lato. ma che. su questo pun¬ 
to. l’inchiesta non è andata 
avanti un gran che. 

Ufficialmente Orazio Savia 
ha detto di attendersi fatti 
concreti soltanto dal senatore 
Formica che. salvo imprevi¬ 
sti. dovrebbe sentire oggi 
stesso. L’interrogatorio del 
senatore socialista, tuttavia, 
rappresenta un capitolo a 
parte, non solo di tutta la 
vicenda della tangente, ma 
della ste.ssa inchiesta penale 
sul caso. Formica, come Cra¬ 
xi. ha fatto rinviare all’ulti- 
mo momento, per ben due 
volte, rincontro con il ma¬ 
gistrato. ed è stato protago¬ 
nista di un episodio sconcer¬ 
tante. non più di dieci giorni 
fa: recatosi m Procura dove 
aveva appuntamento con il 
magistrato, ha eluso rincon¬ 
tro ed è andato direttamente 
dal procuratore capo con cui 


si è intrcjittcnuto per tre 
quarti d’orà in presenza del 
suo avvocato. 

L’cpi.sodio ha dato fiato a 
una voce, già ci»'colata da 
tempo, secondo cui Orazio 
Savia non sarebbe un ma¬ 
gistrato <£ gradito * a Formi¬ 
ca. e l’inchiesta avrebbe po¬ 
tuto passare di mano o esse¬ 
re avocata dallo stesso pro¬ 
curatore capo. Oggi, inxece. 
sembra la volta buona. For¬ 
mica deve spiegare al giudice 
molte cose. Le sue accuse, 
infatti, rese in commissione 
Bilancio, hanno fatto scalpo¬ 
re. ancorché prontamente 
smentite dagli interessati. 
L’ex segretario amministrati¬ 
vo del PSI. in pratica, ha 
chiamato in causa pesante¬ 
mente Andreotti e Starnmati. 
indicandoli come coloro che 
hanno « coperto » l’intera vi¬ 
cenda (Starnmati. dubbioso, 
sarebbe stato convinto dalle 
pressioni dell’allora presiden¬ 
te del consiglio). 

Quanto alla destinazione 
delle tangenti Formica non 
ha esitato ad affermare che 


questa doveva servire a gros- 
.se manovre nel campo dell’e- 
ditorìa. Parole grosse (smen¬ 
tite puntualmente e secca¬ 
mente da Andreotti e Stam- 
mati e dai gruppi editoriali 
chiamati in cau.sa) non suf¬ 
fragate da prove concrete. 
Formica, in qiicH’occasione. 
ha affermato che nomi e fatti 
li avrebbe resi al magistrato 
deH’inchiesta penale. Di qui 
l'attesa, sempre delusa, per 
la deposizione dell’ex segre¬ 
tario ammini.strativo davanti 
al sostituto procuratore Sa¬ 
via. Se Formica dovesse fare 
marcia indietro, l’inchiesta 
penale dovrebbe ripartire da 
zero. Finora, infatti, non è 
andata oltre a una raccolta 
molto lunga di testimonianze 
di ministri, consulenti, fon 
zionari dcirENI e perfino di 
cconomisti- 

Bruno Miserendino 


scomparsa 

del 

compagno 
Gianfilippo 
De Rossi 


ROM.A — py morto ieri, .nel¬ 
la Clinica * Città di Roma », 
il compagno Gianfilippo De 
Rossi. Nato a Roma nel 1923. 
si era laureato in giurispru¬ 
denza. interessandosi po' di 
problemi connessi alla musi 
ca. Già colpito da due infar¬ 
ti. era .stato ricoverato l’al¬ 
tro ieri a causa di un edema 
polmonare. 1 funerali si svol¬ 
gono domani alle 11 partendo 
dalla clinica .xCittà di Roma». 


NELLE FOTO: il negretario 
socialista Craxi, ascoltato 
ieri, e il senatore Rino For¬ 
mica del PSI, che verrà in¬ 
terrogato oggi. 


Per definire gli schieramenti congressuali 


Riunioni «incrociate» 


Dure critiche di «Civiltà cattolica» 


tra i capi democristiani 


Per ora solo uno « scambio di opinioni » - Bettino Craxi 
sul dopo-Cossiga e sulla proposta del Partito repubblicano 


I gesuiti alla DC : 
puaite gli scaadali, 
rinnovate il partito 


ROMA — Tra le correnti 
democristiane si è stesa or¬ 
mai una vera e propria ra¬ 
gnatela di incontri diretti, 
in vista del congresso, a far 
affiorare una maggioranza, 
una linea, e naturalmente 
un organigramma che « do¬ 
si » la distribuzione dei po¬ 
sti di maggior rilievo. 
L’< area Zac > ha concluso 
ieri sera il primo giro di riu¬ 
nioni con gli altri gruppi 
avviate qualche giorno fa; 
i dorotei stanno anch’essi 
per avvicinarsi alla boa: i 
fanfaniani invece, appena al¬ 
l'inizio del « loro » giro, han¬ 
no cominciato naturalmente 
contattando gli esponenti di- 
.slocati sul versante della de¬ 
stra del partito (Donat-Cat- 
tin. Rumor. Colombo). Ma 
da tanti incontri « incrocia¬ 
ti » non è uscito ancora nul¬ 
la che vada al di là del 
semplice e vago stadio di 
ipotesi. 

Per ora. dunque, non c’è 
traccia di quella rispo.sta 
che da più parti viene solle¬ 
citata al partito dello scudo 
crociato, e che richiedeva 
ieri sera in tv. nel cor.'O di 
^Tribuna politica». Bettino 
Craxi. « La DC, lei per pri¬ 
ma, che è partito di mag¬ 
gioranza relativa — ha af¬ 
fermato il segretario del 
PSI — deve ima risposta al 
quesito: come risolvere il 
problema politico dell'ottava 
legislatura repubblicana. Di 
fronte al rifiuto della DC — 
ha continuato — esaminere¬ 
mo la situazione tenendo pre¬ 
sente l’insieme degli impegni 
che abbiamo as.mnto di fron¬ 
te agli elettori ». 

n .segretario del PSI ha 
parlato anche del dopo Cos- 


siga e della proposta ' repub 
blicana per un incontro tra 
i partiti democratici. Per 
Craxi, deve trattarsi di un 
negoziato sui « contenuti, le 
cose da fare ». E ha aggiun¬ 
to: € è evidente che se il 
PCI non partecipa a tale 
negoziato si crea una situa¬ 
zione completamente nuova e 
diversa: fallisce cioè il ten¬ 
tativo di riprendere su basi 
rinnovate la politica di uni¬ 
tà nazionale, e a quel mo¬ 
mento decideremo il da far¬ 
si ». 

Il modo in cui Craxi im¬ 
posta la questione appare in 
realtà .singolarmente unilate¬ 
rale. E’ chiaro che il proble¬ 
ma del negoziato è tutt’altro. 
che il punto principale è quel¬ 
lo delle condizioni in cui es¬ 
so dovrebbe svolgersi. E non 
è evidentemente concepibile 
« che t partecipanti a una 
trattativa programmatica — 
come ha sottolineato di recen¬ 
te il compagno Chiaromonte 
— non siano tutti eguali, sin 
dall’inizio ed esplicitamente, 
per quel che riguarda la pas¬ 
sibilità di far parte del go¬ 
verno ». 

Quel che occorre, dunque, 
è chiarezza nel riconoscimen¬ 
to della pari dignità di tinte 
le forze democratiche. E non 
se ne scorgono molti sintomi 
neirintrecciarsi delle vicende 
democristiane. Gli « zaccagni- 
niani > (i quali fanno sapere 
di ricercare una maggioranza 
interna ancorata alla propo¬ 
sta di un confronto politico- 
programmatico con i partiti 
democratici. sen7.a pregiudi¬ 
ziali) mostrano comunque in 
più casi, incertezza di giudi¬ 
zio. titubanza, addirittura ten¬ 
tazioni (interviste di Zacca- 


Neirimmiiiente congresso essa dovrà 
« chiarire le proprie scelte di fondo » 


gnini. di Galloni) a ripren¬ 
dere l’esame » nei confronti i 
del PCI- Quanto ai loro in- | 
terlocutori. scontata la con¬ 
vergenza con .Andreotti. rima¬ 
ne ancora sfumata la posi¬ 
zione dei dorotei. ipotizzati 
come terzo alleato. E i fan¬ 
faniani. si sono barcamenati 
tra obiezioni e chiusure, ' ri¬ 
servandosi la risposta. 


Caso Moro: 

Mancini 
risponde agli 
attacchi del MSI 


ROMA — I due rappresentan¬ 
ti missini nella Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
caso Moro hanno conferma¬ 
to ieri la propria intenzione 
di dimettersi dall’incarico 
se il socialista Giacomo Man¬ 
cini continuerà a far parte 
della Commissione. I due. 
Franchi e Marchio, hanno 
aggiunto che nell'eventualità 
delle loro dimissioni nessun 
altro parlamentare missino 
sarà chiamato a sostituirli, 
determinando cosi il blocco 
dell'attività 

Mancini — che secondo 1 
missini « non può essere di¬ 
fensore e giudice nello stes¬ 
so tempo » — ha replicato 
che il tentativo del AISI « è 
di dar vita a un atto di sfron¬ 
tata impostura », e ha aggiun¬ 
to di non credere che i pro¬ 
motori deiriniziativa « fossero 
mossi da particolari scrupoli 
giuridici ». Commentando la 
* pericolosità » del gesto dei 
missini, il parlamentare so¬ 
cialista ha anzi concluso che 
« resta da verificare se si 
tratta di un atto autonomo o 
collegato con ambienti che 
non tollerano che l’inchiesta 
si svolga ». 


ROM.A — Una dura critica 
alla DC che si appunta su in 
* certo costume di partito » 
su <r una certa mancanza di 
ideali », su « taluni scandali e 
comportamenti disonesti », c 
il punto di partenza di una no 
ta che Civiltà cattolica, l’auto 
revole rivista dei gesuiti, de¬ 
dica al tema più generale dei 
rapporti tra il partito de e il 
mondo cattolico. 

La DC — rileva l’editoria¬ 
le — si definisce « partito di 
ispirazione cristiana»: ma og¬ 
gi. dopo il Concilio Vaticano 
II. « il significato di questa 
denominazione deve essere in 
teso diversamente che nel pas¬ 
sato... Dopo il Concilio un tale 
partito non potrà più presen¬ 
tarsi come ” partito dei catto¬ 
lici ", bensì ” un partito di 
cattolici ”... che agiscono in 
campo polìtico, come partito 
aconfessionale e per fini po¬ 
litici attenti al bene della co¬ 
munità politica ». Ma proprio 
alla luce di tale criterio, la 
rivista dei gesuiti si doman¬ 
da se la DC sia davvero un 
partito di « ispirazione cristia¬ 
na » così intesa. E ricorda che 
secondo alcuni studiosi essa 
ha cessato di essere tale per 
trasformarsi piuttosto in un 
« partito laico ». mutando le 
sue caratteristiche « popola¬ 
ri » per diventare espressio¬ 
ne « di ceti moderati e con¬ 
servatori ». 

« Non possiamo non rileva¬ 
re con rammarico — commen¬ 
ta quindi la rivista gesuita — 
lo scontento e la delusione che 
hanno suscitato nell'elettorato 
più sensibile un certo costu¬ 
me politico della DC. che in 
molti casi appare più preoc¬ 
cupato degli interessi materia- 


'i per.sonali e di corrente e 
iella conquista e conservazio- 


iie del potere che del bene 
del Paese: una certa mancan¬ 
za di ideali e di prospettive 
che... dà forza alVacciisa che 
la DC sia essenzialmente un 
partito di " occupazione del 
potere": soprattutto taluni 
Scandali e comportamenti di¬ 
sonesti ». 

Da queste considerazioni, 
Cii’ilfò cattolica fa discende¬ 
re i compiti che stanno dinan¬ 
zi airimminiHite XIV Congres¬ 
so della DC. Essa dovrà in 
questa occasione c chiarire le 
.sue scelte di fondo e ripren¬ 
dere l’opera di rifondazione », 
se intende guadagnarsi, come 
partito « dì ispirazione cristia¬ 
na, popolare e riformatrice », 
un consen.so dei cattolici che 
non è più un « dato acquisi 
to », non è più « automatico e 
acritico ». 


Un compromesso 
conclude il Sinodo 
olandese 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Dopo venti giorni di riunio¬ 
ni. caratterizzate da dibattiti 
anche vivaci, si è concluso 
ieri i! Sinodo particolare 
olandese con Tapprovazione 
di un documento che rappre¬ 
senta un compromesso tra 
quelle che erano all’inizio le 
ragioni della Chiesa d’Olan- 
da e il punto di vista della 
Santa Sede, fatto valere du¬ 
rante 1 lavori dai suoi rappre¬ 
sentanti e ora risultato pre¬ 
valente. 


Lo avevamo incontralo, po¬ 
che sere fa, in uno dei con¬ 
certi diretti airAudiiorio di 
Via della Cnnciltozionc da 
Carlo Maria Ginlini, e Gian 
I filippo — cioè « Pipi » come 
tutti da sempre lo chiamava 
ino — era allegro e ri.spo: 
in nulla tradiva l’agguato che 
la morte gli stava tendendo. 
Era già stato colpito, tempo 
fa. ma si era ripreso bene. 
Era il 4 Pipi » dei giorni mi¬ 
gliori: nel gesto, nel lampo 
dello sguardo, nella parola 
pronta e arguta. 

La tenacia nel rimanere ni 
suo posto, alle prese con la 
vita, dava fiducia. Guai se 
4 Pipi » si fosse perso d'ani¬ 
mo. Non soltanto con corag 
gin, ma proprio con intatta 
passione, aveva continuato a 
mandare avanti le cose che 
gli piacevano, la musica in 
nanzitiitto. 

Altri ricorderà di Gianfiìip 
po il lungo lavoro nel nostro 
Partito, il lavoro in tipoqra 
fio. . il lavoro di redazione 
(fu a Vie Nuove e anche a 
l’Unità); noi abbiamo il ri¬ 
cordo di « Pipi », estrosamen¬ 
te musico. Da ragazzo, qua¬ 
si adombrò le qualità di un 
fanciullo prodigio: si gettava 
come in una mischia — gli 
piaceva questo ricordo della 
infanzia — dirigendo ipoteti¬ 
che orchestre, poi suffraaan- 
do le sue «impre.se» diretto¬ 
riali con Vascolto dei concer¬ 
ti al Teatro .Adriano, al Tea¬ 
tro .Argentina. 

In classi diverse, ci erava¬ 
mo sempre visti,'pur se non 
conosciuti, già al Liceo t Vi¬ 
sconti ». in anni pieni di fer¬ 
menti. Alla musica. « Pipì » 
era ritornato con maggiore 
impegno, in questi ultimi an¬ 
ni. coTlaborando con noi a 
l’Unità, poi a.ssumendo la cri¬ 
tica musicale del Momento- 
Sera. e avvìondo. con buoni 
vrogrammi .alla Radio e alla 
Televisione, un discorso sulla 
mn.sica. che è andato avanti 
anche per Ta sua attiva pre¬ 
senza. .Aveva intrapreso infi¬ 
ne l’iter didattico, insegnan¬ 
do Storia della musica rrres- 
so il Conservafnrio di Peru¬ 
gia e. adessn. a Poma, vre.s- 
so T.Accademia d'arte dram¬ 
matica. 

Sempre affascinato dalì’av- 
venimento musicale, inte.so 
nella min immediatezza dì 
fatto di cronaca, « Pipi ». cor¬ 
reva a volte con il registra 
fare a tracolla fahimè, quan 
io pesante) ad acchiapvare. 
nell’impressione del momen 
to. il segno <f un più durerò 
le giudizio. Faceva proprio 
parte di auella razza — pres 
soché mitica — di apoa.ssio 
nati in.siancabili. di lavora 
tori sempre sulla breccia. E 
così ricordandolo, voaliamo 
esprimere il nostro commos 
so cordonlin alla famialia. a 
nome anche di quanti, nei 
rori .settori, hanno lavorato 
assieme a lui. 


Erasmo Valente 


La commissione ha concluso 


Legge sullo docenza 
mercoledì al Senato 


ROMA — La rommi^ione 
Istruzione del Senato ha 
completalo ieri mattina I c-a- 
me del lesto della lecce ‘■olla 
docenza nni\er«ilaria di«ru- 
lendo aicnnì punti che erano 
rimasti in ‘o«pC '0 (Ira ?li 
altri il problema dei tecnici 
laureati) e affrontando la 
questione della copertura fi¬ 
nanziaria della lecce, ^n que- 
•t'nllimo tema ri sarà iin al¬ 
tra riunione opzi. ro«ì da met¬ 
tere a punto, definitivamen¬ 
te. il le.«to che «ara portalo 
mercoledì pro«»imo all’esame 
del Senato, in ania. 

Sul lavoro svolto in com¬ 
missione il compagno (.hia- 
rante ha rilascialo qur*la di¬ 
chiarazione: « Si è trattato 
di nn dibattilo mollo labo¬ 
rioso, e non solo per l’og- 
grltìva complessità del pro¬ 
blema. Non sono, infatti, 
mancali i tentativi «ia di met¬ 


tere in di>rii-«ionp il coin- 
ple-^o del provvedimento (è 
nota, in particolare, la posi¬ 
zione elobalnirnle negativa 
a.s-iinla dal «enatore Spado¬ 
lini) sia di iuo«lifirarr so<tan- 
zi.ilmenic l'impostazione del¬ 
la irgee accentuando una lo- 
cira categoriale e corporativa 
o |>rospeiiando soluzioni po¬ 
liticamente più arretrale. Nel 
complesso questi tentativi 
non sono però passati: non 
soltanto è stata mantenuta la 
linea complessiva che al 
prowedimrnlo era «lata data 
dalla Camera, ma sono stali 
introdotti alcuni significativi 
inielinramrnti. Per esempio 
prevedendo più rigorosi rri- 
leri di programmazione per 
ristìiuzionr dei corsi di dot¬ 
toralo di ricerca, precisando 
meglio le sedi e le compe¬ 
tenze per la gestione dei fon¬ 
di per la ricerca srirnlifica. 


allribiietido alle nonne dele- 
cale. c non a un semplice 
decreto ministeriale, la deter¬ 
minazione 'Ielle rappre:-enlan- 
ze per l'elezione del rettore; 
reii'lcndo più omoconea per 
tinte le categorie «lorenli la 
normativa sul pieno tempo e 
sidrinronip.ililiililà. Una mo¬ 
difica stgiiifirativa è stala in¬ 
trodotta anche per lernici 
laureali eil astronomi: ebe sa¬ 
ranno ammessi alle prove di 
idoneità per il p.vS'asgio ail 
associato, qualora abbiano 
s\nlio nell’ ultimo triennio 
iin'allivilà didattica documen¬ 
tabile in base agli alti del- 
l'imiversilà. Meno positiva è 
invece qualche altra modifi¬ 
cazione: «lillà quale ri pro¬ 
poniamo comunqiic di ritor¬ 
nare al momento del dibat¬ 
tilo in aula. Nel complesso, 
pur essendo ben consapevoli 
dei limili del provvedimento 
dovnii ai eroviglio quasi ine¬ 
stricabile «lei problemi che «i 
è lascialo in questi anni ac¬ 
cumulare nelle università, ri 
senibra che l’essenziale sia. 
ora. giungere al più presto 
all’approvazione definitiva 
della legee «la parte ilei Se¬ 
nato e della Camera rosi da 
avviare il necessario proces¬ 
so di rior'linamento e riqua¬ 
lificazione delle slriilliire uni¬ 
versitarie ». 


Se entro il 23 la legge non verrà modificata 


«Confroelezioni libere» decise 


dagli studenti delle superiori 


ROM.A — Un « no > secco. Gli 
studenti Io hanno ribadito an¬ 
cora una volta: se entro il 
2:i febbraio — giorno in cui 
dovTebbero svolgersi le ele¬ 
zioni scolastiche — la legge 
sugli organi collegiali non 
verrà modificata, accoglien¬ 
do le richieste dei giovani, 
non andranno a votare. O me¬ 
glio, proporranno delle con- 
troelezioni « libere », aperte 
anche a chi ha già eletto i 
propri rappresentanti nei vec¬ 
chi organismi per la costitu¬ 
zione dei comitati studente¬ 
schi. La proposta è stata lan¬ 
ciata. in.sìemc ad una piatta¬ 
forma di lotta piuttosto so¬ 
stanziosa (per il 16 febbraio j 
è stato annunciato uno scio¬ 
pero). ieri durante l'assem¬ 
blea nazionale degli studenti 
medi che si è riunita a Roma. 

L’iniziativa delle conlroele- 
zioni (« che si svolgeranno 
con il ma.ssinio rigore — spie¬ 
ga la mozione approvata ie¬ 
ri — c garanzie possibili, due 
eletti per cla.ssc, possibilità 


di espressione di una sola ' 
preferenza, segretezza del vo- ! 
to ») non si^ifica che gli 
studenti abbiano rinunciato 
alla battaglia per ottenere | 
una modifica delle norme sul- j 
la democrazia scolastica. Al 
contrario robbiettivo princi¬ 
pale resta la riforma degli 
organi collegiali (quindi an¬ 
che dei distretti) 

Intanto sono state fissate al¬ 
cune scadenze. La prima è 
il 5 febbraio, a Roma p^ 
elaborare insieme ai partiti 
polìtici e ^lle forze parlamen¬ 
tari che hanno appoggiato il 
rinvio (a novembre) un te¬ 
sto di riforma degli organi 
collegiali. 

Un altro appuntamento è 
.stato fLssato, sempre a Roma, 
per il 6. giorno di inizio della 
conferenza sugli organi col¬ 
legiali. organizzata da Vali- 
tutti. AH’iniziativa gli studen¬ 
ti non sono stati invitati, seb¬ 
bene siano i diretti intcres- 
.satì. Co.sì hanno doci.so di 
c presidiare » l'ingresso della 


biblioteca nazionale dove si 
svolgerà il convegno. 

Per sabato 16 febbraio è 
stato proclamato uno scii^ie- 
ro nazionale. Lo stesso gior¬ 
no avrà inizio, nelle scuole, 
una settimana di lotta 

I punti principali sono; 1) 
trasformazione delle forme e 
dei modi di partecipazione 
delle rappresentanze studen¬ 
tesche nei consigli d’istituto 
e sua revisione complessiva; 
2) costituzione delUassemblea 
di classe, in sostituzione de¬ 
gli attuali consigli: 3) assun 
zinne, da parte del consiglio 
d’istituto di poteri circa la 
definizione degli indirizzi ge 
nerali deH'attività didattica, 
con facoltà di formulare prò 
poste per la sperimentazione; 
4) apertura del collegio dei 
docenti ai giovani. 


I deput»tl comnnlttl tono !•- 
nuli ad attera pmanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla »a- 
duta di OMÌ 1 labbrata ain dal 
mattino. 


«riMin 


Sono cambiati i Imi pi 
di quando ci .scafijliavano 
contro i «duri» di Padova 

Cara Unità, 

la notizia apparsa sulla prima pagina del 
nostn giornale domenica 16 dicembre, che 
aniniiicuiva la sottoscrizione di TOP mila lire 
per l’Unità da parie di agenti di PS e ca¬ 
rabinieri di .slanza n Tonno, mi ha portato 
col pensiero indietro di molti anni e fatto 
fare alcune considerazioni. .Mi .sono ritor¬ 
nati alta mente gli anni .10 e 60, le lotte 
condotte dal movimento operaio, romnnì.sti 
e socuili.sti in le.sta, nelle piazze e nelle 
campagne di tutta Italia, per la pace, il 
incoro e la difesa della democrazia. 

Cerio i compagni non più giovani come 
me. che hanno sempre partecipato a tutte 
quelle manifestazioni, ricordano ancora gli 
.scontri con i poliziotti, con la < Celere-. 
con i i. duri » di Padova: tanti compagni 
hanno .subito le loro violenze, nìcnni hanno 
pagalo col carcere, allri, purtroppo, con 
la vita. Era il nioi imeiito operaio e le 
forze deU'ordine era c'-eato un abisso e 
ci era chi lavoraci, ucrchc quclVabisso di- 
. eni.s.se sempre più p,->fondo, perchè, men¬ 
tre poliziotli e carabinieri da nn tato c lavo¬ 
ratori daWaltro si .scontravano, vi erano 
forze che indisturbate rafforzavano il loro 
potere e addirittura tramavano per ripor¬ 
tare l’Italia indietro. 

In questi ultimi anni però per poliziotti e ca¬ 
rabinieri è avvenuta una presa di coscienza 
dei propri doveri e diritti, del proprio ruolo 
in una .società democratica. I poliziotti stan¬ 
no conducendo una battaglia per la riforma 
del loro corpo, chiedono alcuni diritti di 
cui godono tutti gli altri lavoratori, preten¬ 
dono giustamente di avere mezzi adeguati 
nella lotta che essi conducono in difesa 
delle istituzioni repubblicane. E' questo un 
momento particolarmente diffìcile per i po¬ 
liziotti, sia per il contributo di sangue che 
.stanno pagando assieme ai aralnnieri nella 
lotta contro il terrorismo, sia per le opposi¬ 
zioni che trovano alla loro richiesta di ri¬ 
formare il corpo di PS. Ma f tempi sono 
cambiati e quelle 700 mila lire sottoscritte 
a Turino lo stanno a dimostrare. 

EMIDIO RIN.ALDI 
(Forli) 

Eppure si dovrà arrivare 
a programmare 
il iiiiiiiero dei medici 

Cora Unità, 

vorrei sapere da qualche no.stro specia¬ 
lista in materia (Giovanni Berlinguer, per 
, esempio) se è vera da cifra che è uscita 
nel corso di una discussione tra colleghi 
di centomila medici disoccupati nel 1985. 
Nella stessa discissione si è sostenuto che 
l’Italia già oggi ha tanti laureati in medi¬ 
cina quanti ne hanno gli Stati Uniti. Chi 
e.sponeva queste cifre mi sembrava molto 
sicuro di quanto diceva. 

D'altra parte ho .sotto gli occhi la situa¬ 
zione di numerosi figli di amici e compagni 
laureati in materie umanistiche che invano 
cercano un posto e che di mese in mese 
sono .sempre più frustrati. Ma se le cose 
stanno cosi, cosa si aspetta a dichiarare 
il numero chiuso nelle università, fissandolo 
facoltà per facoltà secondo le previsioni di 
massima dei bisogni della società? 

Mi domando se non abbiamo sbagliato 
anche come partito: invece che aprire a 
tutti le porte dell'università, a non soste¬ 
nete una selezione rigorosa dei giovani am¬ 
messi e aventi diritto al presalario e a 
non puntare per meglio qualificare la scuola 
media superiore e i corsi per quegli spe¬ 
cialisti di cui il Paese ha tanto bisogno e 
che troppo spesso le industrie e ì servizi 
non trovano (personale paramedico, tecnici 
elettronici, tecnici per l'industria alimen¬ 
tare e così via). 

ADELMO PIANTINE 
(Modena) 


I.e cifre sono esagerate, ma la sostanza 
è giusta. L’Italia è già oggi tra i Paesi 
del mondo che hanno più medici, in rap¬ 
porto alla popolazione; circa un medico per 
400 abitanti, e in alcune grandi città uno 
per 200. E gli iscritti alla facoltà, sebbene 
siano calati neirultimo anno, sono quasi 
quanti i medici in servizio. E’ da tempo 
che alcuni di noi sostengono che. almeno 
per quelle facoltà che preparano per ser¬ 
vizi essenzialmente pubblici, come la scuola 
e la sanità, di cui si possono prevedere 
le necessità, bisogna programmare il nu¬ 
mero e anche la qualità dei laureati. 

Con scarso successo, devo riconoscere: 
per le resistenze che incontra questa idea, 
e anche per la difficoltà di attuarla senza 
di-scriminare i giovani in base al censo anzi¬ 
ché in base ai meriti. Ma questa situazione 
non può durare. L’istruzione di base deve 
essere uguale per tutti. .Anzi, deve essere 
disuguale, deve privilegiare neU’insegnamen- 
to i ragazzi delle famiglie meno colte, per 
compcn.<are il dislivello dì origine. Ai livelli 
superiori della scuola, bisogna avere il 
coraggio di introdurre una selezione in base 
alle capacità. aU’impegno nello studio, alle 
attitudini. E correggere, con mc7.zi econo¬ 
mici per gli allievi e con Fimpegno cultu¬ 
rale dei docenti. la tendenza, che è spon¬ 
tanea nella società capitalistica, a scartare 
chi ha minor reddito o cultura familiare. 

(Giovanni Berlinguer) 

L’«Unità» è difficile, ma 
i problemi sono difficili 

Caro direttore, 

des'uìero dire anch'io la mia .su come è 
fatto il nostro giornale. Non sono d’accordo 
con le critiche di certi compagni. Certo, 
l’Unità è difficile, ma non sono forse gli 
ste.ssi problemi ad essere oggi compies.si e 
difficili? Per leggere l'Unità occorre fare 
uno sforzo maggiore rispetto alla lettura 
di altri giornuU, che si abltandonano spesso 
e volentieri ai pettegolezzi della politica. 

Bisogna considerare il vantaggio che si 
ricava doH’Unità in termini di maggior for¬ 
za e co.scienza ncll’affrontare la lotta quo¬ 
tidiana e nel difenderci dagli attacchi degli 
avversari. Ma il nostro compito non deve 
limitarsi a leggere l’Unità. Se è no.stro do¬ 
vere diffondere le posizioni del PCI, dob¬ 


biamo domandarci come utilizziama la na¬ 
stra copia del giornale. Dopo cirorln letto, 

10 SI può affiggere nei reparti della fab¬ 
bricò. nei portoni dcUe case sotiahneamìo 
gli articoli più importanti. Non dimeiitichin- 
mori poi della diffusione deirVuiiò. che è 
un'opera utilissima per conoscere e dialo¬ 
gare con la gente. Insamma, ad opiii livello 
assumiamoci le nostre responsaliilità per 
fare sempre più grande la preziosissima 
Unità. 

RK.MO AIUSSO 

Sezione PCI «. F. Antolini(Geno\a) 

(^ue.sta eontìmia .«;ralala 
dei pre/zà dei medicinali 

Caro direttore, 

oggi ho terminato una coiifezinne di ■ Neo- 
borocilliiin > che. in base al prezzo .scritto 
a pennarello sulla confezione, avevo pagato 
1.200 lire anziché 850 (prezzo di fabbrica 
stampato). La nuova confezione che ho com¬ 
prato oggi l'ho pagata 1.500 lire, anche 
questa volta in base ad un prezzo scritto 
a biro (quello di fabbrica non era leggi¬ 
bile). Mi chiedo: quando un medicinale 
subisce nn aumento, questo non dovrebbe 
scattare con il nuovo prodotto anziché river¬ 
sarsi subito sui prodotti che giacciono nei 
magazzini n nei negozi? Per fortuna ho 
buona salute e non so se la stessa cosa 
succede anche per altri medicinali. Ma é 
regolare tutto questo? 

LUIGI SARZr AMADE’ 
(Torino) 

11 dibattito a Siena su poli¬ 
tica e trasformazioni sociali 

Caro dilettare, 

nel riferire stiH’Unità del 26 gennaio del 
convegno di Siena .sulla politica, Ferdinan¬ 
do Adornato mi mette in bocca una frase 

— « accanto alla produzione oggi il con¬ 
flitto fondamentale è sulla riprotluzione > 

— che io non ho mai pronunciato e nep¬ 
pure pensato. All’opposto di quel che sug¬ 
gerisce quella frase, non credo infatti es¬ 
ser vero che i conflitti sociali diffusi ab¬ 
biano spodestato per importanza quelli di 
fabbrica, né che la politica abbia sostitui¬ 
to lo scontro di classe. Ho invece propo¬ 
sto di riprendere in tutta la .sua pienezza 
antieconomicislica il concetto marxiano di 
« produzione e riproduzione della vita », che 
è cosa affatto diversa, per porre in luce 
la dimensione della soggettività nelle que¬ 
stioni di politica e di potere. Grazie per 
avermi concesso di precisare. 

FURIO CERLTTI 

(deir Università di Firenze) 


Furio Cefutti ha ragione. La frase esat¬ 
ta da lui pronunciata a Siena è quella con¬ 
tenuta nella lettera. La forma ora è salva. 
Andiamo al contenuto: Cerutti dice di aver 
proposto di < riprendere in tutta la sua 
pienezza antieconomicistica il concetto mar¬ 
xiano di produzione e riproduzione della 
vita ». Riprendere in senso antieconomici- 
sta vuol dire, se non sbaglio, che fin qui 
non si è dato il giusto peso alle contrad¬ 
dizioni sorte sul terreno della riproduzione. 
E che, quindi, queste contraddizioni si 
ritengono fondamentali nello scontro so¬ 
ciale accanto o. se si preferisce, intreccia¬ 
te, alle contraddizioni proprie dei rappor¬ 
ti di produzione, senza per questo conside¬ 
rare né le prime, né le seconde subordina¬ 
te. Il contenuto, il pensiero di Cerutti, era 
dunque salvo fin dal mio resoconto. Per 
quanto Io si possa fare in due piccole ri¬ 
ghe di piombo, (f.a.) 

Non si dovevano davvero 
eonfondere i «Tupamaros» 
con i criminali delle Br 

Caro direttore, 

mi sia consentito protestare, e per una 
questione non secondaria. Il film trasmes¬ 
so dalla TV sabato scorso si chiamava 
L’Amerikano. E i fatti rappresentati, come 
dichiarato all'inizio, rigorosamente veri e 
documentati. Vera e documentata l'esistenza 
di Mitrione, agente speciale per la repres¬ 
sione con tanto di carica di copertura; 
vere e documentate le scuole di addestra¬ 
mento alla tortura delle polizie sudameri¬ 
cane; veri e documentati gli squadroni della 
morte; vera e documentata la valanga di 
aziende, società, istituti e istituzioni made in 
US.A preposti all'tordine» del continente e 
al drenaggio delle sue risorse. Peccato: i 
giornalisti chiamati, in chiusura, a discutere 
del film pare non se nc siano accorti. 

Certo, a sequestrare e poi uccidere lo 
< amenkano » erano i guerriglieri uruguaia¬ 
ni. i Tupamaros. Era giusto, dunque, proiet¬ 
tando il film — oggi, in Italia — farlo se¬ 
guire da un dibattito: che segnasse però 
dei confini, che spiegasse, che aiutasse a 
capire qualcosa in più. Sull’impotenza poli¬ 
tica della guerriglia in Sudamerica e sul 
.MIO fallimento storico (ma e Cul>a, allora? 
K il Nicaragua?) .si è detto e scritto molto, 
e quasi sempre seriamente. Ma pur schie¬ 
randosi (legittimamente) contro, non le an¬ 
dava fatto questo torto: di confonderla con 
l'insensato e criminale terrorismo nostrano, 
e per condannare questo liquidare insieme 
la storia di altri popoli ed altri Paesi (Pae.si 
del cosiddetto Terzo mondo, e cioè colo¬ 
nizzati prima e neocolonizzati poi). 

Soprattutto è spiaciuto sentire in qualche 
modo addebitare ai Tupamaros il golpe del 
■'73 (c il Cile?). No, l’imperialismo, pur¬ 
troppo. non l’hanno inventato loro, e le 
scuole di tortura (perché non dire che ci 
'sono ancora?) e gli squadroni della morte 
e i brogli elettorali e i militari golpisti, 
e il latifondo e la snazionalizzazione c'erano 
da molto prima. Forse di qui si poteva 
partire, per di.stinguere appunto, e non fare 
indebiti regali alle Br. 

D.AN1EI.A ACQU.AVIVA 
(Perugia) 

Ci scrivono dalla Bolonia 

Mirck ROM.ANOWSKI. VI. Lwowska 62 
ni 2. 53 523 Wroclaw - Polonia e Darck 
MI.AZEK. UI. Lwovvska 42 m 11. .53 516 
Wroclaw - Polonia (sono due amici, hanno 
15 anni e chiedono di corri«tmiidere, anche 
. in italiano, con amici italiani). 
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FATTI E IDEE 

Baili Sadr, la rivoluzione islamica e la stampa occidentale 


Ma l’Iran 
è davvero 
imprevedibile 


71 trionfo • moderato » di Bani 
Sadr apre probabilmente una com¬ 
plessa contabilità sul f^ituro della 
rivoluzione islamica in Iran e in 
Oriente. In Occidente, e in Italia, 
dovrebbe invece chiudere qualche 
conto. Parlo di quelle, sentenze 
spocchiose, di quei giudizi affret¬ 
tati e distratti sulla Persia, i per- 
siaìii, i maomettani, le quattro 
mogli, il fanatismo e .Allah, die¬ 
tro i quali non hanno disdegnato 
di affacciarsi antiche epopee ba¬ 
nalizzate dalla retorica, come Ma¬ 
ratona, Ciro, Dario, Alessandro 
Magno. Lepanto, e soprattutto una 
radicata falsific.izione romantica, 
quel miracolo tutto occidentale 
della Grecia che sorge d'incanto 
dalle acque, al pari di .Afrodite, 
sul barbaro e buio orizzonte dell' 
oriente. 

Come già la guerra arabo-israe¬ 
liana del '67, le tormentate vicen¬ 
de iraniane hanno .stuzzicato la 
proteiforme e pressoché enciclope¬ 
dica vocazione al razzismo del 
mondo atlantico. E' superfluo pre¬ 
cisare che dietro il disprezzo per 
le masse analfabete e superstizio¬ 
se, dietro Ciro e Dario e Morato- 
na, urge una sommessa, e del re¬ 
sto legittima, inquietudine per il 
tepore di casa. Non è invece inu¬ 
tile aggiungere che questa inquie¬ 
tudine ignora, o finge di ignorare, 
percentuali decisive sul consumo 
di petrolio nel mondo (la quota 
degli US.A sfiora il 45“o; quella 
dell'occidente il 70“») per guar¬ 
dare rabbiosamente a quella che 
Ronchey chiama la « rendita del¬ 
lo sceicco ». astraendo coraggiosa¬ 
mente dall'assenza effettiva di 
sceicchi in molti pae.si produtto¬ 
ri come il Venezuela, la Nigeria 
e appunto la Persia. 

L'occidente ha al suo attivo ri¬ 
voluzioni grandiose, confuse e ror- 
tico/fc che hanno trovato la loro 
strada .scavando a viva forza il lo¬ 
ro letto con la cieca sicurezza dei 


grandi fiumi; ma pretende da quel- 
la iraniana il corso tranquillo e 
sonnacchioso degli estuarii. 

Maestro di laicismo, di « rnooi- 
mento » e di amore Alberoni non 
ha visto in Persia il magic mo¬ 
ment dello « stato na.scente », e 
ne ha tratto conclusioni disastro¬ 
se. Contaminato da Maometto, so¬ 
vraccarico di temi, scandalosa¬ 
mente diverso dai sit-in di Ber¬ 
keley e di Harvard o dalle conte- 
stazioni alla Cattolica, questo mo¬ 
vimento iraniano che. a quanto 
risulta, non analizza i problemi 
della coppia, non fa autocoscien¬ 
za, c forse ignora perfino Thoreau, 
Ginzberg. Dylan Thomas e Guat¬ 
tari. che razza di movimento è? 

Più informato, riflessivo e obiet¬ 
tivo. Ronchey ha registrato in ima 
sua corri.spondenza da Washing- 
gton (il Cr»rrierc della Sera del 
2-12-79) una graziosa scritta al 
neon che alla vigilia del Thanks- 
qivina Day ornava le strade del¬ 
le più pacifiche città americane. 
« Save a turkey. yoast an iranian » 
(* Risparmiate un tacchino, arro¬ 
stite un iraniano Tt) consigliavano 
dolcemente le insegne luminose 
della capitale d'occidente, offren¬ 
do al mondo un esempio di equi¬ 
librio politico e di austerità ga- 
.stronomìca. Con tutto ciò Ron- 
chey. pur così obiettivo, riflessivo 
e intelligente, una volta registra¬ 
to il fatto, non ha creduto di do¬ 
verlo commentare e notare. Ha 
tirato dritto, preferendo lasciar 
filtrare, tra mille osservazioni 
acute e qualche one.sta notizia 
(ad esempio sulle torture prati¬ 
cate dal regime dello scià) spas- 
.sionati giudizi sulla * xenofobia 
iranica ». sulla * folla implacabi¬ 
le di Teheran » e .sul * gran ba¬ 
zar della vita e della morte » 
creato in Persia da Khomeini. 

Alberoni e Ronchey non sono 
certo interpreti rozzi e approssi¬ 
mativi del pensiero occidentale. 



Bani Sadr, - vincitore delle recenti 
elezioni presidenziali in Iran 


Tutt'altro. Nei Rotary e nei Lyons, 
dove prosperano superbe pianta¬ 
gioni di commendatori, morbosa¬ 
mente attaccati ai laicismo e vo¬ 
tati al libero pensiero (ma anche 
— siamo franchi — nei tram e nei 
negozi) si sono sentiti in questi 
mesi giudizi assai più duri e sde¬ 
gnati, nei' quali l'antica insoffe¬ 
renza cristiana per gli infedeli del¬ 
l’Islam ha assunto i toni taglienti 
del disprezzo volteriano. Sensibili 
bookmakers, raffinati salumieri e 
pensosi autotrasportatori non han¬ 
no na.scosto lacrime di rabbia per 
le offese portate alla ragione da 
un popolo cocciutamente refratta¬ 
rio ai lumi dell'intelletto e ingiu¬ 
stamente detentore di quelli che 
ardono sui pozzi ■petroliferi. 

La storia ha conosciuto e cono 
scc infinite forme di xenofobia, 
imparzialmente distribuite nei 
quattro punti cardinali della Ter¬ 
ra. Ma, come insegnano Gobincau, 
Spengler e anche Voltaire, per 
giungere a quella particolare fis¬ 


sazione e codificazione 'della xe¬ 
nofobia che è il razzismo, ci vole¬ 
vano i primi balbettoinenti della 
genetica, il senso irresistibile del¬ 
la superiorità tecnologica, le estra¬ 
polazioni scientiste del positivi¬ 
smo, insomma proprio una certa 
superbia della ragione. Lo svilup¬ 
po della scienza ha poi ampia¬ 
mente confutato, ed anzi ridico¬ 
lizzato, i calcoli irragionevoli del¬ 
la ragione laica allo stato nascen¬ 
te. Ma le premesse sono rimaste 
nella cultura di massa. Il laicismo 
occidentale deve ancora chiudere 
i conti con questi loschi residui e, 
d'irei, soprattutto con la verità. 

Come era forse inevitabile, l’I¬ 
ran ha trascorso giorni terribili, 
tumultuosi e anche torbidi. Ma 
che diritto ha un'area del mondo 
nella quale, non più di quaranta 
anni fa. sono stati scientificamen¬ 
te sterminati milioni di ebrei col¬ 
pevoli unicamente di non c.ssere 
ariani (di non e.ssere cioè una co¬ 
sa che in realtà non esiste), dove ' 

fino a dieci anni fa i negri non | 

potevano sedersi accanto ai bian- 1 
chi nei tram, nei ristoranti e nel¬ 
le scuole, un'area da cui sono par¬ 
tite le bombe al napalm destinate 
alle foreste e alle popolazioni del 
Vietnam, dove si contrabbandano 
per rivoluzioni sequestri di perso¬ 
na e comode, soprattutto poco ri¬ 
schiose. decimazioni di carabinie¬ 
ri. e dove la grande stampa domi¬ 
na e orienta, spesso incontrastata, 
pensieri, sentimenti e bisogni del¬ 
le cose: .sì. che diritto ha questa 
parte del mondo di dare lezioni 
ad un popolo che. da solo e senza 
seque.stri nè alleanze con la ma¬ 
fia. si è liberato di un tiranno, 
rifiuta orgogliosamente le banane 
americane (così attraenti altrove), 
e dopo un anno di .sconvolgimenti 
riesce a sottrarsi alle sugge.stioni 
teocratiche di chi pure ha poten¬ 
temente contribuito alla sua libe¬ 
razione, votando plebiscitariamen¬ 
te per il più laico, il più equili¬ 
brato e ragionevole dei candidati? 

E tutto questo contro le aspettati¬ 
ve dei giornali dell’Occidente. 

Lasciando stare il diritto, che 
ovviamente non c’è, con che fac¬ 
cia l’occidente si permette non 
già di partecipare con opinioni e 
anche passioni al travaglio della 
Persia, ma semplicemente di ar¬ 
ricciare il naso sulla rivoluzione 
iraniana? Anzi, a ben guardare, ; 

che naso può arricciare questo 
benedetto occidente se non quel¬ 
lo così laico, liberale, razionale ed 
ellenico dello scià? 

Saverio Vertone 


L'opera dell'architetto in una mostra a Milano 


Albini, uno casa può fare storia 



Impegno razionale 
e apertura 
progettuale sul 
futuro in una 
vicenda culturale 
e umana 
strettamente 
intrecciata 
alla vita 
del nostro paese 


Scriveva Franco .Albini nel 
settembre del '-15; «C'è in o^ 
gni settore molto movimento 
e molta confusione: la Libe 
razione ha dato ad alcuni la 
convinzione che si debba 
tornare come prima... \engo 
no fuori gli inetti die non 
hanno mai avuto idee per la 
te.'ita a dire che sono perse¬ 
guitati dal fa.scÌ5mo o a par¬ 
lare di libertà: tutti parlano 
di libertà, che è la libertà di 
fare i propri schifosi intere.s- 
si. Nel campo dell'arte ser 
peggia forte la ragione...>. 

Sarà il t-el ritratto di un 
.Albini giovane che ci accoglie 
all'ingresso della rassegna 
della sua opera alla Rotonda 
della via Besana a Milano 
(aperta fino al 18 febbraio) a 
riportarci a Elio Vittorini, a 
Cesare Pa\e,'e. ma certo è 
che qualche frase, i^nel cam 
po dell'arte 'Croeggia forte la 
ragione». rK'.trcbbe a\erla ben 
scritta uno di loro. 

Non è certo facile tentare 
un profilo di .\lbini e\itando 
piccola storia o racconti del 
privato: piccola storia fra 
due «callcrie». la Rotonda del¬ 
la Be.sana e il palazzo della 
Triennale al Parco .Sempione. 
due satelliti attorno al Duo 
mo che. nel sistema culturale 
milane.se. resta pur .sempre il 
sole, col suo palazzo del re e 
la mostra deU'astrattismo che 
ha ri.scosso uno straordinario 
successo di pubblico. 

Ex lazzaretto della peste ai 
margini del centro storico, «a 
mattoni» come il palazzo del 
la Triennale di Muzio, en 
trambi emarginati rispetto al¬ 
la costellazione Grande Bre¬ 
ra. Palazzo Reale. Permanen¬ 
te. Alila Reale, il reclusorio 
della Besana .sconta i limiti 
di una gestione della cultura 
milanese ancora lontana dal 
la coraggiosa e provocatoria 
Iniziatica \eneziana di Palaz 
70 Di’ -’V '-ulla storia delle 
grandi pestilenze. 


Tornando ad .Albini, il rife¬ 
rimento a A'enezia \iene spon¬ 
taneo pensando alla ricca 
stagione del .suo insegnamen¬ 
to in quella facoltà di Archi¬ 
tettura. come lo sarebbe per 
Roma, .se ci fosse lo spazio 
per riflettere sui suoi proget¬ 
ti per la sede della Rinascen¬ 
te a Piazza Fiume e le vicen 
de della realiz.zazione da lui 
curata. 

Gli organizzatori di questa 
mo.stra « .Architettura e De¬ 
sign 19-10 1970» sono cauti, di¬ 
ce Bruno Zevi. sagace nel 
disvelare ambizione, da parte 
loro, nel «r!problcmatiz.7are il 
contributo di una generazione 
attraverso il suo principale 
esponente». 

I ripensamenti suH'uItimo 
decennio sarebbero dunque 
e>clu.si dalla mo.stra per cau¬ 
tela: i confronti di immagini 
di opere di .Albini con altre 
di suoi contemporanei, dispa¬ 
rate. antitetiche, ci sono, in¬ 
vece. Confronti «laschi* come 
avrebbe detto lui, altri «se 
condo giiistezuta. attillati, 
probi», ma per uno degli or 
dinatori della mostra. Cesare 
De Seta, stann.n a far emer 
gere «diver.si modi di essere», 
non a far capire quella ten 
s;one interdisciplinare cosi 
vibrante nell'opera di .Albini 

Non emerge la qualità sin 
gelare di Franco .Albini prò 
tagonisia conscio ovviamente 
come tale di far parte di 
un'élite, ma antidogmatico, 
disponibile, come molli la\ori 
fin dai primi testimoniano, 
sinceramente interessato a 
«follalxirazioni vere e proprie 
vissute intensivamente per 
tutte le fasi di un progetto» 
come si annota nell'ottimo 
catalogo, trattando dei nodi 
della ricerca di .Albini attor¬ 
no al tema della casa per 
tutti, la casa popolare: dai 
quartieri per 1I.\( P. l'IN'CIS 
del '.12. ai progetti con Fran 
co Mare.scotti, alle IN'A-Casa 


di Cesate 19-51, Scandiano 
'56-'57. 

Questo fondamenta costan¬ 
te e determinante del suo 
specifico metodo di progetta¬ 
zione, que.sto suo contegno 
come modo per risolvere 
l'opposizione fra anarchia dei 
sentimenti e condotta morale, 
senza del quale il suo impe¬ 
gno per conseguire quella 
maggiuie iuleiisiià e la ne- 
ce.s.saria specialità in «quel¬ 
l'arte che è rifiorita qui 
malgrado il fascismo, e che 
proprio per il suo carattere 
intemazionale dimostra di 
e.ssere universale, e per nien¬ 
te legata alla politica» ci por¬ 
terebbe a cor eludere, come 
alcuni fanno, che in fondo si 
tratta di un grande borghe.se 
illuminato. La lettera del '-15 
che continuo a citare prose 
guiva: « Quei tali inetti... in¬ 
tendono malamente Io sforzo 
dei partiti di .sinistra di avvi¬ 
cinamento alla comprensione 
delle ma.s,se. facendo dell’arte 
a .soggetto o del folclore». 

Franco .Albini sapeva che, 
da quando alla parola prò 
getto si sono andati acco 
.stando termini come prò 
grammazione e pianificazio^ 
ne. gli architetti, di questa 
parola, non sono più egemo¬ 
ni: a questo « borghese > i 
partiti della sinistra, bisogna 
pur dirlo, non hanno saputo 
sempre offrire il riconosci¬ 
mento positivo della libertà 
creativa, della competenza 
disciplinare. deU’autonomia 
decisionale, deH'utilità socia¬ 
le. elementi fondamentali per 
integrare gli intellettuali nella 
sfera pubblica. 

Quando dopo la morte a 
Mauthausen di Giuseppe Pa 
gano la direzione della rivista 
Casabclla passa ad .Albini egli 
ne cambia la te.stata in Co 
.rfruzinni Ca.sabella anticipan 
do attraverso il ricupero di 
un termine semplice, « co 
.struzioni > appunto, quel di 



I Franco Albini (in secondo piano) durante l'occupazione della 
! facoltà di Architettura nel '71 a Milane. Nella foto accanto: 
! il rifugio Pirovano a Cervinia 


j battito che lo vedrà protago- 
{ nista negli anni successivi. 
{ attorno alla < tradizione », 
; termine tabù per i razionali- 
I sti fin dai tempi di Hegel. 
! Già nel '49 con il capolavo- 
i ro del Rifugio Pirovano a 
‘ Cervinia, opera non archivia- 
I bile nel periodo del neorea¬ 
lismo dell'architettura italia- 
j na. Franco .Albini aveva 
i concretato il suo distacco da 
' suggestioni folkloristico-na- 
I zionalpopolari. 

Giuseppe Pagano conside 
rava le esposizioni « una spe 
eie di strategia applicata al 
l'architettura » e in tante oc- 
I casioni .Albini ha splendida- 
j mente applicato que.sta .stra- 
I legia: dal padiglione dell'IN.A 
i alla Fiera Campionaria, alla 
mostra deH'aeronaiitica del 
'-14. agli stands per la Monte- 
catini. al negozio Olivetti di 
Parigi nel 'M. fino a quel 
gioiello nasco.sto nel cortile 
del comple.sso di San Ixiren- 
! zo in Genov’a che è il Museo 
del Te.soro (1956). per non 
dire dei musei, da Palazzo 
Bianco in Genova (19.51) agli 
ultimi, nel chiostro degli E 
remitani a Padova finb al 
Museo di S .Agostino a Ge 
nova, tutti esempi di una 
strategia di intervento delica 
1 tissima nel vivo di corpi del 
j nostro patrimonio architetto- 

I Ilico. 

I I,a sua rapacit.i di vedere 
! lontano, da quel livello alto 
' cui lo portava la sua ricerca 


j paziente, razionale e ragione- 
' vole. è quanto di lui più ci 
ha aiutato neH’ultimo decen¬ 
nio. alle soglie del quale la 
mostra si assenta. Ma è 
proprio in questa complessa j 
e profonda trasformazione j 
dei parametri culturali del j 
paese, nel decennio ultimo. l 
j nella misura irreversibile di f 
j questo fenomeno, col nuovo 
I .scatenarsi di mostri dalla 
i dimensione anch'essa scona 
j scinta, che si ritrova un per- 
j'conso della ragione, non ser¬ 
peggiante, ma trasparente 
nelle opere di .Albini, con il i 
suo sforzo costante per pro^ i 
durne una intelligibilità cor¬ 
retta. , 

E così costante, contro chi ; 
vede in lui un severo, intran- j 
sigente perfezìoni.sta. chi ne- j 
ga le sue qualità pedagogiche | 
osservando che. pur es.sendo- | 
ne maestro, non ha mai pro- 
j posto uno stile ai suoi allievi, 

‘ un suo scritto riportato nel 
{ saggio del ben documentalo 
. catalogo, ce lo ricorda: « Oc- 
i corre che e.ssi (gli studenti) 

; manìfe.stino una effettiva alti 
I Indine ed una ostinata voca- 
! zione per la progettazione, 
tale che la scelta sia sentita 
come l’unico modo possibile 
per e.ssi di esprimersi nella 
società, runico modo di co¬ 
municare col mondo, l’unico 
modo di realizzare la propria 
per.son.slifà ». 

Fredi Drugman | 


Pubblicati documenti inediti di Paolo VI 


Quando Montini era 
sorvegliato dai fascisti 



Giovanni Battista Montini in una foto del 1916. Il futuro pap a Paolo VI è il primo a sinistra 


I giudizi sul regime nelle lettere 
del giovane sacerdote - Nei giorni 
dell’approvazione del Concordato: « La 
libertà del Papa può fondarsi 
solo sulla libera fede » 


battuti nel periodo post¬ 
conciliare. donde le pole¬ 
miche che sono esplose ~ 
e continuano ancora og¬ 
gi — nel mondo cattolico 
sulla questione se rivede¬ 
re o abrogare lo stesso isti¬ 
tuto concordatario ritenu¬ 
to superato anche da au¬ 
torevoli canonisti. Polemi¬ 
ca in atto tra cattolici che. 
pur accettando la revisio¬ 
ne. intendono sottrarre al¬ 
le garanzie concordatarie 
! questioni come il matri- 
j mopio. l’insegnamento del- 
1 la religione nelle scuole, 
gli enti ecclesiastici e cat¬ 
tolici che sollecitano inve¬ 
ce^ tali garanzie in modo 
più 0 meno accentuato. E’ 
questa, anzi, una delle ra¬ 
gioni per cui. dopo 51 an¬ 
ni. non si riesce ancora 
ad aggiornare i Patti La- 
teranensi del 1929 alla lu¬ 
ce dell’evoluzione storica 
che. con il Concilio, ha in¬ 
vestito anche la Chiesa. 

In una lettera del 18 feb¬ 
braio 1929, una settimana 
dopo la firma dei Patti. 
Montini non mancò di e- 
sprimere le sue riserve con¬ 
divise anche da De Gaspe- 
ri, Sturzo ed altri: «Gior¬ 


nate fredde queste, anche 
per l’entusiasmo che si at¬ 
tendeva al grande avveni¬ 
mento e il popolo, assai 
lontano dalla cosa pubbli¬ 
ca — cioè che non è tutto 
male — ed avvezzo ormai 
a rimanere indifferente 
nelTanima allo strepito ar¬ 
tificiale dei giornali — ciò 
che è peggio, non per l’in¬ 
differenza, ma per l'arti¬ 
ficio passato — osserva 
senza molti commenti e 
tira via: quelli che pensa¬ 
no sono tutti, o quasi, pie¬ 
ni di riserve o di malcon¬ 
tento ». Per questa sua a- 
marezza scrive alla fami¬ 
glia che non sarebbe an¬ 
dato a Brescia perché pre- 
feri.sce rimanere a Roma a 
« riflettere e pregare ». 
Egli restava convinto che 
la « Conciliazione > non 
avesse risolto il problema 
di una libera convivenza 
sociale e politica tra citta¬ 
dini di idee e fedi diverse. 

Avversato dalla stampa 
fascista e sorv^egliato dal¬ 
la polizia (esiste a suo ca¬ 
rico un rapporto del mini¬ 
stero deH’interno del 16 di¬ 
cembre 1931). Montini av¬ 
verte che anche la Curia, 


ra in linea con la politica 
di < conciliazione > con il 
fascismo anche al di là del 
Patti, vuole sostituirlo da 
assistente centrale della 
Fuci. Non mancò chi lo 
accusò di < protestantesi¬ 
mo ». per il suo riferimen¬ 
to costante al Vangelo a 
cui spingeva 1 giovani a 
confrontarsi nella loro 
condotta morale. La sosti¬ 
tuzione avvenne il 19 mar¬ 
zo 1933 dopo tanti rinvìi. 
In una lettera a mons. 
Pizzardo, suo diretto supe¬ 
riore. don Battista docu¬ 
menta come si sia trama¬ 
to contro di lui. da parte 
dei gesuiti e del Cardinal 
vicario, aprendo « una in¬ 
chiesta condotta con o- 
stentata diffidenza e con 
il desiderio di trovarci col¬ 
pevoli >. 

La corrispondenza con 
padre Bevilacqua e con don 
Giuseppe De Luca, suoi 
amici prediletti, dimostra 
Infatti come don Battista, 
più che la vita diploma¬ 
tica. alla quale era stata 
avviato e nella quale si ve¬ 
deva sempre più impegna¬ 
to con il sopraggiungere 
della guerra, prediligeva 
quella pastorale che Io por¬ 
tava a contatto con i gio¬ 
vani e con la gente. E’ an¬ 
che questo un tratto Ine¬ 
dito rispetto alTìmmagine 
di un Montini distaccato 
nella veste pontificia. 

Alceste Santini 


Un'intervista alla televisione 

Queirabbraccio 
di Lenin 

a Camilla Ravera 


Di Giovanni Battista 
Montini si è parlato molto 
come Papa e se ne parlerà 
ancora in un quadro di 
confronto con l’attuale, 
ma poco sì è scritto sui 
suoi atteggiamenti, sui 
giudizi da lui espressi sul¬ 
le vicende polìtiche italia¬ 
ne e sulla Chiesa mentre 
era. prima, animatore del¬ 
l’associazionismo cattolico 
e. poi. fino al 1954. diplo¬ 
matico nella Segreteria di 
Stato vaticana con Pio XI 
e Pio XII. L’occasione ci è 
data oggi dai documenti 
inediti (lettera ai familia¬ 
ri, articoli, annotazioni) 
pubblicati dallo storico don 
Franco Molinari e da An¬ 
tonio Frappani. direttore 
della Voce del Popolo di 
Brescia e archivista della 
famiglia Montini (Montini 
giovane, documenti inediti 
e testimonianze, pagg. 450, 
editrice Marietti. L. 8.500). 

Da questi documenti, che 
alcuni ambienti vaticani 
non volevano che si pub¬ 
blicassero. vengono confer¬ 
mati gli stretti legami del 
giovane Giovan Battista 
con la vita politica italia¬ 
na ed il suo antifascismo, 
ma emerge anche l’impe¬ 
gno per un rinnovamento 
culturale del cattolicesimo 
italiano e della ste.ssa 
Chiesa. 

Gli storici possono oggi 
conoscere come, dopo là 
prima guerra mondiale, il 
giovane Giovan Battista, 
votato al sacerdozio, fa le 
prime esperienze con la 
realtà drammatica del tem¬ 
po in cui il padre Giorgio 
(per non dire .tutta la fa¬ 
miglia) è impegnato come 
esponente del Partito po¬ 
polare. Poi segue l’pspe- 
rienza durante il fascismo 
di cui vogliamo rilevare 
alcuni momenti salienti. I 
fasci di combattimento so 
no da lui definiti * fiaschi 
di compatimento » e gli 
scritti di II Popolo d’Italia 
« gozzute oscenità alcooli- 
che ». Interessante è la let¬ 
tera scritta al padre il 17 , 
marzo 1924 quando prevede , 
che le elezioni del 6 aprile | 
sarebbero state una « fie- ; 
ra > senza un serio valore i 
politico. Preoccupandosi di 
« quale sarà l’avvenire del 
popolo italiano che si ad¬ 
destra ogni giorno di più 
ad una mentalità setta¬ 
ria ». così pro.segue: « Ca¬ 
ro papà, valuto invece con 
compiacenza lo sforzo, co¬ 
me il tuo. di quelli che 
cercano ragioni super:ori 
di coerenza e di moralità 
politica per rimanere sul 
campo della competizione, 
piuttosto che ritirarsi a, 
criticare e a 'Sognare ». 

Assai forte è il suo giu¬ 
dizio sui Patti Lateranensi 
per ì « rischi > che con 
essi la Chiesa avrebbe po¬ 
tuto correre. li 9 gennaio 
1929. quando si era quasi 
prossimi alla firma dei 
Patti, don Battista, che 
aveva potuto seguire le 
trattative ed i retroscena 
stando alla Segreteria di 
Stalo, scriveva che tali 
Patti avevano * un aspiet- 
to ridicolo». E, dopo es¬ 
sersi chiesto se « valeva la 
pena di protestare ses-^an- 
t’anni a quel modo per co¬ 
sì esiguo risultato », pone¬ 
va Il problema di fondo: 

« Se la libertà del Papa 
non è garantita dalla for¬ 
te e lìbera fede del popo¬ 
lo. e specialmente di quel¬ 
lo italiano, quale territo¬ 
rio e quale trattato Io po¬ 
trà? ». Accennava, poi. a 
« nuove e assai legali ves¬ 
sazioni > che la Fuci an¬ 
dava subendo dalla poli¬ 
zia fascista. 

Ma ciò che più preoccu¬ 
pava Montini era che la 
forza morale, spirituale del 
Papa non può dipendere 
da un patto verticlstico tra 
Chiesa e Stato ma deve 
far leva .sulla fede senti¬ 
ta e partecipata del popo¬ 
lo. E’. Infaitl. questo uno i 
del temi di fondo più di- J 


Tra il '26 e li '28 il «e- 
grelario del parlilo coniii- 
ni«la ilaliano era il compa¬ 
gno Micheli. Neppure lut¬ 
ti quelli che andaxano a 
rapporto da lui ne conosce¬ 
vano il volto, e spesso fa¬ 
cevano la loro relazione ad 
lina donna, pregandola di 
riferire poi per filo e per 
-eano: Camilla Ravera ave¬ 
va poro da riferire, perché 
Micheli era lei. 

Una donna anziana, «dal¬ 
l'aspetto solito » (le »tes*e 
parole che lei usa per de¬ 
scrivere Lenin), i capelli 
candidi ordinatamente rac¬ 
colti dietro la naca, Falteg- 
siamenlo un po' rilascialo 
per l'età (91 anni): la te¬ 
lecamera di Incontro con... 
(«lacera. Rete due, ore 22) 
ci la«cia «coprire che «ia- 
mo di fronte a quella Ca¬ 
milla Ravera — la cui vita 
ha cninci<o con pacinc di 
«lorìa del parlilo comimi- 
s|a e della lolla anlifa«ri' 
*la — solo perché è in¬ 
quadrala Ira ì suoi articoli 
c le sue memorie. 

Il ricordo affelliioso di 
Torino, il gianlino del A'a- 
lentino. la città che in rer- 
te ore sembrava deserta 
perché lutti gli abitanti era¬ 
no nelle fabbriche, l'aspetto 
calmo e arisiocralico di 
quello che era invece il 
maceior centro industriale 
d'Ilalìa con le donne che 
entravano (nn fallo innsiia- 
le). anche come operaie 
•perializzate. nelle aziende. 
Camilla Ravera racconta, 
con lo stesso tono discorsi* 
vo e un po* didattico, del 
padre e della guerra, degli 
affanni familiari e del pri¬ 
mo viaggio nello Sialo dei 


Soviet, della galera e della 
politica del partito. 

La regista del programma. 
Rosalia Polizzi, e l'intervi- 
slatrice e curatrice Danielle 
Tiirone T.aniin. hanno avu¬ 
to un bel da fare — dico¬ 
no — per « taziiare » l'in¬ 
tervista e condensarla nel¬ 
l'ora di lra«mi«sione: n Ci 
parlava del materialismo 
storico con un iin::uagcio 
rosi abiliiale ed alla por¬ 
tala di tutti che «arrificarlo 
sembrava una scorrelfezza ». 
Non sono dovute interveni¬ 
re neppure per cancellare 
dalla pellicola le esitazioni 
del discorso, quelle pau<e e 
quelle « papere » in cui ca¬ 
dono tutti, « anche i pro¬ 
fessoroni »: « Ha continua¬ 
to a parlare con quel modo 
piano e famili.irr. da con¬ 
versazione, e difficilniente 
siamo riuscite a farla vera¬ 
mente dire di «ó ». 

Il rarronlo di Cainilla 
R.ivera «i snoda tra emo¬ 
zioni che più che perso¬ 
nali «ono storirhe; non si 
è sposala — una domanda 
a hmcìapelo — non per 
«reità, ma perché ormai era 
in tiitt'altre facrende affar- 
cendata (« Ho scelto la li¬ 
bertà. è vero, non ero le¬ 
gata dai doveri che penso 
debba avere ima madre di 
famielia »), Quella razaz- 
za. costretta a fare Ir m.izi- 
«trali perché il liceo a Ca¬ 
sale era solo maschile (ma 
il padre le ìn«e"nò il l.vlino 
e il tedesco, l'ii.-iliano e la 
storia, e le fere lozzere II 
Manifesto ed II Capitale di 
Marx), «i ritrovò a Torino 
vicina alla gioventù socia¬ 
lista: c Ritardai ad i«cri- 
vermi al partito, ed in que¬ 


sto ha influito il fatto che 
ero una donna, la timidez¬ 
za di essere donna » ricor¬ 
da Ravera. 

La rivolta del '17 a To¬ 
rino e l'incontro con le 
operaie che scrivono sul 
muro: c Chi non lavora non 
mangia, ma chi non mangia 
non lavora » e il a Pane e 
pace > della insurrezione di 
Mosca di quel maggio se¬ 
gnano per lei una svolta: 
Camilla Ravera entra sulla 
scena politica di quegli an¬ 
ni. Nel '21, la fondazione 
del Partito comunista, la 
collaborazione con Gram¬ 
sci air« Ordine Nuovo »; 
viene affidala a lei, aU’in- 
lerno del giornale, la re¬ 
sponsabilità di organizzare 
una tribuna aperta alle don¬ 
ne, soprattutto per far en¬ 
trare nelle coscienze il pro¬ 
blema deU’emancipazione 
femminile. Era il tempo 
delle suffragette che riven¬ 
dicavano il voto in Inghil- 
terra. « noi invece voleva¬ 
mo intervenire dairinizìo, 
dalla maternità fino alle in¬ 
giustìzie sociali che dura¬ 
vano da secoli ». 

Ci sono Ira i ricordi della 
Ravera momenti di grande 
emozione (e non solo la sua 
caiiiira. gli oltre cinque an¬ 
ni di carcere, la segregazio¬ 
ne. l'aiTesio di Gramsci, la 
caduta dì Miisiolini): il suo 
arrivo al confino di Ponza, 
dove i romp.vcni della co¬ 
lonia di confinali si schie¬ 
rano Imizo la strada per 
salutarla: il viazcìo nello 
Stato dei Sovìe!, quando dal 
treno vede la prima ban¬ 
diera rossa; l'incontro con 
Lenin (« Io. a pensare que¬ 
sto I,enìn che aveva guidalo 
la rivoinzione in iin terri¬ 
torio sconfinalo... quando 
«ono entrala nella stanza 
invece ho trovalo un nomo 
dall aspetto «olito, rhe ap¬ 
pena ci vide «i alzò in pie¬ 
di e ri abbraccio come «e cl 
fossimo seniore conosciuti... 
parl.iva anche qn.ilche pa¬ 
rola d'ilali.'ino n). Se la «lo¬ 
ri.» a «cuoia la raccontasse¬ 
ro con Io «lesso lincuaczio 
della Ravera, «archhe certo 
più facile apprenderla e so- 
praltniio capirla. 

Silvia Garambois 
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VITA ITALIANA 


ROMA — Prhna un rinvio al 
U febbraio, poi un altro al 
27, in sintonia con lo sposta- 
mwto del congresso democri¬ 
stiano. Nella fase più delica¬ 
ta della sua esistenza la RAI 
rischia di vegetare con un 
consiglio d’emministrazione 
scaduto • ancor più impac¬ 
ciato nel governo dell'azien¬ 
da. E' una riunione che susci¬ 
ta preoccupazioni, provoca 
proteste e malumori. Giriamo 
la domanda implicita al com¬ 
pagno Antonio Bernardi, da 
pochi giorni capogruppo co¬ 
munista nella commissione 
parlamentare di vigilanza. 
Perché due rinvìi? Il 27 feb 
bralo ce la farete a dare un 
nuovo consiglio d'amministra¬ 
zione alla R.AI? 

Cerchiamo sempre di rispet¬ 
tare certe esigenze giuste dei 
partiti. L’abbiamo fatto anche 
con la scadenza della DC. Ma 
è chiaro che non possiamo in¬ 
seguire gli slalom congres¬ 
suali dello scudocrociato. Per 
noi comunisti la data del 27 
è il massimo di pazienza e 
comprensione che si poterà 
chiedere. A fine febbraio bi- 
sogna decidere. Altrimenti si 
lascia l'azienda alla deriva e, 
per di più, alle prese con un 
ministro. Vittorino Colombo, 
che di giorno finge di lavora¬ 
re per il servizio pubblico, di 
notte tesse la tela per i grup¬ 
pi privati. 

Il ministro sostiene che sul 
canone e la legge per le pri¬ 
vate ha bisogno di riflettere 
ancora, sono cose delicate... 

Quando ha aumentato le ta¬ 
riffe SIP ha agito come ful¬ 
mine: e il fatto che i comuni¬ 
sti non fossero d'accordo non 
gli ha fatto perdere il sonno. 
Vuol dire che c'è deU'altro. 


Le sortì del servizio pubblico, mentre si moltiplicano attacchi e minacce 


Scogli e pirati 
sulla rotta 
della RAI-TV 
negli anni '80 



Quattro protagonisti del « futuro televisivo >: Rizzoli, Berlusconi e Ottone della Mondadori. .A destra li ministro Colombo 


Colloquio con il compagno Bernardi 
Per il rilancio deirazienda: 
una legge per le « private », 
un ministro-arbitro meno fazioso 


Qualcuno rove.scia l'accusa; 
< Voi comunisti, opponendovi 
aU'aumento del canone — di 
ce — non v'accorgete di dare 
una botta dura al servizio 
pubblico privandolo dei finan¬ 
ziamenti necessari a rinno¬ 
vare tecnologie, impianti, a 
completare la Rete 3 >. 

Noi diciamo che reperire i 
finanziamenti soltanto attra¬ 
verso il canone è ingiusto, 
sbjgliato e miope. Se comm- 
I eia a farsi strada l'idea che 
il servizio pubblico possa vi 
vere solo di canone, la parti¬ 
ta con gli oligopoli privati è 
persa. Abbiamo proposto al- 
1 ternotive che risparmino gli 


utenti: defiscalizzazione, fon 
di di dotazione, aumento del 
capitale.: Se altri non sono d' 
accordo facciano le loro prò 
poste; ma non prendano a 
prete.sto le nostre posizioni per 
mettere alle corde il servizio 
pubblico. 

.\ proposito di -t mettere al 
le corde *: questa vicenda del 
pretore di Lucca? 

.Mi limito a una osservazio¬ 
ne. Il ministro .sta tempestan¬ 
do la RAI perché ubbidisca 
all’ordinanza del pretore e se 
condo una certa interpretazio¬ 
ne. Vorrei sapere se ha dato 
le medesime drastiche dispo¬ 
sizioni perché si rispettino i 


patti internazionali a proposi 
to di emittenti private che 
dal nostro territorio interferi- j 
scono sui sistemi radio tv dei ' 
paesi confinanti; se ha tufi- { 
mato, ad esempio, a Radio 24 | 
di Como di obbedire alle di j 
[ spo.sizioHÌ della magistratura 
che le vietano di « sparare * j 
programmi sulla Svizzera. | 

j Ma. in.somma. che cosa .sta | 
succedendo, che cosa cambia j 
nei sistemi radiotelevisivi al- i 
le soglie degli anni Ottanta? ! 

In Italia siamo senz'altro a 
un punto di svolta. Abbiamo 
alle spalle dieci anni che han- I 
' no cambialo molte cose, in 
meglio. La controffensiva era 
inevitabile ed è condotta su 
due piani: I) ristabilire nel 
1 .servizio pubblico vecchi equi¬ 
libri. ridimensionarlo e buro¬ 
cratizzarlo giocando su una 
organizzazione strutturale del¬ 
l'azienda che la riforma è 
riwscifa appena a scalfire; 2) 


venire a patti con la grande 
emittente privata. La DC sem 
bra perseguire proprio questa 
strada: di qui il « via libera » 
al grande capitale multinazio 
naie, alle reti private dei Riz¬ 
zoli, Berlu.sconi, Mondadori, e 
contrattare, in cambio, soste¬ 
gni e appoggi che non può 
più pretendere da un servizio 
pubblico. 

E' una involuzione inelutta¬ 
bile? 

E’ una controffensiva che si 
può battere con una risposta 
adeguata. 

Si, se ne parla, ma non è 
che .si vedano molti fatti con¬ 
creti... 

Bisogna muoversi in due di¬ 
rezioni. Da una parte regola¬ 
re l’attività delie * private ^ 
con una legge che rispetti V 
indicazione della Corte costitu¬ 
zionale. Altrimenti addio al 
servizio pubblico e all'emit¬ 
tenza locale, espressione di 
realtà ed esigenze vitali del¬ 


la nostra .società. Dall'altra 
occorre dare al servizio pub 
blico fisionomia di grande im¬ 
presa pubblica, capace di in 
terpretare e promuovere la 
I crescita civile e culturale del 
> paese. Da una R.AI rinnovata. 

I liberata dalla sclerosi e dal 
j le servitù di « palazzo » può | 
I partire una grande offensiva , 
j contro i segnali di decadimeli . 
to, di imbarbarimento cultura 
le che provengono anche dal¬ 
lo grande emittenza privata, j 
I Sembra facile. Ma intatito | 
i chi e come governa que.sl'a- j 
j zienda? Spesso si avverte una 1 
gran confusione tra consiglio | 
d'amministraz.ione. direzione ] 
generale, commissione parla 1 
montare, vecchi vizi di certi 
partiti di intrufolarsi comun¬ 
que e dappertutto... 

Non escludo che bisogna mi¬ 
gliorar-? e aggiornare certi 
schemi, for.se anche certe di¬ 
sposizioni della legge di ri 
forma. Ma il sistema che ab 


' biumo creato resta valido. C'i ■ 
sono precise suddivisioni di 1 
competenze per il governo, il 
, Parlamento, l'azienda. Tutto j 
' sta a rispettare le regole del j 
gioco. Rovesciare questo si i 
sterna significherebbe ineliit j 
tabilmente tornare a situazio j 
ni degenerate del passato: al • 
la velina, alla delega fiducia- 1 
ria dei partiti di governo e i 
delle loro fazioni. ' 

Però la commissione di vi¬ 
gilanza. lo stesso consiglio d’ i 
amministrazione, il servizio [ 
pubblico nel suo complesso, i 
non godono di grandi simpatie. I 
Distinguerei tra le critiche I 
e campagne strumentali, iute- { 
res.sate, e i problemi reali. La I 
commissione perde credito I 
quando le si vuol far fare — ( 
I guarda alla vicenda del prò- I 
j cesso al TO-2 — un mestiere ' 
I che non è il suo. Il consiglio | 
I ho fatto bene la sua parte: non 1 
j è un risultato da poco aver j 
i salvato l'azienda dal tracollo, I 


averla leniifa in piedi in una 
situazione cosi difficile intra 
ducendo segni evidenti di cam¬ 
biamento. In quanto alla R.AI 
nel suo complesso si può di¬ 
re que.sto: difendiamo il ser 
vizio pubblico perché rappre¬ 
senta un interesse nazionale; 
perché quello che si .sente e 
si vede non è nemmeno lon¬ 
tanamente paragonabile alla 
programmazione di dieci anni 
fa. Poi ci sono tante cose che 
non ranno, che bisogno cam¬ 
biare nella struttura dell'a 
zienda. Difendere il servizio 
pubblico non significa accet¬ 
tare l'esi.stente. .Anzi. Altra j 
cosa è il disegno di chi — per 
dirla con un luogo comune — 
vuol buttare il bambino con 
tutta l'acqua sporca. 

Grandi gruppi privati, attac- 
chi al servizio pubblico, re 
crudescenze censorie: a met 
tere tcssieme tutti questi tas 
selli si ha quasi rimiire.ssione 
di un disegno controriformato 
re. di un gioco che si sta fa¬ 
cendo pe.sante... 

Ripeto: siamo di fronte a 
una controffensiva brutale. 
Non so se tutto rientra in un 
di.segno unico: tutto però con 
verge verso il medesimo obici- 
tiro: ripristinare vecchi equi 
libri che restituiscano le leve 
del potere a quelle forze che 
vogliono piegare ai loro inte¬ 
ressi di parte la comunirazio 
ne radiotelevisiva. Lo scon 
tro è aperto, va affrontato. Ma 
il (inaio maggiore è che oagi 
gli interessi nazionali, della 
collettività sono gestiti da un 
mini.stro che si comporta co¬ 
me il più fazioso degli orbi 
tri: fischia rigori e punizioni 
.soltanto contro il servizio, pub¬ 
blico. E questo è intollerabile. 

Antonio Zoilo 


Ancora versamenti, idee e proposte per «l'Unità» 


Come si effettuano i versamenti: 1 

M mjI conto corrente postale n. 430207 intestato a l'Unità • Milano; I 


I con voglia postale intestata a l'Unitò, viole F. Testi, 75 - 20162 Milono 



Dai compagni della 
vigilanza, con una 
critica a Radio Selva 

I compagni del servizio di 
vigilanza del Comitato Cen¬ 
trale ci inviano L. 850.000 
accompagnandole con una 
lettera nella quale dicono; 
« Intendiamo ribadire in 
queste poche righe, la, vo¬ 
lontà che il nostro giornale 
sia sempre più aH’altezza 
della giusta e corretta infor¬ 
mazione, perché l’Unità è 
l'unico strumento di infor¬ 
mazione per noi comunisti, 
a differenza degli altri par¬ 
titi. legati con radio e Tv 
private e a grossi gruppi 
editoriali. Un esempio pra¬ 
tico deirinformazione nazio¬ 
nale; GR2, ore 7.30 (Radio 
Selva); nel primo anniver¬ 
sario dell'assassinio del com¬ 
pagno Guido Rossa, il de¬ 
mocristiano Selva non ha 
volutamente informato gli 
ascoltatori, mentre in tutto 
il Paese si ricordava l’av- 
venimento. 

« Questo nostro contributo 
— continuano i compagni 
del servizio di vigilanza — 
dovrà servire non solo per 
rinnovare gli impianti, ma 
per fare in modo che il no¬ 
stro giornale, come il nostro 
Partito, sia sempre più in¬ 
cisivo e forte, per modifica¬ 
re i rapporti politici, sociali 
ed economici nel nostro Pae¬ 
se a favore del lavoratori. 
Questo significa che anche 
airintemo deirinformazione 
pubblica occorre cambiare il 
modo di gestire da padroni 
una cosa che appartiene a 
tutti ». 

Il contributo dì 
Anna Maria Guarnìerf 

Con un vensamento di KXi 
mila lire Anna Maria Guar- 
nieri dà il via alla sotto¬ 
scrizione degli attori. 

GII emigrati in Belgio 
non si accontentano 

Da Bruxelles, la Federa¬ 
zione del PCI in Belgio ci fa 
perv'enire un secondo versa¬ 
mento di 270 mila lire. Sem¬ 
pre dal Belgio abbiamo ri¬ 
cevuto anche 75.000 lire alla 
sezione «Di Vittorio»; 30.000 
dal circolo « Di Vittorio » di 


Liegi: 150.000 dal tranviere 
Pietro Pira di Liegi; t 15.000 
lire dal minatore in pensione 
Corrado Catale, 

Un'altra proposta 
di un pittore 

Il compagno Ernesto Trec¬ 
cani. pittore, assieme a cen¬ 
tomila lire, ci fa pervenire 
una proposta; « ...Natural¬ 
mente sono a disposizione 
del partito se si volesse or¬ 
ganizzare una raccolta di 
dipinti e di opere grafiche 
come tante volte abbiamo 
fatto per delle iniziative po¬ 
polari ». 

« Mi sono 

ispirato a Gramsci » 

Il compagno Umberto Cle¬ 
menti. scultore, che nel 1931 
fu in carcere a Turi insieme 
a (iramsci. ci invia un suo 
bellissimo disegno, scriven¬ 
doci: «Caro Reichlin. come 
vecchio lettore deiruai/à 
(dal 1924) voglio contribuire, 
nei limiti delle mie possibi¬ 
lità. al potenziamento del 
nostro giornale. Offro per¬ 
ciò un mio disegno a pa¬ 
stello ispiratomi da una fa¬ 
mosa risposta che Gramsci 
diede, nel 1928. al presidente 
del tribunale speciale. Saluti 
fraterni e buoi) lavoro! ». 


« Poi .verremo a 
vedere qual è il 
nostro pezzo di 
tipografia » 

I compagni della sezione 
« Antonio Gramsci » di Se¬ 
sto Calende (Varese) hanno 
versato un milione. Cinque 
di loro sono venuti a portarci 
i soldi per scambiare anche 
quattro chiacchiere con noi. 
sul giornale. Hanno detto 
che è migliorato negli ultimi 
tempi, che c'è più equilibrio 
tra la « grande politica » e 
le altre notizie, gli altri ser¬ 
vizi. le inchieste. Bisogna 
scrivere in modo più sempli¬ 
ce. dicono, soprattutto nella 
terza pagina e in quella eco¬ 
nomica. « perché a noi inte¬ 
ressa che gli operai capisca¬ 
no ciò che vogliamo dir lo¬ 
ro ». Abbiamo fatto bene, sot¬ 
tolineano. ad aumentare, lo 
spazio riserv’ato alle lettere. 
F. abbiamo fatto bene anche 
a lanciare questa sottoscri¬ 
zione che avrà successo so¬ 
prattutto perché ha un o- 
hiettivo concreto: il rinno¬ 
vamento delle tecnologie, 
cioè la possibilità di fare un 
giornale più bello. Obiettivo 
concreto al punto che. di¬ 
cono: « Poi verremo a ve¬ 
dere qual è il nostro pezzo 
di tipografia ». 


Per un'Europa 
terra di pace 
e di lavoro 

Vera ' Squarclaliipi. depu¬ 
tato al Parlamento Europeo, 
ci ila scritto: « Mi auguro 
die nuovi impianti tipogra¬ 
fici consentano airuiiffó di 
essere sempre più strumento 
per far sentire alla classe 
operaia che sola può fare 
diventare l'Europa terra di 
lavoro e di vita serena per 
i popoli. Vi unisco un as- 
segno di centomila lire. 
Buon lavoro a tutti ». 

Da una famiglia 
straordinaria 

Napoleone Nicoletto ha 92 
anni ed è iscritto al PCI 
dal ‘21 come la moglie. Re¬ 
gina. che ora ha 88 anni. 
Il figlio Italo, iscritto dal 
'24. ha 71 anni, è stato de¬ 
putato. ha fatto parte delle 
Brigate di Spagna, coman¬ 
dante partigiano sulla piaz¬ 
za di Torino, perseguitato 
politico nel periodo fascista. 
La moglie Maria Pippan ha 
73 anni, è iscritta dal '30. 
Questa famiglia straordina¬ 
ria (non troviamo altre pa¬ 
role per definirla) ha sotto- 
scritto un milione. 

Dì ritorno 

dalie manifestazioni 
per Guido Rossa 

« Di ritorno dalle manife¬ 
stazioni di Genova per Gui¬ 
do Rossa»; con questa sem¬ 
plice. esauriente spiegazio¬ 
ne. che non ha bisogno di 
commenti, decine di operai 
delle fabbriche del nord so¬ 
no passati dalla nostra re¬ 
dazione di Milano per sotto¬ 
scrivere. Un silenzioso im¬ 
pegno a continuare una 
grande battaglia per tutto 
il Paese. L'Unità non cesserà 
di essere in prima fila, an- 
clie grazie a questi contri¬ 
buti. 

Il <c compleanno » 

filippo Forti « compagTio 
pensionalo classe 1897 », di 
Milano, ci Invia 20 mila lire 
« per onorare il 59. complean¬ 
no della mia tessera del 
PCI ». E noi, come è giusto, 
gli facciamo i nostri più ca¬ 
lorosi auguri. 


LIGURIA 

Da Genova — L'apparato politico e tecnco della Fede¬ 
razione del PCI L. 4.230.000. gruppo consiliare regionale 
del PCI L. 1.711.200; segreteria regionale ligure del PCI 
L. 900.000; i segretari del gruppo consiliare regionale del 
PCI L. 200.000; Paolo Putrino, segretario regionale della 
FGCI L. 100.000; Enzo Rocco L. 100.000; Elena Gloria 
L. lOO.OCO; Maria Carla Fratino L. 20.000; Nello Vespa 
L. 100 000; sezione PCI «Fermenti» di Molassana lire 
500.000; sezione « Grillotti » L. 500.000: Gian Paolo Guelfi 
L. 500 000. .sezione « Gughelmelti » L. 300.000; sezione PCI 
di Mele L. 500.000; tipografia A.T.A. L. 205.000; Delle Piane 
L. 10.000; .Angelo Boasi L. 10.000; un compagno in memo¬ 
ria di « Estella » con cui ha lavorato in calle Velasquez 
L 50 0(X)- dieci compagni e simpatizzanti dellélndustria Ita¬ 
liana Petroli L. 400.000; Emilio Favolin iscritto al PCI 
dal '21 L- 50.000; Mano Pitto L. 100.000; una vecchia com 
pagna di S Olcesc L. 100.000; Caputa L. 20.000; P. Baio, 
pensionato. L 50.C00; Matilde Renata Cogomo L. 100.000. 

Da La Spezia — Sezione dei ferrovieri « Di Vittorio » 
L. 500 000; sezione di Lenci L. 1.000 000; sez;one PCI dei 
lavoratori bancari L ,300 000. sezione di Stra L. 2.000.000; 
sezione di Canaletto L. 500.000. 

LOMBARDIA 

Da Milano — La cellula PCI della Borlotti L. 100 000; 
una lavoratrice della Borlotti che vuole restare anonima 
L 50.000; Bruno Mulas L. 100.000; Ivan Mambri L. 15.000; 
Mauro Lippi L. 1.000; Giancarlo Mes.saggi L. 30.000; Al 
berlo Costa, medico chirurgo. L. 50.000; sezione PCI di 
Macherio L. 200000; Mario Liberatore L. 50.000; Stefano 
Righi Riva L. 50.000; Guido Galardi L. 50.000; Gianni For¬ 
migoni L. 50.000; Luigi Carnevali 50.000; Antonio Tarameli; 
L 50.CI00; Nicola Zonni L. 20.000; Carlo Rocca L. 30.000; 
Ezio Donde L. 50.000; Goffredo Andreini L 200.000; R. Sala 
L 20 000: Ottorino Maffi, iscritto dal '21. L. 100.000; Pinuc¬ 
cio Berri L 50.(KX); i ragazzi che collaborano al lavoro dei 
fattorini deU’Unità L. 70.000; sezione « Martiri della li¬ 
bertà» di Monza L. 500.000; Gio%'anni Scevaroli L. 30.000; 
sezione « Ardizzone » dell'ATM L. 415.000; due compagni 
pensionati della sezione « 1 Maggio » L. 10.000; Gianni 
Ottolini L. 50.000; le sezioni PCI di Melzo L. 500.000; la 
cellula « F Maggio» della Oerlikon ci ha inviato L. 100 000 
accompagnate da queste parole; «L'Unità ci ha fatto ere 
.scere e noi vogliamo che il nostro giornale sia adeguato 
ai tempi ». 

Da Breacla —* Caterina Seccia, pensionata 83enne di 
Iseo. L. 100.000; Bravo, di Calcinato. L. 20 000; un gruppo 
di compagni della sezione oGheda». raccolgono, durante 
una festa in onore della compagna Antonia 0.scar Ab¬ 
biati, anziana partigiana, L. 164.000. 


Da Pavia — Carlo Fasi, sindaco di Siziano L. 50.000; 
Angelo Russo L. 50.000; Paolo Spada L. 30.000; Natale 
Dagrada L. 20.000; Massimo Cavalieri L. 20.000; Giovanni 
Bellinzona L. 100.000: Cesare Sacchi, sindaco di Giussago 
L. 100.000; sezione di Giussago L. 60.000. 

Da Bergamo — Giancarlo Facchinetti di Trescore Bai- 
neario L. 200.(X)0. 

Da Sondrio — Giampiero Pucciarinl L. 20.000; Mario 
Pasini L. 50.000; Patrizio Del Nero L. 50.000; Luisa Ber¬ 
telli L. 20.000; Vincenzo Ciabarri L. 20.()00; Vito Chiara- 
vellotti L. 100.000; gruppo consiliare comunista al comune 
L. 200.000; l'apparato della CGIL L. 200.000; Linda Giuliani 
L. 30.000; sezione PCI di Tirano L. 100.000; Luigi Nesa lire 
10.000; Lido Compagnoni L. 10.000 

EMILIA ROMAGNA 

Da Piacenza — Angiolino Umili L. 10 000; Renzo Mola 
L. 5.000; Lino Tagliaferri L. 10.000; Pasquale Bertoni lire 
10000; Enrico Maccagni L. 10.000; Giuseppe Franchi L. 10 
mila; Celestino Poggioli L. 10.000; Piero Trenchi L. 5 000; 
Angelo Groppi L, 10.000; Premoli L. 10.000: Enrico Palla- 
dini L. 10.000; Daniel Bozzarelli L. 5.000; Bruno Armani 
L. 10.000; Carla Bonatti L. 10.000; Pietro Rossetti L. 5.000; 
Franco Fava L. 20.000; Agostina Rapetti L. 30.000; Gianni 
e Antonio Martelli L. 20.000; Franco Papamarenglii L. 4 
mila; Armando Dallacasagrande L. 5.000; Giuseppe Faed- 
da L 5.000; Amedeo Conni L. 5.000; Giovanni Albasi lire 
10 000; Vittorio Peveri L. 5.000; Enrico Toschi L. 15.000; 
Mario Miretta L. 5.000; Lorenzo Rossi L. 10.000; Roberto 
Bertuzzi L. 10.000; Delio Pozzoli L. 10.000; G. Piero Mar¬ 
tocchi L. lO.tXX); Sergio Bottazzi L. 10.000; G. Franco 
Vali L. 10 000; Paolo Migliorini L. 3.000; Gianni Toma- 
nelli L. 5.000; Giuseppe Visconti L. 10.000; Giuseppe Re- 
zoagli L. 5.000; Aldo Civardi L. 5.000; Paolo Bnizzi L. 10 
mila; Lino Marini L. 2O.OO0; Orazio Freschi L. 5.000; Italo 
Perazzi L. 10.000; Paolo Calamari L, 10.000; Pietro Bi- 
sazza L. 10000; Carlo Cerri L. 50.000; Romano Repetti 
L. 50.000; Mario Cravedi L. 100.000; Sandro Bianchini 
L. 50 000; Alessandro Monti L. 50.000; Enrico Rassi L. 10 
mila: Solari L. 10.000; Adriano Trespidi L. 20.000; Nanda 
Montanari L. 10.000: cellula PCI della Tecnitub L, 120.000; 
sezione PCI di San Niccolò L. 500.000; la famiglia del com 
pagno Antonio Bulla di Borgotrebbia. recentemente scom 
parso e alcuni compagni della locale sezione sottoscrivono 
in sua memoria L. 130.000. 

Da Reggio Emilia — Sezione di Casnlgrande Alto lire 
1.50 000; «Milano. Lasagni » L. 600.000; ex calzaturificio 
Bloch L. 100.000; Molino Masone L. 6<)0.000: « Rossi » di 
Bagnolo L. 100.000; Cervarezza L. 100.000; un gruppo di 
dipendenti della Tecnastampa L. 150 000; mutua dipen¬ 
denti Latterie Cooperative Riunite L. 100 000; William 
Colli L. 20 000; sezione di Poviglio L. 500.000; compagni 


del comitato comunale di Rubiera L. 150.000; sezione « Ca- 
nolo» L. 500.000; Muti e Tessarin L. 10.000; Ori.s Parie- 
sotti L. 10.000; Umberto Bedogni L. 50.000; Giuseppe Car¬ 
retti. presidente deH’ANPI, L. 50.000; Paride Mainardi 
L. 10.000; Renato Montanari L. 3.000; Alide Zaccarelli 
L. 25.000; le compagne della cooperativa reggiana di pu¬ 
lizie L. 150.000; F. Pasquali L. 20.000: Antonio .'^ntoniani 
L. 10.000; Quirino Zucchi L. 50.000; Leone Nizzola L. 4.000; 
Marisa Magnani L. 20.000; Gino Saccani L. 100.000; Athos 
Prampolini L. 5.000; Lucio Messori L. 50.000; Arturo An- 
ceschi L. 20.000; un gruppo di lavoratori della Società 
Macellatori di Villarotta L. 100 000; sezioni del PCI; Ron- 
dinara L. 100.000; Ca’ De Caroli L. 300.000: Campagnola 
L. 1.500.000: Gizza L. 200.000; Canalina L. 200.000; cellula 
Vigili Urbani L. 200.000; San Martino in Rio L 1.000.000; 
Conchiglia L. 200.000; Casina L. 150.000 Sottoscrizioni sin¬ 
gole: un gruppo di compagni di Novellara L. 280.000; Giu¬ 
seppe Battlstessa L. 10.000; Luciana Attolini L. 20.000: 
eleo Pignedoli L. 30.000; Carlo Carubbi L. 5.000; Wolmar 
Fontanili L. 20.000; Afro Zanni L. 10.000; Ugo Guidetti 
L. 10.000; Walter Magnani L. 10 000; Pietro Lazzarini lire 
10 000; Giulio Pignedoli L. 5.000; Oliviero Rivi L. 10.000; 
Romano Canovi L. 10.000: Mino Pignedoli L. 10.000; Enzo 
Zanelli L. 10.000: Nello Manfredini L. 20.000; Daniele Zanni 
L. 10.000; Amleto Paderni L. 30.000; Videnzio Campani 
L. 25.000. - . - • - 

Da Modena — Sezione del PCI « Sereni » del CONAD 
L. 300.000; Officine Scaglietti L. lOO.OOO; Spezzano C. L. 100 
mila; Pirignano ■ Saltino L. 200.000; Imatex - Samec lire 
'244.050; Curiel di Carpi L. 1.500.000; Di Vittorio di Carpi 
L. 500.000; Manicardi di Carpi L. 3.000.000; Manzollno di 
Castelfranco L. 500.000; apparato dì zona del PCI di Sas¬ 
suolo L. 320.000. Sottoscrizioni singole: Giorgio Boni lire 
10.000; Ivo Borsari L. 50.000; Maria Cristina Bruni e Ivan 
Baraldi L. 50.000; Fausto Cavazza L. 100.000; Vincenzo 
Imbeni L. 15.000; Mauro Battaglia L. 5.000; Tarozzi, Vi¬ 
gnali, Benozzi, Maccaferri, Luchìni di Piumazzo L. 50.000; 
Ivo Casalgrandì L. 30.000; Amedeo Meschìali L. 100.000; 
Danilo Montanari L. lO.CxjO; Ivo Battilani L. 10.000; dal¬ 
l’albergo Apollo di Modena L. 70.000; un gruppo di com¬ 
pagni della sezione Curiel di Modena L. 180.000; Ugo ed 
Eriot Righi L. 50.000; Gino Turci L. 50.000; Varaldl e 
Righi L. 50 mila; Elmilio Arisi L. 50.000; gruppo con¬ 
siliare del PCI di Sassuolo L. 210.000; funzionari dell’As- 
.sociazione cooperative agricole di Modena L. 340.000; cen¬ 
tro tecnico amministrativo delle cooperative agricole di 
Modena L. 425.000; dipendenti del CEDAS L. 170.000. 

Da Ravenna — La Cooperativa muratori e cementisti 
sottoscrive L. 50.000. 

Da Bologna — I compagni Brusa, Venturi. Pasciuti. 
Monesi. Bemabei, Tartarini. Zambelli. Serra. Lombardelli. 
Bussolarì. Corticellì, Lenzi, Frabetti, Salemi, Fiorini. Bus¬ 
sani, Nanni Matteuzzi e Mandriolì della sezione « Bentiv*> 
gli » di S. Donato L. 300 000 « con gli auguri di buon la¬ 
voro»; compagni e simpatizzanti della cellula PCI della 
Fornace di Fiesso L. 300.000; Amedeo Boncompagni. rico¬ 
verato all'ospedale S. Orsola, e la moglie Amedea lire 
100.000 (affettuosi au^ri dall’Unità); Ivan Pizzirani lire 
100.000; i compagni ferrovieri del magazzino approvvigio¬ 
namenti L. 50.000; Alfredo Giovannini L. 20.000; Mauro 
Tonelli L. 50.000; sezione « Nuove vie » dì Corticella lire 
1.000.000 (c comunica il raggiungimento del lOO'-c del tes¬ 
seramento); sezione «Alberghinì» di Trebbo L. 350.000; 
un gruppo di compagni della stessa sezione L. 150.000; 
sezione « Casoni » L. 500.000; sezione « Pesenti » di Anzola 
L. 1.000.000; sezione « Bentlvogli » L. 1.270.000; sezione 
« Scoccimarro 9 L. 300.000; sezione « Pancaldi» L. 110.000 
(primo versamento); sezione PCI di Monteveglio lire 

I. 500.000: sezione a Togliatti » dì Casalecchio di Reno lire 
227.000; sezione « Romagnoli » di San Ruffillo L. 294.CKX); 
Alba Stefano in Zani L. 10.000; sezione PCI del centro 
latte di Granarolo L. 5(H).000; sezione « Pinardi » di Cor¬ 
ticella L 400.000: i compagni del comitato di sezione, 
sempre delia « Pinardi » L. 100.000; sezione « Bizzarri » 
L. 200(KX); sezione «Curici» L. 5(X).000; sezione «Van 
Troy» L. 1.000.(XX); sezione di Quinz.ano L. 1.0(X).000: se¬ 
zione « Mazzoni » di .Anzola L. 1.000 000: sezione « Berga¬ 
mi » di Boloenina L. 5(X).0(X) (primo versamento); un com¬ 
pagno L. 50.000; sezione « Vanell» » di S. Ruffillo lire 
300.000; sezione Berlocchi L. 1.000.000. 

TOSCANA 

Da Prato — La sezione del PCI di Poggetto. in occa¬ 
sione dell'anniversario della vile e barbara uccisione del 
compagno Guido Rossa ci invia L. 500.000 dicendoci fra 
raltro; «Sollecitando i dirigenti del nostro giornale a 
seguire con più interessamento i problemi locali che pos¬ 
sono sembrare di poco conto, ma Sòno essehziali ed im¬ 
portanti nell'attività di una sezione; e non privilegiare 
la pubbilcità (anche se sappiamo che è una grande fonte 
finanziaria) lasciando poco spazio ai problemi che ab 
biamo citato». 

Da Pisa — I compagni Urna e Titta Gerace ci Inviano 
L. 3(X).(XK) con una simpatica lettera nella quale scrivo- 
’ no; «Siamo due coniugi che ti fanno auguri di lunga 
vita. Abbiamo molto apprezzato il tuo miglioramento in 
questo ultimo anno e ti chiediamo di continuare su que 
sta strada. Insieme agli auguri ti inviamo il nostro con¬ 
tributo per la nuova tipografi^ ». 

Da Firenze — Compagno Marco Casamassiml L. 5.000; 
la sezione PCI del Teatro Comunale L. 100.000; Gruppo 
PCI al Consiglio regionale L. 2.000.000; compagno Silva¬ 
no Peruzzì L. 100.000; Centro diffusione stampa comunale 
L. 1.000.000; dipendenti della Coop. L. 85.000; la sezione 
del PCI « Cascine del Riccio » L. 500.000; i compagni del¬ 
l'apparato tecnico della federazione del PCI e del Comi¬ 
tato regionale. L. 160.000: sezione del PCI Settimello 
L. 400.0(M: la sezione del PCI di Strada in Chianti. Li¬ 
re I50.(X)0; compagno Italo Rossi. L. 200 000; la sezione 
dei PCI «Bitossl». L. 200.000 

LAZIO 

Da Roma — li compagno Matteo Tosto. L. 50.000; il 
« Totocorrlere ». L 200.000; compagno Mariano Miseren- 
dino. L. 50.000; il compagno Carlo Galluzzi ci invia Li¬ 
re 100.000 «con i migliori auguri di pieno e rapido sue- 
ces.so»; compagno Attilio Tedeschi di Anguillara Sabatia. 
L. 50.000; i compagni Fedele. Magni. Ciambella. Lullo. 
Vallone. Ouarascio. Ore.ssi. Malandrucco. Villari. Mavru- 

II. S. Vetrugno, Badino, AssinI, Sallustio del Centro nazio¬ 


nale per lo .sviluppo delle forme a.s.sociative e cooperative, 
versano L. 140.000; i compagni Antonella Natta e .Andrea 
Preite Martinez ci inviano L. 100.000 perché « il nostro » 
giornale diventi non solo più nuovo e moderno, ma anche 
e .soprattutto più chiaro e più utile a tutti, strumento in.- 
dispensabile di aggiornamento, informazione e lotta per 
tutti i democratici che credono nella trasformazione so 
cialista del nostro paese»; compagno Celso Ghini. Li¬ 
re 100.000 « perché l'Unità cresca e si diffonda sempre 
di più»; i compagni Gianni D’Alessandri. Claudio Car¬ 
nevali e Stefano Cdrimini L. 30.000; tra i compagni — 
dirigenti e apparato — della federazione nazionale della 
1 unzione pubblica CGIL (che comprende i lavoratori 
statali, parastatali, degli enti locali e degli ospedali) sono 
state raccolte L. 961.000 « per dimostrare concretamente il 
riconoscimento dei pubblici dipendenti al ruolo insostituì¬ 
bile che l’Unità svolge a sostegno della lotta dei lavora¬ 
tori e per il rinnovamento del nostro Paese»; la sezione 
del PCI di Cinecittà. L. 300.000; la sezione del PCI Al- 
buccione di Guidonia. L. 70.000; . il gruppo dei consiglieri 
comunisti della IX Circoscrizione ('Teresa Andreoli. Vin¬ 
cenzo Bigiaretti. Gianni Bocchi, Enzo Camlglieri. Michele 
Pizzuti. Mario Placidi. Pina Saliola. Luigi Scaglietta). 
L. 200.000: la sezione del PCI Alessandrina. L. lOOOOO; 
la cellula del PCI della Cassa del Mezzogiorno, durante 
l’apertura del proprio congresso, ha raccolto L. 340.000; 
compagno Felice Capece. L. 10.000; la sezione del PCI 
Tiburtina-Gramscl L. 400.000; la senatrice Carla Ravaio- 
li. eletta come indipendente nelle liste del PCI. ci invia 
L. 100.000 dicendoci « Anch’io, per l’Unità »: la sezione 
del PCI di Porta San Giovanni versa L. 500.000 « invitan¬ 
do i compagni a lavorare per fare più forte l’Unità e la 
stampa comunista »: pubblicando ieri il versamento di 
alcuni compagni della sezione Monteverde Vecchio non 
abbiamo dato i nomi, eccoli: Bianca Moranino L. 113.500. 
Lucio Esposto 20.000. Domenico Davoli 200.000; Antonio 
Tata 15.000. Linda Conato 50.000, Giampaolo Ghisàura 
L. 10.000. Edda Forni 50.000. Claudio Molina L. 10.000. Pao¬ 
la Argan L. 30.000. A. Maria Argan L. 40.000. Roberto 
Fioretti L. 20.000. Franco Nataletti L. 10.000. Alfio Fran¬ 
chi L. ^O.OOG; la sezione Borgo-Prati L. 50.000. 

Da Prosinone — Dagli impiegati democratici della 
Squibb di Anagnl riceviamo L. 51.000; da alcuni compa¬ 
gni di Fiuggi (Merletti 5.000. Principia 3.000. Moro 5.000. 
Santesarti 10.000, Giansanti 5.000, Infussi 2.000. Terrinoni 
Angelo 2.000. Terrinoni Domenico 10.000. Terrinoni Bia¬ 
gio 2.000, Celani 50.000, Maggi 20.000. Di Bono 10.000) rice 
viamo un totale di L. 124.000; la sezione del PCI di Acuto 
ha versato L. 58.500; Pio Pilozzi sindaco di Acuto. Indi¬ 
pendente. sottoscrive L. 50.000. 

Da Viterbo — Roberto D’Agostino ci Invia L. 100.000; 
L. 120.000 raccolte nel corso di una riunione della fede¬ 
razione. 

UMBRIA 

Da Terni — Il gruppo del PCI al Consiglio provin¬ 
ciale sottoscrive L. 3(K).000; la sezione del PCI «7 no¬ 
vembre ». L. 500.000; la sezione del PCI « San Venanzo », 
L. 200.000; i compagni dell’appaxato della Federazione, 
L. 500.0(X); il Comitato federale del PCI. L. 400.000. 

Da Perugia — La sezione del PCI di Montelaguardia 
ha versato L. 100.000; sezione del PCI di Ellera. L. 104.000; 
il compagno Cappuccini, della Unipol di Castiglion del 
Lago, L. 100.000; trentadue compagni della CGIL di ri¬ 
torno dalla manifestazione in memoria di Guido Rossa, 
hanno raccolto L. 100.000; il compagno Matteucci, della 
sezione di Porta Epurnea, L. 100.000. 

MARCHE 

Da Pesaro — Un gruppo di 12 compagni e amici del 
bar « Remo » di Villa Fastiggi ha sottoscritto L. 80.000 
con l’impegno di raccogliere altri fondi per il potenzia¬ 
mento dell’Unità; sezione del PCI « Gasperìni » di Urbino 
L. 500.000; sezione PCI di Urbania L. 500.000; sezione 
« Muraglia » di Pesaro L. 300.000; compagno Claudio Cec- 
chi L. 20.000; compagno Camanzi L. 10.0(X); i dipendenti 
e simpatizzanti comunisti della Confesercenti hanno sot- 
to-scritto L. 265.000 ribadendo « il grande - ruolo svolto dal¬ 
l’Unità neU’informazione e auspicano una maggiore pre¬ 
senza nelle sue pagine della problematica riguardante la 
riforma del commercio e Tassociazionismo fra i detta¬ 
glianti ». 

CAMPANIA 

Da Napoli — Maria Roccasalva, scultrice e critica 
d’arte, collaboratrice del nostro giornale, ha sottoscritto 
L. 500.000; una compagna che vuole rimanere anonima 
ci invia L. 202500; molto significative anche le seguenti 
gramma radiofonico della Rete 1. L 60.000; Sandro Ruo 
tolo. giornalista L. 10.000; Enrico Zummo, coordinatore de: 
servizi radiofonici, L. 10.000; Anna Tammaro, addetto stam 
pa della sede RAI di Napoli. L 10.000; La sezione della 
cellula del PCI, L. KW.OOO; Un gruppo di compagni del La¬ 
boratorio chimico deH’Aeritalia L. 30.000; Umberto IcoJan, 
L 25000; l’architetto Antonio Tammaro. L. 20.000; Angela 
Bari, L. 5.000; i compagni della sezione «G. Giimau » di 
Luzzattì. hanno versato un primo contributo di L. 100.000; 

I compagni del Banco di Napoli di Capri ci inviano 
L, 30.000; Antonio Guarino L. 1(X).000; Circolo della FGCI 
di S. Giuseppe Porto. L. 50.000; il compaeno Michele Giar 
diello. segretario della sezione del PCI di Acerra, disoc¬ 
cupato. ha versato L, 5000. 

PUGLIE 

Riceviamo dal gruppo dei compagni deputati pugliesi 
L. 950.000 (Tommaso Sicolo 100.000, Vito Angelini 100.000. 
Maria Barbarossa 50.000; Piero Carmeno 100.000, Giorgio 
Casalino 100.000, Cristina Conchiglia 100.000. Paolo Deca 
ro 100.000. Domenico De Simone 100.000. Riccardo Di Co¬ 
rato 100.000. Vitilio Masiello 100.000). 

Da Foggia — Francesco Kunz, presidente dell'Ammini 
strazìone provinciale L. 150 000; Arcangelo Sannicandro. 
assessore provinciale L. 104.000; la sezione del PCI 
«R. Grleco». L. 115.000; Donato Abruzzese. L. 10 000; la 
compagna Enza Silvestri durante una manifestazione per 
la pace ha raccolto L. 34.000. 

SARDEGNA 

Da Sasaari — Il gruppo del PCI del comune di Banari 
(piccolo comune di 400 abitanti) ha sottoscritto L. 100 000. 
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Handicappati : 
non possono 
più bostare 
briciole 
(disuguali) 
di assistenza 


I p/ovvedimenti di legge in 
favore degli invalidi e degli 
handicappati più gravi ap¬ 
provati recentemente, hanno 
suscitato interesse e consen¬ 
so, ma anche la delusione in 
alcune categorie di inabili, e 
hanno riaperto tra le forze 
politiche, in Parlamento e nel 
paese, il confronto sulla que¬ 
stione dell'assistenza. 

Non poteva essere altri- 
melili, dato che la Democra 
zia cristiana ha scelto la via 
del ritorno agli interventi le 
gislativi parziali, disattenden¬ 
do clamorosamente l’impe¬ 
gno concordato nella passata 
legislatura per dare una solu¬ 
zione globale a una materia 
assai complessa. Si doveva in¬ 
fatti puntare a introdurre la 
fine delle discriminazioni di 
trattamento fra le varie cate¬ 
gorie anche ni presenza di 
uguali minorazioni e quindi 
di uguali problemi e bisogni, 
con uno sforzo proiettato ad 
nutre tutti gli interessati at¬ 
torno all'obiettivo di una mo 
dificazione profonda del rap¬ 
porto tra i cittadini più de¬ 
boli e la società. 

Già ai primi appuntamenti 
parlamentari di questa Vili 
legislatura erano emerse da 
parte di talune forze interne 
alla DC manifestazioni di in 
versione di tendenza rispetto 
ai punti qualificanti di una 
riforma dell’assistenza, che 
avevano permesso nella pre 
cedente legislatura accordi si¬ 
gnificativi anche su questioni 
complesse come quella delle 
istituzioni pubbliche di assi¬ 
stenza e beneficenza. 

In una moderna concezione 
dell'assistenza le funzioni 
esercitate da enti pubblici o 
le attività svolte da privati 
devono essere volte ad assicu¬ 
rare ai singoli cittadini, o a 
categorie di cittadini, l’effet¬ 
tivo diritto al pieno e libero 
affermarsi della loro persona¬ 
lità mediante la rimozione 
degli ostacoli che a ciò si op¬ 
pongono. E non si può certo 
negare che nel confronto svi 
luppatosi al Senato fin dal 
luglio scorso noi comuni.^ti 
abbiamo dato prova di serie¬ 
tà e di non comune senso di 
responsabilità Siamo ben con¬ 
sapevoli che senza il riordino 
di questa parte dell’organiz¬ 
zazione dell’assistenza viene 
meno un punto fondamen¬ 
tale di saldatura con gli altri 
atti di riforma. E inoltre si 
pregiudica seriamente il rag¬ 
giungimento di un obiettivo 

— quello dell'adeguamento d^i 
servizi assistenziali — che 
può e deve vedere agire con¬ 
temporaneamente sia la ini¬ 
ziativa pubblica che quella 
privata. 

Eppure, anche di fronte ad 
iniziative legislative del tutto 
parziali, noi comunisti ci sia¬ 
mo battuti perché l’adegua¬ 
mento delle pensioni ai mu¬ 
tilati e agli invalidi per servi¬ 
zio fosse più consistente di 
guanto alla fine è stato ac¬ 
cordato a causa della insen¬ 
sibilità e della sordità mostra¬ 
te dal governo. Ci siamo im¬ 
pegnati in modo determinan¬ 
te perché il meccanismo della 
parificazione delfassegno di 
accompagnamento per ciechi 
civili assoluti ai grandi inva¬ 
lidi di guerra venisse esteso 
agii invalidi civili e agli han¬ 
dicappati gravi, ivi compresi 
i minori ai diciotto anni. Ci 
siamo battuti perché fosse ap¬ 
provato con urgenza e defini¬ 
tivamente un provvedimento 
in favore dei cittadini resi 
paraplegici per cause di ser¬ 
vizio. ritornato al Senato do 
po che alla Camera il gover¬ 
no aveva modificato la voce 
di copertura finanziaria. 

Senza il nostro impegno 
questi stessi provvedimenti 
sarebbero risultati ancora più 
parziali e soprattutto non si 
sarebbe mai giunti ad esten¬ 
dere l’assegno di accompagna¬ 
mento agli invalidi civili 
gravi. 

Nello stesso tempo, ci sia¬ 
mo battuti anche per tenere 
aperta la possibilità di un 
intervento complessivo, deter 
minando le condizioni perche 
il cammino della riforma glo 
baie venisse ripreso in tutta 
la sua complessità e con i 
necessari elementi di novità 
rispetto a quanto era già sta 
to impostato nella VII ìegt 
slatura. .41 Senato inizierà il 
lavoro per delineare l'area de¬ 
gli interventi e la piattafor 
ma legislativa per dare orga 
nicità ai molteplici problemi 
che investono questa mate 
ria. Non sarà un compito fa 
Cile. Talune forze politiche 

— è prevedibile — stenteran 
no a liberarsi daUa suggestio 
ne che basti ritoccare alcuni 
aspetti relativi al trattamen 
to economico per aver risol¬ 
to il problema di fondo. 

Ciò che si richiede invece è 

10 scioglimento contempora 
neo di alcuni nodi essenzia 
h: la garanzia concreta del 
l'occupazione per gli bandi 
cappati: un assetto pensioni 
stico fondato suU'adeguamen- 
to delle pensioni e degli as 
segni per gli invalidi fisici, 
psichici e sensoriali: il dirit¬ 
to degli handicappati, in spe 
eie dei giovoni, alla istruzio 
ne, alla cultura e alto sport: 
Vadeguamento dei servizi pre 
visti dalla riforma sanitaria: 
infine T abbattimento delle 
«barriere architettonichen e 

11 ricorso al servizio civile 
per far fronte alle necessità 
di assistenza e di accampa 
gnamento. 

Su tutti questi aspetti i co 
munisti hanno presentato 
proposte di legge o Stanno 
dando luogo ad iniziative par 
lomentari in sintonia con la 
necessità di armonizzare gli 
interventi fra di loro, al fine 
di evitare che nuove forme 
di disparità vengono sancite 
continuando sulla vecchia 
strada dei provvedimenti per 
singole categorie. 

Arrigo Morandì 
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Commosso saluto ai dirìgente della Montedìson assassinato dalie BR 

Da Mestre, Marghera e Veneiia 
a migliaia per i funerali di Cori 

Operai in tuta, studenti, cittadini di ogni ceto hanno gremito piazza Ferretto per confermare la soli¬ 
darietà e Timpegno phì deciso contro il terrorismo - La bara recata a spalle dai colleghi della vittima 



A Genova le Br 
rivendicano 
la strage 
di vìa Rìboli 

Nostro servizio 

GENO\ A — A st’i giorni dal 
la >ti i '-IO di \na Riboli, die è 
costai. 1.1 \ita al ttniente co¬ 
lonnello dei carabinieri Kma- 
miele Tuttobene e all’appnn- 
tato Antonino Ca^u c il feri- 
iTiMito del colonnello dell eser- 
cito Ramundo. le Brigate ros¬ 
se si sono fatte vr. e a Geno 
va por mendicare Tattentato. 

In due pagine ciclo-itilate, 
piegate e inserite in un pac¬ 
chetto di sigarette, le BR 
hanno ripetuto, col solito lin¬ 
guaggio, rarrogante rito del¬ 
la rivendica/iotie: « Venerdì 
25 gennaio un nucleo armato 
delle Brigate rosse ha giu¬ 
stiziato il colonnello Emanue¬ 
le Tuttobene. vice comandan¬ 
te della legicne carabinieri di 
Genova, comandante deiruf-' 
ficio Gaio (struttura di spio¬ 
naggio dei C:C airinterno del¬ 
le forze armate che lavora in 
strettissimo rapporto con la 
Nato) ed esponente di primo 
piano in Liguria delle .strut¬ 
ture di comando della divi¬ 
sione Pastrengo-Dalla Cliie- 
sa ». 

Al colonnello Luigi Ramun¬ 
do. che versa ancora in gra- 
l'issime condizioni a causa del 
proiettile che gli ha attraver 
sato il cranio, i terrori.sti si 
riferiscono in tono minaccio¬ 
so: « (...) noti è stato giusti 
ziato unicamente ijerché in 
questa fase di guerra di clas¬ 
se le altre (alte? - ndr) ge¬ 
rarchie dell’e.sercito. pur fa¬ 
cendo parte del tradizionale 
armamentario controrivolu/io ' 
•lario del capitale, non sono { 
ancora apertamente scese in 
campo contro il proletariato . 

Nel \olantino non mancano 
neanche gli scontati attacchi 
ai « berlingueriani », che sa¬ 
rebbero un « prezioso alleato 
della borghesia imperialìsti¬ 
ca ». 

Il resto del volantino è un 
incito alla violenza, alla guer¬ 
riglia diffusa: ^Accettare la 
guerra o essere sconfitti ». 
Un attacco alle forze dell’or¬ 
dine f« killer in dirisa e in 
borghese nelle città e nei 
quartieri ») « mercenari ar¬ 
mati» dello «Sfato imperiali¬ 
sta delle multinazionali ». 

Gianfranco Sansalone 


In Sicilia 
da tutta Italia 
contro 

la mafia, per 
lo sviluppo 

PALERMO — Una grande as- 
'cmblea contro la mafia per 
una risposta democratica del¬ 
la Sicilia, per il rinnovamen 
to economico sociale: è la 
proposta lancata dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
in Sicilia e che si realizzerà 
tra un mese, alla fine di feb¬ 
braio a Palermo. La decisio¬ 
ne è scatur.ta daH’ultima 
riunione del direttivo regio¬ 
nale unitano conclusa da un 
.ntervento di Feliciano Ros- 
s.tto. 

c La situaz.one dell’isola — 
ha detto Rossitto — è ginn 
ta ormai ad un punto criti¬ 
co. L’attacco sanguinoso del 
terror.smo mafioso e una ge 
nerale conci z.o.nv d: preca- 
r.cta sul p aro evonom.co n^-n 
con-entono nn\i:. La Sieda 
e ormai un rc't di caratte¬ 
re fiaz.onaie qu- '> comhdi- 
le una delle battaglie dee s.ve 
per li Paese 

L’a>'émblea propinila dai 
-indacato è una r.ot.ta .n 

'C-nso a»soljto' sp la sfida 
ha raggiunto proparz.om gra- 
\i»s:me e violente, la r..spo- 
ata non può che essere ec¬ 
cezionale. Da qui l’invito a 
tutte le organizzazioni e le 
strutture del movimento sin 
dacale; ma — ecco la na 
vita — Tappello chiama in 
causa le organ zzaziom na¬ 
zionali del sindacato, i nu¬ 
clei più forti della clas-e ope¬ 
raia del Aord. i partiti de¬ 
mocratici. le associazioni di 
massa, i consigli comunali 
doU’isol.'i e il Parlamento re¬ 
gionale. Tutte insieme, que¬ 
sto espressioni della >oc*ctà 
— dai .sindacati agli organi¬ 
smi Istituzionali — devono 
impegtiars in iXia grande 
sfaordiiia-ia b.iilagha n-azio 
naie p<r una Sicilia rinno 
V .Ita 


Dal nostro inviato 


VENEZI.A — La famiglia ha 
rifiutato la solennità fastosa 
di San Marco. Sergio Cori ha 
avuto così i suoi funerali nel¬ 
la cornice dimessa di Mestre. 
Nella città dove viveva la sua 
vita di lav'oro, nella piazza 
dove martedì gli operai di Por¬ 
to Marghera si erano raccol¬ 
ti a migliaia, in una sponta¬ 
nea manifestazione di fermis¬ 
simo rifiuto della barbarie ter- 
rori.sta. Ieri mattina gli ope¬ 
rai sono tornati in piazza Fer¬ 
retto. A migliaia. Diversi so¬ 
lo nciretichetta sulle tute: 
Petrolchimico, Breda, Italsi- 
der. Officine aeronavali, Ve- 
trocoko. Leghe leggere. .Alu- 
mcntal. i nomi di tante batta¬ 
glie sindacali e politiche. Me¬ 
scolati. confusi in mezzo a 
una folla enorme. .A definirla 
solo una parola: popolo. 

La mattinata è gelida, gri¬ 
gia. Le ciminiere di Marghera 
.sono avvolte m una toscma 
j umida. Quando gli operai ar- 
j rivano, a gruppi, con gh stri¬ 
scioni dei consigli di fabbri¬ 
ca. trovano già gli studenti. 
Sono venuti anch’essi in tanti 
piccoli cortei, con libri sotto 
il braccio, spesso In compa¬ 
gnia dei loro insegnanti. Le 
ragazze deH’istituto magistra¬ 
le portano uno striscione: « No 
al terrorismo ». I giovant for¬ 
mano come un muro davanti 
alla chiesa di San Lorenzo, 
dove si allineano corone di fio¬ 
ri. Hanno visi silenziosi. Si 
leggo la tensione, la determi¬ 
nazione di chi è deciso a non 
cedere, a non lasciarsi fiac¬ 
care da questo terrorismo as¬ 
sassino. a non lasciarsi inti¬ 
morire dal suo linguaggio di 
morte. 

Gli operai, i giovani, e poi 
migliaia di altri volti, di al¬ 
tre persone che non puoi im¬ 
mediatamente classificare. Uo¬ 
mini e donne di ogni età, si¬ 
gnore in pelliccia, modesti cap¬ 
potti di impiegati, di artigia¬ 
ni. di commesse, di casalin¬ 
ghe. Quel popolo che rifiuta 
la violenza con tutto se stesso, 
e contro il quale in effetti si 
scaglia l’odio sanguinario dei 
terroristi. .AU’interno, la chie 
sa è ugualmente colma. Si a- 
pre appena uno stretto varco 
al centro delta navata quan¬ 
do entra, recata a spalle da 
sei dirigenti del Petrolchimi¬ 
co. la bara di Sergio Cori. 

Gli amici più stretti sorreg¬ 
gono la compagna del dirigen¬ 
te Montedison massacrato. La 
signora Letizia Scambiambur- 
lo singhiozza sommessamente. 
Durante tutta la cerimonia fu¬ 
nebre, gli occhi della donna 
non si staccheranno un istan¬ 
te da quella bara. Gli assas¬ 
sini hanno spento barbara¬ 
mente. ancora una volta, una 
persona vera, con il suo cari¬ 
co di umani sentimenti, la sua 
storia di sofferenze, di sacri¬ 
fici. di speranze. Quale mai 
X società nuova » pretendereb¬ 
bero d’edificare su tanto 
sangue? 

Nella chiesa disadorna, ap¬ 
pena ingentilita dai fiori, con¬ 
fusi tra la gente, i rappresen¬ 
tanti del governo, della Regio¬ 
ne. del Comune, della Provin¬ 
cia. molti dirigenti sindacali 
e dei partiti- .AH’omelia. il pa¬ 
triarca di Venezia, monsignor 
Marco Cè. parla con voce fer¬ 
ma e alta dello sgomento, del- 
Torrore « per la ferita che Ve¬ 
nezia. Mestre, Marghera non 
meritavano » dello « sdegno 
dell'intera città per il delitto 
efferato ». della « solidarietà 
per i dirigenti e le maestran¬ 
ze della ÀTontedison ». 


E’ difficile farsi largo per 
uscire di nuovo all’aperto, 
dove almeno 20 mila persone, 
ormai, seguono silenziosamen¬ 
te. sotto aghi sottili di piog¬ 
gia. una cerimonia che vede 
molta gente farsi il segno del- 
, la croce fra le bandiere ros- 
i se arrotolate con i nastri ne- 
; ri del lutto Su ogni colonna 


dei portici di piazza Ferret¬ 
to. un manife.‘'to a lutto del 


I 

i 

I 
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Consigl.o di fabbrica del Pe 
trolchimico ripete la secca 
condanna operaia al terrori- 
>mo che tende « a restringere 
2 h <:pazi di democrazia con- 


I 

I 

I 


qui.'tati in questi anni di lot- 


I ta dai lavoraton ». La bara 
I d. Sergio Cori viene poi fatta 
! salire su un furgone, che la 


trasporterà nella nativa San 
remo. Pian piano, sempre in 
silenzio, la grande piazza si 
vuota. I manifesti dai carat¬ 
teri neri degli operai spicca¬ 
no. ammonitori. Un’altra vita 
se n’è andata. La lotta per 
non lasciar schiacciare la no- 
.«.tra democrazia continua, 
aspra e difficile. 


I m. p, 

I NELLA FOTO ACCANTO AL 
TITOLO: l'identikit della don¬ 
na che avrebbe fatto parte 
del commando che ha spara¬ 
lo al dirigenle del Petrolchì¬ 
mico. La fisionomia della ter- | 
rorisla sarebbe stala rico- | 
' strutta attraverso alcuna tasti- | 
1 monianza. ^ 



ROM.A — vf .Se le proposte di 
riforma avanz.ate dal movi¬ 
mento dei lavoratori della 
polizia e dalla Federazione 
sindacale fossero state ac¬ 
colte, si sarebbero fatti mol¬ 
ti passi in avanti nella lot¬ 
ta al terrorismo... »: questa 
la valutazione espressa da 
alcuni rappresentanti del sin¬ 
dacato di PS e della federa¬ 
zione unitaria che ieri — nel 
corso di ima conferenza 
stampa — hanno riferito sui 
risultati di un recente viag¬ 
gio nella Germania occiden¬ 
tale. La visita — organizza¬ 
ta dalla Fondazione « Fie- 
drich Ehert » — ha risposto 

a iin invito del Gewcrkschaft 
der polizei. il sindacato te¬ 
desco di polizia aderente al¬ 
la Federazione sindacale 
DGB. 

Nel corso della conferenza 
stampa — erano pre.senti il 
vice-brigadiere Miani e il 
capitano Giacobelli, insieme 
a Muscas. Massìni e .-\iitieri. 
della federazione sindacale 
— il raffronto con la situa¬ 
zione italiana è stato al cen¬ 
tro della discussione. 

« Il nostro viaggio — han¬ 
no affermato i rappresentanti 
della PS — ci ha fatto ca¬ 
pire che la quasi definitiva 
sconfitta del terrorismo nel¬ 
la RFT è dovuta in gran par- 


Agenti PS: 
«sindacato e 
riforma anche 
per battere 
il terrorismo» 

te alla capacità tecnica e 
profe.ssionale dei poliziotti 
tedeschi... si va diffondendo 
inoltre una crescente sfidu¬ 
cia nelle leggi che limitano 
la libertà dei cittadini ». Pro¬ 
prio nella lotta al terrorismo 
— si è sottolineato — un im¬ 
portante contributo di idee e 
esperienze è stato offerto dal 
sindacato dì polizia, operan¬ 
te da decenni e aderente al¬ 
la cnntralc sindacale. In Ger¬ 
mania. su 180 mila poliziotti, 
ben 160 mila sono aderenti al 
.sindacato di polizia che si 
fonda su criteri analoghi a 
quelli che il morimento per 
il sindacato italiano di poli¬ 
zia da tempo sostiene per una 
riforma dell’istituto. 

E in Italia? « Nel nostro 
Paese — si è detto — ci so¬ 


no forze politiche e gruppi 
di potere che o.steggiano la 
sindaealizzazione dei poliziotti 
e il loro libero collegamento 
con il mondo del lavoro e che 
impediscono una efficace ri¬ 
forma della polizia che rie¬ 
sca a dare uno scossone a 
una struttura scarsamente 
razionale e ancorata a vec¬ 
chie concezioni ». Cosa pro¬ 
pongono gli aderenti al sin¬ 
dacato di PS? « Per combat¬ 
tere efficacemente il terrori¬ 
smo è necessario seguire la 
strada di una maggiore qua¬ 
lificazione professionale dei 
poliziotti, da temjx) richiesta 
dal sindacato unitario di po¬ 
lizia aderente alla Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL, e non 
quella di emanare leggi sem¬ 
pre più repressive e vessa¬ 
torie ». 

.Al termine dell’incontro, 
una informazione che riguar¬ 
da tutti gli aderenti al cor¬ 
po: il tesseramento al 

SIULP partirà dai primi 
giorni del mese di marzo. 

NELLA FOTO: il capitano 
Angelo Giacobelli, Pino Au¬ 
tieri della CisI e il vicebriga¬ 
diere Riccardo Miani duran¬ 
te la conferenza stampa 


Prelevarono a colpo sicuro le borse 


in cui era custodito l'archivio del marito 


Eleonora Moro: «I killer presero tutte le carte segrete» 


Nell’auto dello statista furono trascurate altre cartelle che contenevano tesi di laurea e altri documenti non riservati — « Aveva avuto ri¬ 
petuti ed energici inviti a cessare ogni attività politica » — Diffusi particolari sul misterioso episodio avvenuto sotto lo studio di via Savoia 


ROM.\ — Dal 16 mai'zo ’78 
nessuno ne aveva mai voluto 
parlare; la notizia aveva fat¬ 
to impallidire gli stessi diri¬ 
genti della DC. Sequestrando 
.Aldo Moro, i terroristi aveva¬ 
no portato via l’archivio se¬ 
gretissimo dello statista, i do¬ 
cumenti dai quali egli non si 
separava mai. E il pai'ticola- 
re più preoccupante era que¬ 
sto: il presidente democristia¬ 
no aveva con sé cinque borse, 
e un attimo dopo l’infemo di 
spari in via Fani i brigatisti 
ne avevano prelevate soltan¬ 
to due, scegliendo a colpo si¬ 
curo. 

A quasi due anni di distan¬ 
za, que.sta è soltanto una del¬ 
le molte notizie inedite che 
ade.s.so è possibile conoscere, 
dopo che gli atti del processo 
-sono stati depositati in can¬ 
celleria. diventando pubblici. 

La sconcertante storia delle 
borse fu chiarita ai giudici 
dalla signora Eleonora Moro. 


La sua testimonianza è im¬ 
pressionante. Molti interroga¬ 
tivi suscitati da que.sta tra¬ 
gedia trovano risposta nelle 
parole della vedova dello sta¬ 
tista assassinato. Perché Al¬ 
do Moro? Perché propno que¬ 
st’uomo resta rittima del più 
grave delitto politico del do¬ 
poguerra? Perché il « partito 
armato » esprime il massimo 
della sua « geometrica poten¬ 
za » (per usare una famosa 
espressione di Piperno) con 
questa precisa scelta dei tem¬ 
pi. dei modi e soprattutto del¬ 
l’obiettivo da colpire? E an¬ 
cora: quanto ne sappiamo dei 
retroscena dell’attacco di via 
Fani, degli aiuti — senz’altro 
strumentali — che possono 
avere ricevuto gli « uomini 
delle Brigate rosse »? 

Dice Eleonora Moro ai giu¬ 
dici; « .Mio marito aveva avu¬ 
to ripetuti ed energici inviti 
a cessare ogni attività poli¬ 
tica, specie secondo la linea 


da lui seguita, diretta a coin¬ 
volgere la maggior parte del¬ 
le forze politiche del Paese: 
ciò, almeno, alle confidenze 
che mio marito ebbe talora a 
farmi senza peraltro ulteriori 
concrete spiegazioni ». 

Ed ecco il particolare delle 
borse. « Mio marilo — raccon¬ 
ta Eleonora Mwo — era so¬ 
lito uscire di casa con cin¬ 
que borse di cuoio, anzi, dico 
meglio, con diverse borse, tra 
le quali sembra una borsa con¬ 
tenente documenti riservatis¬ 
simi. chiavi di casa, danari, 
occhiali e quanto altro fosse 
prezioso, nonché altra borsa 
contenente medicinali ». La 
borsa con i documenti riser¬ 
vati. si apprende negli am¬ 
bienti della DC. Aldo Moro la 
portava sempre con sé. in 
qualsiasi occasione. Un’abitu¬ 
dine che aveva da anni. Non 
si fidava a lasciare questa spe¬ 
cie di « archivio ambulante » 


neppure a casa, o nel suo stu¬ 
dio. E la borsa con i docu¬ 
menti era identica, esterna¬ 
mente. a quella con i medici¬ 
nali. 

« Da un controllo da me fat¬ 
to — è ancora il racconto del¬ 
la signora Aloro — ho potuto 
rilevare che quella mattina 
mio marito usci con queste due 
borse, ed altre tre contenenti 
giornali, tesi di laurea e arti¬ 
coli che aveva compilato e 
che doveva correggere. A me 
sono state restituite soltanto 
I queste tre ultime borse. Ri¬ 
chiesi in restituzione anche le 
altre due. ma mi fu detto che 
quelle non furono reperiate 
perché non trovate... per cui 
sospettai che fossero state 
asportate dagli autori del ra- 
j pimento. Questo mio sospetto 
— aggiunge Eleonora Moro — 
si tramutò in certezza ». 

E negli ambienti democri¬ 
stiani. tutù oggi, si afTerma 


che quello delle due borse pre¬ 
levate a colpo sicuro dai ter¬ 
roristi (che evidentemente di¬ 
sponevano di informazioni pre¬ 
cise, e ora restano in posses¬ 
so di documenti presumibil¬ 
mente assai deh’cati) rimane 
uno dei misteri più inquie¬ 
tanti della tragedia di Aldo 
Moro. 

Ma certo non runico. .Ad 
esempio, la vedova dello sta¬ 
tista sembra molto decisa nel- 
raffermare che — contraria¬ 
mente a quanto si era sem¬ 
pre pensato — il leader de 
negli ultimi tempi prima del 
rapimento stava attento a non 
compiere ogni mattino lo stes¬ 
so percorso. « Faccio presente 
— si legge nella testimonian¬ 
za di Eleonora Moro — che 
mio marito non faceva di so¬ 
lito la stessa strada, e ciò 
per motivi di sicurezza. Ri¬ 
tengo di dovere affermare che 


il percorso veniva deciso al 
momento da mio marito o dal 
maresciallo Leonardi (uno dei 
cinque uomini della scorta ri¬ 
masti uccisi, n.d.r.). La sua 
auto percorreva, alle volte vìa 
Cortina D’Ampezzo, alle volte 
via Fani, alle volte vìa Trion¬ 
fale ». E in più — precisa an¬ 
cora la vedova dello stati¬ 
sta — Moro « cambiava spes¬ 
so la chiesa » dove andava a 
messa. 

A riprova della preoccupa¬ 
zione del presidente democri¬ 
stiano, la signora Moro rac¬ 
conta diffusamente del miste¬ 
rioso episodio avvenuto sotto 
Io studio di ria Savoia (una 
strana sortita di uomini arma¬ 
ti, in moto, mentre usciva il 
direttore del Corriere della 
sera. Di Bella), che il leader 
de arrivò a definire, con luci¬ 
do presentimento. « una prova 
generale ». Dopo quell’episo¬ 
dio — riferisce ancora la ve¬ 
dova dello statista — Moro 


chiese, .senza ottenerla, una 
macchina blindata. 

Delle preoccupazioni del 
presidente de, invece, non par¬ 
la molto il figlio Giovanni, 
che dichiara ai giudici: «Non 
mi risulta che mio padre fosse 
particolarmente allarmato ». 

Ma ciò che fa più riflettere, 
per una corretta analisi poli¬ 
tica del delitto Moro, è il fat¬ 
to che i presentimenti del lea¬ 
der democristiano non si ba¬ 
savano su semplici impressio¬ 
ni. « Era mìo marito a confi¬ 
darci — si legge nella testi¬ 
monianza della vedova — che 
riceveva avvertimenti perché 
cessasse quei particolare indi¬ 
rizzo politico (la linea di so¬ 
lidarietà nazionale, n.d.r.), ma 
non mi diceva i nomi di chi 
gli faceva queste pressioni » 
Dunque non si trattava di 
pressioni e « awertimenti » 
che giungevano dall’ombra. 

Sergio Cri$cuoli 


Avevano portato a termine una serie di attentati a Firenze 


Lo rivela il settimanale L'Espresso 


8 arresti: sgominato gruppo neofascista | 

Cinque sono minorenni - Preso anche il proprietario di un bar divenuto luogo di riunione - Trovati documenti | 
e alcune pistole rubate ad un poligono di tiro - Un « capo » già noto alla polizia per una lunga serie di reati ! 


Furono Alunni e il br 
Picchiura ad uccidere 
i due missini a Padova 



Ucciso dalla moglie 

HOUSTON - Grande emozione in città e 
al «Texas Heart Institute» per la tragica 
fine del professor Francesco Sandiford. Il 
celebre cardiochirurgo, braccio destro del 
« mago del cuore » Denton Cooley, è stato 
ucciso l’altra sera per gelosia dalla moglie 
Katherine con quattro colpi di pistola spa- 1 
rati a bruciapelo. La donna, che non si [ 
rassegnava alLimminente divorzio, dopo j 
Tassassinlo avrebbe messo a soqquadro la 
ra.>A nel tentativo di sfuggire elle aue 


il «vice» di Cooley 

responsabilità. Arrestata, è riuscita ad ot¬ 
tenere la libertà provvisoria versando una 
cauzione di 10.000 dollari. Francesco Sandt- 
ford aveva 46 anni, era nato a Roma (suo 
padre, di origine olandese, è stato docente 
di diritto intemazionale) dove si era lau¬ 
reato con il prof. Valdont. che lo spinse a 
specializzarsi con Cooley. Tornava ogni sei 
mesi in Italia, anche per organizzare i 
viaggi dei cardiopatici che raggiungevano 
Houston come « ultima spiaggia ». Nella 
foto; Sandiford con la moglie. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un gruppo in embrione di neofascisti è stato 
sgommato, otto giovani, fra cui cinque minoreiuii, sono stati 
tratti in arresto su ordine di cattura dei giudici Pier Luigi 
Vigna e Gabriele Chelazzi. Al « conunando » si contestano 
una serie di attentati fra cui quello contro il circolo «Fa¬ 
llerò Pucci ». la ^sa del popolo di Ugnano, il palazzo di giu¬ 
stizia rivendicati sotto diverse sigle, da gruppi nazifascistL 
Arrestato anche il proprietario del bar dove i giovani neo¬ 
fascisti erano solito ritrovarsi. Si chiama Emanuele Caputo. 
31 anni. Le manette sono scattate ai polsi di Mario Marsili, 
24 anni abitante in via Castelnuovo 12. Alessandro Bencini, 
21 anni, domiciliato a Scandicci. Marco Papini. 18 anni, re¬ 
sidente in via delle Panche, A.R. di 17 anni. MT». di 15 
anni. A.Z. di 17 annù M.R. e A.R. entrambi diciassettenni. 

'Tutti sono accusati di « partecipazione a gruppo perse¬ 
guente finalità antidemocratiche proprie del partito fascista 
esaltando e minacciando e usando la violenza come metodo 
di lotta politica». 

Marsili e Bencini devono rispondere anche di detenzione 
di due pistole oltre che di fabbricazione e porto illegale di 
ordigni incendiari assieme a tutti gli altri camerati. L’opiera- 
zione che ha condotto gli investigatori sulle tracce del gruppo 
prende le mosse dalTarresto di altri due neofascisti, i fra¬ 
telli Ivan e Walter Pini. Il 7 dicembre scorso, la Digoe che 
conduceva le indagini su diversi attentati compiuti a Fi- 
reiue e rivendicati dalle Unità combattenti nazifasciste. ar¬ 
rivò a identificare in Ivan Pini, l’organizzatore del grup¬ 
po di ultra di destr^ Una perquisizione in casa del “Pini 
porto alla scoperta di un vero e proprio arsenale. 

Tra le armi, alcune pistole rubate al poligono di tiro 
delle Cascine. La polizia rinvenne anche del materiale da 
cui potè stabilire che l'attentato alla ferrovia nei pressi di 
Sant’Andrea a Rovezzano era stato compiuto proprio dal 
gruppo neofascista guidato e diretto da Ivan Pini. 

Giudicato per direttissima in tribunale, per detenzione 
di anni, Ivan Pini è stato condannato recentemente a quattro 
anni di reclusione mentre la posizione del fratello Walter 
è stata stralciata perehé minorenne. 

Ivan Pini è stato raggiunto da un altro ordine di cattu¬ 
ra. Dai fratelli Pini, gli Investigatori sono poi risaliti agli 
altri componenti il gruppo fascista 

A conclusione degli interrogatori I magistrati contesta¬ 
vano ai giovani gli attentati compiuti contro le Case del 
popolo, il palazzo di giustizia e spiccavano gli ordini di 
cattura. Nel corso delle perquisizioni erano saltate fuori an¬ 
che due pistole che Mario Marsili e Alessandro Bencini de 
tenevano tllegalmanlo. 


9* 


f. 


ROM.A — L’Espresso che sarà 
in edicola la prossima setti¬ 
mana pubblica nuo\i partico¬ 
lari -suiromicidio dei due mis- 
j sini della Federazione di Pa- 
! dova, compiuto dalle Br nel 
giugno del '74 

I particolari sul tragico as¬ 
salto \engono dalla deposi¬ 
zione. in parte già nota e ri 
presa da tutti i quotidiani, di 
i Carlo Casìrati. Tuorao della 
j malavita al servizio di Toni 
. Negri. Nell’articolo si fanno i 
nomi del commando che. se- 
j condo la deposizione del de 
tenuto. avTebbe compiuto il 
duplice delitto: oltre a Casi 
rati stesso avTebbero fatto 
parte del commando anche il 
brigatista veneto Carlo Pic¬ 
chiura e Corrado .Alunni, 

Sarebbero proprio questi 
due. secondo la deposizione del 
pregiudicato, i kùìer dei due 
missini. Secondo il settimaru- 
le. nella sua confessione. Ca¬ 
sirati precisa che stava appun¬ 
to sfogliando i registri della 


I Federazione in un.a stanza 
j adiacente a quella dove i due 
I missini erano tenuti sotto la 
1 minaccia delie pistole, quan- 
j do udi alcuni colpi d’arma da 
• fuoco in rapida successione. 

I II fatto nuovo nell’articolo 
: è costituito dal nome di Cot- 
j rado .Alunni. Picchiura era 
già stato indicato come uno 
dei killer. In quel p^odo in¬ 
fatti, sia lui che .Alunni facir- 
vano parte delle Br. In segui¬ 
to Alunni fu uno fra i foti- 
datori di « Prima lìnea » un’al¬ 
tra delle sigle tristemente note 
del partito armato. Fu arre¬ 
stato nel settembre del *78 in 
j un appartamaito di via Ne- 
I groli a Milano. E’ in questo 
covo che sono stati rinvenuti 
documenti di eccezionale im¬ 
portanza che conferraerdibero 
le deposizioni di Fioroni e Ca¬ 
sirati e i legami operativi esi¬ 
stenti, fin dal ’73-’74 tra l’.Au- 
tonomia di Toni Negri, le Br 
e le altre sigle del partito ar¬ 
mato. 
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Rinascita 


della politica 


Stnimento 
“della elaborazione 
della realizzazione 
della costnizione 
del partito comunista 
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Ossola al Banco di Napoli 
col nuovo consiglio generale 

Modificato lo statuto, la nomina effettiva solo con il rinnovo degli altri organi 
deiristituto - Mediocrediti in Abruzzo e Puglia - Confermati vincoli alle banche 


I prezzi delle case 
stanno affondando 
l’industria edilizia 

Inattuali gli interventi sui costi già previsti dalle leggi 


RO^L\ — 11 Comitato inter¬ 
ministeriale per il credito ed 
il rispannio si è occnpato 
ieri pressoché esclusivamen¬ 
te del Banco di Napoli e de¬ 
gli istituti di credito specia¬ 
le nel Mezzogiorno. Alla pre¬ 
sidenza del Banco di Napoli 
è stato designato Rinaldo Os¬ 
sola, e.\ direttore della Ban¬ 
ca d’Italia ed e.\ ministro, 
ma la sua nomina avverrà 
formalmente nel momento in 
cui sarà decisa la composi¬ 
zione del nuovo Consiglio ge¬ 
nerale. In quella sede verrà 
composto il vero e proprio 
organigramma di direzione 
del Banco, con la definizione 
della vicepresidenza e della 
direzione generale. 

Il CIR ha provveduto a mo¬ 
dificare lo statuto del Banco 
* in ottemperanza agli ordi¬ 
ni del giorno approvati sia 
dalla Camera che dal Sena¬ 
to in occasione della discus¬ 
sione per la conversione in 
legge del decreto suH’aumen- 
to dei fondi di dotazione dei 
banchi meridionali ». 11 co¬ 
municato non entra nel det¬ 
taglio. Gli ordini del giorno 
parlamentari chietlono una 
migliore composizione del 
Consiglio generale e la fissa¬ 
zione di procedure di desi¬ 
gnazione agli incarichi. 

Il Banco di Napoli, come 
quelli di Sicilia e Sardegna 


(ed il Monte dei Paschi di 
Siena, il S. Paolo di Torino), 
è un istituto di diritto pub¬ 
blico. Fino al lh2tì il Ban¬ 
co Ila mantenuto il diritto di 
emettere moneta, a fianco 
della Banca dTtalia. Nella 
fissazione degli indirizzi e 
nel controllo delle attività di 
questi enti debbono jwter in¬ 
tervenire, in modo diretto, gli 
enti locali delle regioni ri¬ 
spettive. 

Il riassetto della direzione 
imprenditoriale e deU'orga- 
nizzazione operativa del Ban¬ 
co è parte del problema del 
ruolo delle banche nello svi- 


L’autorizzazione a due nuo¬ 
vi Mediocredito regionali giun¬ 
ge a sorpresa perché la di¬ 
scussione. divampala alcuni 
mesi addietro, si era as.sopi- 
ta. L’ISVEIMER. con sede a 
Napoli, svolge la sua atti¬ 
vità in tutto il Mezzogiorno 
continentale. 1 Mediocrediti 
regionali .sono d’altra parte 
consorzi di banche: la for¬ 
mula consente, in pratica, ad 
alcune banche che non fanno 
parte deH’ISVFIMER di ope¬ 
rare con uno strumento ulte¬ 
riore in questa area. 

Diversa sarebbe l’ottica qua¬ 
lora si ammettesse un rappor- 


luijpo del Mezzagiorno. Ieri 
il CICR ha affrontato tale 
questione con altri due « boc¬ 
coni »: ha deciso di autoriz¬ 
zare la costituzione di due 
istituti regionali di credito 
a meglio termine por l’indu¬ 
stria (Mediocrediti) in Puglia 
e Abruzzo; ha esaminato al¬ 
cuni criteri di massima per 
l’operatività degli istituti spe¬ 
ciali meridionali e modilica- 
to le direttive impartite il 28 
dicembre 1978 per la parte¬ 
cipazione delle istituzioni cre¬ 
ditizie ai consorzi d’interven¬ 
to a favore delle grandi im- 
pre.sp indu.striali. 


to fra Mediocredito regionali 
e Regione, fra banca e pro¬ 
grammazione economica II 
comunicato ministeriale non 
chiarisce la portata delle de 
cisioni. evitando di motivarle 
altrimenti che con un gene¬ 
rico richiamo alla « revisione 
della situazione del credito 
industriale nelle regioni me¬ 
ridionali ». 

Il CICR ha infine rinnova¬ 
to i <1 vincoli di portafoglio ^ 
alle banche. Vale a dire che 
anche nei prossimi mesi le 
banche saranno obbligate ad 
acquistare certe quantità di 
titoli di credito per il finan¬ 


ziamento di settori di interes 
se generale. Dovranno inve- 
.'-tire il G,5',ó deH’incremento 
della raccolta bancaria in ob¬ 
bligazioni agrarie e fondiarie, 
due settori dove il credito non 
va sulla base dei soli richia¬ 
mi di mercato. La cedola del¬ 
le obbligazioni è stata aumen¬ 
tata dal 10 al 12 per cento. 

Contrariamente al preannun¬ 
cio. la nomina del direttore 
alla Banca Nazionale del La¬ 
voro e del presidente alle 
Casse di Risparmio Lombarde 
(Cariplo) non è stata di.scus- 
sa. Il ministro del Te.soro. 
Pandolfi. si è impegnato a 
portare a termine le nomine 
— incluse le Casse di rispar¬ 
mio — entro marzo. Tuttavia 
si sta procedendo con lentez¬ 
za data l’evidente mancanza 
di precisi indirizzi. Nel caso 
delle Casse di Risparmio, per 
le quali il Tesoro ha annun¬ 
ciato una legge di modifica 
statutaria, i tentativi di con¬ 
servare il potere a vecchie 
cricche paiono particolarmen¬ 
te sfacciati. Ieri a Firenze si 
dava per certa la cooptazione 
di Ettore Bernabei a c socio » 
della Cassa di Risparmio, 
quale trampolino di lancio in 
nuove avventure clientelari. 
Gli « studi » del Tesoro per 
la correzione di situazioni isti¬ 
tuzionali abnormi procedono 
lenti, gli interessi di fazione 
corrono. 


L’attività deirisveimer 


Una «rivoluzione silenziosa» 
nei congressi regionali delia CgiI 

Voto segreto, spostamento di dirigenti, formazione di nuove strutture sindaca¬ 
li nel territorio - A Milano non c’è più il segretario provinciale della Fiom 


Una composita folla di gio¬ 
vani, anziani, molte ragazze, 
è disseminata in grandi sale. 
Hanno in mano schede folte 
di nomi. Cercano le loro pre¬ 
ferenze e le segnano. Qual¬ 
cuno lavora appoggiato al 
muro; altri hanno trovato un 
ripiano occasionale. Poi for¬ 
mano lunghe file e vanno ai 
seggi a infilare nelle urne ap¬ 
posite le schede compilate. E’ 
uno spettacelo non tradizio¬ 
nale. fisto che siamo al pa¬ 
lazzo dei congressi di Bolo¬ 
gna, alla chiusura del con¬ 
gresso regionale della CGIL 
emiliano-romagnola. La stessa 
scena si ripete, o si ripeterà 
nei prossimi giorni, in tutte le 
regioni. La CGIL adotta così, 
per la prima volta, il voto se¬ 
greto per l’elezione dei gruppi 
dirigenti. 

E' una delle novità di que¬ 
sto sommovimento che sta in¬ 
vestendo la grande confede¬ 
razione dei lavoratori italiani. 
C’è stata molta discussione 
su questa scelta; e ancora ri¬ 
mangono perplessità, timori. 
dubbi. Davvero, si dice, que¬ 
sta è la più alta forma di de¬ 
mocrazia? O non può invece 
dar adito a meccanismi che 
finiscono proprio col deterio¬ 
rare i valori della democra¬ 
zia? 

E’ bene dire subito che si 
tratta di un voto segreto «gui¬ 
dato >. nel senso che la lista 
dei candidati da eleggere, al¬ 
meno in Emilia-Romagna, è 
stata in larga misura concor¬ 
data preventivamente, per non 
incorrere in sorprese o in «pu¬ 
nizioni » ingiustificate. Resta 
il fatto però che l’atto finale 
spetta al singolo elettore, al¬ 
l’operaio metalmeccanico, alla 
delegata postelegrafonica. Ma 
finora, da quel che abbiamo 
potuto apprendere, in questa 


I breve viaggio nella CGIL (qui j 
a Bologna, a un congresso 
FW.M lombardo, nel Veneto) 
non ci sono stati colpi di sce¬ 
na clamorosi; i lavoratori han¬ 
no data prova di un grande 
senso di maturità unitaria, si 
sono fatti carico della neces¬ 
sità di non escludere rappre¬ 
sentanze significative nei 
gruppi dirigenti. Questo non 
significa che non si siano ve¬ 
rificati episodi spiacevoli; 
qualcuno dice, ad esempio, 
che in qualche congresso di 
categoria in Lombardia, la 
presenza delle candidate don¬ 
ne è stata in parte ridimensio¬ 
nata. Non è certo questo il 
caso del congre.sso emiliano 
I dove le donne — chiarisce il 
segretario regionale Claudio 
Vecchi — hanno aumentato 
il loro peso: sono passate al 
20 per cento nel Consiglio ge¬ 
nerale. Nelle votazioni c’è 
stata anche una specie di 
s coalizione ». E' la spinta di 


forze nuove che entrano con 
la loro carica anche nel sin¬ 
dacato, anche nella CGIL. 

Che cosa discutono questi 
congress'i? Al centro c’è — o 
ci dovrebbe essere — tutta 
Velaborazione dell’ultimo Con¬ 
siglio generale: la proposta di 
stabilire, innanzitutto, un nuo¬ 
vo rapporto tra la fabbrica, 
la lotta per mutare l'organiz¬ 
zazione del lavoro, e gli inve¬ 
stimenti, la programmazione 
(attraverso l’indicazione, tra 
l’altro, di un piana di impre¬ 
sa), la costruzione di quelli 
che in gergo vengono chiama¬ 
ti i € nuovi soggetti contrat¬ 
tuali >. 

E qui tocchiamo l’altro a- 
spetto della riflessione di mas¬ 
sa aperto dalla CGIL; la ri¬ 
forma organizzativa, la pos¬ 
sibilità di dar vita a nuove 
strutture orizzontali ( i consì¬ 
gli di zona; i comprensori: ì 
regionali) non come « sedi po¬ 
litiche » quali erano le ree- 


Forte sciopero a MUazzo 
contro le manovre di Monti 


MILAZZO (E.R.) - Cinque- 
mda operai in piazza, centi¬ 
naia di stri.scioni. di bandiere 
rosse in un corteo lungo chi¬ 
lometri. ieri per lo sciopero 
generale di otto ore. procla¬ 
mato da CGIL-CISL-LTL. svol¬ 
tosi in tutta la fascia tirreni¬ 
ca della provincia di Messina, 
in difesa dei posti di lavoro 
alla * Mediterranea » 

Monti aveva inne.scato il 21 
dicembre scorso una nuova e 
1 grave minaccia per i lavora- 
j tori nella zona. Da quel gior- 
i no infatti alla Mediterranea 
i gli impianti sono fermi: non 
i entra più greggio e non esce 


più né olio, ga-solio. Iximbole 
e benzina. Oltre al pericolo 
della perdita di 2.000 posti di 
lavoro, si registrano già altre 
conseguenze; difficoltà per le 
industrie, per le famiglie, per 
la stessa circolazione automo¬ 
bilistica. Perché tutto questo? 

t Perché Monti — hanno det¬ 
to ieri gli operai della .Me 
diterranea — ci vuole dare 
come merce di scambio nel¬ 
la trattativa che ha instaurato 
con TENT. p>er cedere alle 
sue condizioni l’azienda del 
gnippo. Ma ha fatto male i 
suoi conti, poiché il movimen¬ 
to dei lavoratori non si pie¬ 
gherà mai a nessun ricatto ». 


chic Camere di lavoro, ma co¬ 
me organismi in grado di di¬ 
rigere vere e proprie vertenze 
nel territorio (superando lo 
spazio della categoria) apren¬ 
do dei veri e propri tavoli di 
trattativa. 

A questo scopo il sindacato 
si attrezza, dopo l'intesa va¬ 
rata in un seminario a Mon¬ 
tesilvano in Abruzzo e appro¬ 
vata dall'ultimo semicongres¬ 
so della CISL. E’ una specie 
di « rivoluzione silenziosa » 
che sta scuotendo l’organiz¬ 
zazione dei lavoratori. Ad e- 
sempio a Milano non è stato 
eletto il nuovo segretario pro¬ 
vinciale della FlOM (dopo il 
passaggio dì Antonio Pizzi¬ 
nato a segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro), mentre è 
stato eletto Angelo Airoldi co¬ 
me .segretario regionale della 
FlOM: è scomparsa la strut¬ 
tura provinciale, è stata va¬ 
lorizzata quella regionale, 
mentre si lavora sulle zone. 

Ma perché questo sommovi¬ 
mento. questa rivoluzione si¬ 
lenziosa? Non è solo un’ope¬ 
razione di < maquillage » or¬ 
ganizzativo. E’ la scelta di un 
sindacato che cerca una stra¬ 
tegia nuova. Lo abbiamo det¬ 
to: l’obiettivo è la program¬ 
mazione. E quindi la fabbri¬ 
ca. ma anche il mercato del 
lavoro, l'economia sommersa, 
la fusione delle iniziative ri- 
vendicative. La categoria da 
sola (con una Camera del 
Lavoro altrettanto sola e lon¬ 
tana) non basta più. Lo scon¬ 
tro passa ad un livello più 
aito, cerca un rapporto tra 
il proce.sso produttivo la so¬ 
cietà. lo Stato. Ha bisogno di 
più unità, più democrazia, più 
partecipazione, più capacità 
di direzione. 

Bruno Ugolini 


Dalle 10 alle 12 ancora treni fermi 
Ospedalieri: VII inizia il negoziato 


ROMA — SI conclude stamani il pro¬ 
gramma di lotta articolata dei ferra 
vleri a sostegno della rii orma dell’ 
azienda. I treni si fermeranno ancora 
una volta dalle 10 alle 12. cosi come è 
stato nei giorni di lunedi e mercoledì 
Non si esclude però un ulteriore ina¬ 
sprimento dell’azione sindacale fino a 
giungere allo sciopero di tutto il settore 
dei trasporti (già preannunciato dalle 
confederazioni e dalle federazioni di 
categoria) se il preannunciato incontro 
con il presidente Cossiga dovesse con¬ 
cludersi negativamente. 

Ieri sera la presidenza del Consiglio 
ha definitivamente fissato .giorno e 
ora dell’incontro. Si terrà sabato mat¬ 
tina alle 11,30 e vi parteciperanno i 
sindacati oltre a Lama. Camiti e Ben¬ 
venuto i segretari della Federazione 

^^itó^onvocazione del sindacali a Palaz 
zo Chigi è — ha detto il compagno 
Virgilio Gallo, segretario della Fist 
QQjI, — « «n primo posifiro ri'^xiltato 
della lotta dei ferrovieri e dell’impegno 
che tutto il movimento sindacale ha 
manifestato a sostegno della riforma 
delle FS e del contratto ponte. Ci augu¬ 
riamo — ha aggiunto — che rincontro 
con Cossiga segni una svolta positiva 
nella vertenza dei ferrovieri e che fac¬ 


cia chiarezza sulle posizioni del governo 
che fino ad oggi si e espresso in modo 
contraddittorio, solo per bocca di sin 
goli ministri ». 

Nella giornata di ieri è giunta ai 
sindacati un'altra convocazione del ga 
verno. E’ del ministro delta Funzione 
pubblica. Giannini, alla federazione 
unitaria degli ospedalieri per una riu 
nione preliminare sul nuovo contratto 
di lavoro in vista deirawio del nega 
ziato di merito. AH’incontra fissato per 
1 11 febbraio, parteciperà anche il grup^ 
po di coordinamento degli assessorati 
alla sanità delle Regioni. La segreteria 
della Federazione di categoria Cgil. 
Ci-sl. Uil -“il riunirà prima deU’ll per 
una definitiva messa a punto della 
piattaforma contrattuale che sarà con¬ 
segnata e illustrala al governo e alle 
regioni In apertura di riunione. 

Quella degli ospedalieri è la seconda 
vertenza contrattuale del pubblico im¬ 
piego che si apre Per primi sono par¬ 
titi. com’è noto. I dipendenti degli Enti 
locali e delle Regioni. Ma il negoziato 
segna il pa.sso. Le contropropaste del 
governo alle richieste economiche del 
sindacati anche se non hanno portato 
alla rottura, hanno sicuramente « gela¬ 
to» eventuali possibilità di far prore 
dere .siieditamenle la trattativa. Alla 


richiesta di miglioramenti economici a 
pieno regime contrattuale di circa 85 
mila lire pro-capite avanzata dai sin¬ 
dacati. il ministro del Tesoro nellul 
timo incontro ha dichiarato una « di 
sponibilità » di circa 35 mila lire. 

Da ieri pomeriggio è in corso la nu 
nione dei direttivi della Federazione 
lavoratori degli enti locali per un esa¬ 
me della situazione e decidere le azioni 
a sostegno della vertenza. L’orienta¬ 
mento è quello di andare in tempi 
ravvicin.atl ad uno sciopero della caie 
gerla (la segreteria della FLEIL sem¬ 
bra che si prepari a proporre un pac 
chetto di ore di sciopero a partire dai 
12 febbraio) soprattutto se neU’lncontro 
di marteéh prossimo al ministero della 
Funzione pubblica il governo conier- 
masse la sua posizione. 

In materia di contrattazione c'è da 
segnalare la proposta formulata ieri 
dalla Confapi. II presidente Spinella, 
in una conferenza stampa, ha insistito 
suU’idea di una contrattazione annuale 
per la parte economica (Includendovi 
tutto; inflazione, produttività, profes¬ 
sionalità, scala mobile) e quinquennale 
lier quella normativa 

i. g. 



ROM.A — Interessi del 16 
per cento sui mutui fondiari, 
rata da pagare di 15 mila 
lire al mese per milione, 
quindi 450 mila lire al mese 
per un mutuo di 30 milioni 
indispensabile oggi nell’acqui¬ 
sto di una casa di città: a 
queste condizioni, la richie- 


CoUoqui 
Finsìder 
Cee per 
Bagnoli 

ROMA — Una delegazione 
della CEE. giunta In Italia, 
ha iniziato da ien mattina 
una serie di colloqui con esjxv 
nenti della Finsider e del mi 
nistero delle partecipazioni 
statali sul problema della au 
spicata ristrutturazione delle 
acciaierie di Bagnoli. Non è 
un colloquio molto agevole 
perché da una parte c’è la 
pressione da parte italiana 
per ottenere dalla CEE fon¬ 
di «qualificati» che rendano 
possibile la ristrutturazione 
di queU'impianto; dall'altra 
cl .sono caute resistenze da 
parte della CEE. 

La delegazione comunita¬ 
ria. che è venuta In veste 
di « gruppo di lavoro ». ha 
infatti l’incarico di « vaglia¬ 
re le modalità per gli Inve¬ 
stimenti di Bagnoli », il che 
In altre parole sta a signifi¬ 
care che cl sarà una specie 
di braccio di ferro fra 1 fun¬ 
zionari italiani e quelli ca 
munitari. I colloqui dureran¬ 
no due giorni, al termine del 
quali ci sarà un sopralluogo 
del gruppo comunitario. 


sta dì abitazioni in proprietà 
crolla. Si aspettano i contri¬ 
buti dello Stato o l’iniziativa 
delle immobiliari, le quali pe¬ 
rò snobbano l’affitto perchè 
trovano da guadagnare di più 
per altre strade. 

Cosa c’è da dire di nuovo 
sul finanziamento deH’edilizia 


Di nuovo 
in lotta 

gli operai della 
« Sette Geli » 


GENOVA — 1 lavoratori del- j 
la « Sette Gerì » (ex Torring- ( 
ton) sono di nuovo in lotta: 
la Gepi infatti ha riconfer¬ 
mato il suo proposito di met¬ 
tere in discussione gli accor¬ 
di sottoscritti nel maggio del ! 
*78 per il rilancio ed il poten- ì 
ziamento produttivo della 
fabbrica di aghi industriali, 
limitando la produttività (no 
nostante un’indagine condot¬ 
ta dal sindacato e dairistituto 
ligure di ricerche economiche 
e sociali indichi come il mer¬ 
cato sia in espansione) e i 
livelli di occupazione. 

Ieri I 345 dipendenti. (In 
cassa integrazione), si sono 
riuniti in assemblea aU'inter- 
no dello stabilimento di Se¬ 
stri, nella zona industriale 
della città, e poi si sono reca¬ 
ti dal prefetto per sollecitare 
II governo a intervenire e 
chiarire le posizioni della 
Gepl. Nel corso di un Incon¬ 
tro svoltosi lunedi scorso in 
regione, anche alcuni parla¬ 
mentari liguri del Pel, del 
P.sl e della De. hanno preso 
l’impcjno di inter\enlre. 


ed il ruolo dell’intermediazio¬ 
ne bancaria (tema del con¬ 
vegno organizzato mercoledì 
e giovedì dalla Federazione 
lavoratori delle costruzioni) 
in queste condizioni? Nessun 
« adattamento all’inflazione » 
è una vera risposta. Anche 
chi sostiene l’indicizzazione, 
il costo del denaro legalo al¬ 
l’andamento dei prezzi, si tro¬ 
va in contraddizione quando 
dimentica che i salari e gli 
stipendi non vengono rivalli 
tati al 100 per cento sui prez 
zi. Gran parte della doman¬ 
da di ca.se viene da salariali, 
impiegati (e disoccupati). 

Nella relazione di Raffaele 
Grappone, che ha aperto il 
convegno, si è sottolineato 
quindi un fatto: non sì può 
parlare di ripresa della prò- j 
duzione di case se non si co¬ 
mincia a ridurre i costi. Prez¬ 
zi e qualità dei materiali, du- ' 
rata dei cantieri, organizza¬ 
zione dei cicli di produzione 
e delle imprese sono tali, og¬ 
gi, da far salire i puri costi 
di costruzione ancor più del 
costo della vita. Poi viene la 
speculazione sulle case; pri¬ 
ma c’è rincessante aumento 
dei costi. Le banche — e il i 
governo, col Comitato edili- i 
zia residenziale — accettano i 
passivamente la corsa dei co- j 
sii. scaricandola su due Iati; 
suU’inquilino e sul contribuen- j 
te. La spesa e i debiti au- i 
mentano, il numero di nuove ! 
costruzioni cala. j 

L’industria non si avvan- • 
taggia, salvo rari casi (molle i 
fabbriche di materiali per l’e- ; 
dilizìa sono in crisi). Lavora j 
infatti su scale ridotte, senza • 
continuità. Il dilagare di mi- I 
croimprese appaltatrici che il j 
padronato presenta come ; 
« razionaUzzatrici » non ridu¬ 
ce. in realtà, i costi. Dov’è 
l’iniziativa dei programmato- ! 
ri per individuare le cause 
e dare nuove soluzioni? La 
FLC chiede alle Regioni di 
studiare, intervenire, promuo¬ 
vere organismi e servizi im¬ 
prenditoriali, coinvolgere i 
privati. Tre direttrici già pra ! 
viste da leggi e finanziate J 
dallo Stato non funzionano: ! 
l) normative tecniche, per un ' 
prodotto più razionale: 2) • 
nuove tecnologie costruttive. ' 
sperimentazioni: 3) organiz¬ 
zazione continuativa della da ■ 
manda. 

Non è sempre facile spie 
gare questa inerzia. Il caso 
del «risparmio casa», di cm 
si Darla da otto anni, è ca¬ 
ratteristico della resistenza 
sorda, non dichiarata, di chi 
tiene < i manici >. La FLC 
chiede — e sembra ci sia 
accordo generale — che sia¬ 
no agevolati sia gli inquilini ^ 
che risparmiano per fare la , 
propria casa, sia quei rispar- ! 
miatori che destinano il pra 
orio risparmio a iniziative j 
« di ix'ogramma » al solo scf»-. ; 
po di ottenere un reddito, i 
Di più. l'Associazione coope- j 
rative di abitazione (Lega) ! 
propone un tipo di società j 
(l’indivisa) basata sul posses- j 
so di quote, conferibili e ce- j 
dibili con ampia mobilità, in i 
modo da non fare del rispar- 
miaproprietà un vincolo. 

Il vecchio contrasto fra fau¬ 
tori dell’affitto e della pra 
prietà può sfociare, quindi, 
in nuove soluzioni. Orto, né . 
gli inquilini né i risparmia- , 
tori desiderano veder ribadi¬ 
ti i vecchi abusi che li fanno | 
marionette della banca e del¬ 
la società immobiliare. Di qui 
la principale conclusione co¬ 
struttiva che esce anche da 
que.sto convegno: il sindacato ! 
non può illudersi che. indi- 
viduate le soluzioni tecniche. I 
il più sia fatto. Di proposte | 
sono pieni gli archivi. TI sin- j 
dacato va in cerca, anche | 
con iniziative come queste. [ 
di punti di incontro e di azio 
ne con altre forze. Le a.ssen 
ze sono ancora numerose, gli 
esponenti della banca e del 
Timprcsa stanno ancora alla [ 
larga. Ci si propone di «n j 
calzarli, in ogni sede 

r. s. I 


Alfa-Nissan: 
è ora di fare 
chiarezza 

La posizione del sindacato: parlano 
Del Turco, Benvenuto e Bentivogli 


MILANO — Nessuna posi¬ 
zione pregiudiziale, ma la 
richiesta sempre più pres- . 
sante di confrontarsi nel¬ 
la chiarezza: questo r 
orientamento che prevale 
nel sindacato in questi 
giorni suH’ormai dato per 
certo accordo fra l’Alfa 
Romeo e la casa giappo¬ 
nese Nissan. 

Le ultime notizie sull’ 
argomento fanno registra¬ 
re poche novità: le trat¬ 
tative iniziate da tempo 
non vengono più smentite 
dalle due parti In causa, 
la Nissan e l'Alfa Romeo 
che continuano a mante¬ 
nere un comprensibile ri¬ 
serbo suU’esito finale; il 
ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, on. Siro Lom- 
bardini, di fatto ha con¬ 
fermato che SI è già ar¬ 
rivati ad un protocollo 
d’intesa ora al vaglio de¬ 
gli organismi preposti 
(fra cui lo stesso gover¬ 
no); sempre più insisten¬ 
ti sono le voci sulle preoc¬ 
cupazioni della Fiat per 
un eventuale buon fine di 
questo affare. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali, dicevamo, hanno as¬ 
sunto un atteggiamento 
di estrema prudenza. Il 
coordinamento dell'Alfa 
Romeo, che si è riunito 
nei giorni scorsi, affron¬ 
ta il tema solo indiretta¬ 
mente. Il documento con 
elusivo parla di « impor¬ 
tanza in questa fase delle, 
decisioni d: assumere sul¬ 
le strategie di politica lu 
dustriale dei prossimi an¬ 
ni ». concorda « sulla ne¬ 
cessità di costruire forme 
di collaborazione con al¬ 
tri artwoi automobilistici 
sul terreno della ricerca, 
progettazione e produzio 
ne di componenti Nel ca¬ 
so ciò avvenisse — conti¬ 
nua il documento — con 
gruppi stranieri (tanto 
più se giapponesi} il giu¬ 


dizio deve riferirsi anche 
ad una attenta valutazio¬ 
ne rispetto ai problemi 
complessivi del settore». 

Il dato di partenza, co¬ 
me SI vede, è la crisi del¬ 
l'azienda e il suo risana¬ 
mento. 

rt U.Alfa Romeo — so¬ 
stiene Bentivogli. segreta¬ 
rio nazionale della FLM 

— si trova in una situa¬ 
zione dalla quale non può 
uscire solo combattendo 
l’assenteismo. Ci sono pro¬ 
blemi di tecnologie, di 
mercato, che vanno af¬ 
frontati nella loro speci¬ 
ficità. Un’intesa con la 
Nissan può portare con¬ 
creti benefici ». 

Per il segretario gene¬ 
rale aggiunto della FLM. 
Ottaviano Del Turco « nel 
settore auto stanno ve¬ 
nendo al pettine nodi e 
problemi che per anni non 
si è voluto affrontare. 
L’accordo con la Nissan 

— dice ancora Del Turco 

— è una specie di ogget¬ 
to misterioso del quale 
non si conoscono i conte¬ 
nuti. .Appare strano, dun¬ 
que. il referendum c’ne si 
sta svolaendo anche den¬ 
tro il sindacato. Più sag 
aio è attendere una preci¬ 
sazione dei contenuti 

.Anche per Giorgio Ben¬ 
venuto è ^sbagliato corre 
pregiudiziali»; chiede co¬ 
munque che l’operazione 
con rindustria giappone- 
.se venga « fatta alla luce 
del sole consultando i sin¬ 
dacati » Il segretario ge 
nerale della ÙIL ha au¬ 
spicato un’intesa anche 
fra r.Alfa e la Fiat rile 
vando che « l’industria 
automobilistica italiana 
non può rischiare di an 
dare in crisi t piani di 
settore — dice ancora 
Benvenuto — non si devo¬ 
no fare solo quando le 
aziende stanno per crolla¬ 
re ». 
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Agnes Heller 

Per cambiare la vita 

Intervista di Ferdinando Adornato 

« Interventi ». pp. 240, L. 4 200 

Quali sono le ■ possibilità di socialismo » 

nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 

e libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 

alla sinistra e ai giovani. 


Francine Mallet 


George Sand 



Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti 
« Biografie ». pp. 400, L. 9.000 
Giornalista e scrittrice; una biografia che e 
un omaggio a una tra le donne più incomprese ma 
anche pii) amate e ammirate del secolo scorso. 


Boris Pasternak 

Il salvacondotto 

Traduzione di Giovanni Crino 

• 1 David ». pp. 160. L. 3 200 

I ricordi deil’autore del Dottor 2ivago 

degli anni più intensi della cultura moscovita: 

i pittori, i musicisti, i circoli di poesia, il futurismo e 

soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 


Luca Canali 

Il sorriso di Giulia 

« I David », pp. 128, L. 3.000 
Un comunista in crisi sfoglia l’album fotografico 
della sua vita. Cosi, tra tenerezza e tragedia, 
nasce un romanzo indiscreto e sfuggente, radicato 
nel passato di tutti. 


Clau(^e Nicolet 

li mestiere di cittadino 
nell'antica Roma 

Traduzione di Fabrizio Grillenzoni 
« Biblioteca di storia antica ». pp. 528. L. 12.500 
In un’indagine di estremo interesse condotta su testi 
storici. letterari giuridici ma anche su monumenti 
archeologici e su documentazioni topografiche, 
la partecipazione del « cittadino comune » alla vita 
pubblica e alla politica nella Roma repubblicana. 


■novità 



orientamenti 
nuovi per la 
piccola e media 
industria 
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Si è detto, a proposito della con 
fereiua di Venezia sttlla siciirez 
za nucleare, che e stata inutile 
e che ha offerto rirnniagine di un 
p<tese pi'rmanenteniente dubbio 
so e di una democrazia incapace 
di decidere. Non condividiamo 
questo giudizio. A Venezia è stato 
battuto il tentativo alquanto gros 
solano del governo di strumenta 
lizzare una assise tecnico scienti 
fica t^r avallare scelte già fatte, 
ma si é anche avviato un discor 
so molto importante sulla sicurez 
sa (non solo delle centrali nucleo 
ri ma di tutti gli impianti ad al 
to rischio) e sulla crisi energetica 
che ora deve continuare. Si vuò 
dire invece che la conferenza è 
arrivata in ritardo e questo ritar 
do ha pe.satu e peserà negativa 
mente sul Paese. 

Noi comunisti abbiamo assunto 
nel corso {Iella conterenza una 
posizione lineare. La nostra rifles¬ 
sione ci porta a ritenere che il ri¬ 
corso, sia pur limitalo, alle cen¬ 
trali nucleari sia inevitabile per 
fare fronte al fabbisogno energe¬ 
tico del paese. La misura di que¬ 
sto impegno dipende però dall'en¬ 
tità del risparmio energetico che 
SI riesce a realizzare, dallo svi 
lappo massimo delle fonti alterna¬ 
tive e rinnovabili e dal grado ef 
fettivo dì sicurezza che, sulla ha 
se delle nostre attuali cono.scen- 
le tecnico-scientifiche e della ma 
turila dei nostri sistemi, siamo in 
grado di garantire. Dai lavori del 
la Commissione Sali'ctti e dal di¬ 
battito di Venezia è venuta la con 
ferma del fatto che ITtalui può 
oggi garantire un grado di sicit- 


Battute a Venezia le forzature del governo 

Energia nucleare: cosa 
fare per la sicurezza 


rezza relativamente basso. Ctò è 
dovuto al ritardo accumulato in 
tutti questi anni nel campo tecni¬ 
co scientifico, in quello sanitario 
e in quello degli enti preposti al 
la sicurezza. Di questo ritardo non 
e rcsixìiisabUe né il fato né la 
iiaiiira, ma le classi dirigenti ca 
pit(distiche e la DC. La presenza, 
fra gli altri, al tavolo della presi¬ 
denza, del prof. Felice Ippolito 
testimoniava da sola ed eloquen¬ 
temente di alcune delle vere ra¬ 
gioni di questo ritardo. 

Oggi, dobbiamo proporci di .su¬ 
perarlo e non sarà certo una im¬ 
presa facile. Quella che ci sta di 
fronte è infatti una parete di V/ 
grado che avrebbe potuto benìssi¬ 
mo essere di V. di IV o di ìli se 
solo il paese fosse .stato diretto 
Un modo più razionale e lungimi¬ 
rante. Noi .siamo perché il paese 
inizi la scalata. Se non lo faces- 
se si condannerebbe alla decaden 
za. Ma mia parete di VI grado la 
si affronta in un certo modo e 
con attrezzature adeguate come 
del resto ha riconosciuto nel suo 
lucido intervento conclusivo lo 
.stesso professor Arnaldi il quale. 


sottolineando la necessità di un 
approccio graduale aliimpiego 
della energia nucleare, ha gettato 
non poca acqua sui bollenti spiri 
ti dei ministri democristiani. Do 
po Venezia si tratta di impegnar¬ 
si davvero nella creazione di un 
organico sistema di sicurezza com¬ 
misurando ai suoi progressivi svi 
lappi l’impegno nel campo nu¬ 
cleare. 

Ciò significa innanzitutto opera¬ 
re la .scelta di una monofiliera. 
L'impegno in direzione di una so¬ 
la tecnologia può consentire infat¬ 
ti di raggiungere un più elevato 
grado di padronanza dal quale 
dipende largamente la sicurezza. 
In secondo luogo significa rifor¬ 
mare gli enti preposti alla sirit 
rezza (ENF.L e CNEN) e affi¬ 
dare un ruolo specifico all'I.^tilu- 
to Supcriore di Sanità e alle striti 
ture sanitarie locali. Infine signi 
fica co.striiire un rapporto nuovo 
fra l’ENEL, il CNEN e gli enfi 
locali chiamando qnesfi ultimi ad 
assolvere ad un compito premi 
nenie nel campo della sicurezza 
e attrezzandoli a questo fine. La 
sicurezza dipende, in definitiva. 


datl'avvin In ognuno di questi 
campi (scientifico, ammimsiraiivo 
della produzione) di un processo 
di rinnovamento e di crescita E' 
una conquista che certo non si 
realizza se si sta fermi, ma che 
non si realizza neppure .se si fa 
il passo più lungo della gamba. 

Non aiuta a muoversi in questa 
direzione né la demagogia di 
chi. come .Andreatta, projzone 1’ 
immediata costruzione di 5 cen¬ 
trali per complessivi IQ.OOO MCAV. 
né la rozzezza di chi. come Donal- 
Cattin, pensa di poter imporre 
per decreto legge le centrali, sta 
no esse a carbone o nucleari, e 
si spinge al punto di paragonare 
l'eventuale oppo.sizione a questi 
decreti a quella radicale sul de 
creta antiterrorismo II passo che 
l'Italia può fare è oggi molto 
lini nato e non lo può certo Jare 
per decreto legge, ma so/o dopo 
un ampio dibattito parlamentare 
e nel quadro di una rerisionc pro¬ 
fonda del piano energetico nazio 
naie che ponga al primo posto il 
risparmio di energia e lo sviluppo 
massimo delle fonti rinnovabili c 
alternative. Da qui discendono le 


propo.ste che i comunisti hanno 
elaboralo c che renderanno noie 
nelle prossime settimane. Vrofjo 
sta incentrate sulla piena utilizza 
zione di tutte le fonti alternative 
al petrolio e sulla revisione e aa 
giornamento, almeno ogni {lue an 
ni. del piano energetico nazionale 
alla luce dei risparmi effetto a 
mente conseguili, dei progressi 
compiuti nel campo delle fonti rin 
novobilt e alternative, degli svi 
loppi delle nostre conoscenze ter 
nico scientifiche e nU'andamenlo 
della crisi energetica su scala in 
ternazionale. Si tratta di evitare 
al paese il rischio che la crisi e 
nergetica mortifichi il .suo svilup¬ 
po. le sue esigenze di riequilibrio 
e la sua crescita civile ma di far 
lo però con il consenso e nel qua¬ 
dro di una effettiva sicurezza. 

Dopo Venezia ciò è possibile. 
A Venezia, in fondo, l’Italia ha 
mostrato un volto migliore di co 
me di solito lo si dipinge. Vi era¬ 
no. nella .sala della Fondazione 
Cini, energie tecniche, scientifi¬ 
che. amministrative e manageria¬ 
li di grande livello, sensibili ai 
problemi del paese, consapevoli 
del loro ruolo e sulle quali oggi si 
può e si deve far leva non solo 
per superare la crisi energetica 
e dotare il paese di un moderno 
si.stema di sicurezza che tuteli In 
salute dei cittadini e /'nin/Jierife. 
ma anche per rinnovare l'Italia e 
farne un paese più giusto, più ci 
vile e più colto. 

Gianfranco Borghini 



emigrazione 


Pensioni : proposte PCI per gii aumenti delI'SO 

In discussione al Senato i decreti finanziari: se vengono respinti gli emendamenti comunisti tutto resta come pri¬ 
ma - Portare i minimi a 154 mila lire - Pensioni sociali: 15 mila lire in più ai pensionati coniugati e 40 mila agli altri 


ROMA — Se al Senato non 
passano gli emendamenti 
comunisti, per il 15)80 i vecchi 
lavoratori non ricevereanno 
aumenti di pensione. A Pa¬ 
lazzo Madama, infatti, si 
stanno discutendo i decreti 
finanziari del governo (ikmi- 
.sioni, fiscalizzazione degli o- 
neri .sociali, sanità, giovani, 
finanza localo), mentre alla 
Camera il ministro Scotti ha 
presentato, con enormi ritardi 
dovuti alle fratture interne 
alla maggioranza, il disegno 
di legge di riordino comples¬ 
sivo del sistema pensionisti- 
co. .Anche la riforma pro{K>- 
Bta da Scotti prevede la se- 
mestralizzazione della scala 
mobile: gli aumenti dei mi¬ 
nimi per quei lavoratori che 
hanno più di 15 anni di con¬ 
tribuzione effettiva: Taumen- 
to delle pensioni sociali e di 
quelle dei lavoratori autono¬ 
mi collegandolo alla contri¬ 
buzione e al risanamento del¬ 
la gestione della cassa presso 
riNPS. 

Il PCI — ecco la differenza 
più rilevante con il progetto 
del ministro del Lavoro — 
propone, invece, che i minimi 
di pensione siano rapportati 
al 30 per cento dei salari 
medi dell’industria. Ma, a 
parte questa ed altre diffe¬ 
renze di contenuti, la que¬ 
stione di più grande rilievo 
ed interesse per i pensionati 
è quella dei tempi di decor¬ 
renza di questi aumenti. Il 
ministro del lavoro ha pre¬ 
sentato il disegno di legge al¬ 
la Camera (e appena merco¬ 
ledì le ultime bordate, dopo 
quelle di socialdemocratici e 
Iberali, sono venute dai re- 
pubblicani) che ne inizierà 
l’esame il 7 febbraio pro¬ 
grammando sedute per ogni 
giovedì. Ma. senza tener con¬ 
to dei seri problemi che 
Montecitorio sta discutendo 
in queste settimane, si può 
già prevedere che la discus¬ 
sione a\Tà tempi lentissimi: 
intanto c’è la chiusura del 
Parlamento per il congresso 
democristiano: le Camere, 
poi. hanno un calendario già 
fitto di impegni per i nume¬ 
rosi decreti legge presentati 
dallo stesso governo: nel con¬ 
to bisogna mettere la chiusu¬ 
ra per le elezioni ammini¬ 
strative ed una fase politica 


incerta e tale da poter sfo¬ 
ciare nella crisi di governo. 

Tutto questo induce a fare 
una previsione fin troppo fa¬ 
cile: prima della fine dell’an¬ 
no Camera e Senato non po¬ 
tranno approvare la riforma 
del sistema pensionistico per 
cui. appunto, i pensionati 
non vedranno aumentati i lo¬ 
ro assegni. A gennaio però il 
costo della vita è aumentato 
del 3 per cento e nulle fa 
prevedere un calo del tasso 
di inflazione per i prossimi 
mesi: tutto questo significa 
erosione delle già magre 
pensioni. Ecco perchè i co¬ 
munisti al Senato sostengono 

— e per questo hanno da tem¬ 
po presentato precìse proposte 

— che le pensioni vanno au¬ 
mentate dal primo gennaio di 
quest’anno e che questo è 
possibile decidendo i nuovi 
aumenti nei decreti finanziari 
che scadono a febbraio (e 
che sono già all’esame delle 
commissioni di Palazzo ma¬ 
dama). Insomma. i pensiona¬ 
ti devono avere lo scatto di 
scala mobile a luglio, non fra 
un anno. D’altronde Pandolfi 
ha annunciato che 1.215 mi¬ 
liardi di lire prelevati dalle 
maggiori entrate previste per 
reo sono destinati aH’aumen- 
to delle pensioni: per cui non 
sono certo i soldi che man¬ 
cano. come ha sempre soste¬ 
nuto il PCI. 

Ecco nel dettaglio le pro¬ 
poste dei senatori comunisti: 
1) aumento dei minimi rap¬ 
portati al 30 per cento del 
salario medio dell’industria 
per cui dal primo gennaio un 
pensione minima dovrebbe 
ammontare a 154 mila lire 
mensili: 2) aumento delle 
pensioni sociali: ulteriori 15 
mila lire ai pensionati coniu¬ 
gati e 40 mila lire mensili 
per chi vive solo: 3) ulteriore 
aumento di 10 mila lire a 
quanti possano far valere 
oltre 15 anni di contributi ef¬ 
fettivi e dal prossimo anno 
aggancio di questi trattamen¬ 
ti alla dinamica delle pensio¬ 
ni superiori al minimo: 4) 
scala mobile seme.strale a 
partire dal luglio 1980: 3} 
aumento di ulteriori 10 mila 
lire mensili per gli invalidi 
civili. 

• Il PCI ha presentato, inol¬ 
tre, altre proposte che a- 
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Un aspetto della vita quotidiana degli anziani: è urgente migliorare le loro condizioni 


vranno riflessi positi\i sui 
redditi dei pensionati. Nella 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato. infatti, è ripresa la di¬ 
scussione sulla legge finan¬ 
ziaria con riferimento parti¬ 
colare alle questioni fiscali. 
E' stato accolto un emenda¬ 
mento comunista per elevare j 
a 2 milioni e 300 mila lire il | 
reddito esente da imposizioni | 
fi.scali. Una decisione oppor- I 
tuna per sottrarre i minimi i 


di pensione alla scure del 
fisco. Resta il fatto però che 
il livello complessivo delle 
detrazioni fiscali per com¬ 
pensare molto parzialmente 
gli aumenti delle aliquote 
dovute all’inflazione, 'resta 
ancora insoddisfacente. E’ lo 
stesso ministro delle Finanze 
Reviglio d’altronde a ricono- i 
scere die ad un aumento del ! 
salario nominale del 10 per j 
cento corrisponde un incre- | 


mento del prelievo fiscale del 
18 per cento. Sempre in 
commissione bilancio è stata 
approvata invece la norma 
che eleva di un terzo la tas¬ 
sazione sui fabbricati che 
costituiscono seconda abita¬ 
zione. La commissione ha ac¬ 
cantonato (evidentemente per 
contrasti interni alla maggio¬ 
ranza) gli articoli proposti dal 
ministro Reviglio nel decreto 
per l’istituzione dei super i- 


spettori fiscali con i quali il 
governo ritiene di poter dare 
impulso alla lotta all’evasio¬ 
ne. Sempre nel campo dell’e¬ 
vasione fiscale sono stati in- 
j fine respinti dalla maggio¬ 
ranza gli emendamenti co 
I munisti per dare ai comuni 
maggiori poteri neiracteita 
! mento dei redditi. Gli emen¬ 
damenti saranno comunque 
ripresentati in aula. 

Giuseppe F. Menneila 


Al Senato ìnizìativo PCI 
per i precari della «285» 


ROMA — Nei decreti finanziari del governo, oltre alle norme 
sul finanziamento del senuzio sanitario, sulle pensioni, sono 
contenute anche disposizioni sulla proroga fino al 31 marzo 
dei contratti dei precari della «285» delle pubbliche am¬ 
ministrazioni. 

Oltre agli emendamenti presentati dal gruppo comunista 
relativi al funzionamento del serv-izio sanitario e all’aumento 
delle pensioni, è stato chiesto al go%'emo, con un preciso 
emendamento. « un organico provvedimento legislativo che 
assicuri, attraverso la ridefinizione delle piante organiche 
delle varie branche della pubblica amministrazione (Stato, 
parastato, regioni, enti locali), il passaggio in pianta stabile 
dei giovani destinati, dalle predette amministrazioni, alla 
realizzazione dei progetti specifici previsti dalla legge, previa 
individuazione delle singole qualifiche professionali 


Autorizzati 50 miliardi 
per il gruppo Maraldi 


ROMA — Il Comitato jntermmisteriale per la programma 
zione deH’industria ha autorizzato il comPii^p.ino al gruppo 
industriale Maraldi per l'assunzione di ei.ca .io rr..hard: d. 
crediti. Le banche chiedevano un aumento del tonlnbuio 
statale sugli interessi (nonostante che rindebitamenio ec 
cessivo ed il fallimento del gruppo sia stato consenl ’o u.i 
loro) e lo hanno ottenuto. 

I 50 miliardi dovranno essere spesi, in linea di principio, 
per riattivare le fabbriche, soprattutto nel settore saccari¬ 
fero. Le organizzazioni dei produttori di bietola da zucchero 
portano avanti un progetto per assumere la gestione del 
gruppo Maraldi. I problemi di indirizzo tee.. co rrv--'■-.■r.»- 
del settore saccarifero, in cui predomina il gruppo r-nda. 
non sono mai stati risolti e sono anzi resi incalzanti dal 
l’avanzare di nuove tecnologie sul mercati mondiali. 


Nel '79 crescita del 5% 
Ma l'inflazione è al 20% 


La riforma dei patti agrari 
è arrivata ad un passo decisivo 


RONLA — Tutti gli 055er\-ato- j 
ri congiunturali sembrano 
confermare per i primi mesi 
deli'SO i buoni ritmi pnxlul- 
tivi del '79 (.soprattutto della 
fine deH’anno .scorso). Secon¬ 
do le prime valutazioni, in¬ 
fatti. il ta.sso di cre-M:ita del 
Pii t Prodotto interno lordo) 
nel 1979 è stato del 5 per 
cento. Abbastanza elevato 
dunque. E le previsioni per 
il resto deli’SO? L’Isco pre¬ 
vede che il tas.so di crescita 
non do\Tebbe superare l’I.S 
per cento. Mentre al Censis 
sottolineano che tutto il com¬ 
parto delle piccole e piccm 
lissime impre.se continua an¬ 
cora a « tirare >. Il profes¬ 
sor Caffè, interpell.ito dal¬ 
l'agenzia Italia, aggiunge che 
€ Ir maggiori spc.se militari 
degli Usa annunciate per i 
prossimi anni, avranno un 
effetto espansivo su tutta 
quanta l'attività indnstrinlc >. 
I,e previsioni per il momento 


non sono affatto pessimistiche. 

Preoccupante resta, invece, 
il fronte dcirinflazione. L’ 
I.<=tat ieri ha comunicato che 
a dicembre i prezzi aU'ingros- 
so sono aumentati dell'1.9 per 
cento rispetto al me-se prece¬ 
dente. Rispetto al dicembre 
del 1978 siamo a un tas.so di 
aumento del 21.1 per cento. 
Mentre per quel che riguar¬ 
da la media dei dodici mesi 
del 1979. l’aumento dell’indi¬ 
ce. rispetto alla corrisponden¬ 
te media del 1978. è stato del 
15.5 per cento. 

Un ultimo dato riguarda i 
consumi, in Itaha. dei pro¬ 
dotti petroliferi. Il consumo 
di benzina è aumentato, nel 
'79. del 7.8 per cento: quello 
per il gasolio da riscaldamen¬ 
to è. invece, diminuito del 
5.2 per cento. Ixi .scorso an 
no abbiamo consumato, .se¬ 
condo l'Unione petrolifera. 11 
milioni c 5)60 mila tonnellate 
di benzina. 


ROM.A — La commissione 
agricoltura del Senato ha con¬ 
cluso l’esame del disegno di 
legge sulla riforma dei patti 
agrari. Salvo alcune precisa¬ 
zioni su due a.spetti. rapida¬ 
mente definiti, il testo è pron 
to per la di.scussione in aula, 
che potrebbe iniziare, in base 
ai calendario dei lavori appro 
vaio ieri dalla Conferenza dei 
presidenti dei gruppi, verso la 
metà di febbraio. 

Le ultime sedute della Com- 
mi.ssione hanno permesso di 
superare le difficoltà e di 
varare il provvedimento, at¬ 
torno al quale, comunque, si 
accenderà sicuramente in au¬ 
la una nuova battaglia tra 
le forzo della sinistra (in par¬ 
ticolare i comuni.sti. intenzio 
nate a migliorare il tosto re¬ 
cuperando anche quelle par¬ 
ti più avanzate, già contenu 
to nel disegno di legge appro 
vaio in .Sellato nella passata 
legislatura ad ora peggiora- 


j te dall'azione combinata della 
De e delle destre) e quanti 
j continuano tenacemente a bat- 
j tersi perché la riforma non 
; pa.ssi. 

j La commissione è riuscita 
' a definire le norme più con- 
I troverse, concernenti l’affit¬ 
to e la conversione in affitto 
dei contratti di mezzadria, 
colonia parziaria. soccida « 
compartecipazione agraria. 
Raggiunge così una nuova im¬ 
portante tappa del suo lun¬ 
ghissimo. travagliato cammi¬ 
no una delle riforme più dif¬ 
ficili della storia italiana del 
dopoguerra, ma anche una 
delle più attese dai conta¬ 
dini. 

L’approvazione in commis- 
-sione è un pa.sso importante, 
ma non decisivo. La battaglia 
dovrà continuare nel parla¬ 
mento e nel paese, per .supe¬ 
rare gli ulteriori ostacoli che 
sicuramente .si opporranno al- 
I la ma definitiva approvazio¬ 


ne. C(xne il passato, anche 
recente insegna. Non manca¬ 
no le avvisaglie di tentati¬ 
vi di ulteriore peggioramen¬ 
to e addirittura di insabbia- j 
mento. Ne è prova lo stesso 
andamento del dibattito al 
Senato, dove, malgrado la 
costante, tenace resistenza del 
gruppo comunista, uno schie¬ 
ramento dì centro-destra (so¬ 
prattutto pCT lo zelo, degno 
certo di miglior causa, di u- 
na pattuglia di senatori de) 
è riuscito ad introdurre alcu¬ 
ne norme più arretrate del 
vecchio testo, pure approva¬ 
to nella MI legislatura da tut¬ 
ti i partiti democratici e ri- 
presentato nell’identica stesu¬ 
ra da un autorevole esponen¬ 
te scudocrociato, il sen. Truz- 
zi. Tra le norme peggiora¬ 
te ricordiamo la riduzione del¬ 
ta durata de] contratto d’af¬ 
fitto. già stabilito in 16 anni 
ed ora accorciato a 15: l’al¬ 
largamento da 160 a 2S0 pun¬ 


ti della cosiddetta c force! 
la *. il parametro cioè che ser 
ve a determinare, attraverso 
vari elementi, il canone d’af¬ 
fitto. tra cui i coefficienti 
aggiuntivi a disposizione delle 
Regioni. Ciò provocherà in 
dubbiamente la lievitazione 
degli affitti. 

Votando contro queste ma 
difiche, i senatori comunisti 
(sono intervenuti i compagni 
Zavattini. Di Marino, Mira- 
glia. Sassone. Renata Talas- 
si e <?hielli) hanno annuncia 
to che la battaglia su questi 
aspetti sarà senz’altro ripresa 
dal nostro gruppo al momen 
to della discussione in aula, 
nel tentativo di riportare il 
testo alla sua stesura origi¬ 
naria. 

Sarà importante accompe 
gnarla da una vasta mobili 
zione. nelle campagne e nel 
paese. 

n. c. 


Dopo le interrogazioni 


di PCI e PSi 

Insoddisfacente 
risposta 
del governo 
sul voto europeo 
degli emigrati 

A distanza di ben otto 
mesi dalle elezioni del 10 
giugno il governo ha rispo¬ 
sto alle interrogazioni che 
sin voto europeo degli emi¬ 
grati avevano avanzato 1 
compagni on. Giadresco, 
per il gruppo comunista, e 
Ferrari Marte, per il grup¬ 
po socialista. {?oine si ri¬ 
corderà, alle elezioni del 10 
giugno parteciparono poco 
piu di 120.000 emigrati, do¬ 
po che appena mezzo mi¬ 
lione di e.ssi era shito i- 
scritto nelle liste elettorali 
(meglio dii e ehe oltre un 
milione di nostri connazio¬ 
nali non era neppure iscrit¬ 
to neirelenco degli aventi 
diritto al voto>. 

La risposta del governo, 
data dal sottosegretario on. 
Baslini dinanzi alla com¬ 
missione Esteri della Ca¬ 
mera, è stata, per certi a- 
spetti, significativa ma co¬ 
munque insoddisfacente co¬ 
me hanno rilevato i com¬ 
pagni Giadresco e Ferrari 
Marte. Significativo è il fat¬ 
to che, seppure a posterio¬ 
ri e con tanto ritardo, il 
governo stesso ha dovuto 
riconoscere la validità di 
gran parte delle critiche e 
dei rilievi che il nostro Par¬ 
tito aveva avanzato di fron¬ 
te all’organizzazione del vo¬ 
to in loco per gli emigrati 
nei Paesi della CEE e le 
critiche alla legge, 'voluta 
dalla DC e dalle destre, che 
prevedeva la reiscrizione 
d’ufiìcio nelle liste eletto¬ 
rali senza le necessarie ga¬ 
ranzie di aderenza alla ef¬ 
fettiva realtà della no.stra 
emigrazione. .Si consideri 
soltanto il fatto che non 
esisteva allora, e non esi¬ 
ste oggi, una anagrafe e- 
lettorale degli emigrati per 
cui sarebbe stato e.ssenzmle 
un rapporto diretto con es¬ 
si per metterli nelle condi¬ 
zioni di esercitare il dirit¬ 
to di voto. 

Ma le critiche e i rilievi, 
la cui fondatezza è oggi im¬ 
plicitamente riconosciuta, 
vennero respinti come si 
fosse trattato di pretesti, 
dalla DC e dal governo, che 
.subirono le spinte demago- 
gic’ne e anticomuniste. 

La realtà si è incaricata 
di dimostrare che il non 
avere tenuto conto delle 
osservazioni avanzate dal 
PCI (il nostro fu il solo 
gruppo ad avere votato con¬ 
tro la reiscrizione d'ufficio 
nelle liste e contro la rati¬ 
fica degli accordi capestro 
con 1 governi della Repub¬ 
blica federale tedesca e del¬ 
la Repubblica francese) ha 
provocato una situazione 
in cui oltre un terzo dei 
nostri connazionali non è 
stato iscritto nelle liste e- 
lettorali e dell’esiguo nu¬ 
mero iscritto, tre ogni 
quattro sono stati privati 
dei diritto di voto. 

Insieme a ciò il compa¬ 
gno Giadre.'co. nella repli¬ 
ca, ha confermato le la¬ 
mentate carenze croniche 
delle stnitture consolari 
tper la cui ristnitturazione 
li governo si è dichiarato 
« disponibile ») cosi come 
ha ribadito l’esigenza di 
una revisione della legge 
sulle reiscrizioni nelle liste 
elettorali; ha comunque •re¬ 
spinto la versione del go¬ 
verno laddove fa deriva.’**» 
gli impedimenti al voto dal¬ 
l’eccesso di garanzie ncnie- 
ste in base alla nostra Co¬ 
stituzione. Giadresco ha la¬ 
mentalo, al contrario, la 
violazione dei diritti costi¬ 
tuzionali, che avrebbero 
dovuto essere salvaguarda¬ 
ti anche in territorio stra¬ 
niero, la qual cosa ha rap¬ 
presentato una ulteriore (e 
certamente non secondaria) 
difficoltà per la propagan¬ 
da politica nella campagna 
elettorale e per l’effettivo 
esercizio del diritto di vo¬ 
to da parte dei nostri con- 
nazionalL 


SI è riunita a Bonn ia giunta deirintercoascit 


Precìse proposte per 
iniziative scolastiche 
e culturali nella RFT 


Sabato .scorso la giunta 
deU’Intercoascit (il Comi¬ 
tato di coordinamento e di 
promozione delle attività e 
delle iniziative scolastiche 
dei singoli Coascit operanti 
nella Repubblica federale 
tedesca) riunita a Bonn ha 
convocato per il 29 marzo 
l'assemblea annuale per il 
rinnovo delle cariche socia¬ 
li e dei programmi. In pre¬ 
parazione deirassemblea e 
per avviare il dibattito, in¬ 
dispensabile, tra i lavoiato 
ri e le loro organizzazioni 
e tra queste e rambascia 
tu. vogliamo fare alcu¬ 
ne eonsiderazioni, dettateci, 
dall’esperienza fatta nel cor¬ 
so del 1979 ed avanzare pre¬ 
cise proposte sull’utilizza- 
/lone dei 280 mila marchi, 
fondo dellTntercoascit, da 
anni giacenti sul conto cor¬ 
rente bancario. 

Il bilancio deH'attlvità e 
dell’iniziativa non può che 
essere negativo. Basta pen¬ 
sare infatti che: a) vi è sta¬ 
ta ima soluzione accomo¬ 
dante voluta daH’ambascia- 
ta e dalla DC per la distri¬ 
buzione delle cariche all’in¬ 
terno della giunta, pur di 
non avere il presidente co¬ 
munista; b) non si è volu¬ 
to tener fede ai fini istitu¬ 
zionali deU’Intercoascit e ai 
deliberati deH'assemblea: c) 
essendo venute a mancare 
l’intesa e l’unità tra le or¬ 
ganizzazioni democratiche è 
svanito il vero punto di 
forza deirintercoascit, che 
aveva sino allora garantito 
la necessaria correttezza dei 
rapoorti con i rappresentan¬ 
ti deU'ambasciata. 

Questi in sintesi, a nostro 
avviso, i punti negativi del¬ 
la gestione 1979 dellTnter- 
eoaseit. Noi riaffermiamo il 
nostro impegno in seno al 
comitato e insistiamo per¬ 
ciò che tra le organizzazio¬ 
ni si avvìi un serio e serra¬ 
to dibattito per fate la ne¬ 
cessaria chiarezza, nel ri¬ 
spetto delle proprie posizio¬ 
ni. 

L’Intercoascit deve ritro¬ 
vare la forza e l’autorità 
politica per coordinare e 
promuovere le attività del 


singoli Coascit. Ciò significa 
innanzitutto sbloccare l'im- 
mobilismo dei Coascit che 
oggi si limitano ad ammini¬ 
strare quel poco che han¬ 
no, con il risultato che, pur 
di spendere i pochi soldi 
a loro disposizione « gonfia¬ 
no » le iniziative scola-stiche 
già avviate, a tutto damio 
della maggioranza di quei 
potenziali utenti che non 
godono di alcuna assistenza 
scolastica e culturale in ge¬ 
nere, per i quali non si 
prevede alcuno specifico in- 
lervento. 

Da que.sta considerazione 
siamo parliti qiiancio abbia¬ 
mo avanzato le nostre pro¬ 
poste, come quella di con¬ 
vocare assemblee m tutti i 
gro.ssi centri di emigrazio¬ 
ne per svolgere opera di 
sensibilizzazione e di pub¬ 
blicizzazione delle iniziative 
scolastiche e culturali del 
Coascit. con l’intento di 
raggiungere im numero sem¬ 
pre più grande di bambi¬ 
ni e di lavoratori. Non sia¬ 
mo per principio contrari a 
coloro che preferirebbero si 
continuasse nella fase di 
studio del problema, ma 
siamo convinti che più che 
studio VI è bisogno oggi in 
emigrazione di realizzazio¬ 
ni concrete. 

Gii emigrati hanno « stu¬ 
diato » abbastanza in sede 
di Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione e negli altri 
convegni, così che esistono 
già numerosissimi elementi 
in base ai quali si può pas¬ 
sare alla successiva fase 
della elaborazione dei pro¬ 
getti risolutivi. Per questo 
abbiamo proposto nell’ulti¬ 
ma riunione della giunta, 
anche al fine di evitare fa¬ 
cili strumentalizzazioni ed 
utilizzazione dei fondi, che 
questi 280 mila marchi ven¬ 
gano utilizzati in fase speri¬ 
mentale per la costruzione 
di centri socio-culturali ge¬ 
stiti dai lavoratori in colle¬ 
gamento coi Coascit e gli I- 
stituti di cultura in alcun» 
grosse città della BFT. 

PIERINO IPPOUTO 

(Rappresentante del PCI 

in seno all’Intercoascit) 


Dibattito in Svizzera 
sui proMemi della pace 


La grave situazione inter¬ 
nazionale e le minacce alla 
pace, la necessità che le 
forze di pace e di progres¬ 
so intraprendano iniziative 
per riaffermare che senza 
la distensione e la coope¬ 
razione tra i ^poli non si 
esce dalia jiericolosa spira¬ 
le dì azioni e ritorsioni 
che sembra in questi gior¬ 
ni sovraintendere i rappor¬ 
ti fra gli Stati; in Italia 
le continue prove di inca¬ 
pacità fomite dal governo 
ed ora rappiattìmento del¬ 
le posizioni di Cossiga sulla 
linea « dura » di Carter; la 
mobilitazione del Partito 
comunista anche qui nel¬ 
l’emigrazione sui grandi te¬ 
mi della pace e dello svi¬ 
luppo con iniziative rivolte 
alle altre forze. soctalìsU 
e cattolici in primo luogo 
vfjesti temi riempiono in 
questi giorni il dibattito 
anche nelle organizzazioni 
del -PCI all'estero e sono 
state^ al centro, venerdì 
scorso.’ dell’attiTO delle 
quattro sezioni di Ginevra 
e il giorno seguente delia 
riunione del Comitato fe¬ 
derale della Svizzera ro- 
manda. 

Da tutti gli interventi che 
nelle due sedi hanno ani¬ 
mato numerosi il dibattito, 
è emerso in primo luogo 
il problema della pace: pur 
rifiutando fermamente di 
accordarsi ai toni strumen¬ 


talmente antisovietici che 
prevalgono in tante reazio¬ 
ni, la grande maggioranza 
del compagni ha espresso 
preoccupazioni per l’inter¬ 
vento in Afghanistan da 
parte delTORSS giudicando¬ 
lo contrarlo ai principi del¬ 
l’indipendenza dei popoli e 
negativo sul piano politico. 

In particolare, nelle due 
riunioni sono state esami¬ 
nate le possibili iniziative 
per la pace in cui coinvol¬ 
gere anche le altre forze- 
democratiche dell’emigrazio¬ 
ne nonché la possibilità di 
partecipare con una propria 
delegazione alla grande ma¬ 
nifestazione convocata dal 
PCI a Firenze per.il 17 feb¬ 
braio. Nella seduta del Co¬ 
mitato federale si sono di¬ 
scussi anche i temi dal raf¬ 
forzamento del Partito nel¬ 
la svizzera francese, l’im¬ 
pegno s sostegno della pe¬ 
tizione lanciata dalla Fede¬ 
razione delle Colonie libe¬ 
re per il riconoscimento 
dei diritti civili agli immi¬ 
grati in Svizzera, l’appog-. 
gio alla st:mipa comunista 
m Italia e nell’emigrazione: 
da segnalare, a questo pro¬ 
posito. che da parte dei 40 
compagni presenti alla riu¬ 
nione del Comitato federa¬ 
le sono stati raccolti in po¬ 
chi minuti per il rinnova¬ 
mento delle strutture deU’U- 
nità 1.615 franchi avizzezi 
pari a 807.000 lire. 


brevi daTestero 


■ Ntlle località di ROIE- 
T..\NGE e DUDEL.\NT.E 
( Lxissemburgo) le sezioni 
del PCI tengono questo fi¬ 
ne settimana le assemblee 
per discutere le jwsizioni 
del PCI sulla situazione po¬ 
litica nazionale e intema¬ 
zionale. .A E-SCH si riunirà 
il circolo della FOCI. 

■ Oraanizzate dalia Fede- 
rar.one di FRANCOFORTE 
s: sono riuniti i CD delle 
sezioni di Ludwigshafen e 
Xonmberga per la prepa¬ 
razione delle assem'o’.ee con¬ 
gressuali. 

■ A MIESI.OCU <Stoccar 
da) SI e tenuto domenica 
scorsa il congresso della se¬ 
zione del PCÌ. I partecipan¬ 
ti hanno versato lOO.tXX) li¬ 
re per « IX’nità ». 

■ Sabato 2 febbraio a HO- 
CIISENHAUSF.N e dome¬ 
nica 3 a EBERI.OCH la 
Federazione di Stoccarda 
organizza as^cmbiee sulla 
.situazione pti’.iiica naziona¬ 
le e imernaziona'.e, 

■ Sabato 2 febbraio il com¬ 
pagno Nestore Rotella del 
CC del PCI presiederà l’as 
semblea della sezione rii 
OL’GREE (Belgio) convoca¬ 
ta per l'esame della .situa 
Itone intemazionale. 


■ In preparazione della 
prossima conferenza lazia¬ 
le della emigrazione si so¬ 
no svoltò asseblee a STOC¬ 
CARDA e MONACO. Per 
questo fine settimana sono 
previste assemblea a FR.\X. 
COFORTE. NORI.MBERG.4 
e COLONIA. 

■ Il compagno Aldo Bonac- 
cmi. deputato al P.E. par¬ 
tecipa questa sera venerdì 
.31 gennaio ad una assem¬ 
blea della sezione dei PCI 
di BRl’.XELLES per la ce 
lebrazione del 59“ anniver¬ 
sario della fondazione del 
Partito. 

■ Il Comitato federale del 
PCI in BELGIO è convoca¬ 
to per domenica 3 febbraio 
per discutere la questione 
della riforma del Comitato 
consolare e il bilancio fe¬ 
derale. 

■ Ieri giovedì 30 gennaio il 
nuovo ambasciatore italia¬ 
no nella GERM.ANIA FEDE- 
R.ALE, Luigi Vittorio Ferra¬ 
ris, ha ricevuto i segreta¬ 
ri delle Federazioni del PCI 
di Colonia, Francoforte, 
Stoccarda, compagni Ippo¬ 
lito. Marzi e Cialini. 

■ A FRAXeOFORTE si ter¬ 
ra domenica l’assemblea dei 
comunisti emigrati per esa¬ 


minare la situazione nazio¬ 
nale e intemazionale e lo 
posizioni del PCI. Presie¬ 
derà Marzi della CCC del 
PCI. 

■ Domenica 3 febbraio si 
riunisce a LONDR.4 il CF 
della Federarono del PCI 
in Gran Bretagna. Saranno 
esaminati i problemi inter¬ 
nazionali. dello sviluppo 
della Federazione e il bi¬ 
lancio federale. Presenzierà 
i) compaio Dino Pelliccia 
della sezione Emigrazione. 

■ Questa sera ritmione dei 
quattro comitati direttivi 
delle sezioni del PCI di 
GINEVR.A per discutere le 
iniziative politiche del Par¬ 
tito. 

■ Questa sera a GLARUS 
la locale sezione del PCI 
indice una riunione sulla 
riforma sanitaria In Italia. 

■ Domani sabato e dopo¬ 
domani domenica le sezioni 
del PCI di KRELTZHN- 
GEN e R.APPERSWILL ter¬ 
ranno il loro congresso an¬ 
nuale. 

■ Questa sera, venerdì, si 
terranno le riunioni di LO- 
.SANSA. REXENS e AVER- 
DON dedicate alla situazio¬ 
ne politica italiana e inter¬ 
nazionale. 
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SPETTACOLI 


Venerdì 1 febbraio 1980 


anteprima tv Riccardo Muti, « L’alibi », « Orient Express «l 



Confessiamo: 
siamo attori 

La « Prova generale » del « Figaro » i Insieme Gassrnan, Celi e Lncignani 


rasso passo 
dietro le nozze 


Un diario è di per sè Inti¬ 
mo segreto e personale, rive¬ 
la umori, smarrimenti, sorri¬ 
si celati, ambizioni, scopren¬ 
do quell’io debole e più u- 
mano che si rifiuta alla rap¬ 
presentazione esterna. 

Riccardo Itluti, ufficialmen¬ 
te conosciuto in5me Grande 
Direttore d’Orchestra, è an¬ 
che pianista e cantante: come 
« uorno puoblico » non esita a 
mostrare quel suo io privato 
e faticoso che solitamente l 
personaggi dello spettacolo 
preferiscono lasciare dietro 
le quinte. Cosi, su una sua 
idea, na.'^ce Prova generale: 
Muti e «Le A'orse di Figa¬ 
ro », In programma stasera 
alle 20,05 sulla Terza Rete te¬ 
levisiva. 

Prova generale si propone 
non solo come registrazione 
accurata e fedele di quei 
momenti opachi e pazienti 
che preludono e preparano la 
messa in scena deU’Opera, 
ma anche come possibilità 
per 1 profani di entrare, gui¬ 
dati, dentro la musica di Mo¬ 
zart. Una trasmissione im¬ 
portante. da non perdere, a 
tratti forse troppo rallentata, 
ma avvincei.te come un ine¬ 
sauribile 1 acconto che può 
essere letto airinfinito. Con 
questa produzione la Terza 
Rete continua quel discorso 
culturale e propedeutico, già 
iniziato con Bolognini e la 
■Stagione lirica di Verona, che 
intende preparare meglio il 
pubblico all'ascolto dell’ope¬ 
ra. 

Prova generale è un prò- 
gramnia di un'ora e quaranta 
minuti che ha richiesto, come 
precisa il regista Luciano A- 
rancio, venti giorni di lavora¬ 
zione. coprendo un arco di 
tempo clic va daH’arrivo di 
Muti a Firenze, al momento 
appena successivo all’andata 
in scena dell’cpera, il 20 di¬ 
cembre scorso al Teatro Co¬ 
munale dove ha Inaugurato 
la stagione lirica fiorentina. 

Scena dopo scena, l’occhio 


televisivo fruga dietro le 
quinte. Illumina difficoltà, 
sorride e ci fa sorridere die¬ 
tro Muti al pianoforte che, a 
mezzo tono, segue le arie, 
corregge le dizioni, imposta 
le voci e... pretende un Mo¬ 
zart spolverato da interpre¬ 
tazioni stereotipe. 

Lasciato Muti, la macchi¬ 
na da presa corre nel came¬ 
rini, fra i pizzi dei costumi 
d’epoca disegnati da Claude 
Leniaire, « tutti fatti a mano, 
punte su punto... », si Insinua 
impigliandosi nella scenogra¬ 
fia. « Lo spettacolo si svolge 
come dentro una scatola ci¬ 
nese, la struttura degli Inter¬ 
ni. via via che l’opera si 
svolge, va assottigliandosi e 
allargandosi... ». ma sempre 
lo sguardo torna a Muti. 

Egli parla, spiega, interpre¬ 
ta e si interpreta, piano pa¬ 
no aggiunge strato a strato: 
una voce sola, due tre voci, 
un movimento. un’Aria,. 
« Tutte le arie delle Nozze di 
Figaro sono belle — dice Mu¬ 
ti — il ”brivido” o Bellezza 
con la B maiuscola, viene o 
non viene, dipende soprattut¬ 
to dal pubblico; non è im¬ 
perlante il silenzio ma ciò 
che questo silenzio "comuni¬ 
ca" ». 

I' lavoro di preparazione 
va avviandosi alla conclusio¬ 
ne, arrivano i costumi, An- 
toine Vitez, il regista, condu¬ 
ce i personaggi negli spazi 
della scena, ancora una pro¬ 
va. l’ultima, risuona la prima 
aria, «Cosa son cosa faccio», 
canta C'nerubino. « Cherubino 
è il personaggio che preferi¬ 
sco. qUèllo più vicino al mio 
stato d’animo, lo specchio di 
uno smarrimento che è di 
Mozart, di oggi, di sempre». 
Muti lo confessa sorridendo 
sicuro di sè. 

Maria Silvia Farci 

NELLA FOTO IN ALTO: il 
maestro Muti 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


« Ottorino Resplghi » 


al Parlamento 
ECONOMIA (26) - «I cambi 


12.30 GLI ANNIVERSARI 

13 AGENDA CASA 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi 

14 CORSO ELEMENTARE DI 

esteri » 

17 3. 2, 1... CONTATTO! - Ty e Uan presentano: «Punto 
Disney»; «Game, gioco» 

18 SCHEDE - Stona (DSE) 

18.30 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
19.05 SPAZIOLIBERO • I programmi dell’accesso 

19,20 HAPPY DAYS - «H giorno dei fidanzati» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG 1 

23.15 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Gloria Meggioni 

18.30 DSE: PROGETTO SALUTE - Conversazione con i 
telespettatori 

19 TG 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio¬ 
nale - Dalle 19,10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19.30 QUESTA NOSTRA ITALIA - Umbria e Marche (1) 

20 TEATRINO • «Paul l’elettricista» 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20,05 PROVA GENERALE - Muti e le nozze di Figaro - 
Di Luciano Arancio 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO • (Replica» 


□ TV Svizzera 


□ Rete 2 


12.30 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

17 IL DIRIGIBILE 

17.30 POMERIGGIO MUSICALE - Musiche pier clavicembalo 

18 ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 

13.30 DAL PARLAMENTO 
TG2 SPORTSERA 

18,50 BUONA SERA CON._ FRANCA RAME - Telefilm - 
«La farfalla di carta: Madame Butterfiy» 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 DOVE’ L’ASSO? - Anteprima di « Che combinazione » 
con Silvan 

20.55 ORIENT EXPRESS - «Hélène» (5) - Con Carla Gra¬ 
vina. Jacques Perrin. Bruno Cremer 

22 INCONTRO CON... CAMILLA R AVER A - A cura di 
Danielle Turone Lantin 

22,55 TEATROMUSICA - Quindicinale di spettacolo 

23.40 TG 2 STANOTTE 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


I bambini e il cinema al centro di un’iniziativa torinese 

Se il libro di testo è 
un film d’animazione 


L'alibi (1903), Il film di stasera sulla Reie uno (va m 
onda alle 21,30) reca le firme di tre regi.sti: Vittorio Gas.s- 
man. Adolfo Celi e Luciano Lucignam. Che due d; e.-si 
(Gassrnan e Celi) siano poi. in realtà, principalmente atto¬ 
ri, è un fatto che non può pa.s.sare inosservato. E, del resro. 
se si guarda attentamente il cast degli interpreti, salta 
fuori anche il nome di Luciano Lucignani, di professione 
regista. 

Film da attori, dunque, e nel senso più profondo e com¬ 
pleto. Gassrnan, Celi e Lucignani, travolti dalla ventata 
sessantottesca, vollero appunto mettersi alla prova appros¬ 
simando il bilancio esistenziale di un personaggio cosi co¬ 
struito; quarantenne, uom.o di spettacolo, piuttosto famoso. 

Si tratta, quindi, di vere e proprie «confessioni», che 
all’anno 1968 dedicano una buona dose di sincerità e il 
coraggio di « guardarsi dentro ». Le concessioni agli sche¬ 
mi narrativi del film sono minime, essenziali, e si tradu¬ 
cono in opportune differenziazioni dei personaggi nemmeno 
tioppo artificiose. L’attore più celebre (Gassrnan) è spesso 
accusato di a\'er tradito la TOcozione. L’altro (Celi) vaga per 
mezzo mondo sempre sul filo del rasoio del disimpegno. La 
terza figura, il regista e studioso di teatro (Lucignani), si 
salva meglio degli altri dai compromessi, ma a scapito del 
successo, che non è esattamente tale. 

Insomma, L'alibi è un ritratto sulla pelle di tre autori- 
attori alle prese con la propria vita, e, più generalmente, 
con il proprio ruolo nella società. Le conclusioni che trarranno 
confluiscono, in un certo .senso, nel titolo del film, ma il 
diliattito che essi accendono è appassionante, singolare, per 
molti versi irripetibile in un contesto diverso dal ’68 

La quinta donna in viaggio sull’On'enf Express è una fa 
tale e sofisticata spia intemazionale, dalle chiome biondo 
platino, II eie 11 e (Rete due. oro 20..55). • 

Un dipiomatico giunge a Budapest (slamo nel '33) per 
scoprire, attraverso un certo Karavelov. chi sono i membri 
di un gruppo di trafficanti di armi. E' nella capitale unghe¬ 
rese che conosce Hélène (interpretata da Carla Gravina), 
donna misteriosa. Solo a questo punto torna in scena il treno 
che viene daH’Oriente. e che — ora — è diretto In Svizzera. 
I! dipiomatico sempre sulle tracce del misterioso Karavelov. 
Incontra nuovamente in viaggio Hélène. Il racconto si snoda 
nello scenario tipico degli anni trenta, e del treno, tra bombe, 
strani incontri, un po’ d’amore e l’aria rarefatta del mistero. 

Sulla Rete uno alle 20.40, Tam-Tam, la trasmissione del 
TG 1 sui fatti di attualità. I temi di questa sera sono la 
Jugoslavia e le Olimpiadi. La prova generale è il titolo del 
servizio girato nelle principali città jugoslave nei giorni dal¬ 
l’atmosfera tesa per la malattia di Tito; saranno trasmesse 
alcune interviste sui problemi che si pongono davanti ad 
una eventuale successione. In diretta da Francoforte Tam- 
Tam presenterà un servizio sulla riunione dei comitati olim¬ 
pici occidentali in merito elle Olimpiadi di Mosca. 

Un po’ di storia sulla Rete uno alle 18. nella trasmissione 
del «dipartimento scuola educazione » della RAI, che ci porta 
negli Itinerari matildici: la contessa Matilde vissuta tra il 
1(H6 e il 1115. aveva il suo castello sulla sommità del colle 
di Canossa, che è attualmente una frazione del comune di 
Ciano d’Enza, piccolo comune emiliano. Qui. nel 1077. av¬ 
venne la celebre umiliazione di Enrico IV di Germania. 
NELLA FOTO IN ALTO; Carla Gravina In «Orient Express» 


14-14.30 e 15-15,30 Telescuola; 13 Per i più piccoli; 18.05 
Per i bambini; 18,10 Per i ragazzi; 18,50 Telegiornale; 19.05 
Confronti; 19.35 Una città da salvare, telefilm; 20.05 II Re¬ 
gionale; 20.30 Telegiornale; 20.45 Reporter; 21.45 Wallenstein; 
^.15 Telegiornale; 23.25-23.45 Campionati s\'izzeri di sci. 


19..50 Punto d’incontro; 20 Due minuti; 20,05 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Telegiornale; 20.45 Quella chiara notte d’ottobre, 
film con Irine Demick; 22.15 Locandina; 22.30 II ritorno dei 
predestinati; 23.15 Canale 27. 


12.05 Venite a trovarmi: 12.29 II tempo d'amare; 12.45 A 2 
(I edizione); 13.35 Rotocalco regionale; 14 Aujourd’hui ma¬ 
dame; 15 n fuggiasco; 15..55 Qu.attro stagioni; 16.55 La TV 
dei telespettatori; 18.50 Gioco dei numeri e lettere; 20 Tele¬ 
giornale: 20,35 Sceneggiato. Tarendol; 23.02 Fango sulle stelle, 
film di Elia Kazan, 


16.30 Montecarlo News; 16.45 Paul Gauguin; 17.15 Shopping; 
17.30 Paroliamo e contiamo; 18 Cartoni animati; 18.15 Un 
peu d'amour... 19.10 Don Chuck il castoro: 19.40 Tele menu: 
19.50 Notiziario: 20 Gli intoccabili, telefilm; 20,55 Bollettino 
meteoroloeico; 21 Maria Malibran, film: 22.30 Oroscojx) di 
domani; 22,35 Puntosport. 22.45 Mio padre monsignore. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


3IORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
i2, 13. 14. 15. 19. 21. 23; 6: 
Stanotte stamane. 7.20: La- 
,oro flash; 7.45’ La diligenza; 
t.40: Ieri al Parlamento; 
150; Istantanea mu-slcale: 9: 
^adioanch’lo 80; 11,15: Incon- 
:ri musicali del mio tipo; 
11,30: Opera quiz; 12,03-13,15: 
i7oi ed io 80; 14.03: Radiouno 
lazz 80; 14..30: Leggere ad al¬ 
ca voce; 15.03: Errepiuno; 
16.30: Tribuna politica; 17: 
Patchwork; 18.35: Voci e voi- 
1 della questione meridiona¬ 
le; 19 20: Rndlouno Jazz 80; 
20: Musica popolare; 20.30; 


«Un’opera di bene» di L. 
Quattrucci; 21,03: Stagione 
sintonica d’inverno 80, diri¬ 
ge B. Martinotti (nell’inter¬ 
vallo: 21,40 circa « Lettere 
di.™»); 23.05; Oggi al Parla 
mento; 23.10; Prima di dor- 
! mir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6^ 

7.30, 8.30, 9.30. 12.30. 13.30. 16,30. 

18.30, 19.30, 22..‘Ì0; Ore: 6-8,.35- 

7.05-7.55^.18^.45: I giorni; 

7,50 Buon viaggio; 8.15; GR 2 
sjxirt mattino; 9.05: «Cesare 
Mariani» (8); 0 32-10,12-15 


15.45; Radlodue 3131; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 11,32: Le mille 
canzoni; 12,10; Trasmissioni 
regionali; 12,45: Hit parade; 
13.40: Sound-track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 16.37: In 
concerti; 17.30: Speciale 
GR2; 17.55; Il teatro delle 
donne: 18.33: «Diretta dal 
caffè greco»; 19,50; Spazio 
X: 22-22.45: Nottetempo; 

22.20: Panorama parlamenta¬ 
re. 

□ Radio 3 

1 GIORNALI RADIO: 8.4.5. 

1 7.25. 9.45. 11.45. 13,45. 18.45. 

i 20,4.5. 23,55 ; 0; Preludio; 6,55- 


8.30-10.45; Il concerto del mat¬ 
tino; 7J8: Prima pagina; 
8,55: Tempo e strade; 10: Noi. 
voi, loro donna; 12: Musica 
operistica; 13; Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultu¬ 
ra; 15.30: Un certo discorso.^ 
17: I>a letteratura e le idee; 
I «Il Bestiario»; 17.30; Spazio 
! tre; 19: Concerto sinfonico 
direttore F. Caracciolo (nel- 
l’intervallo, ore 19.40, 1 .servizi 
di spaziotre); 21: Tribuna In¬ 
temazionale compositori 79; 
21,30: Spazio tre opinione: 
22- I quartetti di Beethoven 
(3); 22,.30; Pagine da Moby 
Dick di Melville; 22.40: W. 
A. Mozart; 23: Il Jazz: 23.40' 
Il racconto di mezzanotte. 


TOlilXO — Tra le teirite ini 
ziative che hanno scandito 

10 srnlgersi dell'Almo del 
bambino, la manifestazione to¬ 
rinese intitolato s Bambino e 
cinema d'animazione » si se¬ 
gnala per serietà e comple¬ 
tezza. Promossa dal Comune 
di Tonno, è stata realizzata 
e coordinata dalle Coopera 
tire Assemblea 'Featro e Com¬ 
pagnia del Bagalto. in col- 
lahorazione con la sezione 
cinema dell'Istituto di storia 
delTarfe della facoltà di let¬ 
tere e con l'adesione del Sin¬ 
dacato nazionale critici cine¬ 
matografici ifaliani, oltre che 
di istituti e di organizzazioni 
internazionali (UNESCO ed 
ASIF.A), attenti agli aspetti 
c^tct'<ci, pedagogici e .sociali 
del cinema d'animazione. Si 
è articolata nel tempo in mo¬ 
menti diversi e tutti ugual¬ 
mente importanti. 

C'è .stata ainitntio la pro¬ 
duzione sperimentale di iin 
film a pas.so ridotto reali: 
znlo dai bambini di due scuo¬ 
le sul tema <r Im città x-. Suc- 
tessivamentc quattro .stages 
sul cinema d'animazione nei 
quali .sona .stati cainrolli mae¬ 
stri d'eccezionale statura: per 
Tltalia Giulio Gianini ed Fina 
miele Luzzati, poi Boris Kolar 
della Zagreb Film quindi il 
canade.se André Inedite, infine 

11 cecoslovacco Farei Zeman. 

Gli incontri cinematografici 

internazionali dedicati a * Ci¬ 
nema e bambino », dal IS ol 
24 gennaio, e il convegno in¬ 
ternazionale « Funzione e pro¬ 
duzione del cinema d’anima¬ 
zione nella scuola », conclusosi 
domenica 27 gennaio, non han¬ 
no soltanto rappresentato la 
conclusione delTampio lavoro 
di ricerca e sperimentazione 
svolto in precedenza, quanto 
un punto di riferimento pre¬ 
ciso per chi opera nel settore, 
ha interessi per la pedagogia 
più aggiornata, e si impegna 
per una scuola moderna e 
funzionale. 

Da sempre si è voluto iden¬ 
tificare il cosiddetto « carto¬ 
ne animato » col cinema per 
bambini: Walt Disney e i suoi 
epigoni, nel filo di una logica 
commerciale che lega Bian¬ 
caneve a Remi e Goldrake 
senza soluzioni di continuità, 
hanno pesanti responsabilità 
al riguardo. A Torino si è 
giocato su tutt’aliro versante: 
quello cioè di una logica edu¬ 
cativa e di cultura dove ac¬ 
canto alle opere cinematogra¬ 
fiche o televisive prodotte da¬ 
gli adulti per i bambini (film 
a soggetto, serials. telefilm e 
film pubblicitari) .si .sono ag¬ 
giunti i film prodotti dai bam¬ 
bini ste.ssi. Il proposito è 
quello, dichiarato, di analiz¬ 
zare scientificamente l’univer¬ 
so in cui si muove il bambino 
iielTipotesi fondata che il ci¬ 
nema d'animazione, emargi¬ 
nato dall’industria, possa a 
buon diritto inserirsi come ma¬ 
teria scolastica nell’area di¬ 
dattica, per le sue capacità 
di stimolare Vimmaginazione 
e la creatività. 

Proporre alla scuola, in par¬ 
ticolare a una classe e ad un 
insegnante, di realizzare un 
film d’animazione, non signifi¬ 
ca voler anteporre necessaria¬ 
mente la tecnica e il linguag¬ 
gio dell’animazione alla ripre¬ 
sa dal vero. Significa piuttosto 
sottolineare le opportunità che 
questa tecnica e questo lin¬ 
guaggio offrono al bambino 
per aiiitorio ad esprimersi me¬ 
glio, al di fuori delle conven¬ 
zioni della comunicazione scrit¬ 
ta a parlata, ma anche aldilà 
dei limiti che la realtà filma¬ 
ta pur sempre presenta. Natu¬ 
ralmente, nella scelta della 
tecnica (animazione di dise¬ 
gni, ritagli, oggetti, pupazzi, 
ecc.) occorre tener ben pre 
senti le caratteristiche del 
bambino e della classe, e la 
necessitò che tali caratteri¬ 
stiche si traducano in termini 
operativi .senza condiziona¬ 
menti di alcun genere. Nello 
ste.s.so tempo bisogna porre 
attenzione alle qualità che 
sono proprie del linguaggio 
del cinema d* animazione: le 
ellissi, le iperboli, i paradossi 
e le po.s.sìbilità di sintesi che 
nascono dalla fantasia ma che 
trovano un ordine grazie alla 
logica della ragione. 

Nelle varie se.ssioni del 
Convegno, il cinema d'anima¬ 
zione è sloto preso in e.samc 
da tutte le angolazioni po.s- 
•sibi'i: da Rnndoliiio come lin¬ 
guaggio. da De Bartolnmeis 
nei suoi rapjmrti con Tespres 
sività infantile, dall'elvetico 
Ansorge come contributo al 
'’inierdisciplinarità. 

In una tavola rotonda al¬ 
quanto ampia diretta da Mas- 
simino Garnier si è cercato 
di definire la funzione del¬ 
l’autore nei suoi rapporti con 
i bambini. Infine sono state 
presentale e illustrate espe¬ 
rienze di cinema d'animazio¬ 
ne realizzate in Italia, Belgio, 
Canada. Francia, Jugo.sla- 
ria, iVori’epia ed V.S.A. nel¬ 
l’ambito delle attività educa¬ 
tive. Risultano acquisiti or¬ 
mai dovunque alcuni dati di 
fatto. Fare il film deve e.s.se- 
re gioco e lavoro conlemtx> 
rancamente: un'attività che 
.sollecita le pn.s.sihililà di ere 
scita e la .socializzazione del 



^ ! 


singolo attrarer.sf) il suo in- 
.serimento nel gruppo. Nello 
stes.so tempo sviluppando un 
discorso per immagini, si ha 
Toccasione per analizzare al¬ 
meno rudimentalmente la 
tecnica di composizione del 


mc.ssaggio quale viene abi 
tualmente trasmesso attraver- 
si) i ma.ss-mcdia c il canale 
televi.siro in particolare. Fa¬ 
re questa anali.si significa 
anche imparare a scompor¬ 
re e ricomporre qualunque 


prodotto audiovisivo e quindi 
a interpretarlo senza esserne 
coinvolto. 

La <! magia i apparente è 
solo abile tecnica, e saperlo 
vuol dire evitare mì.stifica- 
zioni. « Non a caso — .sotto 
linea Enrico Cariasi, membro 
dei Comitato organizzatore — 
questa manifestaziniie si è 
svolta a Torino, città in cui 
da lemvo gli amministratori 
comunali hanno intrapreso 
una enragaiosa politica di in¬ 
tervento comunale di base» 

Dal cnllepomento tra cnmu 
ne. regione Piemonte ed uni 
versila oltre che dalTimpe 
pilo personeb’ nenerovamente 
profuso dall’assessore per 
l’Isiruzione Gianni Dolina, 
stanno nascendo le premesse 
di ima istituzione permanen¬ 
te che raccolga le sollecita¬ 
zioni espresse in auesti gior¬ 
ni e le traduca in iniziative 
concrete. Ed è aiispicahile 
che si tenga onportimamente 
conio di auanio è stato ed 
è hdt'nra fatto nel settore dal- 
T.A^JF.A frassoeiaz’orie iiifer- 
nazioiieie d't film d’anìmazin- 
no). daU’ISCA di Milano 
n'isfiftifn ver Io studio e la 
diffusione d^l ciimma d’anima 
rione), dotta Reoìone Tosca¬ 
na cali tfi Rassegna Cinema 
rii piVfj e con il Sa¬ 
lone Internazionale di Lur- 
ra. enfi con i qunìì la col 
tnhorazioiie è possibile e pro¬ 
ficua. 

Massimo Maìsetti 


Dopo i primi riconoscimenti ufficiali ai festival 

Continua l’avanzata 
del cinema tedesco 



BONN — Dopo il manifesto di Oberhausen 
che nel 1962 segnò il declino del cosiddetto 
« cinema di papà » e la nascita del nuovo ci¬ 
nema tedesco, la settima arte ha conosciuto, 
nella RFT. uno sviluppo ed uno slancio no¬ 
tevoli. Ormai i nomi di cineasti tedesco¬ 
occidentali come Rainer Werner Fassbinder. 
Werner Herzog, Peter Fleischmann. Hans 
Jurgen Syberberg, Volker Schloendorff e 
Wim Wenders sono divenuti familiari al¬ 
l’estero. dove le loro realizzazioni sono state 
spesso meglio accolte che nel loro paese di 
origine (in questo senso va segnalata la 
rassegna in corso a Roma al Filmsiudio). 

L’anno 1979 è stato particolarmente ncco 
c ha segnato una tappa decisiva nella storia 
del tc giovane » cinema tedesco. 

Ad Amburgo inoltre si è svolto, nel settem 
bre dello scorso anno, il tradizionale Festiv.al 
che ha permesso di scoprire opere di nuovi 
cineasti ed ha aperto una nuova via al cine¬ 
ma tedescooccidentale. 

La «dichiarazione di Amburgo», pubblica¬ 
ta al termine di quella manifestazione la cui 
frase-chiave è «l’immaginazione non si am¬ 
ministra». testimonia del desiderio dei re¬ 
gisti di uscire dalla via convenzionale. « Il 
cinema tedesco<H:cidentale degli anni ottanta 


non può essere definito dagli organi politici, 
dalle Istituzioni e dai gruppi di interesse co¬ 
me è avvenuto fino ad oggi » sottolineano i 
firmatari della dichiarazione. 

Tra le 18 nuove realizzazioni della Germa¬ 
nia occidentale presentate in quella occasio¬ 
ne (in genere opere Intlmiste o realiste) i 
film « impegnati » di Kueckelmann. Gli ul¬ 
timi anni dell’infamia e di Priessmer. La 
fine delTarcobaleno, illustrano con successo 
un tema che ricorre in numerose realizzazio¬ 
ni presentate al Festival: la decadenza ed il 
suicidio di vittime della società dei consumi 
in una repubblica malata. 

Ricca fino ad ora di adattamenti di opere 
letterarie. la produzione cinematografica del¬ 
la RFT sembra orientarsi sempre di più ver¬ 
so l’analisi di problemi della società contem¬ 
poranea. La malattìa di Amburgo, di Peter 
Fleishmann. che tratta del problemi del- 
Tambìente, Il coltello nella testa di Reinhard 
Hauff che tratta del potere pubblico, e i 
Fuggitivi di Adolf Winkelraans, che affront-a 
il malessere della Roventò emarginata, ne 
sono degli eloquenti esempi. 

NELLE FOTO: Werner Herzog t (a destra) 
Rainer Werner Fassbinder 


La riforma 
della 

musica e lo 
stupore del 
« Popolo » 

Il Popolo di martedì 
scorso si meraviglia che ai 
comunisti non sta piaciuto 
Il progetto governativo sul¬ 
la riforma musicale. Ma 
perché? Noi eravamo stati 
molto chiari e corretti, di 
chiarando la nostra dispo¬ 
nibilità ad una opposizione 
costruttiva, anche a parti¬ 
re da un testo ministeriale 
che avesse tenuto almeno 
conto degli accordi rag¬ 
giunti prima delJi giugno 
dai parliti della maggio¬ 
ranza di unità nazionale. 
E, sempre correttamente, 
ricoidammo apertamente 
quali erano i punti che. di 
quell’accordo, noi riteneva- 
ino fondumentali. Ma, e i 
testi sono sotto gli occhi 
di tutti, non uno di quei 
punti è entrato nel pro¬ 
getto ministeriale che anzi 
.si attesta su posizioni mol¬ 
to precise, ma solo nel sen¬ 
so di sposare In toto le tesi 
più conservatrici espresse 
finora dalla DC. 

Infatti, del resto, al quo¬ 
tidiano della DC il testo 
del ministro dello Spetta¬ 
colo piace, e non ce ne 
meravigliamo: non vi è in 
esso traccia alcuna di un 
rinnovamento che per leg¬ 
ge, alla fin fine costitu¬ 
zionale (a partire dalla 
382), dovrebbe riconoscere 
poteri inequivocabili, dt 
programmazione e di ge¬ 
stione dei finanziamenti, 
alle gestioni e agli enti lo¬ 
cali. sebbene in un quadro 
di coordinamento naziona¬ 
le. Né vi è traccia di pas¬ 
saggio dalla sovvenzione al 
finanziamento obbligato- 
rio. né si parla di controllo 
democratico delle attività 
da parte delle assemblee 
locali e regionali. 

Insamma tutto viene 
conservato come era pri¬ 
ma. cioè come è adesso, 
salvo marginali e spes¬ 
so demagogiche attenzioni 
per generi musicali finora 
dimenticati. Ma la questio¬ 
ne di fondo è struttura¬ 
le, riguarda l’impostazione 
del sistema, vale a dire i 
rapporti tra stato e mu¬ 
sica, tra società e musica. 
Rapporti che il governo 
non intende mutare. Anzi, 
tl verticismo ministeriale e 
il discrezionalismo conse¬ 
guente nella gestione del¬ 
le cose musicali, rimango¬ 
no sostanzialmente immu¬ 
tati. Il cambiamento fa 
paura. 

Allora, perché indignar¬ 
si. stupirsi, scambiare cri¬ 
tiche e riserve per volontà 
di scontro? Semmai, lo 
scontio, chi lo vuole? Chi 
non ha dimostrato la mini¬ 
ma buona volontà nei con¬ 
fronti di chi, come noi, 
si era dichiarato più che 
disposto a un rapporto co¬ 
struttivo. E che storie so¬ 
no mai quelle di indignar¬ 
si perché parliamo di inte¬ 
ressi industriali e mercan¬ 
tili che con l’attuale siste¬ 
ma vengono protetti e fa¬ 
voriti. e che continuereb¬ 
bero a esserlo? Il Popolo 
non si è ancora accorto 
che attorno alla musica, 
non da oggi, né da ieri, 
ruotano tali interessi? O 
forse fa finta di non vede¬ 
re perché non gli piace la 
idea di colpirli? Insamma, 
scontro o incontro, davve¬ 
ro. non dipendono da noi, 
ma dal governo e dal par¬ 
tito che lo sostiene, ovvero 
dalla loro volontà e serietà 
nei confronti della ri¬ 
forma. 

Una cosa comunque è 
certa: il progetto di 
D’Arezzo e gli elogi del 
Popolo non inducono al¬ 
l’ottimismo. 


I. pe. 


Sandro Sequì torna al teatro con un testo rarissimo di Goethe 

Un amore segreto chiamato Stella 

Lo spettacolo, inedito per Tltalia, sarà inscenato dalla Coop Teatromusica 


ROM.A — Aveva ventisette 
anni il giovane Goethe, quan¬ 
do, nel 1776, scrisse Stella, 
commedia per amanti: rap¬ 
presentato per la prima volta 
.td .Amburgo l’S febbraio del 
lo àtes-so anno, il testo incor 
se subito nei rizori della cen¬ 
sura, a causa dell’.arditezza 
della trama. Il « ménage » a 
tre che conclude la vicenda 
di Fernando, il protagonista, 
sdoppiato fra amor morale e 
amor sensuale, cioè fra la 
prima moglie Cecilia e la spo¬ 
sa segreta Stellai fu d’altron¬ 
de, nella tarda maturità, og¬ 
getto di auto-censura da par¬ 
te dello stesso autore, che pre¬ 
ferì sostituirvi un finale tra¬ 
gico. simbolo deH’imposslblli- 
tà di conciliare le due sfere 
deH’animo umano). 

Sandro Sequi. nel curare 
la regia del testo, che andrà 
j in scena il 7 febbraio a Roma, 
ha scelto naturalmente la 
versione giovanile, L’oi)era 
non è mal stata rappresenta¬ 
ta In Italia, e anche aU’este- 
ro se ne annoverano alcune 
rappresentazioni solo nella 
terra d’origine. A seguire Se- 
qul nella riscoperta meritoria 


della deliziosa commedia e la 
Cooperativa Teatromusica. da 
lui recentemente fondata in 
sieme a Giorgio Marini, regi¬ 
sta di tutfaltra estrazione; 
Sequi, infatti, ha alle spalle 
un’Importante attività regi¬ 
stica nel campo della lirica, 
che lo ha visto in teatri 
d’opera quali il Covent Gar¬ 
den di Ixindra, il Metropoli¬ 
tan di New York o la Scala, 
oltre ad un’attività di regi¬ 
sta teatrale impostata su una 


concezione « classica » della 
messinscena e su un deciso 
interesse verso il teatro 
«d’autore»; Marini, invece, 
proviene dalla spenmenlazio- 
ne; nonostante ciò, i due ri¬ 
tengono che i confini Ira i 
due settori essendo molto più 
labili che nel passato, sarà 
loro possibile trovare un pun¬ 
to d’incontro, fra la ricerca 
del « nuovo » e la reinvenrio- 
ne degli strumenti della tra¬ 
dizione. In una comune volon- 


Bilancio pari per m Apocalypse Now » 

NEW YORK — Secondo il settimanale dello spettacolo 
americano « Variety », Apocalypse Now, il film di Frsmcis 
Ford Coppola, uno tra 1 più cari della storia del cinema 
con un ccksto di 32.500.000 dollari, sta per recuperare i costi, 
con gli incassi di tutto il mondo. 

Lo stesso Coppola ha fissato il pareggio tra i 75 e gli 
SO milioni di dollari. Alla fine di dicembre gli incassi erano 
già a quota 60 milioni quando il film appena cominciava 
la sua carriera in gran parte del paesi dell’Europa occiden¬ 
tale e quando la United Artlsts che lo distribuisce negli 
Siati Uniti e nel Canada non l'aveva lanciato ancora nei 
cinema di periferia. 

Del 32 milioni e passa di dollari. Coppola aveva investito 
<11 tasca sua 22 milioni e da questo mese dovrebbe comin¬ 
ciare a inc.'us.sare 1 guadagni del suo ambizioso film. 


tà di rigore professionale. 

Il luogo scenico di Spazio¬ 
uno. scelto dalla cooperativa 
per il debutto, li ospiterà 
quindi per ben tre mesi, ve 
dendo dapprima l’allestimen¬ 
to dell’opera di Goethe da 
parte di Sequi. e. successiva 
mente, il testo che Giorgio 
Marini sta scrivendo e che 
poi metterà in scena. 

Sequl toma al teatro dopo 
sette anni d’assenza e. a suo 
dire, sente l’esigenza di espri¬ 
mere con questo « mezzo » 
certe suggestioni di regia ma¬ 
turategli durante l’attività nel 
campo della lirica: inconscio 
e miti affioreranno quindi 
man mano dall’ironia e dalla 
leggerezza delle prime battu¬ 
te di Stella. Anche la musica 
avrà una parte, nell’allesti¬ 
mento; romanze del 700 ver¬ 
ranno infatti cantate dai sei 
personaggi femminUt che, in 
terpretatl da Sequi quali di¬ 
verse articolazioni di una ri¬ 
flessione unica sulla donna 
dell’epoca, circonderanno il 
solo personaggio maschile 
Fernando. 

• s * p. 
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Incredibile sentenza di « esperti » 


«Salò-Sodoma»: 
persecuzione 
ultimo atto 

Negato in appello la « programmazione obbliga¬ 
toria » all'ultimo film di Pasolini da una commis¬ 
sione presieduta dal ministro D'Arezzo in persona 

ROMA — Il ministro dello Spettacolo, senatore Bernardo 
D'Arezzo, ha firmato un paio di settimane fa quella che 
resterà, forse, l'impresa più memorabile di tutta la sua 
carriera di impenitente burocrate. 11 16 gennaio scorso, 
alla testa di una sedicente « Commissione di esperti », 
ha negato in seconda istanza il nullaosta per la pro¬ 
grammazione obbligatoria aU’ultimo film di Pier Paolo 
Pasolini Salò o le 120 giornate di Sodoma, che ne 
aveva precedentemente usufruito es.sendo stato ritenuto 
idoneo in prima istanza da un'altra Commissione. Contro 
quel precedente verdetto, un funzionario del ministero 
dello Spettacolo (sempre D'Arezzo sotto mentite spoglie?) 
aveva presentato ricorso, e a quanto pare, ha ottenuto 
« soddisfazione ». 

E' utile sapere, a questo punto, che 11 beneliclo della 
« programmazione obbligatoria » (di norma, si giudicano 
astrattamente i requisiti tecnici e artistici del prodotto 
cinematografico) viene abitualmente concesso alla tota¬ 
lità o quasi del film italiani, peggiori compresi. Non 
finisce, dunque, il calvario di Salò o le 120 giornate di 
Sodoma, che fu già clamorosamente sequestrato, dis,se- 
qiie.strato e processato, fino alla sentenza della Corte 
d'Appello di Milano (confermata in Cassazione) che lo 
definì «opera d’orte e documento di raro valore etico». 

Que.sta l’aberrante motivazione di D’Arezzo & com¬ 
pari; «Il film è una continua, esasperata mitizzazione 
efferata della perversione sessuale. Perversione che fini¬ 
sce per sminuire e annullare totalmente il valore dei 
requisiti tecnici e artistici pure esistenti nel film stesso 
Pertanto, si accoglie il ricorso e .si nega. ecc. ecc. ». 

Ma che cosa può mai valere, anche .sul piano giuridico 
più ottu.so, la sentenza di questa Commissione, che era 
stata dichiarata decaduta il 31 dicembre 1979. ma che ha 
continuato ad operare (in che modo, lo abbiamo visto) 
in attesa del nuovo insediamento? E inoltre, che cosa 
possono giudicare D’Arezzo e i .suoi accoliti (que.sti i 
nomi: De Paolis. Lilli di un non precisato sindacato 
dei lavoratori dello Spettacolo. De Sarlo in rappre.sen- 
Unza degli esercenti, Lucisano per i produttori. Vannini 
per gli attori), quando mancavano in seno alla Commis 
sione i due elementi determinanti, ovvero i rappresen¬ 
tanti dei critici e degli autori cinematografici? 

Comunque, anche stavolta Bernardo D’Arezzo avrà 
tutto lo scalpore che sempre desidera, anche se non 
saranno certo i battimani delle sue riunioni mondane. 
Tra i primi a prote.stare. il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici (SNCCI). con un comunicato che 
di seguito riijortiamo; 

« Il sindacato nazionale critici cinematografici Italiani 
esprime la propria sorpresa e la più ferma prote.sta 
contro la decisione adontata dalla conimis.sione d’ap 
pello del Ministero del runsmo e dello Spettacolo di non 
riconoscere al film Salò o le 120 giornate di Sodoma 
di Pier Paolo Pasolini i requisiti necessari alla prò 
grammazione obbligatoria II SNCCI ritiene assoluta 
mente priva di fondamento la motivazione adottata dal 
la suddetta commi.ssione per giu.stificare il provvedi 
mento. Infatti, la critica internazionale, oltre a rico¬ 
noscere la validità comple.ssiva della pellicola, ha una 
nimemente .sottolineato come i pur sgradevoli a.spetti 
erotici del film non sono as.solutamente gratuiti, e quin 
di non si può pensare che esso sfrutti volgarmente temi 
sessuali a fini di speculazione commerciale. Il SNCCI 
ritiene gravi.ssima la decisione adottata, anche perché 
il visto di programmazione obbligatoria è stato .sempre 
concesso alla quasi totalità dei film Italiani, compre.si 
quelli manifestamente privi di requisiti culturali ». 


Un cantante che continua a divìdere pubblico e critica 


E così Renato Zero fu 
salvato dai ragazzini 

Furbo pifferaio di Hamelìii o eroe dei minorenni? - II traYestitisiiio come ri¬ 
fiuto della dimensione « adulta » - La chiave del gioco è la sola per capirlo 


Il X Suicida » inscenato dal Gruppo della Rocca 


Ma chi ^ Renata Zero? Una 
colta di più, pubblico e criti¬ 
ca sona su posizioni con 
trappaste, a dimostrazione 
che nel nostro Paese ( ma 
probabilmente non solo nel 
nostro) le dite categorie .ii 
parlano poco e quando .si 
parlano non si capiscono he 
tic. Per la stragrande mag¬ 
gioranza dei gioruaUsti spe 
ciolizzati, il Fiacchini (co¬ 
gnome anagrafico dello Zero) 
è un pericolosissimo imbro¬ 
glione, un fasullo di primOr¬ 
dine, uno sdolcinato pifferaio 
di Hameliii che adesca e 
serciti di ingenui adolescenti 
guadcgiiaiido fior di quattrini 
in cambio di qualche pensie¬ 
rino deano neppure dei Baci 
Perugina. Per le decine e de¬ 
cine di migliaia di ragazzine 
e ragazzini che affoUaiin i 
suoi spt^ttacoli, che .si sono 
precipitati a vedere il suo 
film, clic sono di.spo.sti a tut¬ 
ta pur ài entrare in possesso 
di qualche immaniiiettn a re¬ 
liquia del loro Divino Eroe. 
Renato è poco meno di un 
santo, perseguitato da un 
mondo cattivo ed egoista 
perchè lui è buono e genero¬ 
so. 

L'ormai annoso conflitto ha 
conosciuto un'altra, accesis¬ 
sima battaglie in occasione 
della venuta a Milano di «Ze- 
rolaiidia p, il roboante barac¬ 
cone di.siieiiaiio con il quale 
Renato e la sua corte usano 
spostarsi per l'Italia, l gior¬ 
nalisti. accolti dai giannizzeri 
zerolaiidiaiii con rtrafottente 
e miiii.sterialc indifferenza, se 
la sono presa a male (e 
qualche motivo, magari, ce 
l'avevano anche) e qualcuno, 
di fronte al rifiuto del Fiac¬ 
chini di concedere interviste 
e al suo fiero proposito di 
fare pagare anche ai rappre¬ 
sentanti della stampa il bi¬ 
glietto di ingresso, ha vìnca- 
rato la dose in sede di re¬ 
censione, riconfermando la 
ben nota opinione: Zero è li¬ 
no zero a.s.soluto. un vendito¬ 
re di fumo, l'oppio dei «teen- 
-agersp. Pronta reazione degli 


zerudipendenti: lettere indi 
gnate al ^Corriere della Se- 
rn>, nelle quali si riconfer- 
manu l'incrollabile convinzio¬ 
ne che, in un mondo popola¬ 
to da mascalzoni, ladri e 
.senzacuore. Renato è la .tota 
ancora di salvezza. 

Unica defezione tra le fila 
dei contendenti, quella di un 
cronista del tGiornale uno- 
vop, che passerà sicnramciitf 
alla storia per avere elogiate 
Renato Zero in qualità di u- 
nica alternativa ai *siiida- 
ci imjiresari t (sic) che si 
preoccupano .blamente di 
propagandare cantautori .sov 


versivi. La nota comica chtt i 
ogni vicenda, anche la più j 
grave e drammatica, reca i 
sempre con sè. ! 

Ma allora — e torniamo al- | 
l'interrogativo iniziale — chi ' 
è Renato Zero? Preso atto '■ 
dell'inccncUiabUità delle pc 1 
sizioni sopra descritte (che 1 
egemonizzano i due settori J 
complementari eppure spes.so ) 
arifaponi.sfici del pubblico e 
della critica), na.sce la tenta¬ 
zione di cercare la verità, sa¬ 
lomonicamente, nel mezzo, j 
Ma. come é noto, la virtù 
non sta quasi mai nel mezzo, 
neppure in questo caso. 


Bandita la noia 


Punto primo. Renato Zero 
è uno dei pochi, veri prota¬ 
gonisti della musica leggera 
italiana che sappiano fare 
bene il loro mestiere. Sa can¬ 
tare, .sa ballare, sa parlare, 
sa — come si dice — «tenere 
il palcoscenico* con estro e 
abilità. Ai suoi spettacoli 
«nessuno* si annoia, neppure 
chi .si sente estraneo ai con¬ 
tenuti del verbo zeriaiio. E 
questo non è poco. 

Punto secondo: Renato Ze¬ 
ro non piace alla critica per 
due motivi fondamentali. Il 
primo (ahimè) è che il per¬ 
vicace provincialismo di mol¬ 
ti «addetti ai lavori* spinge 


alla costante .sopravvalntazio- 
rie dei prodotti nordamerica¬ 
ni e alla costante sottovalu¬ 
tazione di quelli non norda¬ 
mericani (se Renato Zero 
fns.se nato nel Bronx oggi sa¬ 
rebbe trattato con ben altra 
considerazione). Il secondo è 
che il perenne complesso di 
inferiorità di chi si occupa di 
musica «cxtracolta* ha diffu¬ 
so l'errato luogo comune che 
anche la canzonetta debba 
essere «comunque» una for¬ 
ma di comunicazione com¬ 
plessa e pretenziosa, coiiriii- 
zione che relega le canzoni di 
Renato Zero — elementari 
come poche — nel limbo del¬ 
la «musica d'evasione». 


Un po’ d’ingenuità 


Punto terzo: Renato Zero 
piace ai ragazzini proprio per 
la straordinaria semplicità « 
immediatezza delle sue can¬ 
zoni e del suo personaggio. 
Amore, amicizia, felicità sono 
trattati da lui con la mede¬ 
sima entusiastica e acritica 
ingenuità (e onesta cecità) 
dei giovanissimi; dolore, soli¬ 
tudine. incomprensione sono 
vissuti con la stessa inconso¬ 
labile ed esasperata dispera¬ 
zione. Renato Zero, insamma. 


non è un artusta che esprime 
sentimenti e giudizi do «adul¬ 
to», e dunque non è un arti¬ 
sta da adulti E degli adulti 
rifiuta, prima di tutto, la 
reste esteriore «definitiva», 
l'appartenenza a una catego¬ 
ria sessuale e sociale deter¬ 
minata. Di qui nasce il gioco 
del travestitismo, deWambi- 
guità, del rifiuto dei ruoli: 
un gioco, appunto, che in sce¬ 
na prende corpo nel continuo 
cambiamento di costumi, nel¬ 


la «provocazione» se.'i.suale i- 
Icirr e stiufottente, che col¬ 
pisce gli occhi e la.scia in pa¬ 
ce il ventre, come tutte le 
manifestazioni di esibizio¬ 
nismo infantile. 

Se è vero — come lascia 
intrudere l'immagine pubbli¬ 
citaria .sapientemente co.striii- 
ta attorno a Zero — che 
prima di diventare ricco e 
famoso Renato Fiacchini ha 
vissuto, come si dice, «sulla 
sua pelle» le discriminazioni 
e le umiliazioni che ancora 
oggi competono ai «diversi», 
il suo successo suona come 
una piccola grande vendetta 
dell'immaginario sulla realtà; 
e — anche — come l'eniiesi 
ma conferma della grande e- 
laslicilà di giudizio e spre¬ 
giudicatezza critica del pub¬ 
blico infantile. 

Conclusione e breve mora¬ 
le: con Goìdrake e Fonzie al¬ 
le porle, non ci sembra che 
Renato Zero arrechi irrepa¬ 
rabili guasti alle co.scienze 
dei pargoli che io amuno. 
Qualcuno grida alla lesa e- 
maiicipazione perchè Renato 
raccomanda alle ragazzine di 
cium sprecare il fiore della 
purezza». Ma se nessuno ha 
mai chiesto a mago Zurli di 
spezzare una lancia in favore 
della rivoluzione sessuale, 
perchè si pretende da un suo 
moderno epigono di fare al¬ 
trettanto? 

Renato Zero è un prodotto 
commerciale per bambini e 
prc-adnlti, e come tale va 
considerato e giudicato, an¬ 
che in sede critica. Racconta 
storie, dicono. Appunto: rac¬ 
conta le storie che da dieci¬ 
mila .anni si raccontano ai 
bambini. E se dopo tanti Pie¬ 
rini porcospini torturati per¬ 
chè disohbediscono. dopo 
tanti michelacci castrati per¬ 
chè non fanno i compiti, do¬ 
po tanti cappuccetti rossi 
mangiati dal lupo, arriva una 
fatino bisessuale che promet¬ 
te felicità e speranza a buon 
mercato, perchè indignarsi? 

Michele Serra 



Quando la farsa 
echeggia 
la tragedia 


ROMA — Il Gruppo della 
Rocca è al Valle con II sui¬ 
cida di Nicolaj Erdman: una 
tappa Importante del cammi¬ 
no ormai ultradecennale della 
compagnia, una delle poche 
cui l’attributo di cooperativa 
possa essere assegnato in sen¬ 
so pieno. Con II mandato, 
Taltra commedia dello scrit¬ 
tore sovietico (1902-1970). lo 
stesso Gruppo aveva colto 
uno dei suoi maggiori suc¬ 
cessi. esaltando quelle capa¬ 
cità di violenza satirica, di 
deformazione grottesca, di 
controllata buffoneria che si 
ritrovano nell’occasione pre¬ 
sente. e che sono frutto d’un 
lavoro davvero collettivo, su 
cui pur s’imprime 11 timbro 
personale del regista Egisto 
Marcucci (questi viene, non 
per caso, dall’interno del so¬ 
dalizio) e d’un primo attore 
di smagliante talento. Marcel¬ 
lo Bartoli. 

Singolare destino, quello di 
Erdmnn. sopravvissuto a un 
periodo tragico, lacerante, che 
fece così illustri vittime; ma 
appartatosi, dopo la definitiva 
proibizione, in patria, del Sui¬ 
cida (1933), In attività late¬ 
rali. almeno se riguardate dal 
punto di vista della sua di¬ 
mostrata genialità di dram¬ 
maturgo: operò per i palco¬ 
scenici del teatro «leggero», 
per lo schermo, da ultimo per 
la televisione. Ma I suol Im¬ 
pegni di sceneggiatore cine¬ 
matografico andrebbero forse 
indagati da vicino, giacché 
non sembrano poi cosi tra¬ 
scurabili. anche a giudicare 


dal brevi cenni che ne fa Jay 
Leyda nella sua Storia del ci¬ 
nema russo e sovietico. 

Non propenderemmo, insom¬ 
ma, a identilicare nel tema 
del Suicida un riflesso pre¬ 
monitore di quella che sareb- 
l)e stata, secondo l’ipotesi cor¬ 
rente. la sorte di Erdman: 
una negazione di sé. sia pure 
incruenta, una versione at¬ 
tenuata del suicidi, ad esem¬ 
pio. d’un Esenin o d’un Maia- 
kovski. 

Del re.sto, qui 11 protago¬ 
nista non è, a nessun effetto, 
un intellettuale, ma un pove¬ 
raccio; e gli intellettuali, gli 
artisti si inconirano, sem¬ 
mai, tra 1 suoi persecutori. 
Questo Semjon Semjonovic 
Podsekalnikov, dunque, disoc¬ 
cupato. e a carico di moglie 
e suocera, accarezza il pen¬ 
siero di togliersi la vita: un 
po’ perché, realmente, se la 
passa male, e un po’ (anzi 
molto) per « abbellire la sua 
schifosa esistenza ». Ma il 
progetto viene a conoscenza 
di parecchi e. anche tramite 
le manovre d’un vicino di ca- 
.sa. che Istituisce una specie 
di lotteria sull’argomento, di¬ 
venta spunto d’una parados¬ 
sale spieculazione. economica e 
ideologica. 

Uomini e donne, persone di 
cultura e bottegai, mondane 
di lusso e preti, vogliono che 
Semjon si uccìda sì, ma dan¬ 
do un significato, una riso¬ 
nanza a quel suo gesto. Che 
si immoli in nome dell’Intel- 
lighenzia messa ai margini, 
dell’Arte umiliata, dell’Arao- I 


re dlsprezzato, della Religione 
oppressa, del Commercio In 
difficoltà, ecc. Ma !'« atto In 
.sano » rimarrà incompiuto. E, 
In un sussulto di coscienza. 
Semjon porrà sotto accusa, 
non escludendosi dal mazzo, 
quel branco di gente inutile, 
di uggiosi lamentatorl, di pa¬ 
rassiti della rivoluzione e. più 
In generale, di qualsiasi even¬ 
to storico. 

Intanto, però, fuori delle 
quinte, qualcuno, contagiato 
dall’e.sempio di Semjon. si è 
sjxirato .su! .serio. Non c’è fcr- 
.sa che non echeggi una tra¬ 
gedia. 

Erdman, certo, usa la sfer¬ 
za, ma non ha l’aria d'illu¬ 
dersi di poter purificare, con 
essa, i cattivi costumi dei suoi 
personaggi. Se il filLstelsmo 
piccolo-borghese non si pro¬ 
pone. al suo occhio spietato, 
come una «categoria eterna 
dello spirito, prima che .so¬ 
ciale» (è quanto suggerisco 
Milli Martinelli, autrice della 
bella, calzante traduzione), 
senza dubbio cl appare come 
qualcosa di e.stinguibile solo 
in tempi lunghi, lunghissimi. 
E a Erdman manca la carica 
utopica maiakovskiana: il suo 
spirito è nella tradizione acre, 
cupa, mordente di Gogol (pa¬ 
rafrasato ironicamente in un 
passo del Suicida), di Sucho- 
vo-Kobylin, di Saltykov-Sce- 
drin, secondo l’esatta Indica¬ 
zione che forniva Meyerhold. 

Ed è al modello, quasi mi¬ 
tico, di Meyerhold che si ri¬ 
ferisce, come già accadeva per 
Il mandato (regista sempre 
Marcucci). l’allestimento at¬ 
tuale del Suicida: in una cor¬ 
nice lineare, si ammucchia 
un repertorio di oggetti do¬ 
mestici, con un gran letto al 
centro. In funzione polivalen¬ 
te. depositario di laidi segreti 
(la scena è di Emanuele Luz- 
zati); le figure umane sono 
fortemente caratterizzato dal 
trucco e dal costumi (di San¬ 
tuzza Cali), ma quanto di pit¬ 
toresco esse possano includere 
è come raffreddato da una 
stilizzazione stringente, che 
trasforma spesso la vicenda 
In un balletto meccanico, in 
una tetra e Ilare parata di 
fantocci, scandita dalle con¬ 
grue musiche di Nicola Pio¬ 
vani. 

Campeggia nel quadro, co¬ 
me anticipavamo Marcello 
Bartoli, che si conferma co¬ 
mico di razza, dotato di mezzi 
espressivi densi e raffinati. 
Ma di ottimo risalto l’insie- 
me, dove spiccano Dorotea 
Aslanìdls, Fiorenza BrogL 
Enrichetta Bortolanl, Mario 
Mariani, Armando Spadaro, 
Giovanni Boni (assai brave 
nei panni del sordomuto). 
Caldissimo successo. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una acona del¬ 
io apettacolo del gruppo del¬ 
la Rocca 


Viaggi 

in 

preparazione 


mada- 

gascar 



FEBBRAIO 






Mosca - Leningrado 

Partenza: 25 (8 giorni) 


settimane 

bian'che 

Zoldo • Cavalese 


MARZO 



guinea 

bissau 


rdt 

Tour periino 
Amsterdam 

Partenza: 3Ì (8 giorni) 


settimane 

bianche 


Partenza; ìó (14 c orni) Zoldo - Cavalese 


APRILE 


urss 

1* Maggio a Mosca 

Partenza: 29 (5 giorni) 

Pasqua a Kiev - 
Leningrado - Mosca 

Partenza: 1 (10 giorni) 

1* Maggio a 
Mosca * Leningrado 

Partenza: 28 (8 giorni) 


cuba 


Conoscere Cuba 


Partenza: 24 (10 giorni) 


bulgaria 


Sofia 


Partenza: 25 (4 giorni) 


MAGGIO 



Armenia - Georgia 


Partenza: 23 (10 giorni) 


rdt 


Berlino 


Partenza: 15 (4 giorni) 




LUGLIO 



bulgaria 


Soggiorni al mare 
Albena 


Iugo¬ 

slavia 

Veruda - mare 
Sibenìk • mare 


cuba 

e isole deija gioventù 
Partenza; 24 (17 giorni) 

Tutta l'isolji 

Partenza: 31 (17 giorni) 


crociera 
unità vacanze 

Venezia . Pireo . Odessa 
Istambul > Kusadasi 
Napoli > Genova 
Dal 16 al 27 luglio 


org<nizuzion* tvcnlca llillvrl»! 


UNITA’ 

VACANZE 


proposte 1980 


20162 MILANO - V.LE FULVIO TESTI, 75-TELEFONO 64.23.557 
00185 ROMA - VIA DEI TAURINI, 19 - TELEFONO 49.50.351 


GIUGNO 



Iugo¬ 

slavia 

Veruda . mara 
Sibenìk . mare 


grecia 

Fine settimana ad Atene 


Partenza; 13 (5 giorni) 


AGOSTO 


bulgaria 

soggiorni al mare 



slavia 

Veruda • mare 
Sibenik • mare 


|II”SS OLIMPIADI 
Transiberiana 

Partenza: 10 (15 giorni) 

URSS - giovani 

Mongolia - Siberia 

Partenza: 10 (15 giorni) 

rdt 

Selva Turingia 

Partenza: 8 (15 giorni) 
Costa del Baltico 

Partenza: 4 (12 giorni) 
Vacanze studio giovani 

algeria 

cuba 

Oasi 4* niara 

e l'isola della gioventù 

Partenza: 2 (15 giorni) 

Partenza: 7 (17 giorni) 


SETTEMBRE 



grecia 


Atene 


Partenzè: 5 (5 giorni) 


trancia rdt 


Parigi 

Festival Humanité 



Riev • Mosca 
Leningrado 

Partenza: 9 (10 giorni) 


Berlino 

Partenza: 12 (4 giorni) 


Por¬ 

togallo 

Fine settimana 
a Lisbona 

Partenza: 12 (5 giorni) 


OnOBRE 


cuba 

Conoscere Cuba 
Partenza: 30 (10 giorni) 


rdt 


Teatro e mlisica 
a Berlino 

Partenza: 10 (8 giorni) 


NOVEMBRE 



7 novembre a 
Leningrado . Mosca 

Partenza; 1 (8 giorn:) 

7 novembre a Mosca 
per giovani 

(Da definire) 


DICEMBRE 



Capodanno a Mosca 
Jaroslavl - Suzdal 

Partenza; 29 (8 giorni) 

Natale a Mosca 
Leningrado 

Partenza: 22 (8 giorni) 

Capodanno a Mosca 

per giovani e non giovani 

Uzbekistan 

Partenza: 26 (10 giorni) 


cuba 


Tutta l'isola 


bulgaria 

Capodanno a Sofia 

Partenza: 30 (5 giorni) 


Iugo¬ 

slavia 

Capodanno a Veruda 
(da definire) 


algeria 

Hoggar 


Partenza: 18 (17 giorni) Partenza: 26 (9''gÌornì) 
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Giulio Scattaglia è rientrato (disarmato) all'Orazio ma gli studenti non c'erano 

Torna a scuola il preside pistolero 

Per protesta gli alunni disertano le lezioni - Il capo dell’istituto, che a settem¬ 
bre minacciò a mano annata un allievo in presidenza, è stato reintegrato nelle 
sue funzioni dal TAR - « Ma che cosa volete da me? Ho il porto d’armi » 



Una studentessa di 14 anni 

Muore travolta 
da un furgone 
sotto gli occhi 
delle compagne 


Via Appia Antica trasformata in scarico di rifiuti 

Il Campidoglio 
pizzica i primi 
sporcaccioni 



lì servizio di nettezza tir- 
bona avrà sicuramente mil¬ 
le difetti, ma è proprio tutta 
sua la colpa se la pulizia 
della città lascia tanto a de¬ 
siderare? A’o, una fetta di 
responsabilità ce l’hanno an¬ 
che gli sporcaccioni, che cre¬ 
dono che ogni angolo di stra¬ 
da sia il posto giusto per di¬ 
sfarsi delle immondizie, quel- 
’i che lasciano socchi di ri¬ 
fiuti, calcinacci, mobili vec¬ 
chi, lavandini rotti in bella 
mostra sui marciapiedi. Il 
Campidoglio, tra le tante mi¬ 
sure annunciate per dare a 
Roma un volto più. pulito, 
aveva deciso di « denuncia¬ 
re » i casi più clamorosi di 
malcostume e di cattiva edu¬ 
cazione. E ieri sui tavoli del¬ 
le redazioni dei quotidiani è 
arrivata la prima segnala¬ 
zione. 

I fatti sono questi: ieri 
mattina gli operai della NU 
nel loro solito giro dell'Ap- 
pia Antica hanno trovato una 
sorpresa. Dodici grossi soc¬ 
chi pieni di calcinacci e ri¬ 
fiuti, accatastati in un an¬ 
golo, tra i numeri 290 e 300. 
E sì che la zona, proprio 
poco tempo fa, aveva subito 
una operazione di pulizia ra¬ 
dicale ad opera delle 4 squa¬ 
dre speciali » del Comune. 
L’immondizia è stata subito 
portata via e il problema 
sarebbe risolto. Resta sem¬ 
mai da chiedersi chi è l'au¬ 
tore di questa impresa, da 
sapere, insomma, se il « re¬ 
galino » veniva da una delle 
ville da miliardari affaccia¬ 
te sulla strada o se qualcuno 
abbia pensato che la .strada 
archeologica tra le più belle 
di Roma fosse particolarmen¬ 
te indicata come discarica di 
rifiuti. 


.Ma — a parte questo — 
il Comune ha colto l’occasio¬ 
ne di questo « sgradito * ri¬ 
trovamento per tornare a 
i. pungolare » (ci si passi il 
termine) i cittadini: .se que¬ 
sta città la vogliamo davvero 
più pulita, ognuno deve fa¬ 
re la sua parte, altrimenti 
non ci sono spazzatrici mec¬ 
caniche che tengano. 

La tirata d’orecchi ■> ai 
porcaccioni arriva in coin¬ 
cidenza con ravvio della « ri¬ 
forma » del servizio decisa 
dall'amministrazione di sini¬ 
stra. Cosa succederà? Le no¬ 
vità riguardano sostanzial¬ 
mente tre punti: turni di la¬ 
voro. meccanizzazione, cas¬ 
sonetti. A Roma — dopo una 
tradizione durata la bellezza 
di 110 anni — si smetterà di 
raccogliere le immondìzie sol¬ 
tanto al mattino, il servizio 
si riorganizzerà in due turni 
e ci saranno anche squadre 
di volontari che opereranno 
la notte. 

Xuovi mezzi meccanici — 
.soprattutto spazzatrici — so¬ 
no .stati acquistati e altri so¬ 
no in arrivo. Funzioneranno 
soprattutto nel centro stori¬ 
co. anche se rimane il gros¬ 
so problema delle auto par¬ 
cheggiate caoticamente che 
spesso rendono impossibile 
far lavorare le ingombranti 
macchine. I cassonetti — 
gros.si contenitori adatti ad 
es.sere svuotati meccanica- 
camente — sono già stati 
sperimentati a Cinecittà e 
ora verranno istallati gra¬ 
dualmente nella città. Ce ne 
sarà uno ogni 40 utenti e al¬ 
tri ne esisteranno in ogni 
circoscrizione per i « rifiuti 
mpropri >, quelli cioè che 
finiscono sempre nelle im¬ 
provvisate discariche- 


Stavolta la pistola dice di 
averla lasciata a casa. Ma 
anche se è (momentaneamen¬ 
te) disarmato studenti e pro¬ 
fessori non lo rivogliono a 
scuola. Così ieri mattina, 
mentre il « preside pistolero > 
(sì, proprio lui) rimetteva 
piede neU'istituto l’Orazio si 
svuotava completamente, 
.sciopero totale e blocco della 
didattica per rimmediato, e 
per il futuro si pensa all'au¬ 
togestione come forma di 
prote.sta contro un ritorno 
del tutto indesiderato. Giulio 
Scataglia — più celebre or 
mai per la sua Beretta 7.0.5 
che per i suoi « meriti » sco¬ 
lastici — ha potuto riprende¬ 
re il suo posto grazie ad una 
sentenza del Tribunale am¬ 
ministrativo regionale che lo 
ha reintegrato, cancellando il 
provvedimento di sospensione 
deciso — dojM tante e legit¬ 
time proteste — dal ministe¬ 
ro. 

La notizia, benché ufficial¬ 
mente non se ne sapesse nul¬ 
la. era arrivata a scuola già 
qualche giorno fa. E la rea¬ 
zione non si è fatta attende¬ 
re: la sezione sindacale della 
CGIL ha e.spresso il suo 
« sgradimento » e gli studenti 
in assemblea hanno deciso di 
non starci, per tutti il presi¬ 
de con la pistola non deve 
riprendere in mano la dire¬ 
zione del liceo. La sua pre¬ 
senza — è il giudizio presso¬ 
ché unanime — crea tensioni 
insopportabili, il .suo ritorno 
rappresenta un ostacolo per 
Tatthità didattica oltt;e che 


— dicono gli .studenti — una 
vera e propria minaccia, visti 
i preccHlenti. 

Parlare di precedenti signi¬ 
fica ricordare l’episodio, gra¬ 
vissimo, avvenuto proprio ad 
apertura dell’anno scolastico, 
per l’esattezza il 21 settem¬ 
bre. Quel giorno Giulio Sca¬ 
taglia. davanti a uno studente 
che — a nome di tutta la .sua 
sezione protestava — in pre¬ 
sidenza contro il trasferimen¬ 
to di un professore, tirò fuo¬ 
ri la sua Beretta 7.65. Eppure 
a una persona die si com¬ 
porta in questo modo il Tar 
ha pensato bene di dare ra¬ 
gione. come se le armi faces¬ 
sero parte della normale dia¬ 
lettica interna ad una .scuola. 
Non si conoscono le motiva¬ 
zioni precise che hanno spin¬ 
to il tribunale a prendere la 
decisione del reintegro, ma è 
certo che la sentenza è di 
quelle da segnare sul libro 
nero delle corti di giustizia. 

Grazie a questo pezzo di 
carta il preside è ritornato al- 
rOrazio (un ingresso alla 
chetichella un’ora prima del¬ 
l’inizio delle lezioni, senza 
farsi vedere da nessimo) con 
l’intenzione dichiarata di re¬ 
stare aggrappato alla poltro¬ 
na che tanto gentilmente gli 
è stata restituita. Sull’episo¬ 
dio del 21 settembre, ovna- 
mente. il preside dà una ver¬ 
sione modificata e corretta: 
per lui non si tratta che di 
una montatura, del tentativo 
di qualche mestatore di met¬ 
terlo in cattiva luce davanti 
agli studenti. La pistola però 


non nega di averla avuta se¬ 
mpre con .sé nella fondina: 
ha il porto d’armi e questo 
ba.sta a farlo .sentire a posto 
con la .sua co.scienza. come se 
un preside fos.se una specie 
di sceriffo. Soltanto adesso 
ha deciso di lasciarla a casa 
« visto — ha detto — il cla¬ 
more suscitato dall’episodio i>. 

Il porto d’armi però non 
basta agli studenti. 4 Abbia¬ 
mo fatto decine di assemblee 
— dicono — abbiamo coinvol¬ 
to professori e genitori nella 
no.stra prote.sta contro il pre¬ 
side con la pistola, abbiamo 
dovuto smuovere, a forza di 
.scioperi, il provveditorato e 
il ministero perchè mandas¬ 
sero qualcuno a fare una in¬ 
chiesta e perchè alla fine 
Scattaglia venisse allontanato. 
E oggi lo vediamo ritornare 
a scuola come .se nulla fosse 
successo. Se la scuola è vuo¬ 
ta, .se la didattica è ferma, la 
colpa è di chi ha ridato l’in¬ 
carico a un preside che nes¬ 
suno vuole >. La decisione de¬ 
finitiva i ragazzi la prende¬ 
ranno oggi: l’assemblea gene¬ 
rale è convocata per il pome¬ 
riggio. 

Giulio Scattaglia — è noti¬ 
zia di ieri — .sembra deciso 
di far la guerra anche ai 
giornali, visto che si sente 
insultato ad essere chiamato 
pistolero. Al posto della Be¬ 
retta ha .scelto come arma la 
carta bollata e. se non ha 
buona mira, forse pensa di 
avere buoni amici con la to¬ 
ga da giudici. 


Domani 
assemblea del 
PCI provinciale 
per le elezioni 

.Si avvicina la scadenza 
per il rinnovo del consiglio 
regionale e di molti consigli 
comunali. Fra non molto sa¬ 
remo nel pieno di una cam¬ 
pagna elettorale che si an¬ 
nuncia assai impegnativa e 
i comunisti si preparano al¬ 
l’importante appuntamento. 

Domani all’hotel « Univer¬ 
so i> di xda Principe Amedeo 5, 
si terrà un’assemblea provin¬ 
ciale di tutti i comuni.sti del¬ 
la provincia, in cui saranno 
discussi gli impegni e i temi 
del lavoro per la campagna 
elettorale. 

I lavori cominceranno alle 
9 con le relazioni dei com¬ 
pagni Mario Quattrucci, della 
segreteria regionale e Franco 
Ottaviano, segretario del Co¬ 
mitato provinciale. Le conclu¬ 
sioni saranno tratte dal com¬ 
pagno Armando Cossutta. del¬ 
la Direzione del Partito. 


Sei ore di 
ricerche per 
un disperso 
a Roccaraso 

Giornataccia a lieto fine 
per Riccardo Sereni, di pro¬ 
fessione disegnatore ed espèr¬ 
to sciatore nel tempo libero. 
Era andato con un amico sui 
monti dell’Aremogna. a Roc¬ 
caraso (in provincia dell’Aqui¬ 
la) a sciare, ma .senza fare i 
conti con la nebbia. E la neb¬ 
bia l’ha tradito. Fidando sul¬ 
le sue capacità e sulla sua 
esperienza ha preso a sciare 
su un sentiero fuori pista, ma 
quando lo ha investito un 
banco di nebbia ha perso ogni 
orientamento. Lo hanno ritro¬ 
vato in una baita dopo sei 
ore di ricerche — condotte 
da varie squadre di soccorri¬ 
tori — un gruppo di maestri 
di sci dell’Ansi. Ha combattu¬ 
to con il freddo, il vento e i 
crepacci, col rischio di incon¬ 
trare anche qualche lupo. Lo 
ha aiutato la calma del suo 
carattere e l’esperienza, riu¬ 
scendo a trovare un rifugio. 
E’ li che lo hanno ritrovato, 
alla fine, i soccorritori. Il suo 
commento al termine della 
brutta avventura dice tutto: 
«Mi sembrava di essere al 
Polo Nord: mal più a sciare 
con la nebbia! ». 


Una banda ricattava le radio private: o pagate o disturbiamo i programmi 

Anche il <racket> nel Far west dell'etere 


Avevano piazzato un trasmettitore su Montecavo - Forse è stato scoperto, ma la magistratura tace 
Arrestato uno dei taglieggiatori mentre prelevava la tangente - Fischi sull’onda dei megahertz 


« No, non è la BBC. Questa 
è la ”RAP’ tradio antenna 
pirata) ». A'o, non un canale 
clandestino. Una vera e 
propria banda <idi frequen¬ 
za», un n racket», insomma, 
come va di moda adesso. 
Hanno cominciato col salu¬ 
miere, poi col giornalaio, il 
macellaio. Ed ora, grazie ai 
moderni ritrovati della scien¬ 
za e della tecnica, tocca alle 
antenne delle radio pi ivate 
pagare la tangente per non 
essere disturbati. Già, al 
venditore di salumi il « ra¬ 
cket » sfasciava il negozio, 
mentre ai « venditori » di 
canzonette adesso disturbano 
i programmi. O paghi o ti 
sfascio il megahertz. 

Ma, sull’esempio dei com¬ 
mercianti di Torrenova e del 
Komentano, alcune radio 
hanno denunciato i ricattato¬ 
ri. Così sono cominciate le 
indagini alla ricerca del 
trasmettitore pirata. La ma¬ 
gistratura si è messa sulla 
lunghezza d’onda giusta per 
scoprirlo, ed è arrivata fino 
a Monte Cavo. Sembra che 
gli impianti siano stati loca¬ 
lizzati proprio lassù ma nulla 
è ancora trapelato tra le 
maglie della fittissima rete 
dell'etere romano, una vera 
e propria giungla di antenne 
e onde sonore. 


L’unica novità resa nota 
dagli investigatori è l’arresto 
di un uomo in flagrante. J 
carabinieri lo hanno acciuffa¬ 
to proprio mentre stava ri¬ 
scuotendo la tangente negli 
uffici di una nuova radio ita- 
lo-araba di cui si ignora il 
nome. L’uomo, Antonio Pin¬ 
na. è ora accusato di tentati¬ 
vo di estorsione. 

Nel frattempo le indagini 
proseguono, e probabilmente 
non saranno molto facili. E’ 
infatti la prima volta in Ita¬ 
lia — dalla nascita delle mi¬ 
gliaia di antenne private — 
che la malavita si occupa di 
questo specifico -ramo del 
crimine. Arrestare uno scip¬ 
patore o un ladro è ormai 
roba da routine. Arrestare 
un’onda magnetica non è la 
stessa cosa. 

La storia, comunque, va a- 
vanti da alcune settimane. 

E’ nato 
Daniele 

Finalmente è nato Daniele. 
Ai compagni Sara Scalia e 
Alberto Cortese, redattori del¬ 
la cronaca, e naturalmente 
al piccino, gli auguri affet¬ 
tuosi di tutti i compagni del¬ 
l'Unità. 


Quando i « pirati » comincia¬ 
rono a chiedere tangenti nes¬ 
suno gli diede molto peso. E 
nessuno cacciò una lira. Poi, 
dopo qualche giorno, dalle 
radioline sintonizzate sulle 
emittenti prese di mira usci¬ 
rono suoni strani, fischi, per¬ 
fino pernacchie. Decine di te¬ 
lefonate tempestarono le sedi 
radiofoniche. « 3/a cos’è 'sta 
roba? ». 

I poveri disc-jockey prova¬ 
rono di tutto, volumi al mas¬ 
simo, Dalla. De Gregari, per¬ 
fino Claudio Villa in « Gra- 
nada » c « Binario ». Niente 
da fare. Fischi e rumori co¬ 
privano qualsiasi cosa. E così 
partirono le denunce ai cara¬ 
binieri. Il magistrato Infelisi 
propose ai titolari delle radio 
di cedere al ricatto. O me¬ 
glio: di far finta di cedere. I 
« tecnici ». muniti di speciali 
apparecchiature. partivano 
intanto alla caccia dell'onda 
pirata. Onda per onda sono 
arrivati a Monte Cavo, ma 
non è trapelato l’esito dell’o¬ 
perazione. 

I carabinieri, invece, aspet¬ 
tando nella sede della radio 
italo-araoa sono riusciti ad 
arrestare il « pirata » che do¬ 
veva ritirare la tangente. Nei 
prossimi aiomi forse salterà 
fuori anche il resto della 
i « banda di frequenza ». 



Qualche ora trascorsa insieme a una delle tante famiglie che vivono in atteso di un appartamento « vero ». una condizione di desolonte miseria 


Ieri pomeriggio, a «casa» di Elena e Romano Fanton 


Il bambino morso dai topi sarà dimesso dal 
Policlinico tra venti giorni - Per la paura dei 
roditori intanto al borghetto sulla Lauren¬ 
tina, c'è chi non riesce a dormire di notte 


Sul cartello c'è .scritto ; 
< Scuola di tennis *, e più .cot¬ 
to .s'avverte la gentile clien¬ 
tela che l'ingresso è riserva¬ 
to ai € soci ». In via di Tor 
Pagnotta (la .strada attraver¬ 
sa la città militare della Cec- 
chignola) le alte siepi che pro¬ 
teggono il club privato na¬ 
scondono lo spettacolo dei 
quattro giocatori che in cal¬ 
zoncini bianchi si < passano» 
agilmente la palla. A pochi 
metri di distanza la scena j 
cambia. Al j^sto delle siepi 
un cumulo di rifiuti, lamiere 
accartocciate, ferri arruginiti 
circonda una baracchetta ap¬ 
pena rialzata da terra, tenu¬ 
ta in piedi da quattro paletti. 
E’ la €casa> in cui vive la 
famiglia Fanton: Romano, E- 
lena e otto bambini. Il più 
pìccolo. Urbano, ha .solo cin¬ 
que mesi ed è già famoso. 
Qualche notte fa, mentre dor¬ 


miva, è stato morso dai topi. 

Ieri .sera nella baracca di 
via Tor Pagnotta la cesta di 
paglia che funziona da letti¬ 
no per Urbano era ruota. Lui 
ii.'Cirà dal Policlinico tra una 
ventina di giorni, dopo che 
lo avranno sottoposto alla vac¬ 
cinazione antirabbica. « .Va 
.sta bene, per fortuna non è 
grave > dice la madre, e in¬ 
tanto tiene a bada gli altri 
figli che le giocarellano in¬ 
torno. 

Il tugurio l'ha tirato su il 
marito due anni fa, quando 
dovettere .sloggiare dall’appar¬ 
tamento dei parenti che li ave¬ 
va accolti appena arrivati dal 
Veneto. E' una casa della di¬ 
sperazione. costruita in fret¬ 
ta. rovistando tra i depositi 
delle immondizie alla ricerca 
del pezzo di cartone, della la- 
mwra più grande, dei socchi 
di pla.stica. di qualcosa che. 



La baracca di via Tor Pagnotta, dova è stalo morsicalo il piccolo Urbano Fanton 


messa insieme alla meglio, ri¬ 
pari dal freddo. Dentro due 
locali ingombri di Ietti ospi¬ 
tano la famiglia: nel forni 
della macchina a gas, quando 
entriamo, sta bruciando un as¬ 
se di legno: d'inverno la ha 
rocca si riscalda cosi. .Appesi 
ai muri di cartone due qua¬ 


dretti tentano di rallegrare 
l'ambiente, ma le brandine, il 
comò, il tavolo traballante, 
tutto denuncia le condizioni 
disperate in cui vive la fami¬ 
glia Fanton. « Certo che qui ci 
sono i topi — dice la madre, 
con candore — siamo in cam¬ 
pagna, ma finora non erano 


mai entrati. Quando ho senti¬ 
to piangere il bambino ho pen¬ 
sato che avesse fame; ho ac- 
CC.SO la luce e li ho visti scap¬ 
pare ». 

Romano Fanton adesso la¬ 
vora come guardiano di maia¬ 
li nel capannone del padrone 
del terreno, il contadino che ] 


ha lasciato che tirassero su la 
baracca. « La domanda per 
avere una casa decente l'ab¬ 
biamo presentata nel '74, ma 
finora non abbiamo saputo 
nulla. Questa mattina, però, 
.sono venuti dal Comune e do¬ 
mani in delegazione rinnove¬ 
remo la richiesta ». Anche la 
circoscrizione, dopo che il ca¬ 
so è € uscito » sui giornali si 
è occupata della famiglia Fan¬ 
ton: ma quante .situazioni co¬ 
me queste ci sono a Roma? 
Quanti ancora vivono in ba 
rocche e aspettano che arri¬ 
vi l'assegnazione dell'allog¬ 
gio? 

Dal ’72 fino ad oggi l’am¬ 
ministrazione comunale ha 
fornito 15 mila alloggi a chi 
viveva in condizioni disagia¬ 
te ed entro Tanno saranno con¬ 
segnate più di tremila abita¬ 
zioni popolari. 

Eppure di baracche, di bor- 
ghetti, ce ne sono, eccome. 
Anche qui. senza allontanarsi 
troppo da via Tor Pagnotta, 
al 9. chilometro della via Lau¬ 
rentina, soppravvivono le ca¬ 
sette di un borghetto. Ci vi¬ 
vono una quarantina di fa¬ 
miglie. tutte alle prese con 


gli ste.ssi problemi: umidità, 
scarichi a cielo aperto, rifiu¬ 
ti sparsi dappertutto. La no¬ 
tizia del bambino Thanno let¬ 
ta sui giornali. < Qui ce ne 
sono tanti — dicono — ven¬ 
gono pure a mangiarsi i pic¬ 
cioni che teniamo ncU’allera- 
mento ». l topi adamati esco¬ 
no di notte dalla marrana del¬ 
la Cecchignola: .sono un peri¬ 
colo costante. Una donna dice 
che da quando ha saputo del 
bambino dei Fanton di notte 
non riesce più a dormire: ha 
paura che i roditori entrino 
anche dentro casa sua. « In 
queste condizioni ci stiamo da 
otto anni, da quando siamo 
arrivati qui dalla Montagno¬ 
la. Ogni giorno che passa è 
sempre peggio, le casette stan¬ 
no cadendo a pezzi. Xon ce 
la facciamo più a vivere in un¬ 
dici in due stanze ». 

L'altro anno, durante un 
temporale, il borghetto si è 
allagato e la gente è stata o- 
sp'iiata nelTautostello .\Cì. 
Poi, dopo che i pompieri han¬ 
no a.sciugato tutto, sono tor¬ 
nali nelle baracche, tra i ri¬ 
fiuti. gli scarichi. K ì topi. 

Valeria Parboni 



Il luogo del tragico incidente 


Travolta e uccisa da un furgoncino davanti alla porta 
della scuola, l’istituto tecnico per il turismo « Colombo ». La 
giovanissima vittima dell’atroce incidente, Annamaria Buono, 
di quattordici anni, è morta, schiacciata contro un albero 
sotto gli occhi del padre e delle compagne di scuola. 

E’ accaduto in via delle Terme di Diocleziano, a un passo 
dalla centralissima piazza della Repubblica. Un taxi si è 
fermato per permettere a un gruppo di pedoni di attraver¬ 
sare la strada. Subito dietro l’auto pubblica, proprio nel 
tratto di strada che costeggia la fiera del libro è soprag 
giunto un camioncino di una ditta dolciaria. L’autoveicolo, 
guidato da Massimo Petruzzelli. di 33 anni, ha frenato bru¬ 
scamente, forse proprio per evitare lo scontro con il taxi. 
Ma le ruote — ieri mattina pioveva e l’asfalto era viscido — 
hanno slittato. Una paurosa sbandata, l’urto con il taxi, poi 
il camioncino è piombato sul marciapiede. Annamaria stava 
attraversando la strada quando il furgone le è precipitato 
addosso, l’ha travolta e schiacciata contro un albero. Imme¬ 
diatamente le amiche che le erano vicine e il padre Luigi, 
un maresciallo della Finanza che la stava accompagnando, 
l’hanno vista a terra in un’enorme pozza di sangue. 


Tre studenti 
perdono 
la vita in un 
incidente sulla 
Roma-L'Aquila 

Gravissimo incidente 
stradale, l’altra notte, sul¬ 
l’autostrada Roma-L’.Aqui- 
la. Tre studenti hanno per¬ 
so la vita in un urto vio¬ 
lentissimo fra la « Dyane » 
su cui viaggiavano e la 
1 BMW » che l’ha tampo¬ 
nata. Lo scontro è avve¬ 
nuto all’altezza dello svin¬ 
colo per Castel Madama. 
Corrado De Ceio, 23 anni. 
Francesca Poli, di 28, e 
.Antonio Arezzi, sono le tre 
vittime: tre universitari 
fuori sede che vivevano a 
Roma. 

La « Dyane » con i quat¬ 
tro giovani a bordo viag¬ 
giava verso r.Aquila, quan¬ 
do è stata improwisamen- 
te urtata dalla veloce 
« BAnV » che le stava die¬ 
tro. Le condizioni del tem¬ 
po e della strada erano 
pessime, l'asfalto era reso 
viscido dalla pioggia e da 
un sottile strato di fango, 
per questo probabilmente 
la «BADV» ha sbandato. 

Si è scontrata così vio¬ 
lentemente con la « Dya¬ 
ne» che uno dei giovani 
è stato catapultato fuori 
dell'auto e dopo un volo 
di oltre venti metri è fi¬ 
nito sotto un viadotto, ed 
è morto sul colpo. Corra¬ 
do De Ceio. questo il suo 
nome, aveva 23 anni. 

Gli altri tre passeggeri so¬ 
no stati subito soccorsi da 
automobilisti di passaggio. 
Francesca Poli, di 28 an¬ 
ni. residente a Alolfetta e 
.Antonio .Arezzi, di 25. resi¬ 
dente a Guidonia avev'ano 
riportato lesioni e ferite 
gravissime: sono morti po¬ 
co dopo il ricovero nel¬ 
l’ospedale San Filippo Ne¬ 
ri di Roma. 

L’unica a salvarsi è sta¬ 
ta Grazia Paolino, che è 
però ricoverata al San Fi¬ 
lippo in condizioni dispe¬ 
rate. La donna, che ha ri¬ 
portato ferite in tutto il 
corpo è originaria di La¬ 
tina. ma risiede a Roma, 
Il guidatore della BMIV. 
Francesco Oraziani, di 29 
anni, è .stato ricoverato al¬ 
l’ospedale di Tivoli, e se la 
caverà in quindici giorni. 


Sei operaie 
vengono 
licenziate 
alla Sigma-Tau 
di Pomezia 

Sei operaie della Sigma- 
Tau di Pomezia ieri sono 
state licenziate in tronco. 
L’annuncio è stato dato dal¬ 
la direzione al termine di 
un incontro con il consiglio 
di fabbrica su alcune ver¬ 
tenze in corso. 

« -Assenteismo » è il moti¬ 
vo fornito dall'azienda per 
giustificare il provvedimen¬ 
to. Le sei operaie non sareb- 
oero andatG al lavoro per 
oltre cinque giorni consecu¬ 
tivi dopo le feste. Sui dodici 
provvedimenti disciplinari in 
piedi per questi motiri la 
direzione ha pescato — sen¬ 
za nessuna precedente comu¬ 
nicazione — le operaie più 
impegnate nel sindacato, o 
che in passato avevano crea¬ 
to qualche problema. Fra le 
sei ce n’è una al secondo 
mese di gravidanza; ce n’è 
una che è in malattia perché 
colpita da allergia ai raggi 
ultravioletti e non può tor¬ 
nare al lavoro, visto che la 
camera dove deve svolgere 
le sue mansioni è illuminata 
solo con questo tipo di raggi 
e le sanguinano subito gli 
occhi. C’è l’operaia che ave¬ 
va protestato con i capire¬ 
parto per richiami sul lavoro 
fatti con toni offensivi per 
la sua dignità di donna. 

€ Insomma. un attacco in 
piena regola alla nuova piat¬ 
taforma — denuncia il consi¬ 
glio di fabbrica — che stia- 
mo preparando da mesi e 
mesi con studi e incontri in 
tutti i reparti e con tutti i 
1300 lavoratori ». 

• Le richieste che vengono 
avanzate dai lavoratori ri¬ 
guardano soprattutto... le la¬ 
voratrici. e l’organizzazione 
del lavoro. Le donne costi¬ 
tuiscono circa il cinquanta 
per cento degli occupati nel¬ 
la niaggiore fabbrica farma¬ 
ceutica del Lazio^ e sono im¬ 
piegate nei ruoli meno qua¬ 
lificati, più ripetitivi ed alie¬ 
nanti. Le richieste che il sin¬ 
dacato si sta preparando ad 
avanzare do\Tebbero stravol 
gere questo stato di cose, 
attraverso rotazioni dei gnip 
pi di lavoro, e attraverso 
una nuova organizzazione. 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 

nmitft 
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I E' mancato immaturamen¬ 
te il 30 gennaio al nostro af- 

Ij fette 

II GIANFILIPPO DE’ ROSSI 

j! Con infinito dolore lo comu- 
I nicano, la moglie Ninni con 
|| Orsetta, il figlio Vittorio, i 
, fratelli Baldo. Sandro. Pao- 
’• letta con Adele, il cognato. 
,, le cognate, i nipoti e tutti i 
i| suoi cari. 

,, Sabato 2 alle ore 11 la sai- 
' ma verrà trasferita dalla 
Clinica Città di Roma per 
! essere tumulata nella tomba 
di famiglia al Cimitero del 
Verano. 

Roma, 1 febbraio 1980. 
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Anna Maria Vinci, una passante, colpita da un proiettile che le ho distrutto un rene 

Un carabiniere «spara in aria» 
e uccide una donna al mercato 

Una « gazzella >> ha intimato l'elt a una « 500 » sospetta - li giovane alla guida ha accelerato e il militare ha fat¬ 
to fuoco più volte - La vittima stava uscendo dalla casa di un'amica - Sull'episodio indaga anche la Digos 


Volano pallottole 
(a scopo intimidatorio, 
naturalmente) 


Volano pallottole. Uno esce 
di ra.'ia, a mezzogiorno e 
mezza, in una strada affol¬ 
lata. piena di genie. E' un’ara 
di punta, un'ora normale. .4 
che dere stare attento? Al 
massimo a non pestare i pie 
di a qualcuno, a guardare a 
de.'itra a sinistra prima di at¬ 
traversare la .strada, a non 
scordarsi di comprare lo zuc¬ 
chero. Invece una pallottola 
gli attraversa il corpo e lo 
uccide. Probabilmente non 
ha visto neanche chi ha 
sparato, non saprà perché, 
ne cosa è successo. Ila sen- 
tbo solo il rumore delle espio 
sinni: due, tre, quattro, cinque. 
Sessuno sa quante siano. E i 
carabinieri, si guardano bene 


dal precisare questo e altri 
particolari dell’c incidente ». 

Quante altre volte è suc¬ 
cesso? E' succes.so quest'esta¬ 
te, a Valmelaina, poco lon¬ 
tano da Montesacro dove è 
stata colpita Anna .Maria Vin¬ 
ci. .‘inche allora una macchi¬ 
na delle forze dell'ordine stava 
in.seguendo qualcuno, qualcuno 
che forse aveva commesso uno 
scippo, o qualche altro reato. 

.Allora, come ieri, gli itomi 
ni delle forze dell'ordine non 
esitarono a sparare, in mezzo 
aUa gente, mettendo a repen¬ 
taglio la vita di molte per¬ 
sone. Allora una vecchietta fu 
colpita da una pallottola in 
fronte. Ieri un proiettile ha 
spappolato il rene di .Anna 
Maria Vinci, è arrivato al 


cuore, uccidendo. Forse qual¬ 
cuno rftrà; era una pallottola 
di rimbalzo, il carabiniere che 
sparava come poteva preve 
deva dove sarebbe andata a 
finire? lu.somma una disgra¬ 
zia, un incidente sul lavoro. 
Appunto: il rischio quando .si 
.spara è che qualcuno ci vada 
di mezzo davvero. E’ grave, 
che polizia e carabinieri con 
tiniiino a sparare, quando 
non ce n'è ne.s.sun bi.sogno. in 
mezzo alla folla. 

Ed f' grave anche, che si 
continui a sparare sempre in 
aria » — .si dice poi — per 
cercare di fermare qualcuno 
che non si è fermato all'alt, e 
che ~ per quanto si sa ~ 
non ha comme.sso altri reati. 
Potrà essere anche uno .scip¬ 


patore, 0 un rap'inatore. un 
ladro, ma non può essere giu 
stizialo sul posto. Molti — e 
anche uno solo sarebbe troppo 
■— sono morti uccisi dai posti 
di blocco in questi ultimi 
mesi. 

Comprendiamo l'ango.scia, il 
nervosismo, la paura continua 
degli agenti e dei militari, in 
que.‘‘ti anni duri. Ma da qui 
a giustificare, a rassegnarsi 
davanti agli effetti, che sa 
i rebbero quelli di veder la 
! città trasformato in un torri- 
. torio di guerra perenne, dove 
i chiunque passa è un <r indivi¬ 
duo pericoloso », ce ne corre. 
Il principale valore da difen 
dere, è quello della vita 
umana. 


Più aspre le vertenze alla Snia e a Cassino 

Vengono al ministero | Si ferma oggi la Fiat: 
e non se ne andranno se ! « Il compagno licenziato 


non saranno ricevuti 

Alla manifestazione hanno aderito il 
consiglio comunale e provinciale di Rieti 


E' l'unica attività produtti¬ 
va della città, ma da tre anni 
la vogliono chiudere a tutti 
1 costi. E dopo tre anni di 
promesse, di attese, di rmvii 
la protesta è sfociata in for¬ 
me di lotta certamente di¬ 
scutibili, ma in ogni caso piu 
che giustificate. Ieri pomerig¬ 
gio. dopo un'assemblea, gli 
operai della Snia di Rieti so¬ 
no usciti in corteo e hanno 
bloccato la Salaria. Subito si 
e formata una lunghissima 
fila di auto ferme. Interrotto 
anche il traffico diretto ver¬ 
so Roma. 

Un episodio, insomma che 
dà la misura di quanto sia 
e.'jasperata la vertenza Snia. 
Proprio in questi giorni infat¬ 
ti si sono accavallati una se¬ 
rie di atteggiamenti negativi 
del governo che rischiano di 
far precipitare la situazione. 
Innanzitutto si è sparsa la 
voce, che sembra fondata, di 


una probabile e.sclusione del | 
settore fibre cellulosiche, e 
quindi dello stabilimento di | 
Rieti, dal piano di risana- i 
mento della Snia elaborato 
dal consorzio di banche che j 
dovrà rilevare il gruppo. A i 
tutto questo si deve aggiun- i 
gere che con il recente de- | 
creto governativo gli operai 
si sono visti decurtare la cas¬ 
sa integrazione. 

Ecco perchè sono esaspera¬ 
ti. ecco perchè oggi verranno 
a Roma e preienderanno di 
essere rice\'uti dal ministro 
dell'industria Bisaglia. Con 
loro stamane ci saranno l'in¬ 
tero consiglio comunale, quel¬ 
lo provinciale, i partiti i sin¬ 
dacati. le forze sociali di Rie¬ 
ti. Insomma l’intera città è 
interessata a che si risolva e 
subito una vertenza, che or¬ 
mai è andata troppo per le 
lunghe. 


deve tornare al lavoro » 

Nella piattaforma la richiesta di misu¬ 
re per la sicurezza nello stabilimento 

Alla FIAT di Cassino il solito incidente quotidiano' anche 
ieri si è sganciata una Scocca che è rimasta per parecchio 
tempo pericolosamente in bilico, sospesa nel vuoto. Anche 
stavolta nessun ferito, ma è certo che così non si può an¬ 
dare avanti, è certo che nessuno può pensare di ignorare 
una media di tre, quattro incidenti a settimana. E tutti 
pericolosi. L’ambiente di lavoro, il rispetto delle norme antin¬ 
fortunistiche diventano quindi il primo obiettivo da rag¬ 
giungere per gli ottomila del « fabbricone ». Un obiettivo che 
oggi sarà sostenuto con due ore di sciopero. 

Insomma il sindacato ha scelto di non limitarsi più solo 
alla denuncia, ma di cambiare il modo di lavorare nello sta¬ 
bilimento di Cassino e di cambiarlo subito. Si vuole costrìn¬ 
gere il gruppo a sedersi attorno a un tavolo per discutere 
con la FLM le misure da prendere, sì vuole costringere la 
FIAT a riassumere un lavoratore licenziato quindici giorni 
fa. Si tratta di Arduino Ignani, un compagno comunista. 

Le due ore di sciopero mirano anche a un'altra riassun¬ 
zione. quella di Lina Argetta. La lavoratrice era stata arre¬ 
stata nel luglio scorso perché la polizia riteneva fosse coin¬ 
volta nell'attività di un gruppo eversivo (con la stessa 
accusa è ancora detenuto il marito). La FIAT, sostituendosi 
alla magistratura, e senza neanche attendere il verdetto 
definitivo l'aveva cacciata dalla fabbrica. Da tempo però 
Lina Argetto è stata prosciolta in fase istruttoria. La FLM 
chiede che la lavoratrice sia riassunta. 


■ Gli uccelh del malaugurio 
sono stati smentiti. .-Irera- 
no profetizzato, in partico¬ 
lare quelli della covata de¬ 
mocristiana, una fragorosa 
bocciatura del bilancio de^ 
la Regione da parte del ao 
verno, perche — ci infor¬ 
mai ano — il governo non 
ivrebbe mai fatto passare 
norme cosi innovatrici, cn 
me quelle per laccelerazio¬ 
ne della spesa. Addirittura, 
il Popolo aveva scruto che 
il bilancio predisposto dalia 
giunta ai sinistra era un 
falso, un miscuglio di dema- 
QCQia e falsità. 

Ora che il poverno. e in 
particolare il ministro del 
Bilancio .Andreatta, ha ap 
posto il suo visto al bilancio 
regionale senza nessuna oc. 
servanone, costoro sono ri¬ 
masti col becco all'insù: che 
.Andreatta — il quale con 
le regioni non lisa davvero 
i guanti gialli — sia im¬ 
provvisamente diventato un 
compare d'anello dei coma 
nisti'* La verità e più sem¬ 
plice: la giunta regionale ha 
predisposto il bilancio tino 
dal 29 ottobre scorso e. dopo 
le consultazioni e l'appro 
lozione del consiglio, il do¬ 
cumento finanziano è stato 
trasmesso al governo il 27 
dicembre. Cosi, il Lazio e 
una delle poche Regioni che 
dispone dello strumento ne¬ 
cessario per manovrare In 
'•pc.-a e. per la prima tolta, 
non dei e ricorrere all'C'ei 
VIZIO provvisorio. C’O i \ol 
dire che es.<ic. per i lei t> 
rnton e per gli imprentii 
tori, per i Comuni e per 
tutti I soggetti de-^tinatan 
della spe^c. un purtn di ri 
ferimento erto fra tante 
difficoltà e incertezze. 

CO'a ci insegna < ursta 
iicenda’' Mi pare che i pnn 
cipttlt insegnamenti siano 
tre. Primo - L'approvazione 
tempestiva è il frutto di una 
precisa condizione politica: 
l'esistenza di una giunta e 
di una moaqiornnzn. che 
non appiattendo al loro in¬ 
terno le diverse articolazioni 
e ispirazioni ideali, ma al 
contrario facendosi forti di 
esse, hanno oarantilo dal 
1975 la stabilità, hanno ini 
zicto un'opera di rinnova 
mento e sono in grado oogi 
di del ner.re /,• prospettive 
pr^T ali In eh leve 

ppr ' nV'Tt.- n-'e-tr 

opportunità è il rapporto 


Anche questo 
insegnamento 
viene dal 
bilancio regionale 


unitario positivo tra PCI e 
PSI, che occorre preservare 
e rafforzare, oggi e nel fu¬ 
turo. Secondo - Il governo 
ha approvato il bilancio sen¬ 
za osservazioni perchè si 
tratta di un bilancio seno, 
non demagogico, risultato di 
un lungo e approfondito la¬ 
voro tecnico, e di un ampio 
confronto politico tra i par¬ 
titi della maggioranza, e tra 
essi e l'opposizione: in so 
stanza, uno strumento per 
intervenire nel vivo della 
società, per combattere la 
crisi, per migliorare la qua¬ 
lità della vita. In tal modo, 
risulta ancora più evidente 
il contrasto con l’azione del 
governo centrale, incerta e 
sbagliata, che deve far ri 
corso cll'esercizia provviso¬ 
rio lasciando allo sbando il 
paese, e che con l'iniquo 
decreto sulla finanza locale 
lulpiycc t Comuni e i ceti 
p ii )X)ien. Terzo - Le Regio 
ni po'tono essere, se ben 
u.^ate. una leva possente per 
aiutare l'Italia ad uscire dal 
la cri^i, e per dare risposte 
concrete ai problemi della 
iita quotidiana. 

E' opportuno ricordare le 
novità del bilancio 19S0. In¬ 
nanzi tutto, le norme per 
l'accelerazione della spesa, 
con rassegnazione immedia¬ 
ta dei fondi ai Comuni in 
misura del 75'”,, capovolgen¬ 
do la prassi attuale, e ope¬ 
rando i controlli a po.ste 
riori. E poi lo sforzo rivolto 
a prii ilegiare gli investi¬ 
menti produttivi e sociali — 
che raggiungono il 70'^c del 
bilancio, esclusa la sanità 
— compi*inendo la spesa 
corrente. E poi, ancora, il 
netto passo avanti in dire 
zione della programmazione 

Ma. soprattutto, vorrei ri 
cordare qui, perchè spesso 


inopportunamente si dimen 
tica. Il grande impegno del 
governo legionale, rivolto al 
risanamento e al rinnova¬ 
mento di Roma, che e im¬ 
presa ardua e difficile, alla 
quaie deve corrispondere 
una molteplicità di sforzi. 
A quanto ammonta la spesa 
regionale per Roma? E qual 
è il volume globale del bi¬ 
lancio regionale? A questa 
ultima domanda, mi sono 
sentito rispondere: « 1.000 
miliardi ». 

E un altro compagno: lOu 
miliardi a: alla piecisuzione 
che. il bilancio regionale am¬ 
monta a 3.000 miliardi, il 
commento e stato: « ma e 
un enorme spreco! ». 

Se consideriamo la spesa 
regionale un « enorme spre 
rn ». allora dobbiamo dare 
ragione alla DC e al aover 
no. che vuole una centra 
lizzazione rigida delle risor 
se. e che perciò taglia ara 
stiramente i bilanci comu 
noli e attacca frontalmente 
le Regioni. Come si fa a 
considerare uno spreco la 
spesa di circa 2 000 miliardi 
per la sanità a Roma, netta 
condizione d'emergenza in 
CUI viviamo? E i 180 mi¬ 
liardi destinati dalla Regio¬ 
ne al risanamento delle bor¬ 
gate? E i 54 miliardi per i 
trasporti, in gran parte per 
la metropolitana? E i 9 mi¬ 
liardi e mezzo per i centri 
polivalenti? Sono solo al¬ 
cuni esempi: servono pero 
a introdurre il tema poli 
tico di fondo. 

Il punto è questo: come 
ti esce dalla crisi? Teorica¬ 
mente. sono possibili due 
strade: quella dell’accentra¬ 
mento burocratico e mini 
tteriale. che accentua gli 
egnismt corporativi e tarpa 
le alt a qualsiasi spinta in 


avanti, e che finisce con 
l'emurginare enotini poien- 
zialita umane, intellettuali 
e produttive: quella delia 
programmazione che. den¬ 
tro un quadro programma¬ 
tico certo, mobiliti le ener¬ 
gie del paese, facendo per¬ 
no sul dectnlramenlo dello 
Stato. 

Ecco allora, se questa e 
la strada da seguire, la fun¬ 
zione centrale aella Regione 
come snodo effettivo del 
rapporto tra Stato centrale 
e Comuni, tra Stato e so 
cietà. Tutti avvertiamola ne 
ceaiita ai uno òrafo auto¬ 
revole. ma lo Stato oggi e 
autorei ole se funziona, se 
è vicino ai cittadini, se in 
modo democratico è disse 
minato nella società. Riven¬ 
dicare la funzione di prò 
grammazione delle Regioni 
contro un neo-centralismo 
ora .<<ubdolo ora arrogante 
non è autonomismo astrat¬ 
to: è una condizione deci¬ 
siva per uscire in avanti 
dalla crisi. Questa linea, per 
avere successo, ha bisogno 
però di una forte spinta dal 
basso, raccordata con le isti¬ 
tuzioni e con la loro capa 
cità di rinnovarsi. 

l fatti drammatici e gra¬ 
ti accaduti negli ospedali di 
Roma in questi giorni ci di¬ 
cono senza possibilità di e 
quivoco che. sulle disfuu 
zloni e le inefficienze da 
noi non volute ed anzi te 
nacementc contrastate, ere 
sce un'iniziativa delle forze 
che SI oppongono 'allo n 
forma sanitaria. Perchè le 
forze contronformvte sono 
più mobilitate di quelle in 
teressate alla riforma? Per 
eh è la Regione non è an 
coro diventata il centro prò 
pulsore di una vaasta ozio 
nc di risanamento e di rin¬ 
novamento, a Roma e nel 
Lazio? Lasciamo agli uccelli 
del malaugurio il loro me¬ 
stiere, ma noi interroghia¬ 
moci esplicitamente e senza 
diplomazia: soprattutto cer¬ 
chiamo di dare risposte se 
rie, costruttive, di lotta, do 
et gioverà in vista delle 
prossime elezioni, e gioverà 
principalmente al paese, che 
ha bisogno di uscire dalla 
enti che lo stringe. .Abbia 
mo in mano una leva, che 
dobbiamo imparare ad usa 
re con maggiore efficacia 

Paolo Ciofi 


Tre colpi di pistola spiira- 
ti in aria, «a scopo intimida¬ 
torio » come vuole un copio¬ 
ne purtroppo già letto tante 
volte. Tre colpi sparati da un 
carabiniere durante un inse¬ 
guimento e uno. di rimbalzo 
h.i centrato una donna, una 
p.assant.*. Anna Maria Vinci, 
di -15 anni, è morta al Poli¬ 
clinico. Era stata più di 
cinque ore in sala opera- 
I tona: il proiettile le ha 
I Le sue condizioni sono appar- 
I se .-jUbito gravi-ssinie e i mc- 
j dici dell'Oipedale non hanno 
1 saputo dare fin dal primo mo- 
I menw alcuna a^'.sicurazione ai 
1 parenti. 

Maria Vinci al momento del 
ria Vinci, che proprio in 
Anna Maria Vinci è entrata 
colpita a morte. 

La cronaca. Una cronaca 
come i^empre difficile da n- 
cq.-traire in quc.iti cast. Non 
esiste alcuna «versione uffi¬ 
ciale». I carabinieri si fanno 
negare al telefono, c chi ri¬ 
sponde dice che «era fuori 
.servizio ». « non ne ha mai 
.sentito parlare» e di rinrova- 
re più tardi. Suirepi.sodfo. an¬ 
cora pe- molti versi oscuro, 
sta inriag.indo anche la Di¬ 
gos. Si ritiene, infatti, che le 
persone a bordo della « 500 » 
fossero terroristi. Le indagini 
dei prossimi giorni, comun¬ 
que, dovrebbero chiarire l’in¬ 
tera vicenda. 

Qualche elemento in più si 
è potuto conoscere dalle a- 
miche che erano con Anna 
Maria Minci. al momento del 
suo ferimento. La sparatoria 
è nx'venuta in via Giovanni 
Alfredo Cesareo, di fronte al 
numero 4.T una .strada sem¬ 
pre affollata proprio al cen¬ 
tro di Monte.sacro. 

Verso mezzogiorno una 
« gazzella » dei carabinieri ha 
notato una 500 arancione con 
tre giovani a bordo Si dice 
— ma è ancora tutto da ac¬ 
certare — che una %'ettura 
! simile fosse .stata impiegata. 

nella zona, la sie.ssa mattina 
{ per compiere tre scippi al 
1 mercato. Uno dei militari si è 
I affiancato alla «500» e ha in- 
' timato all’autista di frenare. 

! Per tutta risposta il giovane 
, confando sul traffico a auel- 
Torà piuttosto intenso. ' ha 
j accelemlo e ha imboccato ti- 
! na stradina secondaria. 

' ’E’ stato a questo punto che 

uno dei carabinieri ha estrat¬ 
to la pistola e ha sparato. 
Ancora non si sa con esattez¬ 
za quante volte abbia premu¬ 
to Il grilletto. Alcuni testi¬ 
moni dicono tre. altri di più. 
Comunque sia uno dei 
proiettili è schizzato sul mar¬ 
ciapiede della strada ed è 
rimbalzato. Sulla sua traiet¬ 
toria ha incontrato Anna Ma¬ 
ria Minci. che proprio in 
quel momento stava uscendo 
dalia casa di un’amica. In un 
primo tempo i pas-santi han¬ 
no pensato che la donna fos¬ 
se svenuta. Oltretutto perde¬ 
va poco sangue, che si pen¬ 
sava fosse dovuto alla cadu¬ 
ta. Solo più tardi, dopo quasi 
mezz'ora, quando la donna 
ha perso conoscenza ci si è 
resi conto del suo stato. 
Qualcuno ha telefonato a u- 
n'ambulanza. che però non è 
arrivata. Si è ricorsi ai cara¬ 
binieri che sono giunti in via 
Cesareo e hanno accompa¬ 
gnato la donna al Policlinico. 
Anna Maria Minci è entrata 
in sala operatoria quasi un’o- 
i ra e mezza dopo essere stata 
{ ferita. 

I 


Bomba 
fascista 
contro 
la CISL 


Attentato fas-cLsta ieri se¬ 
ra. contro un ufficio della 
sede provinciale della CISL. 
Gli attentatori hanno collo¬ 
cato 200 grammi di polvere 
da mina collegata ad una 
miccia a lenta combustione 
nelle maghe della saracine¬ 
sca di un locale della sede 
provinciale del sindacato adi¬ 
bita a deposito di carta e 
giornali ;n via Ludovico Mu¬ 
ratori 29. L’esplosione ha 
causato lievi danni alla ser¬ 
randa ed alla porta in le¬ 
gno. Verso le 23.30 uno sco¬ 
nosciuto ha telefonato al cen¬ 
tralino del quotidiano II Tem¬ 
po affermando « Qui l’orga- 
nizzazione combattente Gen¬ 
naio Nero abbiamo messo 
una bomba a’Ia CISL. onore 
ai camerati uccisi ». 


I genitori hanno deciso di donare i reni del piccolo 

Clinicamente morto il bambino 
intossicato durante l'anestesia 

L'encefalogramma di Fabio Meloni è piatto - Nessuna speranza di salvarlo - Anche l'al¬ 
tra paziente delia clinica Madonna di Fatima è morta per asfissia da anidride carbonica 
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Ricevuta una delegazione dalla Regione 


Incontro al ministero sui mali 
e sui rimedi per gli ospedali 


Il problema delle cliniche universitarie 
che hanno posti letto vuoti, mentre gli 
altri ospedali « scoppiano » è arrivato sul 
tavolo del ministro della Sanità. L’argo¬ 
mento è stato al centro di un incontro 
svoltosi ieri tra una delegazione della 
giunta regionale, guidata dal presidente 
Oiuiiu bdiiiaieiii, u il ministro. 

Santarelli ha chiesto un intervento de¬ 
ciso perché, almeno in questa fase di 
emergenza, le cliniche mettano a dispo¬ 
sizione i letti vuoti. Inoltre e stato chie¬ 
sto che alla Regione Lazio vengano rim 
borsati i soldi per le degenze di cittadini 
di altre regioni. Come è noto la riparti¬ 
zione dei soldi dal fondo nazionale av¬ 
viene sulla base degli abitanti e non su 
quella dei degenti. Si dà il caso, però, 
che a Roma e nel Lazio confluisca una 
larga fetta di pazienti di altre regioni. 
Nessuno ha intenzione dì rifiutarne il ri¬ 
covero, ma si chiede di avere almeno 
l’adeguato rimborso economico. 

intanto negli ospedali si torna a cu¬ 
rare davvero, sia pur con le difficoltà di 
sempre. La « tempesta », almeno pec ora. 
è passata: i ricoveri sono diminuiti For¬ 
se molti potenziali pazienti hanno prefe¬ 
rito rinviare il ricovero in attesa di tem¬ 
pi migliori. Forse l’Invito a non eccedere, 
rivolto al medici generici da parte dei 
direttori sanitari, ha avuto qualche ef¬ 
fetto. Fatto sta che persino al San Gio¬ 
vanni sono riprese le accettazioni, alme¬ 
no nei casi ritenuti più gravi. Mercoledi 
sono stati accolti 29 pazienti, e ieri mat¬ 
tina. fino alle 11.30, altre dodici persone 
hanno potuto varcare i fatidici cancelli. 
< Ma se si tornasse agli ottanta ricoveri 
giornalieri — hanno dichiarato i para¬ 


medici — torneremmo immediatamente 
al blocco delle accettazioni ». 

li direttore sanitario, dottor Macchia, 
ha dichiarato che il disagio maggiore si 
è registrato nei reparti di medicina e or¬ 
topedia, due specialità che potrebbero be¬ 
nissimo essere dislocate anche in una 
struttura non ospedaliera. Cioè nei fa¬ 
mosi ( day hospital », ambienti accessori 
all’ospedale, dove si va per esempio a 
fare « rieducazione motoria », oppure or¬ 
ganizzando servizi di assistenza domici¬ 
liare, magari per gli anziani. Comunque, 
ha ribadito il dottor Macchia, la situa¬ 
zione tornerà pesante se non si riuscirà 
al più presto a smistare i degenti in altra 
strutture. 

Al Policlinico, invece, clima di nuovo 
teso, li problema, sempre lo stesso: l’at¬ 
teggiamento di alcuni tossicodipendenti 
che aggrediscono i medici che sì rifiutano 
di dar loro quanto richiesto. Il dottor 
Francalanza ha denunciato alla magistra¬ 
tura un giovane che lo avrebbe aggre¬ 
dito. C’è. poi, una diffusa scontentezza 
per il modo in cui funziona l’ambulatorio- 
filtro che aveva il compito dì assistere 
una parte dei tossicodipendenti e di in¬ 
viarli ai reparti, siano essi ospedalieri o 
universitari. L’altra sera, dopo te 22, le 
porte della struttura sanitaria sono state 
chiuse, malgrado ci fossero venti tossico¬ 
dipendenti che aspettavano, inoltre, sem¬ 
pre secondo quanto affermano i dipen¬ 
denti, mancano attrezzature e posti letto. 

Per il recupero pieno del Policlinico, 
infine, ieri le organizzazioni sindacali 
hanno affermato che emergono « orienta¬ 
menti positivi » per rabilitazione comple¬ 
ta del nosocomio. 


Anche Fabio Meloni, il 
bambino di sette anni avve¬ 
lenato .sotto ane.ste.sia, sta 
morendo. Il suo encefalo¬ 
gramma, da ieri, è soltanto 
una linea piatta, senza alcuna 
di quelle « variazioni » che 
possono far sperare in una 
ripresa dell’attività cerebrale. 
Fabio potrebbe restare in 
queste condizioni per qualche 
settimana, forse mesi, forse 
anni. 

Ma i genitori di Fabio 
hanno deciso di non poter 
restare appesi a un inesisten¬ 
te filo di speranza: ieri han¬ 
no informato i medici che 
hanno deciso di donare i rem 
del bambino, prima che sia 
troppo tardi. La notizia e 
stai? trasmessa al magistrato 
che dovrà autorizzare il pre¬ 
lievo. Dovranno trascorrere 
dodici ore dì cessata attività 
cerebrale, prima che la mor¬ 
te « clinica » di Fabio possa 
essere definita come morte 
totale. 

Si chiude cosi, un’altra pa¬ 
gina terribilmente dolorosa, 
il dramma nella sala opera¬ 
toria della clinica Madonna 
di Fatima, dove uno scambio 
di bombole ha ucciso due 
pazienti. Qualche giorno dopo 
l’incidente era morta Vittoria 
Orsini, una donna di 43 anni, 
che doveva essere sottoposta 
aU’asportazlone di un fibro¬ 
ma all'utero. Ieri c’è stata 
l’autopsia. Ma non ci sono 
novità. Vittoria Orsini è de¬ 
ceduta per asfissia provocata 
da prolungata inalazione di 
anidride carbonica. L’anidride 
era stata collocata, per un 
tremendo sbaglio, un’assurda 
disattenzione, al posto della 
bombola d’ossìgeno. 

Anche le condizioni di Fa¬ 
bio, che doveva subire sol¬ 
tanto l’asportazione delle 
tonsille, erano apparse subito 
molto gravi. Ma tutti spera¬ 
vano che il piccolo si ripren¬ 
desse pur se i sanitari del 
Gemelli avevano dato poche 
speranze. « Condizioni stazio¬ 
narie », continuavano a ri¬ 
spondere a chi chiedeva noti 
zie. 

Ai genitori, rimasti in atte¬ 
sa ininterrottamente davanti 
alla porta della stanzetta do¬ 
ve era il bambino, hanno 
parlato subito chiaro: «Se 
Fabio riuscirà a sopravvìvere 
resterà menomato irrepara¬ 
bilmente nelle sue facoltà ce¬ 
rebrali ». Ieri. l’encefalo¬ 
gramma ha fatto cadere an¬ 
che le ultime speranze e a 
jxico a poco il diagramma si 
è appiattito fino a scompari¬ 
re del tutto. 


Giuliana Graziani ha querelato per lesioni il deputato de Antonio Perrone 

La «vigilessa» denuncia Tonorevole 
Alla Camera spetta F ultima parola 

Il 24 gennaio il parlamentare non si fermò alF«alt» ma anzi investì la donna 
che cadde e si ferì - Già inoltrata la richiesta di autorizzazione a procedere 



fS partito") 


Giovani 
e lavoro: 
convegno 
del Pdup 

« I giovani e il lavoro. Tra 
rifiuto e bisogno», è il tema 
del convegno organizzato dal¬ 
la Federazione romana del 
PDUP per domani a Palazzo 
Bra.schi. Sala delle Mu.se. I 
lavori introdotti da Famiano 
Crucianolli. inizieranno alle 
ore 9,33. Inter\’erranno: An- 
tlgnam. Asor Rosa. Benzoni, 
Borgna. Castellina, Degli 
E-spinosa. Marroni. Petroselli, 
Bpaziani e Trenlin, 


La « \igile.ssa > Giuliana Graziani. ha deciso di denunciare 
ronorc\ ole « pirata » democristiano. Ieri presso la Procura 
della repubblica è stata presentata querela per lesioni volon¬ 
tarie nei confronti dell’on. Antonio Perrone. La denuncia si 
aggiunge agli atti deH’inchiesta awiata dalla procura. Il ma¬ 
gistrato che comunque axTcbbe potuto arrestare subito il 
il Perrone) ha già inoltrato alla Camera la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere contro il parlamentare. 

Nella querela presentata da Giuliana Graziani i fatti sono 
ricordati con cronometrica precisione. .-Mie 17.3Ù del 24 gen¬ 
naio la < vigilessa» era di servizio in via delle Convertite 
quando si è vista sfrecciare davanti ia <.A112s condotta 
dal parlamentare. Questi invece di fermarsi all’: alt i> (la zona 
è vietata agli autoveicoli privi della necessaria autorizzazione 
e l’onorevole il bollo non ce l avova)) ha proseguito per un 
centinaio ili metri, quindi si è fermato pronunciando la < fati¬ 
dica > frase: « Lei non sa chi .sono io > (o comunque una ana¬ 
loga). Non contento deir« effetto > ha ingranato la marcia e ha 
investito la c vigilessa > che è così caduta a terra ferendosi. 
Soccorsa immediatamente dai colleghi Giuliana Graziani è sta¬ 
ta trasportata al S. Giacomo, dove le .<^)no .state riscontrate 
alcune contusioni. 

Al magistrato si chiede anche l'accertamento di < ogni al¬ 
tro reato > die può ravvisarsi, senza scartare ipotesi come 
quella di violenza a pubblico ufficiale e rifiuto di fornire le 
generalità. 

Infine Giuliana Graziani si ri.serva di costituirsi parte ci¬ 
vile nel procedimento. 

Ora la parola spetta alla Camera che dovTà decidere se 
concedere l'autorizzazione a procedere. Se rautorizzaziono ci 
sarà tutto tornerà nelle mani del magistrato. 

L'onorevole Antonio Perrone, dopo rultiina dimostrazione 
di « onnipotenza * (come .si ricorderà il deputato non è nuovo 
a qiic.sto tipo di < affermazioni personali * in quel di Me.ssina) 
non ha dato più notizie di sé. Forse starà rimuginando .sul 
fatto che ora anche le donne ci si mettono a intralciare il suo 
inarre.stabile cammino. 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per oggi alle 
16 la riunione. Con aU'o.d.g.; 
( Preparazione della 3. Con'e- 
renza Nazionale de! PCI sulla 
scuola 3 presso il Cornitelo Re¬ 
gionale del PCI. cong'unta del¬ 
le commissione reg.anale scuo¬ 
la con i ’-esponssb li scuola 
de: Com'-teti Poiit'c: C'rcoscri- 
z.onai: e del.c zone dalla pro¬ 
vine a di Roma, a'ìa riunione 
parteciperanno anche i comu- 
risti impegnati nella CGIL 
scuola. Partecipe.-anno Marisa 
Ro<ìq-io, Valerio Veltroni e 
Serg o Sabatini vice respon¬ 
sabile della Commissione scuo¬ 
ia nazionaie. 


ROMA 

COMMISSIONE PERMANENTE 
PER I PROBLEMI DI AMMINI¬ 
STRAZIONE — Alle 16.30 in 
Fed. gruppo per la defin'z'oia del 
regolamento interno deila Federa- 
ZfO.ne (Rolli). 

COMITATO CITTADINO — 

SETTORE PROBLEMI SOCIO-SA¬ 
NI i ARI alte 16.30 in Fed. riu¬ 
nione responsabili delle san'tà dei 
CPC I-III-XI-XII-XVI-XVM-XIX 
con ì seg.-etari delle ce'luie ospe¬ 
daliere e arr.m'n strafori (Mosso). 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI DELLO STATO — Alle 
15.30 in Fed. coc'd na.T.ento Pub¬ 
blico Impiego (Bc-to.ucc). 

ASSEMBLEE — TOR DE 
SCHIAVI elle 16,30 con la com¬ 
pagna G glia Tedesco del C.C.; CA¬ 
RENA alle 17.30 (Balducci); TE- 
STACCIO e PP.TT. CENTRO alle 
18 (Salati): VITINIA alle 13; 
PARROCCHIETTA alle 18 (Betti); 
ARTENA COLUBRO alle 19 (Ba¬ 
roni); CARENA ale 16.30 (Ro¬ 
mani): MAGLI ANO ROMANO al¬ 
le 19.30 (Mazzarini); TORRITA 
TIBERINA alle 20.30 (Gratili); 
MONTEFLAVIO o'.le 19.30 (E 
Magni); TIVOLI alle 17.30. 

CIRCOSCRIZIONI — IV Cire ne 
aile 18.30 a Tuffilo CP (Orti); 
XIII C'rc.ne alle 18 a Ostia Anti¬ 
ca attivo borgate (Catalana, Nata- 
I n'. M Mancini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — POLIGRAFICO alla 14,30 
a Paroli con la compogna Lina 
F bbi del CC ; OPERAIA PRENE- 
5TINA alle 17,30 (Vitale); ATAC 
TOR VERGATA alla 17 a Torta 
Maura (Piccoli). 


CONGRESSI DI SEZIONI E CEL¬ 
LULE E ASSEMBLEE DI ORGA¬ 
NIZZAZIONE — SAN LORENZO 
alle 18 con il compagna Sandro 
Morelli, segretario della Federa¬ 
zione; MONTEVERDE NUOVO el¬ 
le 18 (V. Veltroni); OSTIENSE 
alle 17 (Speranza): TRIONFALE 
alle 17.30 (Ferola); SERONO al¬ 
le 17.30 a Po.-ta Maggiore (Tuvè); 
ITALTERMIC alle 18,30 a Porta 
Maggiore (Granone): CELLULA 
TASSISTI SUD alle 21 a Tusco- 
lano (Panatta, Guerra); ATAC 
TRIONFALE a'Ie 17 (Rossetti); 
CASSIA alle 17.30 (M^cucci); SET¬ 
TORE PRENESTINO a' e 17 (Si¬ 
gnorini); CAVE a'Ie 18 (Mele); 
CELLULA ENEL ella 17,33 a Ci¬ 
necittà (Trovato): CELLULA INAIL 
alle 16.30 a Macao (De Luca); 
STATALI EST alle 17 a Salario 
conferenza di organizzazione (.Maf- 
fioletti): PASCOLARE aile 18.30 
Conferenza d organ'zzazione (Tor- 
reggian.): NERÒLA alie 19.30 
((jesbaTÌ), 

9 Oggi alle 16,30 nei locai! del 
Comune di Morluoo, indetto dal 
distretto scolastico, convegno sul 
dritto allo studio. Partecipano 
Alberto Bemard'r»' e l'assessore re¬ 
gionale Luigi Cancr'ni. 

LATINA 

Sezione Montareill d! Aprllia 
Congresso ore 19; MAENZA ora 
20.30 Assemblea pubblica (Velie- 
tri); SEZZE - CROCEMOSCHETTO 
ore 19.30 Cem.tato D.rett.vo (Lun- 
go-Sddera): PRIVERNO (Ceriara) 
Assemblea pubbi oa ore 19 (Ba- 
gnato-Retunno). 

PROSINONE 

Ore 17 in federazione Comitato 
Fede.-ale e Commiss one Federa e 
di Controllo odg; 1) Awen- 
menf internazional; e sltuaz'one 
pol.fca; 2) Preparaz'o.-.e campagne 
elettorale (Simiele). 

RIETI 

E’ convocata in federazione al¬ 
le ore 17 le riunione del Comi¬ 
tato Federale o.d.g.: « Iniziativa 
del pa-tito In v.sta della cam¬ 
pagna elcttora e (Girald -Ferroni) ; 
STIMIGLIANO o'e 20 Congresso 
(Eufo.'bio): CORVARO ore 19 R u- 
nione Comitato di Zona del Ci- 
coiano (Angeletti). 

VITERBO 

NERI ore 18,30 Assemblea pub- 
bl'CB (Ferrara), segretario -egio- 
naie. 

GALLESE ore 20 Assemblea 
(Angela G.ovagnol.); ARLENA DI 
CASTRO or* 20 Assemblea (Tr»- 
bacchini): VITORCHIANO ora 

20.30 Asscmb'ea (Polastrell.) ; 
BOLSENA ore 20 Asscmb ca (Nar- 
dni): VIGNANELLO ore 20 As¬ 
semblea. 
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Come fu salvata da un nudo maschile la fontana dalle statue audaci 


L’uomo di marmo presentò 
le Naiadi a tutta 
la buona società romana 



Le Naiadi tornano a « vi¬ 
vere r sullo fontana omoni¬ 
ma, al centro della piazza 
che la toponomastica uffi¬ 
ciale chiama della Repubbli¬ 
ca. ma i romani conoscono 
come della « Esedra ». Mol¬ 
te le loro avventure, tante 
quante le vicende storiche, 
politiche, sociali, urbanisti¬ 
che che, nel corso del tem¬ 
po, hanno avuto come teatro 
questo spicchio del quartie¬ 
re Castro Pretorio. Una par¬ 
te di Roma all'avanguardia 
della speculazione edilizia. 

Le iniziative prese da mon¬ 
signor De Merode, quasi alla 
vigilia del 20 settembre, 1S70. 
trovano Vampia collabora¬ 
zione del nuovo governo 
li piemontese ». Tutti quei 
vecchi terreni l'agricoli » 
che valgono sulla carta po¬ 
chi soldi raggiungono quo¬ 
tazioni vertiginose. E' così 
che sorgono i grandi palaz¬ 
zoni della Roma umbertina, 
le dimore della borghesia 
«bene» che si viene affer¬ 
mando e che scimmiotta quel 
che rimane della nobiltà. 

Ha inizio lo scempio della 
città e vengono rase al suo¬ 
le te antiche case le strade 
tortuose Ivia dei Serpenti si 
salva a stento), i suburbi la 
cui bellezza suggestiva ven¬ 
ne celebrata da Goethe e da 
Sthendal. Scempio depio¬ 


tato perfino dal Carducci 
nonostante la simpatia «ce¬ 
lebrativa » verso lo Stato sa¬ 
baudo. Si apre la grande ar¬ 
teria di via Nazionale che 
collega piazza Venezia con 
l’Esedra. Nel penultimo de¬ 
cennio dell’ottocento conser¬ 
vava ancora le « pizziche¬ 
rie » dove le signore porta¬ 
vano i pargoli a consumare, 
negli orti superstiti, sostan¬ 
ziose merende a base di 
« gourmendises ». 

Il piano di collegare le vet¬ 
te dei colli con rettifili sem¬ 
bra risalire a Sisto V che, 
in fatto di demolizioni, non 
« la perdono nemmeno a 
Cristo ». Le finestre dei pa 
lazzi di via Nazionale si spa¬ 
lancano come palchi allo 
spettacolo dei cortei e delle 
parate che da sempre ani¬ 
mano di tanto in tanto la 
via- 

Piazza Esedra invece fu 
inaugurata da Pio IX il IO 
settembre 1870, alla vigilia 
deU’enirata dei «piemonte¬ 
si ». Fu costruita sull’antica 
Mostra dell’.Acqua Marcia, 
un grosso vascone poco este¬ 
tico. opera del Guerrieri. La 
piazza assume l'attuale fi¬ 
sionomia con la Chiesa di 
Santa Maria degli .Angeli, 
che occupa il tepidarium e 
il calidarium delle immense 
Terme di Diocleziano, a cui 


posero mano prima Miche¬ 
langelo c, in epoca succes¬ 
siva, il Vanvitelli, certamen¬ 
te con minor maestria. Poi 
fu la volta del semicerchio 
di palazzi costruiti da Gae¬ 
tano Koch nel 1800, da cui 
il nome di Esedra. 

A fianco di Santa Maria 
degli Angeli, con ingresso da 
via Cernaia, sorgeva il « Ma¬ 
gistero », scuola di studi su¬ 
periori riservata alle signo¬ 
rine della nobiltà e della 
ricca e raffinata borghesia 
cui le convenzioni del tem¬ 
po non consentivano di ac¬ 
cedere alla Sapienza, in 
mezzo a tanti maschi. Tan¬ 
to più che queste giovinet 
te SI segnalavano per un 
femminismo ante litteram, e 
le loro aspirazioni erano, 
agli occhi dei più, indizi si¬ 
curi di piecipizi morali. Va 
notato che il Magistero van 
tò alla fine dell’ottocento e 
all’inizio del novecento mae¬ 
stri quali Pirandello, Co 
stanzo, Fleres. 

Il governo pensò di ren¬ 
dere la fontana dei Guer¬ 
rieri degna del luogo, che 
costituisce l'atrio della cit¬ 
tà per chi viene da Termini. 
Il Rutelli fu l'artefice dei 
quattro gruppi delle Naiadi. 
E lo scultore, che in altre 
opere non si pone al di so 
pra della mediocrità, ebbe 


Per vincere 
l'indignazione 
dei censori 
l'opera del Rutelli 
fu in parte 
modificata 


proprio la mano felice in 
questa sua creazione. Si può 
ritenere che molto vi contri 
bui il nuovo clima artistico 
letterario di inizio secolo (la 
fontana venne inaugurata 
nel 1901). che mise in crisi 
positivismo c verismo. La 
retorica dell’arte ufficiale 
popolava ancora edifici pub¬ 
blici e monumenti di mu¬ 
scolosi nudi maschili e di 
figure femminili poppute, ma 
paludate. Ma già la conce¬ 
zione della vita cambia. Ser¬ 
peggia un gusto estetizzan¬ 
te. commisto di cerebralità 
e sensualità insieme. L’at¬ 
mosfera è quella del « Pia¬ 
cere» e dell’« Innocente » di 
D’Annunzio, per quanto le 
brave signore il clima dan¬ 
nunziano lo respirano in ce¬ 
lato, e giuochino ufficial¬ 
mente il ruolo delle Lucre- 
zic e delle vestali del foco¬ 
lare. 

Un’atmosfera che influen¬ 
za anche il bravo Rutelli, t 
cui motivi classici sono in¬ 
terpretati già in chiave Li¬ 
berty. I corpi delle Naiadi 
SI avvinchiano e lottano con 
i mostri marini traducendo 
istintivamente l’ambiguità 
che D'.lnnunzio celebra in 
molte delle sue creature. .4 
quanto è dato sapere, la mo¬ 
della dell’artista fu una cio¬ 
ciara, una di quelle che la 
fame aveva spinto dal pro¬ 
prio paese sulle gradinate di 
Trinità di Monti a porre 
bellezza e gioventù a dispo¬ 
sizione di pennelli e scal¬ 
pelli. Queste figure femmi¬ 
nili così audaci, arcuate, vi¬ 
branti rispondono tuttavia 
ai canoni estetici del tem¬ 
po: capelli fluenti, seni ri¬ 
gogliosi. vita sottile, fianchi 
pieni. 

I Catoni ufficiali di quel 
1901 felle trascorrevano le 
serate nel non lontano «ca- 
fé chantan» Margherita) 
gridarono allo scandalo. Ro¬ 
ma fu divisa in due fazioni. 
Ci volle rintervento del mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione per liberare le belle 
impudiche. La cerimonia av¬ 
venne prudentemente in sor¬ 
lina. Più di un decennio do¬ 
po si volle mettere un’altra 
pezza al libero capriccio del¬ 
la creazione del Rutelli' fu 
aqaiunto nel centro della 
fontana la fiqttra maschile 
che. con retorico aPegori- 
svio, venne a simbolKoaiare 
« l’uomo vittorioso delle for¬ 
ze brute della natura ». I ro- 
mani lo ribattezzarono su¬ 
bito « l’uomo col pesce in 
mano » 

Giorgio Segrè 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO ~ Tempe- . 
rature alle ore 11 di ieri: Ro¬ 
ma nord 8 gradi, Fiumici¬ 
no 11. Viterbo 6. Latina 11. ! 
Prosinone 5; Monte Termi- j 
nillo —1 (150 cm. di neve». | 
Per oggi si prevede atte¬ 
nuazione della nuvolosità. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del i 
fuoco: 4441; Vigili urbani: ! 
6780741; Pronto soccorso: i 
Santo Spirito 6450323. San j 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356. j 
San Clamino 5850. Sant’Eu- * 
genio 595903; Guardia me- ! 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia j 
medica ostetrica: 4750010/ | 
480158; Centro antidroga: ! 
736706; Pronto soccorso • 
CRI: 5100; Soccorso stra- ! 
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno; Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilir.o; sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 


EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Mas.sa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pietra 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil- 
vio 18; Prati. Trionfale. PrI* 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi: via E Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31, Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, i 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. j 

Per altre informazioni sul- ! 
le farmacie chiamare i nu- > 
men 1921 - 1322 • 1923 - 1924 j 

IL TELEFONO DELLA { 
CRONACA; - Centralino ' 
4951251/4950351; interni 333 - 
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il sabato 


dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
ria Pamphili. Collegio Ro¬ 
mano l-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13. orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa li lunedì. 
Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna. Viale Belle Arti 
131: orario; martedì, mer¬ 
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30. iunedi chiu¬ 
so Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi- 


PAJETTA A VIDEO UNO 

Stasera alle 21,05 il compa- 
I gno Giancarlo Pajetta inter- 
! verrà nella rubrica « Filo di¬ 
retto» di Video-Uno. L’argo¬ 
mento del filo-diretto con i 
telespettatori è « L’URSS e la 
crisi internazionale». 


sita delle scuole; la biblio¬ 
teca è aperta tutti i ciorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per¬ 
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinclana, fe 
riali 9-14 domeniche (alter 
ne) 9-13: chiuso il lunedi 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9: feriali 9-l4; festivi 
9-13. chiuso il lunedì Mu¬ 
seo Nazionale d'Arte Orien¬ 
tale, ria Menilana. 248 (Pa 
lazzo Brancaccio): feriali 
9-14. festivi 9-13, chiuso il 
lunedi Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica lu¬ 
nedì chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello; ora¬ 
rio; feriali 8-14. domenica 
9-13. lunedi chiuso. Museo 
dei Folklore, piazza 5 Egi¬ 
dio l'b: orario; 9-13.30. 17- 
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. Museo degli stru¬ 
menti musicali, piazza San¬ 
ta Croce in Gerusalemme 
9'a; orario; feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13. lunedi chiuso. 


Domani ultima 
«prova generale» 
per il metrò 

Domani, ma solo per un 
giorno, la linea « A » della 
metropolitana (la vera me¬ 
tropolitana. secondo molli) 
farà un’altra prova genera 
le. prima del debutto del 16 
febbraio prossimo. Stavolta 
ad « assaggiarla » saranno i 
tecnici dell’ACOTR.AL, che 
la percorreranno tutta, a t.- 
tolo sperimentale. Subito 
dopo riprenderà di nuovo il 
pre-esercizio simulato, fina 
alla data fatidica del 16 
prossimo. 

Il tragitto verrà percorso 
anche dai consiglieri regio¬ 
nali che fanno parte della 
commissione trasporti; in 
tutto saranno una quindici¬ 
na di persone, compresi 1’ 
assessore regionale ai tra¬ 
sporti, Di Segni e il presi¬ 
dente dell'ACOTRAL Ma- 
derchi. 


Nozze d’oro 

Il compagno Sante Brutti 
e la compaia Vittoria Ce¬ 
roni festeggiano i loro 50 
anni dì matrimonio. ALb cop¬ 
pia giungano gli auguri da 
parte dei figli, nipoti e pro¬ 
nipoti. della Federazione e 
dell'Unità, 


Lettere 


In viale 
delle Belle 
Arti gli 
olmi erano 
malati 


Cara Unita. 

In relazione all'articolo 
apparso in data 8 dicem¬ 
bre 1979 dal titolo « Per- 
clié tagliare gli alberi a 
Viale delle Belle Arti» ci 
siamo consultati con il di¬ 
rigente del Servizio Giar¬ 
dini il quale ci ha infor¬ 
mati che gli olmi di Via¬ 
le delle Belle Arti .sono 
stati rimo.ssi nello scor¬ 
so dicembre, perchè colpi¬ 
ti daH’epidemia « Grafium 
Ulmi ». 

A tempo debito il servi¬ 
zio Giai'dinl rimpiazzerà 
le alberature rimosse per 
ricreare nel tempo l’aspet¬ 
to pae.saggistico preesi¬ 
stente. 

l'Ufficio stampa 
del Comune 


Prima ti 
prendono 
i soldi poi 
decidono loro 
sull'appartamento 


Cara Unità. 

è possibile che sulle po¬ 
che case rimaste sul mer¬ 
cato ci sia oltretutto an¬ 
che una « taglia »? E’ pos¬ 
sibile che per un piccolis¬ 
simo appartamento si deb¬ 
bano pagare un sacco di 
soldi? Ti racconto la mia 
storia, cosi ci capiamo me¬ 
glio. E’ molto tempo che 
sto cercando una casa in 
affitto, una piccola perché 
i prezzi sono alle stelle. 
E l’unico modo per tro¬ 
vare qualcosa è sfogliare 
ogni giorno le inserzioni 
pubblicitarie dei giornali. 

Pochi giorni fa ho vi¬ 
sto; « Affittasi una ca¬ 
mera e cucina. Ostia An¬ 
tica ». Sono subito anda¬ 
to airimmoblliare Europa 
(che sta in via della Giu¬ 
liana) e ho chie.sto infor¬ 
mazioni. Loro per tutta 
risposta mi hanno fatto 
finuare una .scheda e 
hanno preteso 50 mila li¬ 
re a fondo ijerduto. Ora. 
queH’appartaniento non 
l’ho preso, ma le cinquan¬ 
tamila l’ho perdute. 

Pensa che su ogni ca¬ 
sa cl sono decine e deci¬ 
ne di persone in attesa, 
fatti il conto e vedi quan¬ 
to guadagnano queste im¬ 
mobiliari. Insamma si 
prendono ì soldi e poi de¬ 
cìdono loro a chi darlo 
l’appartamento. 

Io mi domando: uno co¬ 
me me. che ha Io sfratto 
in corso, che non trova un 
millimetro quadrato di ca¬ 
sa. come fa a vivere? E 
in questa situazione c’è chi 
ne esce arricchito. 

Lettera firmata 


Quando 
cadono i 
requisiti 
per la casa 
popolare 

Gentile Unità. 

mi riferisco alla lettera 
del sig. Francesco Bruno, 
aspirante assegnatario di 
un alloggio lACP. pubbli¬ 
cata con il titolo «Da 7 
anni aspetto una casa po¬ 
polare » nella rubrica 
« Lettere al cronista » di 
sabato 26. 

Il sign. Bruno conosce 
perfettamente i motivi del¬ 
la propria posizione in 
graduatoria, in quanto gli 
sono stati spiegati in oc¬ 
casione di una sua visita 
presso i competenti uffici 
dell’Istituto. Essi consisto¬ 
no. essenzailmente nella 
non rispondenza alla real¬ 
tà delle dichiarazioni da 
lui rese all’atto della do¬ 
manda. relativamente ai 
reddito ed alla consistenza 
dellalloggio abitato. 

II sig. Bruno conosce 
dichiarato di avere perce¬ 
pito. nell’anno 1973. un 
reddito complessivo di due 
milioni, mentre la SIP- 
della quale egli è dipen¬ 
dente, ha precisato di aver¬ 
gli corrisposto emolumenti 
per L. 3.420.135. Ha affer¬ 
mato, inoltre, di abitare in 
un appartamento di una 
sola stanza, mentre l’Uf¬ 
ficio di igiene ha accerta¬ 
to che l’alloggio si compo¬ 
ne di due camere. 

Sono, conseguentemente, 
venuti a cadere i punteggi 
relativi al reddito ed al 
sovraffollamento. 

D’altra parte, le gradua¬ 
torie sono compilate da 
una Commissione presie¬ 
duta da un magistrato e 
comprendente le rappre¬ 
sentanze di tutte le forze 
sociali. la quale non ope¬ 
ra secondo proprie valu¬ 
tazioni. ma attenendosi 
strettamente alla Legge e, 

^ più precisamente, alle nor- 
' me di cui al D.P.R. n. 1035 
del 30 dicembre 1972. 

' Girolamo Marsocci 
(presidente lACP) 


Ccncessienaria dì numerosi mezzi 

pubblicitari 

(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 


CERCA 

VENDITORI 

di spazi pubblicitari 

Requisiti necessari: 

a.mbizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 

L’offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità di 
guadagni assai Interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. Invia¬ 
re breve curriculum a Casella 27/L piazza San Lorenzo 
in Lucina 26 - Roma 00186 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 


Di dove in quando 


Ail'Alberico 


Dieci clownerie quotidiane 
tenute insieme con lo sparatrap 




Lo .studio della teatralità 
deirattore-clo'vn è una pra¬ 
tica che negli ultimi anni ha 
registralo una massiccia c 
voluzionc. Sulle possibilità 
gestuali, vocali e più gene¬ 
ralmente espressive di tale 
antico e tradizionale modo 
di fa'- teatro si sono basati 
diversi spettacoli delle re¬ 
centi stagioni. 

In questi giorni, alVAlbc- 
rico, Gianfranco Mazzoni 
(che mancava da Roma dal 
1975, avendo messo in sce¬ 
na fino allora lavori di buon 
livello, tra cui un Woyzcck 
di Biichner e un Marat-Sade. 
di Peter VVeiss). pre.senta 
uno spettacolo che esamina 
ed utilizza appunto le capa¬ 
cità sceniche deU’attore- 
clown. 

Sparatrap, questo è il ti¬ 
tolo della clownerie. si divi¬ 
de in dieci quadri e on 
«gran finale», e ognuna di 
queste « comiche » illustra 
una situazione-tipo della più 
consueta quotidianità. Si 
tratta di storielle emblema 
tiche di vita pubblica e pri¬ 
vata, di nevrosi da catena 
di montaggio, di oscuranti¬ 
smo religioso, di questioni 
astrologiche e fatti d’amore. 

C’è un po’ di tutto in Spa¬ 
ratrap, e proprio tale « glo¬ 
balità dì temi » ne determi¬ 
na un’eccessiva frammenta¬ 
rietà. Alcune scenette ap¬ 
paiono meglio confezionate, 
altre peggio: tutte, comun 
que. legate a stento da un 
ironico filo conduttore mu¬ 
sicale. Le musiche, infatti. 


scritte da Michele Lepore e 
Gualtiero Casarini. suonate 
in scena da Aldo Bombar¬ 
dieri e O.scar Bonavena. ac¬ 
compagnano tutto lo spet 
tacolo. divenendo elemento 
fondamentale là dove i ge¬ 
sti degli attori — Gianni 
Conversano. Tiziana Valen¬ 
ti e lo stesso Gianfranco 
Mazzoni — combaciano con 
il loro andamento armonico. 

Ogni singolo momento del 
lavoro dunque simboleggia 


una situazione generica, 
dalla quale traspaiono le 
stranezze quotidiane delle 
nostre esistenze; i più cu¬ 
riosi paradossi si fanno a- 
vanti denunciando, magari 
senza volerlo, quelle « pic¬ 
cole Ingiustizie » di cui ogni 
giorno siamo succubi. Pec¬ 
cato sia però così remota 
ogni pur breve possibilità di 
connessione tra l vari mo¬ 
menti. 

Più riuscita delle altre. 


comunque, risulta la scenet¬ 
ta intitolata Dramma Napo¬ 
letano: due Pulcinella si 
scambiano più volte le stes- 
-se telegrafiche confessioni 
amorose, la loro intonazio¬ 
ne vocale segue l’andamen¬ 
to musicale, ora una taran¬ 
tella. ora un baldanzoso mo- 
tivetto di mandolino, ora 
una disperata melodia, e co¬ 
sì via. 

n. fa. 


All'Aurora 


Parole, rumori e mimica per 
il Teatrino dei Giancattivi 



Con un riassunto dei pre¬ 
cedenti speliacoli — «9 vol¬ 
te su 10 più una ». « La sber¬ 
la », « Smalto per unghie », 
e « L'isola di ieri » — è a 
Roma in questi giorni, al 
Teatro Aurora, il gruppo fio¬ 
rentino dei Giancattivi. 

Questo lavoro, intitolato 
appunto II teatrino dei 
Giancattivi, si inserisce in 
un filone tutto particolare; 
gli autori affermano sem¬ 
plicemente di fare «un ca¬ 
baret un po’ strano ». ma in 
effetti il discorso è più com¬ 
plesso. Si potrebbe parlare 
di fumetti proposti in chiave 
teatrale, o meglio dì cartoni 
animati dal vivo. In pratica 
questi tre mimi-attori pre¬ 
sentano delle divertenti e 
stilizzate scenette. I movi¬ 
menti sono cosi banali, ma 
nello stesso tempo assai 
espressivi, da sembrare frut¬ 
to istantaneo della matita 
di un acuto disegnatore. Le 
parole, spesso ben sostitui¬ 
te dai semplici suoni o da 
fin troppo verosìmili rumo¬ 
ri, sono essenziali e quasi 
scarne, ma nello stesso tem¬ 
po distorte e macchiettisti- 
cne. 

E’ facile intuire, insom¬ 
ma, dietro tali frammenti 
un proposito teatrale preci¬ 
so e valido proprio nella sua 
sicura caratterizzazione. Le 
idee, dunque, non mancano, 
p fa piacere imbattersi in 
un lavoro di cabaret (chè 
di cabaret si tratta, pur stra¬ 
no che sia) intelligente, che 
non sfrutta luoghi comuni, 
che non costringe lo spetta¬ 
tore al riso con battute e 
trovate vecchie e ormai spre¬ 
mute fino all’osso. 



« Laureatosi » nel "75 al 
premio « Casagrande » di 
Temi ed impostosi subito 
all’attenzione del mondo 
musicale intemazionale. Bo¬ 
ris Petruscianski continua a 
rivelarsi un valido pianista, 
del tutto degno erede della 
scuola pianistica russa. Ha 
suonato a Roma l’altra sera, 
per gli « Amici del Teatro 
Eliseo», presentando un in¬ 
teressante programma, in- 
I centrato in buona parte .sul 
pianoforte del Novecento. 

Dopo una Sonata di Mu¬ 
zio Clementi, già informata 
ad una sensibilità tutta ro¬ 
mantica. Petruscianski .si è 
« gettato », con passione e 
grande generosità, sulla pri¬ 
ma Sonata di Brahms. un 
lavoro in cui è già presente 
al massimo grado, come pro¬ 
blema non risolto, ma ur 


E' nata l’Associazione cul¬ 
turale « Ferruccio Scaglia ». 
ed è nata bene. L’altro gior¬ 
no ospiti dello Studio del 
Canova, due straordinari, 
giovani concertisti russi, il 
violinista Pavel 'Vemikov e 
il pianista Kostantin Bogi- 
no — vincitori della seconda 
edizione del Premio «Vitto¬ 
rio Gul». presieduto da Ric¬ 
cardo Brensola — hanno 
dato avvio alla stagione con¬ 
certistica, che si propone 
di aprire spazi a giovani mu¬ 
sicisti di valore nel ricordo 
di Ferruccio Scaglia, diret¬ 
tore d’orchestra e violini¬ 
sta. recentemente scom¬ 
parso. 

Se ali’Associazione si rico¬ 
nosce volentieri l’alto me- 


I tre attori — Athina Cen¬ 
ci. Alessandro Benvenuti e 
Francesco Nuli — sono bra¬ 
vi. Inoltre appaiono validi 
mimi, che sanno valorizzare 
con ampie doti «rumoristi- 
che» le proprie interpieta- 
zioni, e che sanno infine 
.sfruttare a dovere l’armonia 
del dialetto toscano, il qua¬ 
le sembra predisporre natu¬ 
ralmente al riso. 

Nel lavoro, come sempre 


gentissimo. la poetica di 
questo padre della musica 
moderna: il recupiero del¬ 
l’equilibrato linguaggio dei 
classici (e anzitutto di Bee¬ 
thoven), di una salda archi¬ 
tettura musicale, volti ad 
esprimere una esuberanza 
drammatica che è l’impe¬ 
tuoso contrassegno di un’ani¬ 
ma profondamente roman¬ 
tica. 

Dopo aver superato le dif¬ 
ficoltà della Fantasia inti¬ 
tolato Ricordi di studio al 
CoTuserratOTio. un brano iro¬ 
nico e brillante che Alexan¬ 
der Ciaikovski (ma non lo 
si confonda, attenzione, con 
Piotr Ilio gli ha dedicato e 
che mette in luce le .sue ec¬ 
cellenti qualità di virtuoso 
della tastiera. Petruscianski 
ha eseguito con rara intelli¬ 
genza la Quinta Sonata di 


rito di aver presentato il 
« Duo » Vemikov-Bogino, al 
due formidabili concertisti 
va riconosciuto quello di 
aver interrelato un pro¬ 
gramma di grosso impegno, 
che. avviato con la Sonata 
in fa maggiore di Mozart, 
entrava nel vivo di un’ardua 
problematica strumentale ed 
Interpretativa con la So¬ 
nata in re maggiore di Pro 
kofiev e la Sonata in la 
maggiore di Franck. 

Un sorprendente pream¬ 
bolo alle meraviglie che sa¬ 


in questi casi, si parla di 
fatti comuni, di viaggi in 
treno, di tradizionalissime 
lezioni scolastiche, di com¬ 
mercio spìcciolo, e ogni sto¬ 
riella scorre via con lineari¬ 
tà. con semplicità estrema. 
I sotterranei intenti medi¬ 
tativi. dove esistono, sono, 
paradossalmente, fin troppo 
chiari. Certo non si può par¬ 
lare di analisi sociale, ma 



Prokofiev. una composizione 
del 1923. strana e interessan¬ 
te, precorritrice di una sen¬ 
sibilità che animerà la mu 
sica degli anni Trenta: sul 


rebbero seguite si è avuto 
con l’Andante con moto del¬ 
la Sonata mozartiana, ese¬ 
guito con queU'intensità di 
fraseggio e di suono, riaf¬ 
fermata nella Sonata di 
Prokofiev, nella quale i due 
strumenti hanno animato un 
gioco strepitoso di ritmo e 
di timbri, c soprattutto, nel¬ 
la Sonata di Franck i cui 
iniziali accenti pianistici, ca¬ 
lati da Boglno nel mondo 
Ideale della pura indagine, 
hanno introdotto il forte ar¬ 
co di Vemikov nel meandri 


almeno di scrupolose osser¬ 
vazioni. 

Lo spettacolo, complessi¬ 
vamente, è corredato anche 
di musiche e canzonette, le 
prime, suonate in scena da 
Dado Parisini, appaiono ab¬ 
bastanza piacevoli, le altre 
vengono interpretate con 
sufficiente bizzarria dai tre 
protagonisti. 

n. fa. 


fondo di un procedere melo¬ 
dico involuto, di un’armonia 
sempre cangiante, angoscio¬ 
samente instabile, si alza un 
tema chiaro e quasi canta¬ 
bile. ma appena accennato, 
sospeso in una sottile in¬ 
quietudine. Chiudeva il pro¬ 
gramma — prima di nume¬ 
rosi bis che il pubblico ha 
insistentemente chiesto — la 
versione pianistica, dovuta a 
Guido Agosti, di alcuni nu¬ 
meri dello stravinskiano 
« Uccello di fuoco », inter¬ 
pretati da Petruscianski con 
grande brillantezza di suo¬ 
no. In Italia per una serie 
di concerti, il pianista so¬ 
vietico suonerà, nei prossi¬ 
mi quìndici giorni, in Sici¬ 
lia e Sardegna, poi in diver¬ 
se città del Nord 

c. cr. 


melodici deH’inestinguibile 
fraseggio franckiano. vissu¬ 
to con insolita e fervida ten¬ 
sione. 

Alla fine, Vemikov e Bo- 
gìno hanno coronato con 
una collana di bis il suc¬ 
cesso segnato dagli applau¬ 
si del pubblico che affolla- 
v’a lo ^udio e che non ha 
av'Uto difficoltà a presagire, 
per la nuova Associazione, 
una vita di lavoro, ma an¬ 
che di fortune. 

u. p. 


Vemikov e Bogìno aprono un 
nuovo spazio per ì giovani 


Concertisti russi all'Eliseo e alla « Ferruccio Scaglia » 

Petruscianski in equilibrio 
tra i romantici e i moderni 
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ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA 

Oggi olle 11. ne! quadro delle attività decentrate 
del Tcotro dellOpera, o la XVII Circoscrizione — 
Scuola M.S. Co. di Lana — Via Col di Lana, 5; 
. Concerto del Duo Giuliani », musiche di F. Geni:- 
niani, F. Moiìno, G, Giuliani, J. Ibert. Flauto: Goe* 
tane Schiavone, chitarra; Mario Scccares. Ingresso 
libero. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Al Teatro Olimpico le celebri » Marot’es De 
Paris V. Bigiielti in vendita alla Filarmon.ca. 

A.I.C.S. • AL TEATRO TENDA PIANETA MD (Via¬ 
le Tiziano - te:. 399433) 

Ore 21,15 (ultimi tre giorni) 

« Festa di Piedìgrolta » Ui Katlae’.e Viviàni. E a- 
borazione e regio di Roberto De Simone, 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademie di 
Via dei Greci - tei. 6793617-6783996) 

Ore 21 

Concerto del soprono Sh.iley Veneti, pianolorle 
Warrcn George Wilson (togl. n. 1,0). In pro¬ 
gramma musiche di Peryoles., Schubert, Diamond, 
Barber, Guion, Chausson, Massenet. Biglietti in 
vendila oggi dalle ore 9 elle 14 al botteghino 
di Via Vittoria e dalle ore 19 in poi alla Sa.a 
di Via dei Greci. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Vìd Fracassini. 46 • lei. 3610051) 

Domani alle ore 17,30 

Presso l’Auditorio 5. Leone Magno - V.a Bolzano 
n. 38. tei. 853216 - Bruno Canino (pionista). 
Musiche di Mozart. Haydn, Berg, Webern. Scliubert. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauto 
De Bosis - tei. 390713) 

Domani alle ore 21 

Concerto sinfonico diretto da H. Soudant. In pro¬ 
gramma: R. Strauss, A. Schoenbeig. 


Regia degli 


6561156) 


Cinema e teatri 


Seconde visioni 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - tei. 393269) 
Ore 21,15 
« I Ciancattitii ». 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - te.. 3598S36) 
Oro 21,30 

La Coop. La Plautina presenta: « La mosca nel 
caifè ». commedia brillante di Angeto Gangaros¬ 
sa. Regia dell'autore. 

BACAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 • telelono 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 

■r O gay » di Castellacci e Fingitore. Regia degli 
autori. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 21/a - tei. 5894875) 
Ore 21,15 

La Compagnia Teatro Belli presento: « Il ciarla¬ 
tano B da testi in prosa e in versi di G. G. Belli. 
Con: Gianni Bonagura. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tei. 735255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in; a II bugiardo > di Cario Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato del Teatro 
Stabile di Genova. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270-6735879 
Piazza del Gesù) 

Ore 21 

Silvio Spaccasi e la Compagnia de. Teatro Comico 
con la partecipez'one straordinaria di Giusi Ra- 
spani Dandolo in; « Ma... altrove c’c posto?! > 
di Giulio Perfetta. Regia di Lino Procacci. 
COLOSSEO (Via Capo d’Alrica, 5 - tei 735255) 
Ore 20.30 

« Casa di bambola » di H. Ibsen. Regia di Julio 
Zuloeta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758598) 

Ore 21.15 

La Comp. Stabile con A. Tieri, G. Lojodrce in; 
« La maschera e il volto » di Chiarelli. Regia di 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotfopinta. 19 - tei. 6565352- 
6561311) 

Ore 21.15 

•t Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuti. 
Regìa di Sergio Bargone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - lei. 462114) 

Ore 20,30 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo-Romolo Valli presenta: « Pri¬ 
ma del silenzio » di Giuseppe Patroni Griffi. Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 465093} 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 (Prima) 

Alberto Lionello in: « Serata d’onore ■ di Ber¬ 
nard Slode. Regia di Alberto Lionello. 

ETI-VALLE (Vìa del Teatro Valle. 23/o • tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 

l: Gruppo della Rocca presenta: « Il suicida > di 
Nicolai Erdman. Regia dì Egislo Marcucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - tele¬ 
lono 353360-3595007) 

Ore 21.15 

Mario Scaccia e Lia Zoppetli in: k II galantuomo 
per transazione > di Gireud. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - tei. 6561156) 
Ore 15,30 

■ Calendifìabe » un repertorio dì fiabe con musica 
presentate da Patrick Persichetti. 

Ore 17.30 

« The cnglish revue » con The Goldoni Repertory 
Piayers (in lingua inglese). 

MONGIOVINO (Via Genocchi, a.ng. Via C. Colombo 
tei. 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnia Teatro d’Arte di Rome presenta: 
« Recital per Garcia Lorca a New York e Lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed ìnforrnezioni dal¬ 
le ore 16. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Battcni, ang. Via 
Ettore Rolli - lei. 5810342) 

Apcito nuovo trimestre corso laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
mertadi. giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - tei. 6S42770) 

Ore 20.45 

Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Libarti presen¬ 
tano; ' La pignatta anniscosta ■ di E. Liberti da 
T.M. Plauto. 


DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21,15 

Prove a pagamento. « Attrice allo specchio » (over¬ 
dose) di Guido Ammirala. Regia di Franco Am- 
broglini. 

SISTINA (Vie Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Gar:nei e Gìovennini presentano Johnny Dorelli, 
Paolo Panelli. Bice Valori. Glorie Guida in; « Ac¬ 
cendiamo la lampada », commedia musicale di Pie¬ 
tro Gar.ne; e lata Fieslri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Berbieri, 21 - tei. 6544601 2-3) 

Ore 21 

Il Piccolo Teatro dì Milano presenta; « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni > di C. Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehier. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Vìa L. Spallanzeni - lei. 879401) 

Ore 21 

Il Club Teatro presenta; » Branco » teatro di 
Clavdio Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronì, 52 
tei 5817472) 

Sala A - Ore 21,30 

Le Coop. La B lancia presenta: « Le bambole dì 
Pekino ovvero che line ha latto il reverendo 
Jones? ». Regia dt A Riva 
Sala B - Ore 21 .30 

Il Teatro Lavoro presenta; « Molto lieto... Fortu. 
nato De Felice » dì Valentino Orleo. 

Saia C - Ore 21,30 

Il Teatro autonomo di Roma presenta; « lo, Ma¬ 
rilyn Monrot » d' e con Alide Giardina. Reg'e 
di Silvio Benedetto. 

ABACO (Lugt. dei Meliini, 33,-a - tei. 3604705) 
Dalle ore 15 el.e ore 16.30 
a Studi SU Elecira » di Mano Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,30 

La Coop. Gruppolealro presenta: « Sparatrap » 
ideato e diretto do Gianfranco Mozzoni. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsie 
Agonale 9. ang. Piazza Navona - tei. 656947) 
Ore 21 

Carlo Emilio Gadda: « Eros e Priapo » trasa izione 
teatrale e regìa di Lorenzo Salvati. 

Ore 22,30 

Gianlranco Funari e Franco Visentin. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 

Ore 21,30 (Prima) 

li Gioco del Teatro presenta; « Dietro le quinte, 
quasi un varietà », scritto e diretto de Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21,30 

« Per una vedova In più > di Guido Finn. Regie 
di Emanuela Burzachechi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Africe, 32 - telefono 
733601) 

Ore 21 

c 11 minuto della verità », novità di Raltacle 
Stame e A. Rosa D’Antona. Regia di Filippo 
Altadonne. 

LA COMUNITÀ’ (Vie G Zanazzo 1, Piazza Sonnino 
tei. 5817413) 

O.-e 21 (ultima settimana) 

La Comunità Teatrale Italiana presenta II Taatro 
di Mino Belle! in: » Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Via delie Stelletta, 18 - tele¬ 
fono 6564192) 

Ore 21,30 

«Blu, blu» di,'con Daniela Alfomonte. Enrico 
Gallinari, Paola Pozzuoli Laure Sassi. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzoni, 49-51 tei 576162) 
Riposo 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Via OlimpicB) 

Tenda A - Ore 20.45 

La Coop. il Baraccone presenta: < Poliziano » la 
tragedia incompiuta; ovvero la fanciulle funesta, 
di E.A. Poe. 

Tende B • Ore 22,15 

La Coop. Teatroinaria in; « La via umida » ri¬ 
cerche sui misteri d'elcusi. 

PARNASO (Via S. Simone, 73,a - tei. 6564192) 
Ore 21,15 

. « Tango charter » di Copi R. Reim. Regia di Ric¬ 
cardo Reim. 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

. Assessorato alla Cultura • XVt Circoscrizione 
. Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte delio 
spettacolo: « Slurm und drang ». Regie di Ramon 
Pareia. 

TEATRO TENDA (Viale Tiziano) 

Ore 21 

L’AICS e l’ETC presentano: « Festa di Piedìgrolta * 
di Raifaete Viviani. Elaborazione e regie di Ro¬ 
berto De Simone, Prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei. 399483. 

TEATRO LA SCALETTA 

Ore 21 

Il gruppo Policromìa presenta: « Woody parade » 
tratto da « Citersi addosso » di Woody Alien; 
regia del collettivo 

PICCOLO DI ROMA 

Ore 21.15 

La Cooperativa Teatro de Poche presente: « 1 
fiori del male » di Baudelaire con A. Nana. Stu 
denti k operai L. 1.000. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


« Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni » (Argentina) 

a ii gaiantuomo per transazione» 
(Giuiio Cesare) 

< ii bugiardo o (Brancaccio) 

« Festa di Piedìgrolta» (Teatro Ten¬ 
da Pianeta MD) 

«Branco» (Limonaia di Vilia Tor- 
ionìa) 


CINEMA 


«Frankenstein Junior» (Alfieri) 

« La notte dei morti viventi » (Au¬ 
sonia) 

« Sindrome cinese » (Appio, Giardi¬ 
no, Rex) 

ili matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Gioiello) 

« Don Giovanni » (Capranica) 


Braun » 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - te;. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 - tei- 6544783) 
Alie ore 22 

Il Maestro Gilberto presenta musiche show 1980. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a - Tele¬ 
fono 737277) 

Alle 21,30 

Morìa Graz a Buccella e Leo Gullolta in: ■ Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Vìa Mario De 
Fiori. 97 tei. 6784838) 

Alle 22,30 e 0,30 

Superspettacolo musicale: « Nolte calda ». Apertura 
locale ore 20.30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei. 5894667) 
Alle ore 22 e a!le 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 
TEATRO PALAZZO (Piazzo dei Sanniti, 9 - tele¬ 
fono 4956631) 

Ore 21,15 

Cabaret dei Nuovi Gobbi con Giancarlo Sisti e An¬ 
namaria Schermari. 


Raliacle 

Filippo 


Zanazzo 


Piazza Sonnino 


Jazz e folk 


Woody 


Sperimentali 


TEATRO ESPERO (Via Nomentana, 11 - tei. 893906) 
Ore 21 

« Marionette che passione... »! di P.M. Rosso di 
San Secondo. Regia di Mario Landi. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21.15 

La Comp. Teatrale Accademie perdute presenta; 
« Èva Peron » di Copi. Traduzione e regia di 
Claudio Casadio e Ruggero Sintonì. 
COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari 45 
tei. 353589) 

O.-e 21.15 

Presso il Teatro La Fede (via Sabotino): < La 
gallinella acquatica » di Stanislao Witkiewìcz. Re¬ 
gia dì Julio Solinas. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Lo- 
bicana. 32 • tei. 2872116) 

' Ore 21.30 

La Compagnie degli Avancomici presenta: « Ma- 
skharas » da L. Andrejeff. Regia di Marceilo Lau- 
rentis. 


BASiN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Stasera alle 22 suonerà Cario Loffredo e la sua 
New Orleans Jazz Band, ai piano Oonetd Hearst. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - te:. 589237) 
Ore 21,30 

« Negro spirituais » serata di gospel work songs ' 
con Archie Savage e Clebert Folg. (Penultimo 
giorno). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 - tei. 6544934) 
Ore 21,30 

Concerto dei gruppo « Jazz invitation quartett » 
di Firenze. Donato Rìccesì (sax-tenore). Luca 
Flores (piano), Nicole Vermuccio (basso), Ales¬ 
sandro dì Puccio (batteria). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 
5 - tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamerioeno; Oakar folclorista oeru- 
viano; Carlos Rive folclorista uruguayano; Roma¬ 
no chitarrista internazionale. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30/b - tei. 5813249) 
Oggi quartetto di Art Farmer (tromba), Louis 
Agudo (basso), Enrico Pierannùnzi (piano). Pe¬ 
pilo Plgnatelli (batteria). Apertura locale 20,30. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. 6540348) 

Ore 21 

Concerto del pianista russo Simon Nabatov e di 
Luigi Tolh dixieland band. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìe Cassia. 
871 - tei. 3662837) 

Ore 21 

Concerto dì Kay MacCarthy. 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Alle 17,30, 20, 22,30, 01: « Che fine ha fatto 
Baby Jane? » di R. Aldrich. 

ENTR'ACTE 

Alle 17,30, 19,30, 22,30: « Convoy ». Entr'acte 
alie 21,30: Freaks. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alle 17,30, 20. 22.30; « Les Mistens ». « Les 
quatre centi coupé », ■ < Anloine et Colette » di 

F. Truffaut. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 • tei. 869493} 

■ La merlettaia » con I. Huppert. 


I programmi delle TV romane 


Vìdeo uno 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Teieg'ornale. 

19.15 Megafono, Rubrica sinda¬ 
cale. 

19.50 FILM: • li circo in fiam¬ 
me ». 

21,05 La casa. Filo diretto. 

21.50 Musicale. 

22.00 TG - Ou‘ Roma. 

22.30 Calcist'camente partendo, 
con Ciccio Cordova. 

23.10 FILM: < L’a.-nante dei ban¬ 
dito ». 


TEIEROMA 56 


19,00 Nella città. 

19.15 Cartellone. 

19.40 Megafono. 

20,20 c Favole nella foresta ». 
20,45 « Il fantastico mondo di 
Mr. Monroe ». 

21,10 Che tempo farà. 

21.25 FILM: « Doppio gioco ». 
22.SS TELEFILM. Della seri* 

« N.Y.P.D. ». 

23.25 FILM: « lo e Dio ». 


SPQR 


UHF 

PROGRA.MMI 


56 

A COLORI 


14.00 La voce del Camp dog 


14.30 

FIL.M. » Le car.ca 

deg.ì 


Apaches ». 


IS.OO 

TELEFIL.M. 


16 30 

FILM: • Il ianiasrne dì 


Londra ». 


18.00 

Rassegna museale. 


18.30 

Corton; animati. 


19.00 

Mus cala. 


19.40 

Hobby sport. Da.nt 

:o Io 


sport. 


20.30 

Rassegna mus.ca!*. 


21.00 

Megafono. Rubr.ca 

s^'^da- 


cale. 


21.30 

TELEFIL.M Della 

serie 


« Monty Nash ». 


22.00 

Commento oolìt co. 


22 40 

Rassegna musica.e. 


23.00 

FILM- « Ivan il ter.-ì 

b!:e B. 


LA UOMO TV 



Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

12.00 TELEFILM. 

12.30 FIL.M. 

14.00 EngI $h Is easy. 

14.30 Tutto di tutto. 

15.00 Musica viva. 

15.30 FILM. 

17.00 Rub.-ica. 

17.30 TELEFILM. 

18.00 TELEFILM. 

18.30 Cartoni animati. 

19.00 Astrologia. 

19,45 Rubrica quiz. 

20.00 Notizie SPOR- 
20.10 Dirittura d'arrivo. 
20.35 * Hawk l'indiano ». 

21.30 TELEFILM. 

22.00 Beilo o brutto... ■ Ri 
succede dì tutto. 

22.30 Dirittwa d’arrivo. 
23,00 FILM. 


GBR 


Soma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 

13.45 Balletti Bolscioi. 

14.15 Carte. one. 

14,40 FILM. « La famiglia assas¬ 
sina d. Ma' Barker ». 

16,30 « Ryu. il ragazzo delie ca¬ 
ve.-ni » 

16 55 TELEFILM, 

17,20 FILM; » La reg.n» d'Afri- 

ca ». 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM. 

15.20 FILM: * La ronde ». 

16,55 « Gaiking ». 

17.30 5UPERCLASSIFICA SHOW 

18.30 TELEFILM. Della serie 
« Dorh Day show ». 

19.00 Pop. rock e soul. 

19.30 * Don Chack il castoro ». 
20,00 Rubrica sci. 

20.30 Telegioco. 

20.40 Andiamo al cinema. 

21,00 Ouesto grande, grande ci¬ 
nema. 


21.30 TELEFILM. Delia serie 
« Richard Diamond ». 

22.15 FILM: « Tecnica di un 
amore ». 

23,55 Varietà proibito. 

0 20 FILM: < Boo.n il saccheg¬ 
giatore ». 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

7.30 FILM. 

9,00 FILM. 

10.30 FILM. 

12,00 Cartoni animati. 

12.30 FILM. 

14,00 FILM: « Add o mamma ». 

15.30 Cartoni animati. 

16.15 Disco Time. 

17.00 FILM. 

18.30 Magia delia lana. 

19.00 Traiiers. 

19.30 Giornale TR 45. 

19.50 II periscopio. 

20,00 Sceneggiato: « Napoleone 
e l'amore ». 

21.00 FILM: < La grande sa¬ 
vana ». 

22.30 Occhio al FILM. 

23.00 Ciao, come stai? 

23,45 Festival detl'avanspettacolo 
0.15 Sport: Pugilato. 

1,15 Giornale TR 45. 

1.30 FILM: « Ojango, killer per 
onore ». 

3.00 FILM; « Gli amori di una 
bionda ». 

4.30 FILM: < Addio mamma ». 
6,00 FILM. 

TVR VOXON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 

6.45 Revisioni dei tempo. 

7,00 Obiettivo sulle stelle (R). 

7.30 FILM: « El Cisco ». 

9.00 FILM; « Lo scorpione ». 

10.30 FILM: < li vedovo ». 
12,00 Cartoni animati. 

12.30 Cartoni an'mati. 

Serie « Danguard ». 


13,00 TELEFILM. Della serie 
« Heidi ». 

13.30 Obiettivo sulle stelle. 

14,00 L'oggetto smarrito. 

14.15 Radiotelegiornale. 

14.30 FILAI: « Letti sbagliali ». 

16.15 Dedicato a voi. 

17.30 Cartoni animati. 

18.00 TELEFILM. Delia serie 

« Heidi 1 . 

18.30 Cartoni animati: 

« Danguard Ace ». 

19,00 Architettura. 

19.30 L'oggetto smarrito. 

19.45 TELEFILM. Della serie 

* L'uomo di Amsterdam ». 

20.45 TELEFILM. Delia serie 

« L’ispettore Regan ». 

21.45 FILM: « I t.-e sceriffi ». 

23.40 Incontro d- calcio. 

1.20 FILM: « Il terrore dei 

mari ». 

2,50 FILM: > Cielo senza . stel¬ 
le ». 

4,15 FILM: « Bruce Lee la sua 
vita, la sua leggenda ». 

5.40 FILM: < IrKontro morta¬ 
le ». 


TVA 

Tivoii (Roma) 
PROGRAMMI A 


UHF 40 
A COLORI 


10.30 Cartoni animati. 

11,00 Servizi didattici. 

11.30 Immagini c musica. 

12.00 FILM: < La morte in va¬ 
canza ». 

13.30 TELEFILM. 

14.00 Medicina. 

14.30 Show musicale. 

15,00 FILM: < Le bandiera sven¬ 
tola ancora ». 

16.30 Minispazio. 

17.30 Costruzioni d! carta. 

18,00 Cartoni animati. 

18.30 Documentario. 

19.00 Cartoni animati. 

19.30 Immagini c musica. 

20,00 II medium i il messagg'o. 
21,00 FILM: < 5 matti al servi¬ 
zio della regina ». 

22,40 Scala A interno 5: Ri¬ 
chard Benson (musicale). 


« Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Sisto, Le Ginestre, Madison) 
«Ali American Boys » (Holiday) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Empire) 

« Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema, Superga) 

«Personale di Alberto Sordi» (Pa¬ 
lazzo) 

«Il boxeur e la ballerina» (Qulri- 
netta) 

« Questa ragazza è di tutti » (Adam) 
« Missouri » (Apollo) 

«Il prato» (Augustus) 

« I lautari » (Del Piccoli) 

«Il pianeta selvaggio» (Farnese) 

«Il pianeta delle scimmie» (Palla- 
dium) 

« Jonas che avrà vent’anni nel 2000» 
(Planetario) 

« MASH » (Rubino) 

«La merlettaia» (Mignon) 

< My fair lady» (ARCI Fuori sede) 
« Intolerance» (il Labirinto) 

« Personale di Buhuel » (Sadoul) 


CINECLUB ESQUILINO 

Alle 18,30, 20,15, 22; « Aguirrc furore di Dio » 
di W. Herzog. 

SADOUL (Trastevere - Via Geribaldi, 2/a) 

Alle 18,30, 20, 21,30. 23; « L’age d’or» (1930) 
e « Un chien andalou » (In versione rìeiaborala 
da Bunuel nel 1960). 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis, 20) 
Alle 20-22: « My lair lady » di Cukor. 

CINECLUB IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283) 

Aile 17,30. 20, 22,30: « Intolerance » di D.W. 
Griffith (vers. orig.). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34) 

Per il ciclo cineclub dei ragazzi alla 16,30: ■ Il 
circo a di C. Cheplln e « II signor Rossi al Salari 
lotografico» dì Bruno Bozzetto. Alle 18,30: <1 
racconti delio zìo Tom » con B. DrìscoII. 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti) 

Alle 19.30 pei il ciclo cinema d’animazione italo- 
francese: « Il flauto magico > di Giannini e Lui- 
patti, « Une bombe par hasaid » (Una bomba per 
caso). « Le masque du diabte » di J.F. Laguìonie. 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sebelli 2 - 
tei. 492610) 

Ore 21: « Passaggi » di Claudio Fragasso. 


Prime visioni 


tei. 890947) L. 1500 
T. Neeley - Musicale 


ADRIANO (p.za Cavour 22, tei. 352153) L. 3500 
Amilyvillc Horror con J. Brolin - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16.15-22.30) 

ALFIERI (via Repettì. 1) L. 1200 

Frankenstein junior con G. Wilder - Satirico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Monfebello 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Sexomania 
(10-22,30) 

AMBAS5ADE (v. A. Agiati 57, t. 540890) L. 2500 

I viaggiatori della nette con U. Tognazzi - Satirico 
(16-22,30) 

AMERICA (V. N. del Grande 6. t. 5816168) L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentaie 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18, tei. 890817) L. 1700 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

ANTARE5 (v.le Adriatico 21. tei. 890947) L. 1500 
Jesus Chriii superstar con T. Neeley - Musicale 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia N. 56, tei. 779638) L, 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tei. 7594951) L. 1200 
Malabimba 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede 71. tei. 
875567) L. 2000 

II flauto magico di I. Bergman - Musicala 
(16.30-22,15) 

ARI5TON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3500 
L’uomo venuto dalfimpoasibila (Prima) 
(16-22,30) 

ARI5TON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Roipalte con B. Murray - Comico 
(15,30-22,30) 

ARLECCHINO tv. Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
L'infermiera nella corsia dei militari con N. Cassini 
Comico - VM 18 
(16-22.30) 

ASTORIA (v. dì V. Belardi 6. t. 5115105) L. 1500 
la camorra sfida la ciltà risponda con M. Merola 
Drammatico 

ASTRA (viale Jonlo 225. tei. 8186209) L. 2000 
cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v Tuscolana 745. t. 7610656) L. 1500 
Amityvìlle Horror con J. Brolin - Drammatico 
(15-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
La notte dei morti viventi 

BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L, 2000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, 1. 481336) 
L. 4000 
Sodomia 
(16-22.30) 

BOLOGNA - L. 2000 

Rocky II con 5. Stallone - Drammatico 

CAPITOL (via G Sacconi, tei 393280) L. 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(15-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465} 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Musicate 
(17.30-21.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei 
6796957) U 2500 

, Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygutla - 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola d: Rienzo 90. tei. 
3505S4) L. 2500 

Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

DEI VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23. t. 295606) L. 1500 
Chiaro di donna con Y. Montand - Santimentale 

DIANA (via App'a Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
Paolo il caldo con G. Giannini - Drammatico - 
VM 13. 

DUE ALLORI (v Casilina SOS. t. 273207) L. 1000 
Il cinico riniame il violento con M. Me.-lì - 
Drammatico - VM 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 3S018S) L. 1800 
Una strana coppia dt anocarì con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

EMBA5SY (via Stoppanl 7. tei 870245) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R Margherita 29. t. 857719) L. 3500 
Ooalcuno volò sul nido del cacalo con J. Nìchotson 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41. tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore • Satirico • VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991079) L 1300 
La battaglia delle aquile (in originale) con M. Me 
Doweit - Avventuroso 

EURCINE (vis Liszi 32. tal. 5910986) L. 2500 
Il malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Agenzìa Riccardo Finti pralicamenta datoctiva con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (V. B ssolati 47. tei 4751100) L. 3000 
Il malate immaginarle con A. Sordi <• Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone - Satìrica 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. 582848) L 2000 
Buona notizia con G. Giannini • Drammatico 
(16-22,30) 


Apostoli 


GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22) I 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 3000 
Il malrimonio di Maria Braun con H. Schygullo • 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15.30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6330600) 

L. 2500 

Uragano con M, Farrovr - Drammatico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (l.qo B Marcello, tei. 858326) L 3000 
All American Boys con D. Christopher ■ Selìrico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L 2500 
Il malato Immaginario con A Sordi Satirico 
( 16 22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1. te:. 582495) L. 2000 

10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco t 6093638) L 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (V. A. Nuova 176. t. 786086) L. 3030 
Un sacco bello con C. Verdone ■ Satirico . - 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vìa 55 Apostoli 20. 
tei. 6794908) L 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (V. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Vizio in bocca 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 

Fuga da Alcatraz con C. Eashvood • Avventuroso 
(20,10-22,30) 

METROPOLITAN (via del Corso 7, tei. 6789400) 

L. 3500 

Apocalypse now con M Brondo • DrLmmatico • 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44. tei. 460285) 

L. 2500 

La pornomatrigna 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t 460285) L. 2500 
L’Infermiera nella corsia dei militari con N. Cassini 
Comico - VM 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (V delle Cave 36 t. 780271) L. 2500 
L’uomo venuto daU’impossibile (Prima) 

(16-22.30) 

NIAGARA (vie P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V Carmelo, tei. S982296) L. 2000 
E giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (V. M. Amari 18 , t. 789242) L. 1500 

11 signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
(15,30-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 

L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.zza del Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
Costa Azzurra con A. Sordi - Comico - VM 16 
(19,15-22.30) 

Ore 21.30 spettacolo Cabaret 
PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Amityvìlle Horror con J. Brolin - Drammatico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Ptede 19 t 5803622) L. 1200 
Grease con J. Travolta - Musicale 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontane 23. tei. 
480119) L. 3000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (vie Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Action con L. Merenda - Satirico - VM 18 
(15,30-22,30) 

OUIRINETTA (via M Minghetti 4, tei. 6790012) 
L. 2500 

Il boxeur e la ballerina con G C. Scott - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 2000 

Manhattan con W. Alien • Sentimentaie 
(16-22,30) 

REALB (p.za Sennino 7. tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113, tei. 864165) L. 1800 
Sindrome cinese con J, Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109, tei. 837481) L. 2500 
Interceptor con M. Gibson • Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883) L. 3000 
Zucchero, un dolce imbroglio con G. Depardieu 
Satirico 
(16,30-22,30) 

ROUCE ET NOIRE (via Salaria 31, tei. 864305) 
L. 3000 

Amori vizi e depravazioni di Justine con M. Potter 

Sentimentale - VM 18 

(16-22,30) 

ROYAL (V. E. Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 


ti ballerina con 


C. Scott - Satirico 


(Via XX Settembre 96. 


464103) 


• Sentimenteie 

tei. 5810234) L. 2500 
Celentano - Comico 

tei. 864165) L. 1800 
Lemmon • Drammatico 


Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei, 865023) L. 2500 
Buio Omega con C. Monreale - Giallo - VM 18 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
La luna con J. C'ayburg - Drammatico - VM IS 
SUPERCINEMA (v Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Ouadrophenia (Prima) 

(15,45-22,30) 

TIFFANV (v. A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
L'usignolo e l’allodola con 5. Kristei - Senti¬ 
mentale - VM 18 
(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Ralataplan con M. Michetti - Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8, t. 8380003) L. 1800 

I viaggiatori della sera con U. Tognazzi - Satirico 
VM 14 

(16-22,30) 

ULISSE (v. Tìburtina 354, tei. 433744) L. 1000 
La liceale seduce i professori con G. Guida - Comico 
UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) L. 2500 

II signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
VERSANO (p.za Vertano 5. t. 851195) L. 1500 

Fuga da Alcatraz con C. Èastwood - Avventuroso 
VIGNA CLARA (p.zi S. lacìni 22. tei. 3280359) 
L 2500 

Il malato immaginario con A. Sordi - Safrico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S.M Uberatrice. t. 571357) L 2500 
interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 


Sidema 


7313300) 


telefono 


ACILIA (tei. 6030049) 

L'ultimo comballimenlo di Chen con B. Lee • Aw 
venturoso 
ADAM 

Questa ragazza è di tulli con N. Wood - Dromma- 

tico - VM 14 , 0 , 1 , 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefono 

8380718) L. 1000 

Panico a Niddle Park con Al Pacino - Drammatico 

APOLLO (via Cairoli 98. tei. 7313300) L. 800 
Missouri con M. Brando - Drammatico 
ARIEL (V. di Monleverde 48. t. 530521) L. 1000 
Avalanche Express con R. Shav/ - Drammatico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1500 

Il prato con I. Rossellini - Drammatico 
BOITO (v. Leoncavaiio 12-14. t, 8310193) L. 1200 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

BRISTOL (v. Tuscoiana 950. tei. 7615424) L. 1000 
Gcgé Bellavita con F. Bucci - Set.rico 
BROADWAY (v dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Sexy hotel servizio in camera 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Rocky II con 5. Stallone - Drammatico 
CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
DEI PICCOLI (Ville Borgnese) L. 500 

I lautari con D. Chebescescu - Drammatico 
DORIA (V. A. Dorie 52, tei. 317400) L. 1000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R, Moore - Avventuroso 

ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
Saton Kitty con I. Thuiin - Dramamtico - VM 18 
ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei 582884) L. 1500 
La palata bollente con R. Pozzetto - Comico 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo del Fiori 56, 

II pianeta selvaggio - Disegni animati 
HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 

La felicità è nel peccato 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290S51) 
L. 1000 

I vikinghi con T. Curtis - Avventuroso 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Le porno coppie 

MADISON (v.a G. Chiabrere 121, tei. S12G926) 
L. 1000 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Satirico 
MIGNON (via Viterbo 15, lei 869493) L. 1500 
La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 
MISSOURI (via Bombelll 24 tei 5562344) L. 1200 
Hair di M. Forman - Musicale 
MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Pornodelirìo con N. Lamour - Sentimentale - VM 13 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbìno 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Agente 007 Mootiraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ler. L. 800 festivi 
Caro papà con V. Gassman - Drammot'CO 
NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 
Aragosta a colazione con E. Monfesano - Satirico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4. (el. 464760) L. 500 
Suor Emanuelle con L. Gemser - Sentimentale • 
VM 18 

PALLADIUM (p.zza B Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

II pianeta delle scimmie con C. Heston • Avven¬ 
turoso 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tannar 
Drammatico 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

L’ultimo combattimento di Chen con B. Lee • 
Avventuroso 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Marito in prova con G. Jackson - Satìrico 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570327) 
L. 900 

MASH con D. Sutherland - Satirico 
SALA UMBERTO (v. d Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 300 

Spermula con D. Heddon - Drammatico - VM 19 
SPLENDID (V. Pier delie Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore * Avventuroso 
TRIANON 

Non pervenuto 


Awen- 


tel. 4759998) 

I di A. Tannar 
ra 12-13, tele- 


- Drammatico - VM 18 
Vigne 4, tei. 620205) 

operazione spazio con 


Fiumicino 


6000775) 

Il campione con J. Voight - Sentì- 


TRAIANO (tei. 
The champ - 
mentale 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Manhattan, con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottini, telefono 6603186) 
L. 2000 

Sbirro la tua legge è lenta la mìa no con M. Merli 
Drammatico 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Apocalypse now con M. Brando • Drammatico 
VM 14 
(15,45-22.30) 

Cinema-teatri 

AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

La cuginetta inglese di.M. Pecas - Sentimentale ■ 
VM 18 e Rivista di spoglia.-ello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Adolescenza morbosa e Rivista di spogliarello 

Sale diocesane 

BELLE ARTI (via delle Belle Arti, tei. 3601556) 
Bongo e i tre avventurieri 
CINEFIORELLI (Vìa Te.ni 94. tei. 7578695) 

Tutto accadde un venerdì con B. Harris - Comico 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 41. tei. 420021) 
Alta tensione con M. Brooks - Satìrico 
ORIONE (Via Tortona 7. tei, 776960) 

La Tosca con M. Vitti - Drammatico 
PANFILO (via Paisiello 24-B. tei. 864210) 

Il professionista con J. Coburn - Sentimentala 
TIBUR (vie degli Etruschi 40, tei. 4957765) 

Quella sporca ultima meta con B. Reynolds - Dranw 
matìco 

TIZIANO (via G. Reni 2. tei. 392777) 

Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 


Ci sono dei films che restano dentro giorni e giorni: 
« QUADROPHENIA » non vi lascerà più. 


OCGI al SUPERCINEMA 

Tutta Roma sarà QUADROPHENICA, e tu? 


Quando 2000 c MODS » giunsero a Brighton non sa¬ 
pevano che 2000 «Rockers » li stavano aspettando... 



Attenzione: conservate il vostro biglietto per il 
boy music »: potrete vincere un doppio 33 


grande concorso n Corrier 
giri di « Quadrophenìa » 


IL FILM E’ PER TUTTI 
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SPORT 


Venerdì 1 febbraio 1980 


Da Genova (15 maggio) a Milano (8 giugno): 23 giornate di corsa e due di riposo 


La schedina di Franco Bitossi 



Prologo a cronometro a Genova, poi « via! verso ii Sud fino a Campotenese quindi « risalita » verso il Vigorelii per un totale di 3957 km. — Il « tetto » sullo Stelvio 


«Vittorie certe 
per Roma 
e Fiorentina» 


MILANO — Il dato è tratto. 
Il Giro ciclistico d’Italia 1980 
non è più un mistero. To¬ 
gliendo il velo aU’ltinerario,- 
Vincenzo Torriani ha smen¬ 
tito chi si era avventurato 
in grosse anticipazioni, ma 
questo succede quasi ogni an¬ 
no, e davanti ad una bella 
platea l’architetto ha illustra¬ 
to il viaggio in programma 
dal 15 maggio all’S giugno. 
Un viaggio con partenza da 
Genova e arrivo a Milano 
dopo ventitré giornate di cor- 
.sa e due di riposo. E subito 
tutti sono passati all’analisi 
della competizione per sco¬ 
prire quali sono 1 punti cru¬ 
ciali. 

Dunque, rispetto allo scorso 
armo e certamente un Giro 
piu impegnativo, se per im¬ 
pegnativo s’intendono soltanto 
i dislivelll. E’ però calato il 
numero delle cronometro, an¬ 
che se nel penultimo giorno 
ce n’è una di cinquanta chi¬ 
lometri sufficiente per butta¬ 
re aH’arla la cla.ssifica. Già 
il prologo genovese inciderà 
SUI valori, e a distanza di 
cinque giorni avremo un’al¬ 
tra cavalcata individuale at¬ 
torno ai quaranta chilometri 
che lascerà tracce profonde. 
Insomma, Hinault. principe 
del tic-tac, può essere soddi¬ 
sfatto. 

Le montagne. 1 punti meno 
graditi da Moser? Probabil¬ 
mente gli arrivi, in salita di 
Campoteneso, Roccaraso e 
Pecol, senza contare le ca¬ 
valcate dolomitiche, quelle 
che ci porteranno sulle vette 
delle Tre Croci, della Men- 
dola, delle Palade e dello 
Stelvio che con i suoi 2757 
metri è poi la cima più alta. 
Un avvertimento a proposito 
delle Dolomiti; qualora le 
condizioni atmosferiche impe¬ 
dissero di salire sullo Stel¬ 
vio, la diciannovesima e la 
ventesima tappa verrebbero 
dirottate attraverso il Falza- 
rego, il Pordoi. il Sella, l'An- 
dalo, il Carlo Magno, il To¬ 
nale e l'Aprica, perciò non 
dovranno lamentarsi gli sca¬ 
latori. 

Ed eccoci al dettagli. Il 
prologo, come già. detto, poi 
da Genova a imperia e da 
Imperia a Torino con l’ariet¬ 
ta di tre colli: il Bartolomeo. 


Stasera esibizione 
di Mattioli ad Ostia 

ROMA — Organizzata da 
Spagnoli e Morasca ss terrà 
stasera ad Ostia Lido una 
interessante riunione di pu¬ 
gilato imperniata sull'esibi¬ 
zione deU’ex campione dei 
medi junior Rocco Mattioli, 
che si misurerà in un incon¬ 
tro senza risultato sulla di¬ 
stanza delle sei riprese con 
il milanese Donato Romano. 
Come contorno figurano due 
incontri tra professionisti: 
per i pesi medi. Felicioni af¬ 
fronterà Kaba. mentre per i 
medi junior. Saad Ektun se 
la vedrà con Lauri. 


il Nava e il Pedaggera, quin¬ 
di un lappone di pianura col 
telone fissato a Parma. Pro¬ 
seguiremo per Marina di Pi¬ 
sa scalando il Passo di La- 
gastrello e l’indomani la Pon- 
tedera-Pisa a cronometro. Ci | 
riposeremo per la prima vol¬ 
ta all'Isola d’Elba dove è 
pure in programma una pro¬ 
va in circuito. Avanti per 
Orvieto col Monte Amiata nel 
mezzo, e sempre più in giù: 
Fiuggi, Sorrento, Palinuro, 
Campotenese che è in Cala¬ 
bria e rappresenta la località 
maggiormente a Sud del Giro. 

Ci attendono pure gli en¬ 
tusiasmi di Lecce, Barletta, 
Foggia, e risalendo ecco Roc¬ 
caraso col suoi 1236 metri di 
altitudine, ecco Teramo dopo 
tre valichi, due dei quali a 
quota 1600. Torneremo sul 
piano per raggiungere Giu- 
lianova, Gatteo Mare e Sir- 
mione: qui il secondo riposo 
e poi i Monti Pallidi, le Do¬ 
lomiti. quei fantasiosi scenari 
dove gli uomini in bicicletta 
diventano giganti. 

Non è ancora noto dove il 
Giro andrà dopo Sondrio: si 
sa semplicemente che nella 
giornata seguente è in pro¬ 
gramma la crono più lunga. 
Sarà un sabato e la domeni¬ 
ca successiva il circuito di 
Milano proclamerà il vinci¬ 
tore della sfida per la ma¬ 
glia rosa. Tirando le somme 
sarà stata un'avventura con 
una lunghezza media giorna¬ 
liera di 180 chilometri, come 
annuncia la tabella di Tor¬ 
riani dividendo i 3.957 chilo¬ 
metri della distanza totale. 

Naturalmente, c’è molto, 
quasi tutto da verificare. Un 
tracciato lo si scopre strada 
facendo. Il facile di oggi può 
essere il difficile di domani 
e speriamo che la commis¬ 
sione tecnica faccia il suo 
dovere. In passato i suol com- | 
ponenti hanno brillato per il ‘ 
loro menefreghismo, per la ! 
loro sudditanza aU’organlzza- 
zione e p>er que.sti motivi ab¬ 
biamo registrato fatti spia¬ 
cevoli, contestazioni e rihel- j 
lioni. La commissione tecni-' 
ca deve visionare il percorso 
perchè cosi vuole il regola- i 
mento, deve approvare o sug¬ 
gerire. anzi imporre modifi¬ 
che qualora Torriani non ab¬ 
bia rispettato le leggi del 
buonsenso. 

E come sempre, itinerario 
a parte, saranno 1 corridori 
a decretare la misura del 
successo. Quattordici le squa¬ 
dre invitate di cui otto ita¬ 
liane (Bianchi-Piaggio. Fam- 
cucine. Gis Gelati. Hoonved- ; 
Bottecchia, Ino.vpran. Magni- 
fle.x-Olmo, San Giacomo-Be- 
notto. Sanso'n-Campagnolo) e 
sei forestiere (Cilo Aurina. 
Kondor. Mini Fiat-Galli. Re- 
nault-Gitane. Studio Casa-Col- 
nago e Vereco-Fosforera). Un 
gruppo con 140 concorrenti. 
Saronni che per concedere il 
« bis » dovrà battere un clien¬ 
te come Hinault più Moser. 
Battaglin. Knudsen. Johans- 
son. Contini e aualcun’altro. j 
un confronto appassionante. ! 
un ciclismo con fuochi d’ar- j 
tificio. I 

Gino Sala i 



• Il profilo altimeirico della «corsa rosa»: una grande cavalcata di 39S7 chilometri da Genova a Milano 



• MOSER • SARONNI 


Le montagne 


• 2* TAPPA 

Colle S. Bartolomeo (m. 620); Colle di 
Nava (m. 941); La Pedaggera (m. 790). 

• 4* TAPPA 

Passo di Lagostrello (m. 1200). 

• 7‘ TAPPA 

Monte Amiata (m. 1630); Poggio di Bia¬ 
gio (m. 590). 

• 8* TAPPA 

Poggio Nibbio (m. 851). 

• 11* TAPPA 

Passo la Colla (m. 594). 

• 14* TAPPA 

Crocella di Motta (m. 791); Il Macerona 
(m. 684); Rionero Sannitico (m. 1051); 
Roccaraso (m. 1236). 

• 15* TAPPA 

Strada delle Svolte (m. 746); Valico di 
M.C. di Serra (m. 1599); Vado del Sole 
(m. 1621). 


• 18* TAPPA 

Passo Duran (m. 1601); Pecol • Valzol- 
dana (m. 1375). 

• 19* TAPPA 

Passo Tre Croci (m. 1805); Passo della 
Mandola (m. 1363). 

• 20* TAPPA 

Passo delle Palade (m. 1512); Passo del¬ 
lo Stelvio « Cima Coppi » (m. 2757). 

• NOTA: In caso di intransitabilità del 
Passo dello Stelvio i percorsi della 19* 
e 20* tappa, mantenendo inalterate le 
località di partenza e di arrivo, transi¬ 
teranno per I seguenti passi: 

• 19* TAPPA 

Passo di Falzarego (m. 2105); Passo Por¬ 
doi «Cima Coppi» (m. 2239); Passo Sel¬ 
la (m. 2232); Passo della Mandola (me¬ 
tri 1363). 

• 20* TAPPA 

Andalo (m. 1052); Campo Carlo Magno 
(m. 1682); Passo del Tonale (m. 1883); 
Passo dell’Aprica (m. 1176). 



Le ventidue tappe 


MAGGIO 

Giovedì 15 a Genova 
Prologo a cronometro individuale 
Venerdì 15: 1* tappa 
OENOVA-IMPERIA 

Sabato 17; 2* tappa 
IMPERIA-TORINO 

Domenica 18: 3* tappa 
TORINO-PARMA 

Lunedi 19: 4* tappa 
PARMA-MARINA DI PISA 

Martedì 20; 5* tappa 
PONTEOERA-PISA (cronometro in¬ 
dividuale) • 37 

Mercoledì 21; 

Riposo all’Isola d’Elba 

Giovedì 22; 8* tappa 

ISOLA D’ALBA (circuito) > 120 

Venerdì 23; 7* tappa 
CASTIGLIONE DELLA PESCAIA- 
ORVIETO » 190 

Sabato 24; 8* tappa 

ORVIETO-FIUGGt TERME > 220 

Domenica 25; 9* tappa 
FIUGGI TERME-SORRENTO > 240 

Lunedi 26; Ifr tappa 

SORRENTO-PALINURO > 180 


Km. 8 j 

» 120 j 

> 180 I 

> 240 j 

> 205 i 


Martedì 27; 11* tappa 
PALINURO-CAMPOTENESE » 145 

Mercoledì 28: 12* tappa 
VILLAPIANA LIDO-LECCE » 205 

Giovedì 29: 13* tappa 
LECCE-BARLETTA » 210 

Venerdì 30: 14* tappa 
FOGGIA-ROCCARASO > 185 

Sabato 31: 15* tappa 

ROCCARASO-TERAMO > 190 

GIUGNO 

Domenica 1: 16* tappa 

GIULIANOVA-GATTEO A MARE > 225 

Lunedi 2: 17* tappa 

GATTEO A MARE-SIRMIONE » 235 

Martedì 3: 

Riposo a Sirmlone 

Mercoledì 4: 18* tappa 
SIRMIONE-PECOL/Valzoldana > 225 

Giovedì 5: 19* tappa 

LONGARONE-CLES/Val di Non > 235 

Venerdì 6: 20* tappa 

OLES/Val di Non-SONDRIO > 220 

Sabato 7: 21* tappa 

Cronometro individuale > 50 

Domenica 8: 22* tappa 
GIRO DI MILANO > 100 


Totale Km. 3.957 


Lovati prepara la trasferta umbra 

«A Perugia 
una Lazio da 
combattimento» 

Certo il rientro di Tassotti e la conferma 
di Pighin - Nella Roma forse torna Benetti 


ROMA — Il Perugia stuzzica | 
1 desideri dei laziali, ma nel- | 
lo stesso tempo provoca an- i 
che una giustificata preoccu¬ 
pazione. La sorte sul terreno 
dello stadio Curi è stata sem¬ 
pre piuttosto maligna e il 
bilancio statistico può consi¬ 
derarsi veramente disastroso. 
Mai una vittoria, addirittura 
mai un gol. Peggio di cosi... i 

Comunque le tradizioni so- j 
no destinate a spezzarsi col | 
tempo e l giocatori biancaz- I 
zurri sperano di riuscirci nel- j 
l'incontro di domenica. . 

Meditano il colpo non solo ' 
per dare un calcio alla tra- { 
dizione sfavorevole, ma anche ' 
per tentare una impennata I 
che dia lustro ad un cam- j 


pionato, giocato finora alla i 
insegna della modestia. Fatta i 
eccezione per la fase d'avvio, j 
dove la .squadra di Lovati I 
aveva dato l'impressione di 1 
poter reggere gagliardamente i 
il confronto con le antago- \ 
nlste più titolate, per il re- j 
sto si è andati avanti con 
continui alti e ba.s.si. più bas.-'i j 
che alti, senza guizzi. i 

Perugia dunque potrebbe es- I 
sere un’occasione d'oro, per | 
tentare di rivalutarsi e pren- , 
prendere anche quota in cla.s- 
sifica. visto che questa è an¬ 
cora abbastanza corta. 

«7o sono abbastanza spe¬ 
ranzoso — sottolinea Ixivatl 
— da Pentqia torneremo con 
i:n risultato pn<^itivo. Vedo la 
squadra abbastanza concen¬ 
trata e smaniosa di ben fiQU- 
rare II punto perso con Vìn-^ 
ter ha lasciato a tutti un po’ 
di amaro in bocca, per la 
grande occasione persa, quel¬ 
la di battere la capolista E 
vogliono rifarsi con la squa¬ 
dra umbra » 

Non le sembra di essere 
troppo ottimista e valutare 
con superficialità la forza ' 


deh'avversa no I 

«Non mt pas*n mìnima- I 


mente sottovalutare la forma¬ 
zione di Castagner. Anzi, se 
proprio volete saperlo, la ri¬ 
tengo la seconda forza del 
campionato. La considero an¬ 
che superiore al Milan. Di 
domenica in domenica sta ri¬ 
trovando il passo dell'anno 
scorso. La sconfitta di Catan¬ 
zaro non fa testo. E', stato 
solo un episodio ». 

E allora come fu essere 
CO.SÌ fiducioso? « Diciamo che 
credo moltissimo nei miei ra¬ 
gazzi. In questo momento so¬ 
no in grado di poter compe¬ 
tere con gli umbri senza ec¬ 
cessivi timori reverenziali ». 

Per quanto riguarda la for- i 
mazione, Lovati conserva il i 
mas.simo ri.serbo. Dice soltan- j 
to che rientrerà Tassotti (gio- j 
cherà su Casarsa quasi sicu¬ 
ramente) e che uscirà un 
centrocampista (D’.^mico e 
Zucchlnl l probabili candida¬ 
ti). Quasi sicura la conferma 
di Pighin. che potrebbe gio¬ 
care sul loro tornante. 

Ieri a Tor di Quinto s'è 
rivisto Nicoli, reduce dalla 
operazione all'astraealo. fat¬ 
ta dal professor Villadot a 
Barcellona. Il giocatore appa- j 
riva sollevato « Tutto è an- j 
dato bene Sono certo di po¬ 
ter tornare a giocare agli I 
stessi livelli di una volta. Lo j 
vedrete nel prossimo compio- j 
nato ». ; 

Ieri non si è allenato Cac- [ 
ciatori, che accusa un dolori- j 
no al ginocchio Nulla di pre- . 
occupante. A Perugia -sarà 
regolarmente al .suo posto. . 

In rasa romanùsta Liedholm ! 
mantiene il .segreto .sulla for¬ 
mazione antl-Napoli Però il 
tecnico è rimasto imnresslo- 
nato dalla forma di Benetti. | 
Che l’ex juventino .sia candi¬ 
dato a rientrare contro 1 par 
tenopei? Liedholm non l'ha 
escluso, anche se ha detto 
che Giovannelli merita il po- 
.sto in .squadra 



• ALDO NICOLI mostra lo stivaletto applicatogli dopo l'ope- { 
razione alla caviglia i 


^ Sportflash ^ 


• CALCIO — In una partila ami- 
chCTOlt di calcio, disputatati ieri 
a Fonnia, il Napoli ha battuto la 
aquadra locale 2-1. Le reti tono 
state realizzate nel primo tempo, 
al 15' da Vìnazzani, a al 20* da 
Forte; nella ripresa al 26’ da Bru- 
scototti. 

• PALLAVOLO — L’Italia affron- ! 
tari Bciflio e Inshittarra ad Upt*- - 
la nel airone « C » della Coppa 
Europa occidentale Icmminile, che 
ti ditpulera in Svezia dal 30 mar¬ 
zo al 6 aprile. 

• CALCIO —• Con un tacco 4-0 

il Calanzare ha liquidato II Latina 
tquadra militanla noi firona ■ C ■ 
della tarla « C 2 ». Le reti tono 
ttate realizzate da Palanca ntl pri¬ 
mo tempo, da Mauro, a Chimanti | 
(2) nella ripraa*. | 


• PUGILATO — L’ex campione | 
mondiale dei peti medi Huqo Pa- , 
ttor Corro ha decito di latciare l’at- i 
tivìtà. Lo ha annuncialo il tuo | 
manafer Dieqo Corrientes, aqqiun- 
gcndo cha neqli ultimi tempi Corro 
non era più riuteìto a tccndere 
tono sii 88 chilosrammi, 

• CALCIO — La Ternana ha trova¬ 
to il locliluto del dimittionario alle¬ 
natore Piatro Santin, che he la- 
tcialo la conduzione della tquadra 
all’indemani della tconlitta interna 
con il Breccia. Il nuovo retponte- 
bile tecnico dei rottoverdi è Omero 
Andreani cha tino a ieri ti intc- 
rettava dalla tquadra minori. 

• PUGILATO —- Piarangelo Pira 
difendtrS demani tera, nella ■ la- 
na ■ dtirawertario. il tuo tito¬ 
lo Ilalline dal pati wcllart dal- 
l’attallo di Ciuttppa Di Padova, 


All'Aprica continuano le prove degli « assoluti » di sci alpino 

Di nuovo alla Giordani 
il titolo del «gigante» 

Al secondo posto sì è classificata Wanda Bieler e al terzo Cinzia Valt 


ire a « tenere » la pista. 

effetti le condizioni del 
rcorso non erano partico- 
mente buone: qui all’Apn- 
per tutta la mattinata di 
■i è caduto un nevischio a 
itti abbastanza fitto e c’e- 
no zone di foschia piutto- 
) fastidiose. 

5i è vista in gara anche 
ena Matous (giunta tredi- 
àima) che gareggia in pro¬ 
io (da tempo infatti non fa 
3 parte della Federazione 
liana, e quest'anno corre 


per 1 colori del Liechten¬ 
stein). ha fatto abbastanza 
bene Maria Rosa Quario, 
che però aveva perso troppo 
tempo nella prima manche, 
ma ia « vera » reginetta si 
è rivelata la ' giovanissima 
Cinzia Valt, che col terzo_no- 
sto assoluto ha mostrato di 
saperci veramente fare, dimo¬ 
strando che i! secondo posto 
deiranno scorso nel «gigan¬ 
te » (e il terzo nello « specia¬ 
le». non furono .soltanto epi¬ 
sodi- Oggi saranno in gara 
gli uomini per il « gigante ». 


Il Convegno sui problemi dell'atletica leggera 

La «regina degli sport» 
cerca i suoi impianti 

ROMA — L’atletica lenirà, «] dice, è la reqina deqli sport: una regina 
in cerca di palazzi. Non solo dei palazzi di rappresentanza, vale a dira 
dai grandi impiantì per migliaia di spettatori, ma anche delle residente 
« di campagna », cioè dei campi necessari per gli allenamenti la promo¬ 
zione, l’attivitè complessiva di migliaia di praticanti. E’ in questa dire¬ 
zione che si muove il « Convegno nazionale impianti sportivi atletica J 
leggera ». aperto ieri all'hotel Jolty detta capitale c organizzato dalla 
FIDAI» 

Ha tatto gli onori di casV Primo Nebioto, presidenla della FIDAL, 
con un indirizzo di saluto agli intervenuti (in gran parte amministratori 
locali) e spiegando le iinalità dell’iniziativa. Un brava accenno anche al 
pr^lema del boicottaggio olimpico, ribadendo la necessiti dì evitare 
spaccature nel mende dello sport intemazionale. Dopo dì lui, per brevi 
indirizzi dì saluto, hanno preso la parola Luigi Arala, assessore allo Sport 
della giunta capitolina, c il sottosegretario alla Pubblica Istruzione, en. 
Drago. Sono seguite le relazioni inttoduttive. 

I lavori del convegno si chioderanno questa sera. 


□ Tutti USA i giudici per Zanon 


APRICA — Claudia Giorda¬ 
ni si conferma campionessa 
italiana di slalom gigante. Ma 
ieri ha dovuto aggrapparsi 
anche a un briciolo di buona- 
sorte, proprio quella che è 
mancata a Daniela Zini, An¬ 
cora una volta questa giova¬ 
nissima atleta ha sprecato, 
nella seconda manche, il bel 
lavoro fatto nella discesa di 
apertura. Lungo t 1.050 metri 
della pista del Bardelle. Da¬ 
niela aveva fatto meglio di 
tutte, con rOT’16. 25 centesi¬ 
mi meglio della Giordani. 36 
in meno della Gatta. Poi nel¬ 
la seconda un gancio di uno 
scarpone riparato evidente¬ 
mente male (la Zini aveva a- 
vuto dei problemi ed era ri¬ 
corsa airofficina per saldare 
la chiusura) si è rotto e a 
un certo punto del percorso 
non ha più tenuto. La Zini 
è arrivata al traguardo in la¬ 
crime; il pubblico intoyjio le 
gridava; «Sei la più brava, 
non preoccuparti che ti rifa¬ 
rai con lo speciale ». Danie¬ 
la ha subito rlàpt^io; « Si, ma 
lì sarà molto più difficiie ». 

Ovviamente felicissima 
Claudia Giordani, che incre¬ 
menta cosi ancora :1 suo già 
ricco bottino di vittorie tri¬ 
colori; ieri ha compiuto due 
discese regolarissime: nella 
prima manche tracciala da 
Stefano Dalmasso «42 porte) 
ha fatto segnare il secondo 
tempo; nella prova successi¬ 
va. disegnata da Mano Arigo- 
ni, ha ottenuto nettamente 
la prima prestazione, con 
l'05"54, lasciando a 70 cente¬ 
simi la Bieler. che nel secon¬ 
do tracciato è riuscita a pa¬ 
rare l’attacco di Cinzia Valt. 
conquistando la piazza d'ono¬ 
re, alle spalle della Giordani 
In classifica finale «terza ap¬ 
punto la Vaiti. 

Ritirata anche Wilma Gat¬ 
ta. che non è riuscita a tene¬ 
re la linea ideale nella secon¬ 
da prova, dopo aver fatto il 
terzo nella prima, A sua giu¬ 
stificazione ha detto che li 
tracciato dLsegnato da Mario 
Arigonl aveva troppe curve 
ed era troppo veloce per rlu- 


LAS VEGAS — Tre giudici dal . 
Navada tono «tati designati par il j 
campionato mondiale dai mattimi j 
(aertìone WBC) Ira il delenlera 
Larry Holmes (USA) • lo sfidante { 
Italiano Loranzo Zanon, cho si di- | 
«poteri domenica proasima. 0>>*sta I 
decisione ha provocalo le proietta ‘ 
di George Rinler, rappresenlenla 
statunitense di Zanon, che ha chie. { 
Ito elle commissione etietica dello . 


Stato del Nevads di revocare le 
nomine. « Non mi sembra giusta 
questa decisione: voglio un giudica 
statunitense, uno europeo e un 
terzo di un paese neutrale ». 

Le protesta di Kanler, però, 
non avranno seguite perché il presi, 
dente del WBC, José Sulaìman, 
ha gii comunicalo dì giudicare | 
ceiTtlla la designaiiena di Ira giu¬ 
dici de) Nevade. I 


In Jiiventus-Milan preferenza per i bianconeri 
A Perugia ia Lazio potrebbe anche pareggiare 


Se domenica fossi libero da | 
impegni, pur non essendo un i 
patito del gioco del calcio, j 
andrei a Tonno a seguire i 
Juventus Milan in quanto so- j 
no convinto che assisterei ad 
una bellissima partita: sia i 
bianconeri che i milanesi so¬ 
no in grado di dar vita ad 
un incontro ad alto livello 
tecnico-spettacolare. E andrei 
volentieri a Tonno, poiché 
mia moglie Annamaria e i 
miei figli Massimiliano e 
Francesco sono sempre stati 
tifosi della Juventus. Io in¬ 
vece, tifo più per la Fioren¬ 
tina. Sono comunque propen¬ 
so a dare favoriti i padroni 
di casa che non il Milan che, 
però mi sembra, stia recupe¬ 
rando molto bene 

Poco prima ho detto di non 
sapere ancora se saro libero, 
questo perchè avrei il deside¬ 
rio di assistere al circuito di j 
Cecina che è la prima corsa 
in Italia e che anch'io ho più 
volte disputato. Un tuffo nel 
mio vecchio ambiente fa sem¬ 
pre piacere. Tanto è vero che 
sarò presente al Giro del Me¬ 
diterraneo. sulla Costa Azzur¬ 
ra, in programma dal 14 al 
19 febbraio nelle vesti di giu¬ 
dice di gara su decisione de¬ 
gli organizzatori. 

Un invito che mi ha fatto 
particolarmente piacere, per¬ 
chè dimostra che gli sportivi 
francesi mi ricordano. Ricor¬ 
do che in Francia ho patito 
la mia più grande delusione: 
parlo del mondiale di Gap. 

In quella circostanza persi la 
maglia iridata per una gom¬ 
ma. Sulla fettuccia d’arrivo 
Manno Basso mi soffiò un 
successo onnai certo. 

Insomma, non riuscirò cer¬ 
tamente a K staccarmi» dal 
ciclismo: sono ancora il piu- 
rivittorioso in assoluto con 
150 vittorie (non appena avrò 
tempo controllerò i miei dia¬ 
ri, per accertare con mate¬ 
matica certezza il numero dei 
mici successi e chiudere cosi 
definitivamente una polemi¬ 
ca). Questo sport ha per me 
rappresentato una parie fon¬ 
damentale della mia vita, 
ò’on escludo pertanto che 
possa accettare, prima o poi, 
l’incarico di dirigere una squa¬ 
dra, sia a livello professioni¬ 
stico che dilettantistico. 

Se non ho accettato una 
offerta fattami dalla Fam- 
Cucine di San Giustino Vai- 
damo è perchè ho un carat¬ 
tere particolare. Sono un emo¬ 
tivo tanto che i miei distur¬ 
bi cardiaci, per i quali venni 
definito « cuore matto », sono 
di origine nervosa, cioè emo¬ 
tiva. Dirigere una squadra 
comporta una partecipazione 
non indifferente a livello e- 
motivo, per cui temo le mie 
reazioni che potrebbero dan¬ 
neggiarmi non poco. Ma non 
escludo che più in là io pos¬ 
sa cimentarmi alla guida tec¬ 
nica di una squadra. La mia 
intenzione, tuttavia, è quella 
di dedicarmi all’agricoltura: 
mi permetterebbe di vivere 
all’aria aperta come ho sem¬ 
pre sognato- Lo dimostra il 
fatto che il mio tempo libe¬ 
ro. anche da atleta, l'ho sem¬ 
pre impiegato in attività al¬ 
l'aperto come andare a cac¬ 
cia. sciare, pescare, che re¬ 
stano i miei hobby es prefe¬ 
riti. 

La mia attività agricola — 
sempre che decida in questo 
senso — la affronterò in ma¬ 
niera seria: acquistare un ap¬ 
pezzamento di terreno e la¬ 
vorarlo in proprio, con l’au¬ 
silio di alcuni collaboratori, 
e avvalendomi delle più mo¬ 
derne tecnologìe, fino a far¬ 
ne una attività a livello in¬ 
dustriale. 

Ma, come ho già accenna¬ 
to. in questo momento sono 
libero, mi concedo un perio¬ 
do di riposo dopo quasi 18 
anni di attività ciclistica a 
livello professionistico dove, 
onestamente, credo di aver 
bruciato molte energie. Ed è 
perchè non ho alcun impe¬ 
gno preciso che la domenica, 
quando non vado fuori con la 
famiglia, assisto alle partite. 
Finalmente anche questo 
sport posso seguirlo da vici¬ 
no. e rendermi conto dei 
valori delle squadre. 

Sulla scorta di quanto ho 
potuto osservare e dell'opinio¬ 
ne che mi sono fatta, credo 
che la partita della giornata 
che è Juventus-Milan, si con¬ 
cluderà con la vittoria dei 
torinesi: un successo che mi 
auguro che venga perchè non 
vorrei che i miei mi «cion¬ 
dolassero » per casa con il 
muso lungo. Queste le mie 
indicazioni. 

ASCOLI PESCARA: 1 x. St 
tratta del «derby dell Adria¬ 
tico > e i padroni di casa do¬ 
rrebbero vincere. Però visto 
che fra marchigiani ed abruz¬ 
zesi c'è sempre stata molta i 
ni'alità ' potrebbe scapparci i 
anche un pareggio. I 

AVELLINO-CATANZARO: 1 
1 X. .Anche per questo incon- [ 
tro vale il discorso fatto so- i 
pra. Comunque mi sembra 
che r.Avellino, dono guanto 
ha combinato a Torino con¬ 
tro i granata, abbia maggio- | 
ri possibilità di successo. • • 



CAGLIARI - UDINESE: 1. 
I sardi hanno perso a Mila¬ 
no e cercheranno subito di 
rifarsi. L’Udinese è reduce da 
una sconfitta casalinga ed ha 
denunciato molti scompensi. 
Quindi vittoria secca per i 
rossoblù di Tiddia e Riva. 

FIORENTINA-TORINO : 1. 
So che i « granata » sono for¬ 
ti ed anche tenaci, ma con¬ 
tro lAvellino hanno preso 
due gol. So anche che la mia 
Fiorentina sta andando mol¬ 
to bene e, quindi, vedo un 
successo dei viola. 

INTER - BOLOGNA : 1. I 

primi della classe, i nerazzur¬ 
ri, vorranno rifarsi del pa¬ 
reggio con la Lazio e per il 
Bologna, anche se diverso ri¬ 
spetto alla scorsa stagione, 
non ci sarà via di scampo. 

JUVENTUS - MTLAN : 1 x. 
Dovrebbero vincere i « bian¬ 
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coneri » poiché anche a Pe¬ 
scara sono apparsi in netta 
ripresa. Comunque il Milan 
non è da sottovalutare e po¬ 
trebbe anche strappare un 
punto. 

PERUGIA-LAZIO: 1 x. La 
squadra di Castagner sembra 
avere ritrovato la vìa del gol 
e il mio amico Paolo Rossi 
sembra essersi finalmente in¬ 
serito nel meccanismo di Ca¬ 
stagner. Vittoria per gli um¬ 
bri. ma devo far presente che 
la Lazio in trasferta si sa far 
valere. 

ROMA-NAPOLI; 1. 7 giallo¬ 
rossi viaggiano a pieno regi¬ 
me, tanto è vero che avreb¬ 
bero potuto vincere anche a 
Bologna, mentre il Xapoli ap¬ 
pare ormai spento. Vittoria 
per la squadra di Liedholm 
nonostante si tratti di un 
«derby» del sud. 

M.ATERA - GENOA : x. La 
squadra della Basilicata è 
andata a vincere a Beraamn, 
ma il Genoa in trasferta pra¬ 
tica un gioco molto coperto 
e può heuissimo ambire ad 
un pa regolo. 

SAMB-MONZA : x. Anche 
qui vedo un pareggio: i mar¬ 
chigiani hanno battuto il Pi¬ 
sa e il Monza si è impo'^io 
sul Vicenza. La squadra lom¬ 
barda mi sembra meolio at¬ 
trezzata e può tornare nel 
nord con un punto in più in 
classifica. 

S.AMP VICENZA- 1 X 2 7n 
que.sta aara. la più bella del 
campionato di sene B. ri può 
scapnoTP qualsiasi risultato. 

FORLI’ - TRIESTINA : x. 
.Agli alabardati di Trieste an¬ 
drebbe bene un pareogio e 
giocheranno per questo. 

B.’àRLETT.à - SORRENTO : 
X. Anche qui sono per un bel 
pareggio in quanto la rivali¬ 
tà fra le due squadre è no¬ 
tevole. 

Franco Bitossi 


□ Osti squalificato per un errore? 


UDINE — La squalifica per una 
giornata del terzino Osti, ha sor¬ 
prese i dirigenti dell'Udinese e te 
stesso giecalere. L’arbitro Michelel- 
ti, di Parme, infatti, non avrebbe I 
esscrvelo la norma secondo la qua- I 
la quando si vuole ammonire un | 
flocalora bisogna mostrargli in mo- | 
de chiare. Il cartellino gisllo, i 

Il tartine Osti, de parto «uà, | 


non solo nega di essere stale am¬ 
monito nei modi citati, ma neppure 
di essere stale informalo del fat¬ 
to dal direttore di gara. Negli am¬ 
bienti della tifoserìa bìanconera si 
avanza l’ipotesi di un ■ gialle » 
forse dovuto a una svista dell'arbi¬ 
tro o per lo meno ad un compor¬ 
tamento equivoco, certamente discu- 
Ubile. 
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Le forze politiche italiane impegnate per TAfrica australe 


Spenti gli echi degli scandali 


Contributo alla pace dallo Zimbabwe 


' ROMA — Una intera nave di 
aiuti italiani ai movimenti di 
liberazione dell’Africa austra¬ 
le partirà il 21 marzo prossi¬ 
mo da Genova per Mapulo 
(Mozambico). E’ la « nave del¬ 
la .solidarietà italiana v con 
11 Fronte Patriottico dello 
• Zimbabwe. l’African National 
Conpress (.ANC) del Sudafri- 
ca. la SW.APO della Namibia 
alla cui realizzazione hanno 
contribuito tutti i parliti del¬ 
l'arco costituzionale, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, le orga¬ 
nizzazioni cooperative, nume¬ 
rosi enti locali e il governo 
del nostro paese. 

•Alla presentazione deH’ini- 
ziativa, svoltasi ieri a Roma, 
hanno partecipato i rappre 
•sentanti della SW.APO e del 
r.ANC, il senatore Granelli 
per la Democrazia cristiana, 
il compagno Gian Carlo Pajet- 
ta per il PCI e il sindacalista 
Ruttinelli della UIL a nome 
della federazione unitaria, 
sotto la presidenza di Giusep¬ 
pe Solicini in rappresentanza 
del Comitato nazionale di so 
lidarietà. 

L'appoggio italiano alla lot¬ 
ta di indipendenza dei popoli 
africani, di cui la « nave della 
solidarietà » è solo un episo¬ 
dio. è stato ricordato in tutti 
gli interventi e in particolare 
in quelli dei rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
che hanno citato il caso del¬ 
l’Italia come un esempio sot¬ 
tolineando in particolare la 
importanza del carattere uni¬ 
tario dell’iniziativa e. c caso 
unico in Occidente » è stato 
detto, la partecipazione dello 
.stesso goyerno. 

Gian Carlo Pajetta nel suo 
intervento ha ricordato la 
complessità della lotta con¬ 
dotta dai popoli deir.Africa 
australe e ha sottolineato che 
il successo del negoziato mo¬ 
stra che « non è solo la for¬ 
za delle armi che decide » e 
ciò deve essere un <t motivo 
di fiducia anche in relazione 
a quanto avviene nei mon¬ 
do >. Ha q u i n d i messo 
in evidenza il ruolo di pace 
che possono svolgere i popoli 
che si liberano daH’oppre.ssio- 
ne e per questo, ha aggiunto, 
è tanto più importante l’ap¬ 
poggio e la solidarietà inter¬ 
nazionali. Infine ha ricordato 
la fragilità del processo di 
transizione all’indipendenza 


Pajetta e Granelli a Roma: l’accordo 
raggiunto a Londra aiuta la distensione 
in un momento di crisi internazionale 
Partirà dal porto di Genova il 21 mar¬ 
zo la « Nave della solidarietà italiana » 


dello Zimbabwe e le minacce 
che su di es.so tK’sano. .A que- 
.sto fine ha proposto che nu¬ 
merosi giornalisti e delegazio¬ 
ni iKilitiche si rechino in 
Zimbabwe in modo da eserci¬ 
tare un controllo internaziona¬ 
le sul pa.ssaggio dei poteri e 
sulle elezioni di fine febbraio. 

Granelli ha sottolineato che 
neH’attuale momento interna¬ 
zionale l’esempio di un accor¬ 
do negoziato assume grande 
importanza, è una tappa che 
tende forse una inversione 
di tendenza. .Anch’egli ha 
fatto appello a vegliare af¬ 
finché falliscano i tentativi di 
vanificare il processo di tran¬ 
sizione all’indipendenza e ha 
rivolto un appello alla mobili¬ 


tazione po|)olare più ampia 
perché, ha detto, la realizza¬ 
zione degli accordi di Londra 
sullo Zimbabwe non vale solo 
per gli africani ma per l’inte¬ 
ra pace mondiale. 

Buttinelli, a nome della fé 
derazione sindacale unitaria, 
ha ricordato l’impegno dei 
sindacati sia sul piano della 
solidarietà materiale che .su 
quello della solidarietà politi 
ca annunciando nuovi impegni 
per il futuro. .Anch’egli lia 
messo in evidenza la funzione 
distensiva che può avere l’ap 
plicazione degli accordi di 
Londra in una fase di ere 
sconti tensioni e di riemer 
genti tendenze geli interventi 
militari, come in .Afghanistan. 


Dibattito 
al Senato 
sulla 

Rhodesia 

ROMA — Il Senato ha ap¬ 
provato ieri un provvedi¬ 
mento che abroga il de¬ 
creto - legge dell’ ottobre 
1068. che prevedeva il di¬ 
vieto di rapporti economici 
con la Rhodesia. Si tratta 
della naturale con.seguen- 
za della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del- 
rOnu del 27 dicembre, che 
— alla luce degli accordi 
di Londra sull’ex colonia 
britannica — invita gli 
stati membri ? revocare le 
sanzioni economiche a suo 
tempo comminate. 

Il voto favorevole del 
gruppo comunista ha as¬ 
sunto. come ha dichiarato 
il sen. Piero Pieralli, il 


significato di un appoggio 
e. di un incoraggiamento 
allo sbocco positivo di un 
processo che si pre,senta 
tuttora difficile e compli¬ 
cato e il cui esito è anco 
ra incerto. E’ certo il se¬ 
gno, ha sottolineato il so¬ 
natore comunista, della 
nuova fase che si è aper¬ 
ta nella lotta di liberazio¬ 
ne dei popoli dello Zim¬ 
babwe e di tutta l’.Africa 
australe e della prossima 
caduta di uno degli ulti 
mi bastioni dell’oppre.ssio 
ne coloniale c razzista, ma 
non mancano motivi di 
preoccupazione, per il com¬ 
portamento del governato¬ 
re inglese, specie in vista 
delle elezioni del 25-27 feb¬ 
braio. C’è anche una de¬ 
nuncia dei paesi africani 
in questo senso. 

I comunisti auspicano, 
perciò — ha concluso Pie¬ 
ralli — un’autonoma ini¬ 
ziativa del nostro governo 
airOtiu e alla Cee (nel 
semestre di presidenza ita¬ 
liana) volta a favorire il 
successo del passaggio dal 
regime razzista al libero 
Stato dello Zimbabwe, 



Alcuni dati 
di una realtà 
complessa 


L'Africa australe è l'ultima parte del continente africano 
in cui non è ancora stato debellato il colonialismo o dove l'in¬ 
dipendenza è stata conquistata solo di recente. Angola e Mo¬ 
zambico l'hanno conquistata nel 1975 dopo lunghe guerre di 
liberazione. Lo Zimbabwe (Rhodesia) ha appena iniziato un 
difficile processo di transizione che dovrebbe sfociare nell'indi¬ 
pendenza alla fine di febbraio. La Namibia è ancora sotto il 
dominio coloniale sudafricano e II Sudafrica è governato da 
una minoranza bianca sulla base della più completa discrimi¬ 
nazione razziale. 


I SUDAFRICA - 26.227.000 abi¬ 
tanti di cui 18.709.000 africa¬ 
ni, 2.434.000 meticci. 709.000 
asiatici e 4.324.000 europei, il 
potere è detenuto dalla mi¬ 
noranza bianca attraverso un 
complesso sistema definito 
dello <t sviluppo separalo ■ (a- 
partheid) che priva 22 mi¬ 
lioni di non bianchi di tutti 
i diritti civili e politici. La 
1 principale forza nazionalistica 
! è l'African National Congress 
j (ANC) fondato nel 1912 e fuo- 
i ri legge dal 1960. Altri mo- 
j vimenti sono il Pan Africanist 
j Congress (PAC) e II Movl- 
I mento della Coscienza nera. Il 
I Sudafrica persegue una poli¬ 
tica estera tesa a mantenere 
ai suoi confini settentrionali 
una fascia di < Stali amici >. 
A questo fine nel 1975 ha in¬ 
vaso militarmenté l'Angota, 
tentando ' di impedire al 
MPLA di portarla all'indi¬ 
pendenza. Per lo stesso mo¬ 
tivo i dirigenti sudafri- 


. cani hanno già annunciato . 
I che non permetteranno al I 
1 Fronte patriottico di prendere { 
{ il potere in Rhodesia. | 

, NAMIBIA - 900.000 abitanti j 
i di cui 90.000 europei. Ex co- i 
f Ionia tedesca fu affidata dal- t 
j la Società delle Nazioni all' | 
i amministrazione sudafricana ! 
dopo la sconfitta della Ger¬ 
mania nella prima guerra 
mondiale, il Sudafrica ha pre¬ 
teso di annettersi il territo¬ 
rio namibiano e ha sistema¬ 
ticamente ignorato tutte le ri- 
j soluzioni dell'ONU che gli in- 
j limavano la concessione del- 
1 l'indipendenza. Il Sudafrica 
r ha esteso alla Namibia il si- 
i sterna dell'apartheid. 

I RHODESIA — Sette milioni di j 
I abitanti di cui poco più di 200 
. mila europei. La minoranza 
bianca proclamò ' unilateral¬ 
mente l'indipendenza dalla 
Gran Bretagna nei ' 1965 nel 
tentativo di impedire il pas¬ 
saggio dei poteri ai partiti 


nazionalisti africani, e dette 
vita ad un regime fondato 
sulla discriminazione razzia¬ 
le. Con l'appoggio del Suda¬ 
frica, di grandi compagnie 
multinazionali e di alcuni go¬ 
verni occidentali il regime 
rhodesiano è sopravvissuto al¬ 
le sanzioni proclamate dall' 
ONU per 14 anni. Di fronte 
atl'incalzare della lotta arma¬ 
ta di liberazione del Fronte 
patriottico il regime ha do¬ 
vuto accettare un accordo che 
è stato sottoscritto a Londra 
il 21 dicembre 1979. Si tratta 
tuttavia di un accordo fragile 
viziato dall'aperto tentativo 
britannico e sudafricano di 
favorire formazioni di comodo 
in modo da creare un gover¬ 
no africano a copertura della 
continuità degli interessi dei 
coloni. Elezioni con la parte¬ 
cipazione del Fronte patriot¬ 
tico dovrebbero svolgersi il 
27 febbraio prossimo. 


Dal Mozambico tre appelli per la ricostruzione 

Le dìstinzioiii provocate dai rhodesiani e l’applicazione delle sanzioni contro il regime illegale di Salisbury sono 
costate oltre 600 milioni di dollari - Una richiesta urgente di aiuti alimentari - I programmi di sviluppo economico 


Sono finite dopo quattro 
anni le aggressioni rhodesia¬ 
ne contro il Mozambico. Il 
pur fragile compromesso di 
Londra sullo Zimbabwe co¬ 
mincia ad esercitare qualche 
effetto positivo. E’ iniziata 
l'opera di ricostruzione, le 
frontiere sono state aperte, 
sono in corso i larari di ri¬ 
pristino delle vie di comu¬ 
nicazione. i E giunto ora il 
momento per il popolo del 
Mozambico di ricostruire 
quanto è andato perduto... 
Sessuno potrà ri.su.scitare i 
morti, ma la comunità inter¬ 
nazionale può aiutare il pae¬ 
se a ripristinare quelle con¬ 
dizioni economiche e .sociali 
che consentano il raggiungi¬ 
mento dell’obiettivo che il 
Mozambico si pone: liberar¬ 
si dalla fame, dalla mi^^eria. 
dalle malattie, dall'analfabe¬ 
tismo e fare degli anni ottan¬ 
ta il decennio della vittoria 
sul sottosviluppo >. 

Quattro anni fa. un anno 
appena davo la cnìwuistn 
dell'indipendenza, il governo 
mozambicano aveva annun¬ 
ciato al mondo il suo soste¬ 
gno alla lotta di indivend'^nza 
del popolo della vicina Rho¬ 
desia decidendo l'integrale 


applicazione delle sanzioni 
decise dalle inazioni Unite. 
Una scelta che è stata pagata 
a carissimo prezzo in termini 
di disfruzionj e di morte per 
gli attacchi rhodesiani e in 
termini di mancato sviluppo 
economico in quanto attra 
verso le frontiere rhodesiane 
passavano e passano le fon ! 
damentali attività economiche j 
del Mozambico. 

Le di.struzioni di opere civi¬ 
li sono .state calcolate da una 
missione dell’OXU in circa 
5G milioni di dollari, mentre 
le perdite economiche conse¬ 
guenti all’applicazione delle 
sanzioni sono state calcolate 
in 5.50 milioni di dollari, oltre 
un terzo del prodotto nazio¬ 
nale lordo del Mozambico. 


Sono questi solo alcuni dei 
dati che documentano il 
prezzo enorme pagato da 
questo paese per difendere il 
diritto del popolo dello Zim- 
babwe alla sua indipendenza, 
per difendere cioè, in prima 
linea, una causa riconosciuta 
giu.sta dall’intera comunità 
internazionale 

L’appello del Mozambico 
alla comunità internazionale 
per la ricostruzione non si 
! limita tuttavia alla richiesta 
j di aiuti più che doverosi. Es¬ 
so chiede un contributo alla 
realizzazione di vasti ed or¬ 
ganici programmi di rico¬ 
struzione economica e di edi¬ 
ficazione sociale. .Aiuti certo, 
e per questo è stato lanciato 
un appello urgente per forni- 


lan Smith: appoggiate Nkomo 


SALISBURY L’ex primo mi¬ 
nistro rhodesiano lan Smith 
ha dichiarato che la mina 
ranza bianca potrebbe dover 
appoggiare Joshua NKomo. 
uno dei due leaders del FYon- 
te patriottico, allo scopo di 
sconfiggere l’altro leader del 
Fronte. Robert Mugabe. Le 
dichiarazioni di Smith sono 


I state fatte nel corso di un 
' incontro elettorale a Bula- 
! wayo: « dobbiamo essere rea 
] listici », egli ha detto; « la 
j cosa più importante è di te- 
1 nersi lontani dai marxisti. La 
scelta potrebbe essere tra Mu¬ 
gabe e Nkomo. Ciò potrebbe 
non piacere ad alcuni, ma 
la scelta migliore- potrebbe 
1 essere Nkomo ». 


! 


I 


I 

ì 


ture alimentari. A fronte in¬ 
fatti di una domanda interna 
di 513 mila tonnellate di pro¬ 
dotti alimentari di base 
(grano, granoturco e riso) 
esso ha una disponibilità di 
appena 178 mila tonnellate. 
Le 335 mila che mancano 
hanno un costo di mercato di 
65 milioni di dollari che oggi 
il paese ha difficoltà a repe¬ 
rire. mentre ogni mese di ri¬ 
tardo nel ripristino dei traf¬ 
fici economici attraverso la 
frontiera rhodesiana costa al- 
reconomia mozambicana dai 

10 ai 12 milioni di dollari. 

Ma non solo aiuti economi 

ci vengono richiesti in quan¬ 
to non risolverebbero, se non 
momentaneamente, i proble¬ 
mi che il paese ha di fronte. 

11 governo del Mozambico ha 
definito e diffuso un piano 
complesso di interrenti strut¬ 
turali e infra.strutturali che 
dovrebbe, nell’orco di un de¬ 
cennio. portare il paese fuori 
dal sottosviluppo. E’ alla rea¬ 
lizzazione di questo piano 
che viene chiesto il contribu¬ 
to di competenze, di tecnolo¬ 
gia. di investimenti, di presti¬ 
ti da parte della comunità 
internazionale e anche di im¬ 
pegno internazionali.stico. 


- All’Italia è stato chiesto in 
questo quadro un impegno 
particolare. Il nostro paese è 
infatti il primo dell’Occidente 
cui i dirigenti mozambicani 
si sono rivolti e proprio nei 
giorni scorsi ha cominciato a 
lavorare con profitto una 
commissione economica mi¬ 
sta che ha già impostato in¬ 
terventi di grande rilevanza 
nel settore delle risorse na¬ 
turali e in quello delle in¬ 
frastrutture. L’Italia ha una 
lunga tradizione, attraverso 
l’azione delle forze democra¬ 
tiche. di appoggio concreto 
alle lotte di indipendenza dei 
popoli ed in particolare a 
quella del popolo mozambi¬ 
cano. Una tradizione che ha 
fatto dichiarare, un anno fa. 
al ministro del Piano Marce- 
lino Dos Santos che il nostro 
paese costituisce un esempio 
per tutto l'Occidente. 

Tra i tanti progetti per i 
quali si richiede il contributo 
di tutti i paesi, dall'elettrifica¬ 
zione del paese, allo sviluppo 
agro-industriale di intere re¬ 
gioni. dalla costruzione di un 
funzionale .sistemo di tra¬ 
sporti allo sfruttamento delle 
risorse enefgetiche. ce nè u- 


no in particolare sul quale il 
governo del Mozambico ha 
voluto richiamare l’attenzione 
delTopinione pubblica inter¬ 
nazionale: il progetto di svi¬ 
luppo della provincia di 
Niassa. Una provincia ricca 
di corsi d’acqua, favorita dal 
clima, dove possono svilup¬ 
parsi colture mediterranee, 
ma anche una provincia dove 
il flagello della tratta ha 
decimato la popolazione, e 
che il colorialismo ha la.scia- 
to nel più completo abban¬ 
dono. Da simbolo della de¬ 
vastazione colonialista la 
provincia di Niassa dovrà di¬ 
ventare, nzi progetti del go¬ 
verno. il sìmbolo dello svi¬ 
luppo. ^ia.ssa — ha dichia¬ 
rato il pre.sidente Samara 
Machel — è il futuro ». 

Tre appelli dunque: per la 
ricostruzione dopo le distru¬ 
zioni provocate dagl attacchi 
rhnde.siani: per aiuti alimen¬ 
tari urgenti: per lo sviluppo 
della provincia di Nia.s.^a Tre 
appelli che meritano l’atten¬ 
zione e il rispetto della co¬ 
munità internazionale, delle 
forze democratiche. della 
gioventù del nostro paese. 

g«- 


Abdica la regina 
Giuliana d’Olanda 
Le succede Beatrice 

^annuncio in un breve messaggio ietto alla televisione - Lo scan¬ 
dalo Lockheed aveva minacciato di travolgere la monarchia 


Dopo la visita a Damasco 

Gromiko è a Bucarest 
Andrà poi in India 


Dal nostro corrispondente 

L’AJ.A — La regina Giuliana 
d’Olanda ha annunciato ieri 
sera, in un breve messaggio 
alla Camera ritrasmesso in 
diretta da tutte le catene te¬ 
levisive del paese, la sua de¬ 
cisione di abdicare, lascian¬ 
do a sua figlia Beatrice il 
trono sul quale era salita nel 
'48, succedendo alla madre 
Guglielmina. Questa sera. I»a 
detto la regina leggendo con 
tono semplice e di.scor.sivo un 
foglio di appunti, è il qiiaran- 
taduesimo compleanno di Bea¬ 
trice. Ed è questa l’occasione 
che insieme abbiamo scelto 
ix?r darvi rannuncio della mia 
rinuncia al trono. L’abdica¬ 
zione, Ila precisato ancora la 
regina, diventerà effettiva il 
30 aprile prossimo, data del 
mio settantunesimo complean¬ 
no. Mio marito ed io. ha ag¬ 
giunto Giuliana, resteremo co¬ 
munque e sempre al servizio 
degli olandesi. 

L’accenno al principe con¬ 
sorte Bernardo ha richiama¬ 
to immediatamente alla me¬ 
moria i giorni neri dell’inver¬ 
no *76. quasi esattamente tre 
anni fa quando, la sera dell’B 
febbraio, i programmi della 
radio si interruppero per un 
drammatico comunicato del 
governo, allora presieduto dal 
socialista Den Uyl. Diceva quel 
comunicato che il nome del 
principe dei Paesi Bassi, Ber¬ 
nardo. era stato fatto dai di¬ 
rigenti della Lockheed fra 
quelli di coloro che avevano 
beneficiato delle cospicue *bu- 
starelle» del colosso aeronau¬ 
tico americano. Lo scandalo 
fu enorme e per diversi me¬ 
si. quanto durò l’inchiesta 
sulle responsabilità del princi¬ 
pe consorte, si continuò a par¬ 
lare di abdicazione della re¬ 
gina, e for.se addirittura di 
fine della monarchia d’Oran- 
ge, che regge il trono d’Olan¬ 
da fin dai tempi di Gugliel¬ 
mo ir Taciturno. 

Ma non se ne fece nulla. 
Bernardo fu costretto a rinun¬ 
ciare, è vero, a tutte le sue 
cariche pubbliche, nell’eserci¬ 
to e nella vita economica del 
Paese. Ma Giuliana conscia 
che gli scandali passano e le 
monarchie restano, soprattut¬ 
to in un paese tradizionalista 
come l’Olanda, rimase al suo 
posto, annunciando fin da al¬ 
lora che non avTebbe abdica¬ 
to fino al settantesimo com¬ 
pleanno. E’ rimasta dunque 
un anno più del preristo, e 
se ne va ora di sua spontanea 
volontà, spenti anche gli echi, 
se non dello scandalo Lo¬ 
ckheed. certo della tempesta 
di critiche che allora aveva 
investito la famiglia reale. 

Anche la principessa Bea¬ 
trice. che verrà incoronata 
regina dei Paesi Bassi il 30 
aprile prossimo insieme a suo 
marito Claus, anche lui te¬ 
desco di nascita come Ber¬ 
nardo. è stata nel passato 
al centro di acute polemiche. 
La prima, al momento del suo 
matrimonio, nel *66, quando 
la coppia principesca fu ac¬ 
colta da riolente manifesta¬ 
zioni di piazza contro il no- 
biluccio tedesco che entrava 
nella corte di uno dei paesi 
più antifascisti d’Europa, dopo 
aver servito nella Wehrmacht. 
Da allora, la coppia è però 
riuscita a far dimenticare 
questa ostilità iniziale. 

Comunque. Giuliana ha 
aspettato per abdicare un mo¬ 
mento in cui si sono spenti 
gli echi delle polemiche e del- 

1 le critiche attorno al trono 
deir.Aja. in modo da allon¬ 
tanare il rischio del riaprirsi 
di una pur timida contesta¬ 
zione antimonarchica. 

( 

! V. ve. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Un colloquio 
« franco ma duro » caratte¬ 
rizzato da « spiegazioni ed 
interpretazioni » e contenuto 
« esclusivamente *> nello ambi¬ 
to delle relazioni diplomati¬ 
che: è il giudizio che sovie¬ 
tici e americani danno sull’in¬ 
contro die rarnbasciatore sta¬ 
tunitense Watson ha avuto con 
il ministro degli Esteri del- 
rURSS Gromiko. Durato oltre 
un’ora, il piccolo vertice (pre¬ 
parato dopo una consultazione 
di Watson con Carter) non è 
servito altro che a conferma¬ 
re il c dissenso » tra Mosca e 
Washington sulle questioni più 
scottanti del momento. In am¬ 
bienti politici moscoriti ci fa 
però notare che nel corso del 
colloquio (riassunto dalla 
« Pravda» in nove righe) Gro¬ 
miko — esprimendo le preoc¬ 
cupazioni della dirigenza so¬ 
vietica per il futuro della di¬ 
stensione — avrebbe auspica¬ 
to altri incontri per superare 


ROMA — Un gruppo di do¬ 
centi dell’Università romana 
ha divulgato il seguente ap¬ 
pello sul caso Sacharov: « La 
notizia delle gravi ILmitazio-' 
ni alla libertà imposte al fi¬ 
sico sovietico e premio No¬ 
bel per la pace Andrei Dimi- 
trievic Sacharov ha colpito 
dolorosamente le nostre co¬ 
scienze di uomini dì cultu¬ 
ra e di docenti universitari. 
Non v’è dubbio alcuno, infat¬ 
ti, che la repressione del 
dissenso e delle voci eleva¬ 
te. in qualsiasi situazione e 
punto del globo, a difesa del¬ 
la libertà di pensiero e di 
espressione rappresenti un 
attentato al progresso della 
scienza e della produzione 
culturale. Il mondo è per¬ 
corso, in questi ultimi anni, 
da fremiti e convulsioni, 
che, se da una parte fanno 
temere addirittura per la 
conservazione della pace, dal¬ 
l’altra rafforzano aU’intemo 
di ognuno dei sistemi con¬ 
trapposti le posizioni più in¬ 
transigenti ed intolleranti. 
Ciò preoccupa tutti coloro 
che hanno a cuore le sorti 
della pacifica convivenza tra 
i popoli e tra i differenti 
sistemi sociali e politici. B 
preoccupa in modo partico¬ 
lare chi, intellettuale, ricer¬ 
catore, scienziato sente, per 
il suo stesso lavoro, il dove¬ 
re di affermare, contro la 
faziosità e Io spirito di par¬ 
te, la ricerca obiettiva e spas¬ 
sionata della verità. La no¬ 
stra solidarietà nei confron¬ 
ti di Andrei Dimitrievic Sa¬ 
charov è perciò tanto più 
sentita e la nostra protesta 
nel confronti dei metodi re¬ 
pressivi a cui è sottoposta 
tanto più grande in quanto 
— indipendentemente da sin¬ 
gole posizioni e idee soste¬ 
nute da Andrei Dimitrievic 
Sacharov — il diritto e la li¬ 
bertà di opinione e di espres¬ 
sione richiedono di essere 
fermamente difesi ovunque 
si cerchi di ferirli e annul¬ 
larli Questo è il nostro im¬ 
pegno per contribuire anche 
per questa via alla causa del¬ 
la pace e della distensione ». 

Hanno firmato: Ignazio Am¬ 
brogio. Alberto Asor Rosa. 
Giovanni Berlinguer. Giovan¬ 
ni Bollea, Sergio Bruno, Fe- 


(luella « situazione di estrema 
pericolosità che si registra in 
Asia, in Europa e più diretta¬ 
mente tra Cremlino e Casa 
Bianca s>. 

Intanto Gromiko (reduce 
dalla mis.sione in Siria, defini¬ 
ta dal Cremlino importante e 
significativa anche per i ri¬ 
flessi che dovTebbe avere sul¬ 
la regione) lia lasciato di nuo¬ 
vo la capitale per una visita 
in Romania. A Bucarest, con 
Ceausescu e con il ministro 
degli esteri Andrei, affronte¬ 
rà — si dice in ambienti be¬ 
ne informati — non solo que¬ 
stioni che si riferiscono ai 
rapporti bilaterali; tra i te¬ 
mi in discussione potrebbero 
infatti risultare anche quelli 
della « situazione afghana », 
che Bucarest valuta diversa- 
mente da Mosca. Oltre alla 
missione rumena per Gromi¬ 
ko vi sarà poi una nuova con¬ 
sultazione nel mondo asiatico. 

La sua prossima tappa sarà 
l’India. 


di Roma 


derico Caffè. G. Paolo Can¬ 
tore, Umberto Cerroni, Paolo 
Chiarini, . Ciro Cìcconcelli. 
Marcello Conversi, Mario Co¬ 
stanzo Beccaria, Michele De 
Benedictis, Eraldo De Grada, 
Tullio De Mauro, Luigi De 
Nardis, : Carlo BernanUhi, 
Cornelio Fazio, Nora Fede¬ 
rici, Cesare Fieschi, Aldo For¬ 
tuna, Franco Fortima, Emilio 
Garroni, Carlo Gavarini, Van¬ 
na Gentili, Gabriele Gian- 
nantoni, Antonio Colini. 
Franco Graziosi, Beniamino 
Guidetti, Giorgio Koch, Ma¬ 
rio Liverani, Lucio Lombar¬ 
do Radice, Gastone Mana¬ 
corda, Benedetto Marino. 
Paolo Massacci, Nlcolao Mer- 
ker, Giuseppe Montalenti, 
Mario Murgo, Fernando Ni¬ 
colò. Giuseppe Orlando, Ar¬ 
mando Petrucci, Sergio Par- 
rinello. Paolo Piga, Dario 
Puccini, Amedeo Quondam. 
Costante Ricci, Gino Roghi, 
Rosa Rossi Lapicclrella, Al¬ 
do RoverL Antonio Rubarti, 
Maurizio Sacripanti, Genna¬ 
ro Bavarese, Mario Socrate. 
Giuseppe Talamo. Achille 
Tartaro, Giuseppe Tavani, 
Giorgio Tecce, Francesco Va¬ 
lentin!, Umberto Mosco. 

Sempre a Roma il comi¬ 
tato per le scienze fisiche 
del Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche si è rìimito ieri 
pomeriggio e ha approvato 
un documento di protesta 
per le misure di confino de¬ 
cise dal governo sovietico 
nei confronti del fisico An¬ 
drei Sacharov. Alla riunione 
erano presenti, tra gli altri, 
il presidente del CNR, Er¬ 
nesto Quagliariello, e 1 fisici 
Edoardo Arnaldi. Giuliano 
Toraldo di Francia e Gian¬ 
carlo SettL Nel documento 
si chiede che il governo so¬ 
vietico ritorni sulle sue de¬ 
cisioni e si invita l’Accade¬ 
mia delle scienze ad adope¬ 
rarsi in questo senso. 

n comitato « ritiene fon¬ 
damentale che in questo mo¬ 
mento di incertezza e gran¬ 
de preoccupazione non si 
crei una frattura nei rap¬ 
porti scientificaculturali con 
i colleghi sovietici», non sa 
lo per il progresso della 
scienza ma per la coesistenza 
pacifica. 


Carlo Benedetti 

Appello per Sacharov 
di docenti 




campa£na abbonamenti 1980 

Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 


Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume-, 

IL BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a curo di Aldo De Jaco 


TARIFFE 

DI ABBONAMENTO 

valide sino al 29-2-1980 




•nnuo lira 

4 mtti lira 

3 mtt* lira 

7 

numeri 

76.000 

38.500 

19.500 

6 

numeri 

66.500 

34.000 

17.000 

5 

numeri 

56.500 

28.500 

14.500 

4 

numeri 

46.500 

23.500 


3 

numeri 

35.500 

18.000 

— 

2 

numeri 


14.500 

— 

1 

numero 

14.000 

7.500 

— 
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L'Europa e la stretta URSS-USA 

Le difficoltà nel tentativo di coordinare una linea comune tra i paesi 
del vecchio continente poste In evidenza anche dall’incontro 
tra la Thatcher e Cossiga - Un panorama 
che mostra come le spinte più oltranziste siano minoritarie 


Consulto oggi 
sul boicottaggio 
delle Olimpiadi 

Riunione a Francoforte: ma non c'è accordo 


ROMA — Il Comitato olimpico sovietico ha rotto il riserbo 
tenuto sino ad oggi e — in una lunga dichiaraiione riportata 
integralmente dalla « TASS > — afferma che « è cliiaro che 
ci si trova di fronte ad un atto preordinato, coordinato ed 
ostile diretto a colpire la reciproca comprensione delle nazioni, 
la pace ed il prosresso Il Comitato olimpico sovietico, ri¬ 
ferendo la posizione di Lord Killanin, presidente del Comitato 
olimpico internazionale, favorevole allo svolgimento dei giochi, 
muove un esplicito attacco a «quei personaggi che ora sono 
impegnati a minare i principi fondamentali del movimento 
olimpico internazionale », i quali non si curano del fatto che, 
cosi facendo. <i potrebbero provocare la frattura dello stesso 
movimento olimpico ». 

In tutto il mondo, frattanto, si sus.seguono le dicliiarazioni 
di e.sponenti sportivi e politici al riguardo deireffettuazione o 
meno dei giochi olimpici. Il Consiglio federale elvetico ha de¬ 
ciso di non intervenire sulla que.stione alYìdando la decisione 
al Comitato olimpico .svizzero. Fonti competenti hanno però 
fatto sapere che un mutamento di posizione del governo po¬ 
trebbe aversi se i paesi schierati con gli Stati Uniti a favore 
del boicottaggio risultassero in maggioranza. Il Comitato 
olimpico australiano ha fatto sapere, tramite il suo presi¬ 
dente Syd Grange che. <t se il governo insisterà ». l’.Australia 
non parteciperà alle olimpiadi di Mosca. 

Radio Rampala ha trasmesso una dichiarazione del presi¬ 
dente ugandese Godfrey Binaisa il quale ha affermato che 
il suo paese non intende prendere posizione in questioni poli¬ 
tiche per mezzo dello sport. La giunta militare uruguayana 
ha seccamente polemizzato con gli Stati Uniti accomunando 
nella critica sia la decisione di boicottaggio dei giochi, sia 
l'embargo delle forniture di cereali all'URSS. 11 comandante 
in capo della marina uruguayana. vice-ammiraglio Marquez. 
ha detto ciie la decisione degli US.-\ « ci impone una posi¬ 
zione di paese satellite » Li Meng Hua, vice presidente del 
Comitato olimpico cinese, attualmente a Lake Placid dove 
accompagna gli atleti cine.si ai giochi invernali, ha affermato 
che « è inopportuno tenere oggi i giochi olimpici ». 

Oggi si riuniscono a Francoforte i Comitati nazionali olim¬ 
pici dell'Europa occidentale. 


Cniiclii«n con un mill.i di 
fatui la visita di Co««i”a a 
Londra, i-onlinuano tra tut¬ 
te le rnpitnii europee le roii- 
siiltaziont e gli iiieontri te¬ 
si a definire un luinitno di 
rnoriiinnnicnto delle »li\er.ic 
pnliiirlie per ciò che concer¬ 
ne i rapporti con l’est e su 
quale contenuto dare alla so¬ 
lidarietà verso gli Stali Uni¬ 
ti che tutti con.-iderano, al¬ 
meno a (larole, essenziale. Se 
i colloipii tra Cossiga c la 
Tlialclier hanno soprattutto 
niesio in evidenza l’iinpos- 
sihililà di conciliare (jual- 
.siasi politica realista con il 
gre/zo oltranzismo dei con- 
ser\alori ìtiule.si, gli incontri 
di domenica Ira il cancelliere 
Schmidi e il presidente Gi- 
seard costituiranno ceri.unen¬ 
te un test per le mosse futu¬ 
re dei firincipali paesi enio- 
|iei. Finora, la Francia e la 
RFT hanno da una parte of¬ 
ferto agli l'S-\ una solidarie¬ 
tà <t ponderata n che ha avu¬ 
to per ora solo delle conse¬ 
guenze politiche. Ma esclu¬ 
dendo «li seguire Washins- 
ton sulla pericolosa strada 
delle tr ritorsioni hanno al¬ 
tresì riconfermato rinleiizio- 
nc di Bonn c di Parigi di 
mantenere aperti tutti i ca¬ 
nali per cercare di riavvia¬ 
re il dialogo con l’est euro¬ 
peo. 

àia che il panorama euro¬ 
peo risulti sempre più com¬ 
plicato io testiinonia la noti¬ 
zia deiragcìornamcnlo dell’ 
incontro Ira il cancelliere 
Schmidi e il leaticr della 
RDT. flonecker. Certo, non 
si tratta di un annullamento 
come a\e\a affermalo qual¬ 
cuno. ma la richie.«la venu¬ 
ta da Berlino fli cr non fis¬ 
sare per il momento nessu- 


E’ gelo 
tra RFT 
e RDT? 

na data per il previsto in¬ 
contro» è la ri|irn\a delle 
difficoltà che si incontrano 
dopo gli avvenimenti afgha¬ 
ni nel tentativo <li rimette¬ 
re in moto la diplomazia «lei 
dialogo c del confronto Ira 
est ed ovest anche a livello 
europeo. Se a (juestn si ag¬ 
giunge anche il rinvio, chìe- 
Sifi da Praga, della visita ilei 
ministro degli esteri di Bonn. 
Censeher, in Cecoslov acclita 
«i ha un quadro che restrin¬ 
ge nlloriorinenle i margini di 
manovra del governo della 
Germania federale che non 
'ia fatto mistero in queste nl- 
tiine «eltimane ili avere mol¬ 
to a cuore lo svilupim della 
sua politica verso l’est eu* 
rojieo. 

T.e due decisioni, quelle di 
Praga c di Berlino, lascia¬ 
no aperti tutti gli interroga¬ 
tivi. Forse si intende anche 
da parte di alcuni paesi del 
Patto di Varsavia a conge¬ 
lare n in questo momento 
qualsiasi iniziativa verso l’o¬ 
vest in attesa di tempi mi¬ 
gliori? Non Io sajvpiaino. ma 
è certo che il governo di 
Bonn sendira intenzionato ad 
insistere nella sua politica. 
Non ha drannnatizzato ad 
e-empio l’aggiornamento del- 
l’incontro tra Schmidt e Ho- 
necker che cotnunqne dovreh- 
he avvenire sein|ire nel cor¬ 


so «li quest’anno. D’altro can¬ 
to, lo .Stesso Genseher eom- 
nientando il rinvio della sua 
visita a Praga ha detto che 
u vanno inaiitcniiti tutti i con¬ 
tatti con l’est » c ili non ri¬ 
tenere che la «leeisionc ce- 
co'lovacca dimostri che « le 
conseguenze «Iella crisi afgha- 
iva hanno citlpilo ormai Ìl 
ciiorc «Iella «lisiensionc an¬ 
che nel centro Kiiropa ». 

Il panorama europeo sì 
presenta qiiiiuli molto vario, 
.^e si rseliidono le posizioni 
«Iella signora Thatcher, che 
semhrani» però abbastanza 
isolate, permangono piissihi- 
lità di iniziative polìtìrhe vol¬ 
te a«l allentare la tensione o, 
ihneno. a non trasferirla in 
Europa. La stessa affermazio¬ 
ne fatta «lai presidi-nle Gos- 
siga in roiitrapposizinnc a 
quelle ininareiitse «lei leailer 
inglese e cioè che ogni «con- 
Iromisiira » deirOcciilente 
« non deve daia- l'iinnressio- 
ne airUR^S di sentirsi ag- 
greilita » anche «e iiisiiffi- 
cente. non ci appare «li se- 
cniidaria importanza. Comun¬ 
que. gli occhi «legli europei 
sono ora puntati su Parigi «lo¬ 
ve. come ahhiamo già «letto. 
Domenica inizia un vertice 
fraiico-teilesca. Il preceilente 
incontro tra Schiniilt e Gi- 
«raril aveva già fornito utili 
punti «li riferimento. Luneilì 
è probabile che B«»«in e Pari¬ 
gi eseano ancor più allo epo- 
perlo cercanilo «lì precisare 
ulteriormente la loro politi¬ 
ca «li «equilibrio» tra USA 
e URSS, runica possìbile per 
«lare un molo all’Europa e 
per contribuire a non aggra¬ 
vare la già tesa stabilità mon¬ 
diale. 

Franco Petrone 


I 

l 


Tunisi chiede aiuti militari a Giscard? 


Una squadra navale verso il golfo di Gabes, aerei ed elicotteri francesi sulla pista di Gafsa - Ini¬ 
ziative che contrastano con le recenti dichiarazioni di « prudenza »-Domenica il vertice con Schmidt 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — La partenza im- 
provvi.sa di una squadra na¬ 
vale francese passata nelle 
uliime quarantotto ore dimo¬ 
strativamente dinanzi al gol¬ 
fo tunisino di Gabes (secon¬ 
do le ultime informazioni uf¬ 
ficiali incrocerebbe al largo 
di Creta) e la presenza sulle 
piste di atterraggio di Gafsa | 
di grossi aerei da trasporto | 
« Transall » ed elicotteri da j 
combattimento « Puma ». del- ! 
l’aeronautica francese, sono j 
al centro delle più diverse ipo- ■ 
tesi in queste ore a Parigi. Il ' 
silenzio ufficiale le alimenta i 
e si torna a parlare della vo- i 
cazione giscardiana di fare ; 
della Francia « il gendarme i 
dell'Africa », mettendo in j 
qualche modo in dubbio la , 
I prudenza e il sangue fred- j 
rio » invocati dal presidente 
della Repubblica, fin dall’in- 
sorgere della crisi afghana e 
dell'inasprimento delle rela¬ 
zioni est ove.^i. Certo è che 
anche que.slo episodio è il se- j 
gno dcli'inquieiudine e del 
nervasismo che caratterizza¬ 
no oggi la situazione mondiale. 1 


.Anche se le autorità tunisi¬ 
ne sembrano voler minimizza¬ 
re l’affare di Gafsa. l’ampiez¬ 
za dell’attacco (per il quale 
ormai apertamente viene chia¬ 
mata in causa la Libia) e ì 
mezzi utilizzati fanno dire ne¬ 
gli ambienti respon.sabili fran¬ 
cesi che « si è dinanzi a qual¬ 
che cosa che va al di là del¬ 
l'incidente locale ». E non è 
per caso che in questi stessi 
ambienti si ricor«ii oggi che 
nel 1975, durante una sua vi¬ 
sita in Tunisia. Giscard 
d’Estaing aveva descrìtto la 
Francia come « profondamen¬ 
te attaccata alla stabilità po- l 
litica del Mediterraneo, alla I 
indipendenza e alla sicurez- j 
za degli Stati, e in particolare j 
a quella della Tunisia ». Ci si , 
chiede se non è sulla base di 
questo « impegno » che Tunisi 
potrebbe avere chiesto un so¬ 
stegno francese sul piano mi¬ 
litare. Sostegno che per ora i 
la Francia limiterebbe alla 
c assistenza logistica^ (gli 
aerei « Transall » francesi do¬ 
vrebbero servire solo a tra¬ 
sportare truppe d'intervento 
tunisine in caso di necessità) , 


e all’azione dimostrativa del¬ 
la flotta francese. 

Comunque sia, nel momento 
in cui la crisi afghanà aggra¬ 
va le tensioni tra gli Stati 
islamici e li induce ad ap¬ 
poggiarsi sempre più sui • lo¬ 
ro rispettivi alleati, un affare 
come quello di GaLsa introdu¬ 
ce nel .Magrhcb un rischio 
supplementare di confronto 
(« Le Monde »). .A maggiore 
ragione quindi gli interventi o 
le dimostrazioni di forza ap¬ 
paiono il mezzo meno indica¬ 
to per prevenire il peggio e 
si inquadrano comunque in 
quella logica che lo stesso Gi¬ 
scard ha definito come peri¬ 
colosa in tutti i suoi interven¬ 
ti pubblici delle ultime setti¬ 
mane e ancora qualche gior¬ 
no fa durante la sua visita a 
Nuova Delhi. 

In Tunisia esiste da tempo 
una situazione a.s.sai tesa: il 
numero e l'ampiezza degli 
scioperi anche nel centro mi¬ 
nerario di Gafsa lo provano. 
Il governo tunisino da un an¬ 
no a questa parte sembra cer- 
c,ire la prova di forza, anzi¬ 
ché prendere in considerazio¬ 
ne la necessità di democratiz¬ 


zare la vita pubblica e svuo¬ 
tare le prigioni dai militanti 
sindacali ancora in carcere 
dopo la sanguinosa provoca¬ 
zione rie! gennaio di un anno 
fa. Certo ciò non giustifica 
eventuali operazioni di com¬ 
mandos organizzate e tele¬ 
guidate dall’esterno, ma è in¬ 
dubbio che nemmeno manife¬ 
stazioni di forza come quella 
messa in atto da Parigi po.s- 
sono essere in nessun modo 
giustificate: altrimenti, come 
dicevamo, rischiano di diven¬ 
tare lettera morta o pura ipo¬ 
crisia le intezioni moderatrici 
manifestate da Gi.scard di¬ 
nanzi alla spirale avviata da¬ 
gli americani e dalia Gran 
Bretagna prima e dopo l’in¬ 
tervento sovietico in Afgha¬ 
nistan. 

In questo contesto cresce 
l’interesse per il vertice fran- 
co-tede.sco di domenica pros¬ 
sima, che avrà al centro c.s- 
senzialmente la situazione in¬ 
temazionale e durante il qua¬ 
le — .stando alle precedenti 
dichiarazioni dì Gi.scard d’E¬ 
staing — Bonn e Parigi do- 
\Tebbero cercare di concor¬ 
dare un atteggiamento ed una 


I strategia comuni dinanzi agli 
sviluppi della crisi afghana e 
alle pressioni americane per 
un allineamento di tutti gli 
alleati occidentali alle posi¬ 
zioni « muro a muro » adotta¬ 
te da Washington. Parigi an¬ 
cora più di Bonn ha tenuto 
fino ad oggi a di.stinguer.si da 
questa linea per auspicare al 
contrario « prudenza e ponde¬ 
ratezza »: affermare la neces¬ 
sità di mantenere aperti tut¬ 
ti i possibili canali di dialo¬ 
go con rURSS. caldeggiare la 
adozione di tutte le iniziative 
• capaci di * preservare la di- 
j stctisione ». Il dossier è « par- 
1 ticolarmente sostanzioso ». ha 
j detto ieri il portavoce delFEli- 
I seo. e « «irpenfe », A tal pun- 
i to che Giscard ha abbrevia- 
i to il suo \iaggio in provincia 
j e i due capi dì Stato tedesco 
e francese hanno deciso di an¬ 
ticipare il vertice (già previ- 
-sto per lunedì) e quindi al¬ 
lungare di un giorno la dura¬ 
ta dei loro colloqui, che si 
concluderanno martedì con 
una conferenza stampa del 
presidente francc.^e. 

Franco Fabiani 


Tre linee a confronto nella CEE 

Animato dibattito alla Commissione politica del parlamento europeo • Brandt: ricercare ìl dialogo e lavorare per 
la pace - Segre: spezzare la spirale delle rivalità e della tensione - La prudente posizione assunta dalla DC 


Dal nostro corrispondente \ 

BRUXELLES — Le forze po- | 
litiche europee si interrogano: ! 
che co.'<a saranno, domani e ! 
negli anni a venire, i rapjKir- '. 
ti internazionali. mcs<t in cri- i 
.ri dnlVin) a.<ione àcH'Afghani- • 
stan c dalla .-piralc di riior- ■ 
.sioni che ne c seguita? Come j 
nc u.-cirn l'Europa: pai uni | 
rn. più autonoma e eo.-riente i 
del suo ruo^n rii j^rrc. o più ' 
che mai subaUerna alVegemo ; 


Colloqui a Parigi 
tra PCI e PCF 

PARIGI — Maxim Gremelz. 
membro deHuUicio politico 
e della segreteria del comi¬ 
tato centrale del PCF. e Geor 
ges Streit. del comitato cen 
irale. si sono intrattenuti ieri 
a Parigi con i compagni An 
Ionio Rubili, respon.sabile del 
la ^>e/ionc e.-ieri del PCI e 
Lina Fibhi del comitato cen 
trale 1 coilfapn fran-rni han 
no jierme.-'.'O uno st ,im\iio di 
punti rii vi'la sulla .Mtua/io 
ne nei due par.si e l eiolu/io 
ne della .situa/ione interna 
zinnale. I due partiti hanno 
espre.s'^n la loro volontà di 
intensificare I lapponi rii 
amicizia e collaborazione. 


nia americana? Questi i temi 
centrali che ieri la commis- 
.sionc politica del Parlamen¬ 
to europeo si è posta, in tre 
ore di dibattito serralo che ha 
ribadito alcuni elementi co 
mimi alla stragrande maggio¬ 
ranza delle forze politiche eu¬ 
ropee: la condanna deU'inter 
vento sovietico in Afghanistan 
e delle misure contro Sneha- 
rnr (condanna alla quale si è 
assooiato con grande fermez¬ 
za. a nome dei comunisti ita 


I 40 morti 

I 

i in Guatemala 

I 

! CITTA’ DEL GUATEMALA 
— Quaranta persone sareb¬ 
bero morte neU’incendio del¬ 
la ambasciata di Spagna a 
Città del Guatemala. L’incen¬ 
dio sarebbe scoppialo quan¬ 
do la polizia è intervenuta 
per .scacciare un gruppo di 
occupanti che protestavano 
per le azioni repre.s.sive del- 
icsorcito guatemalteco. Tra 
le vittime vi sarebbero anche 
personalità politiche di pri¬ 
mo piano del Guatemala e il 
.segretario della amba.sciata 
spagnola. Ma le circostanze 

I del fatto non sono ancora 

I .stale chiarite. 


Halli, il compagno Sergio Se¬ 
gre) c insieme, la constatazio¬ 
ne allarmata dell'estremo pe¬ 
ricolo che pesa sul mondo. 

I .Al di là dell'analisi, le linee 
j per la ricerca di uno .sbocco 
I politico alla crisi si dividono: 

; da una parte, una posizione 
I che chiede eqtiilihrìn. saggez- 
I za. autonomia di giudizio e di 
< azione dcirEuropo per salva 
' re la distensione e la pace, al 
j di sopra di ogni altro interes¬ 
se. E qui si sono oggettiva¬ 
mente incontrate, ancora una 
volta, le grandi linee della 
strategia che Willy Brandi, a 
nome dei .socialisti europei, 
propone alla Comunità euro¬ 
pea. e quelle sostenute a no¬ 
me dei comunisti italiani da 
, Berlinguer a Strasburgo, e 

ieri a Bruxelles da Segre. .Al¬ 
l'altro estremo la linea dura 
c oltranzista dei conservato 
ri inglesi e dei liberali, che 
dà per morta e .seppellita la 
distensione, e propone rap 
prc.saglic c ritorsioni ai limi 
ti della guerra calda. Più 
sfumata e prudente la posi 
zione ufficiale dei democri¬ 
stiani, almeno nella esposi 
zione di Rumor a nome del 
gruppo del Portilo popolare 
europeo. 

Il dihnltito é inuialn con 


I l'intervento di Brandt. In . 
I questo monieiilo di « e.'Ntrcmo ! 
i pericolo » — ha detto Brandt 
j — l’Europa « non ha respon- 
i sabilità da dividere con al 
j tri. ma ha le sue proprie re- 
I sponsabilità da sostenere ». 

I ed ha un interesse fondamen- 
j tale da affermare: quello di ì 
' mantenere la relativa .stabili- j 
I tà che era stata faticosamen- | 
j te raggiunta negli anni scor- 
I si. Dopo essersi interrogato j 
1 sulla efficacia delle sanzioni i 
, economiche contro l'VRSS. 

Brandt ha invece sottolineato 
I l’esigenza di ra//orzare a li- 
I vello internazionale le .strut¬ 
ture politiche che possano 
rimettere in moto il proces¬ 
so di distensione. In que.sto 
momento — ha specificato 
Brandt — occorre rafforzare 
i contatti con l'URSS, confer¬ 
mare gli inviti e non rifiutar¬ 
li, moltiplicare le occasioni 
di dialogo. Non faremmo un 
buon servizio neppure a Sa- 
charov — ha aggiunto — .se 
rifiutassimo di parlare con i 
dirioeiili .sorictici. Altro rn- 
posaldo della polii ira euro 
pea deve essere la continua¬ 
zione dei lavori di prepara¬ 
zione della conferenza di 
Madrid. 

Il compagno Sergio Segre, 


a nome del PCI, ha detto che 
nelle ultime settimane < la 
spirale della rivalità e della 
contesa fra le due maggiori 
potenze non solo non si è 
spezzata, ma si è alimenta¬ 
ta di nuovi motivi di tensio¬ 
ne. L'essenziale è invece pro¬ 
prio spezzare questa spira¬ 
le ». Ed è qui che si colloca 
il ruolo originale e autonomo 
dell'Europa, Segre ha indica¬ 
to i punti centrali di questo 
ruolo: opposizione e condan¬ 
na di ogni azione di forza: 
azione di moderazione e sol¬ 
lecitazione l’cr.so l’URSS e gli 
LS.A perchè .si rimetta in mo¬ 
to la trattativa sul disarmo, 
a partire dall’approvazione 
del S.ALT 2. e perchè vada 
aranti positivamente la pre¬ 
parazione della conferenza di 
.Madrid; superamento delle 
cause economiche della crisi 
attuale. a((rarcr.so un nuovo 
rapporto con il Terzo mondo. 
Infine. Segre ha salutato co¬ 
me un segnale positivo « il 
rifiuto di tanta parte del 
mondo .sportivo a lasciarsi 
pa.ssivamente .subordinare ad 
interessi politici, ciò che an¬ 
nullerebbe di fatto lo spirito 
di Olimpia ». 

Vtra Vegefti 


(Dalla prima pagina) 

rio PCI-PSI per non dar fiato 
al terrorismo è stata imme¬ 
diatamente comunicata agli 
altri gruppi (PdUP e Sini- 
■stra indipendente) che aveva¬ 
no preso |)arte agli incontri 
promossi nel tentativo di .sbloc¬ 
care rinipn.s-.se parlamentare 
con la nota iniziativa unita¬ 
ria. Dal canto loro, i repub¬ 
blicani. die avevano ancb’es- 
si apiK'iia deciso il doppio 
voto favorevole, hanno subi¬ 
to espresso un apprezzamento 
politico delle conclusioni dei- 
rincontro tra comunisti e so- 
ciali.sti. « Ritengo postiro che | 
i Ire partiti ha detto il lo j 
ro capogruppo Oscar Mam- i 
mi — abbiano deciso di as 
sumere uguale atteggiamento: 
tra Valtro, in tal modo la que¬ 
stione di fiducia as.siime un 
carattere inequivocabilmente I 
tecnico ». I 

L’importante scelta unitaria 
veniva resa nota a Montecito¬ 
rio mentre ci si avviava alla 
stretta finale per il decreto. 
La deprimente kermesse ora- 


(Dalla prima pagina) 

cui ricade l’arca da espro¬ 
priare. coprono una superfi¬ 
cie superiore al cinque per 
cento di quella coltivata. Que¬ 
sto valore era moltiplicato 
per un coefficiente: da 2 a 
5 se l’arca ricade nel terri¬ 
torio di comuni fino a 100 
mila abitanti e da -1 a 10 se 
l’area ricade nei comuni con 
pojKiIazione superiore. 

Que.sto metro per inden¬ 
nizzare i proprietari espro¬ 
priati — secondo il giudizio 
dei giudici costituzionali — 
contrasterebbe con Fari. 42 
della Costituzione che tutela 
la proprietà privata, subor¬ 
dinando l’esproprio ad un in¬ 
dennizzo. Questo indennizzo, 
.sempre secondo la sentenza, 
pur senza costituire necessa¬ 
riamente un integrale risar¬ 
cimento. in quanto occorre 
coordinare rinterc.s.se privato [ 
con Futilità pubblica, deve 
tuttavia intendersi come ri¬ 
sarcimento serio ed adegua¬ 
to alle caratteristiche e.s.sen- 
ziali del bene espropriato. 
Commisurare Findennità di 
esproprio ad un elemento di j 
v’alutazione del tutto astrat- t 
to come .sarebbe il valore j 
agricolo e non al reale valore 
del bene secondo la sua de¬ 
stinazione economica, com¬ 
porta invece indennizzi «-spe¬ 
requati rispetto al valore del¬ 
l’area. con. palese violazione 
del diritto a qiiell’adeguato 
ristoro che la Costituzione 
assicura alFespropriato ». 

Inoltre, per la Corte Costi¬ 
tuzionale con la legge Biica- 
lossi si colpirebbe il princi¬ 
pio dell’eguaglianza giuridica 
dei cittadini, provocando una 
differenza di trattamento tra 
i proprietari di aree incluse 
dai comuni nei « centri edifi¬ 
cati > e quelli di aree imme¬ 
diatamente adiacenti ai cen¬ 
tri edificati. Que.stc aree — 
secondo il giudizio dei giudi- , 
ci costituzionali — pur aven¬ 
do caratteristiche identiche 
perché- interesisatc al proces¬ 
so di urbanizzazione, non be- 
neficere’bbcro del coefficiente 
di maggiorazione dclFindenni- 
tà di esproprio. Sarebbero 
ugualmente colpiti i proprie¬ 
tari di aree edificabili interes- 
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ne della crescente tensione, 
non la sua causa. 

Si è già osservato come la 
presente fase di guerra fred¬ 
da sia stala originata dalle 
difficoltà dei due blocchi e, 
in particolare, delle due po¬ 
tenze egemoni a mantenere ; 
la loro coesione in una fase j 
di crescente collaborazione 
internazionale. Abbiamo vi¬ 
sto in altre occasioni come 
ciò riguardi anche FURSS, 
la sua \ita interna e le sue 
alleanze. Ma l’analisi con¬ 
cerne in misura certo non 
minore gli Stati Uniti: è 
nella crisi del paese e del 
suo sistema di relazioni in¬ 
temazionali che sta infatti j 
il vero motivo degli indiriz- i 
zi scelti da Carter. 1 

Crisi interna, innanzitutto. 
Che non è soltanto econo¬ 
mica, sebbene gli aspetti 
economici siano quelli di cui 
più si è parlato, ma anche 
polìtica e perfino ideale. Bi¬ 
sogna per sempre ricordarsi 
che gli Stati Uniti furono 
portati alla distensione pro¬ 
prio dalla loro sconfitta nel j 
Vietnam, una sconfitta av¬ 
vertita penosamente da gran | 
parte dell’opinione pubblica \ 
come * declino » di prestigio 
e dì potenza. La prima ri¬ 
sposta che Carter cercò fu 
appunto di carattere ideolo- 


Ministro 
ungherese 
non va a Bonn 

BONN — Un giorno dopo che 
Berlino aveva chiesto il rin¬ 
vio dell’incontro tra il can¬ 
celliere Helmut Schmidt e 
Erich Honecker. anche il mi¬ 
nistro degli esteri unghere¬ 
se, che doveva v’Cnire a Bonn 
il 7 febbraio, ha rinviato la 
visita. Lo ha reso noto il 
portavoce del ministero degli 
Eksteri. precisando che il rin¬ 
vio era avvenuto « per accor¬ 
do » di entrambe le parti. 


PCI e PSI voteranno uniti 


toria dei deputati radicali è 
ormai agli .sgoccioli. 

Sempre più isolati e in dii 
fìcoltà a so.steiiere la loro ini¬ 
ziativa, i radicali hanno con¬ 
tinuato a sfornare a pioggia 
trovate grottesche e « propo¬ 
ste » .senza senso nel vano ten¬ 
tativo di riaprire una imjMis- 
sibile partita, o almeno di im- 
I>egnare la sala .stampa a in- 
tere.ssar.si comunque di loro. 
.Anche que.sto sfilacciarsi del- 
Fintt're.sse. perlìiio sul terre¬ 
no del costume più deterio 
re, è un .sintomo preciso dei 
cre.scenii problemi che l’ope¬ 
razione radicale incontra non 
.solo in Parlamento ma di fron¬ 
te all’opinione puliblica. 

Si spiega così il furibondo 
attacco che l’ex « non vio¬ 
lento » Roberto Cicciomes.se- 
re ha mosso ieri con prussia¬ 
na baldanza contro tutta la 
.stampa iier il ridicolo in cui 
i semplici resoconti di crona¬ 
ca avevano unanimemente se¬ 
polto l’escogitazione radicale 
dell’altro giorno: l’eventuale 
« spontaneo > ritiro dei 7.500 
emendamenti se il governo 


I 

avesse rinunciato alla que.stio¬ 
ne di fiducia. E malgrado 
l’evidente assurdità e irritua- 
lità della « proposta ». il pre¬ 
sidente del PII .Adelaide 
■Aglietta ha creduto opportuno 
addirittura formalizzarla con 
una comunicazione ufficiale al 
presidente della Camera per 
cliè — addirittura — ne ren¬ 
desse partecipe Fasscmblea. 
Ma dalla presidenza si è fat 
to subito sapere che « il prean- 
nunciato, eventuale ritiro de 
gli enieandamenti in costanza 
della que.stione di fiducia non 
è giuridicamente influente dal 
momento che, in base al re¬ 
golamento della Camera, gli 
emendamenti stessi non sono 
oggetto di votazione e la re 
lativa illu.strazione assume 
pertanto il carattere di una 
discussione politica tendente 
ad influire sullo stesso voto di 
fiducia ». Quanto al resto, Nil¬ 
de dotti si è limitata a tra- 
.smettere copia della lettera 
della .Aglietta al presidente 
del consiglio « al quale, al di 
là di ogni considerazione di 
carattere giuridico co.stiluzio- 


nalc, spetta come ovvio ogni 
Uccisione circa • la fiducia ». 
Di li a poco da Palazzo Cin¬ 
gi .si apprendeva che Cossiga 
non aveva nes.suiia intenzione 
di ritirare la fiducia, cosa che 
(leraltro non risulta essersi 
mai verificata nella storia 
parlamentare italiana. 

.A proposito della .sortita di 
Cicciome.s‘;ere c’è tuttavia da 
rilevare ancora una cosa. E 
ci(k' un vergognoso, inammi.ssi- 
bile attacco jK'r.sonale al pre¬ 
sidente della Camera accusato 
di « o.scena interpretazione » 
delle norme die regolano i 
lavori parlamentari iier ave¬ 
re affermato, con l’autorevo¬ 
le consenso di quasi tutta la 
giunta per il regolamento, che 
appunto, dal momento che era 
.stata posta la questione di fi¬ 
ducia. gli emendamenti non 
potevano più essere illustrati 
uno |X}r uno ma in blocco, co¬ 
me contributo al dibattito. Co¬ 
me al solito, l'unica concezione 
die i radicali hanno della de 
mocrazia si identifica con 
Farroganza. 


Grave colpo alla legge sugli espropri 


sate da e.sproprio e quelli di 
arce situate nella .stessa zona 
e con le stesse caratteristiche 
e die possono continuare a di¬ 
sporre in regime di libero 
inercato: inoltre vi sarebbe 
rii.sparità tra proprietari che 
accettano Findennità di espro¬ 
prio basata sul valore agrico¬ 
lo medio e quelli die. facen¬ 
do opposizione, ottengono una 
indennità basata sul valore 
delle colture effettivamente 
praticato. 

La sentenza della Corte co¬ 
stituzionale ha provocato nu¬ 
merosi commenti e reazioni. 
La posizione del PCI è stata 
illustrata dal compagno Li¬ 
bertini. responsabile del set¬ 
tore casa. Fon. Ciuffini, capo¬ 
gruppo del PCI nella commis¬ 
sione LLPP ha affermato che 
i parlamctitari comuni.sti 
stanno esaminando la senten¬ 
za. Quello che appare a pri¬ 
ma vista è ‘die partendo dal 
presupposto di eliminare dise- 
guaglianzc e disparità tra i 
cittadini se ne creano di nuo¬ 
ve. Occorre, comunque, col-. 
mare rapidamente qualsiasi 
vuoto legislativo per non bloc¬ 
care i meccanismi già in mo¬ 
to del piano decennale (con 
cui si dovrebbero costruire al¬ 
meno centomila alloggi) e per 
riaffermare il diritto della col¬ 
lettività che con i suoi inve¬ 
stimenti determina l’incre¬ 
mento di valore delle aree, di 
non dover pagare due volte: 
la prima investendo. la secon¬ 
da pagando a prezzi di mer¬ 
cato. 

Un punto della sentenza la¬ 
scia a.ssai perplessi — ha di¬ 
chiarato il compagno Eugenio 
Peggio della presidenza del 
CESPE (Centro studi di poli¬ 
tica economica) —: quello in 
cui si afferma che il «dirit¬ 
to a edificare è inerente al 
diritto di proprietà » e che la 
t conce-ssione a edificare non 
attribuisce nuovi diritti al pro¬ 
prietario ed equivale so.stan- 
zialmentc alla vecchia licen¬ 
za ». Orbene, si deve ricor¬ 
dare die la legge Bucalossi 
ha stabilito la separazione tra 
il diritto di proprietà e il 
diritto a edificare proprio sul¬ 
la ba.se di una precedente sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le, che riteneva lesivo del 


principio della parità dei di¬ 
ritti dei cittadini il fatto che 
gli .strumenti urbanistici attri- 
buis.sero ad alcuni di essi il 
diritto ad edificare e ad altri 
lo nega.ssero. 

Quanto al prezzo di e.spro¬ 
prio dei suoli, non so se la 
Corte abbia tenuto presente 
che la proprietà privata dei 
suoli crea situazioni assolu¬ 
tamente inique, di stridente 
ineguaglianza fra i cittadini, 
consentendo ad alcuni un fa¬ 
cile e assurdo arricchimento 
che viene pagato da tutti 
gli altri in un modo o nell’ 
altro. 

Consideriamo gravissima — 
ha dichiarato Fon. Eliseo Mi¬ 
lani. capo-gruppo del PDUP 
— la decisione presa dalla 
Corte costituzionale di invali¬ 
dare numerosi articoli della 
legge Bucalossi. Questa deci¬ 
sione. aggiùnta ai provvedi¬ 
menti quali il decreto sugli 

Il pericolo ( 
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rcttaincnic le e.salle motiva* 
7Ìoni della sentenza sulla qua¬ 
le ci riscniamo iin giiitlìzio 
«li merito più meditato appe¬ 
na saremo in possesso del suo 
le5»o originale. Tra l’altro non 
sappiamo neppure se la deci¬ 
sione della Corte sia relativa 
stilo a«l onlinanze anteriori 
ali.i cinanazione della legge 
10 «•he incorporava la prere- 
«lente legce Bucalossi. o se si 
riliTÌsce a proccdìinenti giu¬ 
diziari siicressivi, e ahliiaiiio 
la sensazione che la sentenza 
si rilerisca a questioni ili 
princìpio certo rilevanti, ma 
ad un contenzioso effettivo 
ormai assai limitalo. 

a II pcrirnlo pili grave è in¬ 
tanto «-he la sentenza «Ictcnnini 
lino stalo «li inct'rtezza, «li con- 
liisioiic e ima paralisi del set¬ 
tore proprio nel iiioiueiilo nel 
quale è necessario compiere un 
rilancio mas.sircìn ilcIFcililizia 
c delle opere piiblilichc, tn par- 
lìrnlaro, garanleiulo il diritto 
alla casa ai celi meno ahhieii- 
ti: ciò dunque richieile una ri¬ 
sposta legislativa e immediata 
che dia un rifcrimenln certo a 
tulli gii operatori e che garan¬ 
tisca una cfrclliva programma- 


sfratti, conferma che c’è una 
volontà da parte delle forze 
con.servatrici di innalzare un 
vero e proprio processo di 
contro-riforma. Per evitare 
che ciò accada — aggiunge 
Milani — la sinistra deve bat¬ 
tersi per nn miglioramento 
complc.ssivo delle leggi di ri¬ 
forma, onde eliminare quei 
punti di ambiguità che per¬ 
mettono le azioni di sabotag¬ 
gio della legge stessa. 

Ora non basterà indenniz¬ 
zare il proprietario alla vec¬ 
chia maniera — ha afferma¬ 
to Troccoli presidente della 
Consulta per il territorio del- 
FANCI — ma bisognerà tro¬ 
vare un criterio di inden¬ 
nizzo più concretamente le¬ 
gato alla possibilità di edi¬ 
ficazione: ciò renderà indub¬ 
biamente più grave il pro¬ 
blema del reperimento delle 
aree da destinare all’edilizia 
pubblica. 

ella paralisi 

zione dello sviluppo del terri¬ 
torio e un contenimento dei co¬ 
sti di costruzione. 

o T comuni.sti. mentre difen¬ 
dono il' significato e 1 valori 
che sono propri anche della 
legge 10, non ne hanno mai 
sposalo tutti i contenuti e i ter¬ 
mini che in alcuni punti con¬ 
traddicevano anzi nostre origi¬ 
narie idee e proposte, e da al¬ 
cune settimane abbiamo aper¬ 
to nel paese una consultazione 
di massa sulla proposta di leg¬ 
ge che inlendianio presentare 
al Parlamento per modificare 
la legge 10 e per migliorare 
strumenti e modi dpi governo 
del territorio. 

«t Nella nostra proposta vi so¬ 
no misure concrete che con¬ 
sentono riduzioni dei costi di 
coslruzione. snellimento di 
|)roce«hire lente e troppo com¬ 
plicale, sbiirocraiizzazione dei 
proceilimentt, efficacia opera¬ 
tiva. Ed è in questo contesto 
e non certo iti un progetto di 
arretramento e di itiibarbari- 
nienlo che noi intendiamo agi¬ 
re perchè ìl Parlamento sani 
la situazione «li incertezza de¬ 
terminata dalla sentenza della 
Corte Costituzionale ». 


Non è cominciata a Kabul la crisi 


gico con la famosa campa¬ 
gna sui diritti umani, che fu 
però ben lontana dal provo¬ 
care solo successi per gli 
Stati Uniti. Prevale quindi 
oggi un più esplicito nazio¬ 
nalismo. La vecchia formula 
< siamo e dobbiamo restare 
la prima nazione del mon¬ 
do » sembra diventare di col¬ 
po una soluzione adeguata 
per ogni problema ed ogni 
difficoltà. Non è questo la 
cosiddetta * fine «iel com¬ 
plesso vietnamita »? 

Crisi anche dei rapporti 
con gli alleati. Certo, in que¬ 
sto campo, le manifestazioni 
pubbliche sono sempre me¬ 
no appariscenti. Chiunque 
abbia seguito da vicino la 
vita intemazionale sa però I 
come malcelate diffidenze e i 
contrasti latenti oltre che ; 
conflitti ' commerciali e fi- | 
nanziari, si andassero diffon- > 
dendo. (Tè di che essere col- j 
piti quando Carter proclama j 
« vitale » per gli interessi i 
americani una regione che | 
lo è ancora di più per FEu- j 
ropa e per il Giappone e j 
quindi asserisce un suo di¬ 
ritto di intervenire anche 
quando (la recente crisi ira¬ 
niana ha dimostrato come 
questa non -sia un’ipotesi 
astratta) i suoi alleati tradi¬ 
zionali potrebbero non esse¬ 
re affatto d'accordo. 

Ma crisi soprattutto — e 
qui sta il momento deci.si- 
vo — dei rapporti tra F.Ame- 
rica e il resto di un mondo 
« in rivoluzione » (Fospres- 
sìone è di Kissinger). Il pro¬ 
blema del petrolio è solo 
l'aspetto più evidente e mì- 
naccio.so di una tensione più 
generale. Lo scontro con F 
Iran di Khomeini, Fincapa- 
citi di estendere aìFintero 
Medio Oriente quel parziale 
successo che fu Fatxxjrdo fra 
Begin c Sadat, le persi.sten- 
ti difficoltà con molti pae¬ 
si africani, le rivolte nel i 
mondo latino americano .so- j 
no altrettante facce di uno ‘ 


stesso fenomeno. Che non na¬ 
sce certo oggi, ma nel mo¬ 
mento in cui l’America, pae¬ 
se più ricco del mondo, non j 
6i è rivelata in grado di dare 
nessun sostanziale aiuto alle ; 
aspirazioni di sviluppo e di | 
progresso dei popoli ’emer- [ 
genti. 

Un’ultima considerazione 
è quindi necessaria. La nuo¬ 
va spinta alla guerra fredda 
viene soprattutto dalle prin¬ 
cipali potenze, dalle loro cri¬ 
si e dalle loro difficoltà. Di 
I qui il suo carattere molto 
: pericoloso. Ma essa danneg- 
j già sin d’ora troppi stati e ' 
troppi popoli, che possono I 


ormai far sentire la loro vo¬ 
ce assai meglio di trent’anni 
fa. Per questo motivo non è 
velleitario battersi con tena¬ 
cia per una ripresa del pro¬ 
cesso di distensione. 


I compagni della Federa- 
zione del PCI di Sassari 
S piangono la perdita di 

i LUCIANO MASTINO 

j e ne ricordano le capacità 
j politiche, le doti morali, la 
sua lunga battaglia per la 
emancipazione dei lavoratori. 
Sassari, 1 febbraio 1980. 
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CAMPOBASSO 


«Non avete 
la casa? 
Speriamo 
bene per 
il futuro» 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Sul pro¬ 
blema del recupero del Cen¬ 
tro .storico è tornato a di.scu- 
tere nella tarda .serata di ieri 
Taltro il Consiglio comunale 
di Campobasso. Lo ha fatto 
su una nio/.ione presentata 
dai gruppi consiliari del PCI 
e del PIU. La mozione è sta¬ 
ta illustrata dal compagno 
Augusto Massa capogruppo 
comunista a Palazzo S. Gior¬ 
gio. La situazione igienico-sa- 
nitaria nel quartiere vecchio 
di Campobas.so è grave. Il 
Comune da oltre un decennio 
non interviene nemmeno per 
Lordinaria amministrazione, i 
Fogne rotte, rete idrica allo 
.sfascio, nemmeno la rattizza- 
zione viene fatta. 

■Xel Centro storico vivono 
ben 950 famiglie e -100 di esse 
hanno fatto la domanda per 
una casa popolare. Per i de¬ 
mocristiani di Campobasso 
non ci sono soldi per inter¬ 
venire, intanto la Giunta co¬ 
munale storna da un finan¬ 
ziamento regionale di -100 mi¬ 
lioni per gli interventi di re¬ 
cupero del patrimonio edili¬ 
zio abitativo, 70 per la realiz¬ 
zazione di ca.se parcheggio in 
altre zone di espansione. 
Sempre la Giunta comunale 
continua ad affermare che 
anche se ade.sso i cittadini 
stanno male potrano star be¬ 
ne in futuro, quando avranno 
la casa popolare. 

Ma quanti di questi abitan¬ 
ti potranno avere nel (pros¬ 
simo quinquennio apparta¬ 
menti dallo L\CP'.’ Non piu 
del 10 per cento. Intanto il 
Centro storico va allo .sfa.scio. 
perde la .sua funzione sociale; 
i .servizi essenziali che stava¬ 
no una volta a portata di 
mano di questi cittadini, con 
l’espansione della città, si al¬ 
lontanano sempre più. In 
questo ultimo anno sono .sta¬ 
ti dati in appalto i lavori per 
il rifacimento della rete idri¬ 
ca e fognante, le .sinistie a- 
vevano proposto che si dove¬ 
va intervenire prima nel 
Centro storico e poi in altri I 
quartieri, ma al Comune j 
hanno fatto orecchio da mer- j 
carne. 

Nel quartiere ci sono case 
senza tetto, muri pericolanti, 
umidità diffu.sa e molta della 
.cente che abita que.ste case 
finisce ix;r ammalarsi. Invece 
di pensare a come recuperare 
tale patrimonio abitativo che 
potrebbe risolvere obiettiva¬ 
mente il problema della casa 
a Campobasso. si privilegiano 
invece quegli interventi che 
danno impulso aH'edilizia 
privata e .speculativa. In Co¬ 
mune a Campobas.so di que¬ 
sto problema si è parlato 
almeno dieci volte in questo 
ultimo quinquennio, ma di 
fatti se ne son vi.sti pochi. 

Ieri l’altro in Consiglio 
comunale c’era tanta gente 
del quartiere che era venuta 
per sostenere la mozione del 
PCI e del PRI e per sentire 
ancora una volta le risposte 
che la DC voleva dare. Ma 
dopo l’intervento del com¬ 
pagno Massa, applaudito dal¬ 
la "folta delegazione, non ap¬ 
pena ha iniziato a parlare 
i’a.sscssore a; ra: .o. Enzo Di 
Crezi.i. la delegazione, provo¬ 
cata dall’intervento del sinda¬ 
co che aveva minacciato la 
chiusura dell’aula c dall’in- 
tervento dell’assessore che 
stava ancora una volta ripro¬ 
ponendo il problema della 
mancanza di soldi, ha abban¬ 
donato la sala consiliare e ha 
diffuso un comunicato. 

In questo comunicato si af¬ 
ferma che de tesi sostenute 
dalla DC hanno suonato da 
pro\ocazione e che i comitati 
di quartiere non potevano 
condividere l’arroeanza del 
potere manife.stata anche in 
cue.sta occasione dalla Giunta 
comunale?. Il problema dun- j 
que resta ancora drammatico 
c non lo .si risolve .«e a Pa¬ 
lazzo S. Giorgio non si met¬ 
tono in te.sta che per affron¬ 
tare la spinosa que.stione del 
recupero del patrimon’o abi¬ 
tativo del Centro Storico del 
comune capoluogo. \i è lesi- j 
Cenza di aprire una grossa ; 
v ertenza con la Regione » on j 
Io scopo di rencirc fondi | 
necessari all’interc e.'.t >. 

.Andare in qu'^.st.o direzione 
però significa i-'icl'.e condan¬ 
nare la politica che nel .setto- | 
re dcH’cdilizia lia portato a- i 
vanti sia la Giunta regionale 
.«ia quella comunale. Per 
quanto riguarda i fondi — 
die non \ i sono secondo la 
DC — noi 'Siamo del parere 
contrario, vi.sto. che ogni an¬ 
no alla regione Moli.se .si 
hanno residui pa.ssici clic 
pmmontano a decine c decine 
di miliardi; perchè non .stor 
narii dal bilancio per inter¬ 
venire sul centro storico? 

(/jovanni Mancinone ' 


Il segretario regionale Ruju ho chiesto lo verifica tra i partiti 

Il PRI in Sardegna rilancia 
una giunta di unità autonomista 

Secondo i repubblicani è necessario un accordo tra tutte le forze politiche per 
un governo unitario, senza eschision i — Boicottate le leggi di rinascita 


Dalla nostra redazione 

C.AGLLARI — L’iniziativa del 
PCI diretta a portare avanti 
un serrato confronto tra i 
partiti autonomistici per ar¬ 
rivare ad una nuova direzio¬ 
ne politica della Regione, ed 
il crescente isolamento in cui 
è venuta a trovarsi la Giunta 
Ghinami di fronte alle lotte 
operaie e popolari per un 
cambiamento reale, ha spinto 
un partito dell’area laica di 
go\erno, quello repubblicano, 
a chiedere una verifica. Con 
l'avvio di una operazione die 
appare molto simile a (niella 
condotta da Spadolini sul 
piano nazionale, il segretario 
regionale del PRI. Nino 
Ruju. ha sollecitato « un ne¬ 
goziato programmatico su 
tutti i nodi fondarnc'ntali (e- 
conomici. .sociali, istituziona¬ 


li) della crisi sarda ». Ciò al 
fine — secondo l’esponente 
repubblicano — di verificare 
la possibilità di un accordo 
tra i partiti dell’area auto¬ 
nomistica. Da questo accordo 
eventuale dovrebbe « scaturi¬ 
re o meno un governo che 
abbia la solidarietà e. se pos¬ 
sibile, la partecipazione dei 
jiartiti autoncmi.stici. senza 
esclusioni pregiudiziali ». 

In altre parole, Ruju rilan¬ 
cia l’idea di una giunta di 
unità autonomistica: ma en¬ 
tro quali tempi, con quali 
partiti e con quali program¬ 
mi (da realizzare, e non da 
tenere nei cassetti, come è 
avvenuto finora)? .Almeno per 
ora. la risposta rimane in 
.sospeso. 

Un fatto appare ormai cer¬ 
to a tutti: bisogna superare 


Continua la protesta 
delle coop dei Campidano 


CAGLIARI — Prosegue, da¬ 
vanti al palazzo della Regio¬ 
ne. l’azione di protesta dei 
giovani delle cooperative agri¬ 
cole di sei centri del Cam¬ 
pidano. I giovani cooperatori 
sono attendati davanti agli 
uffici di viale Trento da al¬ 
cuni giorni; chiedono che la 
giunta rimuova gli ostacoli j 
che bloccano lo stanziamen¬ 
to dei fondi della legge n. 
50. Si tratta di quindici mi¬ 
liardi a favore dell’occupazio¬ 
ne giovanile in agricoltura. 
Alle cooperative pervengono 
intanto attestati di solida¬ 
rietà da parte dei lavoratori, 
delle organizzazioni sindacali | 
e delle forze di sinistra. Una ' 


delegazione del PCI, guidata i 
dal segretario della Federa- ' 
zione di Cagliari, compagno 
Piersandro Scano. ha porta¬ 
to ai giovani in lotta la so¬ 
lidarietà dei comunisti sardi. 

La Federazione comunista 
di Cagliari ha ribadito la pro¬ 
pria adesione alle ricliieste 
e alle istanze dei giovani del¬ 
le cooperative agricole. « Oc¬ 
corre — si legge in un docu¬ 
mento — superare incertezze 
e ritardi. La giunta legio- 
nale tiene nel cassetto ingen¬ 
ti risorse destinate alla agri¬ 
coltura. mentre la riforma 
agropastorale ed altri pro¬ 
getti rimangono tuttora inat¬ 
tuati ». 


ratinale Giunta che si carat¬ 
terizza per inefficienza ed in¬ 
capacità. Né si può ignorare 
die all’interno deH’esecutivo 
certi a.ssessori democristiani 
premono e lavorano per un 
recupero della pratica di 
stampo clientelare, secondo 
la piu deleteria tradizione 
dorotea. Dei resto è dimo¬ 
strato che la DC ha buon 
gioco .se viene confermata li¬ 
na impostazione programma¬ 
tica confusa e contradditto¬ 
ria, nella quale l’unico ele¬ 
mento concreto sembra e.sse- 
re rahbandono della pro¬ 
grammazione. che si vuole 
ridotta a mero strumento di 
sottogoverno. 

Una nuova prova della ma¬ 
nifesta volontà della Giunta 
Ghinami di boicottare le leg¬ 
gi della rinascita viene forni¬ 
ta dal Piano triennale in via 
di elaborazione. Recentemen¬ 
te prima il PCI e in un mo¬ 
mento successivo il PSI e la 
DC avevano presentato pro¬ 
poste di direttive per un Pia¬ 
no 1980 ’8‘2. La Giunta arriva ! 
buona uilima. ma quanto j 
viene fuoi i dal documento e- 
miiiciato nelle linee essenziali ! 
merita una particolare attcn- | 
•.'.ione. Le direttive di Ghina- I 
mi contrastano con la esigen- 1 
za di un rilancio della ixiliti- | 
ca di rinascita. .Anzi, la linea 
della Giunta è in gran parte 
distante dalle proposte pre- 
-sentate dal PSI e dalla stes.sa 
DC. Si a.ssiste ad un vero e ! 
proprio ro\e.sciamcnto di ini- 
posiazionc. 

Cosa .sostiene Ghinami? La 
legge 268 va modificata dal 
Parlamento. Dove si vuole 
arrivare, agli interventi a 
pioggia, ad una legislazione 
dispersiva contraria ad ogni 
ipotesi di rinnovamento, osti¬ 


le alle riforme? « è opjiortu- 
110 — conferma Ghinami — 
che la 268 venga rivista, per 
assumere le caratteristiche di 
legge finanziaria ». In altre 
[larole. la parte riguardante 
la programmazione dovreblie 
c.sserc tolta di mezzo: ciò 
significa che le forze sociali 
e le comunità devono metter¬ 
si da parte, diventando non 
parti attive e dirette, ma e- 
icmenti passivi o quasi di li¬ 
na qualsiasi politica dello 
sviluppo. Insomma. si tratta 
della ricsimiazione di vecclii 
sistemi clientelari. 

Questo pa.sso del documen¬ 
to ha un contenuto sibillino; 
<ii La partecipazione delle Co¬ 
munità locali allo sviluppo è 
fuori dui)l)io, ma deve avve¬ 
nire in un quadro di certez¬ 
za i.stituzionale c organizzati¬ 
va ». Decifrare non è impos¬ 
sibile: tutto devo cadere dal- 
l’alto. ed i comuni, i com¬ 
prensori, le Comunità mon¬ 
tane da centri di base della 
programmazione e della ri¬ 
nascita dovranno adattarsi a 
fungere da terminali della 
politica di elargizioni e di fa¬ 
vori. elle naluralrr.ente dovrà 
essere praticata 

Dal documento Glùnami 
non risulta neppure che la 
Giunta si sia {lo.sta l’obiettivo 
di utilizzare i 1.700 miliardi 
di residui passivi, con l’at- 
tuazione delle leggi di riforma. 
Così evidentemente Ghinami 
ritiene di perseguire quel mito 
della « maggiore efficienza > 
che aveva tanto propagandato 
al momento del suo insedia¬ 
mento a capo deU’esccutivo. 
con interviste a giornali sardi 
marcate dallo stile del « gen¬ 
tleman inglese ». 

g- p- 


Disertato per protesta dai pescatori il convegno del Comune 


Stagno di Cabrasi 
«Silenzio... 

parlano 
le autorità » 

Il drammatico problema si è risolto 
in una passerella in vista delle elezioni 



Nostro servizio 
ORISTANO — Il convegno 
sulla « vertenza dello sta¬ 
gno », organizzato dal Co¬ 
mune di Cabras, è andato 
pressoché deserto. Non 
mancavano gli oratori: am¬ 
ministratori comunali e re¬ 
gionali. rappresentanti del¬ 
le forze politiche. Erano 
però assenti i veri prota¬ 
gonisti della vertenza: i pe¬ 
scatori dello stagno, impe¬ 
gnati ormai da decenni in 
una dura lotta contro i pri¬ 
vilegi medioevali che an¬ 
cora gravano sulla laguna. 
Una protesta « civile e si¬ 
lenziosa » motivata dalla 
necessità di non offrire spa¬ 
zio alle trovate <( pre-eletto- 
rali » degli amministratori 
di Cabras. Una protesta cui 
non mancano punte di esa- 
.sperazione ma. in fondo, 
abbondantemente giustifi¬ 
cate. 

Da lustri la Regione pro¬ 
mette una soluzione del 
problema, soprattutto in 
prossimità delle scadenze 
elettorali. Poi al momento 
di porre in pratica gli in¬ 
tenti. rivela tutta la sua 
incapacità e inadeguatezza. 

« Non dimentichiamo che 
sono morti pescatori per le 
condizioni infime in cui so¬ 
no costretti a lavorare. Ci 
sono giudici che ci condan¬ 
nano per rapina ed altri 
che interpretano diversa- 
mente la legge senza mai 
dire una parola chiara »; è 
stata la testimonianza dram¬ 
matica dell'unico pescato¬ 


re intervenuto « a titolo 
personale » al convegno. 
Per concludere che « se 
succede ancora che cl ar¬ 
restano e condannano. la 
colpa è di chi ci governa 
da trent’anni ». <( Ne ab¬ 

biamo le scatole piene di 
andare a rincorrere a Ca¬ 
gliari. a Oristano, a Sassa¬ 
ri. assessori regionali, sot¬ 
tosegretari. persino usceri 
— ha denunciato l’unico 
pescatore presente —-per 
incontri che poi si perdono 
in chiacchiere. Ditecelo 
chiaramente: siete venuti 
ancora una volta a prender¬ 
ci in giro? ». 

Di fronte a tanta rabbia, 
molti amministratori comu¬ 
nali e regionali hanno na¬ 
scosto a stento il loro im¬ 
barazzo. Il sindaco di Ca¬ 
bras. Cesare Carta, demo- 
cristiano. ha messo le ma¬ 
ni avanti: «Non vorremmo 
che qualcuno interpreti 
questo convegno come la 
sede adatta per l'apertura 
di un'altra campagna elet¬ 
torale... Non intendiamo 
mettere il bavaglio a nes¬ 
suno, ma esigiamo che i la¬ 
vori siano costruttivi, non 
si faccia demagogia, non 
si vendano illu.sioni ». Il 
.sindaco democristiano non 
ha però voluto spiegare la 
diffidenza della protesta dei 
pescatori. Poniamo che il 
convegno non fosse una 
trovata «pre-elettorale». Ma 
perché allora il sospietto. la 
protesta? 

Il sindaco d.c. Carta h.a 


omesso la benché minima 
autocritica al comporta¬ 
mento dell’Amministrazione 
comunale e regionale. Chi 
fino ad oggi ha «fatto de¬ 
magogia »? Chi ha « vendu¬ 
to illusioni»? Non certo le 
cooperative di pescatori e 
le forze di opposizione di 
sinistra. La verità è incon¬ 
futabile. anche se (per de¬ 
mocristiani e alleati, si in¬ 
tende) amara: le forze che 
hanno governato e che am¬ 
ministrano ancora Cabras 
e la Regione Sarda. 

-Altrettanto imbarazzato 
rintervenlo del Presidente 
della Giunta regionale, ono¬ 
revole Ghinami. II Presi¬ 
dente S(x:ialdemocratico ha 
rivolto parole di «compren¬ 
sione » per la « civile e si¬ 
lenziosa » protesta dei pe¬ 
scatori. Non è entrato pe¬ 
rò nel merito delle precise 
accuse rivolte dai pescato¬ 
ri alla Giunta da lui pre¬ 
sieduta. Si è limitato a ri¬ 
badire la posizione assun¬ 
ta dalla Regione nella ver¬ 
tenza per gli stagni; il 
raggiungimento di una tran¬ 
sazione per acquisire la la¬ 
guna alla Regione. La Re¬ 
gione verserebbe ai « baro¬ 
ni della laguna » circa tre 
miliardi di lire, per la ri¬ 
nuncia ai vecchi diritti feu¬ 
dali. Di fronte a questa pro¬ 
posta non mancano tutta¬ 
via gli ostacoli, giurìdici e 
politici. Secondo l’awoca- 
tura dello Stato, la transa¬ 
zione non può riguardare 
lo specchio d’acqua, bene 


demaniale. Può essere con¬ 
dotta a termine solo per 
quanto riguarda i beni non 
demaniali: terreni, attrez¬ 
zi, fabbricati, eccetera. 

« Quel che è certo — so¬ 
stiene il compagno Tonino 
Uras, consigliere regionale 
del PCI — è che non sono 
più tollerabili ulteriori rin¬ 
vìi. La vertenza deve essere 
risolta con un provvedi¬ 
mento che non offra il de¬ 
stro ad ulteriori dilazioni. 
Un provvedimento, cioè, 
che non rischi di essere 
bixjciato dagli organismi di 
controllo e che consenta di 
riconoscere la demanialità 
degli stagni. Se oggi i de¬ 
tentori hanno ceduto e so¬ 
no disposti a trattare è per¬ 
ché hanno perduto molta 
della forza che gli deriva¬ 
va dai collegamenti con 
alti gradi della Magistra¬ 
tura ». 

La strada da fare non è 
p<x:a. Ancoda oggi molti pe¬ 
scatori di Cabras rischia¬ 
no di essere condannati per 
furto: avevano pescato abu¬ 
sivamente muggini dello 
stagno. La vertenza potreb¬ 
be comunque avviarsi a so¬ 
luzione. Molto dipende an¬ 
cora una volta daU'alteg- 
giamento dei partiti di go¬ 
verno: saranno in grado di 
operare con capacità, e ri¬ 
nunciare. almeno una vol¬ 
ta. alle tentazioni elettora¬ 
listiche? 

Paola Branca 
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Perché i forestali scendono oggi in lotta 


Zone interne, 
un altro 
«golpe» della 
giunta calabrese 



Le conseguenze del continuo 
rinvio delle nomine alLESAC 
Le responsabilità del centrosinistra 


GA’I'.\.\/,A1{() — l.'ÌMi|iro\- 
li'iizìuiie, il rinvio v il rifili¬ 
lo ilei riiiiiovniiieiilo ^ollo Ire 
loiruiiielri eiii la Giiiiila re¬ 
gionale Ila iiniforniato la 
‘•Ila ultivilà in qiie?li anni. 
ÌSon è cerio ipiesia una no- 
vilù per i forestali elle oggi 
^eeniiono in lolla ileniineian- 
ilo giiislanientc gravi rilarilì 
e pe-sanli re!‘ponsalnlÌtà po- 
lilielie. Il pagamento ilei -a- 
lari, la riaperliira ilei ean- 
lieri “1)110 iitali, infatti, .sem¬ 
pre i risultali ili dure lolle 
dei lavoratori, delle orguni/.- 
'/.a/.ìoni sindacali, del nostro 
parlilo. Ma in qiiesli mesi 
non e'è siala solo inerzia o 
im)irov V isa/.ione della Ginn- 
la regionale. K’ maliiralo 
qiialeosH di più grave. 

Il non governo, la manea- 
la programmazione, cioè, si 
sono rilevati ima forma di 
gesiione del potere da parie 
delle forze del eenlro‘SÌnislr,i, 
lesa a i-otiiire il disegno di 
riforma pro“pellato dalle or- 
gani/./azioiiì sindaeali (piano 
di raeeordo e progetio zone 
inieriie) e a legillìniare in- 
leressi parlieoiarì, organi/.- 
z.indoli in forma eorporali- 
va. 1 ')* ipie-la la manovra de- 
sial)ili//ante lenl.ila dall.i 
Giunta regionale in Galaliria. 
Da mia parte “i è perme-'O 
ai dirigenti l'.“ae di regolare 
arhiirariameiile ra-smizione 
dei lavmalori e il loro liecn- 
zianienlo. ineorrendo in ima 
rondunn.i da parie della ma- 
gislraliira. 

Dall'altra lidie individiiuli 
rnn/ionari lieirKsae hanno 
fallo di nulo per eonvineere 
i lavoratori che riinìi-u via 
per difendere i loro dirilli 
l'onlralliiali era ipiella delle 
i-aiise giudiziarie. Il rinvìo 
delle nomine al venire del- 
l’Esae ha laseialo ampio spa¬ 
zio al dispiegarsi di iincste 
iniziative, impedendo ravvio 
di ima gestione dcmoi-raliea 
dell'eiile ehe gli “lessi lavo- 
ralorì dipendenli slanno ri¬ 
vendicando in ipie.sii giorni 
allraver-o ima forte azione 
dì lolla. Inoltre la giunta re¬ 
gionale da ima parie .sabo¬ 
tava raltiiazione dei punti 
più innovativi del piano dì 
raeeordo e dall’altra eonsoli- 
dava rintervenlo tradiziona¬ 
le SII cui hanno |irosperalo 
i vari enti. Da un lato in¬ 


fatti si im|iei1ivu la deliiiii- 
lazione delle zone interne 
hloeeando per due anni alla 
(’as-a del Mezzogiorno oltre 
Kit) miliardi, dall'altro si 
ehìedeva al governo mi fon¬ 
do straordinario di 280 mi¬ 
liardi seeondo la logica del¬ 
la veeehia legge speciale. 
Ancora ima volta, infine, 
martedì 2*) la niaggiornnza 
di rcnlro sinistra ha impo¬ 
sto in eommissione. eoi voto 
contrario del PCI, quella de- 
liinilazìone delle zone inter¬ 
ne ehe invece il Consiglio 
regionale aveva ritenuto do¬ 
vesse essere modificala. 

Perehé la Giunta regiona¬ 
le ha sviluppato questa vera 
e propria controffensiva? 
Non è difficile asserire che 


ciò è avvenuto perché con 
le loro lotte i lavoratori, in 
questi anni, hanno solleci¬ 
talo un eamhianiento pro¬ 
fondo dei metodi di gestio¬ 
ne. per programmare c fina¬ 
lizzare i fondi disponihili ad 
ohiottivi di sviluppo produt¬ 
tivo ilella montagna ealahrc- 
“e ehe eonscnlis«ero il gra¬ 
duale snpcrameiito delle eem- 
dizioni di precarietà nel la¬ 
voro forestale. La maggioran¬ 
za dì centro-sinistra ha pre¬ 
ferito inveee difendere v ce¬ 
chi eqnilìhri creando divi- 
-ioni Ira i lavoratori e diffi¬ 
coltà nel movimento sinda¬ 
cale. 

■Anche il nostro partito nei 
siorni scorsi lia dovuto fati¬ 
care per rinsaldare eoi forc- 


-lali un i.ip)ioilo che in al¬ 
cune zone la nianuvra della 
Giinila regionale e dei diri¬ 
genti K-ac aveva lenlalo di 
recidere. Ahhiamo di-ciisso 
apertanienic della lentezza 
con cui ci siamo re-ì conto 
ileU'azionc degli a—e—ori, 
dei no-tri ritardi nel reagire 
adegiiatamenle a livello poli¬ 
tico. ahhiamo deimneialo 
lotta la maiiovca chiedendo 
la punizione dei re-pon-ahili 
K-ac e le dÌmi“-ioni dei due 
a-'Cssori Pnija e Ala-caro. 
Persegiiircnio fino in fondo 
qiie-to ohiellivo nella pvos-i- 
mn seduta del (àm-iglio le- 
gionale. dimo-lrando le re- 
“poii'uhililà della D(Ì e chie¬ 
dendo ni compagni -ocialisll 
di superale una conlraddizìn- 
iie sempre più stridente. 

Quale coerenza c’è infatti 
fra le dichiarazioni verbali 
di alcuni dirigenti del P.'sT 
che criticano la Giunta re- 
iiionaie. attaccano diiramenle 
l’egemonia DG ed il «osle- 
"iio dogli as-e--()ri socialisti 
all’operato della (Munta re- 
'zioiiale’? 11 PSI nel dibattilo 
-V ihippatii-i in Con-iglio ave¬ 
va a—mito l'impegno per ima 
modifica della delimitazione, 
(amie mai ha liniinciato? 
Sulla base di (piali pressio¬ 
ni'? l’crehé non -i compren¬ 
de che questo allcziiiamento 
indebolisce la iiro-pelliva 
del confronto fra PCI e P.SI 
e la possiliiliià che la sini¬ 
stra imita sia un solido rife¬ 
rimento |ier il movimento dei 
lav oratori? 

T.a manifestazione dei fo¬ 
restali ogsi a (lalanzaro. l’ini- 
zìiitiva dì lolla che si terr.A 
a Roma il 5 e il 6 febbraio 
riaffermano la comhallìvilà 
dei lavoratori cahihresì. la 
folte richie-la di canihianicn- 
lo e di trasformazione, l'esi- 
senza che non solo si niodi- 
fichi il rapporto fra le po¬ 
polazioni calabresi e il go¬ 
verno nazionale, ma che an¬ 
che in Calabria “i pomia fine 
alla dannosa e-perieiiza di 
centro sinistra e che attra¬ 
verso ima jiiù forte unità fra 
comimisii e soeiali-li -i crei¬ 
no le eondizioni per uaranli- 
re alla regione quella dire¬ 
zione autorevole di eiii ha 
eerlamenle bisogno. 

Pino Soriero 


Rinvìi e vergognose manovre al processo di Palmi 


Il boss mafioso va sempre salvato 
La strage di Razzò diveata follia 

Per evitare l'ergastolo al principale imputato Giovanni Avignone, si chiede l'infermità 
mentale — Grave decisione dell'Avvocatura dello Stato: non si è costituita parte civile 


Nostro servizio 

PALMI (Reggio Calabria) — La violenza, il parassifismo e i legami con i potentati politici non spiegano da soli la crescita 
del fenomeno mafioso dì questi ultimi anni. C'è un altro fattore determinante: la sicurezza per ì boss che, comunque, non 
risponderanno mai delle loro colpe. Inquilanti conferme di questa situazione si possono riscontrare a Palmi, centro di una 

zona segnata in nero nelle mappe della giustizia calabrese. Qui la legge continua a subire smacco dopo smacco dalle cosche 
mafiose”ritenute le più potenti della regione. Pochi giorni addietro, proprio mentre a Reggio il boss Paolo De Stefano riai:- 
quistava la libertà pagando cento milioni di cauzione, qui «saltav'a» uno dei più importanti processi della stagione giudi- 
due mesi di 


ziaria. Dopo due mesi 
udienze contìnue, quando si 
era giunti ormai alle ulti¬ 
me battute, è stato sospeso 
(e rinviato chissà a quando) 
il pr(x:esso per la strage di 
Razza di Taurìanova del 
primo aprile del ’77 in cui 
morirono due carabinieri e 
due mafiosi. 

Di fronte a dieci imputati 
sui quali erano state provate 
— cosa rarissima nei proces¬ 
si di mafia — responsabilità 
evidenti, il 4 dicembre, in a- 
pertura del prixresso, si re¬ 
gistra un incredibile episodio 
di latitanza dello Stato —. 
Per i due carabinieri uccisi 
(e finiti barbaramente con 
due colpi alle tempie), l’Av¬ 
vocatura dello Stato non si 
costituisce’parte civile. Si ri¬ 
tiene cosi che i funerali di 
Stato, qualche corona, qual¬ 
che telegramma e 40 milioni 
alle famiglie dei caduti ab¬ 
biano esaurito i compiti dello 
Stato. Non è però la prima 
volta che l’Awcxiatura si 
comporta in questo modo; 
pare anzi che in Calabria sia 
una regola ormai consolidata 
di fronte a danni a persone c 
beni appartenenti allo Stato 

Ma i «misteri» di questo 
prcxiesso di Palmi non si 
fermano certo qui. Per salva¬ 
re il principale imputato, it 
boss Giuseppe Avi^one. su 
cui, in base a prove schiac¬ 
cianti incombe la minaccia 
dell’ergastolo, ì « consiglieri » 
della mafia gi(x:ando ormai il 
tutto per tutto, lo proclama¬ 
no «demente» e quindi impu¬ 
nibile. Non è facile pierò tar 


passare per pazzo uno dei 
piu pericolosi esponenti della 
Nouvelle vague della ’ndran¬ 
gheta: uno che ha fatto di 
lutto per costruirsi invece u- 
na facciata «rispettabile». Si 
tratta innanzitutto di trasfor¬ 
mare raspetto: via quindi 
Cartier al polso e accendino 
d’oro, via sii abiti firmati rial 
migliori sarti della capitale; 
dimagrire subito piuttosto, 
vestirsi dì stracci e lasciarsi 
crescere barba e capelli fino 
ad assumere le sembianze rii 
un santone indù. 

Intanto su! piano delle 
«prove» prixiurarsi subito u- 
na bella perizia psichiatrica 
di una grande «professori»; 
meglio ancora se corredata 
da precedenti familiari «con¬ 
vincenti». Se non ci sono si 
inventano, tanto il «professo¬ 


re» — in questo caso Tillu- 
stre Aldo Semerari deU’Uni- 
versità di R_oma — non va 
certo a controllarne la veri¬ 
dicità. E così (è tutto scritto 
nella «perizia») una sorella 
minore del boss, morta per 
l’esplosione di un ordigno, 
diventa «una gemella suicida¬ 
tasi col gas», un fratello che 
aveva ucciso la propria mo¬ 
glie e il suo amante colti in 
flagrante adulterio (e perciò 
condannato a pcxihi anni di 
l'arcere «d’onore») diventa 
nella perizia «un fratello paz¬ 
zo che aveva ucciso la moglie 
« la figlia», e cosi via fino a 
*K)nfigurare impre.s.sionanti 
«lare familiari». 

L’impunità dei boss, quan¬ 
do la posta in gioco per la 
mafia è alta, può comportare 
anche qualche sacrificio per¬ 


sonale. Cosi Avignone mette 
in atto una serie di gesti 
clamorosi: uno spogliarello 
Improwissato dal banco degli 
imputati, due tentativi di 
suicidio con una ferita legge¬ 
ra al collo e una messa in 
scena che avrebbe dovuto 
simulare una impiccaggione. 
Poi, addirittura in una cella 
di massima sicurezza del su¬ 
percarcere di Palmi, riesce 
ad ingerire un chiodo di cin¬ 
que centimetri e altri oggetti 
metallici. Non importa se 
poi, qualche giorno dopo. 11 
boss e.spellerà naturalmente 
gli oggetti ingeriti; ce n’è 
quanto b.a5ta per ottenere 
subito la sospensione del 
processo. 

Gianfranco Manfredi 


I lavoratori della Halos 
ricevuti da Nilde lotti 


ROMA — La vicenda della 
■ Halos > è al centro di nu¬ 
merose iniziative, anche a 
Roma, nel tentativo di ga¬ 
rantire i livelli di occupazio¬ 
ne e la ripresa della attività 
produttiva. Il presidente del 
la Camera dei deputati. Nil¬ 
de dotti, ha ricevuto ieri a 
Montecitorio una delegazione 
dell'azienda di Licata (Agri¬ 
gento) accompagnata dal 
compagno on. Agostino Spa- 


taro, che ha sollecitato l'esa¬ 
me e l’approvazione del di 
segno di legge di rifinanzia¬ 
mento della GEPI a cui sono 
interessate oltre 40 aziende 
manifatturiere del Mezzo- 
I- I giorno. 

La delegazione — che era 
guidata dal sindaco di Lica¬ 
ta. Salvatore Malfìtano — ha 
in particolare esposto la de¬ 
licata situazione produttiva 
e occupazionale dell’azienda 


per l’esame della quale, an¬ 
che in relazione alle possi¬ 
bili soluzioni, da tempo è sta¬ 
to sollecitato un incontro con 
il ministro dell’Industria. 

Il presidente dotti, dopo a- 
vere illustrato la difficile si¬ 
tuazione dei lavori della Ca¬ 
mera, ha comunque assicu¬ 
rato il pieno interessamen¬ 
to, nell’ambito dei suoi po¬ 
teri. per una rapida discuo- 
sìone in aula del provvedi¬ 
mento. La dotti ha inoltre 
fatto presente che prenderà 
personalmente contatto con 
il ministro dell’Industria rac¬ 
comandando alla sua atten¬ 
zione l'esame della questione 
« Halos >. 


Strano ritiro di una dimissione 
Un'altra svolta nel dopo-Mattarella 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO — Quando tl Pre¬ 
sidente della Regione Pier 
Santi MattarcUa si ritrovò sul 
taolo la sua lettera di dimis¬ 
sioni, a fine novembre, se ne 
rammarico. Ma, parlando con j 
I collaboratori, aggiunse: «Sci 
vuole andare via, non pos¬ 
siamo certo impedirglielo. Ac¬ 
cettiamo la decisione ». E il 
5 dicembre il presidente co¬ 
municò alla giunta la novi¬ 
tà. Ma oggi, primo febbraio, 
giorno in cui avrebbe dovuto 
andare in prn’none, Sergio 
(iritcn, 51 anni, ^caietano ge¬ 
nerale della Regione, il più 


alto burocrate della ammini¬ 
strazione, vero e proprio 
u grand cowts» siede ancora 
al suo posto. Si era dimes¬ 
so. ufficialmente, per « ragio¬ 
ni strettamente personali». 
« Ho una figlia che abita a 
j Pavia — fece sapere — inten¬ 
do recarmi in quella città». 
Quelle ragioni sarebbero al¬ 
l'improvviso venute a manca¬ 
re. E la giunta regionale, con 
un atto che ha lasciato di 
stucco e provocato un vespaio 
di polemiche e sospetti, ha 
deciso all’unanimità di respin- 
orre Ir dimissioni consenten¬ 
do al ((primo funzionario» 


della Regione di rimanere ad 
occupare la plancia di coman¬ 
do della macchina regionale. 

Le reazioni alla sconcertan¬ 
te vicenda sono state vivacis¬ 
sime. Perchè la giunta, pre¬ 
sieduta dal vice presidente, 
tl scKialista Carlo Giuliano, 
ha assunto una decisione che < 
sconfessa lo orientamento 
espresso dal precidente assas¬ 
sinato e che essa stessa ave¬ 
va condiviso in precedenza? 
Cosa è cambiato rispetto ad 
un mese fa? Ci sono state 
pressioni? ! 

Il grappo jiarlamcntarc co- ' 
munistu all'.lsscmblea Regio- 


naie, in una interrogazione, 
con la quale sì chiede conto 
al governo definisce, « indeci¬ 
frabili » i motivi che stanno 
alai base della decisione, co¬ 
munque — aggiunge — « in- 
coerenti rispetto ad una ere¬ 
dità che il governo ha tl do¬ 
vere di difendere ». 

Il « Giornale di Sicilia », in 
un corsivo firmato dal diretto¬ 
re, Lino Rizzi, dice che Fatto 
della giunta ti accende per¬ 
plessità che attingono in qual¬ 
che modo al "dopo Mattarci- 
la"»; e « l’Avvenire», quoti¬ 
diano cnttolieo. parla senza 
peli sulla lingua, di un « ge- 


j sto di estrema gravità » c 
I che si è « pugnalpto l’inerme 
corpo dell'ex presidente». 

Espressioni durissime fero¬ 
ci. Che trovano, però, largo 
riscontro nelle sdegnate rea¬ 
zioni degli ambienti dell’ain- 
ministrazione. Cosa si nascon¬ 
de dietro questa operazione di 
recupero del segretario gene¬ 
rale? Dice Gioacchino Vizzi- 
ni, capogruppo del PCI: uLa 
vicenda va assolutamente 
chiarita. Il manto di miste¬ 
ro deve essere spazzato via. 
Se non si facesse, sarebbe un 
danno grave per la stessa im¬ 
magine e credibilità della Re¬ 
gione ». 

Chi è Sergio Grifeo? 
« Grand comis », si è detto. 
Una espressione che indubbia¬ 
mente gli si atiaglia. Buro¬ 
crate, uno dei più capaci, si¬ 
curamente. Afa un burocrate 
con una impronta politica. 
Gullottinno di ferro, segreta¬ 
rio generale da due anni. 


compie la sua scalata ai ver¬ 
tici dell’apparato della Re¬ 
gione in un assessorato pilo¬ 
ta. quello della agricoltura, 
sempre in mano ai democri¬ 
stiani. il più ricco di dispo¬ 
nibilità finanziarie fra i do¬ 
dici del governo. Grifeo cre¬ 
sce in questa scuola: cono¬ 
sce cos’e il potere, ne diven¬ 
ta un servitore, ne assimi¬ 
la tutti I possibili insegnamen¬ 
ti. Diventa, insemina, uno dei 
rari conoscitori dell’intricata 
macchina regionale, esperto 
nuotatore in acque agitate e 
spesso torbide. 

Un personaggio di questa 
fattura, con potenti agganci 
politici, non può ch(^ fare stra¬ 
da. Il salto decisivo lo com¬ 
pie con l'assessore Vincenzo 
Giummarra, uomo di Gullot- 
ti adesso deputato europeo e 
prima presidente della Re¬ 
gione. Sergio Grifeo si istalla 
nella poltrona di capti servizio 
ai a miglioramenti fondiari». 


un ufficio cui spetta il com¬ 
pito di distribuire contributi 
per le campagne. Un incari¬ 
co delicato, ma come si ca¬ 
pisce che assomma in se 
grande potere. Quando l'as¬ 
sessore viene eletto presiden¬ 
te della Regione, Grifeo lo 
segue come capo di gabinet¬ 
to a Palazzo d'Orleans per 
tornare dopo qualche tempo 
di nuovo aU’agricoHura con 
una doppia carica: capo di 
gabinetto ma nello stesso tem¬ 
po direttore dell’assessorato, 
in mano que.sta volta ad un 
altro guìlottìano, Giuseppe 
Aleppo, chiacchieratissimo 
esponente dell’attuale giunta. 
Infine con Mattarella presi¬ 
dente. Sergio Grifeo rimette 
piede a Palazzo d’Orleans nel¬ 
la veste di segretario gene¬ 
rale. All’agricoltura ha lascia¬ 
to i posti chiave in mano a 
funzionari di sua fiducia. 

Dicono di lui: « Da segre¬ 
tario non ha mai perso d’oc¬ 


chio l’agricoltura ». Ma con 
Mattarella i rapporti si gua¬ 
stano ben presto. Ci sono fre¬ 
quenti scontri, litigi, incomu¬ 
nicabilità. Si era creato, cioè 
un clima insosltnibile con fi 
segretario che non intendeva 
piegarsi olle decisioni politi¬ 
che del presidente, volendo 
che passassero le proprie. Co¬ 
me quando fece di tutto per 
contrastare la legge di rior¬ 
dino dell'amministrazione che 
avrebbe privato la segreteria 
di ampi poteri di indirizzo. 
Sergio Grifeo capi che Mntta- 
rella era un osso duro, che 
mai l’avrebbe spuntata. E si 
dimise. Alcuni, adesso, mali¬ 
ziosamente dicono: « Voleva 
un aumento di stipendio di 
EOO mila lire al mese. E Mat¬ 
tarella non gli passò questa 
capriccio ». 

s. sor. 
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Tanti so ldi i n cerca d’idee 


Riparte da zero 
Il progetto 
speciale 
per l’area 
metropolitana 
di Palermo 
NeirUcciardone 
un magazzino 
per il porto? 
Scaricabarile di 
responsabilità 
tra Comune, 
Regione e Cassa 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Le celle del- 
rUcciardone piene di «- 
rance. 7nandarini e limo¬ 
ni. Un'ondata di visite 
particolarmente <? genero¬ 
se > dei parenti dei dete¬ 
nuti? Niente di tutto que¬ 
sto: per potenziare il por¬ 
to c'è bisogno di spazio, di 
magazzini, di aree di ser¬ 
vizio dove sistemare i pro¬ 
dotti agricoli e zootecnici 
da esportare. Perché quin¬ 
di non servirsi di tutto 
quello che c’è intorno al 
porto (dell’ex manifattura 
tabacchi, dell’area un tem¬ 
po utilizzata dell’Enel e 
anche — perché no? — 
del carcere delVUcciardo- 
ne?). Per ora è ancora 
un’idea, un’ipotesi tra le 
tante che gli studi profes¬ 
sionali — incaricati di 
formulare il progetto spe¬ 
ciale per l’area metropo¬ 



litana di Palermo — stan¬ 
no esaminando. Ma non 
c detto che non si tra¬ 
sformi in realtà. 

A due anni dalla sua 
approvazione, il progetto 
è ancora materia di stu¬ 
dio. La Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, il Comune e la 
Regione, si sono decisi 
solo a dicembre ad affi¬ 
dare a sei équipes di pro¬ 
fessionisti il compito di 
concretizzare la generica 
affermazione di « inter¬ 
venti nell’arca metropoli- 
tana sia per fini produt¬ 
tivi sia per migliorare la 
qualità della vita 

Una scelta tardiva ma 
certo necessaria. In que¬ 
sti due anni Comune, Re¬ 
gione c Cassa hanno pro¬ 
ceduto ciascuno per con¬ 
to proprio, si sono scatc- 
nati conflitti di compe¬ 
tenze, si è speso in modo 


discrezionale cedendo ai 
ricatti dei clan mafiosi e 
dei grandi gruppi econo¬ 
mici ed industriali dell’ 
isola. La programmazio¬ 
ne. invece di fissare o- 
biettivi prioritari di svi¬ 
luppo. è diventata un ter¬ 
reno di scontro tra inte¬ 
ressi politici ed economi¬ 
ci in contrasto tra di lo¬ 
ro. Ed inoltre Comune, 
Regione e Cassa invece di 
elaborare progetti hanno 
impiegato la maggior 
parte del tempo a gioca¬ 
re a scaricabarile: « La 
tale spesa non è di no¬ 
stra competenza. Spetta 
agli altri >. 

Così il Comune, per e- 
sempio, insiste che la re¬ 
te di metanizzazione del¬ 
la città deve essere fi¬ 
nanziata dalla Cassa con 
le somme dell’intervento 
straordinario; la Cassa, 


jion a torto, risponde che 
il problema e di compe¬ 
tenza dell’azienda muni¬ 
cipalizzata del gas. Ma a 
sua volta tenta di dimo¬ 
strare, dietro la spinta di 
alcuni settori de. che la 
unica cosa di cui ha ve¬ 
ramente bisogno Palermo 
per il suo sviluppo, è la 
sopraelevata a mare! Mo¬ 
rale: la ricerca di un rap¬ 
porto tra intervento stra¬ 
ordinario e ordinario è ri¬ 
masta pura utopia. 

C’è stato solo il vergo¬ 
gnoso giochetto delle com¬ 
petenze e delle responsa¬ 
bilità che ha impedito la 
definizione di seri pto- 
getti di spesa. Così, i 149 
miliardi stanziati nel pro¬ 
gramma ’TS e i 1S4 mi¬ 
liardi del '79 sono rimasti 
in banca e alla verifica 
del 2 ottobre 79 sono sta¬ 
te date indicazioni per 


l'impiego di soli 94 mi¬ 
liardi. Quello che manca, 
come sempre, non sono i 
soldi, ma un’idea per lo 
sviluppo, a cominciare dal¬ 
l’area metropolitana. 

Unica certezza, finora, 
è che bisogna cambiare. 
La fotografia della città 
è nitida, si mette a fuoco 
con i dati del ’77. A la¬ 
vorare è appena il 26.6‘^'o 
della popolazione, contro 
una media nazionale del 
36.17. E il lavoro è ripar¬ 
tito: il 57> nell’agricoltu¬ 
ra. il26''o nell’industria, il 
697j nei servizi. Palermo 
vive quindi soprattutto di 
terziario, unico settore 
che ha avuto un notevole 
ed ulteriore sviluppo ai 
danni delle altre attività. 

Questa la foto. E per < ri¬ 
toccarla^? Per cambiare? 

« La nostra ipotesi — 
spiega Alfredo Galasso, 


della cooperativa Ciclope 
che sta preparando lo 
studio socio - economico 
dell’urea — si fonda ap¬ 
punto sull’ ampliamento 
della base produttiva mu¬ 
tandone la qualità fino a 
renderla elemento centra¬ 
le e determinante della vi¬ 
ta economica e civile del 
Palermitano. Una visione 
(piindi "dinamica” che 
muova da un’idea dello 
sviluppo dell’area metro¬ 
politana collegata alla sua 
iwssibde funzione nel- 
l'ambito regionale, nazio¬ 
nale, europeo e mediter¬ 
raneo 

« Vogliamo farne — 
spiega ancora Galasso — 
un centro di traffici \er- 
so il Mediterraneo e l’Eu¬ 
ropa; un punto di rac¬ 
colta, di trasformazione 
dei prodotti dell’entroter- 
ra palermitano e della Si¬ 
cilia occidentale; sede di 
attività industriali razio¬ 
nalmente integrate con 
le grandi strutture com¬ 
merciali e di impianti 
per la prima manipola¬ 
zione e trasformazione 
dei prodotti agricoli; cen¬ 
tro turistico, dotato di at¬ 
trezzature ricettive ade¬ 
guate; nucleo politico e 
burocratico della Regione, 
provvisto di infrastruttu¬ 
re e servizi coerenti con 
gli standard delle grandi 
aree urbane europee; in¬ 
fine la riqualificazione 
del territorio 

Ma l'intervento non de¬ 
ve ruotare solo su Paler¬ 
mo. L’area complessiva è 
identificata in una zona 
che si estende ad Ovest 
fino a Carino e ad Est 
fino a Bagheria. Questa 
la cosiddetta « area pri¬ 
maria T. Ci sono poi i 
«s poli di sviluppo '>: il Par- 
iinicense, il Corleonense. 
il polo industriale di Ter¬ 
mini. il polo turistico di 



Cefalù. 

Cerchiamo di schema¬ 
tizzare lo studio che la 
cooperativa Ciclope sta 
elaborando, con il contri¬ 
buto c le proposte delle 
forze politiche e democra¬ 
tiche e dei sindacati. 

Rapporti con l’Europa e 
il Mediterraneo — La po¬ 
sizione di Palermo è stra¬ 
tegica c per t rapporti 
commerciali e per iì traf¬ 
fico delle merci. Per que¬ 
sto occorre ristrutturare 
i servizi generali c poten¬ 
ziare le strutture interne 
al porto; creare un’arca 
containers e di servizi com¬ 


merciali e tecnici, situata 
in una zona interna e col¬ 
legata sia con il porto, 
sia con la rete ferroviaria 
(si torna alla proposta 
di servirsi dell’Uccìardone, 
dell’ex manifattura tabac¬ 
chi e dell’area dell’Enel). 
Inoltre bisogna ristruttu¬ 
rare il percorso della linea 
ferroviaria che attraversa 
la città, nell’ambito del 
progetto FS per una me¬ 
tropolitana di superficie 
per assicurare il collega¬ 
mento tra stazione, por¬ 
to, area containers. Infi¬ 
ne ampliare l’area del 
cantiere navale, in rela¬ 


zione alle sue prospettive 
di sviluppo. 

Rapport. con l’entroter- 
ra agricolo — L’agricol¬ 
tura è un settore centrale 
per una crescita equili¬ 
brata che si fonda sulla 
utilizzazione delle risorse 
siciliane. L’area metropo¬ 
litana deve quindi essere 
punto di riferimento per 
il consumo, la trasforma¬ 
zione, lo smistamento dei 
prodotti. 

Attività industriali — 
E’ folle pensare di conti¬ 
nuare solo sulla strada 
delle grandi unità indu¬ 
striali L’indicazione è il 
rilancio deVn piccola e 
inedia industria, delle at¬ 
tività artigianali, svilup¬ 
pando le attrezzature com¬ 
merciali e gli altri servizi 
indispensabili alle imprese 
(ricerca tecnologica, mar¬ 
keting. formazione profes¬ 
sionale). dell'attività edili¬ 
zia e del settore agro- 
nlimenfare. 

Turismo — E’ uno dc’ 
settori di cui è possibile 
influenzare positivamen¬ 
te la crescita, con l’ohiet- 
tivo di incrementare i 
flussi turistici orientan¬ 
done e diversificandone 
gli approdi. Come? Poten¬ 
ziando i trasporti, crean¬ 
do strutture per il turi¬ 
smo di massa sia sulla co¬ 
sta che nell’inferno, disin¬ 
quinando il litorale vicino 
alla città 

Queste le direttrici prin¬ 
cipali per l’intervento, che 
hanno in parte raccolto 
le indicazioni dei sinda¬ 
cati o delle forze poUf’- 
che, sonrattutfo auclle 
avanzale dal PCI. Ora si 
cerca di recuperare il tem¬ 
po perduto e le sei équipes 
lavorano a pieno ritmo. 
Ma c’è un rischio. Quan¬ 
do saranno finiti gli studi, 
non saranno per caso fi¬ 
niti anche i soldi del pro¬ 
getto speciale per l’area 
metropolitana? Non sa¬ 
rebbe la prima volta che 
Cassa ed enti locali tol- 
nono tutto quello che c’è 
dì « straordinario dall’in¬ 
tervento. 

Cinzia Romano 

NELLE FOTO: la Vucciria 
e il porto di Palermo. Da 
sempre i problemi del cen¬ 
tro storico e della struttura 
portuale sono le premesse 
indispensabili per lo svilup¬ 
po economico, sociale e cìvl- 
ie della città 


\ 


Dal Sud due esempi che mettono 

Tre scolari colpiti da epatite 
(ma nessuno ne sapeva niente) 

L’episodio alla elementare «Sebastiano Satta» di Cagliari 
Si nasconde la pietosa condizione igienica della città? 


sotto accusa la politica sanitaria 

Se boicotto la riforma la colpa 
diventa di chi vuole la riforma 

Un colpo decisivo agli interessi corporativi - Si è tenuta 
a Catania la riunione dei comunisti della Sicilia orientale 


Nessun impegno mantenuto 

Per il vino Ciro 
Possessore 
calabrese fa 
i conti senza Poste 

Manca l’integrazione della Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Tre casi di 
epatite virale tra i bambini 
cella scuola elementare "Se¬ 
bastiano Satta”, nel centro 
della città, non sono stati 
denunciati, nessuno ne ha 
saputo niente. Si vuole forse 
nascondere la sempre più di¬ 
sastrosa situazione igienica 
del capoluogo?»: questa de¬ 
nuncia è venuta dalle madri 
degli scolari colpiti. Anche il 
sindaco democristiano De 
Sotgiu, arroccato nel suo uf¬ 
ficio del municipio, proprio a 
due passi dal fatiscente ca¬ 
samento scolastico Satta, era 
eU’oscuro di tutto. Neppure 
gii ufficiali sanitari si erano 
sentiti in dovere di controlla¬ 
re lo stato dei locali. 

Le madn ieri mattina si 
sono presentale alla direzione 
scolastica, sollecitando chia¬ 
rimenti su quanto è successo. 
Perche i genitori dei bambini 
non sono stati avvertiti che 
61 stavano verificando dei ca¬ 
si di epatite virale, ed ora 
addirittura di scabbia e altre 
malattie della pelle? Per qua¬ 
li ragioni si e proceduto ad 
una sommaria opera di disin¬ 
fczione «qualche spruzzatina 
di liquido nelle aule vuote, 
tra un turno e l’altro), e non 
\iene garant.ta la normale 
pulizia dei seri’izi igienici, le 
cui condizioni sono precarie 
anche per ha penuria dei per¬ 
sonale? Come mai non av¬ 
vengono regolari visite per 
controllare la salute dei 
bambini? 

Domande sacrosante, ma 
purtroppo hanno ottenuto 
risposte generiche ed imba¬ 
razzate da pane dei respon- 


causa è dovuta alle incredibi¬ 
li condizioni dell liabitat, pra¬ 
ticamente ridotto ad un im¬ 
menso immondezzaio. 

I medici sono concordi nel 
sostenere che, per combatte¬ 
re le malattie del sottosvi¬ 
luppo. caratteristiche di Ca¬ 
gliari. non bastano le vacci¬ 
nazioni di massa, nè altri in¬ 
tenenti sanitari, che pure 
sono necessari, la terapia del¬ 
le reti idriche e fognarie, del¬ 
la pulizia e deirigiene. delle 
case sane e civili, è la più 
concreta, primaria, indispen¬ 
sabile. Ma questa terapia 
manca assolutamente. E’ inu¬ 
tile asfaltare strade e piazze 
1 ammesso che lo facciano), 
se prima non si assicura la 
rete idrica e non viene ade¬ 
guato rimpianto fognario. Se 
non c’è acqua, se il depura¬ 
tore viene rimandato alle ca- 
lende greche, non sarà mai 
possibile debellare questo 
immenso focolaio di malattie 

Dice li compagno Emanuele 
Sanna, consigliere regidàale e 
responsabile della Commis¬ 
sione igiene e sanità del Co¬ 
mitato regionale sardo del 
PCI: «Dopo il colera, l’epati¬ 
te virale, la scabbia ed altre 
malattie infettive si sono dif¬ 
fuse e \anno riproducendosi 
nei quartieri, nelle scuole e 
nelle comunità infantili. Pul¬ 
ci. pidocchi, zecche, zanzare, 
mosche e ratti veicolano o- 
vunque a sgravando la patolo¬ 
gia del sottosviluppo tipica di 
Cagliari, una città cresciuta 
in fretta e male, all’insegna 
della speculazione sfrenata. 


priva dei servizi essenziali; 
una città che non riesce a 
liberarsi dei propri rifiuti e 
dove anche i liquami di fo¬ 
gna vengono irresponsabil¬ 
mente scaricati negli stagni e 
nel mare che la circonda». 

Il momento è drammatico: 
se non si intendene con asso¬ 
luta urgenza, bisogna atten¬ 
dersi il peggio. Lo ha ribadi¬ 
to il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer. 

«Per il depuratore — ha 
confermato il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer — oc'torro- 
no tempi lunghi, dopo il rin¬ 
vio del progetto elaborato dal 
Comune. Quindi è urgente 
correre ai ripari con la con¬ 
dotta di scarico in alto mare, 
secondo le indicazioni del 
Ministero. 

«Le acque marine rappre¬ 
sentano un eccellente depura¬ 
tore naturale degli scarichi 
biologici, che non devono es¬ 
sere riversatf ancora nello 
stagno di Santa Gilla o in 
altre zone di mare vicine alla 
città, come Su Succu e S. 
Elia. Per gli scarichi a mare, 
bisogna decidere immediata¬ 
mente. 

« La condizione igienico-sa- 
nitarid del capoluogo sardo è 
intollerabile per i suoi citia- 
dini, ed è uno scandalo di 
portata nazionale. Perdere 
altro tempo sarebbe come 
determinare nuovi gravi fe¬ 
nomeni di inquinamento e di 
degradazione dell’ambiente 
naturale ». 

g. p. 


Nostro servìzio 

C.ATANLA — Dal primo gen¬ 
naio mezzo milione di sici¬ 
liani in più hanno l'assisten¬ 
za sanitaria. E’ una delle 
novità positive portate da 
questa riforma, da poco più 
di un mese in vigore nel 
nostro paese. I risultati im¬ 
portanti, frutto delle grandi 
lotte che il movimento dei 
lavoratori ha condotto, sen¬ 
za tregua, per anni e anni, 
in ogni angolo d’Italia. Cer¬ 
to. ancora molto resta da 
fare nel campo della sanità. 
E Pier superare questi osta¬ 
coli e per battere le resi¬ 
stenze di forze potenti, ostili 
alla riforma, il comitato re¬ 
gionale del PCI chiama ad 
una straordinaria mobilitazio¬ 
ne le masse deU'isola. per 
due settimane di lotta che. 
dal 17 febbraio al 2 marzo 
si svolgeranno sul tema del¬ 
la casa e dei servizi. 

Sulla riforma sanitaria i co¬ 
munisti delle federazioni del 
la Sicilia orientale hanno di- 
.“^cusso nei giorni scorsi a 
Catania, per un primo esa¬ 
me della situazione verifica- 
tasi nell'isola, dopo l'entrata 
in vigore del servizio sani¬ 
tario nazionale. E. bisogna 
immediatamente sottolineare, 
come ha fatto il compagno 
Giuseppe Lucenti, responsa¬ 


bile della commissione regio¬ 
nale sanità del PCI, la po¬ 
sitività della nuova legge che 
regola i rapporti tra i citta¬ 
dini e il nuovo servizio del¬ 
lo Stato. 

Questa riforma, infatti, sta 
dando un colpo decisivo a 
quegli intrecci di natura 
clientelare che intorno alla 
assistenza sanitaria si sono 
sviluppati per anni e anni 
c che Ila creato le fortune 
elettorali della DC e di al¬ 
cuni esponenti di primo pia¬ 
no di questo partito. Da do¬ 
ve vengono, in fondo, si so¬ 
no chiesti numerosi compa¬ 
gni. intervenendo al dibatti¬ 
to. le resistenze alla nuova 
legge? La risposta è sem- i 
plice: da chi. ad ogni livel- j 
lo, sta tentando di soffiare j 
sul fuoco degli intralci e dei i 
ritardi che l’entrata in vigore | 
comporta. Una S.AUB non è 1 
capace di far fronte alle giu¬ 
ste richieste degli utenti? La 
colpa, dicono i mestatori del¬ 
la riforma, è dei comunisti, | 
che si sono battuti per essa. 
La Guardia Medica non è 
entrata ancora in funzione? 
Ecco rinnovarsi nuove accu¬ 
se, contro questa legge < nor¬ 
dista ». voluta dai comunisti 
contro le popolazioni meridio¬ 
nali. Nulla di più falso. Le 
colpe dei disagi e dei ritardi 


dei siciliani sono di chi non 
ha dotato l’isola delle unità 
sanitarie locali 
Ad essere chiamati in cau¬ 
sa sono il governo regionale 
e l’assessorato alla sanità, 
che hanno evaso il loro com¬ 
pito. senza alcuna giustifica¬ 
zione. E una risposta a que¬ 
sti ritardi vi è già; a Siracusa, 
Caltanissetta. Agrigento, pro¬ 
vince povere di servizi, si 
sta sviluppando già un'ampia 
mobilitazione di massa, gui¬ 
data dal PCI, per superare 
gli ostacoli e mettere la Si¬ 
cilia al passo delle altre re¬ 
gioni che hanno già gli stru¬ 
menti per operare. In questo 
senso, il gruppo parlamenta¬ 
re comunista aU’.ARS presen¬ 
terà il proprio disegno di leg¬ 
ge che modifica il taglio, la 
qualità data dall'assessore al¬ 
la sanità Piacenti al vecchio 
progetto di legge governati¬ 
vo. prima deU’inizio della 
crisi. 

Per la riforma sanitaria, 
per questo nuovo capitolo del¬ 
la salute, la lotta è solo al¬ 
l'inizio. Bisognerà perciò ave¬ 
re una maggior pressione da 
parte dei lavoratori attorno 
alla conquista che smantel¬ 
la il vecchio sistema di po¬ 
tere. 

Enzo Raffaele 


ih. 

a cortina di silenzio sui 
que casi di epatite virale 
i può essere collegata in 
ilche modo alia volontà 
;bblicamente mai confessa- 
delle autorità competenti 
non rendere pubblici i da- 
isatti dell’epidemia? 

’ noto che nel 1977 venne- 
denunciati in Sardegna 
re mille casi di epatite vi- 
e. Da allora le statistiche 
1 vengono più pubblicate, 
ioprattutto quelle relp’'ve 
capoluogo regionale iTul- 
o da sempre «topsecret», 
’erchè mai? La verità è 
!. dopo la seconda epide- 
i di colera, nonostante le 
enzioni di buona volontà, 
la appare cambiato. Il 
idro ieienico della città 
lane immutato: si vive 
iza ospedali, senza acqua, 
za scuole, senza fogne, 
za case. Se l’epatite virale, 
lattia endemica di Cagìia- 
raggiunge punte alti.ssime 
iprio ora nei quartieri del 
itro storico (e il « Satta » 
ne frequentato dai bambi- 
di Marina e Stanipacef la 


Il presidente della commissione agricoltura pugliese in visito a Margherita di Sovoia e Zapponeta 

Su quei mille ettari distrutti dal mare 


Dal nostro inviato 

^LARGIIERITA DI SAVOIA — 
Il presidente della commis¬ 
sione agricoltura del consi¬ 
glio regionale compagno Co¬ 
simo Raimondo, accogliendo 
l'iniito delle amministrazioni 
comunali di Margherita di 
Savoia c di Zapponeta. è 
giunto qui per compiere in¬ 
sieme ai sindaci un esame 
della situazione a distanza di 
un mese dalla notte del 31 
dicembre quando una mareg¬ 
giata inva.se circa 1000 ettari 
di terreni lungo la costa, e 
riferire alla commi.'siono in 
modo più diretto c documen¬ 
tato. 


visita alla zona ha of¬ 
ferto uno spettacolo di gran¬ 
de desolazione. N'on più cen¬ 
tinaia e centinaia di «arenaio- 
li> (coM si chiamano i conta¬ 
dini che coltivano questi ter¬ 
reni chiamati arenili che 
danno sino a tre raccolti al- 
Tanno. per lo più cipolle, pa¬ 
tate c carote) piegati sulla 
terra in un lavoro delicato c 
nello ste.sso tempo pesante, 
ma solo qualche coltivatore 
i.solato che tenta disperata- 
mente di rivoltare i terreni 
nella speranza di deliberarli 
della salsedine. 

La vita non è ripresa negli 
arenili ma si può dire che 
non c ripresa in tutti e due i 


centri colpiti. Le dimensioni i 
del disastro (questo il termi- j 
ne esatto di quello che è ac¬ 
caduto) si possono semplifi¬ 
care in poche cifre. L’agro di 
Margherita di Savoia è di 
1.565 ettari che formano 1.-I60 
aziende e di queste 1170 sono 
al di sotto di un ettaro con¬ 
dotti in economia dirotta. 
Ben 600 di questi ettari a 
Margherita di Savoia e circa 
500 a Zapponeta sono rimasti 
improduttivi dopo che i con¬ 
tadini hanno perduto tutto 
quello che avevano seminato 
più il lavoro effettuato. 

Dopo le prime due setti¬ 
mane di mobilitazione, as¬ 
semblee permanenti nei co¬ 


muni, uno sciopero generale, 
una delegazione presso la 
giunta regionale, nei due 
centri fra i contadini si sta 
diffondendo un senso di sfi¬ 
ducia soprattutto nei riguardi 
delia giunta regionale) qual¬ 
che giovane di Margherita di 
Savoia sta decidendo di e- 
niigrare). Non hanno tutti i 
torti. Nemmeno ì 60 milioni 
promc.ssi dalla giunta regio¬ 
nale al comune di Margherita 
di Savoia per contributi 
straordinari ai contadini col¬ 
piti sono arrivati all’ammi- 
nistrazione comunale. Si spe¬ 
ra ncU'impegno dcH’ammini- 
slrazionc provinciale di Foggia 
che con senso di responsabi¬ 


lità ha deciso di anticipare i 
300 milioni stanziati dalla 
giunta regionale e non anco¬ 
ra arrivati. 

I problemi che hanno po¬ 
sto i due sindaci come pre¬ 
minenti riguardano la difesa 
permanente dei terreni dal 
mare e il ripristino della 
produttività degli arenili in¬ 
vasi dall’acqua salata. Il più 
urgente è quest’ultimo per la 
soluzione del quale chiedono 
il finanziamento finalizzato di 
un progetto (anche l’ammi- 
nistrazionc comunale di Mar¬ 
gherita di Savoia ha già pre¬ 
sentato alla giunta regionale 
e che quella di Zapponeta sta 
predisponendo) che mira ap- 
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Nostro servizio 

CIRO' M.AR1.\A — Per arri¬ 
vare a Girò Aiarina, impor¬ 
tante ccomprensorioif del 
Crotonese, bisogna attraver¬ 
sare parte della fascia ionica 
percorsa dal fiume Nelo- Le 
colture prevalenti in questa 
-ibassa^, sono il pomodoro e 
la barbabietola da zucchero; 
una ricchezza naturale che va 
indubbiamente valorizzata e 
programmata. 

.-\ppena si entra nel territo¬ 
rio cirotano e nielissota vi¬ 
gneti estesi rappresentano il 
paesaggio prevalente di que¬ 
sta nota zona di vino. Eppu¬ 
re dopo l’ultima vendemmia i 
problemi sono cresciuti e. vo¬ 
lutamente, non risolti da chi 
doveva farlo. 

Lo stato di malcontento è 
cresciuto tra i vitivinicoltori 
e certamente la ragione di 
questo malcontento trova la 
sua importante giustificazione 
in alcune «promesse:^ non 
mantenute. Il comitato diret¬ 
tivo della sezione comunista 
di Girò Marina m un mani¬ 
festo pubblico ha elencato le 
cause del malcontento che 
sono: 1) mancata soddisfa¬ 
zione degli impegni assunti 
nel settembre scorso a Ca¬ 
tanzaro dall'assessorato al¬ 
l’agricoltura e foreste; 2) il 
mancato integrale pagamento 


delle uve conferite alle canti¬ 
ne sociali (uve dichiarate da 
vino da tavola dalla cantina 
sociale Cirovin) senza speci¬ 
ficato motivo; 3) il mancato 
approntamento del vecchio 
«Impianto porti» per la tra¬ 
sformazione in alcool dei vini 
e la conseguente possibile 
trasformazione degli stessi in 
brandy o grappa; 4) il man¬ 
cato completamento della 
pratica per la «Denominazio¬ 
ne di origine controllata e 
garantita» del vino di Girò; 
5) la mancanza di un adegua¬ 
to finanziamento da parte 
della Regione per un piano 
di sistemazione delle strade 
di campagna. 

Come si puù immediata¬ 
mente evidenziare le respon¬ 
sabilità sono gravi, special- 
mente per quanto riguarda 
1 l'assessorato regionale all’a- 
gricoltura e foreste che ha 
dimostrato quanto tenga a 
cuore la questione vinicola di 
Girò. 

Una ennesima prova di 
responsabilità dell’assessore 
Puja che evidentemente in 
questi periodi si sta barca¬ 
menando tra gli antri del 
clientelismo; pronto a soddi¬ 
sfare altri interessi in altre 
zone della Calabria. Il Partito 
comunista di Girò Marina, la 
' (Tonfcoltivatori. le organizza- 


Uno spettacolo di grande 
desolazione * Qualche contadino 
ha tentato di rivoltare i terreni 
per liberarli dalla salsedine 


punto alla bonifica dei terre¬ 
ni per un costo complessivo 
di circa 3 miliardi. 

Se si lasciano le cose come 
stanno o se il tutto si doves¬ 
se limitare all’applicazione 
della legge sulle calamità na 
turali, i terreni tornerebbero 
produttivi fra due o tre anni 
e nel frattempo l’intera eco 
nomia dei due paesi entre 
rebbe in una crisi senz.i 
sbocco. Que.ste le conseguen 
ze della mareggiata che ha 
colpito i due comuni e di cui 
la giunta regionale non si 
rende conio. 

Non è certo un modo di 
comportar.si quc.sto che avvi¬ 
cina i contadini all’istituto 


regionale e li fa piartecipi di 
un’istituzione elettiva che 
proprio in cìrcastanze 
drammatiche deve far sentire 
la sua presenza e il suo in¬ 
tervento; il quale per essere 
efficace deve essere, mag¬ 
giormente in questi casi, 
immediato. La realtà dei fatti 
dimostra invece che questa 
giunta regionale non è nelle 
condizioni da un mese di far 
giungere a que.sti comuni 
nemmeno pochi milioni per 
le necessità più immediate 
dei contadini colpiti. Pare 
che non sia stato ancora 
firmato il mandato. 

Italo Palasciano 


zioni sindacali e non ultima 
l’atnniinistrazione, comunale, 
sono stati gli unici impegnati 
a difendere gli interessi dei 
\ itivinicoltori contro coloro 
che hanno provocato questo 
stato di tensione tra i conta¬ 
dini. 

Nell’incontro di lunedì se¬ 
ra. promosso daH’ammini- 
strazine comunale di Girò 
Marina, le questioni sono 
state di nuovo affrontate con 
la ferma decisione di andare 
a «stringere» positivamente 
verso una soluzione. Grande 
assente aU’incontro, seppure 
invitato. Puija; chi lo rappre¬ 
sentava lo faceva «dignitosa¬ 
mente» sempre nella stessa 
ottica: vediamo, stiamo fa¬ 
cendo... e così via. Presente 
rOVS (oggi Esac) che gesti¬ 
sce le cantine sociali esistenti 
e anche qui è prevalso il 
senso dell’opportunismo del 
momento all’interno della i- 
nefficienza di sempre che ca¬ 
ratterizza questo vecchio car¬ 
rozzone da trasformare pro¬ 
fondamente. Presi in giro, 
ancora una volta, sono i la¬ 
voratori. i contadini; non è 
valsa a scuotere i raooresen- 
tanti di questi enti, la frase 
sottolineata da un vitivinicol- 
tore «.-Apparteniamo ad una 
grande categoria: quella che 
lavora e produce, e vogliamo 
risposte certe c sicure . 
Niente da fare, sempre fermi 
sulle loro posizioni, addirit¬ 
tura alterati quando si è par¬ 
lato di sofisticazioni. 

.A Girò Marina, dunque, il 
problema agricoltura trova 
ostacoli enormi per lo svi¬ 
luppo produttivo e razionale. 
Le cifre ci danno la misura 
del fenomeno vitivinicolo a 
Girò: tremila ettari di vigne¬ 
to, mille aziende, dodici mi¬ 
liardi di prodotto lordo ven¬ 
dibile: una economia florida 
a metà, da sviluppare. Le vie 
sono state indicate e su que¬ 
ste bisogna lavorare. 

«Il Crotonese si salva — ci 
dice il compagno Poerio — 
con un piano zonale che ten¬ 
ga conto della montagna, del¬ 
la collina e della pianura»; • 
su questo non v'è dubbio, n 
discorso vale anche pw il 
«comprensorio» di Girò e per 
la sua particolare coltura del 
vino. Certo nella zona si ri¬ 
propone una alleanza nuova, 
con gravi interrogativi politi¬ 
ci, tra il grosso agrario (an¬ 
cora presente) ed il mercato 
nero della sofisticazione con 
la conseguente riduzione del¬ 
le giornate lavorative. 

Gli obiettivi, come si può 
leggere, sono chiari e respon¬ 
sabili e non possono essere 
sviati da chi dietro le quinte, 
intende difendere interessi 
«.particolari». Quelli, oggi 
presenti in modo velato, di 
chi crede di poter giocare 
ancora sulla pelle dei lavora¬ 
tori. dei contadini di questa 
zona che hanno risposto dal 
*49 con forza e ragione alle 
angherie dei grossi proprieta¬ 
ri. ' 

Carmine Tafartce 
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MARCHE 


Venerdì 1 febbraio 1980 


Grave voto della giunta regionale sui fondi del progetto Piceno 


Resi noti i risultati di un'indagine sulla salute dei lavoratori dei porto 


Macché programmazione, 26 miliardi 
distribuiti ancora tra le clientele 


Aumentano le malattie ai polmoni 
ed è colpa dell’ inquinamento 


Il duro scontro ai consiglio, non è servito a impedire questa nuova spartizione a piog¬ 
gia - Diotallevi; «La ripartizione non corri sponde per niente ai criteri della legge 183 » 


L'inchiesta è partita dopo le proteste degli operai di alcuni cantieri navali minori — Realizzata dal servizio Me¬ 
dicina del lavoro del Comune di Ancona sarà estesa — Fissata una riunione per prendere nuove iniziative 


Domani 
e domenica 
a Fano 
conferenza di 
zona del PCI 

FANO — In rappresen¬ 
tanza di quasi 7.300 iscrit¬ 
ti, 250 delegati provenien¬ 
ti da 61 sezioni daranno 
vita alla fine di que.sta 
settimana (sabato e do¬ 
menica a Fo.ssombrone) 
alla conferenza di orga¬ 
nizzazione di zona che 
.sancirà runificazione di 
Fano-Fossombrone con Ca¬ 
gli-Pergola. 

Si tratta deirultima 
conferenza nella federa¬ 
zione di Pesaro e Urbino: 
un ritardo non casuale le¬ 
gato a motivi oggettivi 
che rendono più impegna¬ 
tivo il compito di dar vita 
ad una zona che riesca a 
far fronte ai nuovi com¬ 
piti die le vengono asse¬ 
gnati. 

La stessa unificazione 
tra le zone di Fano e 
Fo.ssombrone è avvenuta 
solo di recente incontran¬ 
do difficoltà vuoi per le 
connotazioni non omoge¬ 
nee delle rispettive realtà, 
vuoi per alcune specifiche 
situazioni che hanno crea 
to disagi e incertezze. 

Tutti questi elemeidi 
hanno richiesto una pro¬ 
fonda riflessione a tuiio 
il partito per vincere ogni 
perplessità, per sanare' le 
-Situazioni di maggiore pie- 
carietà. Un primo atto 
positivo ci sembra debba 
essere considerata la co¬ 
stituzione dei Comitati co¬ 
munali in quattro dei 
maggiori centri; a Fano. 
Cagli. Fossombrone. Can- 
tiano. 

La presenza del nuovo 
organismo è stata già av¬ 
vertita in modo po-sitivo 
a Fano. Senza dimentica¬ 
re problemi e ritardi che 
ancora permangono, va 
segnalato randa.mento in¬ 
coraggiante del tessera¬ 
mento nel Fanese. Segno 
di una rinnovata volontà 
di lavoro, che rappresenta 
sicuramente la strada giu¬ 
sta per amalgamare le 
diverse esperienze, per 
esprimere appieno tutta 
quanta l’energia del par¬ 
tito anche di fronte agli 
attacchi spesso velenosi di 
un articolato fronte av¬ 
versario. 

A questo nostro partito 
limitato nella forza orga¬ 
nizzata rispetto ai voti 
die raccoglie, fa riscontro 
una realtà più forte a 
Fossombrone e nel Mon- 
dolfese (qui è tradizionale 
l’organizzazione contadina 
e operaia) cosi come nella 
stessa zona di Cagli-Per¬ 
gola. In questa zona si 
pas-sa dalla tradizionale 
roccaforte di Cantiano. 
alla complessa siv.iazione 
di Cagli che ha mos.-ato 
serie debolezze con il voto 
del 3 giugno, a sezioni 
forti come quella di Ac- 
qualagna dove nonostante 
il 50 per cento dei voti 
al PCI è ancora la DC. 
con l’appoggio del PSI. a 
dirigere il Comune. 

Le lacerazioni con i 
compagni socialisti non 
aiutano certo a risolvere 
i problemi delie popolazio¬ 
ni. Se da una parte i rap¬ 
porti unitari a sinistra 
consentono nella stragran¬ 
de maggioranza degli enti 
locali una direzione sta¬ 
bile ed efficace d’arco 
comprende centri che van¬ 
no da F.ano ad Apecch’o*. 
d’altro canto .'i sono ma¬ 
nifestati casi in cui spi.s 
te locaiistiche a.s.sieme a 
miopia politica hanno 
condotto il PSI al di fuori 
dell’unità a sinistra come 
a Pergola dove un mono¬ 
colore di minoranza DC 
h.a preso il posto della 
giunta PCI-PSI c come a 
àlondolfo dove comunisti 
e socialdemocratici amm:- 
ni.strano anche dopo l’au- 
esclusione dei cempagn; 
socialisti. 

E’ necessario guardare 
in faccia la realtà, fcnzn 
ncn’osismi e tenendo con¬ 
to rìell’approssimar.n del 
la .scadenza elettorale. E 
l’unità delle sinistre è .i<- 
cessarla per battere le • iz¬ 
ze c’no spingono alio ' 
.scio, per respinger.' I.- 
furbizie di una DC 'em 
pre pronta a c.tvalc.iie 
ogni municipali.-;;;..' •.!' 
sanno qualco.-a gl: ini; ii 
ni.straton delie Comi.r.ttà 
montane iir.peen.ìti ad at¬ 
tuare la pr.o^r.iininr i o¬ 
ne*. por governare una 
struttura sociale arricchi¬ 
ta d: mil!.' ariicolaz.on; e 
che dispiega la rete sj-is 
so indi.'tinta del model 
lo marrhieiano )i con pe 
cuìiariià proprie e rirecite. 

.Sarà questo essenzial¬ 
mente anche il com.oito 
dell.! Conferenza di org.a- 
n ■''anione del PCI. 

Giuliano Giampaoli 


ANCONA — J soli numeri (23 
voti favorevoli della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra, con¬ 
tro 13. PCl-Sinistra indipen¬ 
dente), non bastano sicura¬ 
mente a rendere l’idea dello 
.scontro che c’è stato nel con¬ 
siglio regionale al momento 
dell’approvazione dell’atto 
amministrativo — ad iniziati¬ 
va dellit giunta — che preve¬ 
de un finanziamento di quasi 
26 miliardi di lire per 25 co¬ 
muni della Ca.ssa del Mezzo¬ 
giorno. più conosciuto come 
« progetto piceno ». 

I comunisti al momento 
del voto hanno coitfermato 
con il loro « no » ii coerente 
atteggiamento — .spiegato nei 
vari interventi dai compagni 
Diotallevi e Romanucci — di 
lerma denuncia circa il me¬ 
todo e le finalità die .sotten¬ 
dono la proposta. 

Diotallevi nella sua dichia¬ 
razione di voto ha parlalo a- 
pertamente di « nes.suna giu¬ 
stificazione per la ripartizio¬ 
ne dei fondi così come è sta¬ 
ta fatta » e « di non corri- 
.spondenza ai criteri di leg¬ 
ge ». 

II gruppo comuni.sta aveva 
lentiito. con senso di respon¬ 
sabilità. di giungere ad un o- 
norevole compromesso; aveva 
chiesto che l’atto fo.sse ritira¬ 
to, in presenza di una spac¬ 
catura e delle perples.sità 
suscitate, per giungere ad u- 
na più cauta rifle.ssione. I 
comunisti avevano suggerito 
anche la nuova strada da 
battere: dare organicità e 
tentare una ricomposizione di 
un provvedimento disorgani¬ 
co. collegandolo alle indica¬ 
zioni venute da molti comuni 
di privilegiare le opere inib- 
bliche e di metanizzazione. 

Una posizione ragionevole 
che non sbilanciava ne.ssuno 
e creava possibilità di un ac¬ 
cordo più ampio. .Anche al¬ 
l’interno della giunta qualche 
rappresentante sembrava o- 
rientato in questa dirc.zione. 

Invece da parte della DC .si 
è cercato ad ogni costo di 
far passare la prooosta con 
scopi sfacciatamente elettora- 
listili. 

II presidente Mn.ssi nella 
sua risposta ha tentato, pri¬ 
ma di dare il via libera di 
motivare oon Qualche argo¬ 
mento il suo atteggiamento: 
ha parlato di <t coscienza 
tranquilla ». di «approfondita 
consultazione con gli enti lo¬ 
cali beneficiari ». « di ipotesi 
che lascia aperta ogni stra¬ 
da ». Addirittura aveva af¬ 
fermato, pur con moderazio¬ 
ne, che nel provvedimento se 
letto con attenzione vi erano 
contenuti aspetti di pro¬ 
grammazione territoriale da 
non sottovalutare. 

A questo punto il capo¬ 
gruppo de Gianpaoli si era 
alzato ed aveva chiesto una 
breve sospensione. anche 
perché due suoi colleghi di 
partilo (Manieri e Marassi) a 
vevano avanzato un emenda¬ 
mento eoe era apparso inac 
cettabile. Chiedevamo, non .si 
sa bene in base a quale prin¬ 
cipio. di far rientrare un fi¬ 
nanziamento ad una coc»pera- 
tiva di produttori ortofrutti¬ 
coli, A questo punto la rapi¬ 
da « cronistoria ». ri.schia di 
assumere toni discutibili che 
certo non si addicono ad una 
istituzione del prestigio di li¬ 
na Regione. 

Il capogruppo democrùstia- 
no dopo la pausa decide di 
ritirare il contestato emen¬ 
damento dopo non precisate, 
private raccomandazioni di 
predisporre interventi cliente- 
lari a favore della cooperati¬ 
va 

li presidente della giunta, 
dopo l’originaila dife.sa d’uf¬ 
ficio si .sente spianata la 
strada e con elementare, 
quanto sorprendente motiva¬ 
zione (« l’atto a questo punto 
si può votare, per non spac¬ 
care la maggioranza.... una 
coalizione che è già co.si divi¬ 
sa .su tanti punti! »), dà il via 
libera per la « conta ». Al 
termine, come abbiamo detto, 
DC. PSI. FSDI. PRI. votano 
a favore, mentre i consiglieri 


comunisti, a cui si aggiunge 
Todìsco Grande, della Sini¬ 
stra indipendente, si oppon¬ 
gono. 

Con questo e.sìto, si è con¬ 
clusa una lunga maratona, i- 
niziata prima della sospen¬ 
sione per il pranzo e che ha 
raggiunto anche toni caldi, .se 
è vero^che a conclu.siono del 
-suo intervento, quando ormai 
il voto er.i .scontato, Diotalle¬ 
vi ha bollato l’atto «come li¬ 
na delle cose peggiori fatte 
dalla giunta ». 

A questo punto, data l’ora 
tarda, la seduta è stata ag¬ 
giornata a martedì pros.sinio. 
Ma di certo i clamori ed i 
significati della lunga di.scus- 
sione non si e.sauriranno 
presto. Non .si è trattato di 
un confronto astratto o di 
schieramenti. Ci ai è scontra¬ 
ti .su di un mezzo politico e 
sulle conseguenze di questo. 


Le posizioni erano chiare; I { 
comunisti hanno sostenuto 1 
che 25 miliardi non potevano | 
essere concessi in maniera I 
irrazionale, a pioggia, non 
ri.spettando 1 vincoli di una 
legv'i^ articolo 7). i(van- 

zando milibì — molto concre¬ 
ti — circa !a legittimità .stes¬ 
sa della proposta. 

I democristiani, come nella 
relazione fatta da Mattini, 
hanno coperto ogni co.sa c 
sin da! primo momento .sono | 
appar.si disponibili a volare 
favorevolmente ad ogni costo. 

Dalla giunta non .sono certo 
venuti .segnali più positivi; 
l’a.sse.ssorc Paolucci. ad e 
semplo. non si è risparmiato 
lodi sperticate. 

A quattro mesi dalle ele¬ 
zioni mandano questi me.s- 
saggi. I soliti, vecclii messag 
gi clientelari di un vcccliio 
metodo di governare. 


Il compagno Luciano Barca 
conclude domenica 
la conferenza del Piceno 

S.AN BENEDETTO — Seconda conferenza di organizzazione | 
della zona del Piceno del PCI. Si terrà presso l’aula magna | 
della facoltà di agraria, in viale Sisto V. 1 lavori avranno i 
inizio alle ore 9,30 di domani (sabato) con la relazione di 
Jaciiki Cingoli, segretario del Comitato di zona. Prosegui¬ 
ranno per l’intera giornata e riprenderanno domenica 3 feb¬ 
braio per essere conclusi dal compagno Luciano Barca della 
Direzione del PCI. direttore di Rinascita. 


ANCONA — E’ una realtà: il 
molo sud. la vasta arca i)or- 
tuale, interessala all’attività 
di scarico e cai’ico dai silos 
di diverse qualità di cereali, 
dove operano in spazi ristreT- 
ti numero-se aziende, è un 
ambiente di lavoro inquinato 
che mette in pericolo la stes¬ 
sa salute dei lavoratori. 

Le indagini, avviate dopo 
una .serie di clamoiose prò 
teste degli operai dei cantieri 
navali minori (Ca.stracanl, 
Morini. Nicolini, Tommasi), 
ila dimostrato un inquina¬ 
mento esterno da polveri ve¬ 
getali superiore al limite 
massimo tollerabile per legge 
e un inquinamento esterno 
da anidride solforosa irnmes- 
.sa in atmo.sfera in quantità 
anch’essa superiore al tolle¬ 
rabile. Si è ri.scontrato anche 
un inquinamento esterno do 
aldeidi alifaliche. In partico¬ 
lare neH’ambiente di lavoro 
vengono a trovarsi .sostanze 
derivanti dalle lavorazioni 
tecnologiche, soprattutto al¬ 
deidi che provocano effetti di 
tipo irritativo sugli occhi, sul 
tratto respiratorio suiJeriorc 
e sulla pelle. 

L’inchiesta è stata realizza¬ 
ta dal servizio di Medicina 
del lavoro de! Comune di 
Ancona, su espressa richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
dei cantieri interes.sati. L’ap¬ 
posita commi.ssione ha i>ro 
ceduto alla ricerca articolan 
do li lavoro in due fasi: una 
prima di rilievi ambientale 
ed una .seconda di rilievi cli¬ 
nici e.seguiti sui lavoratori 
dell’area del molo sud che 
lamentavano disturbi. 

Con le indagini cliniche si 


I è inovveduto ad esaminare le 
condizioni dell’apparato re¬ 
spiratorio con visita ORL ed 
e.saine spirometrico con vita- 
lograph. in condizioni ba.sali 
e dopo broncodilatazione .su 
quei .soggetti die lamentava¬ 
no disturbi respiratori deri¬ 
vati dalle condizioni ambien¬ 
tali di lavoro. 

All’esame spirometrico è 
stata abbinata la compilazio¬ 
ne del questionario CECA 
per le broncopatie. Sono stati 
complessivamente visitati 92 
di|)e)identi riscontrando 29 
casi di deficit respiratorio 
restrittivo (quasi il 30 per 
cento). I soggetti con tale al- 
teiazioni hanno prevalente¬ 
mente una anzianità lavorati¬ 
va di più di 10 anni, alcuni 
con lirecedenti iiatologici a 
carico delle prime vie respi¬ 
ratorie. 

Per .sette operai il te.st di 
tironcodilatazione è risultalo 
positivo rilevando un bron- 
cospasnio in atto, cioè una 
difficoltà respiratoria. Per 
quanto concerne i precedenti 
lavoratori alcuni operai pro¬ 
vengono da altre (Jitte dove 
hanno effettuato lavori di 
j cantieristica e carpenteria \*i 
j legno o lavori agricoli. Alcuni 
' altri pre.sentano una anamne- 
‘ si (una «storia clinica») di 
I precedente lavoro con rischi 
! di bronco-pneumopatia. I la- 
i voratori che lamentano di- 
1 .sturbi sono per lo più di età 
ì superiore ai 35 anni. 

: Proprio per render noti i 

i l'i.sultati della commissione, 
per fissare una successiva 
metodologia di lavoro e per 
a.scoltare i riTievi e le o.sser- 
vazioni dei rappre.sentanti dei 


consigli di fabbrica .sull’atti¬ 
vità .svolta, c’è stata l'altro 
ieri presso la Sala consiliaie 
del Comune una riunione alla 
j quale hanno partecipato l’as- 
.se.ssore alla Sanità Del Ma¬ 
stro, ras.sessore aH’Ambiente 
Brisighelli. l’equipe della Me¬ 
dicina del lavoro con il re- 
.sijon.sabile dottor Strenati, i 
rapiiresentanti delle varie 
ditte intere.ssate, dell’As.socia- 
zione indu.striali. dei sindaca¬ 
ti. Presente anche il profes- 
.sor Governa della clinica del¬ 
la Medicina del lavoro del¬ 
l’Università di Ancona. 

Sul lavoro di tipo ambien¬ 
tale svolto si sono esijre.ssi i 
vari componenti dell’equipe 
della Medicina del lavoro. 
Sulla parte clinica ha parlato 
il dottor Strenati coadiuvato 
dalla dottores.sa Martini. E’ 
.seguito un interessante dibat¬ 
tito nel corso del quale i vari 
rappre.sentanti hanno chiesto 
chiarimenti sulla attività 
.svolta dal servizio e sulla 
metodologia perseguita. 

E' stata anclie ravvisata 
l’opportunità di estendere 
maggiormente l’indagine 
comple.ssiva ad altre realtà 
produttive della città. L’as¬ 
sessore Del Mastro, traendo 
le conclusioni della riunione, 
ha invitato gli interessati a 
far pervenire osservazioni 
scritte circa la materia trat¬ 
tata. 

« L’Amministrazione comu¬ 
nale — ha detto l’assessore 
— fisserà un’altra riunione 
per stabilire le ulteriori azio- 
j ni da intraprendere, al fine 
di ottenere risultati ottimali 
I sempre in relazione alle con- 
I dizioni ambientali esistenti ». 


Inascoltati per anni gli abitanti di Monticelli si sono rivolti alla Magistratura 


Quando la latitanza va oltre il limite... 

Oltre ad essere teatro di frequenti incidenti mortali il nuovo quartiere è lasciato in uno stato di completo abban¬ 
dono - Dopo l'ennesima tragica morte l'unico provvedimento adottato sono state quattro lampadine gialle 


ASCOLI PICENO - La la¬ 
titanza della Giunta comuna¬ 
le di .\scoli. incapace di svol¬ 
gere anclie l’oi dinaria am¬ 
ministrazione e di mettere 
Ui atto gli interventi più sem¬ 
plici, è sempre di attualità. 
.Ma c’è chi ormai è vera¬ 
mente s-tufo dì questa situa¬ 
zione e dei danni die una 
giunta cosi incapace sta pro- 
curen.1<i j.lla città. 

Gli abitanti di Monticelli 
I (il nuovo quartiere sempre 
più ghetto, a questo punto), 
stufi dei ritardi con cui ven¬ 
gono affrontati e risolti i loro 
problemi, hanno presentato u- 
na denuncia alla Procura del¬ 
la Repubblica dopo rennesi- 
mo incidente stradale che è 
costato la vita l’altro ieri ad 
una signora mentre attraver¬ 
sava !a statale Salaria. 

Certi di,sagi, soprattutto in 
un cfjartiere nuovo, come la 


carenza di acqua, la man- ! 
canza della reto di di.stribu- I 
zicno del metano. la scarsa ' 
j illuminazione, la polvere j 
j d’estate i pantani d'acqua di I 
I inverno sulle strade senza il • 
j manto d’asfalto, con la spe- i 
j ranza cl)e prima a poi ver- I 
■ ranno superati, potrebbero j 
anche essere .sopportati. Ma ' 
a tutto c’è evidentemente li¬ 
mite, soprattutto quando sem¬ 
pre • più spesso è ■ ir. gioco 
l’incolumità fisica. Negli ulti¬ 
mi due mesi a Monticelli si 
sono registrati due incidenti 
mortali, tre incidenti stradali 
gravi, un nurhero elevato di 
feriti e... l’elenco potrebbe 
continuare a lungo. 

In attesa che il sindaco De 
Sanctis e i suoi amici demo- 
I cristiani di Giunta si deci- 
i dano ad intervenire, i citta- 
• dini -Si sono rivolti alla Ma- 
I gistrattara. strada questa che 


pare dia ad .Ascoli ì risultati 
più tangibili in fatto d i ef¬ 
ficienza. 

E’ stala inoltrata dwiuncia 
« presso le persone compe¬ 
tenti per far si che proiic- 
dano con mezzi adeguati ad 
evitare ogni sorta di pericolo 
esistente tuttora per le fami¬ 
glie che abitano in questa 
zona », si dice nel documento 
inviato alla Magistratura. 

« Da oRre un anno — con¬ 
tinuano gli abitanti di Mon¬ 
ticelli — è già stata fatta 
presente, con lettere al sin¬ 
daco e al prefetto, la situa- 
zicne in cui ci troriamo. Nes¬ 
suno ha preso alcun provve¬ 
dimento ». Segue l’elenco de¬ 
gli incidenti, c Di chi la col¬ 
pa Chi è il responsabile? » 
domandano gli abitanti del 
quartiere. « Si pregano gli or¬ 
gani competenti di porre ri¬ 
medio immediato. Siamo stufi 


di bagnare la Salaria con ; 
il sangue dei nostri cari. E’ i 
era che qualcuno penga fine ‘ 
a questi lutti ed inoltre il i 
Comune deve finirla con il i 
menefreghismo... >. ! 

La denuncia è sottoscritta j 
da una lunga fila di capi- ; 
famiglia residenti a iMonti- 1 
celli. : 

Le richieste dei cittadini del j 
nuovo quartiere sono state ri- ; 
prese e fatte proprie (come J 
già un anno f a p er 1 a v eri- | 
tà) dal gruppo consiliare del j 
PCI che ha rivolto, a prcpo- | 
sito, una interrogazione al j 
sindaco De Sanctis. I comuni- ; 
sti chiedono al siniV.co di j 
realizzare nel quartiere alcu- j 
ne strutture minime (e di ; 
mantenere, così, gli impegni j 
presi ccn la popolazione), tra 1 
cui la realizzazione di un ca- I 
valcavia per l’attraversamen- i 
to della Salaria, rinstallazio- i 


ne di semafori lampeggianti, 
la realizzazione di una illu- 
minazicne efficiente e della 
segnaletica stradale, la ri¬ 
strutturazione del servizio di 
trasporto urbano. Non sem¬ 
brano provvedimenti difficili 
da prendere. Eppure al Co 
mune per ora si è risposto 
picche. Forse è esagerato, 
qualcosa, in effetti si sta fa¬ 
cendo. 

Dopo l’ultimo mortale inci¬ 
dente. la Giunta ha preso 
dei provvedimenti definiti 
«urgenti»; quattro lampadi¬ 
ne gialle da installare nella 
zona dell’incidente! 

Sabato intanto i cittadini 
di Monticelli potranno preci¬ 
sare meglio le loro richieste 
nel corso di un'assemblea or¬ 
ganizzata dal gruppo consi¬ 
liare comunista. 


Più grave 
I del pestaggio 
! è l’indifferenza 
della gente 
alla violenza 


ASCOLI PICENO — Piazza del Popo¬ 
lo di .-\scoU sta sempre più diventando 
un luogo ad esclusivo uso e consumo 
di squadracce di giovani dediti alla vio¬ 
lenza e ai pestaggi gratuiti, contro altri 
giovani inermi, magari con l’unica col¬ 
pa di e.ssere capitati per sbaglio o per 
curiosità in piazza e di avere inavverti¬ 
tamente fatto ombra a qualche « fasci- 
stello» locale. 

Due giorni fa le centinaia di persone 
pre.'jcnti in piazza per la solita passeg¬ 
giata pomeridiana hanno potuto assiste¬ 
re (ma perchè nessuno è inter\-enuto e 
non ha denunciato il fatto?) ad una sce¬ 
na allucinante, da film western: tre ra¬ 
gazzi, di cui due minorenni, sono .stati 
aggrediti e selvaggiamente percossi da 
un gruppo di almeno quattro giovani di 
età compresa tra i quindici e i venti 
anni. 

11 motivo preciso dell'aggressione non 


è noto. I tre ragazzi sono stati « inter¬ 
cettati » davanti alle vetrine della Stan- 
da. per essere poi trascinati in piazza 
Roma dove i luridi individui componenti 
la squadraccia hanno jjortato a termine 
la loro squallida impresa a ba.se di pu¬ 
gni, calci e schiaffi. La scena è durata 
più di un quarto d’ora. I tre ragazzi 
sono stati la.sciati per terra in un vero 
lago di sangue con ferite al volto, con¬ 
tusioni ed ematomi vari in tutto il corpo. 

Nessuna denuncia è stata sporta. Co 
si sicuramente questa ennesima impresa 
dei « sanbabillni * ascolani resterà im¬ 
punita. 

Colpi.sce. di quc.'ito ennc.':imo atto di 
violenza e di sopraffazione, in primo luo¬ 
go la ferocia messa in atto dai compo¬ 
nenti del « commando > di fronte alla 
quale si resta esterrefatti. 

Ma in quc.sto episodio grave c preoc¬ 
cupante colpisce non di meno il man¬ 


cato intervento delle persone presenti, 
sicuramente a centinaia in quel momen¬ 
to in piazza del Popolo, che si sono li¬ 
mitate ad assistere allo * spettacolo ». 
In questo modo si apre obiettivamente 
alle squadracce la strada per ulteriori 
« imprese » del genere. 

Il fatto non può non preoccupare. In 
que.sti ultimi giorni ad .Ascoli .stiamo as- 
si.stendo ad un rigurgito di raid ladre¬ 
schi e di aggressioni. For.se le lievi con¬ 
danne inflitte dal Tribunale pochi giorni 
fa nel processo delle bombe al Aleletti 
c air.Annunziata. a giovani di questo am¬ 
biente può senz’altro avere influito. «Tan¬ 
to. poi la pa.sseremo li.scia », si saranno 
detti altri colleghi. 

Il problema della pubblica sicurezza 
in piazza del Popolo e nell’intera città 
di .Ascoli si ripropone dunque con urgen¬ 
te e preoccupante attualità. 


Presto 
il metano 
a Fermo 


Organizzato dal PCI a Fossombrone un convegno sullo tutela delle risorse idriche 

Usiamo poco e male l’acqua della regione 


FERMO — La metanizzazio¬ 
ne è stato uno dei miti fer- 
mani degii anni '70. C'è vo¬ 
luta la giunta di sinistra ed 
una ferma volontà jxiUtica 
di rispettare gli impegni pre¬ 
si con la città per tramuta¬ 
re in realtà questo che è 
sempre .stato uno dei mag¬ 
giori bi.sogni 

L’intero progetto è stato 
già coperto con mutui pari 
a tre miliardi, e il primo 
stralcio ha preso il via ad 
una velocità che risulta an¬ 
ticipare di molto la tabella 
di marcia prevista. Per la 
pro.ssinia stagione, quindi, si 
prevede che diversi quartie¬ 
ri della fascia urbana .sa¬ 
ranno allacciati e per centi¬ 
naia di famiglie terminerà 
cosi l’incubo del freddo, che 
mai come quest’anno è pe¬ 
sato per la mancanza di ga¬ 
solio. 


PESARO — Con la conferen- i 
za-dibattito di Fossombrone 
«Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche» si è arricchi¬ 
to il programma di iniziative 
promosso dal PCI sui pro¬ 
blemi della tutela deU’am- 
biente, deU’inquinamcnto (su 
questo tema si è dibattuto a 
Fermignano ed Urbania). del¬ 
la difesa dei corsi d’acqua 
(di ciò si discuterà prossi¬ 
mamente a Cà Gallo). 

Anche a Po.s.sornbrone la 
presenza di esperti è stata 
ampia e qualificata e si è 
espressa nella relazione del 
compagno Boltri, nelle co¬ 
municazioni dell’ingegner 
Ruggeri impegnato nella ela¬ 
borazione di piani di disin¬ 
quinamento. del dottor Pieci- 
netti. direttore del laborato- j 
rio di biologia marina di Fa- ( 
no, uno dei più qualificati 
centri di ricerca del settore. i 


; del compagno Mandelli re- 
spon.sabile deU’ufficio pro¬ 
grammazione della Provincia, 
deH’architelto Piacentini che 
ha diretto l'elaborazione dei 
piani delle Comunità monta¬ 
ne c del piano zonale agrico¬ 
lo di Fano. 

La questione del «governo» 
delle acque è stata analizzata 
nella sua complessità che ha 
fatto evidenziare l’urgenza di 
un intervento organico. co.si 
come si è .sottolineato rim- 
pegno delle amminùstrazioni 
democratiche nella applica¬ 
zione della legge Merli e del¬ 
la legge 6.50 che prevede fi¬ 
nanziamenti per le opere più 
urgenti (proprio a questo ri¬ 
guardo sì tiene oggi a Pesaro 
una riunione di sindaci ro- 
1 muni.sti). 

1 Alcuni degli intervenuti al- 
1 rinlziativa di Fo.s.sombrone 
hanno po.sto l’accento sul fat¬ 


to che gli ^uilibri. i danni 
prodotti dai nubifragi e la 
stessa cj.renza di disponibili¬ 
tà sono il risultato di una 
politica di sviluppo che ha 
teso ad azzerrare il co¬ 
sto-ambientale e a gestire 
gli investimenti prescindendo 
dalla vocazione del suolo. 

' Ecco quindi che il corretto 
• governo delle acque aU’inter- 
! no di una organica pro- 
1 grammazione territoriale co- 
1 .stltuisce una condizione per 
l'adeguata riproduzione del 
capitale .sociale e per l’esoap- 
slone della base produttiva. 
In tal senso si pone re.sìgcn- 
za di una legislazione che di¬ 
chiari l'acqua bene comune 
finito di preminente intere.s.se 
pubblico, determinando com¬ 
piti nuovi di governo c di 
controlo e individuando nel- 


I l'ente locale il progetto ade¬ 
guato. 

E' anche opportuna una re¬ 
visione della legislazione ur¬ 
banistica che regoli iuso del 
suolo -sia sotto l'aspeito ur- 
oanisiico che agricolo. E se 
j da parte della Regione s: 
I inanifestano carenze gravi, le 
comunità montane stanno e 
laborau'io le carte delle ve 
cazìcni dei suoli in scala 
1-25000. Risulta periamo 'ur¬ 
gente una carta geologica re¬ 
gionale, essendo solo parziale 
l’ortofotopiano che si sta 
studiando. 

Il Riroblema delle acque va 
quindi analizz.sto in stretta 
'•onnessione con l’uso del 
suolo, cioè come momento di 
un 3 complessiva riflessione 
sulle risorse; ed in tal senso 
deve essere visto il problema 
rtell'uso deU'acQua. la que¬ 
stione degli approvvigiona¬ 


menti idrici urbani, il pro- 
olema dell’uso plurimo. 

Tn una regione come le 
Marche in cui il regime i- 
drometrico presenta caratte¬ 
ristiche di relativa impuLsivi 
là a causa del clima e della 
struttura orografica va posto 
f seriamente — come ricordava 
i a nome della CGIL il dipen- 
slente ENEL Gargamelli — il 
problema della costruzione di 
una sene di invasi che con¬ 
senta una adeguata regima- 
zione del deflù.s.so delle ac¬ 
que. l’aumento della disponi¬ 
bilità e. fra Taltro. un incre¬ 
mento di produzione dì ener¬ 
gia idroelettrica. Ciò si rende 
necessario se si pensa che la 
nostra regione con il suo 1.5 
per cento è largamente al di 
sotto della media nazionale 
(.30 per cento) di energìa 

Umberto Bernardini 


Un progetto che 
serva al porto non 
ni giochi elettorali 

Dopo anni di polemiche si sono finalmen¬ 
te messi a punto 2 piani particolareggiati 


.ANCO.N’.A — La « l’iceiifla » 
dello scalo portuale auco 
aitano à stata sempre pini 
teggìata di polemiche che, 
partendo da effettive pro¬ 
blematiche tecnicoscicntifi 
che ed economiche, hanno 
assunto però un valore di 
pura striimcntalità politi 
ca. Si può ricordare: la 
questione della ipotizzata 
centrale elettrica nella zo¬ 
na ZIPA, la nuova collo¬ 
cazione dei cantieri iiacali 
minori, il « ruolo » dei si¬ 
los cerealicoli che (,secou- 
do i dirigenti del WWF) 
« deturperebbero l'aspetto 
esteriore del golfo ». Ulti¬ 
mo in ordine di tempo, è 
il caso dell'ormai famoso 
rii.s'corso siiirereiitiinlifà di 
un « interporto », funziona¬ 
le al traffico marittimo di 
.Ancona, per ora vagamen¬ 
te localizzato nella bassa 
Vallesina. 

Un progetto certo inte¬ 
ressante (soprattutto .se in¬ 
teso nella sua accezione più 
generale, di definizione di 
una possibile prospettiva), 
ma che è stato più oggetto 
di contesa politica che di 
confronto « scientifico » 
(come hanno invece richie¬ 
sto, proprio in questi gior¬ 
ni, i comunisti in Consiglio 
regionale, proponendo uno 
studio di fattibilità e even¬ 
tuale localizzazione i« co¬ 
mune con le Regioni con¬ 
finanti). Sta di fatto co¬ 
munque. che polemiche co¬ 
me que.sta (si potrebbe ag¬ 
giungere quella, molto le¬ 
gata alla precedente, sul- 
VA.sse Attrezzato a Nord o 
a Sud), non hanno certo 
aiutato Ancona ad uscire, 
in un momento di impreve¬ 
dibile « boom » dei traffici, 
dalle difficoltà in cui è ve¬ 
nuta a trovarsi. 

La situazione 
dei piani 

Qual è. dunque la .situa¬ 
zione dei « Piani » al gior¬ 
no d'oggi? 

Doppiato oramai, nelle 
dichiarate intenzioni del¬ 
l'Amministrazione comuna¬ 
le, ogni problema di con¬ 
fronto immediato con il 
progetto delVinterporto, la 
maggioranza di ampia con¬ 
vergenza democratica che 
governa Ancona sta ora 
puntando alla rapida rea 
lizzazione del Piano degli 
insediamenti produttivi, dal 
trasferimento del deposito 
tabacchi, ora alla Mole 
Vanvitclliana. alVacquisto 
ed attrezzamento delle aree 
(42 ettari) di volta in vol¬ 
ta necessarie alla creazio¬ 
ne dei depositi. deU'anto- 
pnrto. della zona artigiana¬ 
le. del centro gro.ssisti. ccc. 

Contestualmente, .si cer¬ 
ca di accelerare al massi¬ 


mo la redazione del Piano 
particolareggiato del por¬ 
to (una prima bozza è già 
.stata sottoposta al dibatti¬ 
to dei consigli di circoscri¬ 
zione e delle categorie) e 
di attivare (sempre previa 
coii.siiKnjioiie di ma.s.sa) il 
nuovo Piano dei trasporti 
che dovrebbe permettere 
tin notevole miglioramento 
del traff ico da/per il porto. 
Soluzioni provvisorie e di 
transizione si stanilo stu¬ 
diando per le questioni di 
maggiore urgenza (vedi 
parcheggio TIR. partico¬ 
larmente in stagione esti¬ 
va. quando più accentuato 
è il transito passeggeri). 

Un nuovo 
volto 

.Attraver.so questi ultimi 
due .sirumoili pianificato¬ 
ri, il porto dovrebbe gra¬ 
dualmente configurarsi in 
maniera nuova, non .solo 
dal punto di vista estetico: 
via, certo, le « montagne » 
di containers e trailors 
(che sarebbero poi i con¬ 
tainers montati su semiri¬ 
morchi) che intasano ogni 
centimetro non occupato 
dell'arca a more: soprat¬ 
tutto, però, razioiializzazio- 
ue delle presenze e delle 
slruttiirc. hi soldoni, si 
tratta: di far diventare la 
.staziona marittima real¬ 
mente rispondente al nome 
che porta, di organizzare 
gli attracchi (e quindi i 
servizi possibili sui singoli 
moli) in maniera tale da 
renderli i più semplici t 
rapidi pos.sibili. di sposta¬ 
re fuori dello scalo marit¬ 
timo ogni movimentazione 
tdtcriore al carico'scarico: 
entra qui in gioco, più 
chiaramente, il ruolo del 
porto interno, per ciò che 
riguarda tanto i controlli 
doganali che i « modi » di 
trasporto. 

Particolare beneficio do¬ 
vrà venirne anche al turi¬ 
smo, che non si troverà 
più di fronte l'attuale ca¬ 
renza a.ssoluta di servizi 
(anche igienici.'), di par¬ 
cheggi, ccc. Un grosso la¬ 
voro. quindi, di cui la città 
ha urgente bi.sogno (anche 
in relazione a certi tempi 
lunghi obbiettivamente nc- 
rcs.sari): per fare questo, 
occorrerà (anche questo è 
il .senso del convegno sul 
porto indetto daìT-Ammini- 
.strazione comunale per il 
prossimo marzo) che Vim- 
pegno sia di tutte le forze 
politiche, economiche e so 
cinli della città, al di fuori 
quindi di cnrmirativismi cd 
egoismi di grupjxi o di par¬ 
tito. 

m. b. 


Provincia 
di Ancona 

0 « 2 s;a Ammin;str3z:onc de¬ 
ve esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in co.nfor- 
mità delle disposizioni conreau- 
le nella legge 2-2-1973, n. 14. 
a.-t. 1 !ett. A e precisamente 
con il metodo di cui ell’art. 73 
:etr. C del RD 23-5-1924. nu- 
mc'o S27 e con il procedime.n- 
!o previsto da; succcss'vo ar¬ 
ticolo 16. commi !.. 2. e 3.. 
senza prefissio.ni di alcun limi¬ 
te di ribasso, il seguente ep- 
palto: 

Lavori urgenti di sistema¬ 
zione della sede stradale dal 
km. 0-500 al km. 8-500 sulla 
strada provinciale Aguglìane- 
Piandclmcdico. Importo a base 
d'appalto L. 225.770.920. 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate alla gara d’appalto 
debbono inoltrare o'.rAmmini- 
strazione Provinciale • Divisione 
Segreteria - Sezione Contratti, 
entro il giorno 14 iebbraio 
1980 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


Provincia 
di Ancona 

Questa Amminis’reiio.ne de¬ 
ve esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in contor- 
mità delie disposizioni contenu¬ 
te neiia legge 2-2-1973. n. 14, 
a.t 1 lett. A o prcc'samznte 
ccn ì; metodo di cui a.l'art. 73 
Icit. C del RD 23-5-1924. nu¬ 
mero 327 c con il proccd:.T:c.T- 
to previsto dei successivo ar¬ 
ticolo 16. commi 1.. 2. e 3., 
sema prefission! di alcun lim’- 
te di ribasso, con racccitazio- 
ne anche di offerte in aumento, 
il seguente appalto: 

Appalto lavori di coslruziont 
della variante della strada pro¬ 
vinciale Agugliano-Piandetmedi- 
co in corrispondenza dcirabila- 
lo di Aguglìane. Importo a ba¬ 
se d'astra L. 160.000.000. 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate alla gara d’appalto 
oebbono inoltrare oU’Amminl- 
strezionr- Provincicle - Oiv.siona 
Segreteria - Sezione Ccntratt , 
entro il giorno 14 febbraio 
19S0 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo ToraWl 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
















Venerdì 1 febbraio 1980 


UMBRIA 


l’Unità PAG. 11 


Presentati dal Pei numerosi emendamenti alla legge 

Discutiamo con i cittadini 
le nostre proposte per la casa 

Illustrate ieri nel corso di una conferenza-stampa - Tra le richieste di modifica 
al governo spiccano quelle relative al canone sociale degli alloggi popolari 


Sono ben tre le presidenze • centri di potere do rinnovare o Terni 

Nomine alla Cassa di Risparmios 
la DC ne parla nei corridoi? 

Nessun pronunciamento ufficiale in attesa del congresso provinciale del partito - Entro febbraio l'assemblea an¬ 
nuale dei soci - Una situazione che tutti giudicano scandalosa - Opinioni dei partecipanti ai convegno sui credito 


PERUGIA — 11 PCI ha già 
presentato, o sta presentando 
numerosi emendamenti alle 
leggi sulla casa. Su queste 
proposte aprirà, nei prossimi 
giorni, una consultazione di 
massa in tutta l’Umbria. Sarà 
un momento di grande par¬ 
tecipazione popolare, proprio 
mentre il parlamento sta per 
esaminare problemi deeisi\ i 
per quanto riguarda Tintero 
.settore. La giunta regionale, 
poi, l’altro ieri, ha preso u- 
n'importante decisione in 
materia di case popolari. 

Il tosto della delibera dice; 
€ il provvedimento di revoca 
per gli assegnatari di alloggi 
di edilizia residenziale c 
pubblica, che abbiano snix“- 
rato limiti di reddito, stabili¬ 
ti dall’Art. 17 del DPR 103.-), 
sono so.spcsi ed è sospesa 
rapplieazior.e dei canoni lo¬ 
cativi diversi da quelli dettati 
daH’iiltimo comma deH’art. IVI 
della legge 513 s. Fuori delle 
formule giuridiclie: significa 
il congelamento del passaggio 
del canone sociale aH'equo 
canone, quindi nessun au¬ 
mento per centinaia di fami¬ 
glie che vivono nelle caso 
popolari. 

Si tratta rii un provvedi¬ 
mento indubitabilmente im¬ 
portante. che fa .'seguito ad 
una intensa attività della re¬ 


gione per modificare Vcffcllo 
di alcuni articoli di legge na¬ 
zionali. ampiamente contesta¬ 
ti dagli inquilini. 

àia torniamo ancora alle 
proposte del PCI — illustrate 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa dal com¬ 
pagno Claudio Carnieri, vico 
segretario regionale del PCI. 
dal compagno Fabrio àiaria 
Ciiiffini, parlamentare comu¬ 
nista c daH’asscs.sorc regiona¬ 
le al ramo Franco Giii^tinclli. 

La prima scottante que¬ 
stione affrontata dal comitato 
regionale comunista riguarda 
i <( massimali di affitto « La 
legge 513 — spiega il com¬ 
pagno Cinffini — stabiliva un 
criterio che in termini gene¬ 
rali era giusto: le famiglie 
clic vivono in case popolari e 
che superano ini certo reddi¬ 
to, anziché pagare un prezzo 
agevolato, devono pagare l’e¬ 
quo canone >. 

c E’ accaduto però — con¬ 
tinua — che i ”fitti” non c- 
rano stabiliti in modo corret¬ 
to. 

Infatti, in base alla legge, 
basta che il reddito aumenti 
del 20 per cento per far scat¬ 
tare il canone, che talora 
triplica 0 quadruplica, jxir di¬ 
ventare ”equo” cioè quello 
pagato da tutti ». 

« L’inflazione galoppante — 


spiega ancora Cinffini — lia 
determinato una situazione in 
base alla quale, gli inquilini 
delle case popolari pagano in 
pratica gli scatti della scala 
mobile ». Per essere più e- 
spliciti: V Pur non essendoci 
stato un miglioramento retri¬ 
butivo in termini di potere 
d'acquisto, ma solo in termi¬ 
ni monetari, il canone scatta 
e da canone sociale diventa 
equo canone. Il 20 per cento, 
stabilito per legge, ormai in¬ 
fatti non è altro die un tasso 
di inflaziono ». 

Per questo i comunisti chie¬ 
dono al governo di emenda¬ 
le la legge, in modo tale che 
raiimento dciraffitto ci sia 
.solo quando c’c stato, per le 
famiglie che usufruiscono di 
case {Kipolari, un incremento 
di reddito del -IO 45 per cento. 
C ò poi il prolilenia dei co¬ 
siddetti "rientri''. Quando il 
reddito diminuisce di nuovo, 
e il fenomeno è abbastanza 
comune, dei e essere possibile 
ripas.sare dalTequo canone al 
canone .‘sociale. 

I comunisti propongono poi 
anche una serie di provvedi¬ 
menti che diminuiscano gli 
oneri costruttivi, stabiliti dal¬ 
la legge 10 e che aumentino 
la possibilità di contrarre 
mutui (da 24 a 30 milioni) 
per costruire nuove case, sul¬ 


la base del piano decennale. 

Infine fra le numerosissi¬ 
me. e peraltro complesse ri¬ 
chieste clic vengono fatto al 
governo, c’è anche quella che 
riguarda la spinosa materia 
dei riscatti. Il PCI so.stiene 
clic occorre andare: « alla 
.sistemazione del contenzioso 
pregrcs.-io attraverso il rista¬ 
bilimento dei diritti degli as¬ 
segnatari ante 513 ». 

Infine c’è una proposta di 
riforma degli L\CP, basata 
sui .seguenti prindili: «costi¬ 
tuzione di un patrimonio 
pubblico da dare in locale, a 
canone sociale, di dimensioni 
significative: pa.s.saggio ai 

comuni c agli stessi abitanti 
della gestione degli edifici: 
individuazione di un nuovo 
melo per gli attuali lACP. da 
trasformare secondo le indi¬ 
ca/ioni della legge per il 
trasferimento delle compe¬ 
tenze allo regioni c agli enti 
locali, infine, appunto, la si- 
.stcrnazione del contenzio.'O 
pregresso attravcr.so il rista¬ 
bilimento dei diritti degli as¬ 
segnatari prima della 513 ». 

Un pacchetto di proposte 
molto ricco, sul quale verrà 
richiesto un oenfronto con le 
altre forze politiche cd a li¬ 
vello parlamentare. 

g. me. 


In agitazione i lavoratori delTazienda di Corciano 

Alla Giubilei il padrone 
promette... e intanto licenzia 

Avviate le procedure che manderanno a casa ben 30 lavoratori - Nel corso di un incontro 
con i sindacati la direzione aveva annunciato un parziale ripensamento, smentito dai fatti 

PERUGIA — I lavoratori della Giubilei hanno deciso da ieri sera di restare in assemblea permanente, nello stabilimento di 
Corciano. La scelta è stala fatta nel corso dì una assemblea, convocata dai lavoratori, in seguito alla comunicazione del¬ 
l'azienda di aver avviato le procedure per trenta licenziamenti. La Giubilei sostiene di aver accumulato un forfè deficit e 

propone la riduzione del 25 per cento dell’occupazione. In pratica su 120 lavoratori intende licenziarne 30. In un comunicato 
sindacale si afferma: «l’incapacità della direzione aziendale si riconferma con questa posizione in tutta la sua gravità. La 
decisione da noi assunta — sostengono i lavoratori — è indispensabile e necessaria, non solo per dare risposte immediate 

ai licenziamenti, ma anche 


Da oggi andare a prendere un caffè 
costerà cinquanta lire di più 

Aumentato il pane - Ritocchi ai prezzi dei generi da bar 


PERUGI.-à — Dopo l'aumento 
del prezzo del pane, che oggi 
passerà da lire 4G0 a 600 lire 
— l’aumento come è noto è 
stato deciso in seguito ad un 
accordo tra rappresentanti 
dei panificatori della provin¬ 
cia di Perugia e quelli del 
comitato provinciale prezzi — 
ora. è la volta del caffè e di 
altri generi da bar. 

E’ stato deciso nel corso 
deH’ultima assemblea dei caf¬ 
fè del comprensorio di Peru¬ 
gia tenuta presso l’unione del 
commercio e del turismo di 
Perugia, federazione italiana 
pubblici esercizi. 

Da oggi, infatti, per chi in¬ 
tenda prendere l'abituale taz¬ 
zina di caffè oppure una bi¬ 
bita. un liquore, si troverà di 
fronte ad un aumento di 50 
lire. La tazzina di caffè, in¬ 
fatti. passerà dalle 250 lire 
attuali a .3'X) lire, cosi pure 
tutti gli altri generi. . 

Q'uali i motivi alla base di 
tale decisione? Secondo l’as- 
fcmblea dei caffè-bar del 
comprensorio di Perugia, per 
la prepa''azione del servizio 
di un caf.'è al banro è neces¬ 
sario un minuto e 20 secondi, 
compreso il tempo necessario 


per la riscossione dei relativi 
conteggi. 7 grammi di caffè 
(8 mila lire ai chilo) lire 56; 
10 grammi di zucchero (780 
lire il chilo) lire 7.80: il costo 
della materia prima è stato 
così valutato. 

Sarebbe, invece, di lire 
121.76 il costo del lavoro 


Omero Andreani 
nuovo allenatore 
della Ternana 


PERUGI.A — Come era pre¬ 
vedibile Omero -Andreani è 
il nuovo allenatore della Ter 
nana, dopo le dimissioni di 
lunedì scorso di Pietro San- 
lin. Dopo un ulteriore incon¬ 
tro con i vertici della società 
il 45enne tecnico ha deci.so 
di assumere la guida della 
squadra, attualmente ultima 
in classifica. 

I tifosi ternani, che appe¬ 
na un mese fa lo criticarono, 
imputandogli « di guastare » 
il clima dell’ambiente, ora si 
attendono da lui quella sal¬ 
vezza che già riuscì a con¬ 
quistare tre anni fa. 


prendendo in considerazione 
separatamente le prestazioni 
del barista e delle cameriere 
sulla base dei trattamenti 
retributivi e normativi pre- 
vi.sti dal vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro. 

I corrispettivi dsll’Ià'.-V nel 
suo complesso sono stati cal¬ 
colati in 17,29 lire, mentre i 
costi aziendali: affitto, am¬ 
mortamento, energia elettri¬ 
ca. gas, tasse, ecc., ammon¬ 
tano a lire 39.41. 

Si arriva cosi ad un costo 
globale di lire 242.06. Pro¬ 
blemi di costì per i panifica¬ 
tori sono egualmente alla ba¬ 
se deU'aumento del pane. 

< Questo, ce ne rendiamo 
conto — dice il sindacato dei 
panificatori aderenti alla con- 
fesercenti. in un suo comuni¬ 
cato — significa un'ulteriore 
spinta alia inflazione, ma gli 
aumentati costi di produzio¬ 
ne. che si sono verificati in 
questi ultimi tempi gravano 
sulle imprese che producono 
pane e tutto ciò. in assenza 
di una seria politica del go¬ 
verno capace di combattere 
rinflazione. non può non ri¬ 
percuotersi sui prezzi di 
questo prodotto >. 


Assemblea provinciale 
del Pei sui problemi 
delle autonomie locali 

PERUGI.A — Sabato 2 febbraio all-o ore 15,30 
presso il CV.A di Ponte San Giovanni, si tiene 
l’assemblea provinciale del PCI con il .se¬ 
guente ordine del giorno; Le proposte e le 
iniziative del PCI per un rinnovato impegno 
delle autonomie locali nella lotta al terrori¬ 
smo. lo sviluppo della partecipazione demo¬ 
cratica. la crescita economica, sociale e ci¬ 
vile del pae.se; 

2) preparazione delle elezioni amministra¬ 
tive con un ampio dialogo di mas.^a tramite 
U questionario portato porta a porta e la 
scheda di consultazione preliminare. 

I,a relazione introduttiva sarà tenuta dal 
compagno Settimio Gambuli, della segreteria 
regionale comuni.sta. 


Ceutìuaia di incontri 
preparano il congresso 
regionale della Fiom 


TERNI — Prosegue intensa la stagione per 
il congresso della CGIL. Al salone della 
ANCIFAP. con una relazione del segretario 
uscente Mario La Tegola, è iniziato ieri po¬ 
meriggio il congresso della zona di Temi 
che si concluderà sabato. II congresso è pre¬ 
sieduto da Agostino Marianetti. 

La FIOM ila intanto tenuto una confe¬ 
renza stampa per sottolineare l'importanza 
che riveste il congresso regionale che terr.à. 
sempre aU’ANCIFAP, nei giorni 4. 5. 6 feb¬ 
braio. Nella fase preparatoria si sono svolte 
circa 2(X) assemblee in tutta la regione, inte¬ 
ressando circa ventimila metalmeccanici. 

Al congresso regionale partecipano 230 de¬ 
legati, di cui 122 di Terni e 108 di Perugia. 
La FIOM conta 12 mila iscritti a Terni e 
diecimila a Perugia. 


per manifestare tutto il no¬ 
stro sdegno e la nostra disap¬ 
provazione per l’incapacità 
deU’azienda, in quanto — af¬ 
fermano ancora CGIL-CISL- 
UIL — non riesce ad espri¬ 
mere il minimo di program¬ 
ma che possa garantire pro¬ 
spettive credibili per il fu¬ 
turo ». 

Ieri sera presso Io stabili¬ 
mento si è tenuta appunto una 
lunga discussione, nel corso 
della quale sono state prese 
in esame diverse ipotesi di lot¬ 
ta. .Ad un certo momento è 
sembrato, che la direzione 
avesse cambiato rotta, tentas¬ 
se. insomma, di attenuare le 
precedenti decisioni. 

Nel corso di un incontro, av¬ 
venuto nella mattinata di ieri 
e di cui i sindacalisti hamiu 
dato nel pomeriggio notizia al¬ 
l’intera assemblea. Giubilei 
a\Tebbe affermato che la ri¬ 
duzione occupazionale non sa¬ 
rebbe stata di 30 ma di 20 
unità. Questi lavoratori poi, 
espulsi dalla fabbrica, pote¬ 
vano: alcuni trovare, almeno 
per un anno, un posto al ber¬ 
rettificio. di proprietà della 
stessa diUa: ed altri godere 
dei benefici della cassa inte¬ 
grazione. 

àlentre però ancora si di¬ 
scuteva su questa ipotesi, si 
è saputo che due lettere di 
licenziamento erano già arri¬ 
vate. II metodo è classico: le 
comunicazioni non giungono 
mai tutte insieme, ma si uti¬ 
lizza un criterio che funzioni 
come un vero e proprio stilli¬ 
cidio per i lavoratori. Gli ope¬ 
rai comunque ieri sera, al ter¬ 
mine dell’assemblea, hanno 
deciso, in pieno accordo con 
le organizzazioni sindacali, di 
continuare l’agitazione e l'as¬ 
semblea permanente all’inter¬ 
no dello stabilimento di Cor¬ 
ciano. 

La Giubilei è una delle nu¬ 
merosissime medie aziende 
tessili, che esistono in Um¬ 
bria e che spesso preferisco¬ 
no utilizzare il metodo del de¬ 
centramento produttivo, piut¬ 
tosto che impegnarsi nel man¬ 
tenimento, o magari, nella 
espansione dei livelli ocaipa- 
zionali. 

Proprio recentemente, nel 
corso del suo congresso pro¬ 
vinciale. la FILTE.A-CG1L ha 
denunciato questo atteggia¬ 
mento dcH’imprenditoria del 
settore cd ha reso noto che 
ormai in diverse aziende tes¬ 
sili della provincia di Peni- 
gia .sta andando avanti la .«:ccl- 
ta della riduzione degli orga¬ 
nici. Il ca.so della Giubilei nc 
è ima prova. 


PERUGI.A — I sindaci umbri 
si sono riuniti ieri per discu¬ 
tere. su invito di Zaganclli e 
di Porrazzini. rispettivamente 
sindaci di Perugia e di Terni, 
del problema delle nomine 
nelle casse di risparmio. 
L'incontro è iniziato intorno 
alle ore 18 c non so no co- 
no-icono ancora i risultati. 

Gli amministratori comun¬ 
que dovei ano confrontar.-'i 
sulle proposte avanzate dai 
loro due colleglli alcuni gior¬ 
ni fa. 

L’andamento del dibattito 
faceva presumere che « il 
vertice servirà a ribadire 
quelli che. secondo Xaganelli 
e Porra'/zini. debbono e.ssere 
criteri che stanno alla baso 
della scelta degli uomini; ca¬ 
pacità. competenza, c.spericn- 
za. e non tanto rappartencn- 
za a questo, o a quel partito 
politico, o magari, peggio, a 
questo o quella corrente di 
partito. 

Il clic vuol dire. poi. aline- 
no cosi come si è proceduto 
in passato, un gioco tutto in¬ 
terno alla Democrazia cri¬ 
stiana 

Più in generale, poi. al 
centro deH'incontro. i temi 
del credito in Umbria, del 
rapporto tra questi organismi 


Ventaglio 
di. proposte 
della FISI 
per migliorare 
i trasporti 
nella conca 
ternana 

Tra le richieste 
il raddoppio 
della linea 
per Orte e 
il ripristino 
delia funicolare 
di Orvieto 


Riuniti i sindaci umbri 
per discutere il ruolo 
delle istituzioni nella 
gestione dei credito 


e la programmazione regiona¬ 
le e comprcnsoriale, della 
necessità che anche le rap¬ 
presentanze delle istituzioni. 
IKirtatrici degli interessi gc 
nerali della collettività siano 
partecipi, in modalità e mi¬ 
sure da definire, nella ge 
■stione e programmazione dcl- 
Luso del credito. 

Il problema è evidentemen 
te di grande rilevanza, so- 
praltuto per il peso die può 
avere rispetto allo sviluppo 
economico della regione. 

Di tutto questo stavano 
discutendo ieri sera, a Palazzo 
dei Priori, i sindaci delle cit¬ 
tà umbre. 

.-Menni portavano anche e- 
sperienze particolari delle 
città da loro governate. 


.A Città di Castello, ad e- 
sempio, a Foligno lo ammi¬ 
nistrazioni da tempo hanno 
aperto una discussione politi¬ 
ca sul ruolo delle casse di 
risparmio, sulla loro imper¬ 
meabilità alle forze nuove e- 
inerse ncH’incontro dell’im¬ 
prenditoria. sul rapporto co 
gli stessi enti locali. 

Dalla riunione dei sindaci. 
questo appariva l’orientamen- 
to, potrcblie scaturire un ve¬ 
ro c proprio deliberato, sulla 
base da tenere. 

Frattanto non è mancata, 
nel corso dell’incontro, una 
severa critica al governo per 
il modo ed il ritardo con cui 
si appresta a fare le nomine 
ai vertici delle casse di Ri¬ 
sparmio. 






TERNI — Prov\-edimenti che migliorino il 
sistema viario e il trasporto nella conca ter¬ 
nana sono stati cliiesti dalla Fisi (P'edcrazio- 
ne italiana sindacati trasporti). Il compagno 
Edoardo Vinciguerra, ex segretario del SFL 
è stato eletto segretario responsabile. Nel do¬ 
cumento conclusivo si chiede che sia rad¬ 
doppiata la linea ferroviaria Temi-Orte: elio 
sia ripristinata la linea ferroviaria Terni- 
Orte-Civitavecchia. 


] Per quanto riguarda il trasporto merci, il 
sindacato di categoria sollecita la realizza¬ 
zione dell’interporto interregionale di Orte e 
di un'area attrezzata a Vocabolo Sabbione. 

Si chiede inoltre il ripristino e Lammoiler- 
namento della funicolare di Orvieto affidan¬ 
dola all'azienda consortile dei trasporti a pro¬ 
posito della quale si chiede una partecipazio¬ 
ne con.^apevole dei lavoratori alla gestione, 
i che consenta una nuova professionalità 


TERNI —- Negli ambienti 
della Democrazia cristiana, 
quando si parla di rinnovo 
delle presidenze delle Casse 
di risparmio, si ha l’impres¬ 
sione che tutti cadano dalle 
nuvole. «Sì. dovrebbero esse¬ 
re rinnovate entro la fine di 
marzo, ma ancora è prema¬ 
turo parlare di possibili can¬ 
didati »: i più se la cavano 
con ri.';po5te dì questo tipo, 
àia come, ci sono tre presi¬ 
denze scadute in provincia di 
Terni, con tutti i presidenti 
democristiani la DC non ne 
discute? 

.Anche a volere i:i=i.stere 
non .si esce dal generico: « Sì. 
ne abbiamo discu.s.'O, ma 
senza definire niente ». qual¬ 
cuno ammette e si capisct; 
che se ne è parlato in sedi 
riservate. 

Qualcuno dice di più: « A 
desso bisognerà veclci e anche 
come va il congre-^so provin¬ 
ciale — si sbilancia — die 
dovremmo tenere il 15 mar 
zo. Ora non è certo die si 
farà, ma il nostro comitato 
provinciale insiste perchè si 
faccia e la direzione naziona¬ 
le ha dato il proprio assen¬ 
so ». 

La DC. come è suo costu¬ 
me nei centri di potere ai 
quali è più attaccata, non e- 
sce allo scoperto. La discus¬ 
sione aw'iene nei corridoi, 
tra le quattro pareti degli uf¬ 
fici dei personaggi che con¬ 
tano. Entro il mese di feb 
braio. o al massimo nei pri¬ 
mi giorni dì marzo, la Cassa 
di Risparmio di Terni do 
crebbe tenere la sua annuale 
assemblea dei soci. 

E’ una sorta di rito al qua¬ 
le si sottopongono i 120 soci, 
quasi tutti di vecchia nomi¬ 
na, non rappresentativi nè 
delle forze economiche e 
produttive, nè di quelle so¬ 
ciali e tanto meno di quelle 
politiche. Quest'anno dovreb¬ 
bero essere nominati due o 
tre nuovi soci, ma ancora 
non se ne sa niente. 

Intanto il professor Teren¬ 
zio àlalvetani continua a se¬ 
dere sulla poltrona di presi¬ 
dente. nonostante il suo 
mandato sia scaduto nel 1973. 
Scorrendo la scandalosa 
quanto lunga lista delle presi¬ 
denze non rinnovate ci si ac¬ 
corge che sono poche quelle 
che hanno un cosi poco ra- 
comandabile primato. Ce ne 
è un’altra, sempre nella pro¬ 
vincia di Terni, quella di 
Narni. 

Qui è ancora in carica il 
commissario straordinario 
Francesco laculli, che, a me¬ 
tà dicembre del 1978. esauto¬ 
rò tutti gli organismi dirigen¬ 
ti. .Allo scadere del primo 
anno il suo mandato è stato 
rinnovato per altri sei mesi. 

Il vecchio presidente, avvoca¬ 
to .Alessandro Diofebi. perse 
il posto per il crack Succhia- 
relli, costato alla Cassa di ; 
Risparmio qualcosa come 3 I 
miliardi, grazie alla conces¬ 
sione di fidi avvenuti in bar- j 
ba ad ogni regolamento. j 

n presidente della Cassa di j 
Risparmio di Orvieto. Carlo j 
Catalano, ha avuto i suoi i 
guai con la giustizia per ir- j 
regolarità e illeciti, mentre i 
Terenzio àlalvetani è stato . 
chiamato in causa per Io 1 
scandalo Italcasse. 1 


A Orueto la presidenza è 
SCcicliita dal 1016. C’è da 
chieder:,! di quale tipo sia la 
proles'ionalità invocata dal 
segretario pi-o\incia!e di Pe¬ 
rugia della DC. Marco Roikb, 
che ha d cliiarato a Paes“ 
Sera in un'intervista compar¬ 
sa mercoledì, che la DC .-i r 
sempre ispirata a que-^to cr. 
tcrio neH’indicare ai ininiUri 
democristiani la lista dei 
possibili candidati. 

-A stare ai risultati, dagli 
scandali, ne viene fuori un 
tipo di professionalità nella 
quale il minimo che si po.-'i 
fare è diffidare. Se a Terni 
no'.suno, in casa DC. a7...irda 
nomi di po-sìbili .-o-tituti di 
Malvetan:, che appare agli 
octhi di tutti u.i temibile 
colieorrcnti. a Narni ciu-.iklie 
\u(C‘ circola. 

()uakuno cominem a davi- 
ciliari per scontato clic il 
candidato coii.iide l'rtt 0 fino a 
poco tempo fa .sicuro, il ca¬ 
pogruppo della DC in Con'^i 
glio comunale. Ilo àlariotti. 
-Acquista così sempre più 
credibilità la candidatura di 
Paolo Campanella, uno dei 
personaggi in rapida ascesa; 
mentre c’è pure chi prendi’ 
in considerazione una succes¬ 
sione al di fuori della DC. di 
qualche personaggio che dà 
certe garanzie politiche e in 
questo caso .si fa il nome del 
professor Orrù, che — .sem¬ 
bra — godo di appoggi a !;- 
\elln di Banca d’Italia. 

Nella IXi i] livello de! di 
battito si ferma qui o ci .si 
guarda bene dalkallargarlo. 
.Allora le parole di àlario 
Roikb. le uniche che .si ^ono 
sentite, hanno il valore c’i'.e 
hanno. Non sono certo sol¬ 
tanto i comunisti a dire che 
così non si può andare avan¬ 
ti. Se la DC avesse il corag¬ 
gio di discuterne apertamente 
se ne accorgerebbe 

Il CESTRE (centro studi 
ricerche economiche e socia¬ 
li) in un bollettino ha raccol¬ 
to gli atti di un prisiio con¬ 
tegno sul credito a Terni. 
-Augusto .Angeli, piccolo im¬ 
prenditore. ha affermato: 
« Sono un so.ggetto pa.s5ivo 
del credito. I crediti sono 
concessi su segnale politico, 
a scatola chiusa, senza una 
verifica della capacità prò 
duttiva delle aziende ». E 
« l'espressiono di indipenden¬ 
za » che avrebbero rappre¬ 
sentato i candidati delia DC. 
ricordata da àiario Roikh, 
che fine ha fatto? àiario Cec¬ 
chini, un e.speno non certo 
dell’area comunista ha in quel 
convegno espruS'O un'esigen¬ 
za co.ndivisa da più interven¬ 
ti: «I servizi resi dal sistema 
bancario dovrebbero e.ssere 
molto più versatili. differe:i- 
ziati. ed economici, ma per 
ottenere ciò. per un .supporto 
a una maggiore carica di s\n- 
luppo. occorre che nello .st-e- 
so sistema bancario si tend.a 
a realizzare una propria col 
locazione strategica, distinti¬ 
va. abbandonando gli schemi 
che hanno condotto le ban¬ 
che alla funzione di interme¬ 
diari tuttofare ». La DC ha 
fatto orecchie da mercante a 
quanti finora le hanno chie¬ 
sto di imboccare una strada 
nuova. 


Anche in Umbria finalmente avvio alla riforma sanitaria 

Oggi partono le USL, cosa cambierà? 

A colloquio con il compagno Guido Guidi, assessore alla Sanità del comune di Terni - Trasformazione progressiva 


TERNI — Da oggi comincia¬ 
no a funzionare in Umbria le 
Unità sanitarie locali. La ri¬ 
forma sanitaria prende fi¬ 
nalmente a\'\*io. Cosa cambie¬ 
rà? Lo chiediamo al compa¬ 
gno Guido Guidi che ad esse- 
essere assessore alla sanità 
del Comune di Terni è anche 
presidente del consorzio so¬ 
cio-sanitario del comprenso¬ 
rio della conca ternana. 

Credo che uno dei prov\'e- 
dimenti più importanti sia 
rappresentalo dallo sciogli¬ 
mento del consorzio c dal¬ 
l'insediamento delTunità sani¬ 
taria locale, alla quale an¬ 
dranno le competenze che 
prima erano del consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
civile Santa Maria che viene 
anch’esso sciolto e quelle dei 
comuni del comprensorio per 
quanto conreme la sanità, 
della S.AUB per la gestione 
della medicina generica e pe¬ 
diatrica. 

In un secondo momento, si 
presume a partire dal mese 


di maggio, saranno trasferite 
all'unità sanitaria locale le 
funzioni, sempre relative a 
questo settore, deH’ammini 
strazione prolinciale e quindi 
quelle residue degli enti mu¬ 
tualistici. 

Ci sono difficoltà e resi¬ 
stenze? 

I.a riforma è andata e sta 
andando avanti tra tutta una 
serie dì difficoltà. E’ neces¬ 
sario però battere tutte le 
resistenze e i tentativi che 
mirano a far nascere forti 
preoccupazioni su quanto di 
nuovo viene dalla riforma: in 
Umbria e a Terni sono pre¬ 
senti tutte le condizioni per 
aiTiare nel migliore dei modi 
questo processo. 

Deve essere chiaro però 
che con l’avvio della riforma 
non si modifica tutto ma 
vengono gettate le basi per 
una profonda e progressiva 
trasfomiazionc: intanto la 
garanzia che le prestazioni 
saranno assicurate regolar¬ 


mente e l’estensione a tutta 
la popolazione dell’assistenza 
sanitaria e farmaceutica te¬ 
stimoniano che non c’è da 
temere il peggio. 

Come sarà articolato il 
servizio nel nostro compren¬ 
sorio? 

Due saranno i livelli del 
servizio: l'arca delle pre.sta- 
zioni integrative c l’area delle 
prestazioni di base. Nella 
prima confluiranno l’ospedale 
e i servizi specialistici, tutti 
quei servizi cioè più specia¬ 
lizzati, più tecnici, più dotati 
di stmmenti e potenzialità 
tecnologiche, meno disponibi¬ 
li alla partecipazione e alla 
verifica, della seconda invece 
faranno pane i distretti, la 
cellula del servizio, con le 
proprie funzioni composite e 
le proprie capacità di gestio¬ 
ne e di decisione. 

Nel nostro comprensorio 
sono stati individuati 13 di¬ 
stretti di base: 9 per il co¬ 
mune di Temi, uno per il 


comune di Sangemini, uno 
per il comune di Acquaspar- 
ta, uno per il comune di 
Stroncone e infine uno per i 
comuni della Valnerina. 

Proprio per rispondere al¬ 
l’esigenza fondamentale di 
i partecipazione, nell’individua- 
1 re gli ambiti territoriali dei 


distretti non si è tenuto con¬ 
to esclusivamente dei fattori 
geografici, ma si è valutata 
soprattutto la possibilità di 
gestione del distretto, che 
rappresenta l’elemento quali¬ 
ficante. originale e più im¬ 
portante di tutto il proxtesso 
; riformatore. 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
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Un*esperienza che ha segnato il modo di governare la città' 


Istituiti dallo Regione cento sportelli 


Cosa è cambiato con ì quartieri 

Il potere e l’organizzazione del Comune non potranno più tornare ad essere quelli 
del 1975 - Iniziati in Palazzo Vecchio i lavori della conferenza cittadina sul decen¬ 
tramento - Gli interventi di Gabbuggiani e del vice sindaco Giorgio Morales 


Da oggi alle SAUB anche 
l’assistenza specialistica 

Come funzionerà il nuovo servizio - Le vecchie mutue scompaiono - Un effettivo 
decentramento su tutto il territorio regi onale - Un grosso sforzo organizzativo 


Per la breve ma intensa 
esperienza dei consigli di 
quartiere a Firenze è arri¬ 
vato il momento di un « pri¬ 
mo consuntivo», di una ve¬ 
rifica, di un bilancio e di 
un confronto aperto con tut¬ 
ta la città. I partiti politici, 
le forze sociali, gli enti, le 
associazioni e le organizza¬ 
zioni interessate, l cittadini 
sono stati invitati dal comu¬ 
ne a discutere su questo 
fatto che — al di là del li¬ 
miti, ostacoli ed errori — ha 
segnato in maniera irrever¬ 
sibile la vita politica fioren¬ 
tina, il modo di governare 
questa città. 

La « Conferenza cittadina 
sul decentramento» organiz¬ 
zata daU’amministrazione co- 
rnunale (i lavori sono inizia¬ 
ti ieri in Palazzo Vecchio e 
si concluderanno domani po¬ 
meriggio nel salone dei Due¬ 
cento) si presenta come l’oc¬ 
casione più interessante per 
« un confronto — lo ha detto 
Giorgio Morales, vicesindaco 
e assessore al Decentramen¬ 
to nella sua relazione intro¬ 
duttiva — che ci auguriamo 
spregiudicato nel senso let¬ 
terale del termine, ossia sen¬ 
za pregiudizi di nessun tipo, 
senza posizioni precostituite 
e sommarie né di maggio¬ 
ranze né di minoranze ». 

Il processo di cambiamen¬ 
to che si è messo in moto 
con la nascita dei quartieri 
non potrà tornare indietro. 

«Il potere e l’organizzazio¬ 
ne del Comune — ha sotto- 
lineato Morales — non po¬ 
tranno più tornare ad esse¬ 
re quali li trovammo nel 
1975. Il tessuto democratico 
e istituzionale della nostra 
città è più forte. Le condi¬ 
zioni per quella che si defi¬ 
nisce la partecipazione pos¬ 
sibile sono state poste. Tutti 
dovranno misurarsi con que¬ 
ste nuove regole del gioco. 
Le forze politiche che gover¬ 
neranno questo Comune, do¬ 
po le elezioni, e quelle che 
saranno all’opposizione ». 

Portando il saluto ai par¬ 
tecipanti alla conferenza il 
sindaco Gabbuggiani ha mes¬ 
so in evidenza il fatto che 
Firenze si avvia al secondo 
periodo del processo di con¬ 
solidamento delle circoscri¬ 
zioni. Con le prossime ele¬ 
zioni regionali e amministra¬ 
tive saranno rieletti anche 
i consigli di quartiere. 

« Saremo una delle poche 
amministrazioni comunali 
che potranno svolgere la 
campagna elettorale con un 
significativo bilancio di espe¬ 
rienze, di concreti confronti 
possibili, di tentativi reali, 
positivi o negativi che siano. 
Tutto si potrà dire ma non 
che i quartieri siano rimasti 
nelle intenzioni della nostra 
volontà politica e istituzio¬ 
nale come generico soddisfa¬ 
cimento di una esigenza dif¬ 
fusa di partecipazione dei 
cittadini ». 

Disfunzioni, rallentamenti 
burocratici, limitate capacità 
di intervento: l’esperienza 
del quartieri porta anche 
questi segni. 

<£ Correttivi, proposte di 
miglioramento potranno e.s- 
sere formulate anche duran¬ 
te i lavori di questa confe¬ 
renza — ha detto il sinda¬ 
co — ma siamo convinti che 
il discorso si fa più largo ed 
urgente ed è quello della ri¬ 
forma delle autonomie ». 

L’attuazione del decentra¬ 
mento è del resto parte es¬ 
senziale di questa riforma*; 
tutti i problemi di fondo fi¬ 
nanziari. di ristrutturazione 
del personale, di riassetto dei 
servizi e di riequilibrio degli 
insediamenti passano per la 
esperienza dei quartieri. 

« Le regole che ci siamo 
date — ha aggiunto Gabbug¬ 
giani — e quelle che ci dare¬ 


mo anche a seguito di que¬ 
sta conferenza, dovranno ser¬ 
vire ad esaltare l’autonomia 
e l’efficacia del quartieri, 
l’allargamento del loro pote¬ 
ri decisionali sui temi di in¬ 
teresse cittadino, il supera¬ 
mento dei vincoli burocra¬ 
tici ». 

Giorgio Morales nella sua 
relazione puntuale su tutti 
gli aspetti e le caratteristi¬ 
che del decentramento ha 
tracciato un quadro comples¬ 
sivo soffermandosi sulle va¬ 
rie fasi della nascita e del 
lavoro svolto dal Consigli. Su 
un punto si è particolarmen¬ 
te soffermato che è poi il 
tasto toccato da tutti, negli 
ultimi tempi, quando si di¬ 
scute su questa esperienza: 
la partecipazione dei cittadi¬ 
ni. La partecipazione è sta¬ 
ta favorita in questi anni dai 
Consigli di quartiere? 

« Su questo punto — ha 
detto Morales — si sono sen¬ 
tite molte affermazioni ap¬ 
prossimative. Si è detto ad¬ 
dirittura che i Consigli avreb¬ 
bero favorito la crisi della 
partecipazione. Certo non è 
quella di dieci anni fa. Dopo 
il ’76 la situazione per via 
della crisi economica e so¬ 
ciale è profondamente mu¬ 
tata. 

«Credo che a Firenze se 
non ci fossero stati i Consi¬ 
gli di quartiere le condizioni 
per la partecipazione sareb¬ 
bero ancora più limitate ». 


I. im. 


Per il progetto CONI 

1 

Protesta dì tre 
sezioni del PCI per 
l'area « Romagnoli » 

I rappresentanti del CONI - Federcal- 
cio hanno presentato in Comune il pro¬ 
getto per la costruzione di una serie di 
impianti sportivi nell’area «Romagno¬ 
li ». Su questo progetto — si legge in 
un volantino firmato dalle sezioni del 
PCI di Coverciano. Varlungo e Settl- 
gnano — le commissioni competenti del 
quartiere 14 hanno già espresso un giu¬ 
dizio fortemente critico e preannuncia¬ 
to un parere sfavorevole. 

16 mesi fa fu firmata la convenzio¬ 
ne fra il CONI e il Comune. Il CONI 
avrebbe provveduto alla realizzazione di 
una serie di impianti mentre il Co¬ 
mune si era assunto l’onere dell’espro- 
prio del terreno. 

Sia il CONI che il Comune espresse¬ 
ro il proprio impegno a tenere nel mas¬ 
simo conto le richieste del quartiere. 
A 16 mesi di distanza nonostante il 
Comune abbia mantenuto i propri im¬ 
pegni. dando inizio alle pratiche per 
l’esproprio dell’area, Il CONI non fa al¬ 
trettanto. presenta lo stesso progetto 
già criticato (anzi peggiorato, visto che 
prevede addirittura la chiusura di via 
del Gignoro) e la situazione torna bru¬ 
scamente da capo. 


Giunta PSt con ì voti PCI 

A Scarperia ora 
c'è una maggioranza 
di sinistra 


Maggioranza di sinistra al Comune 
di Scarperia nel Mugello. Il consiglio 
comunale ha riconfermato il sindaco 
socialista dimissionario Franca Valen¬ 
tina Galazzo e ha eletto la nuova giun¬ 
ta. I nuovi asse.ssori. tutti socialisti, 
sono stati eletti con i voti dei consi¬ 
glieri del PCI. 

Si è conclusa in tempi rapidissimi la 
crisi in questo Comune dove da ben 
sedici anni regnava un’alleanza di cen¬ 
tro sinistra (DC-PSI). In tutta la pro¬ 
vincia adesso solo a Palazzuolo sul Se¬ 
nio governa una giunta quadripartita 

A Scarperia durante la seduta dell’ 
ultimo consiglio comunale il governo 
monocolore socialista con l’appoggio 
esterno è stato proposto dal PCI. 

In un comunicato la sezione del PSI 
di Scarperia esprime soddisfazione per 
la rapida soluzione della crisi che è 
stata provocata dal rifiuto della DC di 
allargare la maggioranza anche al grup¬ 
po comunista che ha collaborato fatti¬ 
vamente in questi anni alla soluzione 
del problemi cittadini e la cui perma¬ 
nenza all’opposizione era ormai divenu¬ 
ta intollerabile. 



In funzione 2000 nuovi cassonetti 


L’esperimento dei « casso¬ 
netti ». dopo i soddisfacenti 
risultati ottenuti nelle zone 
dell’Agingrosso e di via Ca¬ 
nova, ha preso il via ieri 
mattina anche nei quartieri 
numero sei e sette. 

Interessate al nuovo si¬ 
stema della raccolta dei ri¬ 
fiuti le vie e le piazze che si 
trovano nelle zone di Fi- 
renze-Nova-Lippi e Novoli. 

Il programma dell’ÀSNU 
(l’azienda della nettezza ur¬ 
bana) che prevede una esten¬ 
sione ma.ssiccia del nuovo 
metodo di raccolta in tutti i 
quartieri della città è adesso 
a buon punto. 

Nei prossimi mesi 11 servi¬ 
zio sarà estefo in altri due 
quartieri: nella zona di Cam¬ 
po di Marte San Gervasio e 


nella zona di Gavinana, viale 
Gianndtti-viale Europa. Con 
l’operazione che ha preso il 
via ieri mattina sono stati 
messi in funzione duecento 
nuovi cassonetti. Oltre sedi- 
cimila sono i cittadini com¬ 
presi nelle nuove zone servi¬ 
te; cinquemila settecento il 
numero medio degli utenti: 
l’ASNU ha calcolato che ogni 
cassonetto potrà essere uti¬ 
lizzato da ciica quaranta u- 
tenti; il numero dei conteni¬ 
tori, dislocati lungo i bordi 
delle strade e la distanza l'u¬ 
no dall’altro variano quindi 
rispetto alla densità di abita¬ 
zione della via e della zona. 

Un'opera capillare di pub¬ 
blicizzazione del servizio è 
stata condotia nelle ultime 
settimane presso i cittadini. 


Ad ogni famiglia sono stati 
consegnati opuscoli e de¬ 
pliant nei quali si spiega il 
funzionamento del nuovo me¬ 
todo e le regole che devono 
essere rispettate. Ad ogni 
nucleo familiare infatti è sta¬ 
to indicato il numero del 
cassonetto del quale deve 
servirsi, tutto questo per evi¬ 
tare scompensi e cioè l’even¬ 
tualità che alcuni contenitori 
rimangano semivuoti ed altri 
sovraccarichi. 

Ieri mattina nel viale Gui- 
(ioni alla inaugurazione del 
nuovo servizio dell’ASNU era 
presente l’assessore all'am¬ 
biente Stefano Bassi e una 
delegazione di funzionari e 
tecnici dell’ASNU. 

Tra resperimento nelle zo¬ 
ne dell’Argingrosso, via Ca¬ 


nova. Le Torri a Cintola, Iso- 
lotto e quello nei quartieri 
sei e sette ammontano com¬ 
plessivamente a quasi tren¬ 
tamila i cittadini che usu¬ 
fruiscono dei nuovo servizio, 
richieste continuano ad arri¬ 
vare all’Assessorato e all’A- 
SNU anche dalle altre zone 
della città. 

Con questa innovazione 
tecnica si avranno molti van¬ 
taggi, sia per l'azienda della 
Nettezza Urbana per i citta¬ 
dini e per l'igiene dei vari 
quartieri. I benefici sull’igie¬ 
ne sono innegabili: ognuno 
potrà disfarsi del sacchetto 
dei rifiuti in qualsiasi 
momento senza il vincolo di 
orari da osservare. 

Nella foto: nuovo cassonetto 
a Ponte di Mezzo 


Il nuovo sistema sanitario 
entra da oggi nella pienezza 
delle sue funzioni. Anche la 
assistenza specialistica che 
in questo primo mese del 
1980 è rimasta delegata alle 
vecchie mutue passa sotto 
la gestione delle varie SAUB. 

«Sì tratta di un ulteriore 
sforzo — ha affermato l’as¬ 
sessore regionale alla Sani¬ 
tà Giorgio Vestri nel corso 
di una conferenza stampa — 
per rendere effettiva e rea¬ 
le la riforma sanitaria ». 

Dopo aver compiuto la 
scelta del medico di fidu¬ 
cia e del pediatra per i fi¬ 
gli più piccoli presso la strut¬ 
tura amministrativa unifica¬ 
ta di base i cittadini da oggi 
dovranno rivolgersi agli stes¬ 
si sportelli per ottenere an¬ 
che le prestazioni speciali¬ 
stiche. 

Il malato che necessita di 
accertamenti radiografici o 
clinici dovrà presentarsi alla 
Saub competente per terri¬ 
torio munito del documento 
di iscrizione, sia esso il li¬ 
bretto mutualistico o il nuo¬ 
vo tesserino rilasciato a co¬ 
loro che fino al 31 dicembre 
scorso non usufruivano di 
una assistenza diretta e del 
certificato del medico di fi¬ 
ducia o di quello rilasciato 
da un ospedale o da un con¬ 
sultorio o da un ambulato¬ 
rio pubblico. 

La Saub prowederà a pre¬ 
notare presso i vari ambu¬ 
latori da essa dipendenti i 
vari esami specialistici ri¬ 
chiesti. Se questi interventi 
non sarà possibile effettuar¬ 
li entro cinque giorni pres¬ 
so una struttura pubblica, 
la Saub autorizzerà l’effet¬ 
tuazione della visita specia¬ 
listica presso medici o strut¬ 
ture private convenzionate. 

La prescrizione del me¬ 
dico generico di fiducia non 
è necessaria per le seguenti 
specialità: ostetrica, gineco¬ 
logia, odontoiatria, oculisti¬ 
ca (solo per la misurazione 
della vista) e pediatria per i 
quali non sia stato scelto 
un pediatra di fiducia. 

L’autorizzazione della Saub 
non è necessaria neppure 
per le prestazioni ambulato¬ 
riali erogate dagli enti ospe¬ 
dalieri, quali il pronto soc¬ 
corso o quelle richieste dai 
vari settori c dell’ospedale 
stesso o da altri ospedali 
o strutture sanitarie pubbli¬ 
che. In questi casi basterà 
che il cittadino si presen¬ 
ti con il libretto di assisten- 
sa sanitaria. 

Per facilitare l’accesso de¬ 
gli utenti a questi servizi 
la regione Toscana oltre alle 
32 Saub principali ha isti¬ 
tuito tutta ima serie di altri 
sportelli dislocati all’intemo 
delle varie zone intercomu¬ 
nali. Questo servirà ad am¬ 
pliare il decentramento del¬ 
le strutture sanitarie permet¬ 
tendo al cittadini di avere 
sempre più vicini questi ser¬ 
vizi. 

Complessivamente saranno 
aperti 71 sportelli ai quali 
vanno aggiunti altri 3 spor¬ 
telli itineranti, aitri 8 di 
tipo amministrativo e 18 ospe¬ 
dali a cui sarà possibile acce¬ 
dere liberamente. In totale 
gli utenti avranno a dispo¬ 
sizione nella regione 100 
sportelli a cui richiedere que¬ 
sti servizi. 

Per dare un metro di pa¬ 
ragone rispetto alla situazio¬ 
ne esistente precedentemen¬ 
te basti pensare che gli spor¬ 
telli deU’INAM nella regione 
erano 59. In particolare ne¬ 
gli ospedali di Fivizzano, 
Lamporecchio. Quarrata, Fie¬ 
sole. Mairadi. Greve. Fucec¬ 
chio, Terranuova Bracciolini, 
Poppi, Stia. Castiglion Fio¬ 
rentino. Foiano della Chia¬ 
na, Campiglia Marittima, 


Sarteano, Chianciano Ter¬ 
me, Montepulciano e Piti- 
gliano i cittadini potranno 
accedere direttamente alle 
prestazioni ambulatoriali sen¬ 
za l’autorizzazione delle Saub. 

Questa nuova dislocazione 
permetterà di risolvere an¬ 
che tutta una serie di disagi 
a cui erano sottoposti i ma¬ 
lati residenti in comuni p> 
riferici. L’istituzione dei tre 
sportelli itineranti si è resa 
necessaria per risolvere in 
accordo con gli enti locali 
interessati 1 problemi di al¬ 
cuni comuni, tra cui alcuni 
del Mugello. 

Ovviamente questi nuovi 
servizi demandati alle Saub 
comporteranno un aumento 
delle forze impegnate. A que¬ 
sto proposito l’assessore Ve- 
strl ha annunciato che ri¬ 
spetto alle 342 unità impe¬ 
gnate nelle strutture ammi¬ 
nistrative di base al 31 di¬ 
cembre dello scorso anno si 
è passati alle attuali 811 per¬ 
sone che entro breve tempo 
al 99 prenderanno servizio. 

Per quanto riguarda 1 me¬ 
dici specialisti e le strutture 
private già 800 hanno firma¬ 
to la convenzione con il ser¬ 
vizio sanitario pubblico, che 
si vanno ad aggiungere ai 
950 specialisti presenti nei 
presidi. 

p. b. 


Ad un anno dalla morte 


Ricordata in Provincia 
la figaro di Renato Dini 

Oggi una delegazione renderà omaggio alla tomba 
Le tappe di una coerente ed intensa militanza nel Pei 

41 presidente del consiglio provinciale Franco Ravà ha ri¬ 
cordato ieri in apertura del Consiglio la figura del compagno 
Renato Dini, oggi una delegazione della giunta e del consiglio 
provinciale si recherà a deporre una corona di fiori sulla 
sua tomba. 

Renato Dini era scomparso un anno fa. .Ancora giovanissi¬ 
mo, Renato, operaio della Ceramica Zaccagnini si era iscritto 
al PCI divenendo presto membro della commissione interna 
della fabbrica, e in seguito della segreteria del movimento par¬ 
tigiani della pace e poi membro della segreteria provinciale 
del PCI. 

Successivamente aveva as.sunto importanti incariclii pub¬ 
blici: prima consigliere comunale in Palazzo Vecchio e poi 
assessore provinciale ai Lavori pubblici. Queste, in sintesi, 
alcune delle tappe della sua intensa attività di militante comu¬ 
nista. Ricordato da tutti i compagni con affetto e stima per le 
sue qualità politiche ed umane, la moglie i figli e la mamma, 
nel ricordarlo a tutti quanti lo conobbero e stimarono hanno 
sottoscritto 50 mila lire per la stampa comunista. 


Emozione al processo di appello 


Un testamento morale 
le lettere dì Ostini 

Lunga maratona delPavv. Pecorella, parte civile della ve¬ 
dova del rapito - Mercoledì le richieste del procuratore 


Un attimo di emozione in 
aula, quando l’avvocato Gae¬ 
tano Pecorella della parte ci¬ 
vile che rappresenta Mirella 
Vernice, la vedova di Marzio 
Ostini, l’industriale milanese 
scomparso nel gennaio del 
’77 rapito da un gruppo di 
armati e mai più tornato, ha 
letto alcuni brani delle lette¬ 
re inviate dal sequestrato 
prima di essere ucciso. Dice: 
€ Marzio prima di lasciarci 
ha fatto un testamento mora¬ 
le in una lettera alla moglie: 
”Se non dovessi tornare più 
ricordami a mio figlio e 
crescilo neH’onestà" >. 

Sono parole che arrivano 
dairinferno della prigionia e 
l’aii'ocato si atterrà a quella 
invocazione di onestà. Quindi 
Pecorella ricostruisce il se¬ 
questro, assegna a molti pro¬ 
tagonisti un preciso ruolo, 
soprattutto analizza ogni ri¬ 
svolto dell'accusa fatta da 
.Andrea Curreli, servo pastore 
che ha puntato l’indice con¬ 
tro antichi padroni e vecchi 
amici. Nel processo le sue 
dichiarazioni sono il pilastro 
portante deH’accusa. « Perché 
le ha fatte?; è questa la do¬ 
manda fondamentale ». dice 
l’avvocato. 
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Lo può aver fatto per qual-, 
siasi motivo, anche per dena¬ 
ro, ma che significa? Mica 
siamo qui a giudicare la mo¬ 
ralità del Curreli. < Impor¬ 
tante —ha detto il legale di 
parte civile — è accertare se 
ha detto la verità». 

« Innanzitutto — ha sotto- 
lineato il difensore di Mirella 
Vernice — Curreli non lo ha 
fatto per denaro, non ha avu¬ 
to una lira dagli Ostini. Ha 
chiesto, è bene precisarlo, un 
aiuto per pagare il suo awo- 
! cato difensore affinché si in¬ 
teressasse della sua scarcera¬ 
zione. Questo è Curreli ». 

Ma il servo pastore che i . 
giudici di Siena hanno giudi¬ 
cato con incredibile frettolo- 
sità poco attendibile quando 
rivelò i particolari della fa¬ 
mosa riunione di Baccanello 
non disse c hanno parlato di 
sequestrare Marzio Ostini ». 
raccontò che i partecipanti al 
convivio accennarono ad un 
sequestro di persona. E sic¬ 
come il 31 gennaio T7 Marzio 
Ostini venne rapito nella sua 
tenuta agricola, le conclusioni 
sono ome. 

L'ai'vocato poi parla del 
punti di riscontro nella depo¬ 
sizione. parla delle recenti 
dichiarazioni di Giuseppe 


Buono coimputato con Gia¬ 
comino Baragliu nel processo 
di Firenze, delle rivelazioni 
di Rosa Menchini la vedova 
di Efisio Lai. il boss dell'a¬ 
nonima sequestri tolto di 
mezzo per paura che aprisse 
bocca. 

La fragilità dell’alibi forni¬ 
to dagli imputati, le pieghe 
psicologiche di tutta questa 
tragica storia, 11 < legame in¬ 
visibile » che unisce gli uo¬ 
mini alla sbarra sono stati 
sottolineati con precisione 
dall’avi'ocato Gaetano Peco¬ 
rella. Ha messo l’indice sul¬ 
l’ambiente. sulla abitudine 
che è regola ferrea aH’omer- 
tà. sulle difficoltà di racco¬ 
gliere prove. 

Ma quanto ha detto Curreli 
è la verità e le sue dichiara¬ 
zioni hanno trovato precisa 
puntuale conferma nei testi 
ascoltati dalla corte d’appello 
ieri l’altro. 

Pecorella che ha parlato 
per l’intera mattina ha con¬ 
cluso nel pomeriggio. La cor¬ 
te ha rinriato a mercoledì 
l'udienza. Parlerà il procura¬ 
tore generale Tani per la re¬ 
quisitoria e le richieste. 

g. s. 


Intervento di Rinfreschi su « Pratoespone » 

I comunisti hanno governato 
forse è questo che disturba 


PRATO — Polemiche aperte 
per « Espone ». Dopo le di¬ 
chiarazioni dei giorni scorsi è 
la volta oggi di un intervento 
del segretario della federa 
zione comunista Rinfreschi 
che prende ^'unto da alcune 
dichiarazioni attribuite a di¬ 
rigenti socialisti. In esse la 
polemica più che verso Pro- 
motrade, è indirizzata verso 
Tamministrazione comunale e 
1 comunisti che sempre se¬ 
condo queste dichiarazioni, 
non avrebbero uomini airal- 
tezza di « governare » la si¬ 
tuazione. 

H dibattito che oggi si sta 
sviluppando viene a seguito 
della decisione di Promotrade 
di esportare la manifestazio¬ 
ne a Montecatini. La questio¬ 
ne della sede per le manife¬ 
stazioni fieristiche che sem¬ 
bra aH’origine di tutto, per 
altro si stava trovando una 
soluzione, checché ne dica 
Promotrade che sostiene il 
contrario, lamminlstrazlone 
comunale continua a sostene¬ 
re che i locali dell’ex lanifi¬ 
cio « Band » erano più che 
disponibili per ospitare la 
rassegna. Quanto meno era 
necessario una verifica 


In sostanza il problema 
non è tanto quello della sede, 
l^omorrade ci sono altri sco¬ 
pi e volontà più propria¬ 
mente politiche. Appare in¬ 
credibile che i dirigenti so¬ 
cialisti non tengano presen¬ 
ti anche questi aspetti, sem¬ 
pre che le diciharazioni e lo¬ 
ro attribuite corrispondano 
al vero. 

E veniamo alle dichiarazio¬ 
ni del compagno Rinfreschi. 
« I giudizi — egli afferma — 
che la cronaca locale della 
"Nazione” riporta sulla com¬ 
ponente comunista al Comu¬ 
ne. attribuita al segretario 
del PSI di Prato sono d una 
inaudita rozzezza e gravità, 
che non pos-sono che appar¬ 
tenere alla sfera del prepoll- 
tico. Non sappiamo — ha ag¬ 
giunto il segretario comuni¬ 
sta di Prato* — se Magnolfi 
abbia davvero espresso quelle 
opinioni, spetta a lui precisa¬ 
re». 

In queste presunte dichia¬ 
razioni. Maenolfi avrebbe af¬ 
fermato che alcuni Importan¬ 
ti questioni d’a.'isetto del ter¬ 
ritorio. rinouinamento. fiera) 
.sarebbero sfuggite di mano 
élla nunta monocolore Rin- 
f re-schi replica — su queste 


questioni punto per punto. 
« Ci limitiamo ad alcune pre¬ 
cisazioni » egli dice. 

Sull’assetto del territorio. 
Rinfreschi afferma che «la 
variante al piano regolatore 
generale, la giunta monocolo¬ 
re comunista, la adotterà 
entro la fine deU’anno. Non è 
proprio forse questo che a 
qualcuno dispiace? ». SuH’in- 
Quinamento sostiene «siamo 
una delle poche realtà italia¬ 
ne che si è data strutture 
con un programma serio di 
disinquinamento per tutta 
l’area ». Ed infine sulla Fiera, 
ed in particolare su «Espo¬ 
ne » che è tornato alla ribalta 
in questo ultimo periodo, il 
.segretario della federazione 
comunista dice che «come 
si evince anche dal comuni- 
to di Promotrade la «li- 
scusslone tra amministrazio¬ 
ne comunale ed operatori eco¬ 
nomici per If' soluzione defi¬ 
nitiva era aperta e forse an¬ 
che per questo problema il 
punto vero che preoccupa 
certi ambienti politici e non 
politici è il tipo di soluzione 
che si andava prefigurando 

b. g. 


Una lettera di un artigiano 

Quando r« agevolazione casa » 
si trasforma in un capestro 


Si parla tanto del pro¬ 
blema casa, della necessità 
di aiutare le famiglie per 
acquistare una casa, di fa¬ 
vorire racqulsizione di una 
abitazione da parte di tutti. 
Spesso però la realtà si di¬ 
mostra molto più complessa. 
Oggi pubblichiamo una let¬ 
tera emblematica di un ar¬ 
tigiano che affronta il pro¬ 
blema dei meccanismi ban¬ 
cari per Facquisto dt appar¬ 
tamenti. 

Cara Unità. 

mi chiamo Diani Paolo, so¬ 
no un artigiano restaurato- 
re di mobìli antichi e co¬ 
struzioni su materiale anti¬ 
co. Ho la bottega nel cuore 
della nostra città, zona S. 
Spirito, via Mazzetta, 92. 
Vorrei far presente che ho 
commesos un grande sba¬ 
glio: ero nella necessità di 
comperare una casa ed ho 
dovuto avere bisogno della 
Banca Toscana, agenzia n. 15 
per acquistarla, con un pre¬ 
stito-fido che, secondo la 
banca stessa, si tratta di 
una speciale agevolazione. 


Acquistato Timmobile nei 
1978 con un tasso d’interesse 
del 19,75*^, ora è inspiega¬ 
bilmente aumentato fino a 
raggiungere oggi la quota 
del 23.50''c. Allego l’estratto 
conto della Banca Toscana 
perchè quanto affermo sia 
veritiero. Vorrei farti pre¬ 
sente che lo scorso ottobre 
mi avevano asegnato il pre¬ 
mio «Città di Firenze che 
lavora » da ritirarsi al Pa¬ 
lazzo del Congressi. In que¬ 
sta occasione è stata prepa¬ 
rata una grande festa alla 
quale non ho potuto ritira¬ 
re il premio e partecipare 
perchè la cerimonia recava 
a somma di L. 286.000 per 
spese organizzative, che non 
potevo permettermi di ver¬ 
sare. 

Nel quartiere di S. Spirito 
tutti mi conoscono e si sor¬ 
prendono di vedermi lavora¬ 
re fino alle 21 e anche dopo, 
comprese le domeniche e fe¬ 
stività, senza mai usufruire 
di ferie dall’anno 1973. 

Oltre a tutto ciò sto la¬ 
vorando tantissimo ugual¬ 
mente, pur avendo una le¬ 


sione ad un polmone, certi¬ 
ficato dal dispensario di 
piazza del Cannine ed aven¬ 
do stretta necessità di un 
periodo di riposo adeguato 
per cure. 

Ho una vastissima e me¬ 
ravigliosa clientela, sono 
quasi costretto a dover ces¬ 
sare l’attività perchè non 
riesco più a fare fronte a 
queste richieste bancarie 
spropositate. Sicuramente ci 
saranno altri antiquari e 
lavoratori che subiscono que¬ 
ste «estorsioni»: con que¬ 
llo si ringrazia l’aiuto di 
tutte le banche ai lavoratori 
artigiani che come me han¬ 
no bisogno di comperarsi 
una casa perchè in affitto è 
introvabile. 

Confido con tutto il cuore 
:he si possa aiutare tutti i 
lavoratori pubblicando que¬ 
llo mio amaro sfogo, in mo¬ 
do che possa essere di moni¬ 
to e serva ad evitare che al¬ 
tre persone ne siano coin¬ 
volte. 

Cordialmente 

PAOLO DIANI 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della 
Scala 49: Piazza Dalma¬ 
zia 24; Via G.P. Orsini 27; 
Via di Brozzi 282; Via Star- 
nina 41; Interno Stazione 
S,M. Novella; Piazza Isolot- 
to 5; Viale Calatafimi 6; Via 
G.P. Orsini 107: Borgognis- 
santi 40; Piazza delle Cure 2; 
Via Senese 206: Viale Guido¬ 
ni 89: Via Calzaiuoli 7. 

E’ MORTO 
IL COMPAGNO 
CASUNATI 

E’ deceduto lunedi scorso 
il compagno Alfredo Casu- 
nati della sezione del PCI di 
Rifredi. abitante a Sesto 
Fiorentino. Il compagno Al¬ 
fredo. iscritto al PSI fin dal 
1912 è stato tra i fond.itorl 
del PCI. organizzatore della 
lotta clandestina, persegui¬ 
tato politico e nel dopoguerra ' 
fondatore del sindacato pen¬ 
sionati della CGIL. La fa¬ 
miglia. nel dame il triste 
annuncio ha sottoscritto 
100 mila lire per la realiz¬ 
zazione della nuova tipo¬ 
grafia deir« Unità ». 
GUATEMALA 

E’ in programma per que¬ 
sta sera, alle 21.30 presso la 
S.M S. Nave a Rovezzano 
— vìa Villamagna 111 — una 
conferenza dibattito con 
proiezione di diapositive e 
testimonianze sul Guatema¬ 
la, « un paese oppresso a 
molti sconosciuto ». 


RIFREDI 
SENZA ACQUA 

Stamani mancherà l’acqua, 
dalle ore 8 alle 12. nelle zo¬ 
ne di via Baracca, via Pi¬ 
stoiese, Castello, RifredL La 
causa è la manutenzione 
dell’impianto di pompaggio 
della centrale idrica delle 
Cascine. 

LISTE 

ELETTORALI 

Da oggi, per cinque giorni 
consecutivi saranno deposi¬ 
tati neU’Ufficio comunale la 
deliberazione della Commis¬ 
sione elettorale comunale e 
l'elenco dei cittadini iscritti 
nelle liste elettorali, nonché 
i documenti relativi a cia¬ 
scun nominativo. Contro 
qualsiasi iscrizione o man¬ 
cata iscrizione da parte del¬ 
la Commissione elettorale 
comunale, ogni cittadino ha 
facoltà di proporre ricorso 
anche attraverso il comune 
(Palazzo Vecchio. Archivio 
Generale) alla Commissio¬ 
ne elettorale mandamentale 
(via di Carpaccio. 1) nel ter¬ 
mine di 10 giorni dalla data 
del deposito. 

BIGLIETTI 

ATAF 

L’Unione del Commercio 
e Turismo informa che so¬ 
no in distribuzione presso 
l’Ufficio di via Tomabuo¬ 
ni 16 (con orario 9,30-12.30 e 
14,30-17) i biglietti e docu¬ 
menti di viaggio ATAF. Gli 
interessati sono quindi pre¬ 
gati di recarsi al suddetto 
ufficio per il ritiro. 


POLITICA 
E CULTURA 
INDUSTRIALE 

DomanL alle ore 9 presso 
la Sala Verde del PMazzo 
dei Congressi inizierà il con¬ 
vegno sul tema: «Politica a 
Cultura industriale ». I la¬ 
vori saranno aperti dal dot¬ 
tor Vittorio Sacerdoti, del 
direttivo del circolo «Città 
e Regione ». 

GIORNATE 
DI STUDIO 

Domani, alle a30. si terrà 
presso l’ospedale Mayer di 
via Luca Giordano, nell’am¬ 
bito deH’aggìomamento per 
gli operatori consultorialL la 
seconda giornata di studio 
sul tema; «L’alimentazione 
del bambino» che avrà come 
relatori il prof. Corrado Vec¬ 
chi e il dottor Gianpaolo 
Donzelli dell'Istituto di Pue¬ 
ricultura. 

E’ SCOMPARSO 
ANGIOLINO GABRIELLI 

E’ deceduto in questi gior¬ 
ni Angiolino Gabrielli, va¬ 
lente figura di arti^ano 
fiorentino del legno. Danno 
il triste annuncio 1 fami¬ 
liari, il figlio Franco e il 
fratello Nello GabriellL 
RICORDO 

Nel quinto anniversario 
della scompar.sa della com¬ 
pagna Bruna Rossi della se¬ 
zione del PSI Sìnigaglia La- 
vagnini, i familiari nel ricor¬ 
darla a quanti la stimarono 
e amarono sottoscrivono 
diecimila lire per l’«Unità». 
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Venerdì 1 febbraio 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


l'Unità PAG. Il 


Sì è aperto ieri pomeriggio il secondo congresso regionale 

La CGIL «disegna» la strategia 
per la Toscana degli anni ’80 

La relazione introduttiva del segretario Gianfranco Rastrelli - Una «cura» per Tecononiia regionale 
Sindacato e programmazione - Autonomia non vuol dire « indifferenza » - Stamane inizia il dibattito 



1/ più 
applaudito 
è stato 
un agente 
di pubblica 
sicurezza 


L’applauso più scrosciante il congresso lo 
ha riservato al maresciallo Romano Belli, 
del coordinamento di PS. chiamato a far 
parte della presidenza dei lavori. 

E’ questa un'ulteriore testimonianza della 
sensibilità che hanno i lavoratori della To¬ 
scana sui problemi del sindacato di polizia 
e sulle difficili condizioni in cui operano oggi 
le forze delPordine. specialmente di fronte 
alla lotta quotidiana al terrorismo. 

Prima di Rastrelli ha preso la parola il 
sindaco di Firenze. Elio Gabbuggiani. il quale 
ha portato ai delegati il saluto della città. 
Successivamente hanno preso la parola d 
presidente della giunta regionale. Mario Leo 
ne. cd il presidente del consiglio regionale. 
Loretta Montemaggi. Numerosa è stata la 


presenza dei rappresentanti delle forze pkli- 
tiche. delle istituzioni e delle altre confede¬ 
razioni sindacali. 

La Provincia è stata rappresentata dal suo 
presidente Franco Ravà. e dall’assessore alle 
attività produttive. Athos Nucci; per la Re¬ 
gione era anche presente il vice presidente 
della giunta regionale Gianfranco Bartolini, 
mentre per il Comune l'assessore allo Svi¬ 
luppo economico Luciano Ariani. 

La delegazione regionale della CISL è gui¬ 
data dal segretario Quadretti, mentre quella 
della UIL dal .segretario Ottanelli. Come è 
noto il congres.so si concluderà domenica. 
Una novità: per la prima volta i delegati 
eleggeranno gli organi regionali a scrutinio 
segreto. 


Dopo rinterrogatorio dei cinque imputati 

Sfilano i testimoni al processo 
per il gasolio gonfiato a Iucca 

L’intricata vicenda in cui giocano una sene di scaricabarile e di « non ricor¬ 
do » — Il consumo medio di combusti bile è stato superato anche del doppio 


LUCCA — Dopo l'interrogato¬ 
rio dei cinque imputati pre¬ 
senti. ieri è stata la volta dei 
testimoni, nella terza udienza 
nel processo per la truffa del 
gasolio allospedale civile di 
Lucca. 

Il dibattimento si svolge 
davanti al tribunale di Lucca, 
presidente il giudice Sechi, 
giudici a latere Canale e 
Romiti, pubblico ministero 
Ferro. L'accusa è quella di 
peculato in relazione ad un 
consumo sproporzionato di 
gasolio nel periodo 1969-73, e 
il procedimento ha preso av¬ 
vio (muovendosi poi con in¬ 
credibile lentezza) da una 
denuncia presentata agli inizi 
del '74 da un dipendente del- 
l ospedale, che affermava che 
le cisterne entravano e usci¬ 
vano senza scaricare il gaso¬ 
lio. o scaricandone solo una 
parte. 

Sul banco degli imputati 
siedono Mario Domenici, di¬ 
rettore amministrativo del¬ 
l'ospedale. Franre.sco Mazzo¬ 
ni. Antonio Betti. Nello 
Giangrandi e Mario Granucci: 
è invece assente l’altro conti¬ 
tolare della ditta fornitrice 
«Bertelli e Betti ;>. Vittorio 
Benolli. 

Il dibattimento, dopo tre 


giornate piene, è ormai giun¬ 
to a buon punto, e la vicenda 
del gasolio gonfiato viene ri¬ 
costruita nei dettagli dal mo¬ 
do attento e scrupoloso con 
cui il tribunale sta condu¬ 
cendo l’interrogatorio degli 
imputati e dei 32 testimoni. 
Ne emerge un quadro nello 
stesso tempo ben delineato e 
sfumato, in cui giocano tutta 
una serie di scaricabarile e 
di non ricordo. 

La dinamica dei fatti è sta¬ 
ta ricostruita, l’altro ieri, nel 
lungo interrogatorio di Otello 
Pisani, il dipendente dalla cui 
denuncia ha mosso Tistnitto- 
ria. La perizia tecnica, ordi¬ 
nata dalla magistratura, ha 
poi dimostrato che il consu¬ 
mo medio di ga.solio era sta¬ 
to superato, anche del dop¬ 
pio. fra il 1959 e il TS. e che 
era poi « stranamente » ridot¬ 
to del 40 per cento subito 
dopo le prime voci di denun¬ 
cia. pur trattandosi del mese 
di dicembre, uno dei più 
freddi. Sulla truffa, quindi, 
non vi possono essere dubbi. 

L'atmosfera si fa invece 
più rarefatta, e perfino pateti¬ 
ca. quando si passa alle re¬ 
sponsabilità. Betti e 1 due 
autisti deila sua ditta di oli 


combustibili hanno ripetuto 
ai giudici che tutto si è svoi- 
to regolarmente. Il capomec¬ 
canico Mazzoni ha conferma¬ 
to che in genere si occupava 
lui delle forniture e dello 
scarico del gasolio dalle ci¬ 
sterne, mettendo anche in lu¬ 
ce un rapporto « allegro » con 
l’economato che si acconten¬ 
tava di firme « pro-forma ». 

Su questo punto, cioè il di¬ 
sordine e l'incompetenza del- 
Tufficlo economato dell'ospe- 
dale; si è poi soffermato, tra 
gli altri anche Sergio Maria¬ 
ni. consigliere di ammini.stra- 
zione dell’ospedale dal 72 al 
77. ascoltato ieri come testi¬ 
mone. Anche Mazzoni, co¬ 
munque. ha detto che tutto 
avveniva regolarmente e tra 
una serie di « non .so » e di 
« non ci ho pensato », ha in- 
si.stito sul leeame di amicizia 
•con il Domenici; legame che 
poi Domenici ha molto ridi¬ 
mensionato. 

Ma la figura chiave del di- 
battimento è sicuramente 
Mario Domenici, direttore 
amministrativo « oberato di 
compiti » e nello .stesso tem¬ 
po a responsabilità limitata; 
almeno a giudicare da ouanto 
è emerso dal suo interroga¬ 
torio. Come mai ci sono vo¬ 


luti più di due anni, dal 
febbraio del 74 aH’aprile del 
76 perché venisse istituita u- 
na commissione di inchiesta 
sulle irregolarità?, ha chiesto 
il giudice. « Ho sollecitato 
più volte, ma invano », ha 
rispoto il direttore, aggiun¬ 
gendo di aver trovato scar¬ 
sissima collaborazione nel 
personale dell’economato. 

« Ho sempre creduto che 
alle operazioni di pesa an¬ 
dasse anche qualcuno dell’e¬ 
conomato ». ha risposto ad 
un’altra contestazione. Possi¬ 
bile che in tanti anni Dome¬ 
nici non si sia mai preoccu¬ 
pato dì verificare gli aumenti 
di soesa?. ha Incalzato anco¬ 
ra 11 giudice. « Il bilancio è 
di competenza del consiglio 
di amministrazione ». è stata 
la .sconcertante risposta del 
direttore amministrativo. 

Toccherà ora. nelie sedute . 
di .stamani e di sabato, al 
pubblico ministero e ai di- i 
tensori dei sei imputati, pri- | 
ma che. con la senten7.a, il 
tribunale faccia chiarezza su 
onesti otto milioni di chili di 
ga.^Iio pasati dall’osoedale e 
niai arrivati nei suoi serba¬ 
toi. 

r s. 


I « girini » a Pisa, sull’isola e suU’Amiata 


Il Giro d’Italia all’Elba 


. Il Giro d'Italia in Tosca¬ 
na. .Anche quest'anno gli 
organizzatori della più im¬ 
portante manifestazione 
italiana di ciclismo hanno 
scelto la nostra regione co¬ 
me sede di alcune tappe. 

La novità di quest'anno 
è rappresentata dalla scel¬ 
ta deìl'isol-a d'Elba, una no¬ 
vità in assoluto che non 
mancherà dì suscitare en¬ 
tusiasmi ma anche pole¬ 
miche. 

Il calend.ario t Toscano * 
è il seguente. Il 19 maggio 
arrivo a Pisa, il 20 magg’-o 
si svolgerà la tappa P.sa- 
Pontedera a cronometro in¬ 
dividuale. Trentasette chi- 


Rapìnati 
25 milioni 
in una banca 

Venticinque milioni: que- 
.sto il bottino di una rapina 
compiuta ieri da due ban¬ 
diti armati di pi.stola nella 
agenzia del Monte dei Pa- 
.schl di Siena nel viale Pe¬ 
trarca. 

E' accaduto alla ripresa 
del lavoro, quando gli im¬ 
piegati .sono rientrati in se¬ 
de dopo il pranzo. 


lometri di percorso in cui 
Moser, Hinault. Saronni 
potranno esprimere al me¬ 
glio le loro qualità di ec¬ 
cellenti passisti. Sicura¬ 
mente sarà una tappa che 
richiamerà una gran folla. 

La provincia di Pis-a co¬ 
stituisce uno dei pilastri 
del ciclismo toscano, il 
giorno seguente, il 21 mag¬ 
gio 1 girini lasceranno Pon- 
tedera per imbarcarsi e 
raggiungere l'isola d'Elba 
dove -Si svolgerà il circuito 
di 120 chilometri. Una ga¬ 
ra spettacolare ma poco 
convincente sotto l'aspetto 
tecnico secondo gli esperti. 
Prima di esprìmere giudizi 
negativi o positivi occorre 
attendere lo svolgimento 
della gara. 

Per l'Elba comunque l'oc¬ 
casione è ghiotta. SuU’iso- 
la 1 corridori riposeranno 
il 22 maggio quindi il gior¬ 
no 23 maggio nuovamente 
In gara per la tappa Gt- 
stlgllon della Pescaia nel 
Grossetano a Orvieto, su¬ 
perando 1 1700 metri del- 
l’Amiata. 

Una tappa anche que.sta 
piuttosto Importante che 
slcurtmonte finirà per ave¬ 
re un peso determinante 
nella cla.sslfica. 


Arrestato 

mentre 

tenta 

una truffa 

GROSSETO — Benito Far- 
rio. un romano di 45 anni, 
è stato arre.stato ieri mat¬ 
tina dagli agenti della squa¬ 
dra mobile nei locali della 
Banca d'Italia perché colto 
In flagrante mentre stava 
per portare in porto un ten¬ 
tativo di truffa, già po.siti- 
vamente riuscito una setti¬ 
mana fa. sempre ai danni 
della fili.ìle gros.setana. che 
.gli aveva fruttato 5 milioni. 

L’uomo arrestato per ten¬ 
tata truffa aggravata, so¬ 
stituzione di [lersona e al¬ 
tri reati si è presentato ieri 
mattina agli sportelli della 
Banca d'Italia per riscuote¬ 
re un as,segno di 10 milioni 
e mezzo intestato ad un 
certo signor Cassio di Roma. 

I II metodo usato dal Far- 
I rio si basava su una serie 
: di strattagemmi non esclu- 
.so quello di utilizzare vari 
notai per auteniificare i do¬ 
cumenti. e consi.steva in so 
stanza di presentare una 
carta di identità a seconda 
deU’intestatario deH’as.scgno 
che volta a volta intendeva 
riscuotere. 


Comunicazioni 
giudiziarie 
per l’operaio 
morto alla Piaggio 

PONTEDERA — Alcuni gior¬ 
ni fa si verificò allo stabili¬ 
mento Piaggio di Pontedera 
un infortunio mortale nel 
corso del quale j^rse la vi 
ta rojieraio Loriano Rovi¬ 
na di 41 anni finito su una 
canaletta contenente metal¬ 
lo fuso per cui riportò gravi 
ustioni di 1., 2., 3. e 4. grado 
e nonostante il soccorso del 
compagni di lavoro giunse 
cadavere all'ospedale di Pon¬ 
tedera. 

Questa mattina aH'istitulo 
di medicina legale di Pisa è 
stala effettuata l’autopsia c 
nella giornata il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Pisa dottor Perrone 
ha fatto pervenire all'inge- 
gnor Zecchi direttore dello 
stabilimento e al dottor Ori- 
goli dirigente dell’ufficio 
personale al capofficina Al¬ 
fredo Bartolini e a tre Im¬ 
piegati una comunicazione 
giudiziaria per omicidio col¬ 
poso. 

Nella prossima settimana 
intanto vorrà off>-ituala una 
perizili tecnica suli'inforlu- 
nio. j 


Con una relazione « agile » 
ed essenziale, priva di trion¬ 
falismi e frasi di circostanza, 
Gianfranco Rastrelli ha aper¬ 
to ieri pomeriggio, nll’audito- 
rium del Palazzo dei Con¬ 
gressi, il secondo congresso 
regionale della CGIL. 

Più che di una relazione 
introduttiva, quella del segre¬ 
tario regionale è una projjo- 
sta di dibattito sul temi più 
attuali che stanno oggi di 
Ironie al sindacato e che 
sono stati già elemento di 
discussione e confronto nel 
corso dei congressi prepara¬ 
tori che si sono svolli negli 
ultimi due mesi (38 di zona 
e 21 di categoria regionali, 
3293 assemblee aziendali ed 
interaziendali, 346 congres.si 
territoriali di categoria). 

L’intervento di Rastrelli, in 
sostanza, contiene oumero.si 
spumi per un dibattito che 
si preanmincia ampio ed in 
teressantc. Ecco, in sintesi, 
i punti più salienti della re¬ 
lazione introduttiva. 

OBIETTIVI DEL CON¬ 
GRESSO — Il congresso si 
apre in una situazione molto 
complessa e difficile: ctxv gli 
anni ’70 si chiude una fase 
in cui, pur tra contraddizioni 
e difficoltà, sono state rea¬ 
lizzate grandi conquiste sul 
piano salariale e normativo; 
l’unità sindacale, in questo 
decennio è diventata non so¬ 
lo un obiettivo da raggiun¬ 
gere, ma una pratica quoti¬ 
diana. Grandi spazi parteci¬ 
pativi si sono aperti per i 
giovani e le donne. 

L’obiettivo del congre-sso è 
quello « di contribuire a sta¬ 
bilire un più adeguato orien¬ 
tamento nella CGIL e nel 
movimento sindacale unita¬ 
rio. rafforzare Tiniziativa ri- 
vendicativa. far avanzare la 
programmazione come stru¬ 
mento per superare la crisi 
e per rinnovare profonda¬ 
mente il Pae.se. rafforzare la 
lotta contro il terrorismo, 
rafforzare 11 carattere di clas¬ 
se del sindacalo ed il suo spi¬ 
rito europeo ed internaziona¬ 
lista nella lotta per la pace 
e la distensione ». 

TERRORISMO — La lotta 
al terrorismo deve continua¬ 
re ad essere pratica quoti¬ 
diana dei lavoratori. E’ ne 
cessarla inoltre un’azione di 
massa" di tutti i poteri dello 
Stato per avvicinare sempre 
di più i cittadini alle Istitu¬ 
zioni. In Toscana il sinda¬ 
cato deve contribuire a rivi¬ 
talizzare i comitati antifa^i- 
sti per la difesa dell’ordine 
democratico. 

SITUAZIONE ECONOMIA 

— Nel nostro Paese si avvi¬ 
cina sempre di più il perì¬ 
colo di una stagnazione pro¬ 
duttiva. In questo quadro, la 
Toscana non va considerata 
un’« isola felice ». nè ha un 
particolare modello. Anche 
se le ripercussioni nazionali 
non hanno ancora assunto 
aspetti gravi e drammatici 
nel complesso della regione, 
tuttavia «si sono ag^avati 
alcuni spunti di crisi e si 
sono accresciuti i^uilibri ter¬ 
ritoriali e settoriali ». 

I processi di ristruttura¬ 
zione degli apparati produt¬ 
tivi. contraddittori e spesso 
non positivi negli obiettivi e 
nei risultati, hanno compor¬ 
tato modifiche neU’organiz- 
zazione del lavoro, nella pro¬ 
fessionalità, nei livelli di 
produttività, nei ritmi e nei 
carichi di lavoro. Queste ten¬ 
denze hanno investito gran 
parte della Toscana, crean¬ 
do nuove tensioni sul rner- 
cato del lavoro. Complessiva¬ 
mente, la situazione produt¬ 
tiva è questa: «la grande 
azienda non gode ottima 
salute ed è abbastanza in 
crisi, mentre la pìccola tro¬ 
va certo molte difficoltà, ma 
sembra ancora più adatta a 
resìstere ». 

Per gli anni ’80 le pro¬ 
poste che fa la CGIL si pos¬ 
sono così riassumere; riqua¬ 
lificare l’apparato industria¬ 
le. con un consolidamento 
dei settori tradizionali: svi¬ 
luppare le attività produttive 
a livello tecnologico più qua¬ 
lificato; risanare e rilan¬ 
ciare il ruolo delle aziende 
a partecipazione statale: svi¬ 
luppare e riqualificare l’agri¬ 
coltura. 

PROGRAMMAZIONE — 

Sul progranruna regionale di 
sviluppo, il giudizio unitario 
è positivo. C’è tuttavia la 
tendenza a svolgere, talvol¬ 
ta, il proprio ruolo al di 
fuori degli obiettivi della 
programmazione, separando 
il ruolo del sindacato da 
quello delle istituzioni, Que- 
to atteggiamento va supe¬ 
rato; bisogna discutere « non 
su come si muove il sinda¬ 
cato di fronte ad una mag¬ 
gioranza od un'altra, ma sul- 
rattoggiamento di fondo ri- 
-spetto al ruolo del sinda¬ 
cato verso la programma¬ 
zione ». 

AUTONOMIA — Molto si 
è discu.sso. nel corso dei con¬ 
gressi preparatori sul con¬ 
cetto di autonomia del sin¬ 
dacato. Per la CGIL, «l’au¬ 
tonomia si misura sulla ca¬ 
pacità del sindacato di co¬ 
stituire a livello di massa 
un momento di pressione po¬ 
litica e di vigilanza critica 
sul contenuti e sui program¬ 
mi che caratterizzano l'azio¬ 
ne di governo a tutti 1 li¬ 
velli. Autonomia, però, non 
significa « indifferenza ri¬ 
spetto alla composizione del 
governi, rispetto alla sensi¬ 
bilità e alle aperture che le 
forze politiche che parteci¬ 
pano al governo hanno nel 
confronti delle proposte e 
delle riv'endlcazlonl .avanza¬ 
te dal movimento s!nd'>cale ». 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

PI\l|?]lf A I IDEALE t CASA DEL POPOLO GRASSINA 

^ M1 ^ w M-i» I X/Ift - T'aI RA I rlnìln T7oniiHK1{/«Q A 2 IA A09 


ARISTON 

Piazza Otlaviani • Tel. 287.833 
Agenzia Riccardo Finii... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Kariatos » Enzo Cannavate. 
(VM 14) 

(15,35, 17,25, 19,05, 20,50, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
Pornoslory 1980, con Geneviève Corrado. Ve¬ 
ronica, Miriel, Francoise Givernan Techn'color. 
(VM 18) 

(15,30, 17,10, 18,30. 19.50, 21.10. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel 212.320 
Una girandola di risate e dì situazioni diver¬ 
tentissime in uno scatenato film per ì giovani 
che piace a tutti; Amarsi? che casino), a co¬ 
lori, con Jeon Lue BIdeau, Evelyne Press. 
(VM 14) 

(15, 17, 19, 20,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Quel dolce corpo di Fiona, in technicolor, con 
Amber Hunt e Gloria Léonard. (VM 18) 
(15,25, 17,15, 19.05, 20,55, 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23,110 
...E giustizia per tulli, diretto da Norman 
Jewisen, in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosythe, Jack Warren. 

(15,30, 17,50, 20,20. 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginarlo, lechnlcoior, di Tonino 
Cerv. con Alberto 50'di e Laura Antonelli. 
(15.'55. 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fìniguerra ■ Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Pornolibido, a colori, con Francoise ZIn Zin, 
Patrìce Theron. (VM 18) 

(15,25. 17,15, 19.05, 20.55, 22,45) 
GAMBRINU5 

Via Brunelle.snht • Tel. 215.112 
Comicissimo; Aragosta a colazione, d; Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico Montesano, 
Claude Brassoaur. Janei Agren, Claudine Auger. 
Silvia Dionisio 

(15.30, 17.25, 19. 20.45. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • TeL 663.611 

The wanderers i nuovi guerrieri di Philip 

Kauiman. Technicolor con Ken Wohl, John 

Priedrich e Karen Alien. 

(15,30. 18. 20 20. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 215.954 
(Ap. 15,30) 

La patata ooliente diretto da Steno. In techni¬ 
color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech, 
Massimo RanV-i (VM 14) 

(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - TeL 214.068 
I Prima » 

Un tilm di Carlo Verdone; Un sacco bello, 
in technicolor, con Carlo Verdone, Veronica 
Miriel. Mario Brega, Renato Scarpa. Per tutti! 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184'r • TeL 575.891 
« Prima » 

L’avvenimento cinematografico dell’anno: lirico 
in Panav'isìon-technicolor: Don Giovanni, di W. 
Mozart, realizzalo da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film è sconsigliabile entrare 
in sala a proiezione iniz'eta, comunque il 
botteghino rimane aperto i>er la vendita dei 
biglietti per gli spettacoli successivi. 

(15.30, 18.30, 22) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • TeL 272.474 

c Prima > 

Paradiso, pensione del libero amore, e cotorì, 
con Colette MereniI, Christine Locquin. 

(VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22.45) 

VERDI . , 

Via Ghibellina - Tei. 296.242 ' 

Oggi alle ore 21,30 la ■ Compagnia ' del 
Momento Teatrale » presenta Enrico Beruschi 
e Minnie Minoprio nella rivista: « L’angelo 
azzurro a. La Compagnia fi tratterà fino a 
domenica 3 febbraio e la vendita dei bi¬ 
glietti dei posti numerati si effettua presso 
la biglietteria del Teatro dalie 10 alle 13 e 
delle 15 atte 21.30. 


ADRIANO ' Piazza S. Slmone 

Via Romagnosi - TeL 403.607 Today show in English 

(Ap. 15,30) CENTRO INCONTF 

Apocalypse now, cK Francis Coppola, in techni- vjq rìDoIÌ 212 (Bad 
color, con Marion Brando, Robert Ouval a rjn_: rinSso 
Martin Sheen. (VM 14) 

(16,05, 19,15. 22,30) - 

ALDEBARAN Chius?’ ^ 

Via F. Baracca. 151 - TeL 110007 pT^n D’ESSAI 

Dottor Jekill a gentile signora, di Steno, in -, 00 

technicolor, con Pao'o Villaggio, Edwige Fe- j.*’ ,7?, ' 

nech. Per tutti! M.Ios 

(15,30, 17.55, 20,20. 22.45) FLORIDA 

ANDROMEDA Via Pisana. 109/r - 7 

Via Aretina. 62/r • TeL 663.945 Domani: Manhattan, di 

La vita è bella, in technicolor, con Giancarlo ROMITO 
Giannini, Omelia Muti. Per tutti! yjg Romito 

apollo Oggi chiuso 

Via Nazionale • TeL 210.049 wiinuri /r'.iiimni 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ! 


IDEALE 

Via Piorenzuola - TeL 50.706 

La vita ò bella, in technicolor, con Giancerto 
Giannini, Ornella Muti. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Blue sensation, in technicolor, con Gina Jan- 
son, Belga Wild. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri ■ Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

10 sto con gli ippopotami, di Italo Zìngarelll. 
Technicolor, con Bud Spencer, Terence Hill por 
tuttil 

(16, 18,15, 20,30. 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl • TeL 630.644 
Tesoromio, di Giulio Paradisi, in technicolor, 
con Johnny Dorelli. Zeudi Araya, Renato Poz¬ 
zetto, Sandra Milo. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Clmalori - TeL 210.170 
(Locale dt classe per femiglle) 

Proseguimento prime visioni. 

Spettacolare ed emozionante thrilling: Città in 
iiamme, a colori, con Henry Fonda, Ava Gar6- 
ner, Shelley WInters, James Franclscus. 

(15. 17. 19, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tei. 675.930 
(Ap. 16) 

Un film di Martin Scorsese: Taxi driver, con 
Robert De Niro, Jodie Foster. Technicolor. 
(VM 14) 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Quell’ultimo ponte, di Cornelius Ryan, con 
Robert Redford, James Caan, Sean Connery, 
LIv Ullman, Gene Hackman, Ry«n O’Neal, 
Maximllian Schell per tutti! Colori. 

(15. 17,30, 20, 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlni - TeL 480.879 

Gli eristogatti, di Walt Disney. Technlcour. 

Al film è abbinato la meravigliosa favola: 

L’asinelio. Technicolor 

(15,30. 17.20, 19.05. 20,50, 22.40) 

CINKMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
In esclusiva e Firenze. Premio Oscar per la 
straordinaria interpretazione di Harry nell'ulti¬ 
mo film di Mazursky a Art Carney in Harry 
e Tonto, con Elten Burstyn. Colori. L. 1.500. 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
Chiuso 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 • TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

r Personale dì AI Pacino ». !l famoso film 
sulla corruzione dei poliziotti dì New York: 
Serpico, con Al Pacino. Colori. 

L. 900 (AG15 700) 

(U-S.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
Per il ciclo: r Tutto S.M. Ejzenstein ». Ore 
18,30: Que viva Mexico (replica). Ore 21- 
22.30: Line generate. 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredi) • TeL 432.296 
(Ap. 15.30) 

Per ragazzi: Sandokan alla riscossa, con Kebìr 
Bedi e Sei Borgese. Avventuroso technicolor , 
(U.S.; 18) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 294 94.93 
(Ore 20,30) 

11 piacere del peccato, con Cenevieve Berrault. 
(VM 18) 

LA NAVE 

Via VlUamagna, ili 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) - 
Chiuso 

•RCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

Domani; Romolo e Remo, con Steve Rcevers, 

Gordon Scott, Virne Lisi, Gianni Musy. Per 

tutti! Spett. ore 14,30 - (U.s.: 21) 

ARTIGIANELLI 

Vìa Serragli. 191 • TeL 225.057 

Domani: Contro 4 bandiere. 

ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today show in English «t 8.15 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Rìpoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via P Paolettl. 36 - TeL 469.177 
Domani; Hair, di Milos Forman. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tel 700.130 
Domani: Manhattan, di Woody Alien. 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640 082 
(Ap, 21,30) - Si ripete il primo tempo. 

Calibro 20 per lo specialista, 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

TeL 442.203 (Bus 28) 

Di «Luchino Visconti»: Senso (It. *54), con 
Alida Valli e Mass'mo Girotti. Spettocolor 
unico ore 20,30. Seguirà un dibattito sul¬ 
l’opera di Luchino Visconti. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 • TeL 640.207 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 

Dalila Di Lazzaro è: La ragazza dal pigiarne 
giallo. (VM 14) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Ore 21. Sexy Movie; Sexy vibratlon, colori 
con Gloria Léonard, Emil Cool. (VM 18), 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 

Riposo 

Domeni: ore 15,30: Ali Babà e I 40 ladroni. 
Ore 21,15: L'uomo di marmo, di Andrej 
Wajda. 


TEATRI 


elegante). Uno squinternato gruppetto di « ri¬ 
chiamati » riverdisce le più paradossali situa¬ 
zioni comiche della prima ■ mie » neU’ultima 
film di Luciano Selce.- Riavanti... marteh, a 
colori, con R. Montagnani. S. Milo, A. LIo- 
. nello, A. Maccione, C. Giuffrè, 5. Satta Flores. 
(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 

Tesoromio. di Giulio Peradisi, in technicolor, 
con Johnny Dorelli, Zeudi Araya. Sandra Milo. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Ha'-d-corc. (Rigorosamente VM 18), a colori: 
Eccessi erotici, con Ge.'ard Joan, Coray Alban. 

EDEN 

, Via della Fonderla - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

Irma le dolce, con Jack Lemmon, Shj-ley 
MeUne. Una commedie divertente. Technico¬ 
lor. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

IrresTstibitmeflte divertente; Amore al primo 
morso, con George Hammilton, R’olierd Be¬ 
njamin, Susan James. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’.Annunzio • TeL 660.240 
Il film che rappresenta l’Italia ai premio 
Oscer Diroeniìcara Venezia, di Franco Brusati 
a colorì, con Mariangela Melato. Eleonora 
Giorgi, Értand Yoseohson. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ao. 15.30) 

Zombi 2, a colorì, con lan Me Cuiloch. Tisi 
Farrow, Olga Karlatos. (VM 18) 

(U.S.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Un matrimonio, di Robert Altman. con Vit¬ 
torio Gassman, Luigi Proietti, Mia Farrow. 
Colori. Per tutti! 

(U.S.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - TeL 222.437 

Il signor* degli anelli, di Ralph BaksM, in 

technicolor. Musiche di Léonard Rosemann. 

Per tuttil 

Pli’ea L. 2.000. 

Rid. AGI5. ARCI. ENDAS, ACLI L 1.400 
(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 


Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 
(Ore 20,30) 

1885 la prima grande rapina al frano, con 
Sean Connery. 

Rid. AGI5 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035 
(Ap. 20.30) 

Un mercoledì da leoni, dì J. Miiius. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tei. 451.480 

L'ultimo cineme italiano: Un dramma borghese, 
di Florestano Vancini, con Franco Nero, Dalila 
Dì Lazzaro (1979). 

(20.30, 22,30) 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
(Ore 20.30 - 22,30) 

Il settimo sigillo, di I. Bergman (1956). 
L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ore 20,30) 

Maurizio Merli, 5. Saxson, B. SuIUvan in: 
Napoli violenta. (VM 14) 

(U.S.-. 22,40) 


COIVIUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 

Un film di Una Wertmùiier: Travolti da un 
insolito destine nell'azzurro mora d’agosto, con 
Giancarlo Giannini, Mariangela Melate. 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216 253 
stagione Lirica Invernaie l979-’80 
Questn sera, ore 20: « Balletti », con la 

partecipazione di Carla Fracci. Orchestra, Coro 
e Corpo dì Ballo del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. 

(Abbonamento turno « A ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 21,15 («prima nazionale» validi gli ab¬ 
bonamenti turno «A»), Vittorio Gassman in: 
Fa male il teatro, di L. Codignola. Prod. 
Agena, per la « Bottega Teatrale di Firenze ». 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m’arrangio, 
tu t’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì a venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 • TeL 218.820 
Tutti 1 venerdì, sabato alle 21,15. Tutte la 
domeniche e festivi, alle ore 17 a 21,30, la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda PasquinI, presenta la novità assoluta; 
« Che, che... un mi sposo più », tre atti di 
Kydia Fatler e Silvano Nelli. Il venerdì tono 
valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 • TeL 68.12.191 
Ore 21,15. La Compagnia di prosa del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni 
Griffi presente: ■ O di uno o di nessuno », 
di L. Pirandello. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi, 
TEATRO METASTASI© (Prato) 

Ore 21. Un grande spettacolo: «Non c’à da 
da ridere se una donna cade, scritto e inter¬ 
pretato da Franca Valeri. Biglietti: Metastasio 
(0574/26202). Agenzia Amo (055/295251). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani, 84 • Tel. 215.543 
Oggi ore 16: Canto a impostazione della veca, 
conduce il Maestro Pichini. Or* 17: Metodo 
Orazio Cotta, fonetica, dizione, tonetica, fono¬ 
logia. Ore 19,30: Training autogeno per attori, 
dirige la psicoioga Biancangela Fabbri. 

TEATRO VERDI 

V1« GhibPllina - TeL 296242 
Oggi ore 21,30 ta «Compagnie del Momento 
Teatrale » presenta Enrico Beruschi a Minnie 
Minoprio nella rivista: L’angelo azzurro. La 
, Compagnia si tratterrà tino a domenica 3 feb¬ 
braio e la vendita dei biglietti dei post! nume¬ 
rati si effettua presso la biglietteria del tea¬ 
tro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 

TEATRO RONDO* DI BACCO 

(Palazzo Pitti - TeL 210.595) 

Da lunedi 4 febbraio il Teatro Regionale To¬ 
scano presenta: c II compleanno a, di Harold 
Pinter. Regia di Cario Cecchi. Scene a costumi 
di Maurizio Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli, 
Dario Cantarelli. Carlo Cecchi, Marina Confa¬ 
tone, Paolo GrazianI, Laura Tanz.ani. 

(Prima rappresentazione nazionale). 

CENTRO ATTiViTA* MUSICALI 
SMS ANDREA DEL SARTO • ARCI 

Via Luciano Manara, 12 - Bus: 6-1914 
Questa sera alle ore 21,30, jazzincontro. 
Concerti, Trevor Watts Quarte!. Ingresso inte¬ 
ro L. 3.000 (ridotto ARCI, ACLI, AICS, 
ANCOL, ENDAS, MCL L. 2.500). Abbona¬ 
menti n. 5 spettacoli conce.-ti L 10.000, 
comprensivo tessera ARCI. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480.261 
Alle ore 21,30 per rincontro con il "Teatro 
Comico Meridionale il « Teatro dei Muta¬ 
menti > presenta; Don Fausta. Ora 16,30. 

« Laboratorio sul Teatro Comico Meridionale »: 
La metamorfosi di Pulcinella, a cura del Tea¬ 
tro dei Mutamenti. Ingresso libero. 

AUDITORIUM SCUOLA MEDIA 
BAGNO A RIPOLI 

Via Plessls Robinson 
Alle ore 21. Incontro-coiKsrto: Vloioncelloi 
Alberto Passigli, Pianoforte: Giampiero Mun- 
toni. Musiche di Bach, Vivaldi, Schumann, 
Saint Soer. Ingresso libero. 

NiCCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213 282 
Questa sera ore 21,30 Mario Chiocchio pre¬ 
senta Giuseppe Pambieri, Lia Tanzì con la 
patecipazione di Enzo Giovanpìetro in; c II 
diavolo Peter », di Salvato Ceppelli. Regia di 
Lamberto Fuggelli. Prevendita oggi dalle 10 
alle 13,15 e dalie 18 alle 19. 

(Sono validi gii ebbonamenti turno « B ») 
Rid. AGIS 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 
Ore 21,30. Ballo liscio. Orchestra Analcoollcl 
del liscio. 

DANCING SALONE RINASCITA 

■ (Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Balio liscio con l'orchestra: Ultima ediztena. 


Martelli n. 2 • TelafenI; 2S7.171 - 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In lUlia) FIRENZE • Via 


PC 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) ’ Tel. 0571/508606 


f. g. 


Domani sera eccezionale serata di Rock and roll 
con i campioni del Mondo Giancarlo e Minuccia 
e il loro spettacolo Atomic War 

In di.scotcca Fabio e Edo con le ultime novità 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Pubblicazione e deposito di variante 
al Piano Regolatore Generale Comunale 

IL SINDACO RENDE NOTO 

— che con deliberezione consHiare n. 306 del 30-7-1979, co«- 
trollata senza rH'revi dal CR.C con decisione n. 1731 d'd 10 
gennaio 1980 è stata approvata u.ns variante al P.R.G.C (12. 

. provvedimento); 

— che la delibera sopra citata, unitamente a; 

— norma tacnicJt* di ettuazion* relative egH interventi nella zona 
« A s; 

— n. 2 tavola grafich* della nuova zonizzazione da! P.R.G C In 
scala 1:5.000: 

— n. 1 relaziona IWustrativa relativa al centro storico dì S. Donnino; 

— n. 1 relazione ìilustraMva relativa al centro storico di Capallt; 

— n. 17 tavola grafiche relativ* ai centro storico di 5. Donninoi 

— n. 17 tavole grafiche relative al centro storico di Capali*; 
resterà depositata presto questo Ufficio Segreteria (1. piano del 
Palazzo Municipale) par trenta giorni consecutivi durante il normale 
orario dì ufficio (dalle ore 9 alle or# 13 dei giorni feriali) decor¬ 
renti dal giorno successivo s quello della pubblìcez'one del presenta 
•wiso all'Blbo pretorio dì questo Comune o, se posteriore, dal giorno 
successivo ad’inserzioo* ddrawiso stesso al F.A.L. della provincia 
di Firenze. 

Durante il predetto tempo, sia Enti eha privati hanno facoltà di 
prendere visiona degli atti sopreind'eati a potranno presentsra os- 

«PPOrto collaborativo al perteiionimanto 

P.R.G.C. 

Le oiiervaiionl dovranno esser* presentate all'Ufficio segreferle dt 
questo Comune, con esposto indirizzato ai Sindaco (su carta boL 

’V* ‘‘f, b- ^ ‘‘n® • fl'onii dopo la scadenza del p*. 

nodo di deposito. 

Dalla Sade Municipaia. n 22 gennaio 1980 

IL SINDACO; Anna Maria Mancini 
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FIRENZE - TOSCANA 


Venerdì 1 febbraio 1980 


In Cassazione la « rivolta » contro Preda e Ventura 

Oggi torna in tribunale 
la protesta del Giglio 

La corte dovrà prominciarsi sul ricors o per la condanna di 19 cittadini gigliesi 
La sentenza in Appello emessa il 20 novembre 1978 presenta alcune ombre 



ISOLA DEL GIGLIO; il « blocco portuale > deH'agosto del '76 


GRaSSETO - A 31 mesi dal¬ 
la « rivolta ì> contro l’invio al 
confino all’isola del Giglio 
dei neo nazisti Franco Preda 
e Giovanni V'entura, la vicen¬ 
da giudiziaria giunge al suo 
ultimo atto. Stamani alle 9.30 
la Corte di Cassazione che ha 
sede al « palazzaccio v di 
Roma dovrà dare il suo giu¬ 
dizio sui motivi del ricorso, 
presentato dall’avvocato 
Gaetano Pecorella di Milano, 
in merito alla condanna e- 
messa dai giudici della corte 
d’appello fiorentina contro 19 
cittadini del Giglio, soprat¬ 
tutto giovani, militanti nel 
PCI e PSI. 

Una condanna a due anni 
di pena, ridotta a cinque me¬ 
si e dieci giorni, per la con¬ 
cessione delle attenuanti ge¬ 
neriche. per l’imputazione di 
« blocco portuale », messo in 
atto il 28 e 29 agosto 1976. di 
protesta contro l’ordinanza 
della corte di appello di Ca¬ 
tanzaro che inviava a domici¬ 
lio coatto, al Giglio Franco 
Freda e Giovanni Ventura. 

La sentenza dei giudici di 
appello pronunciata il 20 no¬ 
vembre del 78, quando Freda 
fuggito da Catanzaro si era 
reso c uccel di bosco », susci¬ 
tò un certo scalpore in quan¬ 
to i magistrati fiorentini non 
solo ribaltarono la sentenza 
di primo grado per « turbati¬ 
va ». emessa l’S marzo 1978 
dai giudici grossetani contro 
31 imputati condannandoli a 
60 giorni di reclusione, ma 
dettero anche lampante di¬ 
mostrazione di insensibilità 
eludendo i reali motivi della 
protesta e i risultati che essa 
determinò. 

Infatti, grazie a quella 
.spontanea manifestazione anti¬ 
fascista che ^^de fermarsi u- 
n’intera isola, con attestati di 
solidarietà da tutte le forze 


Cassazione hanno avuto mo¬ 
do di sottoporre con una let¬ 
tera inviata agli inizi del 1979 
all’attenzione del Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini. 

« Ci siamo chie.sti quale sia 
stato il metro e la misura di 
questa scelta così iniqua e 
profondamente ingiusta. Al¬ 


cuni di noi. mai presenti sul¬ 
le barche, sono stati condan¬ 
nati. altri che avevano parte¬ 
cipato alla manifestazione, 
sono stati assolti ». Il compi¬ 
to dei giudici della Cassazio¬ 
ne è quindi quello di valuta¬ 
re il « dispositivo del ricor¬ 
so > e non i fatti. 

Per questo contando sulla 


loro sensibilità democratica 
vogliamo augurarci che e- 
sprimano un giudizio assolu¬ 
torio per ridare tranquillità e 
fiducia nelle istituzioni a gio¬ 
vani schierati a fianco della 
democrazia. Gli imputati sa¬ 
ranno difesi dall’avvocato 
Francesco Martorelli del foro 
di Cosenza. 


Oggi in Federazione 


Si apre la 
conferenza 
d'organizza¬ 
zione della 

I 

FGCI pisana | 

PISA -- Si apre oggi la 
conferenza di organizza¬ 
zione della FGCI pisana 
(continuerà domani e do¬ 
menica nei locali della Fe¬ 
derazione comunista in 
via Fratti 9): l’inizio dei 
lavori è fissato per le ore 
17 con prosecuzione del di¬ 
battito nella giornata di 
sabato e nella mattinata 
di domenica. La conferen¬ 
za di organizzazione sarà 
conclusa dal compagno 
Paolo Borciani. membro ■ 
della direzione nazionale 
della FGCI. I lavori del¬ 
la conferenza saranno ar¬ 
ticolati in gruppi di lavo¬ 
ro .specifici su argomenti 
di carattere generale e in 
assemblea. 

La preparazione della 
conferenza provinciale ha 
visto una discussione ca¬ 
pillare nei circoli della 
FGCI. La discussione si è 
incentrata soprattutto sul¬ 
la situazione internazio¬ 
nale. sulle incertezze che 
emergono in relazione ai 
problemi posti dalla deci¬ 
sione di installare i missi¬ 
li americani in Italia e in 
Europa; sull’intervento so¬ 
vietico in Afghanistan e 
il tentativo di boicottare le 
prossime Olimpiadi, ma so¬ 
prattutto si sono discussi 
problemi posti dalla ne¬ 
cessità di dare al paese 
un governo adeguato alla 
situazion»» oltre ai nroble- 
mi speufici di vita interni 
alla FGCI. 


Difficoltà per l'attuazione dei programmi di intervento 

A che punto è il primo biennio 
del piano decennale della casa 


politiche e le istituzioni re¬ 
gionali. si arrivò a stabilire 
la data (17 gennaio 1978) del 
processo da tenersi a Catan¬ 
zaro. 

Il processo ha riconosciuto 
poi Franco Freda e Giovanni 
Ventura tra i responsabili 
materiali del più grave atten¬ 
tato terroristico, di marca 
fascista, compiuto per sov¬ 
vertire le istituzioni democra¬ 
tiche. Dal giudizio di stamane 
in Cassazione sono esclusi i 
12 imputati condannati in 
primo grado e prosciolti in 
appello per non aver com¬ 
messo il fatto. Gli imputati 
assolti, perchè non dirlo, ri¬ 
coprivano al momento della 
« rivolta » e svolgono tutt’ora 
a ruolo di amministratori 
publici nelle gle della DC- 

Tenendo fermo il principio 
del carattere unitario e la 
motivazione antifascista di 
quella protesta, questo pro¬ 
scioglimento non poteva non 
destare sospetti per i « due 
pesi e due misure » che 
troppo spesso adotta la ma¬ 
gistratura nel nostro paese. 
Un aspetto che gli stessi im¬ 
putati di questa mattina in 


La giunta regionale di fronte alle note¬ 
voli difficoltà in cui si sta dibattendo il 
programma di intervento del primo biennio 
del piano decennale della casa ha decisa di 
convocare una sene di riunioni con i Co¬ 
muni, i rappresentanti degli lACP i sinda¬ 
cati, le cooperative e gli imprendiiori edili. 
Il primo di questi incontri si svolgerà lu¬ 
nedi prossimo nella sede del Dipartimento 


assetto del territorio ed interesserà le pro¬ 
vince di Firenze, Siena, Pistoia, Grosseto 
ed .Arezzo. Il giorno successivo un’analoga 
riunione avverrà a Pisa e sarà dedicata al- 
Vanalisi della situazione nelle province di 
Pisa, Livorno e Massa Carrara. In una nota 
l’assessore regionale Maccheroni traccia il 
quadro della situazione. 

te; tutto ciò ha finito per 
penalizzare quelle regioni che 
hanno mostrato sollecitudine 
nel gestire il piano decenna¬ 
le. E’ doveroso però sottoli¬ 
neare come anche nella no¬ 
stra regione non tutti gli o- 
peratori economici hanno 
posto il necessario iihpegno 
per contribuire a risolvere 
positivamente i molti pro¬ 
blemi relativi aU’attuazione 
del 1 biennio. 

Dagli incontri finora avuti 
con gli operatori pubblici e 
privati e con 1 sindacati è 
scaturita coimmque unani¬ 
memente la volontà di attua¬ 
re comunque i programmi 
del 1 biennio. A tale proposi¬ 
to sono state avanzate alcune 
richieste tese a superare cer¬ 
te difficoltà che oggettiva¬ 
mente si sono manifestate, in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda i tempi di scadenza 
per l’inizio del lavori. I tem¬ 
pi di riferimento per l'ade¬ 
guamento dei prezzi previsto 


EDILIZIA 

SOVVENZIONATA 

Gli alloggi localizzati dal 
consiglio regionale ammonta¬ 
no a 2.178; al 27 gennaio sonò 
stati appaltati dagli lACP 642 
alloggi pari al 29 per cento 
del programma; gli appalti 
relativi ai restanti 1.536 al¬ 
loggi, seppure effettuati nel 
termini di legge sono andati 
deserti, oppure le imprese 
hanno fatto offerte non rati- 
ficabili poiché al di sopra 
delle cifre consentite. 

EDILIZIA 

CONVENZIONATA 

Sono stati localizzati com¬ 
plessivamente 6.450 alloggi di 
cui 2.652 affidati alle imprese 
di costruzione. 3.284 alle coo¬ 
perative edilizie ed i restanti 
agli lACP ed ai Comuni. Al 
27 gennaio sono state firmate 
convenzioni (ex art. 35 leggi 
865), tra operatori e comuni 
relativamene a 774 alloggi as¬ 


segnati alle imprese pari al 
29 per cento e a 1.476 alloggi 
assegnati alle cooperative pa¬ 
ri al 45 per cento, complessi¬ 
vamente gli alloggi conven¬ 
zionati assonunano a 2.250 
pari al 38 per cento di quelli 
previsti nel programma. 

Per quanto riguarda il nul¬ 
la osta regionale relativo alla 
documentazione da presenta¬ 
re agli istituti dì credito per 
concessione del mutuo, la si¬ 
tuazione è abbastanza preoc¬ 
cupante, poiché ad oggi solo 
il 2 per cento delle imprese 
ed 11 23 per cento delle coo¬ 
perative hanno sottoposto gli 
elaborati al visto della Re¬ 
gione. 

Indubbiamente molte delle 
responsabilità per una tale 
preoccupante situazione 
debbono essere ricondotte al 
ritardo e alla indeterminatez¬ 
za delle scelte governative ed 
alla incapacità del CER di 
procedere in modo tempesti¬ 
vo e con risposte appropria- 


dalla deliberazione consiliare 
n. 570 deH’ottobre scorso che 
stabilisce nel 15 novembre il 
termine utile per la stipula 
delle convenzioni ex art. 35 
legge 865: la realizzazione dei 
processi procedurali e delle 
prcxìuzlonl progettuali per 
l'edilizia sovvenzionata. 

A tale fine neU'ambito delle 
decisioni già assunte dal 
Consiglio regionale la giunta 
ha ritenuto opportuno preci¬ 
sare che: 

A) — per l'edilizia sovven¬ 
zionata si è convenuto di 
promuovere incontri a livello 
provinciale con gli lACP, le 
amministrazioni comunali e 
le forze sociali ed economi¬ 
che interessate al fine di de¬ 
finire soluzioni tecniche e 
procedurali capaci di far su¬ 
perare nel concreto le diffi¬ 
coltà manifestatesi. 

B) — per l'edilizia conven¬ 
zionata invece, si è chiarito 
che i tempi stabiliti daU’art. 
41 della legge 457 potranno 
decorrere dal ricevimento del 
nulla osta regionale rilasciato 
all'istituto di credito. Per 
quanto riguarda invece il 
temìine di riferimento per 
l’adeguamento dei prezzi sta¬ 
biliti dalla deliberazione con¬ 
siliare n. 570 dell’ottobre ua. 
può ritenersi fissato alla data 
del 15 novembre. . 


Il Coordinamento nazionale prepara la vertenza del gruppo 

Il sindacato fa i conti 
con il gigante Piaggio 

Ieri riunione a Pisa • L'industria della Vespa ha imboccato da anni una stagione di otti¬ 
ma salute - La FLM vuole diventare un interlocutore stabile e ascoltato dalla direzione 


sviluppino la professionalità. 
«Anche l’inquadramento uni¬ 
co dei lavoratori — è stato 
detto nel coordinamento — 
deve essere il frutto di una 
reale professionalità ». 

Le richieste salariali ter- 


Manifestazioni 
del PCI 
a Pistoia 
e Siena con 
Napolitano 

Stasera l'esponente co¬ 
munista parlerà al Tea¬ 
tro Manzoni, domenica 
sarà nella città del Palio 


PISA — Ultime battute per la preparazione della vertenza del 
ca per la discussione della bozza rivendicativa con i lavora 
giornata di ieri alla FLM di Pisa, non si è concluso con un do 
taforma. Questa scadenza — assicuravano già ieri mattina al 
giro di incontri che serviranno per approfondire singoli prò 
va a marce forzate verso un confronto fra lavoratori, sinda 
lavoratori, in gran parte di¬ 
slocati in provincia di Pisa 
nei tre stabilimenti di Pon- 
tedera, Pisa-clttà e Pisa-Mor- 
telllni. 

Quali saranno i temi sul 
tappeto? Di cosa si discute¬ 
rà in fabbrica, negli ambien¬ 
ti sindacali e politici pisani 
nei prossimi mesi? Pino ad 
ora non esiste un documen¬ 
to organico che sintetizzi 
tutte le questioni sulle qua 
li la FLM intende « dire la 
sua ». 

Il coordinamento naziona¬ 
le di ieri mattina, che segue 
a ruota una serie di riunioni 
tra i vari consigli di fab¬ 
brica, è servito proprio per 
incominciare a mettere or¬ 
dine « neU’universo dei pro¬ 
blemi Piaggio » ed a appro¬ 
fondire i singoli aspetti. C’è 
molta carne al fuoco, nume¬ 
rosi gli argomenti da tratta¬ 
re, come è logico d’altra par¬ 
te, ()uando si voglia fare l 
conti con una azienda come 
la Piaggio. 

La grande industria della 
Vespa già da alcuni anni ha 
imboccato una stagione di ot¬ 
tima salute. Il prodotto, an¬ 
che grazie alla crisi ener¬ 
getica tira e l’industria ha 
compiuto numerosi investi¬ 
menti tecnologici per ade¬ 
guarsi alle crescenti esigenze 
del mercato. In casa Piag¬ 
gio si lavora per 11 futuro e 
nelle alte sfere ci si dà da 
fare per sviluppare l’azienda. 

E’ di qualche mese fa la 
notizia che la Piaggio avreb¬ 
be potenziato lo stabilimento 
di Pisa così come da tempo 
andavano chiedendo il movi¬ 
mento dei lavoratori e gli 
enti locali pisani. A Ponte- 
dera, come a Pisa e a Ar- 
core. siamo ormai in avan¬ 
zata fase di ristrutturazione 
produttiva. 

Questo è il primo nodo da 
sciogliere: quale ristruttura¬ 
zione e secondo quali moda¬ 
lità? La PLM non intende 
delegare alla sola azienda 
questa delicata operazione 
che in alcuni casi già crea 
nuove difficoltà ai lavoratori 
in fabbrica, in sostanza la 
FLM dice: « Siamo tutti con¬ 
vinti e d’accordo che la Piag¬ 
gio debba aumentare la pro¬ 
pria produttività e capacità 
di espandersi. Ma, visto che 
questo interessa direttamente 
anche i lavoratori, vogliamo 
discutere insieme all’azienda 
modi, tempi e finalità degli 
ammodernamenti ». 

D sindacato intende vedere 
chiaro sull’espansione dello 
stabilimento di Pisa e pone 
sul tappeto l’esigenza di co¬ 
struire uno stabilimento al 
Sud dove la disoccupazione 
raggixmge livelli preoccupan¬ 
ti. Altro punto all’ordine del 
giorno dei lavori del coordi¬ 
namento nazionale; Il mer¬ 
cato del lavoro. Il sindacato 
chiede che la Piaggio utilizzi 
« senza barare » l’ufficio del 
collocamento per effettuare le 
nuove assunzioni. 

Un notevole spazio nella di¬ 
scussione ha avuto anche la 
richiesta di inserire in fab¬ 
brica, in via sperimentale, si¬ 
stemi di produzione che abo¬ 
liscano il lavoro a catena e 


gruppo Piaggio, prima di dare il via alle assemblee in fabbri- 
tori. Il coordinamento nazionale del gruppo, riunito per tutta la 
cumento o una proposta organica sulla quale costruire la pial¬ 
la FLM — è però ormai vicina e sarà raggiunta dopo un veloce 
blemi rimasti ancora aperti. Anche alla Piaggio, dunque, si 
cati, direzione aziendale. La vertenz^a riguarderà oltre 10 mila 


ranno conto di quattro ordini 
di problemi: Il recupero del 
potere di acquisto; un sala¬ 
rio che giustifichi la crescita 
professionale; il controllo del 
sindacato sulla busta paga, 
oggi « inquinata » da arbitrari 


aumenti di merito gestiti uni¬ 
lateralmente dalla direzione: 
ravvio di un processo pere- 
quativo con il resto della ca¬ 
tegoria metalmeccanica. 

a. I. 


Stasera al Teatro Comunale Manzoni di Pistoia si terrà 
una manifestazione pubblica organizzata dal PCI di Pistoia 
con Giorgio Napolitano, della segreteria nazionale. L’ini¬ 
ziativa vuole ricordare il 59. anniversario della fondazione 
del PCI e la lotta che i comunisti hanno sempre condotto 
e conducono per la pace nel mondo e il rinnovamento del¬ 
l’Italia. 

Napolitano parteciperà poi domenica alla manifestazio¬ 
ne indetta dalla Federazione comunista senese. L’inizia¬ 
tiva si svolgerà al cinema teatro Metropolitan. Il tema è: 
« Per una svolta al governo del paese, per il disarmo, 
per la pace ». Il comizio verrà preceduto da una manife¬ 
stazione che prevede il concentramento alle ore 9.30 ai 
Giardini della Lizza ed un corteo percorrerà le principali 
vie della città fino ad arrivare in Piazza Matteotti, dove, 
al cinema Metropolitan, parlerà il compagno Napolitano. 

E’ prevista una grandissima partecipazione di militanti 
comunisti e di cittadini. Una quindicina di pullman per¬ 
verranno a Siena da tutta la provincia cosi come sono pre¬ 
viste numerose carovane di macchine. 


Rapinati 10 milioni 
a Manciano 
(della Chiana 

AREZZO — Rapina da dieci 
milioni ieri mattina alla filia¬ 
le della Banca Popolare (lel- 
l’Etruria di Manciano della 
Chiana. Erano circa le lO. 
quando tre giovani a viso sco¬ 
perto sono entrati nell’agen- 
zia. In quel momento erano 
presenti soltanto un impiega¬ 
to. Mauro Palermo e un clien¬ 
te. Gride Baccin locale esat¬ 
tore delle tasse. 

I ladri hanno chiuso il clien¬ 
te nel bagno ed hanno costret¬ 
to l’impiegato a svuotare l 
cassetti e la cassaforte: tota- 
i le circa dieci milioni. Sono 
I poi fuggiti su una 128 rossa 
in direzione di Monte S. Sa¬ 
vino. Non sono serviti a nul¬ 
la i posti di blocco, immedia¬ 
tamente scattati. Inutile è sta¬ 
ta pure le telefonata al 113 
del proprietario di un bar di 
fronte alla banca che sì era 
insospettito aU’aiTivo della 
128 dei rapinatori. La poli¬ 
zia è giunta sul posto quando 
armai i ladri si erano al¬ 
lontanati. 

Incontro ad Arezzo 
su associazionismo 
e cooperazione 

AREZZO — Sì tiene stasera 
un convegno provinciale del 
PCI aretino suH’associazioni- 
smo e la cooperazione. La re¬ 
lazione introduttiva sarà svol¬ 
ta alle 1530 dal compagno 
Marino BottL della Commis¬ 
sione problemi del lavoro e 
della cooperazione della Fe¬ 
derazione. Le conclusioni pre¬ 
viste in giornata, saranno del 
compagno Guido Cappelloni, 
responsabile della Commissio¬ 
ne ceti medi e cooperazione 
della direzione del PCI. Il 
convegno si terrà nei locali 
della federazione. 


(in breve' 


) 


Manifestazione 
a Segromigno 
contro l'inquinamento 

LUCCA —- Organizzata dal 
comitato comunale del pci di 
Capannori e dalla Federazio¬ 
ne giovanile comunista, si 
svolge stasera a Segromigno 
e Camigliano la manifesta¬ 
zione contro l’inquinamento e 
per avviare una politica di 
risanamento dell’ambiente ca¬ 
pannorese. Alla iniziativa sa¬ 
rà presente il compagno ono¬ 
revole Giovanni Berlinguer re¬ 
sponsabile della commissione 
energia e ambiente d.el PCI. 

L’appuntamento è fissato 
per le ore 20.30 preso il bar 
Dino di Via delle Ville a San 
Colombano, il corteo percor¬ 
rerà poi il centro di Segro- 
mìgno e la manifestazione ter¬ 
minerà con un dibattito alla 
casa del popolo di Camigliano. 

Trenta milioni 
per pubblicazioni 
storiche e culturali 

La giunta regionale tosca¬ 
na ha approvato una delibera 
presentata dall’assessore Lui- 
^ Tassinari che prevede il 
finanziamento di 30 milioni 
per la realizzazione di pub¬ 
blicazioni di carattere storico 
e culturale a cura di alcuni 
comuni della Toscana. Cinque 
milioni e mezzo sono stati at¬ 
tribuiti al comune di AuUa. 
per la pubblicazione della col¬ 
lana « Itinerari culturali » dei 
fascicoli riservati dell’Archi¬ 
vio della Questua di Massa 
per gli atti del notaio Nobili, 
per la pubblicazione del Regi¬ 
stro del Comitato di Libera¬ 
zione Nazionale di Aulla. e 


deirmventario dell’Archivio 
notarile. 

Al comune di Castelfranco 
di Sotto, tre milioni per la 
pubblicazione dell’opera di 
G.P. Franceschini « Castel¬ 
franco di Sotto illustrato»; al 
Ckìmune di Castellina in 
Chianti, L. 1.750.000 per la 
pubblicazione dell’opera di L. 
Biadi « Compendio storico-po¬ 
litico-religioso della Castelli¬ 
na nel Chianti di Toscana»; 
al comune di Ck)lle Val dElsa. 
2 milioni per la pubblicazione 
della raccolta degli studi sul¬ 
le Cartiere di Colle; al co¬ 
mune di Massa, per la pub¬ 
blicazione della raccolta di 
studi in memoria di G. Bu¬ 
ratti, 2 milioni. Infine al co¬ 
mune di Cortona, 16 milioni 
per la pubblicazione degli at¬ 
ti del Convegno sulla minia¬ 
tura. 

Convegno regionale 
su « Salute in fabbrica 
e riforma sanitaria » 

AREZZO — «Salute in fab¬ 
brica e riforma sanitaria »{ 
questo li tema di un conve¬ 
gno regionale del PCI orga¬ 
nizzato per domani nella Sa¬ 
la dei Grandi dell’amministra¬ 
zione provinciale di Arezzo. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9,30 con le relazioni del¬ 
la compagna Gabriella Sal- 
vietti. segretario della sezio¬ 
ne di fabbrica della Lebo- 
le e di Bruno Benigni, re¬ 
sponsabile degli enti locali 
della Federazione aretina. In¬ 
terverrà Giorgio Vestii, as¬ 
sessore regionale alla sicu¬ 
rezza sociale e concluderà 
Giovanni Berlinguer, respon¬ 
sabile nazionale della com¬ 
missione ambiente • saluta. 


Verranno consegnati dagli lACP 

123 appartamenti pronti 
ad aprile a Grosseto 

Saranno affittati ad equo canone — Le caratteristiche 
del complesso edilizio — Spazi comuni verdi e coperti 


GROSSETO — 123 appar¬ 
tamenti «nuovi ai zecca» 
ubicati nella zona 167 
Nord, in una va.sta area 
prospicente l’ospedale di 
Grosseto, saranno conse¬ 
gnati alla fine di aprile 
dalla ditta appaltatrice a- 
gli lACP che a sua volta 
sulla base delle domande 
esaminate dalla commi» 
sione per l’assegnazione 
darà la possibilità a cin¬ 
quecento cittadini di pren¬ 
dere possesso di una casa 
vera e propria. 

Gli appartamenti suddi¬ 
visi in 41 alloggi per ogni 
torrìcne. composto di 15 
plani alti complessivamen¬ 
te 53 metri, sono stati 
costruiti daU’impresa 

Chiantini di Siena, su pro¬ 
getto dello studio « Gam¬ 
ma 3». Per prendere vi¬ 
sione dell’avanzato stato 
del lavori, la stampa ha 
compiuto una visita guida¬ 
ta a questo complesso ur¬ 
banistico. insieme al con¬ 
siglio di amministrazione 
degli lACP. dell’impresa 
costruttrice, del tecnici che 
hanno redatto il progetto, 
dei rappresentanti della 
giunta municipale e del 


comitato di circoscrizione 
del quartiere « Pace ». 

La base d’asta di questo 
complesso urbanistico, tre 
anni fa al momento del 
l'aggiudicazione di inizio 
dei lavori, è stata di un 
miliardo e ottocentoqua- 
ranta milioni. Un costo a 
condizioni economiche 
particolarmente vantaggio¬ 
se che porta il prezzo rea¬ 
le di ogni alloggio, (media 
4 vani e mezzo pari a ot¬ 
tanta metri quadri di su- 
perfice) a 14 milioni che in 
consideraizone dei processi 
inflazionistici giungerà a 
sfiorare al momento della 
consegna, i venti milioni. 

Per realizzare i 123 ap¬ 
partamenti oltre al ricorso 
a metodi di costruzione 
insolita sono stati impie¬ 
gati mensilmente 60 operai 
edili grossetani. Le carat¬ 
teristiche di questi appar¬ 
tamenti a edilizia econo¬ 
mica e popolare sono so¬ 
prattutto quelli della spa¬ 
ziosità e funzionalità. Al 
l’Interno di ogni apparta¬ 
mento si trovano servizi 
moderni ed efficienti. Ogni 
palazzo è collegato da due 
a.scensori automatici e im 


pianti di riscaldamento 
centralizzato. 7 mila 800 
tonnellate è il peso di ogni 
torre. 260 milioni di quin¬ 
tali di cemento e 6 mila 
quintali di ferro sono stati 
utilizzati per mettere in 
piedi i 3 palazzi. 

Gli edifici sono comple¬ 
tati da garage, spazi co¬ 
muni verdi e coperti (fu¬ 
turi baby-parking), spazi 
per anziani, zona per riu¬ 
nioni e punti ove sara 
possibile impiantare la¬ 
vanderie collettive etc. L’u¬ 
tilizzazione precisa di 
questi spazi è già in di¬ 
scussione da parte del con¬ 
siglio di circoscrizione; il 
resto sarà discusso nelle 
assemblee degli assegnata- 
ri. 

C’è da considerare inol¬ 
tre che tre appartamenti 
sono « riservati > alla Uni¬ 
tà Sanitaria Locale per ca¬ 
se famiglia e comunità al¬ 
loggio. Con l’assegnazione 
di questi alloggi, il cui af¬ 
fitto sarà stabilito sulla 
base dell’equo canone, un 
nuovo contributo viene 
portato alla soluzione del 
problema casa 

p. 2. 


Sulla « questione femminile » 

A Rosìgnano preparano 
una festa della donna 
che duri tutto Tanno 

Programmato per Fìmmedìato un me¬ 
se di iniziative — I temi principali 


Vogliamo discutere seria¬ 
mente della questione fem¬ 
minile? La legge sulla parità 
è veramente applicala? Quale 
ruolo svolgono 1 mezzi di 
comunicazione dì massa per 
educare 1 cittadini ad una 
più corretta applicazione del 
rapporto uomòdonna e don¬ 
na-mondo del lavoro? 

Questi alcuhT interrogativi, 
posti aU’assemblea convocata 
dalla amministrazione comu¬ 
nale d! Rosìgnano per sensi¬ 
bilizzare 1 cittadini alla que¬ 
stione femminile. « Vogliamo 
dare una risposta in positivo 
— ha detto il compagno Da- 
nesin vice sindaco del comu¬ 
ne — la festa della donna è 
vicina e intendiamo non sol¬ 
tanto celebrare una ricorren¬ 
za, quanto dare una concre¬ 
tezza al nostro lavoro». 

La proposta è stata accolta, 
molti i suggerimenti e le in¬ 
dicazioni di lavoro. Un primo 
dato positivo è che le mani¬ 
festazioni saranno gestite, 
oltre che dairammlnistrazio- 
ne comunale, dai consigli di 
quartiere e di frazione e da¬ 
gli stessi movimenti femmini¬ 
li: UDÌ. CIF. FIDAPA. Coor¬ 
dinamento femminile del sin¬ 
dacato. Il primo incontro ha 
delineato chiaramente l'arti- 
rolazione del programma che 
affronterà tre temi princioali: 
specifico donna, cioè tufle le 
Iniziative e.sclu.sivamente le¬ 
gate alla donna: i problemi 
connessi al mondo del lavoro 
(lavoro nero e a domicilml 


rapporti con le grandi fa’o- 
briche (alla Solvay. per e- 
sempio. sono occupate ' solo 
una sessantina di donne a 
fronte di un organico di oltre 
tremila unità). 

L’apertura del < mese della 
donna » awerrà il primo 
marzo con lo spettacolo tea¬ 
trale del Canzoniere Intema¬ 
zionale « la donna oggi », 
Successivamente in ogni fra¬ 
zione del comune si terrà u- 
na iniziativa attraverso tavole 
rotonde e dibattiti. Saranno 
inoltre proiettati quattro film 
sulla questione femminile. 
Infine neU’ultima decade di 
marzo sarà allestita ai Castel¬ 
lo Pasqulni di Casetiglloncei- 
lo una mostra di pittura, 
scultura e grafica. Rappre¬ 
senta la prima Biennale na¬ 
zionale.. deH’organizzazione, 
risultante di altre due mostre 
selettive: quella di Napoli te¬ 
nuta nel Maschio Angioino e 
l’altra di Udine 

Nel programma uno spezio 
è stato assegnato anche ai 
mezzi di informazione che 
hanno dato 11 proprio assen¬ 
so a trattare la questione 
femminile In trasmissioni 
settimanali per quanto ri¬ 
guarda le radio locali, men¬ 
tre il numero di marzo del 
mensile dei comunisti di Ro- 
signano e della Val di Cecina 
« Insieme » dedicherà due 
pagine alla condizione fem 
minile. 

Giovanni Nannini 
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COMUNE DI PESCIA 


Avviso di gare 

Questo Ckimune indirà a breve scadenza le seguenti gare 
a licitazione privata, da effettuarsi ai sensi e con le mo¬ 
dalità previste dall’art. 1, lettera a), della legge 2-2-1973, 
numero 14: 

1) Fognatura centro storico - 7. lotto 

L. 203.170.500 

2) Fognatura di S. Quirico 

L. 135.848.850 

3) Fognatura di Castelvecchio 

L, 138.994.170 

4) Fognatura nera del capoluogo - 1. lotto 

L. 167.034.000 

Le Imprese interessate possono richiedere di essere invi¬ 
tate alle suddette gare, mediante domanda in carta da 
bollo diretta a questo Cranune. esclusivamente a mezzo 
raccomandata del servizio postale di Stato, entro 15 (quin¬ 
dici) giorni dalla data di pubblicazione del presente av¬ 
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Pescia. 1 febbraio 1980 

n. SIND.ACO OcH. Carlo Giannetti 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 





COMOUDC 


CHIESìNA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 4&215 

OIRlZIONEt TRINCIAVELLI 


QUESTA SERA 
BALLO LISCIO 
CON L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO DI 

FRANCO 

BAGUTTI 



BLOCCHI IL PREZZO 
EM6HIALU6U0 

nOec 

_ GUBABACMl _ 

FILIALE DI FIRENZE 

Via Petrarca, 32 - Tel. 8878141 
CALENZANO 


I 

i 
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Q Ancora 

Q Settimana 

in Foto e 

□ A Pisa 

una prima 

di personali 

pittura 

e Siena 

e il Living 

(chiude 

a Palazzo 

Antonello 

in provincia 

Visconti) 

Pitti 

Venditti 



Si festeggia a Firenze 
il «compleanno» di Pinter 



Rohmer e Stroheim, 
omaggio a 2 grandi 


Toni Berforelli. Dario Cantarelli, Carlo Cccchi, Marina 
Confalone, Paolo Graziosi. Laura Tanziani questi in rigoroso 
ordine alfabetico gli interpreti di « Il compleanno » di Harold 
Pinter. la commedia del famoso commediografo inglese che 
costituisce la novità principale della settimana, l'ennesima 
prima nazionale ospitata nel territorio fiorentino. 

.Al Rondò di Bacco, da lunedi * lì cnmoleanno *, una produ¬ 
zione del teatro regionale toscano, .si avvale inoltre della colla 
horazione di ^laiirizio Baiò per la scenografia, di Tino Gorla 
come direttore di scena e, naturalmente, di Carlo Cecchi nella 
ve.ste di regista. * Il compleanno > — come scrisse lo ste.s.sn 
Pinter nel 1966 su « Paris Reneic > — è nato da una jHirti- 
colare situazione di una camera ammobiliata in cui amo 
abitato durante un giro di recite. 

Sempre in tema di prime nazionali prosegue alla Pergola 
il .successo di « Fa male il teatro j. di Lucignani per l'inter¬ 
pretazione di Vittorio Gassman, dello figlia Paola e dei giovani 
allievi della bottega teatrale. 

■Avvenimento di rilievo ancora il pa.s.saggio in Toscana del 
Living (a Certaldo, mercoledì) che ripropone uno dei suoi 
te.sti classici, f Antigone ». 

Un ultima segnalazione per V.Affratellamento e per il Meta- 
stasio che ospitano rispettivamente un Pirandello 0 rii uno 
0 di nessuno > regia di Patroni Griffi) e un Lesage. « Turca- 
ret » nell'allestimento di Egisto Marcucci (che continua il suo 
viaggio di riscoperta del settecento) e per l’interpretazione 
di Eros Pagni e Magda Mercatali. 



□ Oggi 

I 

FIRENZE - Teatro della Per¬ 
gola. ore 21,15. replica di Fa 
male il teatro di Luciano 
Liicignani con Vittorio Gass¬ 
man e Paola Gassman. Cen¬ 
tro teatrale Affratellamento, 
ore 21.15. la Compagnia di 
prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta O di uno o di nessuno 
di Luigi Pirandello, regia di 
Giuseppe Patroni Griffi, con 
Franco Acampora. Pino Co- 
lizzi. Nestor Garay. Lina Sa¬ 
stri. Teatro Niccolini. ore 21. 
replica di II diavolo Peter 
di Salvato Cappelli con Giu¬ 
seppe Pambieri. Renzo Gio j 
vampietro e Lia Tanzi. re- ' 
già di Lamberto Ptiggelli. 
Humor Side, ore 21,30. il Tea¬ 
tro dei Mutamenti presenta 
Don .«=austo di Antonio Pe- 
tito. regia di Antonio Neivil- 
ler. I 

PRATO - Teatro Metastasio, : 
ore 21. replica di Non e'è da 
ridere se una donna cade | 
con Franca Valeri. 

PISTOIA - Teatro Comunale 
Manzoni, ore 15.30. replica 
di Le avventure di un burat¬ 
tino di legno. 

PISA - Teatro Verdi, ore 21. i 
Le cocu magnifique di Fer- 1 


nand Crommelynck. regia e 
interpretazione di Enrico 
Maria Salerno. 


□ Domani 

FIRENZE - Teatro della Per¬ 
gola, ore 21.15, replica di 
Fa male il teatro. Centro 
teatrale Affratellamento, ore 
21,15. replica di O di uno o 
di nessuno. Teatro Niccolini. 
ore 21, replica di II diavolo 
Peter. Humor Side, ore 21.30. 
replica di Don Fausto. 
PRATO - Teatro Metastasio. 
ore 21, replica di Non c'è da 
ridere se una donna cade. 
Spazio Teatro Ragazzi S. Ca¬ 
terina. ore 16.30, La Baracca 
presenta II trampoliere. 
PISTOIA - Teatro Comunale 
Manzoni, ore 15.30, replica 
di Le avventure di un burat¬ 
tino di legno. 

PISA - Teatro Verdi, ore 21. 
replica di Le cocu magnifi¬ 
que. 


□ Domenica 

FIRENZE - Teatro della Per¬ 
gola. ore 16.30. replica di Fa 
male il teatro. Centro teatra¬ 
le Affratellamento, ore 17. 
replica di O di uno o di nes¬ 


suno. Teatro Niccolini. ore 
17. replica di II diavolo Pe¬ 
ter. Humor Side, ore 21.30. 
replica di Don Fausto. 
PRATO - Teatro Metastasio. 
ore 16.30. replica di Non c’è 
da ridere. Spazio teatro Ra¬ 
gazzi S. Caterina, ore 16.30. 
1 replica di II trappoliere. 

I PISA - Teatro Verdi, ore 21. 
I replica di Le cocu magnifi- 
; que. 

! □ Lunedì 

j FIRENZE - Rondo di Bacco. 
1 ore 21, il Teatro Regionale 
I toscano presenta II comple¬ 
anno di Harold Pintur. Re¬ 
gia di Carlo Cucchi. Centro 
teatrale .-\ffratellamento. ore 
I 20. replica di O di uno o di 
I nessuno. 

' PIETRASANTA - Teatro Co- 
j miniale, ore 21. Adriana Mar 
{ tino in Cafè chantant. 
GROSSETO - Teatro degli 
Industria, ore 21, Marat-sade 
di P Weiss, con Bruno Ciri¬ 
no. 


I □ Martedì 

I 

I FIRENZE • Teatro della Per- 
1 gola, ore 21.1.5. replica di Fa 
i male il teatro. Centro tea- 


I trale Affratellamento, ore 
21,15, replica di O di uno o 
I di nessuno. Rondò di Bacco. 
I ore 21. replica di II com- 
j pleanno. 

j PRATO - Teatro Metastasio. 
i ore 21, il Teatro di Genova 
I preserva Turcaret di Alain 
j René Lesage. regia di Egisto 
I Marcucci con Eros Panni. 
I Marzia Ubaldi e Magda Mer- 
j calali. 

j □ Mercoledì 

' FIRENZE - Teatro della Per- 
i gola, ore 21.15. replica di Fa 
j mala II teatro. Teatro Nicco- 
I lini, ore 2l. replica di Ridi 
I donna. 

! PRATO - Teatro Met.astasio. 
I ore 21, replica di Turcaret. 
1 CERTALDO - Casa del Po- 
' polo, ore 21. il Living Thea- 
I tre presenta Antigone di Ber- 
1 tolt Brecht, regia di Judith 
e di Julian Beck. 

SIENA - Teatro dei Rinniio- 
vati. ore 21, Adriana Marti- 
I no in Cafè chantant. regia 
I di Marco Parodi. 

I PISA - Teatro Verdi, ore 21. 
1 L’uccellino azzurro di Mauri¬ 


ce Maeterlmk con Regina 
Bianchi. Franco Branciaroli. 
Marisa Fabbri, regia di Lu¬ 
ca Ronconi 


j Q Giovedì I 

! FIRENZE Teatro della Per- 
I gola, ore 21.15. replica di Fa 
! male il teatro. Centro tea- 
I trale Affratellamento, ore 
I 21.15. replica di O di uno o di ' 
1 nessuno. Rondò di Bacco. | 
! ore 21.15. replica di 11 com- i 
] pleanno. Teatro Niccolini. j 
ore 21. replica di Ridi doi» i 
na. ! 

PRATO - Teatro Metastasio. | 
ore 21. replica di Turcaret. i 
AGLIANA • Teatro Norcino, j 
ore 21. Adriana Martino in ! 
Cafè chantant. | 

PISA - Teatro Verdi, ore 21. j 
replica di L’uccellino azzur- ' 
I ro. 


Pagina a cura di 

Antonio D'Orrico 
Giuseppe Nicolettl 
Alberto Paloscia 
Giovanni M. Rossi 


Momi di tutto rispetto i- 
naugurano la prima .settima¬ 
na di febbraio, dopo un gen 
naia consumato sulle rendile 
dei Boto offices della festivi¬ 
tà. I titoli di testa dell'Ou¬ 
verture .spettano al dramma | 
gioco.so in due atti * Don i 
Giovanni » parole di Da Pon¬ 
te, musiche di Mozait, im¬ 
magini e rielaborazione ci¬ 
nematografica rii Joseph Lo [ 
sey. A 200 anni circa dalla ' 
sua prima rappresentazione il ' 
personaggio classico e 
drammatico del grande se 
duflore (orna od ispirare il | 
cinema ed uno dei suoi 
maestri, l.osey. in una mo¬ 
derna reinterpretazione che 
conserva intatto lo spartito 
dell'opera. 

Accanto all’accoppiata Mo- 
zart-Losey. sintesi di una raf¬ 
finata cultura europea, gli 
appuntamenti di rilievo sono 
con l’opera di Eric Rohmer. 
misconosciuto protagonista 
del cinema francese contem¬ 
poraneo. fra gli alfieri della 
Nouvelle vague, originale 
compositore di racconti mo 
rali: e con la personale dei- 
l’inflessibile fuggiasco da 
Hollywood. Erich Von Stro 
heim, attore e regista c male¬ 
detto ». 

Dei due Eric, il francese 
sarà presente nel corso della 
rassegna presentata all'atelier 
Alfieri a documentare dal vi 
vo il suo percorso dai mo¬ 
derni t Moraux » (Le signe 
du lion ». < La collezionista »; 
<La mia notte con Maiid», 

< La cenott de Claìre ») alle 
raffinatissime narrazioni della 
più recente produzione, da 
Kleist fcLo marchesa d'O ») 
al romanzo medioevale 
(€ Perceval le galloise »). i 

Stroheim. .scomparso da | 
oltre 20 anni affida invece al¬ 
la forza inquietante della sua 
figura e al rigore naturalisti- 
co delle sue opere (< Grees », 

€ La vedova allegra ». Sinfo¬ 
nia nuziale, t Femmine folli », 
ecc), il dramma di una con¬ 
cezione assoluta (e crudele) 
del cinema d’autore in con¬ 
flitto permanente con le leggi 
spietate del profitto t del¬ 
l'industria. 



□ Firenze 

• Alfieri: «La merlettaia» 
di Claude Goretta (da oggi 
a lunedi); martedi, merco- 
ledi e giovedì è in program¬ 
ma una « personale » sull’ 
opera completa di Eric Roh¬ 
mer che si concluderà con 
una tavola rotonda con la 
partecipazione del regista e 
la proiezione in prima na¬ 
zionale di « Perceval le Gal- 
lois ». 

• Spaziouno: Rassegna su 

S.M. Ejzenstejn: «Que vìva 
Me.xico» (oggi ore 18.30); 
«La linea generale» (oggi 
ore 20.30 e 22,30); « Alek- 

sandr Nevskji » (domani); 
« Ivan il terribile » e « La 
congiura dei Boiardi » (do¬ 
menica). Da martedì rasse¬ 
gna su Erich Von Stroheim: 
«The umbeliever» (martedì 
ore 18,30); «Mariti ciechi» 
(martedì ore 20,30 e 22,30); 
«Old Heidelberg» (merco¬ 
ledì ore 18,30); «Femmine 
folli » (mercoledì ore 20,30 e 

22,30); «Donne viennesi» 
(giovedì ore 18.30); «Rapa¬ 
cità» (giovedì ore 20 e 22). 

• Colonnata: «Senso» di 
Luchino Visconti e tavola ro¬ 
tonda (oggi ore 20,30); 
«Taking off» di Forman (do¬ 
mani); « Abba spettacolo» 


(martedi); « Hallowen » (gio¬ 
vedì 7). 

• Castello: « La vita privata 
di Sherlock Holmes » (oggi) ; 

« Questo pazzo, pazzo, pazzo 
mondo » (sabato e domeni¬ 
ca); «Io Beau Geste e la 
legione straniera » (mercole¬ 
dì e giovedì). 

• Est-Ovest: « Padre padro¬ 

ne » (oggi); «Orsetto Pan- | 
da » (domani) i 

• S. Andrea a Rovezzano: 
«Il settimo sigillo» (oggi); 

« Immagine allo specchio » 
(domani e domenica); « Pri- j 
gione» (giovedì 7). 1 

• Istituto francese: «Ben 

et Benedici» (lunedi ore 
16.30 e martedì ore 16,30 e 
21). Da martedì a venerdì , 
film della rassegna su Roh- i 
mer. ! 

• CIneforum Inquadrature: 
«Morti sospette» (oggi). 

□ Certaldo 

• Rassegna < Lo specchio 

di Alice»: «Le Sibille» e 
« Cenerella » (domani) : 

«Lorna» (domenica ore 10); 

« Giocattoli » e « Rischio -di 
vivere» (martedì); «Piane¬ 
ta Venere» (giovedì 7). 

□ Lucca ! 

• Centrale: «Cannibali» 1 

(martedì 5). 1 


□ Empoli 

• Unicoop: «La dolce vita» 
(oggi e domani); «Il fiume 
rosso » (martedi e mercole- 

□ S. Miniato Alto 

• Auditorium: «In nome 
del Papa re» (oggi); «Io 
e Annie » (mercoledì). 

□ Siena 

• Nuovo Pendolai «L'impe¬ 

ro dei sensi» (oggi); «Saint 
Jack» (sabato e domenica)! 
« Cabaret » (mercoledì) ; 

«Amarcord» (giovedì). 

□ Pisa 

• Nuovo; H La sera della 
prima» (mercoledì). 

□ Viareggio 

• Centrale: « Viale del tra¬ 
monto» e «Federa» (oggi); 
« Il boxeur e la ballerina » 
(sabato e domenica); «Gior¬ 
no di festa » e « Il circo » 
di Jacques Tati (lunedì); 
« Il circo » e « Monsieur 
Hulot nel caos del traffico» 
(martedì). 

□ San Gimignano 

• Cinema Nuovo: « La ma» 
zetta » (giovedì 7). 



Le fortezze dell’Elba 
tra Roma e Cartagine 



Ancora la Fracci 
aspettando Wagner 


Domani alle ore il verrà inaugurata presso il Museo .Ar- 
cheologico di Firenze (Via Gino Capponi) una mostra di 
dattica. 4 Elba preromana: fortezze d'altura ». Questa espo 
sizionc rappresenta una prima, concreta realizzazione di un 
programma di lavoro che vede impegnata la Soprintendenza 
.Archeologica, l'Università di Pisa e gli enti locali del com¬ 
prensorio elbano: in que.sta sede vengono pre.<entati i ri 
saltati degii scavi condotti su due importanti siti archeo 
logici dell'isola d'Elba (.Monte Ca.'.lellu di Procchio e Ca.->ti 
gitone di S. Martino). 

L'indagine, fondata su dati archeologici, è relativa a una 
zona di grande importanza economica in un periodo (1\ Ili 
.secolo a.C.) scarsamente cono.-ciiito: e questo un momento 
<torico cruciale per il bacino occidentale del Mediterraneo 
nel quale vanno maturando le cond zioiii per lo .scontro tra 
le maggiori potenze dell'epoca. Roma e Cartagine. 

Un altro importante appuntamento di qiie.sta settimana .è 
la neoinaugurota mostra della < Fotografia pittorica ISS9 
1911 t, che segue la mostra della fotograf’o ottocente.sca. Ixi 
mo.strc. alle.slita neUa Saia Bianca di Palazzo Piff), rimarrà 
aperta fino a marzo. 



□ Firenze f 

t 

palazzo Pitti (Sala Bian i 
ca); c Fotografia pittorica ! 
1809-1911 » (fino al marzo). j 
Museo di S. Marco: « Il re • 
.-.tauro in U.R.S.S. ». j 

Museo Archeologico (\ ia (>i | 

no Capponi); « Klba prem ■ 
mana; fortezza d’altura » (dal ; 
2 febbraio). 

Museo delle Oblate (\ia S j 
K.;idio) : c L’epop«M r.a|Xìlet) i 
mea nelle stanijK' (loH'BJO ». ; 

Gabinetto Vieusseux (P.i- , 
l.az.zo Strozzi): < 30 macchialo j 
h inediti o mai pili vi^ti da j 
tempo » (dal A febbraio). 

Galleria Santacroce (Piaz | 
za .S. Croce 1.3r): Carlo Carrà. 1 
Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo AA): .Martin Rrariley j 
(fino al lA febliraio» ' 

Galleria l'Indiano (Piazza ‘ 


dell’Olio 3): Hooi Hwa Lini 
(fino al 1.) febbraio). 

Galleria Michaud (l.ungar 
no Corsini A): Sil\ana Li^i 
Bedarìda. 

Galleria Vera Biondi (Via del 
Barione A3r): Inventare una 
copertina (l’edito del concor 
so bandito dalla rivista * .Mo¬ 
do » - .500 copertine in espo 
M/ione (‘.ino al 31 gennaio). 

Galleria Pananti (Piazza S. 
Crine 8); Renato Tosini. 

Galleria Palazzo Vecchio 
(\ia Vacchereccia 3): Lucio 
Venna. 

Galleria Bafomel (Borgo 
Pinti 2Ar): ceramiche di Vin¬ 
cenzo .Marino (fino al 21 feb¬ 
braio). 

Galleria La Soffitta (Colon 
nata Sesto Fiorentino); Gian 
ni C?.( Clarini. 

Studio d'arit II Moro (Via 


del Mor.) -tOti: Ras.>egp.a 
dei gruppi autogestiti: Don 
n'arle di Roma (Cardinali - 
Lanzara - Persiani - Piccinel 
Il - Revai - Savoi - Moretti - 
Vancheri - dilli). 

Galleria l'Indiano Grafica 
(Piazza dell’Olio 3): Diego 
.Mazzonelli. 

Galleria A per A (Via Ca¬ 
vour AO): \anda Calis.sano. 

Galleria Inquadrature (Via 
Papini 2.5): .Maria Cristina 
Ca.sanova (fino al 7 febbraio). 

Galleria II Perseo (Via de’ 
Bentaccordi) : Batik Nicoli (fi 
no al 13 febbraio). 

□ Prato 

Sala Medievale dì S .faro 
po (Piazza S .I.uopo): r Del 
la memoria - Killes.-.ioni fra 


.storia e meta.storia » (.scultu¬ 
re di A. Caffè - Gaetaniello 
Micieli - Miccini - Novak - 
■A. Pomodoro - Scarabelli - 
Scia volino - Vacxhi). 

□ Siena 

Palazzo Pubblico (Magaz.zi 
ni del Sale); «Siena: le ori 
gini - Testimonianze e miti 
archeologici » (fino al 15 mar- 

□ Arezzo 

Galleria Comunale d'arte 
Contemporanea (Palazzo Guil- 
lichini): Renato Rittoni - Una 
ricorrenza c un primo bilan 
CIO (fino al ) febbraio). 


□ Livorno j 

i 

Museo Progressivo di Arte * 
I Contemporanea (Villa Maria): * 
« Oltre l’informale » (fino al ( 
29 febbraio). j 

Casa della Cultura: « I,a ' 
Ditta di Riirattì di S. I. \Vi- , 
ikicwitzx. I 

!□ Pistoia 1 

I 

I 

Gallerìa d'arie Edi-Grafica 
iVia Can Bianco 18); « 11 Irò 
varolw > (Moschi - Passoniì - 
Varetti) (fino al 23 febbraio), 

j □ Tavarnelle V. P. 

Galleria Dada (Vìa Roma): | 
* Fugonto Miccini - collages , 
, rebus ex libris ». 


Al Comunale, dove stanno 



iniziando i preparativi per le 
due giornate della Tetralogia ' 
wagneriana (Walkiire e Rhein- j 
gold) che concluderanno la 
stagione lirica incernale. si 
susseguono fino a domenica 
le repliche del nuovo spet¬ 
tacolo di balletti che vede la 
partecipazione delle « etoiles » 
Carla Fracci e Jonathan Kel¬ 
ly. Tutte le rappresentazioni * 
hanno subito un rinvio a caii- j 
sa della malattia della Frac¬ 
ci, che ha dovuto rinunciare 
a Fedra, la novità assoluta 
creata per lei dal coreografo • 
John Biitler. ! 

Son ci rimane altro che ! 
segnalare i concerti più im- { 
portanti che si svolgeranno ì 
durante questa settimana, co- ! 
mincìando da quello che sa- i 
rà tenuto stasera aU’Accade- j 
m'iu Chigùjna di Siena da un i 
complesso rinomato come ! 
l'Ottetto Vocale Italiano: ver- j 
rà eseguita integralmente la | 
più celebre fra le « camme- . 
die harmoniche » compoz**’ i 
da Orazio Vecchi, l’Amfipar- 
na.so. 

Domani pomeriggio il so¬ 
prano olandese Elly Ameling 
accompagnata dal pianista 
Dalton Baldicin, eseguirà per j 
gli Amici della Musica un bel i 
programma liederistico com- j 
posto da pagine di Schubert. 
Schumann, Wolf * Brahms. j 

Il giovane pianista tedesco 
Roland Keller sarà di turno 
lunedi pomeriggio al Lyceum: 
in programma la Sonata in 
fa magg. KV 55.3 di Mozart, la 
Sonata in mi magg. op. 109 j 
di Beethoven, i Klarierstucke 
op. 76 di Brahms e 3 Pezzi 
dalla Suite < Iberia » di .Albe- 
niz. 

Giovedì sera, nella villa 
Cariti Salviati Guicciardini di 
Sesto Fiorentino, prosegue il 
ciclo Spiazio Mu.sica Antica. 

Si esibiranno, arranto alla 
violinista Chiara Banchini. 
Jean-Pierre Canihac (cornet¬ 
to). Claude Was.smer (fngot 
to) e Gordon Murray (davi- 
cembalo). 


□ Oggi 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20. Stagione lirica in¬ 
vernale 1979-80. Quarta rap¬ 
presentazione (Abbonamen¬ 
to A) dei Balletti (secondo 
spettacolo). Le Silfiiìi. Musi¬ 
ca di Fryderyk Chopin. Co¬ 
reografìa di Michel Fokine. 
riprodotta da Ljuba Dobrie- 
vich (1977). Scene e costu¬ 
mi di Raffaele Del Savio. 
Interpreti principali: Carla 
Fracci. Jonathan Kelly. Cri¬ 
stina Bozzolini. Maria Gra¬ 
zia Nicosia. Andante Pome¬ 
ridiano. Musica di Richard 
Straus.s. Coreografia di Eu- 
gène Polyakov. Scene e co¬ 
stumi di Fiorenzo Giorgi. In¬ 
terpreti principali; Cristina 
Bozzolint, Francesco Bruno. 
Anna Berardi, Rino Pedraz- 
zini. Novità assoluta. Romeo 
a Oiuliatta. Scena del balco¬ 
ne (passo a due). Musica di 


Serghei Prokofiev. Coreogra¬ 
fia di John Cranko. Inter¬ 
preti: Carla Fracci e Jona¬ 
than Kelly. L’Unicorno, la 
Gorgone e la Manticora. 
Musica di Giancarlo Menot¬ 
ti. Coreografia di John Bu- 
tler. Scene e costumi di Lin¬ 
da Chittaro. Interpreti: Mar- 
ga Nativo. Francesco Bruno. 
Maurizio Tamellini. Rino Pe- 
drazzini. Marcello Angelini, 
Elsa De Fanti. Afaria Gra¬ 
zia Nicosia. Franca Bellini, 
Phillph Beamish, Franco De 
Vita. Direttori d’orchestra: 
Pier Luigi Urbinl. Roberto 
Gabbiani. Pianista; France¬ 
sco Novelli. 

Centro attività musicali A. 
del Sarto, ore 21. Concerto 
jazz di Trevor Watts Quar- 
tet. 

PISA. Palasport, ore 21. 
Conceno di Antonello Ven- 
ditti. 

SIENA, Accademia Chlgia- 




i 


! 


na. ore 21. Concerto dell’Ot¬ 
tetto Vocale Italiano. Alusi- 
che di Orazio Vecchi. 

□ Domani 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola. ore 16.30. Amici della 
Musica. Stagione concerti 
1979-80. Elly Ameling (sopra¬ 
no). Dalton Baldwin (piano¬ 
forte). Musiche di SchuberL 
Schumann. Wolf e Brahms. 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 20. Stagione lirica in¬ 
vernale 1979-80. Quinta rap¬ 
presentazione (Abbonamen¬ 
to E) dei Balletti (secondo 
spettacolo). 

FIRENZE. Banana Moon 
(Borgo degli Albizi 9). ore 21. 
Concerto del gruppo «Sorel¬ 
la Alaldestra ». 

SIENA. Palasport, ore 21. 
Concerto di Antonello Ven- 
ditt i. 

□ Domenica 

FIRENZE. Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10.45. 
JC Ciclo « Mattinate Musi¬ 
cali ». Mezzosoprano: Sha- 
ron Tanzini. Pianista; Giu¬ 
seppe Tanzini. Alusiche di 
Brahms, Dvorak, RaveL De¬ 
bussy. 

FIRENZE. Teatro Comuna¬ 
le. ore 15.30. Stagione lirica 
invernale 1979-80. Sesta ul¬ 
tima rappresentazione (fuori 
abbonamento) dei Balletti 
(sec ondo spettacolo!. 

□ Lunedì 

FIRENZE. Lyceum ("Via de¬ 
gli Alfani, 48). ore 16.30 Pia¬ 
nista; Roland Keller. Musi¬ 
che di Mozart. Beethoven. 
Brahms. Albeniz. 

□ Mercoledì 

SESTO FIORENTINO. Bi¬ 
blioteca Pubblica (via Gram¬ 
sci. 282). ore 18. La mualea 
• la parola; ciclo dt con¬ 
versazioni a cura di Rodol¬ 
fo Tommasi. Il melivlram- 
ma fra parole e musica. 

'□ Giovedì 

FIRENZE: Centro PLOO, 
ore 21.30. I Mont-Joia. 

SESTO FIORENTINO. Vil¬ 
la Corsi Salviati Guicciardi¬ 
ni. ore 21,15. Spazio Mueica 
Antica. Chiara Banchini (vio¬ 
lino). Jean-Pierre Canihac 
(cornetto). Claude Wa.ssmer 
(fagotto). Gordon Murray 
(Clavicembalo). Musiche dt 
Fre.scobaldl. Marini, Cima, 
Rossi. Merula, Castello. 
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Salerno - Ieri alla divisione neurochirurgica degli Ospedali Riuniti 

malati protestano: brandine 
strada e caos nel traffico 



Con un documento sottoscritto da partiti e sindacati 

Si chiede di sospendere a Nola 
gli espropri per i suoli «CIS» 


» 

La clamorosa manifestazione inscenata per denunciare le gravissime carenze nell'assistenza — Giù dai bai- j Iniziativa [Iella Provincia - Centinaia di coltivatori presenti alPassemblea svoltasi a Cimitile ■ Ambi- 


coni materassi e cuscini — Le responsabilità di chi governa città e nosocomi — In agitazione i paramedici 


giiità de • Sollecitato ini incontro alia Regione per lunedì - Conferenza sul destino delia zona 


SALERXO — Raggiunto e su 
perato il limite di guardia 
scoppia la protesta. E’ acca* 
duto ieri — ed in maniera cla¬ 
morosa — nella divisione di 
neurologia degli ospedali riu¬ 
niti di Salerno, una sezione 
distaccata che si trova nella 
zona orientale della città. 

Decine e decine di ricove¬ 
rati hanno portato giù in stra¬ 
da brandine c materassi, vi 
si sono stesi sopra ed hanno 
bloccato il traflìco automobi¬ 
listico per diverse ore. I ma¬ 
lati hanno voluto così mani- 
lestare malcontento e disap¬ 
punto per la scai-sissima as- 
.sistenza loro fornita aU’inter- 
no dell’osiiedale. Careriza gra¬ 
vissima di personale e irra¬ 


zionalità nell'organizzazione 
dei turni di lavoro sono alla 
base delle spaventose lacune 
che caratterizzano l’assi.sten- 
za ai malati tanto nel repar¬ 
to di neurologia quanto, più 
in generale, negli ospedali riu¬ 
niti di Salerno. 

Da protesta ha avuto inizio 
ieri mattina abbastanza pre¬ 
sto. Dalle protesto verbali al- 
rintorno del reparto e dalla 
discussione animata nei cor¬ 
ridoi sul da fare i degenti ad 
un certo punto sono iiassali 
all’azione. Dalle finestre sono 
cominciati a volar giù mate¬ 
rassi c cuscini. Poi, lenta¬ 
mente. .-<0110 state trasportate 
in strada le brandhie. 


I.a singolare manifestazio 
no è durata |)er un paio di 
ore: da una jiarte i maiali 
stessi noi loro lettini: tutt’in- 
torno una gran folla ad os¬ 
servare ed il traflìco comple¬ 
tamente iiaralizzato. Il blocco 
delle auto in quella zona ha 
poi determinato — quasi au¬ 
tomaticamente in una città- 
caos come Salerno — la pa¬ 
ralisi totale nel raggio di di¬ 
verbi cliilometri. 

Tutti i malati hanno fatto 
ritorno nelle corsie soltanto 
nella tarda mattinata. 

11 malessere per rincredibi- 
le situazione ospedaliera e.-i- 
stente a Salerno è dunque 
scoppiato nuovamente. Del re¬ 


.sto proteste come (luclla di 
ieri mattina rlevono essere 
messe nel conto da chi gover¬ 
na la città — e la governa 
dal comune, dalle banche, dai 
consigli di amministrazione — 
e non fa nulla per migliorar¬ 
ne i livelli di vita. Negli ospe¬ 
dali soprattutto — ed è noto 
a tutti — la pazienza dei ri- 
covc'rati viene messa a duris¬ 
sima prova quotidianamente. 
Tutti lo sanno, ma nessuno 
— tra (luelli che governano — 
fa nulla e. anzi, si permette 
il prolungarsi di uno scanda¬ 
lo, quello deU’osperlale San 
Leonardo, che dura da anni. 

Il caos totale, insonnna: e 
in questo caos nessuno — tra 
quelli che possono — sembra 


volerci mettere le mani. Den¬ 
tro quest:! situazione rii estre- 
iiìa precarietà in cui versano 
gli ospedali si inserisce un 
fortissimo malessere tra il per¬ 
sonale paramedico che è alla 
base di una agitazione che, 
cominciata ieri, dovrebbe prò 
trarsi anche nella prossima 
.settimana. 

Rispetto a tutto ciò la DO 
— che maggioritaria nel con¬ 
siglio di amministrazione la 
fa da padrona — non trova 
nulla di meglio che tentare 
stupide .strumentalizzazioni c 
provare a risolv'ere il tutto 
con la .solita pratica, quella 
clientelare. 

f. f. 


SALERNO - Disattesi tutti gli impegni 

Liquidata !’« Industriali in » 
In 150 senza lavoro 


Consiglio unitario di zona di Capri 

Aumenti aliscafi: 
un incontro alla Regione 



ASSEMBLEA 

Alla Lenin di Ercolano alle 
18 sulla situazione politica 
italiana ed internazionale con 
Eassolino; alla Curici alle 18 
dei comitati direttivi della 
zona centro con \'ozza c 
\'isca. 

SCUOLA DI PARTITO 

Inizia alle 16 il seminario 
sul tema « Il movimento del¬ 
le donne dal 7-1 ad oggi ». Il 
seminario si concluderà do¬ 
menica in mattinata. 


S.ALERNO — Lo stabilimento 
deir<!: Industrialfin » di Ponte- 
cagnano è stato messo in li¬ 
quidazione dalla società IBP 
e intanto sono già partite 150 
lettere di licenziamento per i 
lavoratori: saltano così, nella 
pratica, anche se restano sul¬ 
la carta, tutti gli impegni pre¬ 
si al ministero del lavoro 
Inoltre, sono state inviate 
com inicazioni giudiziarie per 
il blocco delle merci effettua¬ 
to per protesta dai lavoratori 
a tutti i membri del consiglio 
di fabbrica. Ieri i lavoratori 
deir« Industrialfin » hanno ef¬ 
fettuato piccoli blocchi strada¬ 
li vicino a Pontecagnano. con¬ 
tinuando con queste azioni, 
iniziative di lotta, che dimano 


ormai da mesi. 

Sempre ieri, in serata, si è 
tenuta nella fabbrica un’as¬ 
semblea di tutti i lavoratori 
che lianno discusso le inizia¬ 
tive di lotta che dovranno es- 
.sere intraprese di qui al 7 
febbraio. Come è ovvio, dopo 
tanti impegni di.'jattesi. gli ani¬ 
mi .=:ono esasiK?rati, 

Le responsabilità non sono 
solo del padronato, ma anche 
del governo, incapace di veri¬ 
ficare rattuazione degli ac¬ 
cordi e degli impegni da par¬ 
te della .«ocietà proprietaria 
dcU’azierda. 

Alle vicende della Industriai- 
fin la giunta comunale lia de¬ 
dicato ieri sera una seduta 
straordinaria del consiglio. 


Continua la mobilitazione 
dei pendolari contro Taumen- 
to delle tariffe 

Il consiglio di zona unita¬ 
rio di Capri ha inviato un te¬ 
legramma al presidente della 
giunta regionale per solleci¬ 
tare un incontro a tempi 
brevi per la soluzione del 
problema dei pendolari. 

La federazione regionale u- 
nitaria dei trasporti, ancora, 
ha emesso un comunicato | 
sulla vicenda nel quale si af- i 
ferma che le organizzazioni 
sindacali « ritengono che la 
questione vada affrontata se- , 
condo l’urgenza degli aspetti 
emergenti. Quello più urgente 
è. al momento, quello alla 
tariffa relativa per i pendola¬ 
ri. 

« Poiché siamo contrari a fi- 
I nanziamenti ingiustificati — 
i prosegue il documento invia¬ 


to al presidente della giunta 
regionale — a favore di pri¬ 
vati riteniamo che questo 
particolare aspetto si possa 
risolvere definendo un elenco 
degli aventi diritto con una 
gestione finanziaria affidata 
ai comuni di Ischia e di ' 
Capri ». Il documento si 1 
conclude con l’urgenza di una 1 
discussione del problema | 
trasporti del golfo anche in 
considerazione del fatto che 1 
sono state pure ridotte le i 
corse. ' 

Intanto sta raccogliendo | 
sempre più adesioni la prò- | 
posta presentata dal PCI af¬ 
finchè siano i comuni aR ac- i 
quistare biglietti per lavora- 1 
tori e studenti e che la diffe¬ 
renza di prezzo tra la tariffa 
pagata dagli utenti e quella 
praticata sia stanziata dalla 
regione. • i 


I contadini del nolano re- 
.spingono rc.sproprio dei ter¬ 
reni agricoli per far posto al- 
rinsediamento del centro 
mercato all’ingrosso «CIS». 
Questo « centro » era previsto 
e se ne parlava da tempo. 
Poi, improvvisamente, l’e.x 
sindaco DC di Nola France¬ 
sco Bottiglieri, con un vero e 
proprio colpo di mano ha 
1 innato l’atto di esproprio, 
lenendolo per giunta nasco¬ 
sto per diverso tempo alla 
cittadinanza e al consiglio 
comunale. 

Erano almeno tre o quat¬ 
trocento i coltivatori che 
hanno ribadito il loro netto 
rifiuto all’operazione, merco¬ 
ledì ser.a airassemblea con¬ 
vocata dall’amministrazione 
provinciale di Napoli nel pa¬ 
lazzo comunale di Cimitile, 
alla quale sono intervenuti 
rappresentanti rii numerosi 
comuni, dirigenti di organiz¬ 
zazioni sindacane di catego¬ 
ria. 11 vivace dibattito, segui¬ 
to al quadro della situazione 
succintamente tracciato dal¬ 
l’assessore Adolfo Stellato 
(PCI) si è concluso con la 
sottoscrizione di un docu¬ 
mento da parte di tutti i 
convenuti, compresi i rappre¬ 
sentanti della DC che .si sono 
trovati così a dover sconfes- 
•sare l’operato del sindaco 
Bottiglieri. 

II documento, infatti, solle¬ 
cita per lunedì 4 febbraio un 
incontro con la giunta regio¬ 
nale. Lo scopo è di ottenere 
che siano sospese le opera¬ 
zioni di esproprio e che sia 
indetta subito una conferenza 
economica sul destino della 
zona nolana. 

Il fatto che anche i demo¬ 
cristiani abbiano firmato un 
documento del genere non ha 
allontanato tutti i sospetti 
che erano stati confermati 
dalle ambiguità dei discorsi 
pronunciati durante l’assem¬ 
blea. 

Il consigliere Mormile. per 
esempio, 'mentre esprimeva 
solidarietà coi contadini a 
nome del gruppo Regionale 
de, affennava che non si ca¬ 
pisce chi potrebbe essere 
colpevole di quanto accade. 
Più o meno analogo il .senso 
delle cose dette dal colisi- 

I . ... 


glicre Della Paolera. Lo .stes- 
.so segretario della Coldiretli 
Moltola, dopo avere a’ lungo 
tuonato contro gli espropri, 
diventava possibilista affer¬ 
mando che si poteva e.ssere 
disponibili a patto di contrat¬ 
tare bene le contropartite. 

I termini reali del proble¬ 
ma .sono stali posti dal co¬ 
munisti (Correrà. Borrelli, 
Limone) e dai .socialisti (Bal- 
zamo, Cininiino) i quali, fuo¬ 
ri dal gioco delle parti, han¬ 
no rivendicato per l’area no- 
lano-acerrana, uno sviluppo 
programmato che tenga con¬ 
to delle nsor.se esistenti e, 
tra que.sta, l’agricoltura. In¬ 
vece ci si ritrova in una si¬ 
tuazione in cui od ogni pie’ 
.so.spinto viene inventata una 
novità. Una volta è di turno 
l’interporto di cui poi non si 
parla più. Un’altra volta si 
espropriano e si recintano i 
suoli per la Sirio e non se ne 
fa niente più dal 1973. 

Ora improvvisamente nasce 
il giallo del « CIS ». Ecco, se 
c’è una cosa che non si rie¬ 
sce a capire è la politica del 
consorzio ASI (area di svi¬ 
luppo industriale), i motivi 
per cui le cose vengono in¬ 
ventate. confuse abbandonate. 
Ed ecco anche il perché .si 
chiede alla Regione un piano 
di sviluppo globale della zona 
al quale contribuiscano la 
popolazione e le forze sociali. 

Per altro verso, come ap¬ 
pare anche nel documento al 
quale abbiamo fatto cenno ' 
piu sopra, sì sollecita una i 
proposta di legge regionale [ 
per la elaborazione di un | 
piano di settore in agricoltu¬ 
ra • che interessi l’agro noia 
no-acerrano. Scaturisce da I 
ciò che non dovranno essere j 
vincolati altri terreni per e- i 
ventualì insediamenti a caso, 
e che al consorzio ASI siano 1 
date precise disposizioni di . 
limitarsi unicamente a curare 1 
Tesecuzione dei progetti che 
deriveranno dalle scelte 
le quali sono, è il caso di ri¬ 
badirlo, di esclusiva compe¬ 
tenza della Regione e degli 
enti locali. 

Sono rivendicazioni sulle 
quali 11 movimento, non solo 
quello dei contadini espro¬ 
priati, sta crescendo. ^ , 


Domenica diffusione 
straordinaria deirUnità 

Domenica « TUnita » pubblicherà nelle pagine regio 
nali ampi stralci della relazione del compagno Antonio 
Ba.isoliiio approvata dal comitato regionale di lunedi 
scor.so sulle « Proposte di .sviluppo per la Campania ». 

La relazione rappresenta la baso per la discussione 
che verrà av\iata in tutte le organizzazioni del partito 
nei prossimi giorni. Le federazioni della Campania sono 
dunque impegnate a organizzare una grande diffusione 
straordinaria per domenica i)er far giungere il giornale 
al maggior numero di militanti e di cittadini. Le preno¬ 
tazioni si ricevono presso l’ufficio di diffusione deU’Unità, 
in via Cervantes 55 (Tel. 3225D). 


NOCERA - Lavoravano all'ospedale 

La ditta «Maniglia» 
licenzia 23 operai 


SALERNO — Venture lavora¬ 
tori del cantiere dell’ospedale 
civile di Nocera Inferiore, i 
cui lavori sono stati appaltati 
alla ditta « IManiglia » di Pa¬ 
lermo, sono stati licenziati 
l’altro giorno senza alcuna 
spiegazione.. Tra i ventitré 
lavoratori — in totale il can¬ 
tiere occupa sessanta persone 
— vi sono tutti i delegati 
sindacali. 

La gravità della iniziativa 
balza agli occhi ed appare 
ancora più inaccettabile se si 
tiene conto del fatto che la 
ditta « Maniglia » non è affat¬ 
to nuova ad episodi simili. 

Nell’autunno scorso, infatti, 
proprio durante il periodo 
della recrudescenza delle in¬ 
timidazioni maliose nel con¬ 
fronti di operai e sindacalisti 
del Nocerino. questa ditta si 
è particolarmente distinta 
I>er la propria azione di co¬ 
stante , provocazione. Adesso, 


1 inaspettati ed ingiustificati, 
questi ventitré licenziamenti. 

Per completare il quadro 
c’è soltanto da aggiungere 
che il titolare della ditta. Il 
signor Maniglia è da tempo 
latitante perchè ricercato per 
diversi reati. La « Maniglia » 
infatti, è sospettata di avere 
; legami, giù in Sicilia con II 
I giro della grande speculazio- 
I ne e con ambienti poco rac- 
i comandabili della locale Im- 
ì prenditoria edilizia. 


I Radiazione 

j SALERNO — La commissione fe- 
I deralc di controllo della (edera- 
' zionc provinciale del PCI di Saler¬ 
no, visto l’art. 54 dello statuto 
' del partito ha deciso la radia. 
I zionc di Fortunato Mirra dal par- 
I tito perche s E’ venuto meno il 
{ rapporto di fiducia di questi con 
il PCI avendo egli avuto una con- 
I dolta censurabile ^ 

-!•>». 1. ^ , 1.1 .-r-.» w j 


CASERTA - Il caso Indesit tra assenteismo, lice nziamentì e organizzazione del lavoro 


«Avvito bulloni 540 volte in un’ora» 

Il vero obiettivo della controffensive scatenata dalla direzione dello stabilimento dì Teverola — Una fabbrica stile anni 
cinquanta dove mancano perfino i trasporti per arrivarci — I resti della polìtica del massimo profitto al minor costo 


CASERT.A — Ritorna perio¬ 
dicamente. E’ un po’ la car¬ 
ta che i « cervelli » del ma¬ 
nagement Indesit — il più 
grande complesso industria¬ 
le privalo del Alezzogiorno — 
tirano fuori quando ritengo¬ 
no che spiri un vento favo¬ 
revole ad un disegno di re¬ 
staurazione padronale. 

« SulTassenteismo — ini 
dicono alcuni dirigenti sin¬ 
dacali — hanno già punta¬ 
to alcuni anni fa. quando 
nel paese ci fu una grossa 
campagna die aveva come 
vero bersaglio la scala mo¬ 
bile: furono inviate a cen¬ 
tinaia di lavoratori comuni¬ 
cazioni giudiziarie, ma il tut¬ 
to o\-viamente si sgonfiò ». 

Ora. invece, si sono sinto¬ 
nizzati sull'onda FI.AT: così 
una valanga di lettere ha 
raggiunto i lavoratori, gli en¬ 
ti locali della zona, la Re¬ 
gione, la Prefettiu-a. « Se 
Tassenteismo. che raggiun¬ 
ge punte del 25-307. non 
verrà ridotto, saremo co¬ 
stretti a sbaraccare »; que¬ 
sto il succo del minaccioso 
ragionamento. 

Dopo poche ore hanno mes¬ 
so alle porte un delegato sin¬ 


dacale c sospeso due ope¬ 
raie che lamentavano l’ab- 
brutimeiito del^ condizione 
operaia. .Alla direzione Inde- 
sit il dubbio non è di casa: 
in essa albergano soltanto 
granitiche certezze: che la 
azienda è un capolavoro di 
organizzazione: che gli ope¬ 
rai. per la gran parte, so¬ 
no degli sfaticati: che il 
sindacato tace e acconsente. 

« Non è nemmeno il ca'^o 
di seguire Tazienda su que¬ 
sto terreno. Le percentuali 
di assenteismo, per esempio, 
non superano la media na¬ 
zionale del 15-18^0 — so¬ 
stiene .-\mbrogio Cioppa. re¬ 
sponsabile di zona della 
FLAI, che da un paio di an¬ 


ni segue senza un attimo 
di tregua la vita dì questa 
grossa fabbrica (5200 dipen¬ 
denti, di cui il 457 donne). 
Qui. forse più che altrove, 
il problema è un altro: come 
migliorare la qualità del la¬ 
voro e come far divenire que¬ 
sto il nuovo anello tra fab¬ 
brica e territorio per mi¬ 
gliorare la qualità della vi¬ 
ta ». 

:Ma neU’imboccare questa 
strada il sindacato e le for¬ 
ze politiche che ci credono 
trovano il fuoco di sbarra¬ 
mento nella direzione, spes¬ 
so coadiuvata dagli enti lo¬ 
cali della zona. « Se ne com¬ 
prende il motivo — mi spie¬ 


gano — perché la crescitxi 
di una forza sociale collo¬ 
cata a questa altezza dei pro¬ 
blemi fa a pugni con il pia¬ 
no di iieocolonialismo indu¬ 
striale della Indesit e met¬ 
terebbe in crisi il dominio 
politico democristiano ». 

La « storia ’» della Indesit, 
del resto, parla chiaro: c pa¬ 
racaduta » nel cuore della 
fertile piana aversana, que¬ 
sta fabbrica di elettrodome¬ 
stici a bassa tecnologia ri¬ 
spondeva niente altro che al¬ 
la logica di depredare forza 
lavoro al più basso costo e- 
conomico, sociale e politico. 

Parlano gli operai: «L’or¬ 
ganizzazione del lavoro è 


rigidissima, le fasi sono tut¬ 
te saturate, non abbiamo 
pause ». Insamma siamo nel 
pieno degli anni ’50: qui par¬ 
lare di isole o di più aggior¬ 
nate forme di organizzazione 
del lavoro è fantascienza. 

« Io faccio — dice un ope¬ 
raio — -540 volte in un’ora 
la medesima operazione: ap¬ 
plico Ire bulloni ai compres¬ 
sori dei frigoriferi per l’in¬ 
tera giornata >. E aggiunge 
una ragazzina non ancora 
\ entenne: « .A me. invece, 
tocca iniettare un liquido re¬ 
frigerante nel compressore 
per decine e decine di vol¬ 
te in un’ora ». 

-Ancora: non c’è un medico, 
il servizio cucina sforna un 


cibo da ctrincca», non c’è un 
solo asilo nido nei comuni del¬ 
la zona e raggiungere la fab¬ 
brica è un’impresa per lo 
sfascio dei trasporti. Insom- 
ma. il senso di questo inse¬ 
diamento è quello di un 
« contentino ». di un posto di 
lavoro, al più basso livello, 
a chi aveva di fronte il bi¬ 
vio: disoccupazione o emi¬ 
grazione. 

Ora all’e.v bracciante, all’ 
c.x contadino, all'ex edile, al 
giovane diplomato o laurea¬ 
to questo non basta più. « Da 
qui — mi dicono al sindaca¬ 
to — trae alimento la linea 
nostra di modifica della or¬ 
ganizzazione per una miglio¬ 


re qualità del lavoro ». La 
conferma che proprio que.sto 
è « il cuore » del caso Inde- 
sit la ricevo da Greco, neo¬ 
eletto nello esecutivo del 
consiglio di fabbrica: « Quan¬ 
do l’altro giorno — mi dice 
— sono stato alla Olivetti, 
per parlare con i lavoratori, 
di fronte ad una fabbrica 
organizzata tanto diversa- 
mente, anche per le lotte 
operaie, mi sono sentito, nel¬ 
la condizione di uno schia¬ 
vo. L’Indesit, invece, è una 
sopravvivenza: ma per quan¬ 
to ancora potrà sopravvive¬ 
re? ». 

Mario Bologna 



taccuino culturale 


J 



«Andrìa» al 
San Ferdinando 

Il Teatro popolare di Ro¬ 
ma diretto da Maurizio Sca- 
parro. debutta questa sera 
al teatro San Ferdinando 
con « Andria -> di Terenzio 
nella versione di Niccolò 
Macchiavelli. 

Lo spettacolo che .‘^arà re¬ 
plicato fino a domenica si 
avvale della interpretazione 
di Piero N'it!, Silvio Fiore. 
Sergio Reggi, Adriana Inno¬ 
centi. Giulio Pizziranl. Mas¬ 
simo Palazzini, .Amerigo S.al- 
tutti. Giorgio Naddi. Silvio 
Jicre, La regìa e di Marco 
Bernardi. 

La vprsfono drtl’ff Andria », 
ineua in scena dal Teatro di 


Roma, fu scritta da Macchia- 
velli. mentre era in esilio a 
S. Andrea in Percassina. 

«Arlecchino servitore 
di due padroni » al 
Mediterraneo 

Per le rccite il Piccolo tea¬ 
tro di Milano che ritorna a 
Napoli proponendo dal 5 al 
14 febbraio al Teatro Medi- 
terraneo « Arlecchino sen i- 
tore di due padroni » per la 
regia di Strenler sono già in 
vendita i biglietti al Mascliio 
Angioino. 

Il botteghino è aperto ogni 
giorno dalle 10 alle 13 e dal¬ 
le 16 ali-.' 18 II co.sto del bi¬ 
glietto 6 di L. 5 000, ridotto 
L. 2 500. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

0 Cinema giovane: «Sindrome cinese» (Adriano) 

0 Cinema giovane: «L'uomo di marmo» (Pierrot) 

0 Cinema giovane: «Un tipo straordinario» (Vittoria) 
0 Teatro giovane: « Cupris » (Teatro delle Arti) 

0 « Manhattan » (Corallo) 


CIRCO SUL GHIACCIO (Rione j 
Traiano) ! 

Tutti i g ornl Cue spsttacsli j 
ere 16.30 • 21.15. ' 

CIRCO NONES (Via E. Coseni, 
spalle CircuniTcsuviana) 

Spittico.: ere 16,30-21. ! 

! 

TEATRI [ 

CILEA (Tel. 656.265) j 

« O miedito de* pani », ore 
21,15. 

PIANA j 

O.-e 21.15; « A thè servono i 
quattrini cen A.do e Ca..o 
G’uff.-c. 

METROPOLITAN ] 

Ore 21: « La Smorfia ». i 

POLII Lama avi» Moni* 41 Ole 
Tel. 401664) ! 

Ore 21.15, Antor.c’la Sfe.ni nel¬ 
la commede —usicaie « Celesti¬ 
na... gatta sartina ». 

SANCARLUCLIU (Via San Pasqu» 
la a Cliia>a 49 Tel 405 000) 

II Coilctt.YO isabaHa Morra 
presenta Savlena Scalfì c Re¬ 
nata Zame.ica in « Due donne 
di provìncia », testo di Dacia 
Màralni - Ora 21,30. 

SANrrAZCARu (Via Ghiaia 
Tel. 411.723) 

■ Meltimmece d’accordo e ce vat- 
limmo », ora 21,15. 

5AN I-LKOINANUU (Piana Tea¬ 
tro S Fardinando Tal. 444S00) 
Ore 18 prerzi fami.,ari c ore 21 
la Cooperativa Tcat.'O Popolare 
d. Roma presenta « Andria » (da 
Terenzio) di N. Machiavelli. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13) 

Rasscs.ia teatro <>:o.ani erga- 


n'zzata dall’assessorato prov’-:- 
cialc ai problemi de.la gioventù. 
« Cupris », d. Na.Io Masc'e. 

TEATRO BIONDO (Vìa Vicaria 
Vecchia. 24, angolo Via Duo¬ 
mo - Tel. 223306) 

Mrr’alu 53 e .Mario Santella in 
« Il signor di Pourceaugnac », 
due tempi da Mol.ere. Martedì, 
mercoledì, venerdì ore 21.15: 
g'ovedi c saboto ore 17,30 e 
21,15; dome.nica ore 17,30. 

TEATRO MEDITERRANEO (Mo¬ 
stra d’Oftremare) 
li P cco'o Teatro di M.Iano pre¬ 
santa da martedì 5 febbraio al¬ 
le ore 21,00 « Arlecchino, ser¬ 
vitore di due padroni » di C. 
Goldoni. Reg’a d! G. Sfrehier. 
P.-ev. Masch’O Ar.gio.no. tetero- 
no 310354. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712 • Napoli) 
Rassegna « La poesia, il docu¬ 
mento, ,1 term.r.aie ». Ore 21 
Aud.ovisivì - Gran Turismo. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Sabato 2. ore 13 e 21 - neme- 
n ca 3, ore 13: Adriano Pappa- 
iordo. Posto un,co L. 4.000. 
CRAL 3 000. Prevendita boltc- 
gbino Teatro. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

RiTZ CESSAI (Tel 218.510) 
Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA 

CINE CLUB 

Riposo 

MAXIMUM ( Via A Gramsci. 19 
T«l. 682.114) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Sch/gulla - DR (VM 14) 


I SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 

I Un borghese pìccolo pìccolo, con 
A. Sardi - DR 

! EMSASSY (via P. Da Mora. 19 

1 TeL 377.D46) 

1 Io grande cacciatore di squali 

! CINEMA .-RIME VISIONI 

! ABAOIR (Via Palalello Oandle 

I Tel. 377.057) 

Mean sireels. con R- Da Niro - 

* DR (VM 14) 

* ACACIA (Tei. 370.871) 

Il ladrone 

4LCYONE (Vie Lemonaco, 3 • 
Tel. 406.37S) 

Il mio socio 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
TeL 633.128) 

All - American Boys 

ARISTON (T«l 377.352) 

Scusi dov’è il West, con C. V/II- 
der - SA 

! ARLECCHINO (Tel 416.731) 

i II prigioniero di Zenda, con P. 

I Seile.-s - SA 

AUCUSTEO (Piazze Dace d’Ao> 
sta Tel. 415.361) 

The wanderes. con K. Wztil • A 
(V.M 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

I Apocalypse nov/, con M. B.-ando 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 
oggi venerdì ore 19 

O.-chastra 

« A Scarlatti » 

di Napoli 

d,retta da 

Bernard Thomas 

sai.sta 

Catherine Cantili 

musiche di 

VIVALDI . BACH • TELEMANN 
HAENDEL 


- DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 


EMPIRE (Via P. 
fono 681.900) 

Giordani • 

Tele- 

Mani dì velluto, 
tano • C 

con A, Ceien- 

EXCELSIOR (Via 
fono 268.479) 
La vita è bella 

Milano • 

Tel» 

FIAMMA (Via C 
TeL 416.988) 

Poe rio. 

46 • 

Meteor, con S 

Connery - 

DR 

FILANGIERI (Vi» 
Tel 417.437) 

FiUngiert. 

4 ■ 

Amore al primo 
Hamilton - SA 

morso, con G. 

FIORENTINI (Via 

R. Bracco, 

, 9 - 


Tel 310.483) 

Il ladrone 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • 
Tel. 418.880) 

(Vedi Teatri) 
do • DR (VM 14) 

PLAZA {Via Kerbaker. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygjlla - DR (VM 14) 
ROXV (Tel. 343.149) 

Airpoii 80, con A. Dc'on - A 


SANTA LUCIA (Via S. Lacia. 69 f 
TeL 415.572) 

Agenzia Riccardo Finzi... prati¬ 
camente detective, con R. Poz¬ 
zetto - SA 

riTANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 263 1221 
Le pomo coppie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Augusta • Telefc» 
(lo 619.923) 

lo sto con gli Ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale ■ Tel 616.303) 

Buone notizie 
ADRIANO (Tei 313.005) 

Sindrome cinese, con 1. Lem¬ 
mon - DR 

AMEDEO (Via Matracci 69 - 

Tel. 680.266) 

Tesoromio 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Tel. 248.982) 

Tesoromio, con J. Do.‘e;:i • C 
arcobaleno (Via C Carelli, t 
Tel. 377.583) 

La vita è bella 

ARCO (Via A Poeiio. 4 • Tel», 
fono 224.764) 

Una donna particolare 


AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419.264) 

Tesoromio. con J. Do.-zlii - C | 
AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele¬ 
fono 619.280) ! 

E giustizia per luti ! 

bellini (Via Conte tJl Rovo, 16 - 1 
TeL 341.222) 

La vita è betta 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il prigioniero di Zenda, con P. 

SeKers - SA 

CASANOVA (Corse Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Pomo story ISSO 
CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel 444 800) 

Manhattan, con V/. Alie.n - S 

DIANA (Via L. Giordano Tele¬ 
fono 377.527) 

Ved ‘eatri 

EDEN (Via G. Sanfelice Tele- 
lono 322.774) 

Porno story 1980 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293 423) 

Il cacciatore dì squali, con F. 
Nero - A 

GLORIA m A m (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spenoc.- - C 


• ] GLORIA ■ B > (Tel. 29U0f) 

La polizia tace 

.MIGNON (Via Armando 0l« . 
Tei. 324.693) 

Una donna particolare 

altre VISIONI 

ASTRA 

Casablanca passage, con A. 
O-J.m - A 

ITAlnaPOLi (TeL 685.444) 

Il vizielte 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Operazione spazio 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Assassinio sul Tevere, con T. Ml- 

Ilsn - SA 

PIERROI (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.802) 

L’uomo dì marmo, d: A. Wafd* 
- DR 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel 76.94.741) 

Il campione 

quadrifoglio (Via Cavaileggerl 
• TeL 616925) 

Unico indizio un anello di luaMt 
con D. Sjtherland - G (VM 14) 
VITTORIA (Via Piscicelli. 8 - Ta- 
Itlono 377.937) 

Un tipo straordinario, con H. 
VV.nNier - C 
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Venerdì 1 febbraio 1980 


PAG. 10 l'Unità 


NAPOLI 


Contro il ten tativo di bloccare la ristrutturazione Italsider 

fondi della CEE non arrivano 
Gli operai protestano a Bagnoli 

Ieri sciopero di due ore e manifestazione in piazza - Il sindaco Valenzi ha telefonato al ministro Lombardini - Nessuna novità 
di rilievo dalla riunione romana • La sezione comunista di fabbrica propone un’iniziativa congiunta dei parlamentari napoletani 


Lunedì assemblea pubblica del PCI con Chiaromonte 

D'accordo, il collocamento va cambiato 
ma come dovrà essere quello nuovo? 

A confronto le opinioni di Paolo De Luca, Angela Francese, Umberto Minopoli e Sil¬ 
vano Ridi - Programmazione e formazione professionale: due punti irrinunciabili 



« Le proposte del PCI per 

10 sviluppo di Napoli, il la¬ 
voro, l'occupazione giovani¬ 
le, la riforma del colloca¬ 
mento ». E’ questo il tema 
dell'assemblea pubblica in¬ 
detta dalla federazione co¬ 
munista napoletana per lu¬ 
nedi 4 alla quale interverrà 

11 compagno Gerardo Chia¬ 
romonte, della direzione na¬ 
zionale del PCI. 

L'assemblea si svolgerà 
(ore 17,30) nella sala delle 
conferenze alla galleria 
Principe-di Napoli (di fron¬ 
te al museo). 


I più recenti dati confer¬ 
mano una realtà ormai con¬ 
solidata. il collocamento, 
cosi come è oggi, è una 
« macchina mostruosa», fon¬ 
te di corruzione e clienteli 
smi, ma noa di occasioni 
di lavoro. Nel 1979 a Napoli 
soltanto trecentoundici per¬ 
sone sono state assunte at¬ 
traverso le graduatorie del 
collocamento, mentre si cal¬ 
cola che i posti di lavoro 
distribuiti neirindustria. nel 
commercio e negli enti pub¬ 
blici sono stati alcune de¬ 
cine di migliaia. 

Questa tendenza viene 
cc>ifermata anche nei primi 
dieci giorni di quest'anno. 
Su seicentotrenta avviamen¬ 
ti al lavoro, appena undici 
sono stati effettuati nel ri¬ 
spetto della legge (che ri¬ 
sale al 1949). Su riforma del 
collocamento e riforma del 
mercato del lavoro, « l'Uni¬ 
tà » ha raccolto le opinioni 
di quattro persone che pur 
nella diversità dei ruoli, af¬ 
frontano quotidianamente 
questa questiccie centrale 
per Napoli e la Campania. 

Si tratta di Paolo De Lu¬ 
ca. vicepresidente deU’Unio- 
ne industriali di Napoli: An¬ 
gela Francese, deputata al¬ 
la Camera; Umberto Mino¬ 
poli. della segreteria della 
Federazione comunista na¬ 


poletana; e Silvano Ridi, 
segretario regionale della 
CGIL. 

La discusì'ioìie parte dal 
disegno di legge e dal suc¬ 
cessivo decreto presentalo 
dal ministro Enzo Scotti. 
Dice Angela Francese: «La 
proposta di Scotti prevede 
il superamento dette com¬ 
missioni comunali di collo¬ 
camento e la costituzione di 
commissioni a livello di 
comprensorio territoriale. Le 
assunzioni per chiamata no¬ 
minativa sono estese alle 
aziende con dieci dipenden¬ 
ti (finora il limite e di tre 
dipendenti^ : c‘é inoltre la 
possibilità per le imprese di 
stipulare convenzioni con le 
commissioni comprensoriali 
per l'istituzione di corsi di 
formazione professionali. 

Queste convenzioni con¬ 
sentiranno agli industriali 
di assumere il 30'^, della ma¬ 
nodopera per chiamata no¬ 
minativa. Si profila insom- 
via una maggiore fle.ssibili- 
tà nelle assunzioni. Inoltre 
la sperimentazione — in un 
primo tempo prevista solo 
in due aree particolari come 
Milano e Napoli — verro, 
estesa in tutto il territorio 
nazionale. Quando però tn 
coiiiin issione parla men ta re 
il PCI ha presentato un 
emendamento in cui si pre¬ 
vede che tutti gli assunti 
negli enti pubblici (ospeda¬ 
li, uffici siatali e parastata¬ 
li. ecc.) vengano automati 
cumente cancellati dalle 
graduatorie dei disoccupati, 
c'è stata una netta e vre- 
gtudiziale opposizione della 
DC e dello .stesso ministro. 
Le tentazioni a lasciare inal¬ 
terato il sistema di potere 
clientelare sono fortissime^ 

Il giudizio del sindacato 
napoletano e campano è 
cauto. « Vedremo — dice Ri¬ 
di — quale sarà il testo de¬ 
finitivo della legge. Ma già 
da ora constatiamo che nel¬ 
la proposta Scotti non sono 


stati accolti i contenuti ri 
formatori indicati dal sin¬ 
dacato. Chi sono i veti ai- 
.soccupati'? Come individuar¬ 
ti? Questo è un punto fon¬ 
damentale per riformare il 
mercato del lavoro. Inoltre 
ci vuole una reale program¬ 
mazione. Bisogna conoscere 
tutte le possibilità di lavo¬ 
ro. nell'industria come nel 
commercio e nell'apparato 
pubblico: oggi negli ospe¬ 
dali, tanto per fare nn esem¬ 
pio di attualità a Napoli, t 
consigli d'amministrazione 
stanno facendo assunzioni 
scandalose servendosi di 
concorsi-truffa. 

Se non si evitano queste 
anomalie, nessuna riforma 
del collocamento potrà esse¬ 
re buona. Assisteremo sol¬ 
tanto a degli aggiustamenti. 
Ma I problemi veri rimar¬ 
ranno insoluti il. 

Ridi collega alla program¬ 
mazione la formazione pro¬ 
fessionale. « La Regione 
Campania — dice — spende , 
quaranta miliardi all'anno 
per corsi inutili; altri soldi 
vengono bruciati dalla scuo¬ 
la pubblica per gli istituti 
professionali. Eppure ut 
Campania c'è una carenza 
.spaventosa di manodopera 
qualificata: per far fronte a 
questa mancanza — che ai¬ 
ta lunga pregiudica le pos¬ 
sibilità dì sviluppo — il sin¬ 
dacato ha proposto che un 
istituto pubblico (il Formez) 
prepari un programma di 
massa di formazione profes¬ 
sionale, innanzitutto per ve¬ 
nir incontro alle esigenze 
delle giovani generazioni 

La « 285 », la legge per 
l’occupazione giovanile, è ri¬ 
masta largamente inappli¬ 
cata: se si esclude il Co¬ 
mune di Napoli, che ha uti¬ 
lizzato cinquemila giovani 
dalle Uste speciali, industrie 
ed enti pubblici l'hanno di 
fatto boicottata. 

Afferma Paolo De Luca: 
«Ci vuole finalmente una 


politica di programmazione. 
L’imprenditoria meridionale 
ha bisogno di interlocutori 
validi, che facciano discorsi 
concreti. Negli anni passati 
abbiamo avuto leggi consi¬ 
derate buone che poi sono 
rimaste inapplicate, come la 
legge per il Mezzogiorno e 
quella sulla riconversione in¬ 
dustriale. Diamo la respon 
sabilità a chi ce l'ha. Il 
collocamento: cosi come e 
non va bene neanche a noi. 
Lo abbiamo "sofferto”, con 
tutte le sue greppie cliente 
lari. Ci vuole invece una 
struttura che privilegi la 
qualificazione professionale; 
così Si tiene alta la produt 
tività ». 

'< C'è bisogno di segnali 
concreti di cambiamento 
— dice Umberto Minopo¬ 
li — la situazione di Napoli 
presenta preoccupanti foco 
lai di tensione sociale. Il 
disegno Scolti pone le basi 
per la riforma, ma non ba 
.sta. Bisogna dare una prò 
spettiva ai giovani. Per que¬ 
sto il PCI ritiene che sia 
possibile istituire corsi di 
formazione professionale che 
danno diritto ad un reddi¬ 
to minimo in attesa della 
C\jth,<.uzlune. L’industria na¬ 
poletana ha ancora possi¬ 
bilità di espansione e van¬ 
no sfuittate fino in fondo. 
E poi perché non iniziare 
il discorso sul "pari time" 
e una diversa articolazione 
dell'orario di lavoro? A Na¬ 
poli ci sono i presupposti 
per una vittoriosa battaglia 
per il lavoro e lo sviluppo. 

Il governo deve dare ri¬ 
sposte. Non può restare in¬ 
differente al dramma della 
città. Mi limito ad un uni¬ 
co esempio. Tra pochi gior¬ 
ni scadranno t contratti per 
"285": che succederà? ». 


I. 


V. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oegi venerdì 1. febbraio 
1980 Onomastico Leonia vdo- 
mani Gelsomino). 


CORSO DI FOTOGRAFIA 

.\lla coop « Il Calderone » 
(via .Antonino Pio 94 a. Soc- 
cavo) sono aperte le iscri¬ 
zioni ai corsi di fotografia; 


CITTA' DI AVERSA 

PROVIN’CIA DI CASERTA 

Lavori di sistemazione deH'edificio scolastico ele¬ 
mentare di via Trattini. 

Legge 5 8 1975 n. 412 2. programma triennio 1978 80 

IL SINDACO 

in esecuzione della delibera consiliare n. 219 del 2:1 7 1979 
O'iccutiva ai sensi di legge 

RENDE NOTO 

che que.sto Comune deve appaltare, mediante licitazione 
pri\ata con il si.stema di cui all’art. 1 lelt. D e art. 4 
della legge 2-2-1973 n. 14 i latori di cui aH'oggetto con 
importo .A.B..A. di L. 1.35.924.825. 

Le ditte che ne hanno interc-s.se, in pos.ses.so dei requisiti 
richiesti dalle \igenti disposi7,ioni di legge, possono prc- 
•scnlaro i.stanza per e.s.serc invitate entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre.sente awi.so sul bollettino 
ufficiale della Regione Campania. 

Si precisa elio le richieste di incito non \incoiano 1 am- 
mini.strazionc. 

Atersa lì. 28 1 1980 

Comm. AUCL'STO BISCEGLIA 


1, corso (ripresa; sviluppo; 
stampa) e 2. corso (saper 
vedere; taglio della ripresa; 
ripresa in condizioni parti¬ 
colari ed effetti spicciali ). 

DOMENICA 
PROSSIMA 
ASSEMBLEA 
DI RINNOVAMENTO 

Si è svolta domenica scor¬ 
sa presso il circolo della 
stampa l'assemblea dei gior¬ 
nalisti di « Rinnovamento ». 
La ricchezza dei punti all' 
ordine del giorno e il follo 
numero dei partecipanti non 
hanno consentito di esauri¬ 
re la discussione. 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: V.a Ca.'-ìjc- 
C! 21; Riv.cra di Ch a a 77; \' a 
.Mcrgel.'na 148 - S. Giuseppe- S. 
Ferdinando - Montecalvarìo: Via 
Ronau 343 - Mercato • Pendino: 
P.:;a Ga.-.ba'd 11 - Avocala: 

P.iiB Dalle 71 • Vicaria - S. Lo¬ 
renzo - Poggioreale: Via Carbona¬ 
ra 83; S;az. Centrale, C so Lucci 
5; P zza Naz onzle 76; Calata Pa.a- 
te Casanova 30 • Stella: Via Fo- 
r'a 201 - S. Carlo Arena: V:a Ma- 
terdei 72: C.so Garibaldi 21E - 
Colli Aminei; Colli Am nei 219 • 
Vomero Arenella: Via M. Piscicel- 
li 138; Via L. Giordano 144; V.a 
Msr.iani 33; Vv D. Fontana 37; 
Via S mone Ma.*t:ni 80 - Fuorigrol* 
la: P.zza Marcanton.o Colonna 21 

- Soccavo: Via Epomeo 154 - Poz¬ 
zuoli: C.so Umberto 47 - Miano - 
Secondigliano: C.so Secondigliano 
174 - Posillipo; Via Petrarca 105 
• Basnoti: P.zza Bagnoli 726 - 
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 

- Chiaiano • Marìanella • Piscinola: 
P.zza Municip o 1, Piscino'a. 

S. Giovanni a Teduccie: 


Giornali nelle 
scuole: s^iovedì 
la le^ge 
in consiglio 


E' stato esaminato ieri nel¬ 
la comijetente commisisone 
consiliare il progetto di leg¬ 
ge relativo alla lettura dei 
giornali in cl.a.sse. 

Dopx) una lunga ed appro¬ 
fondita discu.ssione è stato 
deci.so di apjxirtare solo una 
leggera modifica al disegno 
di legge (ixirtando da tre a 
quattro i giornali da acqui¬ 
stare od immettendo un cri¬ 
terio di rot.azione fra le te- 1 
state» projxisio daH'asse.sso- 
re Del Vecchio e pxjì, questo 
è stato r.mriegno del presi¬ 
dente della commissione ono¬ 
revole Crimi. c -Stato deciso 
di licenziare la proposta nel¬ 
la riunione di martedì e di 
pxirtarl.a in consiglio il gior¬ 
no successivo. 

Si av\'ia cosi ad essere apz- 
provato un disegno di legge 
molto sentito. Leggere i gior¬ 
nali in cla.sse infatti è una 
didattica che prende sempre 
più piede ma che in molti 
casi non può es.ser applicata 
in quanto mancano i fondi 
per jxiter acquistare quoti¬ 
diani o rivuste. 


I.‘Italsider si è fermata. 
Ieri mattina gli operai han¬ 
no scioperato per tliie ore. La 
loro protesta l'hanno portala 
fuori della fabbrica. .A cen¬ 
tinaia iiiuino invaso la piaz¬ 
za di Bagnoli. Il traffieo è 
rima.sto completamente bloc¬ 
cato. Le notizie allarmanti 
elle vengono da Bruxelles 
hanno nuovamente latto sali 
re la tensione tra i lavora¬ 
tori. 

Se la CEE nega il finanzia- 
niento di 13U miliardi, rischia 
di saltare il piano per l'am- 
modernamento del centro si¬ 
derurgico: il futuro della più 
grossa fabbrita della titlà di 
Napoli è ancora una volta in 
discussione. 

Lo stiopero è scattato alle 
10. I reparti (tranne quelli 
dove il eielo produttivo non 
può es^ere mai interrotto) si 
sono lentamente svuotati. 
I.'a.slen.sione è .stata alla. 1 
circa ottomila dipendenti .so¬ 
no .stati informati da un co¬ 
municato dc*l consiglio di 
fabbrica sul voltafaccia del¬ 
la TEE. 

Gli operai si .sono raccolti 
nel piazzale davanti la porti 
ncria. L'intenzione era di rag¬ 
giungere la prelettura; 

La pioggia ba però impe 
dito che si formasse un cor¬ 
teo. Si è scelto allora di ma- 
nifc.stare in piazza Bagnoli. 
Da un pullmino con un paio 
d'altoparlanti hanno parlato 
due delegati sindacali. Nico¬ 
la Scelzo e Biagio Caldora. 
Ricordano hrcvemenlc i fatti; 
.sottolineano che la clas.se ope¬ 
raia di Bagnoli — come ne¬ 
gli anni passali — è in pri¬ 
ma fila nella difesa del cen¬ 
tro .siderurgico. Nonostante 
impegni e a.ssicuraz.ioni. la 
comunità europea non ha an¬ 
cora digerito il piano che pre 
vede la trasformazione di 
Bagnoli in un moderno sta¬ 
bilimento siderurgico che fa¬ 
rà concorrenza direttamente 
alle potenti industrie france¬ 
si e tedesche. .Alia fine del 
1982. data ipotizzata per la 
conclusione dei lavori d'am¬ 
modernamento. ritalsider 
produrrà « coils un tipo 
d'acciaio che attualmente 
ritalia importa dalla Fran¬ 
cia. 

Ala nella campagna anli- 
Bagnoli gli agguerriti « re 
deH'acciaio » europei non so¬ 
no soli. .Anche in casa nostra 
c'è chi non sopporta la per¬ 
manenza a Bagnoli del cen¬ 
tro siderurgico. Vecchi inte¬ 
ressi speculativi mai sopiti 
(anche se mascherati con in¬ 
tenti ecologici) sono ritorna¬ 
ti alla luce: .se ne è fatto por¬ 
tavoce proprio ieri il settima¬ 
nale di Mazzoni che ha dedi¬ 
cato tutta la prima pagina 
airitalsider chiedendone la 
delocalizzazione, l'na vecchia 
propo-sta che di tanto in tan¬ 
to viene riaffacciata, pur sa- 
jjendo che è del tutto irrea¬ 
lizzabile per gli alti costi 

Invece proprio in que.sti 
giorni s’c definita la vicen¬ 
da della variante urbanisti¬ 
ca che sancisce la destinazio¬ 
ne ad arca industriale del 
suolo su cui sorge lo .stabi¬ 
limento. Contemporaneamen¬ 
te alla manifestazione degli 
operai, il sindaco Maurizio 
Valen/i si è me.s>;o in con¬ 
tatto telefonico col ministro 
delle partecipazioni .statali 
Siro Lombardini. .\1 sindaco 
il ministro ha dato notizie 
tranquillizzanti. 

Lombardini ha detto che 
non ha motivo di ritenere che 
venga meno Timpegno già 
preso dal commissario CEE 
Davignon e che l’apposita 
ccmmi.ssionc sta lavorando 
per i chiarimenti tecnici che 
saranno forniti tempestiva¬ 
mente in modo da rispettare 
i tempi prevLsli. Lombardinii 
ha anche confermato la sua 
intenzione di venire al più 
pre.sto a Napoli. 

La commissione, cui ha 
fatto riferimento Lombardini. 
si è riunita ieri a Roma sen¬ 
za però e.sser giunta ad al¬ 
cuna conclu.sione rassicuran¬ 
te. I timori insomma .sono 
tutfaltro che scemati. 

< n balletto tra il governo 
italiano e la CEE — ,so.stie- 
ne un documento della sezio 
ne PCI dcintalsider — di- 
mo.stra la .scandalosa subal¬ 
ternità delle partecipazioni 
statali e del governo alle 
scelte dei potentati economi¬ 
ci europei. 

I comunisti deU’Italsider 
ritengono opportuna un'ini¬ 
ziativa comune di tutti i par¬ 
lamentari napoletani per sol¬ 
lecitare il governo ad inter¬ 
venire in sede- comunitaria 
per rimuovere tutti gli o.sta 
coli che ancora vengono 
frapposti aU'er^''’^»ione del 
finanziamento CEE. 

Un ordine del giorno è sta¬ 
to pre.sentato nella seduta di 
ieri sera del consiglio regio¬ 
nale da Vi.sca (PCI). .Aco- 
cclla (PSD. De Michele 
tDC) e altri. 


La designazione del comitato interministeriale 

Ossola è presidente 
del Banco dì NapoU 

Battuti all'ultimo momento Gaetano Liccardo e Enzo Giustino - La nomina definitive 
spetta ora al ministro Pandolfi - Sono state approvate anche le modifiche allo statuto 


Il Banco di Naiioli ha un 
nuovo presidente. H’ un tecni¬ 
co. iin esperto: l'e.x ministro 
Rinaldo Ossola. A designarlo, 
ieri .sera, è .stato il comitato 
interministeriaue credilo e ri¬ 
sparmio (CICR), presieduto 
dal mini.stro Pandolfi. 

Ossola è riuscito dunque a 
prevalere sui suoi più agguer¬ 
riti antagonisti: Gaetano Lic¬ 
cardo. ntlnale consigliere di 
arnmini.strazione del Banco ed 
Enzo Giustino, indu.striale, 
presidente della Camera di 
Conimcreio. Nelle nllime ore 
Liccardo e Giu.stino .sembra¬ 
vano aver guadagnato terre 
no ed invece il CICR ha fini 
tn per accantonare i loro no 
mi. 

La nomina definitiva è ora 
di competenza del ministro 
Pandolfi. che dovrà emettere 
un apposito decreto. Dovreb¬ 
be farlo nelle prossime ore, 
anclie perchè in parlamento 
si impegnò a farlo entro il 
31 gennaio. 

In questo modo Rinaldo Os- 
■sola si insedierà con il vec¬ 
chio consiglio di amministra¬ 
zione del Banco di Napoli an¬ 
cora in carica. La prima sca¬ 


denza che lo attende è l’ap- 
prov'azione del bilancio di e 
sercizio del 1979, che dovrà 
avvenire non oltre il 30 apri 
le. .Successivamente si inse 
dierannn i nuovi consiglieri. 

.Sempre ieri .sera il cornila 
to credito e risparmio ha an 
die approvato — rispettando 
le indicazioni contenute ii 
due ordini del giorno appro 
v'ati alla Camera e al Sena 
to — le modifiche al nuovo 
statuto del Banco. Tra le no 
vità più significative c’è la 
partecipazione, in seno al con 
sigilo generale, di tre rappre 
sontanti per ogni regione, ol 
tre a quella dei sindacò di Na 
poli e di Bari. E' stata cioè 
definitivamente battuta la ma 
novra di chi voleva escludere 
i rappresentanti degli enti lo¬ 
cali dalla gestione del Ban¬ 
co. Come si ricorderà, infatti, 
fi fu lina prima proposta te 
sa a far uscire ilal consiglio 
generale i due sindaci. 

A Rinaldo Ossola. adesso, 
toccherà il non facile compi¬ 
to di far risalire la china al 
Banco di Napoli e di comple¬ 
tare quella riforma che era 
stata avviata 



Rinaldo Ossola 


Tipografi, falsari arrestati a Pozzuoli 


Stampavano schede Alfasud 
e tagliandi di medicine 

I carabinieri hanno colto con le mani nel sacco due dei tre soci - Sequestrati pac¬ 
chi di materiale contraffatto: scatole di antibiotici ed etichette di musicassette 


Li hanno beccali con le 
mani ancora sporche d'in 
cniostro. Una piccola banaa 
di tipograii fai.sari .stornava 
da un paio di anni caterve ai 
stampati contrailalii, dai ta 
gnandi per meaicinali alle 
schede meccanograiiche iden¬ 
tiche a quelle usate aH'Alla- 
.suri. L'altro giorno i carabi 
meri hanno latto irruzione 
nella tipografia clandestina 
ubicata a Pozzuoli 

Hanno acciuffalo due dei 
tre soci impegnati nella losva 
impresa: Renato Coppola, ai 
44 anni, abitante a Napoli in 
viale Augusto 74. tipografo ai 
professione e Renato Mariu- 
sciello. di 31 anni, abitante al 
prolungamento di via Arno 
46, commerciante e finanzia¬ 
tore della singolare azienda. 
Il terzo componente della 
banda di falsari è il fratello 
di Renato Coppola. Carmine, 
di 36 anni, abitante in via S. 
Lucia al Monte 4, ancora ii 
reperibile, ma attivamente ri¬ 
cercato. 

Le indagini dei carabinieri 
del gruppo Napoli 1 diretto 
dal colonnello Lnnzilli e con¬ 
dotte operativamente dagli 
uomini del maggiore Basta 
sono -state in effetti lunghe i* 
laboriose. 

Che esìstesse una tipografia 
clandestina da tempo in pie¬ 
na attività e che l'azienda 
con tutta probabilità operas¬ 
se nella zona di Pozzuoli era 
ben noto ai carabinieri. Ala. 
com’è facile immaginare, la 
localizzazione precLsa della 
fabbrichetta fuorilegge non è 
stata cosa semplice; si è trat¬ 
tato insomma di andare alla 
ricerca del classico ago nel 
pagliaio. 

La mlsterio.sa tipografia 
viene alla fine rintracciaìa: la 
tabella fuori la porta è al¬ 
trettanto sibillina. Porta la 
sigla « T.C.M. » che per esie- 



.• materiale sequestrato dai carabinieri 


so — come verrà chiarito — 
significa, appunto, tipografia 
Coppola-Martusciello, dal • 
cognome dei tre complici. 
Dentro, i carabinieri hanno 
trovato e sequestrato intere 
pile di stampati falsi. Ripro¬ 
duzioni, però, graficamente 
assai fedeli agli originali, I 
tipografi clandestini, insom¬ 
ma. pare fo.ssero dei veri ar¬ 
tisti nel loro eenerc. 

Lavoravano, oltretutto, con 
macchinari modernissimi 
(anch’essi sequestrati) la cui 
precisione doveva dunque fa¬ 
cilitare non poco i loro scopi. 
I tagliandi fasulli di medici¬ 


nali erano riprodotti addirit¬ 
tura per strisce intere. Sono 
state sequestrate fustelle i^r 
un valore nominale di cin¬ 
quanta milioni, intere scatole 
di antibiotici per un valore 
di 2(X) milioni. 

Anche in un altro .settore 
pare fossero specializzati 1 
falsari, quello delle etichette 
per musicassette. Ne sono 
state sequestrate intere balle, 
-pesanti oltre due quintali. Ma 
il materiale sicuramente più 
singolare, contraffatto nella 
tipografia di Pozzuoli è quel¬ 
lo che riproduce fedelmente 
Je schede meccanografiche u- 


sate aU’Alfasud. Ne sono sta¬ 
te ritrovate 350. insieme a 
migliaia di certificati, anche 
questi ovviamente fasulli, per 
l’omologazione di auto tipo 
Alfa Romeo. 

A chi poteva servire mate¬ 
riale del genere e in che mo¬ 
do esso veniva utilizzato? Le 
indagini, a questo punto, en¬ 
trano in una fase ancora più 
complessa. Si tratta cioè di 
stabilire come esattamente 
funzionasse l'intero giro degli 
stampati falsi, per risalire, e- 
videntemente. anche ai mi¬ 
steriosi e loschi commissio 
nari. 


Colpo grosso per quattro malviventi 


20 chili d'oro rapinati sulla Napoli-Bari 

Aggrediti due portavalori di un noto grossista di preziosi, Vittorio Carità 
Trecentocinquanta milioni di refurtiva -11 fatto è avvenuto all’altezza di Nola 


Un notissimo grossista di 
preziosi Vittorio Carità ha su¬ 
bito una perdita di preziosi 
per ventidue chili, pari a una 
somma in lire di trecentocin¬ 
quanta milioni. E' la seconda 
volta in due anni che il gros 
sista. coperto da assicurazio¬ 
ne. subisce una perdita di ta- 
[ le entità. Il fatto è successo 
nella giornata di ieri. 

Due portavalori alle dipen¬ 
denze del Carità sono .stati 
aggrediti e derubati mentre 
ritornavano da un giro di 
clientela fuori della regione, 
I due. Corrado Beriucci. 44 
anni, abitante in via Posilli¬ 
po 102. e .Alvaro Donaddio. 53 
anni, abitante in via Tito Li¬ 
vio, 156, erano partiti per mo¬ 
strare i valori ad alcuni clien¬ 
ti nelle Puglie. .Al ritorno da 
Lecce .sull'autostrada Napoli- 
Bari. aU'altczza dcll'u.scita di 
Nola, la Fiat .131 che i porta- 
valori guidavano, è stata spe¬ 
ronata da un’auto. Beriucci, 
die era alla guida, ha cer- 


, cato di controllare la vettura 
e si è fermate nella corsia di 
emergenza. 

NeH'auto inve.stitrice, un'al¬ 
tra Fiat 131, c'erano quattro 
per.sone mascherate c arma¬ 
te, tre di es.se sono sce.se. 
Due degli sconosciuti hanno 
all'errato con violenza i due 
portavalori e li hanno scara¬ 
ventati nella sottostante scar¬ 
pata facendoli rotolare jx^r 
circa otto metri. Poi due dei 
malviventi sono saliti nella 
loro auto mentre l'altro pren¬ 
deva posto in quella dei com 
plici. Infine .sono ripartiti a 
grande velocità. 

I due portavalori hanno ri¬ 
guadagnato la strada ma or¬ 
mai non c'era niente da fare. 
Dopo poco è .sopraggiunta una 
pattuglia della polizia strada¬ 
le che sulle indicazioni dei 
due malcapitati .si è mc.ssa 
.sulle tracce dei banditi. I la¬ 
dri. però, -sono riusciti a far 
ixrdere le loro tracce. 


Divisione «inutile» 
al Nuovo Pellegrini 


Invece di aprire come era 
stato stabilito i reparti di 
pediatria e di ostetricia, il 
presidente dell'ente ospeda¬ 
liero dei Pellegrini ha pen¬ 
sato bene di trasferire al nuo¬ 
vo nosocomio la sezione di 
neurochirurgia dalla vecchia 
struttura. 

La decisione, naturalmente, 
non è stala gradua dai di- 
liendenti (in primo luogo) 
che hanno occupato i repar¬ 
ti per evitare che si proce¬ 
desse airistìfazione. e dagli 
abitanti della zona di Capo¬ 
dichino. che hanno bi.sogno 
delle due divisioni di base in 
quanto costituiscono un im¬ 
portante fattore di preven¬ 
zione. 

E tutto questo il presiden¬ 
te dell’ente ospedaliero lo ha 


' fatto contra\*venendo a quan- 
j lo disposto, a suo tempo, dal- 
! la quinta commissione, che 
I prescriveva appunto che nel¬ 
la nuova struttura dovevano 
essere installate quattro di- 
\isioni di base senza lascia¬ 
re spazio a superspeclalizza- 
zioni che non sono altro che 
un sistema per attuare opera¬ 
zioni clientelari. 

Oltre tutto una tale « su- 
perdivisione » rischia di di¬ 
ventare « inutile » in quan¬ 
to a Napoli sono ben sette 
le divisioni di neurochirur¬ 
gia. un numero che supera 
di gran lunga le reali neces¬ 
sità della popolazione. 

Ecco perche i dipendenti 
ed i cittadini della zona b1 
oppongono a questa istituzio¬ 
ne. mnea 
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